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Acqui Terme. Nessuna cri-
si, almeno apparente, nella
maggioranza acquese.
Questo il risultato della lun-

ga seduta consiliare iniziata
nella sera di lunedì 29 settem-
bre. Anche se non tutti i voti
della maggioranza sono stati
allineati nel dire “sì” (qualche
astensione ci sta sempre), le
parole del sindaco hanno avu-
to più di un conforto dai consi-
glieri che lo sostengono.
Il resto (rimandando alla cro-

naca in altra parte del giornale)
si può condensare in una stre-
nua opposizione, non sempre
lucidissima in alcuni, più preci-
sa in altri, che avrebbe merita-
to ben più tempo a disposizio-
ne di quello che era stato dato.
Sulle sei ore impiegate per

consumare il “rito consiliare”
un paio di ore sono state dedi-
cate alla valorizzazione degli
immobili comunali, ovvero alla

vendita della ex area Merlo,
ovvero ai problemi collegati
con la costruzione dell’edificio
che dovrà prima o poi ospitare
la scuola media.
Una nuova area (a caval-

lo di via Rosselli, nei pressi
del cimitero degli Ebrei) è

stata indicata.
Un’ora circa se ne è andata

per gli equilibri di bilancio con
polemiche sempre accese sui
concerti estivi, sugli swap e so-
prattutto sulle vendite dei gio-
ielli di famiglia non per investi-
menti ma per far quadrare i

conti delle spese.
Un’altra ora, poi, per il pro-

getto di recupero dell’area del-
l’ex Ricreatorio, con le paure
degli abitanti di via Nizza che
hanno chiesto un referendum
per mantenere l’identità tradi-
zionale del vecchio Ricre, con-
tro ipotesi “poco chiare” di ac-
coglienza e ospitalità.
Sul problema da registrare

la richiesta da parte di quasi
tutta l’opposizione di rinvio del
punto per “definire meglio in
convenzione quali saranno le
aree pubbliche e per concor-
dare con la diocesi le modalità
di gestione delle stesse” (PD)
o per approntare un altro pro-
getto (Lista Bosio). Anche da
qualcuno della maggioranza si
è chiesto che il cortile del Ri-
cre non faccia la fine del Gari-
baldi.

Acqui Terme. «Modella per
l’Arte Italia 2008» è Giulia Tra-
verso, di Genova, abbinata allo
scultore Giancarlo Gottardi. È
stata proclamata in occasione
dei festeggiamenti finali svoltisi
al Grand Hotel Nuove Terme
nella serata di domenica 28 set-
tembre. Diciotto anni, occhi ver-
di, capelli castani, studentessa
al Liceo classico, ha già parte-
cipato a concorsi di bellezza na-
zionali. Giulia Traverso ha otte-
nuto il massimo dei voti da due
giurie: una formata dai pittori
protagonisti nel realizzare qua-
dri sulla «donna d’oggi»; l’altra
composta da sponsor, perso-
nalità del mondo istituzionale,
culturale e di rappresentanza
della città. Ha presentato la se-
rata Cesare Cadeo, il popolare
volto televisivo, che ha condot-
to con signorilità programmi di
carattere sportivo e di intratte-
nimento prima alla Rai e quindi

a Mediaset, ma ha avuto an-
che un’esperienza amministra-
tiva essendo stato assessore
alla Cultura nell’amministrazio-
ne provinciale di Milano presie-
duta da Ombretta Colli.

Giuliana Traverso di Genova

È stata proclamata
Modella per l’Arte

Sei ore di Consiglio comunale nella seduta di lunedì 29 settembre

Vendite, difficili equilibri di bilancio
ex Palaorto e Ricre che fa discutere

Acqui Terme. La Scuola di
Alta Formazione, celebrando
quest’anno il suo decennale, si
apre per la prima volta ad un più
attivo contributo dei giovani stu-
diosi. Accanto alle relazioni dei
docenti universitari, specialisti
di riconosciuta fama rispetto ai
temi proposti, saranno que-
st’anno ospitate anche dieci co-
municazioni tenute dai borsisti
selezionati e provenienti da nu-
merosi atenei italiani. I lavori
della Scuola, che rientra nel-
l’ambito del Premio Acqui Sto-
ria, si svolgeranno secondo il
programma precedentemente
comunicato, dall’8 al 10 otto-
bre, ad Acqui Terme, presso la
sala conferenze di Palazzo Ro-
bellini (il programma è reperibi-
le al sito: http://www.comune-
acqui.com/acqui_terme/cultu-
ra_espettacolo/scuola_alta_for-
mazione.php). La Scuola è or-
ganizzata dal Comune di Acqui
Terme in collaborazione con
l’Istituto Italiano per gli Studi Fi-
losofici e con il Dipartimento di
Filosofia dell’Università di Ge-
nova. Essa si avvale della col-
laborazione dell’Istituto Supe-
riore “Parodi” di Acqui Terme e
del sostegno della Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, dell’Istituto ItalianoTri-
butaristi, della Società Palazzo
del Monferrato e del Lions Club
di Acqui Terme. Si anticipano
qui le sintesi delle relazioni di
Pozzo e di Pulcini, di alcune
delle comunicazioni dei borsisti.
Riccardo Pozzo (Università

di Verona), Cosmopolitismo e
saggezza in Kant – Nel contri-
buto si presentano le posizioni
kantiane sul cosmopolitismo
prendendo dapprima in consi-
derazione la storia del concetto
dall’antichità a Kant e poi la sto-
ria delle occorrenze nel pen-
siero di Kant dagli scritti giova-
nili alla Pace perpetua del 1793
e alla Metafisica dei costumi
del 1796.Seguono delle osser-
vazioni volte a spiegare come la
costituzione di un punto di vista
cosmopolitico implichi la posi-
zione di una dimensione di fat-
to meta-politica che a sua volta
chiama in causa quell’uso pri-
vato della propria ragione che è
prerogativa esclusiva del filo-
sofo che in una facoltà filosofi-
ca insegna a valutare le leggi
dello Stato, gli imperativi della
morale e le regole della pru-
denza.
In conclusione, viene fatto

cenno alla richiesta di mettere in
discussione il postulato kantia-
no dell’unità della ragione tenu-
to vivo oggi da Habermas. Nel
mondo globalizzato di oggi vi è
infatti necessità di sostituire al-
l’universalità della grande nar-
razione filosofica europea la tra-
sversalità e la trasvalutazione
dello sconfinamento intercultu-
rale. Alla filosofia spetta il com-
pito di porre le condizioni di pos-
sibilità per la realizzazione di
un autentico dialogo intercultu-
rale che non sia deviato da pre-
tese di assolutizzazione.

Acqui Terme. Undici opere,
per una spesa complessiva di
3 milioni 610 mila di euro. So-
no le cifre del programma di
opere pubbliche, che saranno
realizzate dal Comune. Gli in-
terventi fanno parte del «Pro-
gramma triennale 2009/2011»
ed interessano realizzazioni di
vario genere e di diverse for-
mule di finanziamento.
Il programma è suddiviso in

schede che individuano, per
ciascun intervento, la copertura
finanziaria e il tempo per la rea-
lizzazione dei lavori. In detta-
glio, il «programma» prevede,
secondo le direttive del Piano
nazionale sulla sicurezza, la
realizzazione di due rotonde
sulla direttrice Savona-Ales-
sandria per un costo di 350 mi-
la euro. Si parla poi del com-
pletamento del Centro con-
gressi situato in zona Bagni
(nella foto), costo 500 mila eu-
ro. Altri 500 mila euro sarebbe-
ro necessari per il secondo lot-
to degli insediamenti produttivi
previsto in regione Barbato. La
concretizzazione del nuovo
strumento di pianificazione del-
l’assetto urbanistico e della sua
economia viene considerato
qualcosa di rilevante ai fini del-
la realizzazione di impianti che
hanno lo scopo di favorire lo
sviluppo degli imprenditori dei
settori artigianali, commerciali,
industriali, direzionali e turistici
poiché rivolto a favore di titola-
ri di imprese che devono am-
pliare le proprie strutture, a chi

vuole o deve trasferire la pro-
pria attività, a chi desidera in-
traprendere una nuova attività.
L’area interessata dal Piano ha
un’estensione di circa 140 mila
metri quadrati di superficie ter-
ritoriale di cui 7 mila 715 desti-
nati alla viabilità; 26 mila 482
metri quadrati destinati agli
standard urbanistici primari e
secondari; 105 mila 366 metri
quadrati destinati a superficie
fondiaria sulla quale saranno
realizzabili 43 mila metri qua-
drati di superficie coperta, con
possibilità di realizzazioni di
annesse abitazioni ed uffici.
Secondo quanto evidenziato
da esperti, il nuovo Pip di re-
gione Barbato potrebbe tradur-
si in alcune centinaia di nuovi
posti di lavoro.
Tra le opere, troviamo la rea-

lizzazione di un circuito ciclabi-
le della zona termale per una

spesa di 150 mila euro, la ri-
strutturazione della palestra di
via Trieste ed il suo adegua-
mento alle norme di sicurezza
per 310 mila euro, la manuten-
zione e l’illuminazione di strade
per 300 mila euro, la manuten-
zione straordinaria del patrimo-
nio comunale per 200 mila eu-
ro. A seguire, la realizzazione
di opere per il risanamento
strutturale e conservativo di lo-
cali comunali situati nella ex
caserma Cesare Battisti per
300 mila euro ed opere di ma-
nutenzione straordinaria di im-
mobili comunali necessari allo
spostamento degli uffici econo-
mato per 200 mila euro.
Per una nuova pavimenta-

zione del ponte Carlo Alberto
è prevista la cifra di 500 mila
euro.

Scuola di Alta Formazione

Alla 10ª edizione
parola ai giovani

Previste per il triennio 2009 - 2011

Undici opere pubbliche
per 3 milioni e 610 mila euro
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La questione è stata risolta
dal sindaco che ha fatto capire
che una richiesta univoca diVe-
scovo e parroci non può essere
rifiutata e che il progetto viene
ammesso come prima lettura in
attesa della seconda lettura con
le opportunemodifiche.Un’altra
ora poi è stata impiegata con il
caso anomalo della costruzione
che doveva sorgere al posto del
Palaorto, ma che è stata stop-
pata dai ritrovamenti di abbon-
danti e singolari (il sindaco: “un
Colosseo, una mezza Pompei”)
reperti archeologici. L’ammini-
strazione comunale per metter-
si al sicuro da richieste di rim-
borsi onerosi ha previsto una
specie di compensazione, con la
concessione di superficie, in al-
tra parte della città, equivalente
a quella persa e la possibilità di
alzarsi di un piano. Un prece-
dente che segna l’inizio di una
nuova epoca per tutti quelli che
costruendo troveranno reperti
archeologici. Un tour de force
eccessivo che non ha permesso
sicuramente di esaminare con
la dovuta calma i vari punti e che
ha prodotto anche qualche pic-
colo scontro con intemperanze
verbali tra sindaco e Ferraris e
qualche segno di stanchezza in
più di un consigliere, molti dei
quali hanno abbandonato l’aula
prima del termine.Ma erano del-
l’opposizione e questo allamag-
gioranza che stila l’ordine del
giorno non interessa gran che.
Anzi.

DALLA PRIMA

Vendite, difficili
equilibri

Un conduttore d’eccezione,
dunque, che si è mosso con la
supervisione del patron della
manifestazione, Paolo Vassallo
e le collaboratrici di scena Iu-
liana Ierugan, Ludmilla Rad-
chenko e l’acquese Claudia
Delpiano. Una dietologa, que-
st’ultima, che negli scorsi anni
aveva ottenuto piazzamenti e
riconoscimenti in vari concorsi
di bellezza.Tra i componenti la
giuria del «comitato d’onore»,
oltre al sindaco Danilo Rapetti
ed al consigliere regionale Ugo
Cavallera; il presidente del
consiglio provinciale, Adriano
Icardi; il direttore della rivista
settimanale DiTutto, Dario
Tiengo; gli assessori Anna Le-
prato e Carlo Sburlati. Quindi
Claudia Mazzetti della Distille-
ria Mazzetti d’Altavilla, Luciano
Ratta titolare Pikkantò moda
giovane.
Le luci sul palco, allestito nel

Salone delle colonne del
«Nuove Terme», si sono acce-
se verso le 22. Cadeo ha pre-
sentato le modelle. Ogni ra-
gazza, appena descritta, ha
fatto una passerella in tutta la
sala.Quindi le modelle sono ri-
tornate sul palco indossando
costumi da bagno Off limits del
gruppo Parah, abiti gran sera
della stilista Camelia di Pavia.
Quindi sfilata di splendide pel-
licce della Boutique d’Arte di
Desenzano con premiazione,
al termine del defilee, della ti-
tolare della boutique, Dina Sa-
ottini. Intanto le candidate, do-
po la prima votazione, da ven-
ti erano rimaste in dieci, poi
cinque tra cui eleggere la vin-
citrice. Intermezzo con il balle-
rino Lele Di Nero, per una esi-
bizione con le modelle ed una
simpaticissima bambina. Intan-
to sulla scena sono ritornate le
candidate in abito da sera.

Prima dell’elezione della
Modella per l’Arte, sono state
assegnate le fasce di Modella
per la pubblicità a Rossella Pa-
risi di Napoli, abbinata al pitto-
re Giorgio Chiesi; Modella per
il cinema a Flavia Fiadone di
Carrara, abbinata a Luca Ali-
nari; Modella per la Tv a Maria
Teresa Rocca di Cinisello Bal-
samo, abbinata a Nando
Chiappa;Modella per l’alta mo-
da a Elisa Bassani, di Daverio
(Varese), abbinata a Aldo Par-
migiani. Consegnati altri premi
alle modelle tra cui l’acquese
Carolina Piola, abbinata al pit-
tore Marco Tamburro. Ultima
votazione relativamente a cin-
que modelle, intanto Cadeo ha
richiamato sul palco, Vassallo,
il sindaco Rapetti, Ludmilla e
Iuliana per la consegna dello
scettro. Quindi la proclamazio-
ne della vincitrice.
Doveroso fare gli auguri di

pronta guarigione alla collabo-
ratrice del presentatore Cadeo
e collaboratrice della manife-
stazione, Loredana Sileo, che
nel pomeriggio di domenica,
cadendo dalle scale si era frat-
turata un piede. Cesare Cadeo
al termine della sertata ha ri-

cordato che la vincitrice rap-
presenta tutti i pittori parteci-
panti alla manifestazione e che
la Modella per l’Arte è un even-
to unico, non è un concorso di
bellezza, è la celebrazione di
una festa e non di una gara.
Tante ragazze, ora al massimo
della notorietà, hanno vestito
la fascia di modella, una delle
prime è stata Maria Teresa Ru-
ta poi Valeria Marini, Paola Pe-
rego, Carmen Di Pietro, Ema-
nuela Folliero, MiriamTrevisan,
Nadia Bengala, quest’ultima
incoronata ad Acqui Terme
una ventina di anni fa.
Tra i grandi maestri protago-

nisti nelle passate edizioni, ba-
sta citare Sassu, Fiume, Dova,
Brindisi, Purificato, Rotella,
Nespolo. L’attuale edizione del-
la manifestazione ha ottenuto
un notevole successo di stam-
pa e tv ed ha avuto come me-
dia partner il settimanale Di-
Tutto (500 mila copie di tiratu-
ra). Da segnalare che le ac-
conciature delle modelle sono
state effettuate da «Chicca»
(Acqui Terme), «Benessere»
(Acqui Terme), «Hair Stylist
Pier» (Acqui Terme) e «Io, Ma-
ri» (Visone).

Elena Pulcini (Università di
Firenze), Patologie e chan-
ches dell’età globale – Pro-
pongo di leggere la globaliz-
zazione come un processo
ambivalente: che vede cioè la
coesistenza di una dimensio-
ne globale (unificazione, omo-
logazione, perdita di confini,
interdipendenza degli eventi)
e di una dimensione locale
(frammentazione, riterritoria-
lizzazione, esplosione delle
differenze). Questa ambiva-
lenza si riflette a sua volta, sul
piano sociale, nella coesisten-
za di due aspetti speculari: in-
dividualismo e comunitarismo.
Queste due dimensioni assu-
mono una connotazione de-
generativa, o meglio, patologi-
ca (Honneth); dando origine
da un lato ad un individuali-
smo illimitato (caratterizzato
da insicurezza e perdita del li-
mite, atomismo e indifferen-
za), dall’altro ad un comunita-
rismo tribale (caratterizzato
essenzialmente da una chiu-
sura identitaria, fonte di vio-
lenza e di conflitti). L’età glo-
bale tuttavia contiene inedite
potenzialità che consentono di
ipotizzare il superamento del-
le sue stesse patologie. La
percezione della comune vul-
nerabilità connessa alle nuo-
ve sfide planetarie (ambienta-
li, tecnologiche), può infatti di-
ventare il fondamento, sia pu-
re in negativo, di una nuova
forma di responsabilità che
spinga gli individui ad assu-
mere il mondo, l’intero mondo
vivente, ad oggetto di atten-
zione e di cura.
Si riportano qui di seguito

alcune sintesi delle comunica-
zioni che saranno presentate
nell’ambito della Scuola di Al-
ta Formazione a cura dei bor-
sisti selezionati.
Alessandra Campo (Univ.

Roma “Sapienza”), La re-
sponsabilità del sapere nel-
l’età della tecnica globale. Al-
cuni spunti a partire da H. Jo-
nas – Di fronte alla possibile
estinzione della vita sulla terra
a seguito dello sviluppo tecni-
co globale, Jonas propone
una “saggezza” che sappia
fondare nell’essere stesso
della vita, e della vita umana
in particolare, l’imperativo che
ci vincoli ad un agire respon-
sabile nei suoi confronti.
Dario Cecchi (Univ. Roma

“Sapienza”), Diritto cosmopo-
litico, immaginazione e globa-

lizzazione in H. Arendt – Da
Kant Arendt riprende l’idea del
«diritto di visita», che incorag-
gerebbe lo scambio tra i po-
poli. Per Arendt bisogna «edu-
care l’immaginazione a visita-
re». È un nuovo fronte nei rap-
porti tra i popoli: coltivare la
capacità di incontrare l’altro
ed immaginare uno spazio co-
mune.
Marco Damonte (Univ. Ge-

nova), Confronto tra civiltà, re-
ligioni e verità di fede – L’in-
tervento riflette sul possibile
ruolo delle religioni nel mondo
globalizzato. Sono esse capa-
ci di promuovere la pace op-
pure sono inevitabilmente de-
stinate a fomentare la conflit-
tualità? La loro pretesa verita-
tiva non è forse una pre-con-
dizione perché ciascuna pos-
sa contribuire alla tolleranza e
alla convivenza sociale?
Romina Perni (Univ. Peru-

gia), Politica e morale in Kant:
il rapporto tra prudenza e
saggezza – L’intervento si
concentrerà sul tema del co-
smopolitismo in Kant, nell’am-
bito del rapporto tra politica e
morale. Verrà proposto, nel
tentativo di rendere ragione
della valenza pratica dell’idea-
le kantiano, un confronto criti-
co con le attuali posizioni del
filone realistico, accomunate
dalla polemica con la compo-
nente idealistica di tale pro-
getto.
Francesca Pongiglione

(Università di Bologna), Glo-
balizzazione, saggezza, rego-
le: un approccio mandevillia-
no – Secondo Mandeville le
regole che presiedono al fun-
zionamento della nazione so-
no il frutto di esperienza ac-
quisita nel corso dei secoli per
opera di uomini di ordinarie
capacità, non di “saggi”. Il pro-
dotto di qualità comuni e tem-
pi lunghi è il più adatto a co-
stituire un corpus di regole
globalizzabili.
Paolo Vignola (Univ. Geno-

va), J. Derrida e la saggezza
autoimmunitaria – Il lavoro de-
scrive l’ospitalità in grado di
accogliere l’altro senza condi-
zioni e omologazioni. Si pre-
senta così una forma di sag-
gezza “iperbolica”, poiché per
accedervi – per accogliere
l’alterità senza fagocitarla – è
necessario un processo “au-
toimmunitario”, preparando
così un’etica radicale per la
globalizzazione.

C’è quindi, per una spesa
di 100 mila euro, il progetto
di realizzazione di un «per-
corso ambientale» da effet-
tuare mediante il recupero e
la rinaturalizzazione della ri-
va destra del fiume Bormi-
da.
Il progetto prevede un per-

corso tra la zona del Gian-
duia, nella zona Bagni, sino
ad arrivare a Visone. Alcune
somme necessarie alla rea-
lizzazione di opere saranno
totalmente a carico dello Sta-
to, altre cofinanziate da Pro-
vincia e Regione, altre an-
cora da accensione di mutui
da parte del Comune.

DALLA PRIMA

Undici opere
pubbliche

DALLA PRIMA

Alla 10ª edizione

DALLA PRIMA

È stata proclamata Modella per l’Arte

ANTEPRIMA CAPODANNO 2009

IN LIBERTÀ BARCELLONA - VIENNA - ROMA

NIGHT
EXPRESS

AMSTERDAM - BUDAPEST - PARIGI - PRAGA

CLASSIC VIENNA - ROMA - COSTA BRAVA e BARCELLONA

CROCIERA LAGO DI COSTANZA

I MERCATINI NATALIZI

5 - 8 dicembre VIENNA

5 - 8 dicembre FRANCONIA: Norimberga/Rotthemburg/Wurzburg

6 - 8 dicembre e 12 - 14 dicembre

FORESTA NERA: Stoccarda/Friburgo/Gegenbach

6 - 8 dicembre SALISBURGHESE: Salisburgo/St. Wolfang/Bad Ischi

6 - 8 dicembre UMBRIA: Perugia/Assisi/Gubbio/Bevagna

7 e 14 dicembre LIVIGNO per i regali di Natale

8 dicembre TRENTO

13 - 14 dicembre SVIZZERA: BERNA e MONTREAUX

13 - 14 dicembre GINEVRA e ANNECY

13 dicembre BOLZANO

I VIAGGI DELL’AUTUNNO

30 ottobre - 2 novembre COSTIERA AMALFITANA E CAPRI

1 - 2 novembre VICENZA - MAROSTICA e VILLE PALLADIANE

LE ANTICHE CIVILTÀ - LE SORGENTI DEL NILO - LA FESTA DI TIMKAT

ETIOPIA
10 - 21 GENNAIO 2009

Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona
Volo di linea da Malpensa - Hotels 5/3 stelle

Pensione completa - Visto d’ingresso
Accompagnatore dall’Italia

Escursioni guidate in lingua italiana
Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

TOUR ANTICO REGNO E MARE

BIRMANIA
17 GENNAIO - 1 FEBBRAIO 2009
Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona

Volo di linea da Malpensa - Hotels 4/3 stelle
Pensione completa - Visto d’ingresso

Accompagnatore dall’Italia
Escursioni guidate in lingua italiana

Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

SPECIALE CROCIERE D’AUTUNNO

Costa Crociere - MSC - Royal Caribbean
Durata di 4 o 8 giorni da € 210,00

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoquality.com @ @ @

VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE PARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/SAVONA
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Acqui Terme. Musica sacra
nel chiostro dei Canonici della
Cattedrale. Musica tra le anti-
che pietre. E melodie - quelle
del “gregoriano” - ancor più te-
naci e resistenti.
È successo venerdì 26 set-

tembre alle ore 21 con una
“evocazione in musica” ideata
da Alzek Misheff, e dedicata
alla memoria del Vescovo Gui-
do. Il patrono della città e della
Diocesi.
“Un Guido che mille anni fa

aveva quattro anni” – racconta
Misheff – “un Guido uomo co-
me noi, che ha calcato quegli
stessi luoghi su cui anche noi
possiamo camminare”. Luoghi
che si sono “ritrovati” nelle pro-
iezioni le quali si alternavano
con gli intermezzi strumentali.
Arti visive (con una produ-

zione artmediale dello Studio
“Octavia Thea”) e musica, e
poi poesia si sono combinati in
un concerto, purtroppo, un po-
co guastato da una temperatu-
ra fredda, in netto anticipo ri-
spetto alle medie stagionali. E
proprio questo aspetto ha con-
tribuito a trattenere a casa al-
cune decine di potenziali spet-
tatori.
Nonostante ciò il concerto è

iniziato con un confortante col-
po d’occhio (presenti più di
centoventi persone) e convinti
applausi hanno accolto gli in-
terpreti Maurizio Barbetti (viola
barocca), Daniele Pozzovivo
(pianoforte), Rocco Parisi (cla-
rinetto basso), Michele Cuzzo-
ni (campane delle Cattedrale),
e Alzek Misheff (bacchetta ad
infrarossi) tanto al loro primo
apparire, e poi – ancora più in-
sistenti – alla fine del concerto.
Quest’ultimo si avvaleva del

patrocinio del Municipio d’Ac-
qui (attraverso l’Assessorato
alle politiche giovanili) e del
contributo de Sangiorgio Edi-
trice di Genova.
Cantiamo oggi insieme
Suoniamo oggi insieme
Quali le sensazioni dopo il

primo ascolto di quest’opera,
di cui Misheff - da noi intervi-
stato martedì 30 settembre -
intende fare “la propria bandie-
ra”, con la determinata volontà
di presentarla a festival e ma-

nifestazioni di interesse inter-
nazionale?
(Il San Guido è sì locale, ma

ha un afflato universale, chio-
sa subito l’artista, di nascita
bulgara, ma che nella Califor-
nia delle avanguardie si è poi
formato).
Da un lato il fascino dei luo-

ghi e delle melodie, e un forte
impatto emozionale; dall’altro
quello di una “fatica” nel com-
piersi del progetto.
Ma questa seconda sensa-

zione rientra nella poetica del-
l’autore.
“Oggi si vedono spettacoli

dove tutto è preparato prima,
ogni aspetto è preconfeziona-
to; a me interessa invece l’uni-
cità del gesto, che sarà dun-
que irripetibile. Anche «lo sle-
gato» delle parti è l’antitesi del
modello televisivo, del «tutto li-
scio, tutto lucido», di una per-
fezione che è illusione”.
Ecco un concerto che ripor-

ta alla concezione di un ho-
munculus che si deve inchina-
re alla grandezza di Dio.
“Anche la scordatura è fun-

zionale [vero: si notava bene
come il pianoforte non fosse
stato soggetto all’abituale revi-
sione; e così le campane non
perfettamente si univano al re-
sto dell’insieme - ndr], significa
discrepanza tra quel ieri di Fe-
de e questo oggi, che segue
altre lunghezze d’onda.
E anche la poetica risulta

antica. Perché l’Autore la con-
segna al testo in versi, che è
distribuito come programma di
sala, e che poi viene videopro-
iettato.
Ma qual è - domandarselo è

opportuno - la consuetudine
del lettore medio con la poe-
sia?
A chi scrive viene in mente

che, in certi periodi della Sto-
ria, la stessa scrittura musica-
le era volutamente resa diffici-
le, tanto da proporsi come gio-
co enigmistico (tactus, note
rosse, canoni racchiusi, anzi
concentrati - compressi, o zip-
pati, oggi si direbbe - in poche
battute;motti - dal sapore di in-
dovinello - che parzialmente
istruivano il lettore): capita
quando l’arte si mette al servi-

zio di ambiti esclusivi, della
corte, di un ambizioso mece-
nate.
Lo stesso approccio raffina-

to - e ottimista: perchè crede,
oggi, nella poesia come lin-
guaggio universale - è in Mi-
sheff: ecco la guida all’ascolto
o, se si vuole, il programma ar-
tistico, o ancora la filosofia del-
lo spettacolo, se preferite, con-
centrata nella poesia.
E al compositore/poeta è

particolarmente cara una stan-
za: “Suoniamo oggi insieme /
sopra le note arcane remote [il
Te deum, il Salve Regina, il Ve-
ni creator] nel ventunesimo
[secolo] / e sentimentale, se ri-
masto…”.
Come a dire che, in un mare

di Decadentismo, c’è un‘isola
della nostalgia verso quel
mondo lontano di sentimenti
sinceri.
“Evocare significa fare eser-

cizio della malinconia. (Non
può essere un trionfo)” ribadi-
sce Misheff.
Un esercizio ancora più si-

gnificativo dal momento che gli
interpreti, che hanno tutti una
spiccata predisposizione per la
musica nuova delle Dodecafo-
nia, con il lontanissimo grego-
riano (certo a loro modo, ora
improvvisando, ora sovrappo-
nendo le melodie) si sono con-
frontati.
E - a detta del poliedrico ac-

quese che ama così tanto la
nostra Pisterna - gli interpreti
giunti da lontano hanno ammi-
rato con stupore questo luogo
- il chiostro della Cattedrale -
che unisce ai pregi dell’acusti-
ca davvero invidiabile, un con-
testo storico architettonico di
infinito pregio.
All’ombra di una torre cam-

panaria che, per merito di Mi-
chele Cuzzoni (grazie ad un
monitor dedicato, il pubblico lo
ha potuto vedere all’opera, ve-
nerdì, in concerto), nella quale
è stata perfettamente restaura-
ta (con il concorso tecnico del-
la ditta Capanni) la “tastiera”
ottocentesca che permette ora
di proporre le melodie in modo
diretto.
“Per suonare sopra le note

arcane remote”. G.Sa

Nell’immaginario comune la
corte si identifica con la Ver-
sailles di Luigi XIV, luogo di
sfarzo e di balli, di intrighi e di
nobili debosciati. Nella realtà
storica la corte, durante l’An-
cien Régime, fosse essa quel-
la dei Borbone o quella degli
Absburgo, rappresentò il sim-
bolo della potenza e dell’orgo-
glio della nazione svolgendo,
ovviamente, anche la funzione
di consolidamento del prestigio
e di accrescimento della popo-
larità del monarca. La corte era
imperniata sulla figura del so-
vrano e costruita su un cerimo-
niale che regolava nei minimi
dettagli la vita del re, dei suoi
familiari, dei gentiluomini di cor-
te. Essa era accettata da tutti
come un istituto irrinunciabile e
perfino l’ascesa sociale veniva
regolata e sancita dal rituale
della “presentazione a corte”.
Le sue cerimonie avevano un
forte potere di attrazione sugli
esponenti delle classi alte della
società ed un’eventuale esclu-
sione costituiva per molti di lo-
ro quasi un segno di emargina-
zione dal potere politico o am-
ministrativo che andava ad
ogni costo evitato. A ben vede-
re la corte, come afferma Le
Roy Ladurie, pervasa dai segni
oggi superati della cultura ari-
stocratica, ebbe però anche
l’immenso merito di civilizzare i
nobili. Li rese non violenti se
non nella funzione di militari, al-
meno nella vita quotidiana, da
“civili”, anche se a forza di ipo-
crisia. Essa costituì in questo
modo un modello di passaggio
ad una società più pacifica me-
no dedita all’effusione di san-
gue, che si impose progressi-
vamente alle élites non curiali
e anche alle classi medie sem-
pre attente ad imitare la corte.
Anche per la storia della mo-

narchia sabauda, la corte ebbe
un’importanza e delle peculia-
rità sue proprie. Benché i bio-
grafi dei primi sovrani d’Italia,
Vittorio Emanuele II, Umberto I
e Margherita, abbiano molto
spesso indugiato in descrizioni
e resoconti della vita di corte,
dei ricevimenti, balli, pranzi e
manifestazioni reali, finora, a
fronte di un vasto materiale
d’archivio in gran parte inedito,
a questo argomento sono stati
dedicati pochi e non del tutto
esaustivi studi, al contrario di
quanto è accaduto per la vita di
corte in epoche anteriori e in
altri paesi. A tale lacuna ha fi-
nalmente rimediato Carlo M.
Fiorentino, storico e archivista

dell’Archivio Centrale dello Sta-
to a Roma, con un organico e
puntuale studio dal taglio origi-
nale e innovativo. Il volume, in-
titolato La corte dei Savoia
(1849-1900), edito da Il Mulino,
si basa su una gamma molto
vasta di fonti primarie, per la
maggior parte inedite e frutto
delle ricerche d’archivio del-
l’Autore, e bibliografiche.Ampio
spazio è stato dato all’analisi
critica della memorialistica
d’epoca e della letteratura sto-
riografica sull’argomento. Fio-
rentino mette in evidenza come
la corte, nell’Italia della cosid-
detta età liberale, più che a
identificare lo spazio entro cui
si muovevano il sovrano e i
suoi funzionari, finì per costitui-
re il simbolo stesso del potere
regio.Gli splendori e le cerimo-
nie della vita di corte, i cui re-
soconti attraverso le cronache
mondane giungevano in ogni
angolo del paese, furono un
funzionale veicolo di naziona-
lizzazione, di cementazione
del processo unitario “in fieri” e
poi raggiunto. L’Autore, oltre a
individuare i momenti salienti
della vita di corte, prende in
esame i suoi protagonisti, in
primis, ovviamente, i sovrani, le
cui personalità caratterizzaro-
no fortemente la vita di cor-
te.ConVittorio Emanuele II, re-
stio agli incontri mondani e po-
co incline a seguire le rigide re-
gole del cerimoniale, la corte,
per quanto assumesse proprio
in quel periodo la sua struttura
formale e organizzativa, risultò
abbastanza monotona anche a
causa dell’assenza di quell’
eterno femminino senza il qua-
le, come affermava il giornali-
sta e scrittore Ugo Pesci nel
1896, non si può chiamare una
Corte. La vedovanza del re e i
precoci matrimoni delle due fi-
glie avevano infatti privato la
corte dell’elemento regale fem-
minile. Ma la comparsa sulla
scena di Margherita, ancor pri-
ma di diventare regina, fece vi-
vere alla corte dei Savoia, al di
là della routine cerimoniale, la
sua stagione di massimo
splendore: la principessa di
Piemonte seppe fare il miraco-
lo di conquistare Roma in bre-
vissimo tempo e nell’immagi-
nario collettivo venne ad incar-
nare la monarchia di Savoia
che scesa nella Città Eterna vi
aveva portato un pegno di bel-
lezza e di grazia. In effetti già
dal suo primo arrivo a Roma,
nel 1871, diversi anni prima di
assurgere al trono accanto ad
Umberto I, Margherita si era
calata nelle vesti regali, consa-
pevole che se si voleva radica-
re nell’antica sede del pontefi-
ce il culto della monarchia, tale
culto lo si doveva personificare,
e la sua figura era l’unica che
potesse offuscare il mito del

“papa prigioniero” che un’ac-
corta regia in Vaticano alimen-
tava in opposizione allo Stato
liberale. Attraverso una scrittu-
ra a volte anche ironica e allu-
siva l’Autore riesce a restituire il
clima di un’epoca ricostruendo
in maniera più autentica i ca-
ratteri e le figure dei funzionari
di corte e delle dame della re-
gina Margherita, degli amba-
sciatori e degli uomini politici,
dell’aristocrazia e della borghe-
sia emergente, dei letterati e
del “vate” Giosue Carducci, co-
lui che ebbe un ruolo fonda-
mentale nella costituzione in
ambito letterario e politico del
“mito” di Margherita. Infine Um-
berto I, il cui ritratto appare più
sfocato a causa delle scarse
testimonianze dirette distrutte
dalla furia iconoclasta del figlio
che ne distrusse, com’è noto,
gli autografi; egli fu, come af-
ferma Fiorentino, la vittima sa-
crificale della corte e la sua
morte ne appannò gli splendo-
ri.
Il volume di Fiorentino forni-

sce quindi un fondamentale
contributo di conoscenza e ri-
flessione critica su un tema
pressoché assente dalla sto-
riografia dell’Italia liberale, con-
tribuendo inoltre a sfatare mol-
ti luoghi comuni sui sovrani sa-
baudi: volendo citare un esem-
pio, dalla rilettura dei docu-
menti la figura di Vittorio Ema-
nuele II risulta molto diversa
dal ritratto tutto in negativo di
alcune poco benevoli testimo-
nianze del tempo, riprese nel
secondo dopoguerra da una
storiografia, non soltanto italia-
na, poco indulgente nei suoi
confronti.

Gian Luigi Rapetti Bovio
della Torre

Musica sacra nel chiostro dei Canonici

Quando le arti si incontrano
per evocare San Guido

Recensione ai libri finalisti della 41ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Carlo M. Fiorentino
La corte dei Savoia

(1849-1900)
Il Mulino 2008

Laurea in Scienze
Biologiche

Acqui Terme. All’Università
degli Studi del Piemonte Orien-
tale “Amedeo Avogadro” di
Alessandria martedì 30 set-
tembre 2008 si è brillantemen-
te laureata alla Facoltà di Lau-
rea Magistrale in “Scienze Bio-
logiche Applicate”, l’acquese
Chiara Rossi con 110 lode con
menzione, discutendo la tesi:
“Nuove frontiere nella diagnosi
di laboratorio delle malattie
mielodispatiche: la mutazione
V 617 F del gene Jack 2”. Re-
latore il chiarissimo prof. Isido-
ro Ciro e co-relatore la chiaris-
sima dott.ssa Marta Demicheli.
Alla neo dottoressa, vivissimi
complimenti per l’importante
traguardo raggiunto con gran-
dissima determinazione e i mi-
gliori auguri da parte dei fami-
liari per un futuro che sarà cer-
tamente ricco di soddisfazioni.

MERCATINI DI NATALE UN GIORNO
Domenica 23 novembre INNSBRUCK
Domenica 23 novembre TRENTO - LEVICO
Sabato 29 novembre BOLZANO
Domenica 30 novembre MERANO
Domenica 30 novembre MONTREAUX
Sabato 6 dicembre ANNECY
Domenica 7 dicembre TRENTO e ARCO
Lunedì 8 dicembre BERNA
Domenica 14 dicembre BRESSANONE

MERCATINI DI NATALE
Dal 28 al 30 novembre
AUSTRIA CENTRALE - STEYR - LINZ
Dal 6 all’8 dicembre VIENNA - GRAZ
Dal 7 all’8 dicembre ALTA ALSAZIA
Dal 13 al 14 dicembre
MERCATINI IN SLOVENIA

GENNAIO 2009
Dal 19 al 31
Tour della PATAGONIA ARGENTINA:
Buenos Aires - Penisola Veldes
Terra del Fuoco. Possibile estensione
alle cascate di IGUAZU

MOSTRE
Lunedì 5 gennaio
PARMA e la mostra sul CORREGGIO

Domenica 18 gennaio
BRESCIA e la mostra su VAN GOGH

OTTOBRE - NOVEMBRE
Dal 13 al 19 ottobre BUS+NAVE
SICILIA CLASSICA:
Palermo - Monreale - Erice
Selinunte - Agrigento - P.Armerina
Siracusa - Etna - Taormina + PAESTUM
Dal 22 al 26 ottobre BUS
TOUR PUGLIA E BASILICATA:
Lecce - Gallipoli - Matera
Alberobello - Bari
Dal 1º al 2 novembre
ISOLA D’ELBA

LLORET DEL MAR
Dal 13 al 18 ottobre
Dal 20 al 25 ottobre
Dal 3 all’8 novembre

Escursioni organizzate
a BARCELLONA - GERONA - MONTSERRAT
Locali tipici e serate danzanti

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 5 ottobre
MANTOVA e navigazione sul Mincio
Domenica 12 ottobre
TORINO: Palazzo Madama-Museo egizio
con egittologo
Domenica 19 ottobre
VENARIA REALE: la reggia e il borgo
Domenica 26 ottobre
A grande richiesta
TORINO: Palazzo Madama-Museo egizio
con egittologo
Lunedì 27 ottobre
Mercatino dell’antiquariato
“La Brocante” a NIZZA MARITTIMA

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

LOURDES
Dal 27 al 29 ottobre
Dal 3 al 5 novembre

In occasione
del 150º anno dell’apparizione

€295

A soli €280
tutto compreso
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Luigi ROSSANO
Ad Imperia giovedì 4 settem-
bre è mancato all’affetto dei
suoi cari. Le famiglie Rossano
e Prato nel ricordarlo con im-
mutato affetto annunciano la
s.messa che sarà celebrata
domenica 5 ottobre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Bi-
stagno. Un grazie di cuore a
quanti si uniranno al ricordo ed
alla preghiera.

TRIGESIMA

Giuseppina
GRATTAROLA
(Mariuccia)

Ad un mese dalla scomparsa,
la ricordano con affetto il mari-
to, il figlio ed i parenti tutti nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 5 ottobre alle
ore 10,30 nella chiesa parroc-
chiale di Cavatore. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

TRIGESIMA

Flaminio BENZI
(il Micio)

La moglie, il figlio ed i familiari
tutti, nel ringraziare commossi
per l’espressione di cordoglio
ed amicizia ricevuta, annun-
ciano che, nel suo dolce ricor-
do, si celebrerà la s.messa di
trigesima sabato 11 ottobre al-
le ore 18,30 nel santuario Ma-
donna Pellegrina. La più since-
ra gratitudine a quanti vorran-
no regalargli una preghiera.

TRIGESIMA

Giuseppe GAGINO
(Pipino) di anni 84

È deceduto martedì 9 settembre.
La famiglia lo ricorda nelle ss.mes-
se di trigesima che verranno cele-
brate sabato 11 ottobre alle ore
18 in cattedrale e domenica 12 ot-
tobre alle ore 9 nella chiesa di
“S.Andrea” in Cassine. Un parti-
colare ringraziamento aimedici ed
al personale infermieristico delRe-
parto di Medicina-Oncologia del-
l’ospedale civile di Acqui Terme.

TRIGESIMA

Giovanni MONFROI
di anni 87

Ad un mese dalla scomparsa
le sorelle, le cognate ed i nipo-
ti lo ricordano nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 12 ottobre alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di San
Francesco.Un grazie sincero a
quanti vorranno unirsi nel ri-
cordo e nelle preghiere.

TRIGESIMA

Caterina BOTTO
ved. Cavallo

“Da un mese ci hai lasciati vivi
nel cuore e nel ricordo dei tuoi
cari”. La figlia, il genero ed i ni-
poti la ricorderanno nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 12 ottobre alle ore
10,30 nella cattedrale di Acqui
Terme. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

TRIGESIMA

Libero RINALDI
“Più passa il tempo e più ci
manchi, ma rimane sempre vi-
vo il tuo ricordo”. Nel 6º anni-
versario dalla scomparsa la fa-
miglia Ghiglia unitamente ai
parenti ed agli amici, lo ricorda
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 4 ottobre alle
ore 17 nell’oratorio di “San Pie-
tro” in Melazzo. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Maggiorino BRACCO
“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 1º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie, i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
5 ottobre alle ore 11 nella par-
rocchiale di Bistagno.Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Domenico CAMPORA
1990 - 5 ottobre - 2008

“So che si può esistere non vi-
vendo”. (E.Montale). Il suo co-
stante e sereno ricordo che ci
porta conforto, aiuto, speranza
ci accompagna ogni giorno in
questo sempre più difficile
cammino terreno. Pier Vittorio
con mamma Mariuccia pre-
gheranno per lui nella s.messa
di domenica 5 ottobre alle ore
18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Adriano SIRI
“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 10º an-
niversario dalla scomparsa la
moglie, il figlio, la sorella ed i
parenti tutti, lo ricordano con
immutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata domenica
5 ottobre alle ore 10,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BARISONE
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 1º anniver-
sario dalla scomparsa la mo-
glie unitamente ai parenti ed
amici tutti, lo ricorda nella
s.messa che verrà celebrata
mercoledì 8 ottobre alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Olga IVALDI
in Verdese

“Da un anno c’è una stella in
più in cielo, ma il vuoto che hai
lasciato in noi è sempre più
grande. Il tuo esempio ci ac-
compagna in ogni istante della
nostra giornata”. La s.messa si
officierà venerdì 10 ottobre al-
le ore 17 nella parrocchiale in
Visone. Si ringraziano antici-
patamente tutti quelli che vor-
ranno partecipare.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Roberto GAGGINO
“Dal cielo aiuta e proteggi chi
ti porta nel cuore”. Nel 1º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie, i figli unitamente ai pa-
renti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata sabato 11
ottobre alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mirella SALIVA
in Torielli

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, il marito Giovanni
e la figlia Paola la ricordano
con immutato affetto nella
s.messa che sarà celebrata
sabato 11 ottobre, alle ore 17,
nella chiesa di “Sant’Antonio”,
borgo Pisterna. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Adolfo GIACHINO Maria BAUCIA

ved. Giachino

“Coloro che amiamo non sono mai lontani, perché il loro ricordo

è sempre vivo nel nostro cuore”. In occasione del 27º e del 1º an-

niversario della loro scomparsa i familiari tutti li ricordano con

profondo affetto nella santa messa che verrà celebrata domeni-

ca 5 ottobre alle ore 17 nella chiesa di “Sant’Antonio”, borgo Pi-

sterna. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Gabriele GILARDI
2006 - 2008

“Gabry, sono passati già 24 mesi da quando ci hai lasciato, ma

non c’è giorno che tu non sia presente e vivo nei nostri pensie-

ri e nei nostri cuori”. Con tutto il nostro amore ti ricordiamo nella

santa messa che verrà celebrata domenica 5 ottobre alle ore

10,30 presso l’oratorio “S.Luigi” di Cambiano in Chieri (TO). Il tuo

adorato figlio Christian, tua moglie Giuly, mamma Vilma e tutti i

tuoi cari.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

AldoTRICERRI

Nel primo anniversario della

scomparsa i nipoti Gian Carlo,

Giampaolo e Laura lo ricorda-

no con grande rimpianto.

ANNIVERSARIO

Maria GALLIANO
ved. Severino

“Sei con noi nel pensiero di
ogni giorno”. Nel primo anni-
versario della scomparsa la
sua famiglia la ricorda con
amore e rimpianto nella san-
ta messa che sarà celebrata
domenica 5 ottobre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Cristo Redentore. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Giovanni CABELLA
Nel primo anniversario della
scomparsa la moglie Irma, i fi-
gli Giorgio e Alessandro con le
rispettive famiglie, lo vogliono
fortemente ricordare nella san-
ta messa che sarà celebrata
sabato 11 ottobre alle ore 17
nella chiesa di “Sant’Antonio”,
borgo Pisterna. Un grazie di
cuore a quanti si uniranno al ri-
cordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Valentina LEONCINO
ved. Roggero

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nell’8º anniversario della sua
scomparsa la figlia, il genero, i
nipoti Danilo e Deborah la ri-
cordano con immutato affetto a
quanti l’hanno conosciuta e le
hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Pierina TESTON
ved. Cavelli

“Il tuo sorriso risplende sempre
nei nostri cuori e ci aiuta nella
vita di ogni giorno”. Nel 1º an-
niversario dalla scomparsa pre-
gheremo per te nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 5 ottobre alle ore 18
nella parrocchiale di San Fran-
cesco. Grazie di cuore a quan-
ti parteciperanno.
Marisa, Bruno, Angela e Valentina

ANNIVERSARIO

Beatrice MOZZONE
in Moretti

“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”.Nel 7º anniver-
sario dalla scomparsa il mari-
to, le figlie, i generi, i nipoti uni-
tamente ai parenti tutti la ricor-
dano nella s. messa che verrà
celebrata domenica 12 ottobre
alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Merana. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. La comunità
parrocchiale di “Cristo Reden-
tore”, il Santuario Madonnalta
e le comunità di Ciglione e Cal-
dasio hanno espresso il loro
caloroso augurio per i 30 anni
di sacerdozio al parroco don
Antonio Masi, ringraziandolo
perché nonostante le difficoltà
e i numerosi impegni riesce
ancora con entusiasmo a lavo-
rare per la vigna del Signore.
Gli è stata fatta una festa a

sorpresa sabato 27 settembre
nei locali della parrocchia. I fe-
steggiamenti sono continuati
nella S.Messa di domenica 28
settembre dove si è pregato il
Signore perché lo sostenga
sempre nelle fatiche quotidia-
ne e non gli faccia mai manca-
re il dono della fede e per la
comunità parrocchiale, perché
ogni suo membro, secondo i
doni ricevuti, sappia cammina-
re in comunione con lui sulla
via che porta alla “verità”.
Più di una volta si sono leva-

ti spontanei gli applausi dei
parrocchiani che in questi anni
hanno avuto modo di conosce-
re ed apprezzare il loro parro-
co. Alcune volte è “scorbutico”,
come da lui stesso confessato
(e come non esserlo con tutti
gli impegni cui fa fronte) ma il
suo cuore è così grande da
non avere confini.
Questi anni lo hanno visto

giovane parroco a Ciglione e
Caldasio, dove ha svolto la sua
missione con entusiasmo; poi

la sua vocazione lo ha portato
in Burundi dove, per il tempo
che gli è stato concesso di sta-
re, non si è risparmiato nelle
fatiche e nel sostenere la co-
munità a lui affidata.
Obbediente al Vescovo

mons. Livio Maritano si è poi
assunto l’onere e l’onore della
parrocchia di “Cristo Redento-
re”.
Operando silenziosamente

e incessantemente ha contri-
buito alla costruzione materia-
le della chiesa, con competen-
za e professionalità, e alla for-
mazione della nuova comunità
parrocchiale.
Anche il sindaco, nella per-

sona del vice sindaco rag. Ber-
tero, ha espresso i suoi auguri
a don Antonio, facendogli do-
no di una medaglia.

Acqui Terme. Grande atte-
sa in città, e in particolare per
la Parrocchiale di San Fran-
cesco, che festeggia in musi-
ca il suo centenario di erezio-
ne. Domenica 5 ottobre, alle
ore 21, con ingresso libero,
sarà presentata l’esecuzione
della Messa di Gloria in fa
maggiore di Pietro Mascagni.
Diretto dal Mº Giovanni Mus-

so, l’allestimento vedrà in qua-
lità di voci soliste Silvano San-
tagata - tenore, Roberto Con-
ti - baritono, Enrico Fibrini -
basso, che si avvarranno dell’
accompagnamento strumen-
tale dei valentissimi Silvia Bo-
scaro al pianoforte e di Mau-
ro Cossu all’organo, con Sa-
muele Bagnasco violino soli-
sta.
Grandioso il concorso delle

masse corali, assicurato dai
cori “Beato Jacopo da Varagi-
ne” di Varazze e Coro “Clau-
dio Monteverdi” di Genova, più
volte applauditi nella stessa
sede in occasione della Gior-
nata della Memoria del 27
gennaio.
Invito al concerto
La messa (ma sarebbe da

definire “messa operistica”) ha
inizio con una dolce melodia
che apre il Kyrie (in neretto
abbiamo segnalato i numeri
della partitura), subito ripresa
dal coro. Un passaggio porta
al Christe intonato dal barito-
no solista e quindi dal tenore,
in un andamento più marcato
rispetto alla sezione prece-
dente. La ripresa del Kyrie si
conclude con il ritorno della
frase che aveva segnato il pas-
saggio tra primo e secondo
episodio.
Il Gloria, musicato con par-

ticolare ricchezza come tipico
di questo genere di messa, è
suddiviso in tante sottosezio-
ni, ognuna segnata da un suo
proprio e specifico carattere.
L’incipit spicca per il carattere
gioioso; con approccio trionfa-
le le voci e l’accompagna-
mento strumentale intonano le
parole latine del canto di lode;
quindi nel Laudamus l’atmo-
sfera muta, incline ad un liri-
smo quasi operistico, dal co-
lore malinconico, dominato dal-
la melodia affidata al tenore.
Il successivo Gratias è un

largo appassionato e com-
mosso: in tal pezzo il baritono
esegue una corposa melodia.
Quindi, dopo una parte stru-
mentale, vi è una sorta di ri-
presa dell’inizio della sottose-
zione, con un efficace pas-
saggio da La minore a La
maggiore.
Nel Domine Deus il tenore

e il basso entrano in succes-
sione, intonando due singoli
episodi, quindi si uniscono nel-
la chiusa finale.
Cupa e solenne risulta l’at-

mosfera del Qui tollis, in cui
solista è il tenore; poi la me-
lodia si dirige dal registro gra-
ve verso le zone più acute.
Il Qui sedes è caratterizza-

to dal canto disteso del bari-
tono, sostenuto da una tessi-
tura strumentale molto tra-
sparente. Dopo il Quondam -
un maestoso episodio corale -
il Cum Sancto Spiritu riprende
alcuni elementi tematici del-
l’inizio del Gloria.
Il Credo inizia con una sor-

ta di brevissimo fugato - uno
dei pochi in una partitura de-
stinata originariamente ad al-
lievi di scuola, e neanche di
Conservatorio - che conduce
ad un ricco episodio corale di
notevole effetto. Nell’Et incar-
natus, dopo l’esposizione del-
la melodia iniziale (in partitu-
ra d’orchestra affidata al-
l’oboe), il tenore intona quasi
una fervida preghiera, che si
innalza verso il registro acuto
alle parole “et homo factus
est”, con un effetto che ricor-
da i madrigalismi del Seicen-
to.
Seguono il Crucifixus (an-

damento omoritmico del coro)
e il Et resurrexit, di cui si co-
glierà il disegno puntato del-
l’accompagnamento, con suc-
cessione di accordi lunghi e
altri veloci).
Importanti anche le pause.

Un esempio nel Sanctus, in-
trodotto da poche battute del
coro, subisce una sospensio-
ne ad effetto che precede l’en-
trata del tenore, con una linea
dall’ampio legato, che sfocia
in un Hosanna a coro pieno.
Dopo un episodio solo stru-

mentale, che corrisponde al-
l’Elevazione, si giunge al Be-
nedictus, che inizia in modo
misterioso; poi il basso di-
stende il suo canto con una
melodia trattenuta ed elegiaca
ad un tempo. Poi il tono si fa
più veemente sino alla span-
nung (ossia il punto culmi-
nante) finale.
Segue la breve ripresa giu-

bilante dell’Hosanna a pieno
coro, quindi la Messa si avvia
alla conclusione con l’Agnus,
pagina nella quale il giovane
Mascagni riesce a creare
un’atmosfera raccolta e inten-
samente spirituale.
Dopo l’introduzione stru-

mentale, il canto del basso si
alterna quello del tenore e a
quello del coro portando alla
rassegnata e speranzosa in-
vocazione del “miserere no-
bis”.
Il tenore e il basso ripren-

dono, variandola, una breve
sezione iniziale e poi il bre-
vissimo Tutti di soli, coro e or-
chestra, dapprima in fortissi-
mo, quindi in pianissimo, con-
clude la partitura.

G.Sa

Festeggiati a Cristo Redentore

I 30 anni di messa
di don Antonio Masi

Domenica 5 ottobre alle 21 a San Francesco

La messa di Mascagni
per il centenario

In ricordo di Flaminio Benzi
“Il Micio”
Ciao nonno Micion, questo è un piccolo pensiero per ringra-

ziarti di tutto quello che mi hai donato.Ti ricorderò perché mi hai
fatto capire cosa significa essere amata da un nonno, perché,
purtroppo, i miei non li ho potuti conoscere.
Perché mi hai trasmesso l’amore per le cose semplici, proprio

come eri tu. Per i tuoi sorrisi che mi hai regalato sino alla fine e
che rimarranno per sempre nel mio cuore.
Le cose da dire sarebbero ancora tante, ma un nodo in gola

per la commozione me lo impedisce. Ti voglio bene.
Sara

Ricordando Marco Somaglia
Acqui Terme. Domenica 5 ottobre alle ore 10.30, presso
l’Istituto Santo Spirito, ci sarà una Santa Messa per ricor-
dare Marco Somaglia, ex alunno della Scuola materna, ele-
mentare e media, il cui ricordo è sempre nel cuore di in-
segnanti e compagni.

Orario prelievi ematici
Acqui Terme. La dott.ssa Fiorenza Salamano che collabora

all’interno dell’Azienda ASL - AL a progetti sperimentali e di ri-
cerca miranti alla tutela della salute, comunica che con decor-
renza 1º ottobre 2008 presso il Distretto di Acqui Terme in Via
Alessandria 1, i prelievi ematici inizieranno alle ore 7,30 anziché
alle ore 8 come avviene presso il Laboratorio Analisi del Presidio
Ospedaliero di Acqui Terme. Sempre dal 1º ottobre il Distretto di
Acqui Terme , ha ampliato l’orario dell’ambulatorio medicina pub-
blica (situato al piano terra) al quale si potrà accedere senza pre-
notazione dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 12 per ottenere le
seguenti prestazioni: rilascio certificato medico legale (es.: rila-
scio/rinnovo patenti, porto d’armi etc..); disbrigo pratiche di me-
dicina di base integrativa e protesica. Tutto fa parte di un’iniziati-
va pensata ed attuata dall’ASL-AL a favore delle persone che ne
hanno esigenza, consentendo loro di ridurre le procedure buro-
cratiche e ottenere nei tempi più brevi tutte le prestazioni di cui
hanno effettivo bisogno.

Mela per la vita
Acqui Terme. L’A.I.S.M. (associazione italiana sclerosi multi-

pla), la sezione provinciale di Alessandria ed il Punto di Ascolto
“Piero Casiddu” di Acqui Terme, con i propri volontari, scendono
in piazza sabato 11 e domenica 12 ottobre per il tradizionale ap-
puntamento con le mele. “Compra le mele dell’Aism per vincere
la sclerosi multipla perché non sia la sclerosi multipla a vincere”.
L’Aism sarà presente: in piazza Italia, piazza San Francesco, su-
permercato Bennet, supermercato Gulliver (reg. Cassarogna) e
nelle principali parrocchie in orario di funzione. Domenica 12 ot-
tobre, sempre in piazza Italia, sarà presente la dott.ssa Bonori-
no (psicologa) con la quale gli ammalati ed i loro familiari hanno
iniziato un percorso di auto aiuto di gruppo presso il Punto di
Ascolto.
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“Il padrone piantò la vigna,
la circondò con la siepe, vi
scavò il frantoio, vi costruì la
torre, poi l’affidò a dei vignaio-
li e se ne andò”. Nel vangelo di
domenica 5, Matteo continua
nella similitudine del regno di
Dio con la vigna. Gesù ne par-
la con gli anziani e i capi del
popolo. Gli hanno appena
chiesto di rendere ragione di
quello che sta facendo: ora è
lui che pronunzia il suo giudi-
zio.

I vignaioli
Ad essi il padrone con fidu-

cia affida la vigna, ma essi si
ribellano, tanto da uccidere gli
inviati, fino ad eliminare il figlio,
l’erede. “Che cosa farà il pa-
drone della vigna?”. Il padrone
si allontana, ma per tornare, e
arriva al momento in cui non lo
si aspetta; egli si aspetta i frut-
ti che sono carità, perdono,
amore fraterno... L’apostolo
Paolo, nella lettera ai Filippesi,
li elenca così: “Tutto ciò che è
vero, nobile, giusto, puro, ama-
bile, onorato, quello che è virtù

e merita lode... “. C’è un giudi-
zio sulla storia che è inevitabi-
le e dettagliatamente concreto.
Qui il giudizio, pronunziato da-
vanti ai capi del popolo, riguar-
da Israele, ma è un monito per
tutti. Dio è fedele al popolo,
chiamato a collaborare, ma
non permette che il suo dise-
gno di salvezza venga stravol-
to. Se i vignaioli rifiutano le at-
tese di Dio, egli chiama altri a
lavorare nella vigna.

Pietra scartata
Tutto il discorso di Gesù si

gioca sui contrasti: voi e i pa-
gani, regno dato regno tolto,
pietra scartata pietra fonda-
mentale. I primi vignaioli han-
no gettato il figlio fuori della vi-
gna e l’hanno ucciso, come
quei costruttori che buttano via
la pietra fondamentale. Ma il
regno non può fondarsi che nel
figlio, nel Verbo incarnato, che
ha scelto la via dell’amore e
della passione. Di qui, e sol-
tanto di qui, trae origine la co-
munità dei credenti.

d.g.

Si presenta con un delicato
disegno di Nicoletta Morino in
copertina l’opuscolo fresco di
stampa che contiene il pro-
gramma diocesano 2008/2009:
tre spighe di grano, tre papa-
veri rossi una bianca colomba,
un libro aperto ed una luce che
avvolge il tutto. È l’anno della
“Parola di Dio”, solida “roccia
su cui edificare la costruzione
della propria esistenza”- come
scrive Don Paolo Parodi nella
prefazione al libro - soprattutto
in questo nostro tempo dove
l’uomo, come i discepoli di Em-
maus, fugge da Gerusalemme
perché, secondo la mentalità
del momento, “Dio è morto” e ri-
schia di precipitare in paradisi
artificiali, ammaliato da idoli in-
gannevoli. La Parola di Dio al
centro dell’anno pastorale, dun-
que; ed è proprio dall’episodio
dei discepoli di Emmaus che
Monsignor Vescovo trae il titolo
per la lettera pastorale dell’an-
no: “Non ci ardeva il cuore quan-
do vi spiegava le scritture?”. Lo
scritto di Sua Eccellenza apre la
pubblicazione e si articola in sei
punti fondamentali:Gesù, la ve-
ra vite, la nostra Chiesa Locale,
Cristiani e comunità credenti e
credibili, nutrirci della sua Pa-
rola, la Parola nel Concilio Vati-
cano II, accogliere la Parola ed
annunciarla (indicazioni per un
“fecondo cammino comunita-
rio”). La lettera pastorale è se-
guita da una serie di interventi
atti ad illustrare, approfondire e
allargare gli orizzonti sul tema
che ci viene proposto per que-
sto anno. Dopo una breve ri-
flessione a cura dell’Ufficio ca-
techistico Diocesano su “Paro-
la di Dio, catechesi e Sacra
Scrittura” vengono proposti ap-
profondimenti tratti dal catechi-
smo della Chiesa Cattolica e
dai documenti del Sinodo dio-
cesano 1996-1999. Segue una

lunga trattazione sulla Bibbia a
cura di Franco Ardusso: la Pa-
rola, la Bibbia libro canonico ed
ispirato, l’interpretazione della
Bibbia. Enzo Bianco fornisce
poi suggerimenti e chiarimenti
sulla Lectio Divina che in questo
anno pastorale viene proposta
all’attenzione delle nostre co-
munità. Per concludere una se-
rie di brevi citazioni tratte da
scritti vari, sempre inerenti il te-
ma della Parola ed infine un
contributo di Cesare Bissoli sul-
l’anno Paolino 2008-2009 de-
dicato alla figura del grande
apostolo Paolo di Tarso.
Conclude la pubblicazione il

calendario per l’anno pastorale,
strumento indispensabile per
chi segue da vicino la vita della
Chiesa di Acqui ed il cammino
delle comunità di credenti che la
formano. L’opuscolo contenen-
te la lettera pastorale e i docu-
menti che l’accompagnano è
disponibile presso gli Uffici Pa-
storali Diocesani in Salita Duo-
mo. Appuntamento per tutti ve-
nerdì 3 ottobre all’Hotel Nuove
Terme di Acqui, dove, alle ore
21, si terrà il convegno di aper-
tura dell’anno pastorale.

Ufficio Catechistico
Diocesano

Un opuscolo fresco di stampa

Lettera pastorale
e programma diocesano

Rinuncia e nomina
Il Canonico Damiano Cresto ha rinunciato alla cura pastorale

della parrocchia di “San Giovanni Battista” in Alice Bel Colle. Don
Damiano continua ad essere delegato vescovile per la vita con-
sacrata e collaboratore nella parrocchia di “San Francesco” in
Acqui Terme. Gli subentra, come parroco ad Alice Bel Colle, don
Flaviano Timperi, che continua ad esercitare la cura pastorale
della parrocchia di “Santi Simone e Giuda” in Ricaldone. Egli la-
scia l’ufficio di vicario parrocchiale nelle parrocchie “N.S. Assun-
ta – Cattedrale” e “San Francesco”, con il mandato, tuttavia, di se-
guire i gruppi giovanili che si radunano presso la parrocchia di
“San Francesco”. L’inizio del servizio parrocchiale di don Flavia-
no ad Alice Bel Colle è previsto per fine ottobre.

Vangelo della domenica

È una consuetudine che
s’avvia a diventare tradizione,
l’incontro e la preghiera tra cri-
stiani e musulmani acquesi,
celebrati ogni anno (e questo è
il terzo) in occasione della “not-
te del destino”, uno dei giorni
più importanti del mese sacro
di Ramdan; infatti, in questa
notte il pio musulmano ringra-
zia Dio per la rivelazione fatta
al profeta Muhammad donan-
dogli attraverso l’arcangelo
Gabriele il sacro Corano.
Anche quest’anno l’iniziati-

va, promossa dal Movimento
ecclesiale di impegno culturale
dell’Azione cattolica, dalla
Commissione diocesana per il
dialogo e dalla Comunità isla-
mica di Acqui, ha richiamato
giovedì 25 settembre nei loca-
li della Mensa di fraternità in
via Nizza (gentilmente messi a
disposizione dalla Caritas dio-
cesana) quasi duecento per-
sone, equamente divisi tra cri-
stiani e musulmani.
Il clima dell’incontro è stato

efficacemente riassunto da
Mohamed El Limi, coordinato-
re della Comunità islamica del-
la nostra città, alla conclusione
della serata: “E’ un’esperienza
che deve continuare, perchè
quello che abbiamo sperimen-
tato questa sera, quello che
abbiamo vissuto in queste po-
che ore trascorse insieme ci
ha dato la sensazione di con-
dividere qualcosa, qualcosa di
importante, qualcosa di decisi-
vo, che ci fa guardare avanti in-
sieme, che ci fa sperare di far-
lo insieme anche perché sap-
piamo che è l’unico modo per
costruire la pace tra noi e per
tutti“.
Ma l’occasione non è stata

tutta consumata in un cordiale
e rispettoso incontro tra cre-
denti di religioni diverse: essa
ha voluto aiutare i cristiani e i
musulmani a conoscersi più da
vicino.
Perciò due relatori, Moha-

med El Limi (per la Comunità
islamica) e don Giovanni Pavin
(assistente generale dell’Azio-
ne cattolica piemontese) han-
no aiutato i convenuti a cono-
scere uno degli aspetti che le
due fedi condividono, e cioè
l’amore misericordioso di Dio
per gli uomini, manifestato ri-
spettivamente nel Corano e
nella Bibbia.
«Nel Corano – ha precisato

Mohamed- per 169 volte si
chiama Dio con l’appellativo di
“Arrahman” (“il compassione-
vole”) e per 285 volte con quel-
lo di “Arrahim” (“il misericordio-
so”) ed inoltre 113 sure (o ca-
pitoli) su 114 di cui si compo-
ne il nostro libro sacro iniziano
con le parole “nel nome di Al-
lah, il compassionevole, il mi-
sericordioso”. E questo offre
un’idea molto concreta di
quanto la misericordia di Dio

sia un tema fondamentale del-
la nostra fede».
Il relatore musulmano ha poi

commentato il commovente
detto del profeta Muhammad
in cui si afferma: “Allah, l’altis-
simo, dispone di cento parti di
misericordia di cui una soltan-
to ha fatto discendere sulla ter-
ra, distribuendola tra i demoni,
gli uomini, le bestie ed i rettili:
da essa nutrono vicendevole
affetto, da essa traggono vi-
cendevole compassione, per
essa la fiera si volge amorosa
al suo piccolo. Allah, l’altissi-
mo, ha riservato le altre no-
vantanove parti di misericordia
per usarne in favore dei suoi
servi nel giorno della resurre-
zione”.
Don Pavin, da parte sua, ha

commentato alcuni passi bibli-
ci tratti dall’Antico e dal Nuovo
testamento, soffermandosi in
particolare sul passo del libro
biblico dell’’Esodo (34, 4-7)
che dice: “Allora il Signore sce-
se nella nube, si fermò là pres-
so di lui e proclamò il nome del
Signore. Il Signore passò da-
vanti a lui proclamando: «Il Si-
gnore, il Signore, Dio miseri-
cordioso e pietoso, lento all’ira
e ricco di grazia e di fedeltà,
che conserva il suo favore per
mille generazioni, che perdona
la colpa, la trasgressione e il
peccato, ma non lascia senza
punizione, che castiga la colpa
dei padri nei figli e nei figli dei
figli fino alla terza e alla quarta
generazione» e sul passo del
vangelo di Luca (4, 17-20) che
afferma: “Gli fu dato il rotolo del
profeta Isaia; apertolo trovò il
passo dove era scritto: Lo Spi-
rito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato
con l’unzione, e mi ha manda-
to per annunziare ai poveri un
lieto messaggio,per proclama-
re ai prigionieri la liberazione e
ai ciechi la vista ;per rimettere
in libertà gli oppressi, e predi-
care un anno di grazia del Si-
gnore”.
Queste parole sono poi di-

ventate oggetto di preghiera: in
due sale diverse: i musulmani
e i cristiani hanno pregato lo
stesso Dio con due grandi for-
mule risalenti alla loro più anti-
ca tradizione (“la preghiera del
tramonto” per i musulmani e “la
celebrazione del Vespro” per i
cristiani).
È poi seguito il momento

conviviale con la “rottura del di-
giuno”, attraverso la distribu-
zione di un dattero, come pre-
visto dal rito di Ramadan e dal-
lo scambio dei cibi tradizionali
(Hariri, pane arabo, dolci ma-
ghrebini per i musulmani, torte
pasquali, pizza e amaretti per i
cristiani) in un clima di festa e
di vera fraternità.
Il parroco della cattedrale,

don Paolino Siri e il parroco di
San Francesco, don Franco
Cresto hanno arricchito l’in-
contro con la loro discreta, cor-
tese e affettuosa partecipazio-
ne: una partecipazione che sia
i cristiani sia i musulmani han-
no particolarmente apprezza-
to, in quanto è un segno del-
l’attenzione e del favore che la
chiesa ufficiale nutre nei con-
fronti di questa iniziativa (e so-
prattutto nei confronti degli
scopi religiosi e civili che essa
si propone).
La sede della mensa di fra-

ternità ci ha contenuti a fatica
ma soprattutto ha contenuto a
fatica la gioia che si leggeva
sul volto di tutti e la volontà di
continuare ad incontrarci per
conoscerci di più e per avvici-
narci di più a quel Dio che è
padre di tutti e per rendere
questo mondo un po’ meno in-
giusto e perciò più pacificato e
felice.

Giovedì 25 settembre in via Nizza

Incontro di preghiera
cristiano - musulmano

Carissimi,
è ormai iniziato l’anno sco-

lastico e, con le scuole, ripren-
dono, dopo la pausa estiva, le
attività pastorali programmate
nelle parrocchie per la cate-
chesi, per le celebrazioni e per
i vari impegni comunitari.
Anche per il nuovo anno pa-

storale 2008-2009 ho prepara-
to una lettera con indicazioni
che ritengo importanti da se-
guire nella vita delle parroc-
chie. In particolare ho indicato
la Bibbia come punto di riferi-
mento speciale per i singoli cri-
stiani e per le comunità.
Come gli anni passati, nel

mese di ottobre, andrò nelle
sette Zone pastorali in cui è
suddivisa la Diocesi, per in-
contrarvi, per presentare la let-
tera e dialogare con voi, al fi-
ne di incoraggiarci nel compito
impegnativo, ma entusiasman-
te, di essere cristiani “credenti
e credibili”.
Ecco l’elenco degli incontri

zonali che saranno organizza-
ti dai Delegati zonali e dai rap-
presentanti delle Zone al Con-
siglio pastorale diocesano e
che si terranno alle ore 21:
- mercoledì 8, ad Ovada,

per la Zona ovadese
- giovedì 9, ad Acqui Terme,

per la Zona acquese
- venerdì 10, a Rivalta Bor-

mida, per la Zona alessandrina
- lunedì 13, a Masone per la

Zona ligure
- martedì 14, a Monastero

Bormida, per la Zona Due Bor-
mide
- mercoledì 15, a Nizza –

San Siro, per la zona Nizza –
Canelli
- mercoledì 22, a Cairo

Montenotte, per la zona savo-
nese.
L’inizio dell’anno pastorale è

segnato, quest’anno, dal ricor-
do di Chiara Luce Badano, la
giovane di Sassello che recen-
temente Papa Benedetto XVI
ha dichiarato “venerabile”. Ad
ottobre, infatti, ricorre l’anni-
versario della sua morte
(1990) ed allora la tradizionale
serata di preghiera e di rifles-
sione per l’inizio dell’anno pa-
storale sarà dedicata a lei, nel-
la consapevolezza che la sua
vita esemplare ci sosterrà lun-
go il cammino che stiamo per
intraprendere.
Il programma delle manife-

stazioni in sua memoria è il se-
guente:
- venerdì 3 ottobre, ore

20.45, presso l’hotel “Nuove
Terme”: concerto e testimo-
nianze, a cura di don Carlo
Seno.
- sabato 4 ottobre, ore

20.30, presso la basilica del-
l’Addolorata: preghiera per i
giovani; ore 21.30, in piazza
della Bollente, concerto musi-
cale per i giovani, a cura del-
l’associazione “Shalom” di Ro-
ma.
Domenica 5, a Sassello,

giornata di riflessione, testimo-
nianza, preghiera, che culmi-
nerà alle ore 16.30 nella chie-
sa parrocchiale.
Vi aspetto numerosi

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

La parola del Vescovo

Inizia l’Anno Pastorale
nel ricordo di Chiara Luce

Il Consiglio diocesano del-
l’Oftal ha fatto una serie di con-
siderazioni sul come migliora-
re il servizio a favore del per-
sonale e degli ammalati e dei
pellegrini, in modo che Lour-
des non significhi solo pellegri-
naggio ma anche altre oppor-
tunità di servizio.
Proveremo a fare nostre le

raccomandazioni che la Nostra
Signora di Lourdes fece a Ber-
nadette, incoraggiando di più i
momenti di riflessione e di pre-
ghiera, noi ci sforzeremo, tutti
insieme, di onorare questo ri-
chiesta.
Proprio in questa ottica apri-

remo il nuovo anno con un ap-
puntamento il 5 ottobre al san-
tuario della Madonna delle
Rocche (nei press di Ovada),
sarà in questo santuario che ci
incontreremo alle ore 15.30.
Breve momento di saluto, in-

contro con un sacerdote,
ascolto della Parola, recita di
parte del SS.Rosario, momen-
to di riflessione individuale,
chiusura con una spartana
merenda.
Non dobbiamo aver paura di

qualche piccolo disaggio, co-
me disse Bernadette alle due
compagne di quella grande av-
ventura iniziata 150 anni or so-
no, “non dobbiamo temere, da-
remo senza esitazione ciò che
ci chiederà, è la mamma che
sta chiedendo”.
Il Consiglio ha programmato

altri appuntamenti dei quali co-
municheremo sempre in tem-
po adeguato, ma l’argomento
che ha impegnato la quasi to-
talità del tempo della riunione
è stata la valutazione sul sem-
pre peggiore servizio offerto
dalle ferrovie in occasione di
pellegrinaggi.
È stata avanzala la proposta

di abbandonare il servizio fer-
roviario, che per la verità que-
sto anno è stato particolar-
mente deludente (la sezione di

Alessandria ha fatto il pellegri-
naggio solo con posti a sedere
e, a noi, non è stata fornita
l’ambulanza), per passare a
quello fornito dai pullman, an-
che alla luce delle nuove tec-
nologie che hanno messo sul
mercato dei pullman ambulan-
za che,pare, offrano tutte le
garanzia di buon servizio.
Uno degli impegni è quello

di operare affinché questo in-
verno l’ufficio sia aperto, il mar-
tedì, il venerdì nonché il saba-
to, dalle ore 10 alle ore 12, i
numeri di telefono sono 0144
321035 oppure 338 2498484
oppure 347 5108927, può es-
sere utile dare un colpo di tele-
fono prima di fare troppa stra-
da a piedi.
Il nostro indirizzo è Via Don

Gnocchi 1, Acqui Terme.
Inoltre ogni terzo venerdì del

mese sarà possibile incontra-
re, alle ore 21, don Flaviano
Timperi, sarà possibile par-
cheggiare in P.zza del Duomo.
Grazie per aiutarci a servire.

un barelliere

Attività Oftal

Calendario diocesano
Venerdì 3 – Alle ore 20,45 nel salone delle Nuove Terme, con-

certo e riflessione nel ricordo di Chiara Luce Badano, incontro
diocesano per l’inizio dell’anno pastorale.
Sabato 4 – Alle ore 17 il Vescovo amministra la Cresima ai ra-

gazzi della parrocchia di Ferrania.
Alle ore 20,30 nella Basilica della Addolorata preghiera per i

giovani; alle ore 21,30 in piazza Bollente, concerto per i giovani,
nel ricordo di Chiara Luce Badano.
Domenica 5 – A Sassello celebrazioni nell’anniversario della

morte di Chiara Luce Badano, che culminano nella messa delle
ore 16,30 nella chiesa parrocchiale della Ss Trinità.
Lunedì 6 – Con martedì 7 e mercoledì 8, tre giorni per il clero

in Seminario con orario: 10/12,30; 15/17.
Lunedì 6 – Alle ore 17,30 ad Alessandria il Vescovo partecipa

alla messa e alla conferenza di inizio d’anno del seminario inter-
diocesano di Valmadonna e dell’Istituto superiore di scienze re-
ligiose.
Mercoledì 8 – Alle ore 21, ad Ovada il Vescovo presenta la let-

tera per il nuovo anno pastorale.
Giovedì 9 – Alle ore 21 ad Acqui Terme il Vescovo presenta la

lettera per il nuovo anno pastorale.
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AcquiTerme. L’ultima sedu-
ta consiliare acquese si è svol-
ta a cavallo tra lunedì 29 e
martedì 30 settembre. Il tempo
è stato quasi equamente distri-
buito tra i due giorni: circa 3
ore per il lunedì (dalle 21,25 al-
le 24), tre ore e mezza al mar-
tedì (dalle 24 alle 3,38).
Una lunga maratona verba-

le su tanti punti (11), quasi tut-
ti di un “peso” notevole.
L’appello alle 21.25, unica

assente giustificata Emilia
Garbarino del Pd.
Si inizia con il saluto-com-

miato alla città da parte del ca-
pitano dei carabinieri France-
sco Bianco, trasferito a Savo-
na. Rammarico per la perdita
che subisce la città, ma com-
plimenti per l’avanzamento di
carriera da parte del sindaco
che ha consegnato una targa
ricordo all’ufficiale, il quale ha
simpaticamente commentato
«lavorare qui è stato semplice
e facile, la città mi ha arricchi-
to e, come diceva mons. Gal-
liano “me ne vado un po’ sga-
ientò”».
Si passa all’ordine del gior-

no. Borgatta lamenta ancora
una volta l’eccessivo numero
dei punti in discussione, ricor-
dando che “il buon funziona-
mento non è atto di cortesia,
ma dovere costituzionale” e
proponendo il rinvio di tutti i
punti non necessari. Il presi-
dente dell’assemblea, Mirko
Pizzorni, annuncia che nel
2009 ci saranno sedute consi-
liari a cadenza bimestrale.
Il consigliere indipendente

Allara chiede l’anticipo del
punto (6) sul piano di recupero
dell’area Ricreatorio al punto
2, vista la presenza di abitanti
in via Nizza. Viene concessa
l’anticipazione del punto 6 pri-
ma del punto 5.
Dopo l’approvazione del ver-

bale della seduta precedente,
il secondo punto ha per ogget-
to le variazioni al bilancio di
previsione 2008, al bilancio
pluriennale e alla relazione
previsionale e programmatica
del triennio 2008/2010.
L’assessore Bruno annuncia

che contro “sussurri e parole”
è presente lui non solo per illu-
strare ma per rispondere.
Quindi passa in rassegna la si-
tuazione economica “un po’
difficile” per la mancata vendi-
ta degli immobili. Si è sopperi-
to con l’accensione di mutui.
L’opposizione (Borgatta, Ca-
vallero) è stupita che l’ammini-
strazione abbia contratto altri

mutui dopo tante dichiarazioni
che indicavano tale via non più
percorribile, portando ad
esempio il caso della scuola
media. Bruno risponde che il
mutuo per la scuola era troppo
oneroso, mentre qui si parla di
piccole cifre, dicendo poi «Noi
non siamo a tappo per i mu-
tui... è solo questione di quo-
te... io sto guardando come
tante baggianate del passato
si possono sanare».
Il voto vede la maggioranza

compatta per il sì (13 voti) e
l’opposizione compatta per il
no (7 voti).
Il punto 3 recita “primo prov-

vedimento di valorizzazione ed
inserimento di immobili comu-
nali nel piano di vendita”. Spie-
ga l’assessore Giulia Gelati
(sarà la protagonista assoluta
dell’introduzione dei punti al-
l’ordine del giorno, seria, paca-
ta, preparata, anche in caren-
za di voce: complimenti): per
recente normativa in caso di
necessità economica si posso-
no valorizzare immobili comu-
nali “non istituzionali”. Quindi
l’immobile ex caseificio Merlo
viene messo in vendita a con-
dizioni vantaggiose per il Co-
mune.
Da Vittorio Ratto della Lista

Bosio una bordata contro la
maggioranza «È a dir poco
vergognoso che questa ammi-
nistrazione baratti la realizza-
zione di un plesso scolastico
con l’equilibrio di bilancio. Vo-
glio ricordare che 3-4 mesi or
sono è stato presentato un bel-
lissimo progetto che insisteva
proprio lì su quel lotto che og-
gi questa amministrazione ha
deciso di alienare». Ratto va
avanti ricordando che l’equili-
brio di bilancio si ottiene tutti i
giorni anche con le piccole
spese come le cene di lavoro
“dove sindaco e 2 assessori

sono riusciti in 3 a pagare 7
coperti, 9 dolci, 3 bottiglie e a
spendere 445 euro...”, citando
poi la serietà del consigliere
Pesce che per raggiungere
Roma ha chiesto un rimborso
spese di 80 euro, mentre un
assessore per una identica ti-
pologia di viaggio ha avuto il
coraggio di farsi rimborsare
poco meno di 1.150 euro.
Ratto se la prende con i con-

certi paragonando il loro in-
successo al successo della
Festa delle feste, con un’af-
fluenza superiore del 300% a
quella per Jovanotti e Pooh. La
conclusione: il gruppo Bosio
potrebbe essere d’accordo sul-
l’alienazione dell’area a condi-
zione che sia presentato un
documento di impegno da par-
te dell’amministrazione alla co-
struzione del plesso scolastico,
con luogo e tempi di realizza-
zione; inoltre che il punto sia
sospeso e discusso nel prossi-
mo consiglio.
Anche Borgatta si allinea

con le accuse alla maggioran-
za che venderebbe l’area ex
Merlo per poter sopravvivere fi-
nanziariamente. Borgatta met-
te in rilievo l’eccessiva frettolo-
sità posta nel predisporre la
delibera, quando la normativa
prevedeva di allegare l’atto al
bilancio di previsione; inoltre
nella delibera si parla sempre
della vendita della Merlo, poi
“quasi come da un cappello a
cilindro viene fuori anche il ri-
storante Pisterna di cui però
non c’è traccia nella tabella al-
legata...”. La conclusione è de-
dicata alla “Verità svelata dal
tempo del Bernini”, un nome
emblematico della situazione
amministrativa acquese, che,
con il tempo, svela le maga-
gne.
Tocca a Bosio che lancia

una proposta: “l’area della ex

Merlo può valere 4-6 milioni di
euro. Con questa cifra viene
fuori l’equilibrio di bilancio, la
scuola, l’area archeologica,
l’ufficio tecnico, l’economato...
Quindi troviamo una soluzione
che sia per favorire un investi-
mento per l’area archeologica
di piazza Maggiorino Ferraris
più l’economato ed i lavori pub-
blici”.
Ferraris ribadisce i concetti

espressi da Borgatta e chiede
se la nuova localizzazione per
la scuola esiste per davvero.
L’assessore Gelati conferma
(area ex parcheggio Borma) e
dice che l’accordo è in fase
avanzata. Ferraris riprende ri-
cordando che il punto, fonda-
mentale per garantire gli equi-
libri di bilancio, doveva essere
portato dopo la presentazione
del punto sull’equilibrio di bi-
lancio e dopo l’ammissione di
un bilancio squilibrato da risa-
nare. Il bilancio è squilibrato,
secondo Ferraris, per gli swap,
i concerti, perchè le entrate so-
no infinitamente inferiori alle
uscite. “Anche noi – conclude
Ferrraris - faremmo come voi,
ma diremmo come si spendo-
no i soldi, come si utilizzano...”.

Il vicesindaco Bertero dice
che in 30 anni non era mai
successo di sentire un inter-
vento come quello di Ratto in
cui si fanno le domande e si
danno le risposte, poi dice a
Borgatta che il tempo svelerà
la verità, ovvero che il futuro
darà ragione all’amministrazio-
ne comunale.
Il consigliere Arcerito difen-

de la linea della maggioranza
dando le colpe di un bilancio
disastroso alla situazione tro-
vata 10 anni prima... Cavallero
ribatte che “la parsimonia degli
amministratori è segno di se-
rietà”, quindi sottolinea che
“giorno dopo giorno si riduce il

patrimonio comunale per reg-
gere le spese correnti”.
Gallizzi afferma che l’opera-

zione di cui si discute è chiara-
mente un’operazione finanzia-
ria che “va a bilanciare un bi-
lancio sbilanciato” e, annun-
ciando voto negativo, aggiun-
ge “l’area per la scuola verrà
regalata? Non vorrei che alla
fine della storia ci fossero le
solite speculazioni edilizie. Fa-
te capire i costi, le rendite, i
tempi per la nuova scuola”.
Intervengono ancora Bor-

gatta e Ferraris (“mancano nel-
le tabelle le variazioni volume-
triche”), Mauro Ratto che di-
fende l’Arcerito dalle insinua-
zioni di Cavallero, quindi Bosio
(“I disastri dell’amministrazio-
ne precedente li sottoporrò al-
la gente tramite il settimanale
locale... oggi siamo al sesto
anno senza Bosio e gli equili-
bri di bilancio sono cambiati
sostanzialmente... si dice che
anche il tribunale va in vendi-
ta... io ho ricevuto in eredità un
indebitamento del 14,7% e l’ho
portato al 13,5%... l’ammanco
dei concerti è costato di più
della Stu!”.
La parola al sindaco: “Sono

d’accordo con Gallizzi: che la
scuola si faccia e che gli ac-
quesi non siano penalizzati...
poi ha ragione Borgatta: il tem-
po svelerà la verità... La scuo-
la si deve fare e resta obiettivo
fondamentale con il leasing si
farà più facilmente, 4 o 5 milio-
ni di leasing al posto di 10 mi-
lioni di mutuo... poi chiedermo
al privato una serie di scompu-
ti per la scuola...
Pesce della maggioranza

pone dubbi sull’utilizzo del pri-
vato, non sull’operato dell’am-
ministrazione. Il sindaco dice
che c’è già un ulteriore studio
di fattibilità per la scuola e fa gi-
rare una fotocopia del sito con

il nuovo edificio a scavalco di
via Rosselli, parallelo a via Ro-
mita. L’assessore Leprato sot-
tolinea che i conti dei concerti
non sono ancora stati presen-
tati perché stanno arrivando i
contributi degli enti.
Ferraris rimarca che si parla

della scuola per non far capire
che la vendita dell’area è solo
un maldestro tentativo di rime-
diare alla disastrata situazione
di bilancio. Tutti sono a favore
della scuola, però Gallizzi di-
chiara voto contrario perché il
punto manca di chiarezza,
Borgatta pure anche perché
per la scuola sono state offerti
tanti siti, ma mai nessuno è an-
dato in porto (e poi, precisa il
consigliere del Pd, “la verità è
stata svelata dal tempo” non
“sarà svelata”...). Bosio annun-
cia voto contrario per “dubbi
sull’equità di criterio in materia
urbanistica”. Il voto vede 13 a
favore 6 contrari ed 1 astenuto
(Allara).
Il punto 4 sulla presa d’atto

degli equilibri di bilancio viene
affrontato alle 23,40. “Tutto sot-
to controllo per Paolo Bruno.
Borgatta, lamentando la man-
canza di dati sul bilancio dei
concerti, fa rilevare che l’am-
ministrazione comunale ha
preso 10 giorni prima del con-
siglio iniziative per gli equilibri
di bilancio, poi rimarca che “la
verità è che è spiacevole am-
mettere che il bilancio non è in
equilibrio” e rincara la dose ri-
cordando il buco creato dagli
swap.
Tocca ancora all’assessore

Leprato che stanca delle accu-
se sui concerti sbotta “Perché
non parlate di ‘Fantasia’ che è
una promozione a costo zero,
con la mia partecipazione a
mie spese... sempre e solo pic-
chiare sui concerti... a novem-
bre darò i dati, comunque in
qualunque caso si è trattato di
una promozione”.
Per Cavallero “In anni addie-

tro le amministrazioni comuna-
li arricchivano il patrimonio del-
la città, oggi si rivendica quasi
con soddisfazione di pareggia-
re il bilancio vendendo immo-
bili”. Poi continua “Metà della
maggioranza dà la colpa dei
debiti al passato in cui c’era
l’altra metà della maggioranza
e questa seconda metà non ri-
sponde mai, dando ragione al-
la prima metà (Forza Italia)”.
Infine un accenno sulle conse-
guenze “nefande” per l’opera-
zione swap (“venderemo tutto

La cronaca del consiglio comunale acquese

• continua a pag. 8
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per pagare questi debiti”).
Sugli swap e sull’equilibrio di

bilancio ci sono ancora inter-
venti di Bruno (“mai collabora-
zione, mai un suggerimento”),
di Ferraris (“Più che un equili-
brio è una labirintite... non sia-
mo sull’orlo del fallimento solo
perché vendiamo i gioielli di fa-
miglia”).
Si va al voto che vede 12 sì

(Protopapa è fuori aula), 6
contrari ed 1 astenuto (Allara).
Alle 0,35 si passa al punto 6

anticipato su richiesta di Allara
“Individuazione ed adozione
del piano di recupero denomi-
nato ‘Area ex Ricreatorio’....di
proprietà della Diocesi di Ac-
qui”.
Spiega l’assessore Gelati: la

Diocesi ha presentato la pro-
posta di un piano di recupero
di una struttura e di un’area
estremamente degradata.... Su
via Nizza ci saranno alloggi di
edilizia convenzionata (affitti
non maggiori di 200 euro) de-
stinati a persone con reddito
non molto alto... parte dell’area
verso via Cassino sarà di edili-
zia privata; sono poi previsti
parcheggi; su via Scati inter-
venti di valenza sociale: nella
ex cappella la mensa della fra-
ternità, poi a seguire l’armadio
della fraternità, spazi per i gio-
vani ed al piano superiore mini
alloggi di emergenza abitativa
(monolocali per immediate esi-
genze temporanee). Nell’ex
cortile ci sarà spazio per cam-
pi da bocce o area giochi o
campo calcetto, anche se è
ancora tutto un po’ da definire.
Allara legge una lettera a

nome degli abitanti e nego-
zianti di via Nizza, in cui si con-
testa il progetto per il problema
della sicurezza e perchè si
perde l’identità “educativa, cul-
turale e sociale del Ricreato-
rio”. Chiede infine il ritiro del
punto ed un referendum tra i
cittadini.
Il sindaco rassicura: il pro-

getto non favorisce l’insicurez-
za, anzi l’opposto “si inizia una
vera e propria bonifica della
zona”. Danilo Rapetti sottoli-
nea con forza che il progetto “è
espressione unanime e univo-
ca della chiesa acquese,
emersa dopo posizioni anche
diverse espresse su L’Ancora”.
Borgatta si augura che il

progetto stia in piedi dal punto
di vista finanziario e che serva
a recuperare il Ricreatorio co-
me funzione sociale, ritenendo

necessaria una collaborazione
tra Comune e privato (Curia).
Ferraris dice che la finalità del
piano è apprezzabile, in quan-
to continua la tradizione del Ri-
creatorio, ma si chiede se il
progetto sia economicamente
sostenibile ed evidenzia come
manchi la definizione delle
aree che la Diocesi cede a
spazi pubblici, oltre ad una do-
verosa monetizzazione dell’in-
tervento: “Non si capisce quali
siano gli spazi pubblici, manca
tutta la parte finanziaria, gli
oneri, i costi, i tempi di realiz-
zazione, le garanzie...”. Per
questo chiede il rinvio del pun-
to. L’assessore Gelati ricorda
che il piano di recupero avrà
una “seconda lettura” in consi-
glio comunale ed in quella oc-
casione sarà specificato tutto.
Bosio “mai contrario ad in-

terventi sociali”, pone dubbi
sull’utilizzo del cortile e rite-
nendo legittima la richiesta de-
gli abitanti di via Nizza “di ave-
re una struttura più vicina al
vecchio Ricre”, chiede il rinvio
del punto, dicendo che si po-
trebbe anche ragionare su un
progetto differente (“Ritengo
non convincente la progetta-
zione come è stata fatta”).
Mauro Ratto plaude agli in-

terventi di Borgatta e Ferraris,
e sostiene la linea del sindaco
nel rassicurare gli abitanti di
via Nizza: ristrutturare la zona
equivale ad aumentare la sicu-
rezza.
Enrico Pesce interviene per

“difendere questo spazio ver-
de... ricordiamo il Garibaldi.
Non vorrei che l’area verde fa-
cesse la stessa fine”. Il sindaco
precisa che “il vescovo ed i
progettisti chiedevano tempi
brevi per l’approvazione, quin-
di io chiedo l’approvazione
questa sera poi per la seconda
lettura, all’incirca entro novem-

bre, invito le commissioni e tut-
ti i cittadini a lavorare alacre-
mente per dare suggerimenti”.
Bosio non demorde e chie-

de un rinvio di almeno un me-
se per studiare un progetto al-
ternativo che riveda la funzio-
ne del Ricre fedele alla tradi-
zione anche se rimodulata ai
giorni nostri. Mentre Allara si
schiera sulle posizioni di Bosio,
Gotta insiste su quelle del sin-
daco: votazione subito poi ad-
dirittura due commissioni al la-
voro, Urbanistica e Lavori Pub-
blici, con invito a Bosio a par-
tecipare.
Bosio insiste “al centro della

città non c’è un’area verde gra-
tuita... c’è bisogno di un pol-
mone verde che ricuperi le fun-
zioni ludico ricreative del vec-
chio Ricre”. Si va al voto, ma
prima il sindaco ricorda di non
essere d’accordo a cambiare
del tutto un progetto proposto
dal vescovo e da tutti i parroci
della città. Il punto passa con
16 voti a favore e 3 contrari
(Bosio, Ratto e Allara).
Si è arrivati intanto all’1,40

ed il presidente Pizzorni, alle
proteste di chi vorrebbe inter-
rompere per l’ora tarda, ricor-
da che da un’ora e quaranta
minuti sta festeggiando il suo
ventottesimo compleanno. Ap-
plausi e si continua.
Il punto 7 è il progetto di va-

riante parziale al Prg con nuo-
ve previsioni urbanistiche in
piazza Maggiorino Ferraris a
seguito di ritrovamenti archeo-
logici. Spiega l’assessore Ge-
lati: in parole povere si tratte-
rebbe di “risarcire” l’imprendi-
tore che ha acquistato l’area
dell’ex Palaorto per le perdite
in spazio edificabile visti i ritro-
vamenti archeologici nel sito. I
risarcimenti consisterebbero in
una compensazione di area
persa con area equivalente in

altra parte della città e con il
permesso di alzare di un piano
la costruzione (da 7 a 8 piani)
per sopperire alla impossibilità
di utilizzare il piano terreno che
dovrebbe essere trasformato
in area museale.
Ferraris dice che l’intervento

è “Un’aberrazione”, soprattutto
perché si crea un precedente
e poi perché portare l’altezza
dell’edificio a 26 metri e mez-
zo non è giustificato e rovina la
zona.
Il sindaco perde le staffe ed

urlando difende la propria po-
sizione e quella della maggio-
ranza: “Finché sarò sindaco io
andrò incontro alle esigenze
degli imprenditori che investo-
no in Acqui”. Scambio di accu-
se e di parolacce, poi richiesta
di scuse da parte del sindaco
che ammette di aver trasceso,
ma resta fermo sul suo con-
cetto di base: la soluzione
scelta è la migliore possibile
perché evita risarcimenti in de-
naro e si risolve tutto con una
transazione. Il risarcimento del
danno sarebbe una ammissio-
ne di colpevolezza.
Bosio ha qualche dubbio di

legittimità sull’operazione e so-
stiene che è difficile sia quanti-
ficare la compensazione che
mantenere lo stesso criterio
per altri casi in futuro. Poi chie-
de quanto costerà la musealiz-
zazione e gli viene risposto dal
sindaco: un milione e mezzo di
euro (grande progetto su di-
versi strati degli scavi con ac-
cesso dalla biblioteca). Bosio
si dichiara abbastanza confu-
so e annuncia astensione.
Borgatta dice ironicamente

che la piazza Maggiorino Fer-
raris dovrebbe chiamarsi “Ma-
dre di tutte le varianti”, perché
si contano già 4 interventi di
variante. Poi interrompe il suo
intervento perché tutti lo inter-

rompono, come se si fosse al
bar.
Ultime resistenze di Ferraris

che dice che l’innalzamento di
un piano è “un danno per la
memoria della città” e si va al
voto che vede la contrarietà di
Borgatta, Cavallero e Ferraris
e l’astensione di Bosio e di Pe-
sce (gli altri dell’opposizione
non sono in aula o se ne sono
già andati).
Il punto 8 è una proroga di

termini per l’area di via Cassa-
rogna sede dello stabilimento
Grattarola e Ceriani. Veloce: si
vota, tutti a favore con l’asten-
sione di Bosio e Ratto.
Siamo alle 3 del mattino (o

di notte inoltrata). Il punto 9 è
la variante strutturale a carat-
tere non generale al Prg. L’as-
sessore Gelati non spiega, ma
legge e si scusa di questo per-
ché “molto stanca”. Borgatta
denuncia “è assurdo fare i con-
sigli comunali in questa manie-
ra. Abbiamo obbligato un as-
sessore a leggere!”. Bosio dice
che il punto è troppo importan-
te per essere discusso mala-
mente a quell’ora e se ne va
con Ratto.Gallizzi, Allara e Ca-

vallera hanno già abbandonato
l’aula. Resta un gruppetto di
dediti al sacrificio ad oltranza,
la maggioranza più Borgatta e
Ferraris. A quest’ultimo un in-
tervento propositivo sulle va-
rianti strutturali al Prg, quindi la
dichiarazione di voto di asten-
sione. Per questo riceve i rin-
graziamenti dal sindaco.
Ancora due punti: uno sulla

presa d’atto della cessazione
dei vincoli derivanti dall’area di
salvaguardia a seguito della ri-
nuncia all’uso idropotabile del-
la captazione idrica in località
Fontana d’orto (contrari Bor-
gatta e Ferraris); l’altro sulla
variazione di un articolo del re-
golamento comunale di polizia
rurale (distanza alberi alto fu-
sto dalle strade... spiegato dal
consigliere Lobello) con voto
unanime. Sono le 3,38. E’ fini-
ta? Non ancora. Una manciata
di secondi per l’annuncio da
parte del presidente dell’as-
semblea Pizzorni che si è co-
stituito un nuovo gruppo consi-
liare, quello delle “Donne az-
zurre”, presieduto dal consi-
gliere Franca Arcerito.

M.P.

La cronaca del consiglio comunale acquese
• segue da pag. 7

Solidarietà all’ass. Gelati
Acqui Terme. Ci scrive Mauro Garbarino:
«Egr. direttore,
ho letto con disappunto la lettera delle giuste lamentele del-

l’assessore Giulia Gelati per quel riprovevole biglietto posto sul
parabrezza della sua autovettura in Piazza Levi.
Mi permetto di scrivere questa lettera perché ricordo i giorni

del grave incidente di cui fu vittima la signora Gelati, e l’ansia dei
suoi genitori in quei momenti, quando per parecchio tempo si tro-
vò in pericolo di vita.Vissi quell’avventura insieme ai genitori e se
ora le idee politiche non sono convergenti non esito a ricordare
ugualmente la gioia che ci pervase tutti quando fu dichiarata fuo-
ri pericolo.
Quindi rivolgo alla signora Gelati la mia comprensione e soli-

darietà per un gesto inqualificabile che va oltre la disputa politi-
ca e che deve essere unanimemente condannato perché al di
fuori di ogni democratica convivenza civile».
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AcquiTerme. Sta riscuoten-
do successo l’iniziativa «As-
sessorato itinerante».
Dopo tre settimane dalla sua

costituzione, l’assessore al-
l’Urbanistica Daniele Ristorto
ha fatto tappa in sei differenti
zone della città. Presto, l’as-
sessore ed il suo staff torne-
ranno nelle zone già visitate
per valutare l’andamento dei
lavori precedentemente inizia-
ti e quelli segnalati dai cittadini
durante le fasi dell’iniziativa.
Molte delle opere segnalate

sono già state realizzate, come
ad esempio la pulizia di tombi-
ni, la sostituzione di lampade,
la posizione di segnaletica
stradale e la pulizia di fossi e
cunette.
Per altri interventi, afferma

Ristorto, sono necessari tempi
più lunghi e diverse forme di fi-
nanziamento, tra questi da ri-
cordare l’asfaltatura della via di
collegamento tra via De Ga-
speri e via Magellano, la ma-
nutenzione straordinaria delle
scale di corso Bagni - via Mi-
cheli - via Benedetto Croce e
la realizzazione del marciapie-
de tra Villa Igea e il giro del Ca-
pitolo.
Ristorto ringrazia chi si è re-

cato giornalmente al gazebo
mobile perchè grazie al con-
fronto diretto si è riusciti a sod-
disfare diverse esigenze in

tempi rapidissimi, ma soprat-
tutto è stato interessante la vi-
cinanza dell’assessorato ai cit-
tadini ed ai loro problemi.
A fianco di Ristorto lavorano

ditte private, geometri del Co-
mune, dipendenti vari e l’as-
sessore ricorda Beppe Trevi-
siol e Massimo Caratti, sempre
presenti e pronti a raccogliere
le richieste dei cittadini, oltre
ad intervenire in modo puntua-
le, come Romano Zunino,
Mauro Gilardo, Claudio Coduti
e Alfio Porta. Nelle prossime
settimane l’«Assessorato itine-
rante» si fermerà in via IV No-
vembre, via Gramsci, via Niz-
za, via Santa Caterina, via San
Defendente, Lussito, Ovrano e
Moirano.

Acqui Terme. I cittadini ac-
quesi, sabato 27 settembre,
hanno avuto l’opportunità di vi-
sitare il costruendo Centro
congressi di zona Bagni. Una
struttura che, come sostenuto
dall’assessore ai Lavori pubbli-
ci Daniele Ristorto, dovrà di-
ventare trainante per l’econo-
mia turistica del territorio. L’ini-
ziativa fa anche parte di inter-
venti destinati alla riqualifica-
zione dell’area definita anche
di «oltre ponte Carlo Alberto»
relativamente ad infrastrutture
turistiche e ricettive.
Il Centro congressi si pre-

senta con la possibilità di una
doppia hall di ingresso, al pri-
mo piano attraverso una ram-
pa esterna, e al piano terra,

entrambe le entrate si trovano
nella zona del parco di fronte
all’ex albergo Firenze. All’inter-
no troviamo una grande sala
conferenze da circa 1000 po-
sti, di tipo «modulare», vale a
dire suddivisibile in tre sale più
piccole, una da 550 e due da
200 posti. La sala conferenze
è circondata da un lungo corri-
doio di circa 1800 metri qua-
drati, che si estende tutt’attor-
no al salone che all’occorren-
za potrà essere utilizzata per
mostre ed esposizioni. C’è poi
l’area break, l’area uffici e la
zona servizi.
La struttura è in cemento ar-

mato con copertura in acciaio
e vetro. La sala congressi, do-
tata di cabine per la traduzione

e la registrazione, sarà intera-
mente rivestita mediante pan-
nelli fotoassorbenti ad alta
densità per il miglioramento
delle prestazioni acustiche con
inserimento di pavimentazione
in legno al fine di garantire la
risonanza acustica necessaria
in un centro congressi. Il pro-
getto, come sottolineato da Ri-
storto, lo scorso mese di giu-
gno ha vinto il premio «Next
energy», per le soluzioni tecni-
che adottate al fine di ottimiz-
zare i consumi energetici in
quanto vengono sfruttate le ri-
sorse geotermiche e solari,
dando un risparmio sul consu-
mo di energia dell’88% rispetto
ad un simile edificio così come,
dell’88% sarà minore l’immis-

sione in atmosfera di anidride
carbonica. Il costo totale della
struttura è di circa 8.500.000
euro ed il contributo regionale
è stato di circa 4.000.000 euro.
La parte esterna è rivestita in
corten, acciaio ad isolamento
controllato, che garantisce una
lunga durata. Certamente, fa
notare Ristorto, l’impatto visi-
vo, arrugginito, del corten, de-
ve essere migliorato per cui la
parte alta sarà rivestita con
pannelli di vetro acidato. Nella
sona antistante verrà realizza-
to un parco di piante di alto fu-
sto a completamento dell’esi-
stente verde che coreografa
l’area della zona Bagni e per
un migliore inserimento della
struttura nel contesto.
Il termine dei lavori di rea-

lizzazione della struttura è pre-
visto per il 31 dicembre, un
tempo ben preciso per non
perdere i finanziamenti docup
di circa 4 milioni di euro. L’inau-
gurazione è prevista ad aprile
del 2009.
L’iter della realizzazione del

Centro congressi è iniziato nel
2002 con la richiesta alla Re-
gione Piemonte di contributi
previsti dal Piano triennale per
«Interventi regionali per lo svi-
luppo, la rivitalizzazione e il mi-
glioramento qualitativo dei ter-
ritori turistici». Nel 2003 la
giunta comunale aveva appro-
vato il progetto preliminare e
definitivo per la realizzazione
della struttura, progetto pre-
sentato in Regione e finanzia-
to sul Piano annuale di attua-
zione con un contributo di
4.075.476,00 euro. Con prov-
vedimento della giunta comu-
nale del 25 giugno 2004 è sta-
to approvato il progetto esecu-
tivo del Centro congressi aven-
te un importo complessivo di
7.836.014,00 euro finanziato
per 6.336.020,00 euro nel-
l’esercizio 2004 e per
1.550.000,00 euro per l’eserci-
zio successivo.

C.R.

Acqui Terme. Non tutti concordi sulle lodi all’assessore Ristorto
per il suo assessorato itinerante. Per esempio Mauro Garbarino
scrive: «Non so da quanti anni il signor Angelo Cattozzo è cittadino
acquese, perché mi sembra eccessivo e anacronistico il suo entu-
siasmo e quello dei 190 residenti della zona della Madonnina. For-
se il signor Cattozzo non sa che Daniele Ristorto è assessore della
nostra città da quattordici anni. E se dopo tanti anni si è accorto so-
lo ora che la città ha dei problemi, ormai decennali, e li risolve con
un gazebo itinerante, è perché deve combattere quella lotta che im-
perversa nella giunta comunale acquese, per conquistare quella vi-
sibilità che il nostro sindaco ha ormai lasciato da tempo.
Il vice-sindacoBertero è tutti i giorni sui giornali a consegnare tar-

ghe ai centenari o a inaugurare rastrelliere per biciclette, l’assesso-
re Leprato denuncia i suoi colleghi di strapparle le sue iniziative fir-

mando i suoi manifesti, l’assessore Gelati è davanti alla cartina del-
la città a spostare il progetto della scuolamediaBella, nella speranza
di trovare una sede definitiva, l’assessore Bruno si impegna a tran-
quillizzare gli acquesi per un bilancio che fa acqua da tutte le parti.
È giusto, come dice il signor Cattozzo, che la politica è l’arte di oc-
cuparsi del bene comune nell’interesse di tutti, ma quando il cen-
trosinistra programmò sei mesi di incontri, seminari e inchieste con
gli acquesi per arrivare ad una chiara, precisa e dettagliata disami-
na dei problemi della nostra città e delle proposte per risolverli, si pre-
ferì scegliere gli spot e gli annunci del centrodestra, come si sta ve-
rificando tuttora con il governo Berlusconi.
Caro signor Cattozzo non dico che l’iniziativa dei gazebo sia da

condannare, ma un po’di pudore nel porre l’assessore Ristorto su-
gli altari non guasta».

Assessorato itinerante
funziona l’iniziativa

Sarà inaugutaro nella primavera del 2009

Il centro congressi ha aperto le porte

Assessorato itinerante: “Bene, ma non esageriamo”
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Acqui Terme. Con l’inizio
del nuovo anno scolastico
2008/09 il consigliere comuna-
le Franca Arcerito con delega
ai rapporti con l’utenza del-
l’Asilo Nido e delle mense sco-
lastiche, affiancata da Antonio
Petrone dell’uff. Economato del
Comune, ha effettuato un con-
trollo delle mense scolastiche
congratulandosi sia con il sig.
Petrone, sia con tutto il perso-
nale addetto per l’ottimo risul-
tato ottenuto e per le procedu-
re operative risultate in regola
con le disposizioni di legge,
nonché con il direttore del set-
tore economato dott. Armando
Ivaldi per il gran lavoro svolto,
per poter offrire un servizio
sempre migliore alla cosa che
più ci sta a cuore: la salute dei
nostri figli.
Il consigliere Franca Arceri-

to è poi entrata nei dettagli:
«Come sempre ricordiamo che
non vengono serviti citi precot-
ti, ma tutto cucinato secondo
severe norme igienicosanita-
rie, nei tre punti principali: 1) al-
la scuola elementare di via XX
Settembre che fornisce il ser-
vizio, oltre che per sé, per la
scuola materna di via Nizza e
via Savonarola; 2) alla scuola
elementare di via San Defen-
dente che cucina anche per la
materna attigua; 3) all’Asilo Ni-
do con menu totalmente diffe-
rente da quello degli altri bam-
bini (qui ci sono anche neona-
ti).
Ogni giorno si preparano cir-

ca 800 pasti al costo di euro
3,60 per gli alunni residenti ad
Acqui, euro 5 per quelli fuori
città. L’acquisto degli alimenti e
delle materie prime avviene
mediante gare d’appalto.
Da notare anche la sensibili-

tà nel considerare le esigenze
etniche differenti, oltre a quelle
di chi possiede intolleranze e
allergie (in questo caso sono i
pediatri di famiglia a fornirci le
indicazioni) con particolare at-
tenzione per problemi di celia-
chia. Nel caso di bambini di re-
ligione mussulmana (che non
mangiano carne di maiale) ab-
biamo previsto pietanze diffe-
renti.
I menu vengono formulati

settimana per settimana (ta-
bellone esposto e sito internet

www.comuneacqui.com) stu-
diati e predisposti dal Sian
(servizio igiene alimenti e nu-
trizione) nella persona della
dr.ssa Elena Seksich e del
dott. Marco Tabano.
Anche quest’anno il servizio

mensa potrà, peraltro, miglio-
rare grazie all’assunzione tem-
poranea di nuovi operatori i
quali forniranno il proprio ausi-
lio al personale già esistente; è
un impegno dell’amministra-
zione sul fronte delle politiche
d’occupazione.
I nuovi operatori, infatti, sa-

ranno assunti attraverso il pro-
getto regionale “Cantieri di la-
voro” che si rivolge agli enti lo-
cali, Comuni in testa, con
l’obiettivo di impiegare perso-
nale in cerca di occupazione
nei servizi di pubblica utilità.
Iniziativa che il Comune in-

tende perseguire nell’ottica di
evitare assistenzialismi e co-
niugare, al contrario, reinseri-
mento nel mercato del lavoro e
dei servizi.
Una grande innovazione

dell’anno in corso in fase spe-
rimentale di educazione ali-
mentare è il “Progetto Meren-
da”, collegato al progetto na-
zionale “Occhi alla salute”, per
contrastare il sovrappeso e
l’obesità su iniziativa dell’Unio-
ne Europea; Il progetto ha pre-
so come riferim,ento i bambini
di 8 anni.
La nostra città ha partecipa-

to con 3 classi facenti parte del
1º e 2º Circolo. I bambini delle
scuole materne ed elementari
riceveranno gratuitamente la
merenda o la colazione par-
tendo con l’inizio del menu in-
vernale cioè da metà ottobre a
fine dicembre.
I cambiamenti operati nei

menu scolastici riflettono il per-
corso regionale di sorveglian-
za nutrizionale. Il suo obiettivo
è quello di uniformare i menu a
livello regionale. Menu che se-
guono le linee di indirizzo per
la ristorazione scolastica del
2007».
Per ogni questione in merito

alle mense scolastiche che le
famiglie degli alunni vorranno
porre all’amministrazione co-
munale, il consigliere Arcerito
riceverà su appuntamento a
palazzo Robellini.

Acqui Terme. Mercoledì 1 ottobre alle 12, in via Schiappadoglie
6, il vice sindaco Enrico Bertero, a nome dell’amministrazione
tutta, ha consegnato la moneta “Denaro Mezzano” alla signora
Maria Ottavia Poggio, in occasione del suo 100º compleanno. Fa-
miliari con nipoti e pronipoti si sono aggiunti per far festa alla non-
nina centenaria.

Acqui Terme. Ad un anno
dalle elezioni amministrative
del 2007, i consiglieri comuna-
li acquesi del Partito democra-
tico incontrano gli elettori per
discutere con loro la situazio-
ne del Comune della nostra cit-
tà e per raccogliere utili consi-
gli per la loro attività in Consi-
glio comunale.
«Il confronto con i cittadini –

dicono dal Pd, oltre che a livel-
lo individuale e di partito, ha bi-
sogno di essere alimentato da
incontri pubblici in cui gli eletti
diano in certo qual modo con-
to della attività svolta per così
dire, a nome e per conto, degli
elettori ed ascoltino le loro ri-
chieste e i loro consigli».
Domenico Borgatta, Ezio

Cavallero, Gianfranco Ferraris
ed Emilia Garbarino, consiglie-
ri comunali acquesi del gruppo
”Partito democratico”, invitano
tutti i cittadini all’incontro pub-
blico che si terrà ad Acqui Ter-
me (Palazzo Robellini) alle ore

21 di venerdì 10 ottobre.
Esso si articolerà intorno a

due ambiti: la relazione dei
consiglieri sui contenuti e sui
risultati della loro attività in
Consiglio comunale e le richie-
ste e i suggerimenti dei cittadi-
ni per migliorare l’azione dei
consiglieri e per renderla più
incisiva e più utile agli interes-
si della nostra città.

Coordinate dal consigliere Franca Arcerito

Mense scolastiche
tutte le novità

Medaglia a Maria Ottavia Poggio

L’amministrazione premia
i centenari acquesi

Venerdì 10 ottobre a palazzo Robellini

Il Pd incontra
i cittadini acquesi

Coordinamento F.I. Giovani
Acqui Terme. Il Coordinatore Nazionale di Forza Italia Giova-

ni, Francesco Pasquali, martedì 23 settembre, ha nominato co-
me nuovo Coordinatore regionale per il Piemonte Alessio Sera-
fia. Contestualmente il Coordinatore provinciale di Forza Italia
Giovani di Alessandria, Giovanni Bagnus, ha nominato il nuovo
direttivo provinciale.
A fare parte del nuovo coordinamento sono: Valerio Greppi,

Luca Lavezzaro, Barbara Montagner, Carolina Cei, Andrea Bru-
gnone, Giovanni Ferrari Cunicolo, Stefano Ettore, Luca Raffo,
Giancarlo Perazzi e Alessandro Pera.
Tutti i membri del direttivo avranno il compito di operare sul ter-

ritorio della provincia per riuscire a cogliere le problematiche ma
anche tutte le proposte che possono essere interessanti e utili, in
modo particolare al mondo giovanile; resta comunque priorità del
coordinamento provinciale la formazione politicoculturale e pro-
prio per questo verrà attivato a breve un secondo corso di for-
mazione anche in collaborazione con il nuovo coordinatore re-
gionale.

Si festeggia
la leva 1950

AcquiTerme. La chiamata a
raccolta dei coscritti della leva
del 1950 è stata fissata per
giovedì 16 ottobre.
L’invito è a festeggiare insie-

me la ricorrenza. Per i partico-
lari del programma e per le
prenotazioni telefonare entro il
12 ottobre a: Punto pizza
0144323398; Pellicceria Gaz-
zola 0144323622;
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DISTRIBUTORI dom. 5 ottobre - AGIP: corso Divisione Acqui
26; ERG: reg. Martinetto; API: piazza Matteotti 54; Centro Imp.
Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 5 ottobre - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 3 a venerdì 10 - ven. 3 Cignoli; sab. 4
Terme, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 5Terme; lun. 6 Al-
bertini; mar. 7 Centrale; mer. 8 Caponnetto; gio. 9 Cignoli; ven.
10 Terme.

Nati: Davide Visconti, Riccardo Rostirolla, Francesco Barberis.
Morti: Prospero Fasolini, Giuseppina Cavanna, Giuseppe Ra-
petti, Giancarlo Agrebbe, Pasquale Giovanni Traversa, Cavalle-
ro Luigina, Maria Luisa Livia Poggio, Flaminia Novelli.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111.Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701; Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Numeri di emergen-
za pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113, Emergenza
sanitaria 118, Vigili del fuoco 115, Emergenza infanzia 114, Cor-
po Forestale dello Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero�

fino a 5.000 euro

Col termine delle vacanze
estive è ritornato il silenzio at-
torno alla vecchia chiesa di
Garbaoli. Per tre mesi la valle
ha risuonato delle grida e dei
canti di centinaia di ragazzi e
decine di giovani e adulti. E
questo si sta ripetendo ininter-
rottamente dal 1974!
Gli inizi erano stati quan-

to di più pionieristico si po-
tesse pensare: una vecchia
canonica riattata alla meglio,
arredi di fortuna ricuperati
qua e là, preparazione ab-
bastanza approssimativa, ge-
stione… il termine “autoge-
stione”, applicato ad un grup-
po di giovani, con qualche
“prete amico” (così si diceva
allora), imbevuti di voglia di
essenziale e rifiuto dei for-
malismi, o di ciò che allora
(siamo negli anni in cui mol-
te diocesi hanno conosciuto
contestazioni giovanili tali da
preoccupare più di un ve-
scovo) si considerava tale,
può dare un’idea. Un vesco-
vo paterno e incoraggiante
(il compianto mons. Moizo),
un vecchio presidente dio-
cesano, che all’AC ha dato la
vita (il burbero e tenero Gi-
gi Merlo) hanno fatto il resto
Il settore giovani dell’AC

diocesana stava uscendo fa-
ticosamente da un periodo
di riassestamento, tutt’altro
che indolore, seguito al rin-
novamento dello Statuto del
1970. L’Azione Cattolica Ra-
gazzi era ai primi vagiti.
Qualche parroco storceva an-
cora il naso di fronte alla
“promiscuità” frutto dell’uni-
tarietà, la grande novità del-
la nuova Azione Cattolica. E
si è venuti crescendo piano
piano. Ora i campi-scuola di
Garbaoli (noi diciamo sem-
plicemente “le Garbaoli”) non
hanno nulla da invidiare alla
miriade di campi-scuola che
l’Ac dissemina in tutta Italia
durante l’estate. Attrezzatu-

re sufficienti, locali decoro-
si, preparazione accurata…
si può dire che non manca
nulla. Qualche volta il rim-
pianto di non poter acco-
gliere tutti; a volte la fatica a
reperire educatori in numero
e forza sufficiente; salti mor-
tali per avere un prete pre-
sente a tutto il campo (non
perché non vogliano, ma per-
ché proprio… non ci sono!).
Ma è proprio tutto questo
che rende appassionante
Garbaoli! Se in qualcosa si
distingue da altri tipi di cam-
po-scuola, forse è per “la

partecipazione di tutti a tut-
to”: dal pelare le patate, al-
la pulizia dei bagni, alla pre-
parazione delle liturgie…
Nessuno può sentirsi “ospite”.
Ogni fine estate la Presi-
denza Diocesana dell’AC si
ritrova a tirare le somme del
lavoro svolto. Volere o no,
Garbaoli, soprattutto per gio-
vani e ACR, costituisce l’im-
pegno clou dell’anno asso-
ciativo.
A parte i numeri, i conti, le

cose da riparare o da rinno-
vare (gli incaricati dell’am-
ministrazione sono scrupolo-

sissimi nel rendere conto!),
quello che emerge sempre, i
valori che caratterizzano Gar-
baoli fin dal suo inizio, re-
stano immutabili. (È per que-
sto forse che i “vecchi” non
riescono a staccarsene, gli
“ex-giovani”non riescono a
dimenticarlo, i ragazzi ne fan-
no un mito).
Il protagonismo, sia degli

animatori-educatori che dei
ragazzi o giovani presenti. Ci
si sente cristiani responsa-
bili, chiesa attiva, mai peco-
re del gregge. Per i più gran-
di si può parlare di vero pro-
tagonismo laicale.
Il lavoro sul Vangelo, l’en-

trare in confidenza diretta
con la Parola di Dio, e sco-
prire che è davvero “lampa-
da del cammino”.
Il clima di fraternità che

contagia tutti immediata-
mente, e dà origine per i ra-
gazzi alle “rimpatriate”: stra-
na parola (come se patria
non fosse casa loro, ma Gar-
baoli), significativa per dire
il ritrovarsi durante l’anno
scolastico per… ricordare in-
sieme e rivivere quei mo-
menti di amicizia.
Un vero e proprio tirocinio

di vita ecclesiale: si parla del-
la propria parrocchia, della
propria vita cristiana, delle
proprie esperienze: e si va
a casa pieni di voglia di fa-
re. Certo non c’è da aspet-
tarsi che vadano a casa a
cambiare il mondo, ma co-
m’è bello vedere che riesco-
no a sognare un mondo
cambiato! E Garbaoli non è
solo ragazzi! Da molti anni
esiste il “campo-famiglie”. Da
qualche anno si intensificano
i week-end di studio, di me-
ditazione e preghiera, di ecu-
menismo e dialogo interreli-
gioso. Con partecipanti e re-
latori di tutto rispetto, an-
ch’essi conquistati dallo “spi-
rito di Garbaoli”…

Un bilancio dell’Azione Cattolica Ragazzi

I campi estivi a Garbaoli
Garbaoli: diamo i numeri

Anche i numeri hanno un loro messaggio. Diamo perciò un
resoconto numerico dell’estate dell’Azione cattolica a Garbaoli
nel 2008.
I “campi” (cioè l’iniziative di cinque giorni: dalla domenica se-

ra al venerdì sera) dedicate ai giovani ed ai ragazzi sono stati
sette: ad essi hanno partecipato più di 500 persone, mentre
gli educatori sono stati 55, i preti assistenti 7, le cuoche 8 , due
i cuochi.
Ma “Garbaoli” non è solo dedicato ai giovani e ai ragazzi del-

le nostre parrocchie.
Sono stati infatti otto le iniziative rivolte ad adulti e giovani

(sei fine settimana, dal venerdì sera alla domenica sera: due
dedicati alla meditazione della Parola di Dio e alla preghiera,
tre ai responsabili e agli educatori dell’associazione, uno al-
l’ecumenismo) e due campi dedicati alle famiglie: anche que-
sti di cinque giorni, uno per famiglie “iunior” (con meno di 10
anni di matrimonio) ed uno per famiglie “senior” (cioè con più
di dieci anni di matrimonio). A queste ultime iniziative hanno
partecipato circa 200 persone.
Imponenti infine il numero del “personale” della casa di Gar-

baoli (ovviamente tutto ultra volontario, ci mancherebbe altro)
ammontante a più di 80 persone, senza calcolare l’aiuto (stra-
ordinario in tutti sensi) dei parroci di Roccaverano (don Nino
Roggero e don Adriano Ferro) e della gente di Garbaoli, che
è poca ma che ci sopporta e ci aiuta con grande disponibilità
e affetto.
Per ultimo, occorre segnalare uno dei frequentatori più as-

sidui di Garbaoli, e cioè il nostro Vescovo che lassù ha svolto,
in certo qual modo, il ruolo di “super assistente” e che con la
sua partecipazione (per lui ultra impegnativa perché Garbaoli
è vicina ma tra andata e ritorno bisogna pur sempre mettere
in conto una mezza giornata) ha fatto sentire a tutta l’Asso-
ciazione e all’iniziativa di Garbaoli l’affetto e la partecipazione
della nostra Chiesa locale.

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Sono aperte le adesioni
per “Corso base di prodotti

per l’alta decorazione di interni”
riservato ai professionisti

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19
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Acqui Terme. Ci scrive Fa-
brizio Foglino:
«Mancava solo l’ufficialità

che ora è quasi arrivata e la
notizia non può che rendermi
molto triste: il Ricre non solo
non aprirà mai più ma sparirà
per fare posto ad altro. Così
dopo centodue anni di onorata
storia due guerre, il boom eco-
nomico, il sessantotto, gli anni
di piombo, l’edonismo regania-
no, se ne va (o meglio si di-
strugge) uno dei punti fermi
della acquesità. Chi ha più di
trentacinque anni, fra quelle
mura o su quel campo può ac-
campare ricordi, chi ne ha me-
no avrà almeno sentito i rac-
conti dei genitori o meglio di
nonni e zii nelle riunioni di fa-
miglia.
Parafransando la frase di un

noto politico “Formidabili que-
gli anni!”. Prima delle figurine
gli eroi erano i calciatori del Ri-
cre che, puntualmente, ogni
estate si sfidavano in incontri
infiniti che colpivano l’immagi-
nario di bambini; dalla genera-
zione di Cravino in avanti fino
a Biato, Merlo, Benzi, tutti han-
no calcato quel terreno la-
sciando un ricordo particolare
per non parlare dei mitici “Tai-
lein” (mi scuso per la grafia),
Baldovino, Caratti, Prina, Gi-
raud, Rolando che si perdono
nella memoria del Ricre di Don
Piero e che dire degli arbitri.
Usset, Pitagora, Bogliolo, Gu-
glieri, protagonisti a volte invo-
lontari forse più dei giocatori.
Quante volte al pomeriggio ho
sognato di parare i rigori come
i più grandi facevano la sera e
quante volte sono tornato a ca-
sa con le pive nel sacco dopo
una partita persa, una colos-
sale “papera” – e non furono
poche -, o un torto subito ma
tutto rientrava e il giorno dopo
ero di nuovo lì, pronto a scat-
tare o ad inseguire il pallone a
seconda di dove il più grande
mi metteva.
Eh si perché nel vecchio Ri-

cre, vigeva anche il rispetto e
tu piccolo piccolo aspettavi e
speravi che gli “anziani” di tre,
quattro anni in più ti chiamas-
sero per giocare con loro in
polverose partite dove il nume-
ro dei giocatori e il gioco cro-
matico della maglie cresceva
con l’afflusso al campo; si par-
tiva cinque contro cinque e il
numero cresceva fino a che un
grido della mamma segnalava
che si doveva correre a casa.
Arrivava il pomeriggio tardi e
c’era l’allenamento di pallavo-
lo: l’angusta e piccola palestra
ricavata nella chiesa è stata
una delle culle di questo sport
ad Acqui, lì hanno mosso i pri-
mi passi protagonisti della pal-
lavolo degli ultimi venticique
anni nella nostra città, lì si è
avuta la prima fusione fra Ri-
creatorio e San Vincenzo; lì ti
incontravi al bar prima e dopo
l’allenamento per una spuma,
una partita a flipper (e c’era chi
non faceva mai venire TILT), a
Space Invaders - il primo gio-
co elettronico da bar - o a boc-
cette. E il sabato tutti a vedere

il tennistavolo che si disimpe-
gnava benissimo con i suoi
protagonisti Norese Colla Ca-
rozzi Carciostolo Pirrone Pup-
po Chiesa fra serie D e serie
C, una parabola che ha avuto il
suo vertice con la salvezza nel
campionato di serie B nel mil-
lenovecentoottantadue.
Ma anche per chi non faceva

sport era un luogo di incontro
e confronto, bastava una chi-
tarra e mentre si preparavo i
canti per la messa di natale si
partiva in lunghe scorribande
canore o si organizzavano fe-
ste od incontri con altri ragazzi,
ogni occasione era propizia
San Silvestro, Natale, Carne-
vale, la Pasqua ma anche un
semplice compleanno. Quanto
mi sono divertito ma quanto
sono cresciuto!!!
Con l’Azione Cattolica ra-

gazzi inaugurata nel milleno-
vecentosettantasette ma non
solo: quanto sono stati impor-
tanti quelle piccole cose, quei
piccoli gesti che ti venivano
chiesti e che pian piano aiuta-
vano le fasi della tua crescita:
far quadrare la cassa degli in-
gressi serali, l’impegno al bar
nel pomeriggio con “Cecco”
Daroda sempre pronto a dire
la sua, le estati trascorse a tin-
teggiare le pareti, a disimpe-
gnarsi nel riassetto del vecchio
teatro che nella seconda metà
degli anni ottanta diede ospita-
lità ad una cinquantina di spet-
tacoli e ad una mai dimentica-
ta rassegna di gruppi rock gio-
vanili o a trasferire i locali della
chiesa.
E come dimenticare la pro-

iezioni del cinema la domenica
mattina a cui potevi partecipa-
re solo dopo essere andati a
messa.
Altri tempi qualcuno potreb-

be obiettare ma resto comun-
que sgomento di fronte ai ri-
cordi e ad un periodo che non
tornerà più perché nessuno
potrà ridarmi l’adolescenza ma
anche di fronte alla impossibi-
lità che chi oggi la vive non
possa provare quelle emozioni
che allora ti lasciavano insen-
sibile ma che adesso ti fanno
accapponare la pelle.
Ma la cosa più straordinaria

era che questo caleidoscopio
era aperto a tutti, belli, brutti,
buoni, cattivi, di sinistra, di cen-
tro, di destra, indigeni, forestie-
ri, cattolici, atei. Ognuno era li-
bero di poter portare le sue
idee e le sue convinzioni se ne
discuteva ed intanto si diventa-
va adulti, si imparava il con-
fronto con gli altri giorno dopo
giorno. Ci si poteva, divenuti
adulti, affrancare fisicamente
dal luogo ma rimanevano le
persone, le idee, le immagini
che a distanza di decenni non
sono assolutamente sbiadite
ma ben vive e presenti.
Bisogna andare avanti e il

futuro di quell’area non è in di-
scussione ma due cose chie-
do: negli anni ottanta venne
collocato in cortile un bassori-
lievo in memoria di Don Piero
opera di Didi Arata, il rispetto
minimo per chi diede tanto ai

giovani sarebbe ricollocarlo
nella piazzetta dedicata a quel
sacerdote in prossimità del
cortile della caserma e poi lan-
cio una provocazione, se sono
gli ultimi mesi di quel campo, di
quei luoghi, apriteli, fateli ve-
dere a chi non c’è mai stato e
poi fateci giocare un’ultima
partita!».

Acqui Terme. Il giorno 22 settembre la signora Giulia Anselmi,
ospite della Residenza “Il Platano” di Acqui Terme, ha festeggiato
i suoi 100 anni circondata dall’affetto dei parenti e degli amici.
Grande è stata la commozione quando gli altri ospiti della casa di
riposo, gli operatori e le Suore Francesi hanno intonato gli auguri
di buon compleanno. La signora è nata a Morbello nel 1908, si è
sposata con il signor Michele Prisma di professione artigiano ed ha
sempre fatto la casalinga. Alla festa sono intervenuti il sindaco di
Morbelli, Giancarlo Campazzo e l’assessore Giancarlo Caviglia
che hanno donato alla centenaria uno splendido mazzo di fiori e
una targa ricordo. Sono stati molto apprezzati gli stuzzichini e la
torta preparati per l’occasione dai cuochi della residenza.

Ci scrive Fabrizio Foglino

Il Ricre se ne va e con lui
sparisce un pezzo di storia

Un’altra centenaria
festeggiata al Platano

Italia Nostra:
storia
e conferenza -
spettacolo

Acqui Terme. La sezione di
Italia Nostra ha organizzato
per la giornata di venerdì 3 ot-
tobre due iniziative aperte a
tutti gli interessati. Alle ore 17
nel Salone San Guido in piaz-
za Duomo, la presentazione
del volume Cartografia del
Monferrato. Geografia, spazi
interni e confini in un piccolo
Stato italiano fra Medioevo e
Ottocento a cura di Blythe Ali-
ce Raviola. Interverranno Giu-
seppe Sergi, Università di Tori-
no e Marina Cavallera, Univer-
sità di Milano, sarà presente la
curatrice. In serata, alle ore 22,
nella Sala Baccara dell’Hotel
Nuove Terme, Luca Scarlini
terrà la conferenza-spettacolo
sonora Epilogo: avventure e
oltraggi dell’ultimo Gonzaga
tratta dalla sua pièce rappre-
sentata a Mantova durante
l’VIII Festivaletteratura L’ultima
fenice - Ritratto sdraiato di Fer-
dinando Carlo Gonzaga-Ne-
vers. La conferenza-spettaco-
lo sonora si avvarrà del violino
dell’acquese Alex Leonte.
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Acqui Terme. Da una re-
cente indagine è emerso che
quasi la totalità della popola-
zione acquese conosce la Cro-
ce Bianca come pubblica assi-
stenza, ma soltanto una picco-
la parte si rende conto della
bella sede in cui svolge la sua
attività e delle strutture di cui
dispone per effettuare servizi
d’istituto.
Per colmare questo vuoto, il

presidente Cassinelli ed il con-
siglio di amministrazione, con
militi e militesse, hanno giudi-
cato interessante realizzare
l’evento «giornate aperte» e
rendere possibile al pubblico,
di visitare, sabato 4 e domeni-
ca 5 ottobre, una delle istitu-
zioni di assistenza più antiche
e radicate nella storia di Acqui
Terme: la Croce Bianca fonda-
ta nel 1919, sodalizio che il
prossimo anno festeggerà con
grandi iniziative il novantesimo
anno di attività.
Durante le due giornate di

festa gli ospiti saranno guidati
da militi, medici e personale in
un percorso di conoscenza per
dare a tutti la più completa e
utile informazione sui servizi e
sulle attività disponibili.
La visita inizierà dall’ingres-

so situato nella ex caserma
Cesare Battisti (piazza Don
Dolermo) per snodarsi lungo
gli spazi del piano terra desti-
nati ad autorimessa per auto di
soccorso e ambulanze, sala
radio, sala mensa con cucina
completamente nuova, sala
militi e militesse, sala televisio-
ne.
Al primo piano, vari uffici,

bar, locali con biliardo, salone
di rappresentanza e delle con-
ferenze, locali per servizi vari.
Il visitatore potrà soffermarsi
sulla palestra.
Un ambiente piacevole e ri-

lassante, è ideale anche per
chi ha poco tempo ed odia gli
ambienti competitivi, è eccel-
lente per chi ha bisogno di
esercizio fisico.
È dotata di attrezzature spe-

cialistiche, cyclette, pesi, zone
stretching, ampia parete a
specchio ecc.
È fornita di sauna e bagno

turco con docce e servizi, dal
lunedì al venerdì è aperta dal-
le 9.30 alle 21.
Tra le sale da visitare, quel-

la dedicata all’archivio, senza
dimenticare che la Croce
Bianca fondò esattamente il 5
ottobre 1951 la «Banca del

sangue», quarta in Italia per
anzianità. Di conseguenza av-
venne la creazione del Grup-
po donatori sangue, associa-
zione benefica che ha fatto
sentire tutta la sua importanza
e la sua necessità sia nei casi
di urgenti trasfusioni sia nei
casi di calamità nazionali ed
estere con l’erogazione di pla-
sma sanguigno.
La pubblica assistenza ac-

quese durante l’anno propone
corsi di pronto soccorso, re-
centemente è stata attuata
l’iniziativa di far conoscere a
960 giovanissimi delle classi 4ª
e 5ª elementare, attraverso la
consegna di un bellissimo vo-
lume, l’esatta funzione del nu-
mero di emergenza «118».
Ogni volume è contrasse-

gnato da un numero attraverso
il quale è possibile partecipare
all’estrazione di un premio.
Per la forma di interesse col-

lettivo, la Pubblica assistenza
acquese, che si prefigge scopi
altamente morali e di solidarie-
tà umana, organizza i mezzi di
assistenza con le proprie risor-
se.
È pertanto ritenuta indispen-

sabile alla zona territoriale di
Acqui Terme.
Gli acquesi l’hanno sempre

aiutata poiché considerano
che merita tutto quello che le si
può dare.

C.R.

Sabato 4 e domenica 5 ottobre

Giornate aperte alla Croce Bianca
IL PROGRAMMA

Questo il programma completo dell’Open day, Porte aperte
alla Croce Bianca di sabato 4 e domenica 5 ottobre. Sabato 4
ottobre, alle 9, inizio visita alla sede, colazione-buffet, inizio la-
vori. Alle 9.30 presentazione del Laboratorio mobile di pre-
venzione e cura dei tumori del naso, gola, laringe e bocca.
Esami gratuiti per tutta la durata della manifestazione. Alle
10.15, saluto del presidente agli ospiti, alle autorità civili, mili-
tari e religiose. Alle 10.30, apertura lavori convegno “Volonta-
riato e cooperazione”, relatore il dottor Luciano De Matteis,
presidente regionale dell’Anpas. Mentre continua la visita, e
prima della pausa dalle 12.30 alle 14, aperitivo di benvenuto.
La giornata riprenderà il programma, alle 14.30 con la riaper-
tura e la prosecuzione di esami presso il Laboratorio mobile.
Alle 15, apertura del Baby parking con animazione per bam-
bini ed estrazione lotteria. Alle 16, simulazione, sul piazzale
antistante la sede, di un intervento di soccorso in collabora-
zione con i vigili del fuoco. Alle 19, in attesa dello spettacolo,
cena con piatti piemontesi aperta a tutti. Alle 21, grande even-
to, con ingresso gratuito, nel salone delle feste spettacolo mu-
sicale con Lino Zucchetta, Lalla Barbero, Olinda Di Dea e Ar-
turo Vercellino.

Domenica 5 ottobre, alle 9 inizio visite alla sede e alle strut-
ture della Croce Bianca, alle 9.30 inizio esami esame di pre-
venzione tumori e donazione sangue da eseguire sul labora-
torio mobile. 10.15, saluti del presidente e apertura del con-
vegno “Prevenzione tumori”, relatori il dottor Salvatore Ragu-
sa, primario di Otorinolaringoiatria dell’ospedale di Acqui Ter-
me e del dottor Guido Frumento, ricercatore dell’Ist (Istituto ri-
cerca tumori) alla Clinica universitaria di Genova. Alle 12, chiu-
sura del convegno e presentazione del Doblò per il trasporto
disabili, organi ed emoderivati donato in ricordo della profes-
soressa Ester Rossi dal marito dottor Franco Marchiaro. Alle
12.45, pranzo con piatti della gastronomia piemontese aperto
a tutti. Alle 15 Baby parking ed alle 16 simulazione di un in-
tervento di soccorso.

L’“open” gastronomica
AcquiTerme. L’Open day, porte aperte, è una

«due giorni» piena di eventi decisi per far meglio
conoscere la Croce Bianca nella sua totalità,
dalla bellissima sede alla strumentalizzazione
tecnologica. Il programma suggerisce anche
proposte di divertimento, buona tavola, intratte-
nimenti vari per ogni età. Da osservare attenta-
mente l’iniziativa dedicata alla gastronomia, con
l’indicazione di una cena, sabato 4 e di un pran-
zo, domenica 5 ottobre, da consumare in am-
biente riscaldato, con menù formato da piatti le
cui ricette fanno parte della migliore tradizione
del patrimonio culinario della nostra zona, per
l’occasione preparati da uno chef di cucina.
Niente hamburger o hot dogs, ma ritorno al rito
della buona e saporita tavola con pasta e fagio-
li, risotto all’acquese, buì e bagnet ed altre spe-
cialità. Goloserie elaborate attraverso le formu-
le e la sapienza culinaria prodotte da sempre
dalle padrone di casa. Tanto la cena di sabato,
che inizierà alle 19, quanto il pranzo di sabato,
con inizio verso le 12.30, utile ripeterlo dato l’an-
damento del clima di questi giorni, saranno ser-
viti in ambiente climatizzato ed a prezzi ecce-
zionalmente ridotti per consentire la partecipa-
zione al maggior numero possibile di persone.

L’“open musica”
Acqui Terme. Una festa per tutti. Potrebbe

essere il titolo della serata musicale in calenda-
rio, con inizio alle 21.15, con ingresso gratuito,
in programma nel salone delle feste della Croce
Bianca, sabato 4 ottobre. Sulla scena ci saran-
no il cantautore Lino Zucchetta, la fisarmonici-
sta Lalla Barbero, il poeta professor Arturo Ver-
cellino e la cantante Olinda Didea. Il loro spet-
tacolo è semplicemente una somma di di espe-
rienze, di sensibilità e di raffinatezze.
Lino Zucchetta proporrà un programma con

alcuni brani tratti dal repertorio dei grandi auto-
ri italiani, altri composti dallo stesso Zucchetta,
quali «O dolce Acqui», un vero e proprio inno
alla città termale. Lalla Barbero, fisarmonicista
che renderà godibile la serata, riesce a creare
effetti di approvazione all’interno di ogni sua in-
terpretazione di un repertorio vasto, con brani
che tante classi di età hanno ascoltato, (anni
Sessanta/Ottanta) ed apprezzato. Il professor
Arturo Vercellino, oltre che ad essere un ottimo
critico d’arte, è un poeta dialettale in cui non ca-
pita tutti i giorni di imbattersi. Per l’esibizione di
Olinda Didea, si tratta dell’ascolto di una inter-
prete magistrale, di grande capacità espressi-
va, che merita applausi.
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Acqui Terme. L’atrio del 2º
Circolo sezione scuola materna
è abbellito dal lavoro svolto dai
suoi alunni edaquelli dell’ISA, l’at-
tuale classe 4ªB: pannelli dipinti
ad olio dove si racconta la storia
di una ranocchia (il nomedella se-
zione della scuola materna che
hapartecipato all’esecuzionedei
manufatti).
Sabato 27 settembre nell’ate-

lier espositivo di palazzo Chia-
brera sono stati raccolti i loro la-
vori ed il percorso didattico se-
guito da insegnanti ed alunni in
una mostra. L’inaugurazione è
avvenuta alle ore 17.30 alla pre-
senza delle autorità politiche, del
Dirigente Scolastico dell’IIS
“G.Parodi” e della vicepreside
del secondocircolodi viaSanDe-
fendente.Numerosi i genitori e gli
insegnanti presenti.
La prima sala è dedicata al

percorso di lavoro seguito dagli
alunni della scuola materna. La
seconda sala al percorso segui-
to dalla classe dell’ISA. La terza
sala raccoglie i lavori nella loro
versione definitiva come ora so-
no esposti nell’atrio della scuola
materna di via San Defendente.
Numeroso ed attento il pub-

blico che ha partecipato all’inau-
gurazione dell’esposizione. Nu-
meroseedattente le domande ri-
volte agli insegnanti per avere
chiarimenti sulle tecniche utiliz-
zate. La festa e la bellezza sono
sorte dall’incontro dei bimbi che,
emozionati, ritrovavano nel-
l’esposizione il lavoro da loro fat-
to indicandolo con lamano:“quel-
lo è il mio”, “quella è la mia boz-
za”.
Il DirigenteScolastico, prof.Ni-

colaTudisco, hacosì commentato
l’evento:
«Rilievo ed interesse hanno

suscitato nel pubblico il percorso
che espone il processo dell’ap-
prendimento, la tenacia nella ri-
cerca della linearità e chiarezza
del segno, la forza del colore che
trova via via la sua corretta col-
locazione nel quadro del dise-
gno. La tecnica ad olio, utilizza-
ta per la colorazione dei disegni
apposta su fogli di cartone, rita-
gliati ed incollati su pannelli di
legno (tecnica del découpage)
ha seguito il percorso, docu-
mentato, dall’imperfezione alla
risoluzione grafica coerente e ri-
cercata nell’idea e nel progetto

della favola di “ranocchia”. L’abi-
tudine a progettare, propria del-
l’ISA, si relaziona con la scienti-
ficità della gerarchia degli ap-
prendimenti utilizzata dalla scuo-
la materna ed elementare. Le
due dimensioni si mettono in re-
lazione leunecon lealtre per rea-
lizzare la dimensione onirica so-
gnata della favola. Il soggetto
pensato nella ranocchia, nella
sua buffa veste di personaggio
mitico da favola (si pensi alla tra-
dizione greca espressa da Eso-
po e quella latina da Fedro e
francese di La Fontaine) ha sve-
lato agli animi dei bimbi il senso
affettuoso e sentimentale del-
l’esistenza. Il suo interrogarsi sul
fare ed il da farsi ha aperto l’oriz-
zonte della didattica alla scoper-
ta delle forme, dei disegni, delle
linee e del colore.
Per l’infanzia il disegno è la

prima scrittura del mondo. Per
gli studenti più grandi dell’ISA
esso rappresenta il segno prin-
cipe della rappresentazione.Chi
lo vive nel suo processo e nelle

difficoltà cheesso rappresenta ri-
trova lemotivazioni cardinali per
il raggiungimento dell’obiettivo di
dare al segno il suo significato
coerente. Forma e sostanza in-
siemeper regalare la bellezza.In
questo caso la storia di “Ranoc-
chia”, la favola del ranocchio che
scopre sestessonelmondoenel
pensiero ideale della sua rap-
presentazione: favola, sogno e
gioco insieme regalano il piace-
re dell’esperienza del lavoro fat-
to congiuntamente. Basta poco
per regalare ad una struttura di
tutti qual è una scuola unmondo
presente e di sogno da vedere e
rivivere ogni giorno nel passag-
gio del suo atrio per entrare nel-
le aule con una sensazione inte-
riore di bellezza.
Il dono che nulla toglie e dà

senza nulla chiedere ad alcuno.
I visitatori sono usciti dalla sala
con qualcosa in più: un legame
artistico con i loro figli ed il mon-
do che li circonda».
Lamostra sarà visitabile fino al

5 ottobre.

Acqui Terme. Il problema
della classe troppo numerosa
(35 alunni) al corso biologico
presso l’Itis acquese, è stato
positivamente risolto.
Su interessamento del nuo-

vo Dirigente Scolastico del-
l’Istituto Superiore Torre, dott.
Pietro Dallera, della sua colla-
boratrice vicaria prof.ssa Re-
schia Luciana, con l’aiuto del
corpo docente e del personale
della scuola interessati, è stato
predisposto e sottoposto alla
supervisione della Dirigente
dell’Ufficio Scolastico Provin-
ciale di Alessandria dott.ssa
Paolo D’Alessandro, un piano
che prevedeva lo sdoppiamen-
to delle ore di laboratorio della
classe 3ªB dell’indirizzo biolo-
gico, in modo da poter fornire

ai ragazzi il giusto insegna-
mento e tranquillizzare le fami-
glie utilizzando tutte le risorse
disponibili all’interno dell’Istitu-
to. Il piano, che prevedeva un
numero di ore ragionevole da
assegnare all’organico di fatto
dell’Istituto “F.Torre” e da poter
utilizzare per il Liceo Biologico
dell’I.T.I.S. è stato vagliato ed
approvato dagli organi compe-
tenti con l’accordo dei rappre-
sentanti sindacali della provin-
cia. Il Dirigente Scolastico dott.
Pietro Dallera, molto soddisfat-
to del risultato ottenuto, ha co-
sì commentato:
«Intendo ringraziare perso-

nalmente la Direzione Regio-
nale di Torino nelle persone del
dott. Francesco De Santis e
del dott. Paolo Jennaco, che

nonostante le difficoltà previste
dalla finanziaria, assieme alla
dott.ssa Paola D’Alessandro si
sono adoperati per reperire le
risorse necessarie per risolve-
re al meglio la nostra situazio-
ne, la Provincia di Alessandria
nella persona dell’assessore
all’Istruzione dott. Barbadoro, il
Comune di Acqui nella perso-
na dell’assessore all’Istruzione
dott.ssa Gelati Giulia, i rappre-
sentanti sindacali, i docenti
dell’I.T.I.S., la preziosa vicaria
prof.ssa Reschia, il D.S.G.A.
sig.ra Loredana Ivaldi, il prof.
Marco Pieri che ha lavorato al
progetto, la commissione ora-
rio e tutti quanti hanno preso a
cuore questa situazione e si
sono adoperati per risolverla al
meglio».

In mostra fino al 5 ottobre a palazzo Chiabrera

Viaggio nel colore
con Isa e 2º Circolo

Sdoppiando le ore di laboratorio

Itis: risolto il problema
della classe numerosa

Acqui Terme. È ripresa a pieno ritmo
l’attività di SpazioDanzaAcqui diretto da
TizianaVenzano, dal 1º ottobre infatti so-
no iniziati i nuovi corsi di moderno, clas-
sico, musical e hip hop inoltre è ripartito
il corso di propedeutica dedicato ai pic-
coli dai 3 ai 5 anni. Si avvia già con una
piccola soddisfazione questo nuovo an-
no scolastico: Alice Aguiari e Federica
Ghione sono state selezionate per com-
porre la squadra partecipante al pro-
gramma televisivo “Fantasia” in onda su
Canale 5.
Ci raccontano le due giovani ballerine:

“Anche se ciò che dobbiamo fare è sem-
plice rispetto alla nostra disciplina siamo
molto contente di questa esperienza che
ci ha svelato un po’ il mestiere televisivo;
un piccolo rammarico è l’esiguo punteg-
gio portato a casa ma probabilmente,
come ha anche dichiarato uno dei pro-
duttori, una migliore preparazione e un
gioco di squadra fatto di collaborazione
e non di rivalità e inutili antagonismi,
avrebbero portato ad un altro risultato”.
Merita una citazione anche Silvia Olivie-
ri scelta per interpretare “l’orologio” e poi
senza neanche essere avvisata sostitui-
ta perché troppo grande con i suoi 9 an-
ni.
Per chi volesse avvicinarsi o cono-

sceremeglio il mondo della danza per tut-
to il mese di ottobre continuano le lezio-
ni di prova in via Morandi 8.

Anche Spazio Danza Acqui
a Fantasia su Canale 5

Laurea in Biologia
Lunedì 29 settembre presso la Facoltà di “Biologia”

Università di Pavia, Cristina Maccario di Acqui Terme, si
è brillantemente laureata in “Biologia” con la votazione
di 110 e lode. Ha discusso la tesi: “Attività antiprolifera-
tiva del 4,4’ di idrossi-trans stilvene in linee cellulari nor-
mali e tumorali”. Relatore: prof. Lidia Bianchi.
Alla neo dottoressa congratulazioni per una brillante

carriera da parte dei genitori, parenti ed amici tutti.
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Acqui Terme. Il dott. Lucia-
no Rapetti, Direttore Ammini-
strativo della ASL 19 di Asti, il
4 luglio 2005 veniva sottoposto
ad intervento nasale presso la
Divisione Otorinolaringoiatria
dell’Ospedale di Acqui Terme.
Dopo qualche tempo dal-

l’operazione si accorgeva che
durante la respirazione ema-
nava odore di marcio e di car-
ne putrefatta; si rivolgeva al
medico che lo aveva operato il
quale lo tranquillizzava invitan-
dolo a pazientare.
Successivamente, a causa

dei forti dolori, si recava presso
l’Ospedali di Asti ove veniva
sottoposto a TAC in via d’ur-
genza che rivelava la presen-
za nella narice di un corpo
estraneo, ovverosia un tampo-
ne residuato all’intervento chi-
rurgico praticato all’ospedale
di Acqui Terme.
Tramite il proprio legale, av-

vocato Valerio Ferrari, denun-
ciava tempestivamente l’acca-
duto all’Autorità Giudiziaria e
successivamente proponeva
azione civile di risarcimento
danni nei confronti della ASL
AL. Il Procuratore della Repub-
blica nominava due medici le-
gali quali consulenti al fine di
accertare se sussistesse la de-
dotta responsabilità dell’opera-
tore chirurgico la quale veniva
indubitabilmente accertata at-
traverso la relazione deposita-
ta dai consulenti in data 13 ot-

tobre 2006.
Da quel momento lo sfortu-

nato paziente ha acconsentito
ad un differimento delle udien-
ze nel procedimento penale al
fine di consentire al medico, o
alle assicurazioni, di procedere
alla liquidazione dell’indenniz-
zo dovutogli, ma senza esito
alcuno.
Il dott. Rapetti doveva nel

frattempo sottoporsi a ben otto
interventi chirurgici per cerca-
re di attenuare le conseguen-
ze dell’evento, sopportando
ogni volta dolori e disagi dav-
vero notevoli, oltre alle spese
per le trasferte.
Egli ha subito una compro-

missione dell’apparato della
respirazione e dell’organo del-
l’olfatto, ha dovuto rinunciare
all’importante attività di Diret-
tore Amministrativo, ha dovuto
modificare la propria vita, le
proprie abitudini rinunciando in
pratica alla vita di relazione.
A distanza di oltre tre anni

dall’evento e nonostante le im-
mediate azioni intraprese non
gli è stato corrisposto neppure
un euro. Egli ha bonariamente
aderito alle richieste di differi-
mento in attesa di un indenniz-
zo promesso e mai pervenuto
determinandosi così una con-
dizione di grande disappunto.
Non resta al dott. Rapetti

che proseguire nelle azioni in-
traprese.

red. acq.

Acqui Terme. Dopo la pau-
sa estiva, una riunione convi-
viale svoltasi nello splendido
locale di Casa Bertalero, ad
Alice Bel Colle, ha segnato
l’inizio dell’attività, per l’anno
sociale 2008/2009, del Rotary
Club Acqui Terme. Alla guida
del sodalizio, Stefano Peola,
che ha raccolto il mandato dal
Piero Iacovoni. Per la ripresa
dell’attività, il Rotary ha pre-
sentato un ospite d’onore: Lu-
ca Paglieri, classe 1964, dal
1989 impegnato nell’azienda
di famiglia. Al tavolo del relato-
re, con il presidente Peola ed il
relatore Paglieri, il past presi-
dent Iacovoni ed il past gover-
nator, Enrico Piola. In sala tan-
ti soci ed ospiti.
Si è trattato di un evento in-

teressante, iniziato con il tocco
della campana da parte del
presidente e l’ascolto degli in-
ni, poi il «giro» della “ruota ro-
tariana” per la raccolta delle fir-
me, compito eseguito dal pre-
fetto, facente funzione, Adria-
no Benzi. «Luca Paglieri, un
leader, proviene da una fami-
glia storica di imprenditori ales-
sandrini», ha sottolineato il
presidente Peola nel presenta-
re l’ospite e nel dare la parola
al noto manager che ha affron-
tato il tema della «Paglieri Sell
System» partendo dai dati
chiave dell’azienda con sede a
Pozzolo Formigaro. La Paglie-
ri, utile ricordarlo, ha realizzato
la prima linea make up in bli-
ster. Per chiarire l’importanza

della nota realtà imprenditoria-
le alessandrina, ci sono i dati:
8 mila punti vendita serviti in
Italia, 250 dipendenti,
65.000.000 euro di fatturato,
50 mila pezzi venduti per anno,
il 3% all’estero. La filosofia del-
la «Paglieri Sell System», co-
me affermato dal relatore «na-
sce dalla lungimirante testa di
Nini Paglieri nel 1985 come di-
visione della Paglieri profumi
con l’obiettivo di diversificare il
portafoglio dei prodotti, entra-
re in mercati con leve di mar-
keting poco sofisticate ed uti-
lizzare una forza di vendita ati-
pica per il non alimentare co-
stituita da venditori e merchan-
dise.
Nel 1985 nasce Miss Broad-

way, oggi la numero tre del
mercato. La forza vendita, ha
ricordato Luca Paglieri, si com-
pone di 20 venditori, 12 mer-
chandiser, che garantiscono il
90% del fatturato ed ogni gior-
no raccolgono gli ordini negli 8
mila punti vendita.
Luca Paglieri è quindi inizia-

to l’argomento del mercato che
che vale 88 miliardi di euro di-
viso il 754 ipermercati, 8.120
supermercati, 15.817 liberi
servizi, 3.792 discount e si di-
vide in 5 grandi raggruppa-
menti a ciascuno dei quali cor-
risponde una centrale d’acqui-
sto che ha il compito di «estor-
cere il fornitore con contratti di
fornitura annuali, che in gergo
si chiamano «promozionali».
Poi, la dimostrazione di un
contratto promozionale, che
viene pattuito, ad inizio d’anno,
con uno sconto fuori fattura:
prezzo al pubblico 100, ciò che
paga il consumatore. Prezzo in
fattura 50, ciò che paga il su-
permercato; contratto promo-
zionale 1, ciò che paga il forni-

tore a fine anno e quest’ultimo
vive con 35. «Ultima dinamica
interessante di crescita la rile-
viamo nel canale discount, che
potrebbe aprirsi alle nostre ca-
tegorie e quindi rendere meno
pesante il peso della grande
distribuzioneı sul nostro fattu-
rato», ha precisato Paglieri.
Il quale ha proposto infor-

mazioni utili quale la gestione
dello spzio e degli scaffali. «Se
ci fate caso, nei supermercati
– ha sostenuto Paglieri- i prez-
zi più bassi o più marginali
vengono inseriti sulle posizioni
più sfortunate dello scaffale, o
troppo basso o troppo alto, le
posizioni migliori sono all’al-
tezza occhi» Poi le Carte fide-
lity, che il supermercato cede a
fronte dell’utilizzo dei dati del
cliente, generalmente anagra-

fici, relativi alla spesa. Zucche-
ro e acqua non si trovano mai.
Lo scopo è di far girare il clien-
te nell’area vendita. L’acqua è
negli scaffali più distanti all’en-
trata per non riempire subito il
carrello. Verso le 23.30, il pre-
sidente Stefano Peola, dopo
avere consegnato all’ospite
l’opera di una artista che aveva
partecipato alla Biennale per
l’incisione, ha chiuso la riunio-
ne. Una serata iniziata con una
cena iniziata con degustazioni
di squisiti prodotti della For-
maggeria Merlo, quindi carne
cruda di vitello battuta al col-
tello, quadrato di peperone ri-
pieno alla Monferrina, tortine di
cruderie d’autunno in sfoglia
con fonduta. Poi, risotto man-
tecato al radicchio e salsiccia
di Bra, stracotto di cinghiale.
Per finire la classica panna
cotta con frutti di bosco. Il be-
re? Eravamo nel tempio del
buon vino e quindi non sono
mancate produzioni di alta
qualità: Spumante rosè brut
«La Vecchia», Dolcetto di Ac-
qui doc, Barbera d’Asti doc,
Brachetto d’Acqui docg. Piatti
eccezionali, vini di grande pre-
gio prodotti con uve provenien-
ti da viti situate in territori alta-
mente vocate e nobile delle
nostre colline, trasformate at-
traverso una tradizione vitivini-
cola antica, intelligente e di
prestigio.

C.R.

Il caso del dott. Luciano Rapetti

8 interventi al naso
e nessuno paga

Luca Paglieri a Casa Bertalero di Alice Bel Colle

Ripresa l’attività del Rotary Club

Personali di Salvatore Nuccio
e Giusy Catenuto

Acqui Terme. La Galleria Artanda di Acqui Terme nell’ambi-
to delle rassegne artistiche autunnali presenta dal 4 al 18 otto-
bre 2008 le personali degli artisti Salvatore Nuccio e Giusy Ca-
tenuto.
L’evento si inaugurerà sabato 4 ottobre alle ore 17 presso la

Galleria Artanda alla presenza dei due artisti, seguirà un brindi-
si inaugurale nel cortile adiacente la galleria.
Salvatore Nuccio, ormai da tempo in permanenza come artista

emergente presso la Galleria, è allievo del Maestro Silvio Ciuc-
cetti, poliedrica figura del panorama artistico di Torino a partire
dagli anni Settanta.
Giusy Catenuto, affermata figura del contemporaneo ligure,

espone da alcuni anni nella galleria Artanda, è vincitrice 2007
del Premio Cesare Pavese, recentemente ha esposto a Genova
presso la Galleria il Basilisco con una mostra dal titolo “Oltre il
paesaggio” catalogo con testo critico di G. Beringheli e fotogra-
fie di Armando Pastorino.
Entrambe le mostre resteranno aperte al pubblico tutti i giorni

dalle 16.30 alle 19.30 (esclusi domenica e lunedì).
Per informazioni: Galleria Artanda di Carmelina Barbato, via

alla Bollente 11, tel. 0144-325479, fax 0144.323990, e-mail: gal-
leriartanda@email.it - www.galleriartanda.eu
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Acqui Terme. Intenso fine
settimana con la musica dal 3
al 5 ottobre ad Acqui.
Ritorna, per l’undicesima

volta, il festival internazionale
di musica contemporanea,
promosso dall’associazione
Musica d’Oggi (direzione arti-
stica di Silvia Belfiore) che nel
2008 omaggerà la musica
femminile.
Ma negli stessi giorni trova

collocazione - e siamo pur-
troppo in contemporanea, ec-
coci a venerdì 3 ottobre, alle
21,30 - anche un concerto liri-
co che vaglierà le qualità acu-
stiche del Movicentro, la nuova
struttura riconsegnata ad una
pubblica utenza presso la sta-
zione ferroviaria.
Follie e fascino dell’opera
Nell’ambito dell’iniziativa Ca-

scine Aperte - Tenute da Con-
certo. Arte e sapori in Ales-
sandria e Monferrato, l’Orche-
stra Classica di Alessandria,
con i suoi solisti, farà tappa
nella nostra città nell’ambito
della III borsa del turismo be-
nessere Feeling Good in Pie-
monte. Ad esibirsi son chiama-
ti Linda Campanella (soprano),
Matteo Peirone (basso), Mas-
simo Barbierato (violino), Lu-
ciano Girardengo (violoncello)
e Andrea Albertini (pianoforte).
In cartellone più belle e di-

vertenti arie e duetti dell’opera
buffa, da Rossini a Donizetti,
con gli intermezzi scenici di
Dario Turrini e Silvia Felisetti,
protagonisti cambiali di matri-
monio, Don Pasquale e il Bar-
biere di Siviglia, servi furbi, in-
namorati solo in apparenza
colpiti dalla sfortuna, e vecchi
barbogi pronti a disegnare tra-
me d’illusione presto disingan-
nati.
Focus sul Novecento
al femminile
Dopo il primo concerto-

omaggio di giovedì 2 ottobre
sera, nella sala di Piazza Duo-
mo, Seminario minore (duo
flauto - pianoforte, composto
da Henryk Blazej e Teresa Ka-
ban: musiche - tra gli altri - di
Granados, Ginastera ed Ene-
scu, ma anche di sconosciuti
carneadi dell’est europeo), con
il quale si compirà una allegra
scorribanda tra danze slave e
andaluse, argentine e in stile
antico, seguirà venerdì 3 otto-
bre, sempre alle 21 (stessa se-
de), un concerto dedicato alle
compositrici attratte dal jazz.
Venerdì & sabato
Ad interpretare queste pagi-

ne il sassofono di Massimo
Mazzoni, accompagnato dalla
valente pianista svizzera
Esther Flückiger.
I concertisti (di cui, solo per

motivi spazio, non possiamo
riassumere i curricula, che an-
noverano ricche esperienze
artistiche) proporranno brani di
- tra parentesi l’anno di nascita
- Ada Gentile (1947), Roberta
Silvestrini (1964), Barbara Ret-

tagliati (1964) e della stessa
Flückiger (1959).
Sabato e domenica i due

spettacoli più originali.
Si comincia alle 21 del 4 ot-

tobre con Zodiaco (per piano-
forte, percussioni e attore),
produzione dell’Associazione
Culturale “Nuova Bottega delle
Arti”, messo in scenda dalla
Compagnia Corps Rompu,
con Maria Claudia Massari al-
la regia, Marianne Lewandow-
ski assistente e Marco Borgo-
gni ai costumi.
In cartellone musiche di Kar-

lheinz Stockhausen (il celebre
compositore scomparso lo
scorso anno, presso cui si è
formato anche il clarinettista
nostrano Andrea Marelli) tratte
da Tierkreis, unite ai testi tratti
da Lo specchio dello zodiaco
di Max Jacob (1876-1944). Sul
palco, metaforicamente, astri e
elementi universali primordiali
(aria, acqua, terra, fuoco) e
una azione scenica, punteg-
giata da 12 ritratti femminili.
I concerti del 5 ottobre
Doppio l’appuntamento do-

menicale. Dapprima in concer-
to, alle ore 17, sarà il duo for-
mato da Andrea Bambace e
da Sabrina Kang (attivi dal
1998, e che hanno all’attivo
concerti a Praga, Varsavia,
Bolzano, Merano, e una strepi-
tosa tournee in Corea del Sud)
che si esibiranno portando alla
ribalta la Snazzy Sonata di Ju-
dith Lang Zaimont (classe
1945) e la Cuban Ouverture e
la Rapsody in Blue di Ger-
shwin, arrangiata per quattro
mani da Henry Levine.
Toccherà quindi, la sera, al-

la Orchestra Femminile Italia-
na, che ha sede in Palazzo
Treville di Casale Monferrato
diretta da Roberto Giuffrè (ma
purtroppo occorre registrare
una nuova sovrapposizione: in
San Francesco, sempre il 5 ot-
tobre, c’è la Messa di Masca-
gni: evidente che la program-
mazione non appartenga alle
corde del nostro Municipio, e
non possiamo che rammari-
carci di tali incomprensibili
eventi “in contemporanea”).
Nata nel dicembre 2006,

l’Orchestra Femminile Italiana
ha tenuto concerti al Comuna-
le di Alessandria, al Teatro Mu-
nicipale di Casale e al Civico di
Tortona, nonché al Festival
“Laudes Pascales” di Torino e
nella basilica si San Nazario di
Milano. Si è inoltre esibita pres-
so la Università Cattolica del
Sacro Cuore di Milano e, in di-
retta, per RAI Radio Tre.
A dirigerla una vecchia co-

noscenza dei musicofili acque-
si: Roberto Giuffrè, già diretto-
re dell’Orchestra Filarmonica
di Stato di Bacau (spesso ospi-
te tra Acqui e Ovada), ma an-
che di numerosi complessi sin-
fonici di quella nazione.
Balkan è il titolo del concer-

to, che vuole festeggiare l’en-

trata nella Comunità Europea
di Bulgaria e Romania scanda-
gliando quello che una volta si
diceva il repertorio d’ “oltre cor-
tina”.

In programma, dopo la pro-
posta delle Cinque danze te-
desche D 90 di Schubert (do-
po gli ottimi lieder di Ovada e
San Giorgio Scarampi: chi si
aspettava un autunno tanto
schubertiano?), le Danze po-
polari rumene di Bartok, ma
anche i Cinque schizzi per or-
chestra d’archi di Marin Gole-
minov e le Cinque danze gre-
che di Nikos Skalkottas.
Il festival è organizzato con

il concorso del Municipio d’Ac-
qui - Assessorato per la Cultu-
ra, Sezione Musica e i contri-
buti di Regione Piemonte, Pro-
vincia di Alessandra, CRA -
Gruppo Bipiemme, Fondazio-
ne della Cassa di Risparmio di
Alessandria, in collaborazione
con Mercurio progetti musicali.
Tutti i concerti si terranno

presso la ex aula magna del-
l’Università, presso il Semina-
rio Minore. G.Sa

Acqui Terme. Venerdì 3 ot-
tobre, alle ore 18, a Palazzo
Robellini verrà presentato il li-
bro di Maurizio Serra, Fratelli
separati (Edizioni Settecolori,
Lamezia Terme 2007), selezio-
nato tra i finalisti del Premio
Acqui Storia per la sezione di-
vulgativa. Con l’Autore e con
l’Assessore alla Cultura dott.
Carlo Sburlati, che, da buon
padrone di casa, accoglierà
l’ospite e introdurrà la serata,
ci saranno il giornalista Mauri-
zio Cabona e il prof. Carlo Pro-
speri, ai quali spetterà il com-
pito di offrire al pubblico qual-
che spunto interpretativo e
qualche chiave di lettura del-
l’interessante volume.
Maurizio Serra, diplomatico

di carriera, ha prestato servizio
a Berlino, Mosca, Londra e at-
tualmente dirige l’Istituto Diplo-
matico del Ministero degli Affa-
ri Esteri. Tra le sue pubblica-
zioni più recenti ricordiamo
L’esteta armato (Il Mulino,
1990), Le passager du siècle
(Hachette, 1999, ed. it. Il pas-
seggero del secolo, Sellerio,

2001), biografia-intervista con
lo storico François Fejtö, e Do-
po la caduta. Episodi del No-
vecento (Ideazione, 2004).
Fratelli separati, che è uscito
primamente in traduzione fran-
cese, ha conosciuto un note-
vole successo in area transal-
pina e - stando a quanto riferi-
to dal Corriere della Sera del 7
agosto 2008 - è uno dei libri
che il Presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano ha
prescelto la scorsa estate per
le sue vacanze.
È un’opera che parla di tre

scrittori e intellettuali francesi,
ad un tempo conservatori e ro-
mantici, uniti dalla convinzione
di riuscire a conciliare libertà
dell’arte e militanza di partito,
illusi di “gestire liricamente la
storia e di assorbirne le con-
traddizioni”, a costo di porre fra
parentesi la realtà. Il libro met-
te insomma a confronto tre
“esteti armati” (Drieu La Ro-
chelle, Louis Aragon, André
Malraux) di diverso orienta-
mento ideale e ne ricostruisce
il complesso e tormentato iti-

nerario politico ed esistenziale,
per indagare il fallimento di un
modello culturale che affonda
le sue radici nel “Novecento
della guerra civile”, ma che an-
ticipa, profeticamente, molti in-
terrogativi dell’odierno rappor-
to tra società e maîtres à pen-
ser. Il libro, denso e coinvol-
gente, scava nella biografia e
nella psicologia dei personaggi
e, pur rivolgendosi a un pubbli-
co non specialistico, si avvale
di un folto apparato di note per
chi voglia eventualmente ap-
profondire gli argomenti tratta-
ti. Due appendici tracciano, in-
fine, una cronologia essenzia-
le e danno conto della “fortuna”
italiana dei tre autori studiati,
elencandone le opere tradotte
nella nostra lingua.

Festival di musica contemporanea dal 3 al 5 ottobre

Omaggio alla musica femminile

A palazzo Robellini venerdì 3 ottobre

“Fratelli separati” di Maurizio Serra

A teatro ma non ad Acqui Terme
Acqui Terme. Non si sta parlando, purtroppo, di teatro ad Ac-

qui (e dire che Nizza e Canelli proseguono anno dopo anno nel-
la loro proposta, pubblicata anche nelle pagine del nostro gior-
nale e divulgata attraverso gli organi di informazione), ma altro-
ve lo spettacolo entra nel vivo.
Ad esempio ad Alessandria, giovedì 9 ottobre, con Paolo Bo-

nacelli che leggerà Martin Luther King e Piergiorgio Odifreddi
nelle vesti di oratore, nell’ambito della manifestazione Ars Reto-
rica.
Ma l’appuntamento che più interesserà gli acquesi sarà a Va-

lenza, al Teatro Sociale da poco rinnovato, una perla di teatro (al-
tra sede del TRA, Teatro Regionale Alessandrino) nelle sere del
16 e del 17 ottobre.

In scena proprio quelMacbeth di Shakespeare “provato” a lu-
glio nel cimitero vecchio di via Alessandria (ad esso, straordina-
rio teatro naturale, avevamo dedicato un apposito servizio) da
Jurij Ferrini e dalla sua compagnia Progetto URT.
A Valenza la prima nazionale.
A proposito: Ferrini e i suoi saranno poi anche a Bistagno, al-

la SOMS, per il riallestimento de La locandiera di Goldoni, con
prove aperte e rappresentazione fissata agli inizi di novembre.

G.Sa

Mostra scambio
moto accessori
ricambi d’epoca
Acqui Terme. È in fase or-

ganizzativa l’ottava edizione
della Mostra scambio «Moto
accessori e ricambi d’epoca»,
avvenimento diventato imper-
dibile da tutti gli appassionati di
questo interessante settore. La
manifestazione organizzata
dal Moto Club Acqui Terme,
come annunciato dal presiden-
te del sodalizio Mauro Parodi e
dal vice presidente Fabrizio Si-
lano, è in programma negli
spazi espositivi del piazzale ex
Kaimano, sabato 11 e domeni-
ca 12 ottobre. La mostra pri-
meggia nel particolare settore
delle mostre-scambio, tanto è
vero che è una delle due a li-
vello europeo inserita nel Ca-
lendario Pellegrini. Sono un
gran numero gli espositori che
si sono prenotati per l’appun-
tamento acquese, tanti da pa-
recchi hanno partecipano alla
mostra, numerose sarebbero
le new entry.

Allattare al seno
Acqui Terme. Ritornano gli

incontri sull’allattamento al se-
no, organizzati dalla Leche Le-
gue. Gli incontri, gratuiti, si ter-
ranno nelle date di seguito in-
dicate, presso l’ASL 22 in via
Alessandria 1 (primo piano -
dipartimento materno-infanti-
le):
-martedì 7 ottobre, ore 16,

“Le mamme si raccontano”;
-mercoledì 29 ottobre, ore

10, “I vantaggi dell’allattamen-
to al seno, per mamma e bam-
bino”;
-martedì 18 novembre, ore

16, “L’allattamento notturno”;
Per informazioni, consulenti

della Leche League di Acqui
Terme: Paola Amatteis, tel.
0144 324821; Sabrina Tempo-
rin, tel. 0144 311309.

La Bottega
Dolce e Salato

di Davide Uneval e Summa

Panetteria
e pasticceria artigianale

Torte per cerimonia
Torte alla nocciola

Siamo aperti la domenica mattina
con pane fresco, focaccia e pasticceria

Via Ottolenghi, 8 - Acqui Terme
Tel. 0144 980188
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Acqui Terme. Da tempo gli
inquilini delle case popolari di
Via Maggiorino Ferraris 29 di
Acqui Terme si lamentavano
presso la direzione di Alessan-
dria dell’ATC, il vecchio Istituto
Autonomo Case Popolari, sen-
za avere risposta alcuna. La
presenza di un tecnico dell’Isti-
tuto presso gli Uffici dell’As-
sessorato all’Assistenza del
Comune di Acqui Terme in Ca-
serma ogni 15 giorni e le la-
mentele inviate e registrate su
di un nastro magnetico presso
l’Istituto che garantiva che sa-
rebbero stati informati gli uffici
interessati non avevano sortito
alcun risultato. Pertanto le la-
mentele hanno assunto la di-
mensione di una vera protesta
obbligando l’Istituto ad inviare
un tecnico sul posto per verifi-
care l’entità dei problemi. Mer-
coledì 24 settembre c’è stata
finalmente la constatazione dei
problemi che da tempo afflig-
gono gli inquilini di quel condo-
minio: tetto che provoca infil-
trazione di acqua piovana, sot-
totetti che nascondono volatili
morti, grondaie non perfetta-
mente saldate e altri problemi

minori che quotidianamente
contribuiscono a condizionare
negativamente l’esistenza di
questi abitanti, molti dei quali
anziani.
All’incontro è intervenuto an-

che il vice-presidente dell’Isti-
tuto, l’acquese dottor Ubaldo
Cervetti, al quale è stata avan-
zata la richiesta di avere un in-
terlocutore come nel passato,
senza dover attendere mesi
per avere una risposta ai pro-
blemi.

AcquiTerme. Settembre è senz’altro il me-
se più indicato per le visite in cantina. Lo
sanno bene gli albergatori della Lombardia
aderenti all’A.D.A. che sabato scorso hanno
svolto il loro educational tour nell’Acquese,
toccando la città termale e trascorrendo una
parte importante del loro tempo a Strevi
presso la Marenco. Dopo l’accoglienza in
cantina, il gruppo è stato condotto in visita
alle vigne in piena vendemmia. Lo spettaco-
lo di colori e profumi ha conquistato i re-
sponsabili degli alberghi più belli della re-
gione vicina accolti da Michela Marenco
presso una delle cascine che compongono
la casa vinicola Marenco per un pranzo sul-
l’aia. Il giorno successivo, domenica 28 set-
tembre, altre visite in cantina in occasione
della iniziativa del MovimentoTurismo delVi-
no “BenvenutaVendemmia” che ha visto an-
cora una volta la Marenco tra le aziende più
ricettive del territorio provinciale.

Sopralluogo alle case popolari

Visite in cantina per albergatori
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Acqui Terme. Domenico
Ivaldi (familiarmente ed ami-
chevolmente Meco) è apparso
recentemente sulle colonne
del prestigioso periodico di in-
formazione «Slowfood», (250
pagine). Giovanni Ruffa ne
parla nella rubrica «Camerie-
ri» tracciandone un profilo in-
teressante e completo, dall’ini-
zio della sua attività nei primi
anni Settanta per pagarsi gli
studi e laurearsi in Scienze po-
litiche, ad oggi collaboratore al
Ristorante del Peso di Strevi.
Meco Ivaldi, 15 anni quale con-
sigliere comunale, un manda-
to con i Verdi, due con Rifon-
dazione comunista, partito di
cui fa parte quale componente
della segreteria.
Da sempre Ivaldi è un os-

servatore attento delle vicende
cittadine. Lo fa con il sorriso
sulle labbra, con il suo stile pri-
vo di concessioni ed ogni sua
frase o parola diventa un argo-
mento di dibattito, creare di-
scussioni. Con Meco, l’esame
critico comprende la città e co-
me è amministrata: «Ad Acqui
Terme ci si sta impegnando
per perdere la bellezza che
anche a livello turistico potreb-
be premiarci di più. Ci sono cri-
ticità estetiche, la zona Bagni
è devastata, borgo Roncaggio
andrebbe bene per le riprese

di un film dell’orrore di Dario
Argento. Al posto di un Centro
congressi, sarebbe stato più
utile investire nel portare aiuto
agli anziani, ai pensionati con
la “minima”, ma dato che l’edi-
ficio ormai esiste, perchè non
impiegare euro per comprare
lattine di vernice per colorare
la facciata dell’edificio?».Utile,
a questo punto avvertire Ivaldi
che per realizzare opere e fare
manutenzione ci vogliono
somme di denaro ed attual-
mente le casse comunali vivo-
no una stagione di secca. Ri-
sposta: «Cominciamo a taglia-
re delle spese, quelle per pa-
gare i collaboratori esterni del
Comune, così come le consu-
lenze esterne. Una città di 20
mila abitanti se ha bisogno di
un direttore generale e di altre
figure apicali significa che bi-
sognerebbe rifare tutti i con-
corsi dei dirigenti, mentre la lo-
ro professionalità non è in di-
scussione». C’è altro? «Ammi-
nistrare la città è come un pa-
dre di famiglia che si vende i
beni, si ritrova con nulla e ma-
gari lascia ancora debiti ai suc-
cessori, figli e nipoti. Non com-
periamo più le statuine, tanto
per fare un esempio, come
quella installata sulla rotatoria
della circonvallazione della cit-
tà, poco meno di ventimila eu-

ro che non sono pochi. Non di-
co che sia brutta, ma è cara.
Poi, tagliamo i grandi eventi ed
investiamo nel territorio».
Meco Ivaldi ha anche parla-

to della circonvallazione di
Strevi «quasi pronta, impedita
da interventi archeologici, che
non vorrei privassero con tem-
pi molto lunghi gli utenti e chi
ha lavorato a costruirla». Sulle
rotonde della zona Martinetti e
Strevi, Ivaldi dice «tante così,
una a poca distanza dall’altra
sono da Guinness dei primati.
Ora per andare a Strevi ci im-
piego più tempo di prima. Sen-
za dimenticare che nella zona
di Barbato sorgerà un mega
centro commerciale che impo-
verirà ancora di più il compar-
to commerciale acquese. In
quella zona passa anche il “tu-
bone» che porta acqua da
Predosa e chiedo se questa
struttura funziona a pieno rit-
mo come era stato promesso
o ha bisogno di ulteriori inter-
venti». Parlando degli «swap»,
Ivaldi dice che è «come farsi
sedurre da una imbonitrice ti-
po alcune a livello televisivo, o
da chi fa il gioco delle tre carte.
Premettendo che riconosco la
buona fede di chi ha effettuato
tale iniziativa, è anche giusto
ammettere che sono stati po-
co accorti». C.R.

AcquiTerme. Rinnovo ai ver-
tici di Confindustria Piemonte.
Bruno Lulani, Presidente di

Confindustria Alessandria, è
stato nominato Vice Presiden-
te di Confindustria Piemonte,
con delega per Energia, Am-
biente e Logistica.
L’elezione è avvenuta il 29

settembre in occasione del
Consiglio Regionale di Confin-
dustria Piemonte, svoltosi a
Verbania, presso la sede del-
l’Unione Industriale del Verba-
no Cusio Ossola, che ha pre-
visto la nomina dei nuovi Vice
Presidenti e l’attribuzione del-
le deleghe di competenza.
Presidente di Confindustria

Piemonte è Mariella Enoc,
Presidente dell’Associazione
Industriali di Novara, eletta lo
scorso maggio alla guida della
Confindustria regionale.
Oltre a Bruno Lulani sono

stati nominati Vice Presidenti:
Gianfranco Carbonato (Presi-
dente Unione Industriale di To-
rino) con delega per Innova-
zione, Ict, Sicurezza; Riccardo
Cravero (Presidente Piccola
Industria) con delega per la
Semplificazione; Luciano Do-
natelli (Presidente Unione In-
dustriale Biellese) con delega

per Internazionalizzazione ed
Europa; Barbara Gallo (Presi-
dente Giovani Imprenditori)
con delega per Education e
Formazione; Giuseppe Provvi-
siero (Presidente Ance Pie-
monte) con delega per Infra-
strutture e Urbanistica.
La delega per Modernizza-

zione, Marketing, Categorie,
Partecipazioni, Credito, è di
competenza del Presidente,
Mariella Enoc.
Il nuovo vertice di Confindu-

stria Piemonte resterà in cari-
ca per il prossimo biennio
2008-2010.

A colloquio con l’ex Consigliere comunale

Domenico Ivaldi
sui problemi acquesi

AcquiTerme. Ci scrive il co-
ordinamento cittadino dell’Ita-
lia dei Valori – Lista Di Pietro:
«Come nel resto dell’Italia

anche nella nostra città dall’11
ottobre partirà la raccolta firme
per promuovere il referendum
contro il Lodo Alfano e vorrem-
mo, come promotori dell’inizia-
tiva, coinvolgere altre associa-
zioni della società civile, movi-
menti e singoli cittadini.
È una battaglia importantis-

sima per la democrazia e per
chi lotta per il rispetto dei prin-
cipi costituzionali.
Il Lodo Alfano costituisce in-

fatti un unicum nel panorama
politico europeo, in cui l’immu-
nità è prevista in genere solo
per i parlamentari e comunque
limitatamente all’esercizio del-
le loro funzioni: i rappresentan-
ti del governo non godono di
nessuna agevolazione in que-
sto senso.
Questo aborto politico– giu-

ridico creato con legge ordina-
ria viola l’art. 3 della Costitu-
zione: “tutti i cittadini hanno pa-
ri dignità sociale e sono eguali

davanti alla legge, senza di-
stinzione di sesso, di razza, di
lingua, di religione, di opinione
politica, di condizioni persona-
li e sociali…”.
Non solo, viola anche l’art.

138 della Costituzione, in
quanto la modifica al principio
costituzionale dell’art.3 avvie-
ne con semplice legge ordina-
ria in spregio e deroga alla ne-
cessaria legge costituzionale
introdotta nel nostro ordina-
mento appunto a protezione
da colpi di mano avventati di
chi ha la maggioranza, tempo-
raneamente, in Parlamento. È
palese che una legge ordina-
ria, quindi votata a maggioran-
za semplice, può essere modi-
ficata da un’altra legge ordina-
ria ad esempio per rendere an-
cora più ampio lo scudo pro-
tettivo del Lodo Alfano ad uso
e consumo di chi governa e
quindi ha la maggioranza in
parlamento.
Ci stiamo organizzando e

sul nostro blog (www.italiadei-
valori-al.blogspot.com) è pub-
blicato il calendario di raccolta

firme con indicato dove e
quando trovarci per i primi gior-
ni di raccolta, il tutto verrà poi
aggiornato costantemente.
Mi auguro che gli altri partiti

non lascino l’esclusiva all’ Ita-
lia dei Valori perchè le battaglie
di democrazia devono essere
comuni a tutti, dentro e fuori il
parlamento.
Non si tratta infatti di una

battaglia strumentalmente an-
tiberlusconiana perchè quello
che si va a ledere con il Lodo
Alfano è il principio fondamen-
tale di uguaglianza dei cittadini
davanti alla legge. Anche il pre-
sidente Scalfaro ha fatto di-
chiarazioni ben precise a ri-
guardo sostenendo che se si
cede su questo si avvia un pro-
cesso irreversibile.
Invitiamo perciò tutti i Partiti

e Movimenti del centro-sinistra
e non e tutti gli elettori favore-
voli all’abrogazione di questa
Legge ad aderire all’iniziativa
per non buttare all’aria la gran-
de vittoria a difesa della nostra
Costituzione ottenuta con il re-
ferendum di due anni fa».

Scrive l’Idv - Lista Di Pietro

Referendum contro il Lodo Alfano

Con l’acquese Bruno Lulani

Rinnovo ai vertici di
Confindustria Piemonte

AcquiTerme. Giornata ricca
di eventi quella di domenica 28
settembre. Le vie e piazze di
Acqui Terme sono state lette-
ralmente invase da una folla di
turisti e curiosi per le varie ma-
nifestazioni che si sono svolte:
il tradizionale mercatino di cor-
so Bagni; la finalissima nazio-
nale della modella per l’Arte
con la sfilata e la presentazio-
ne delle 20 modelle e dei 20 ri-
trattisti; il raduno di auto d’epo-
ca che ha offerto una occasio-
ne unica per ammirare un nu-
trito gruppo delle mitiche “Fer-
rari” ed infine, non ultima, la
manifestazione “Arte in Corso”
che il circolo artistico Mario
Ferrari ha organizzato sotto i
portici Saracco ed in piazza
della Bollente. Il successo di
questa manifestazione, giunta
quest’anno alla terza edizione,
è confermato dal crescente in-
teresse che suscita: hanno
aderito infatti 30 artisti prove-
nienti da diverse località del
Piemonte e della Liguria. Le
opere collocate su cavalletti,
hanno attratto un interessato
pubblico che ha ammirato, su
dipinti e sculture, le tecniche

interpretative di ogni autore
potendo informarsi e discutere
direttamente con gli artisti
stessi. Il Circolo Ferrari ricorda
che sono in corso le iscrizioni
ai corsi di pittura ad olio, do-
cente il maestro Mauro De Vi-
gnola, il corso di Acquerello
docente Gio Sesia ed i corsi di
lingua Inglese, Francese e
Spagnolo.
Per informazioni e iscrizioni

telefonare al n. 0144320820.

Domenica 28 settembre

Tra tante attrazioni
anche “Arte in corso”

CRI: corso
volontari
del soccorso

AcquiTerme. Il Comitato lo-
cale di Acqui Terme della Cro-
ce Rossa Italiana organizza un
corso per aspiranti Volontari
del Soccorso che sarà presen-
tato martedì 7 ottobre 2008
presso la sede di via Trucco
19. Il corso avrà un taglio teori-
co-pratico: si alterneranno le-
zioni teoriche di primo soccor-
so tenute da personale forma-
tivo C.R.I., medici ed infermie-
ri, a lezioni pratiche dove gli al-
lievi potranno esercitarsi e pro-
vare le manovre di primo soc-
corso. Il corso verrà suddiviso
in tre parti (step) ed avrà ca-
denza bisettimanale. La prima
parte del corso (circa 10 lezio-
ni) assegnerà ai partecipanti il
brevetto europeo di primo soc-
corso, previo superamento di
esame teorico-pratico e l’aspi-
rante Volontario del Soccorso
acquisirà la qualifica di opera-
tore di centralino; inizierà a
svolgere il tirocinio in affianca-
mento a personale esperto.
La seconda parte (10 lezio-

ni), previo superamento di esa-
me teorico-pratico, consente di
acquisire la qualifica di opera-
tore trasporto infermi (allegato
“T” Regione Piemonte); la ter-
za parte (10 lezioni) consente
di acquisire la qualifica di ope-
ratore servizi di emergenza
(allegato “A” 118 Regione Pie-
monte). Per partecipare al cor-
so occorre aver compiuto 18
anni ed essere cittadino italia-
no o straniero residente in Ita-
lia. Per informazioni chiamare
il numero 0144 320666.

Petizione on-line
in difesa dei
tribunali minori

Acqui Terme. Attraverso l’in-
dirizzo web http://www.firmia-
mo.it/difendiamoitribunaliminori i
cittadini diAcquiTermeedella zo-
na potranno sostenere la peti-
zione on-line per la difesa dei tri-
bunali minori, iniziativa promos-
sa dal Coordinamento degli Or-
dini Forensi Minori e dall’Istituto
NazionaleTributaristi.“Sottoscri-
vere la petizione è un’opportuni-
tà per i cittadini di partecipare at-
tivamente alla difesa dei loro di-
ritti e costituirà un segnale im-
portante rivolto alle istituzioni”af-
ferma Riccardo Alemanno, pre-
sidente dell’IstitutoNazionaleTri-
butaristi, promotore con il vice
presidente del coordinamento
degli Ordini Forensi Minori, Pie-
ro Piroddi, dell’iniziativa. Si con-
ta pertanto sull’impegno di cia-
scun singolo cittadino, nella con-
vinzione che se da un lato è ne-
cessario ottimizzare i costi e ri-
durre gli sprechi, dall’altro laGiu-
stizia non può essere confusa
con il mero risparmio economi-
co. Firmare on-line è semplicissi-
mo,bastacliccaresu http://www.fir-
miamo.it/difendiamoitribunalimino-
ri e seguire le istruzioni.
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Acqui Terme. Il Comune,
Settore Servizi al Cittadino, in-
forma la cittadinanza che ri-
parte il progetto di Servizio Ci-
vico volontario “Pensionattiva-
tevi 2”, che l’anno scorso, alla
sua prima edizione, ha riscos-
so enorme successo, racco-
gliendo numerosi consensi. Il
progetto, approvato e finanzia-
to dalla Regione Piemonte, ha
visto protagonisti giovani pen-
sionati (ormai conosciuti in Cit-
tà come “Pensionattivi”) impe-
gnati in attività di volontariato a
favore della cittadinanza.
I volontari si potranno nuo-

vamente sperimentare in diffe-
renti attività che riguardano
l’assistenza alle persone an-
ziane, offrendo attività di sup-
porto presso il loro domicilio e
presso l’R.S.A. “Mons.Capra”
di Acqui Terme, la collabora-
zione con il personale del Mu-
seo Archeologico della nostra
Città, l’affiancamento al perso-
nale della Biblioteca Civica e
dell’Ufficio di Informazione ed
Accoglienza Turistica, il sup-
porto agli operatori del-
l’O.A.M.I. in attività ricreative e
di socializzazione, l’animazio-
ne e i piccoli laboratori manua-
li presso la Casa di Cura “Villa
Igea” e lo svolgimento di azio-
ni di monitoraggio del verde
pubblico. Quest’anno, grazie
alla collaborazione di nuovi
partners, che hanno aderito
con entusiasmo all’iniziativa, si
aggiungono altre attività: i vo-
lontari sono chiamati a coadiu-
vare il personale scolastico
nella fascia oraria che precede
e che segue l’inizio delle lezio-
ni, svolgendo attività di vigilan-
za e supporto; collaborazione
con l’associazione “Esperia”
(associazione creata da un
gruppo di famiglie di ragazzi di-
sabili) che si occupa della col-
tivazione, confezionamento e
vendita di piantine; partecipa-

zione alle numerose attività del
Corpo Bandistico Acquese;
collaborazione con i volontari
già presenti nella Bottega
EquoSolidale; attività di sup-
porto ai volontari del Centro
d’Ascolto e della Società San
Vincenzo De’ Paoli.
I volontari attualmente iscrit-

ti al progetto sono ventiquattro,
si auspica di poter incrementa-
re tale numero, sottolineando
come il Servizio Civico sia di-
ventato una realtà nella nostra
Città. I volontari del progetto
sono diventati una risorsa pre-
ziosa e insostituibile per tutti
noi. È opportuno ricordare che
è prevista la copertura assicu-
rativa per ciascun volontario e,
se necessario, si provvederà a
fornire l’eventuale attrezzatura
per espletare i compiti asse-
gnati.
Per far parte del gruppo di

volontari occorre presentare
domanda specificando il setto-
re e le mansioni che si inten-
dono svolgere ed il tempo che
si potrà mettere a disposizio-
ne, con la massima libertà di
modifiche o rinunce. I moduli di
domanda sono reperibili pres-
so i Servizi Sociali, in Piazza
Don Dolermo, 4 (Ex Caserma
Cesare Battisti).

Acqui Terme. Segnaliamo
due nuovi libri dell’ing. L. Re-
nato Morelli in Biblioteca Civi-
ca, disponibili per la consulta-
zione.
“Invito al varo di navi”
È un racconto (anni 1960-

1990) di inviti ricevuti per il va-
ro di navi: piccole o grandi, per
carichi di linea o alla rinfusa,
petroliere, gasiere o matanie-
re, per prodotti chimici o pe-
trolchimici, car-carrier, porta-
contenitori. Un totale di 90 in-
viti, in cantieri d’Italia (Genova,
Monfalcone, Castellamare di
Stabia, Palermo...), Francia,
Spagna, Jugoslavia, Germa-
nia, Olanda, Inghilterra, Norve-
gia. Dati storici: anche i “vari”
come indicatori dello sviluppo
economico di un paese.
“La grande industria
chimica petrolchimica
petrolifera”.
È uno sguardo panoramico,

dalle origini, su Edison, Monte-
catini, Montedison, Eni.
In particolare, memoria sto-

rica su vicende Montedison;
anche il ricordo dell’autore,
della sua lunga esperienza di
lavoro nel campo materie pri-
me e trasporti marittimi in Edi-
son-Montedison (migliaia di
“viaggi” marittimi per il traspor-
to di quantitativi imponenti).
Montedison non esiste più,

ma è stata tra le prime dieci in-
dustrie chimiche del mondo:
129 consociate in Italia, 193
stabilimenti, 174.000 il perso-
nale di Gruppo (anno 1970).
Documentazione allegata.
Scrive l’autore: “In quell’in-

treccio di navi, da e per i porti
del mondo, anche se dalla scri-
vania avvertivo il respiro di lon-
tane contrade, della loro gen-
te, del loro destino; e, in quello
scambio di risorse, una solida-
le cooperazione, quasi affetto,
nel clamore della vita e del vi-
vere comune”.

Acqui Terme. Presso l’as-
sessorato alla cultura è stato
presentato ufficialmente, da
parte della associazione ac-
quese LineaCultura, rappre-
sentata dal coordinatore gene-
rale e vicepresidente delegato
Massimo Garbarino, alla pre-
senza dell’assessore Carlo
Sburlati, col patrocinio del-
l’Enoteca regionale ‘Terme e
Vino’, il ciclo autunnale dei “Ve-
nerdì del mistero”, la più lon-
geva manifestazione ‘istituzio-
nalizzata’ di questo tipo in pro-
vincia di Alessandria e sicura-
mente a livello subalpino.
«A dicembre saranno 93 gli

appuntamenti consecutivi or-
ganizzati ininterrottamente ad
Acqui Terme da una idea di
Massimo Garbarino», ha sot-
tolineato l’assessore alla cultu-
ra Sburlati, il quale ha anche
evidenziato il costante e tena-
ce interesse di una media di
cento persone a serata prove-
nienti per il sessanta per cento
dall’Acquese, il resto da Ales-
sandria, Ovada, Nizza Monfer-
rato, Novi Ligure e altri comuni
minori viciniori.
Ma passiamo ai tre nuovi

eventi in calendario a Palazzo
Robellini, presso il salone
d’onore, con inizio sempre alle
21.30.
91º appuntamento: venerdì

17 ottobre “Stasera parliamo
di astrologia: ogni ‘segno’ la-
scia un Segno”, relatrice Ro-
salba Oldani, studiosa di
astrologia.
92º appuntamento: venerdì

14 novembre “Serata speciale
sulla metafonia/‘Telefonando in
Paradiso: comunicazioni con
l’altra dimensione”, relatore lo
scrittore Riccardo Di Napoli.
93º appuntamento: venerdì

5 dicembre “Visioni, Gloria et
Morte di Giovanna d’Arco”, re-
latrice Anna Maria Mandelli, ri-
cercatrice di Bologna.

Acqui Terme. Acquesi ad Alessandria per Cesare Pavese. La
due giorni di studi che si terrà sabato 4 e domenica 5 ottobre ad
Alessandria (presso la sede dell’Associazione Sin.tonia, in Piaz-
za D’Annunzio 1), promossa dalla ass. culturale di cui sopra, ma
anche da Provincia di Alessandria, Città di Alessandria, Museo et-
nografico “C’era una volta” e Cepam, Centro PavesianoMuseo Ca-
sa Natale, vedrà anche i contributi del prof. Adriano Icardi (Pave-
se: l’uomo e lo scrittore) e del dott. Pier Paolo Pracca (Il meriggio
e il sacro) entrambi previsti nella prima giornata di lezioni.
Nell’impossibilità di riassumere tutti i contributi previsti nelle

quattro sessioni previste (mattino e pomeriggio del 4 e del 5 otto-
bre), ricordiamo che il primo appuntamento è quello con la regi-
strazione (ore 8.30 di sabato 4 ottobre).
Seguiranno gli interventi dei relatori.Tra questi ultimi (ma per mo-

tivi di spazio non si può procedere in modo esaustivo con le cita-
zioni) ricordiamo Giovanna Romanelli (collaboratrice della “Cat-
tolica” di Milano, membro del Comitato Scientifico della Fondaz.Na-
zionale Cesare Pavese, che parlerà de Una passeggiata nei bo-
schi narrativi di Cesare Pavese – mattina del 4 ottobre), Giusep-
pe Zaccaria (Ordinario di Letteratura Italiana presso l’Università del
Piemonte Orientale, autore di apprezzati testi scolastici per le su-
periori, che dedica il suo intervento a il mito del silenzio, il silen-
zio del mito -mattinata del 5 ottobre ); di Mariarosa Masoero (do-
cente presso la Facoltà di Lingue e Lett. Straniere dell’Università
di Torino, curatrice dell’opera omnia di pavese presso Einaudi – Pa-
vese scrittore per il cinema, mattinata del 5 ottobre). Previsti an-
che contributi filmati, con alcuni spezzoni analizzati da Nuccio Lo-
dato (Un. di Pavia; più volte ospite ad Acqui) che prenderanno in
considerazione anche sequenze da La folla di KingVidor e Le ami-
che di M. Antonioni. L’ingresso alle conferenze è stabilito in euro
20, dimezzato per gli studenti. Info e prenotazioni (gradite) al nu-
mero 0131 443278. G.Sa

Dopo il successo della prima iniziativa

“Pensionattivatevi 2”
servizio civico volontario

Presentati presso l’assessorato alla Cultura

I prossimi appuntamenti
dei “Venerdì del mistero”

Convegno su Pavese ad Alessandria
con due relatori acquesi

In biblioteca

Due libri
dell’ing.

Renato Morrelli

Donazione
midollo osseo

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
La donazione non è rischio-

sa per la salute e comporta un
piccolo impegno di tempo. La
donazione è anonima.
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MESE DI OTTOBRE

AcquiTerme.Sabato 11 e do-
menica 12, l’AISM sarà pre-
sente per la raccolta fondi con
“una mela per la vita”: in piaz-
za Italia, pizza S. Francesco,
supermercato Bennet, super-
mercato Gulliver (via Cassaro-
gna) e nelle principali parroc-
chie in orario di messa.
Rossiglione. Sabato 18 e do-
menica 19, all’Expo’ di Valle
Stura, 5ª mostra ornitologica
della Valle Stura promossa dal-
la Società Ornitologica Geno-
vese - S.O.G. onlus; apertura
al pubblico dalle 9 alle 18, bi-
glietto di ingresso 3 euro, in-
gresso gratuito per le scolare-
sche sabato mattina. La mo-
stra prevede inoltre il concorso
riservato agli allevatori; e un
concorso di disegno riservato
agli alunni delle scuole ele-
mentari, sul tema “La natura e
gli uccelli”. I disegni dovranno
pervenire entro giovedì 16 alla
sede dell’Expo. Info: Consorzio
Expo’ Valle Stura, via Caduti
della Libertà 9, Rossiglione,
tel. 010 924256, 338 6806571.
Scaletta Uzzone. 4-5, 11-12
ottobre, festeggiamenti patro-
nali “Madonna del Rosario”:
sabato 4 ore 21 serata di bal-
lo liscio con “La Vera Campa-
gna”; domenica 5 ore 21 se-
rata langarola con i Cantasto-
rie ed il suo gruppo “I Bra-
v’Om”; sabato 11 ore 21 ballo
e musica con “Bruno Montana-
ro & Enrico”, serata del “Bollito
piemontese speciale” di Gino e
Teresina; domenica 12 ore 21
seconda edizione della Corri-
da “Dei Spelagure”, presenta-
zione a cura del Teatro delle
Orme, per info e iscrizioni 333
6862890. Durante le serate
funzionerà lo stand gastrono-
mico.

VENERDÌ 3 OTTOBRE

Acqui Terme. Alle ore 17, nel
salone San Guido (in piazza
Duomo), presentazione del vo-
lume “Cartografia del Monfer-
rato - geografia, spazi interni e
confini in un piccolo stato ita-
liano tra Medioevo e Ottocen-
to”; interverranno Giuseppe
Sergi (università di Torino),
Marina Cavallera (università di
Milano). Alle ore 22, nella sala
Baccara Hotel Nuove Terme,
“Epilogo: avventure e oltraggi
dell’ultimo Gonzaga”, una con-
ferenza-spettacolo sonora di
Luca Scarlini, al violino Alex
Leonte.
Acqui Terme. Per il festival in-
ternazionale di musica con-
temporanea, “omaggio alla
musica femminile”, alle ore 21
nell’aula magna università in
piazza Duomo, “La voce delle
donne nel jazz”, duo Mazzoni -
Flückiger (Svizzera), sassofo-
no - pianoforte.
Acqui Terme. L’Orchestra
Classica di Alessandria, in col-
laborazione con Alexala, nel-
l’ambito della rassegna “Tenu-
te da concerto”, organizza un
concerto dedicato alle più bel-
le e divertenti arie e duetti del-
l’opera butta. “Follie e fascino
dell’opera”, alle ore 21.30, al
Movicentro.

SABATO 4 OTTOBRE

Acqui Terme. L’associazione
“Il Paniere” ricorda che si svol-
ge, nel mercato coperto di via
Maggiorino Ferraris, l’ormai
consueto Mercatino di Prodot-

ti Biologici; dalle 9 alle 14.
Acqui Terme. Il gruppo giova-
ni Madonna Pellegrina orga-
nizza il “19º Mercatino del
bambino - Giocando si impara”
che si terrà in piazza Bollente
(in caso di pioggia sotto i porti-
ci di via XX Settembre). Il ritro-
vo è alle ore 14.30, mentre
l’apertura del mercato al pub-
blico sarà dalle 15 alle 18.
L’iscrizione è di 1 euro a bam-
bino; per dare la propria ade-
sione telefonare al 338
3501876 entro il 2 ottobre.
Acqui Terme. Per il festival in-
ternazionale di musica con-
temporanea, “omaggio alla
musica femminile”, alle ore 21
nell’aula magna università in
piazza Duomo, “Zodiaco”,
compagnia Corps rompu, Ma-
ria Claudia Massari attrice e
regista.
Lerma. Il Parco naturale Ca-
panne di Marcarolo e l’Ecomu-
seo di Cascina Moglioni orga-
nizzano un convegno di infor-
mazione e conoscenza “Salva-
re la Terra? Cominciamo dal-
l’energia...”, presso il centro
polifunzionale della Lea; dalle
ore 9.30 fino alle 16.

DOMENICA 5 OTTOBRE

Acqui Terme. Per il festival in-
ternazionale di musica con-
temporanea, “omaggio alla
musica femminile”, nell’aula
magna università in piazza
Duomo, alle ore 17 “L’America
a 4 mani”, duo Bambace -
Kang, pianoforte a 4 mani; alle
ore 21 “Balkani”, orchestra
femminile italiana.
Morsasco. “Festa della ven-
demmia 2008”, ore 11.30 aVil-
la Delfini: ricco aperitivo con i
vini de “La Guardia”; fantasia di
portate “no stop” con piatti pie-
montesi; ore 15.30 concerto
omaggio a Fabrizio De Andre’,
Falsotrio in “All’ombra dell’ulti-
mo sole”; durante la giornata
mercatino di prodotti gastrono-
mici. Ingresso dalle 11.30 eu-
ro 20; dalle 15 euro 10. Infor-
mazioni: 328 0866454, 335
7535843, 0144 73076. Il rica-
vato sarà devoluto in benefi-
cenza.
Ovada. Al cinema teatro
“Splendor”, ore 21, per il “Mar-
carolo Film Festival”, evento
speciale “Visioni di case che
crollano” di Gianni Celati (Ita-
lia, 2003) e incontro con l’auto-
re. Gianni Celati è uno dei più
importanti romanzieri italiani
contemporanei e le sue opere
sono tradotte in tutto il mondo.
È regista teatrale e cinemato-
grafico.
Pontinvrea. La Pro Loco orga-
nizza la 44ª “Sagra della sal-
siccia” e 4ª edizione “Arti e me-
stieri”; allo Chalet delle feste,
ore 12.30 apertura stand ga-
stronomico; ore 15.30 distribu-
zione di focaccette, frittelle, pa-
nini; pomeriggio danzante con
l’orchestra “I Saturni”, mostra
mercato. La manifestazione si
terrà anche in caso di pioggia
in quanto si svolte in locali al
coperto.
Visone. “Antica fiera della Ma-
donna del Rosario” dalle ore 9
alle ore 19; tradizionale mostra
degli antichi mestieri, grande
rassegna di animali, stand per
la vendita e la degustazione di
prodotti tipici e agricoli; eco-
museo della pastorizia.

SABATO 11 OTTOBRE

Cortemilia. Appuntamento

con il Paniere dei prodotti del
paesaggio terrazzato, degu-
stazioni formaggi e salumi ab-
binati a vini, ore 18 al Monteo-
liveto; costo euro 15. È neces-
sario prenotare entro il giovedì
precedente all’Ecomuseo,
piazza Oscar Molinari, Corte-
milia, tel. 0173 821568, 340
2230439.

DOMENICA 12 OTTOBRE

Bergamasco. 10ª edizione
della Fiera del tartufo. Ore 16
degustazione vini guidata; dal-
le 18 premiazione del terzo
concorso “Vini di Bergamasco
e paesi limitrofi”.
Giusvalla. 61ª edizione “Festa
delle castagne”, dalle ore 15
distribuzione di caldarroste, fo-
caccine e dolci; giochi, musica
ed attrazioni varie; ore 21 se-
rata danzante con l’orchestra “I
Saturni”. La manifestazione si
terrà anche in caso di maltem-
po essendo in aree coperte.

VENERDÌ 17 OTTOBRE

Tagliolo Monferrato. “1ª Ven-
demmia Jazz”, ore 21.15 nel
salone comunale, quartetto
Marangolo, Villotti, Tavolazzi,
Bandini; prima nazionale.

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11: dal 4 al 18 ottobre,
Giusy Catenuto e Nuccio Sal-
vatore. Per informazioni: tel.
0144 325479, cell. 380
2922098, e-mail: galleriartan-
da@email.it
Galleria Repetto - via Amen-
dola 23: fino al 10 novembre,
“Il profumo delle stelle - opere
scelte, 1956 - 1991”, mostra
dedicata a Sam Francis. Ora-
rio: dal lunedì al sabato 9.30 -
12.30, 15.30 - 19.30; domeni-
ca su appuntamento. Info:
0144 325318 - www.galleriare-
petto.com
Palazzo Chiabrera - fino a do-
menica 5 ottobre, mostra di pit-
tura dell’Istituto statale d’arte
“Jona Ottolenghi” intitolata
“Viaggio nel colore”.
Palazzo Robellini Enoteca
Regionale - fino a domenica 5
ottobre, “Tra immagini sedu-
zione e natura, sculture e di-
pinti olio su tela”, mostra del
maestro Sergio Rapetti. Orario:
martedì, giovedì, venerdì, sa-
bato 9.30-13, 15.30-19; dome-
nica 10-13, 16-19; lunedì e
mercoledì chiuso. Ingresso li-
bero.

CASTELLI APERTI
Domenica 5 ottobre, saranno
visitabili il castello di Morbello,
di Orsara Bormida e la tenuta
di Grillano a Ovada.
Morbello: durante il percorso
di visita ci si potrà imbattere in
personaggi in costume d’epo-
ca che contribuiranno a rende-
re l’itinerario più suggestivo e
realistico. I resti del castello an-
tico che dominava il borgo si
ergono su un promontorio pie-
troso posto sopra la frazione
Piazza di Morbello. Nel 1646 il
castello venne quasi comple-
tamente distrutto dagli Spa-
gnoli e mai più ricostruito. I re-

sti sono stati recuperati dal Co-
mune; ora è sede dell’associa-
zione culturale medievale “Li-
mes Vitae”. (orario 10-19, in-
gresso 3 euro intero, gratuito
per i minori di 12 anni; info 347
1286599).
Orsara Bormida: all’anno
1000 risale il nucleo originario
del castello; oggi visto dal-
l’esterno, di torri ne presenta
tre. La dimora venne trasfor-
mata in residenza signorile tra
il 17º e 18º secolo, poi ristrut-
turata dalla famiglia Remondi-
ni. Oggi è sede dell’azienda
agricola che lavora i vigneti di-
gradanti ai suoi piedi. (orario
15.30-18.30, ingresso euro 5
intero, euro 3 ridotto; info 010
3624006).
Ovada tenuta di Grillano: si
tratta di una dimora che incro-
cia accorpamenti di strutture
diverse, originarie del 17º se-
colo, ristrutturata poi a fine
’800. Di lato sorgono altri edifi-
ci più tozzi e squadrati;lì c’è la
sede dell’azienda agricola Car-
lotta e Rivarola di proprietà
della famiglia Torello Rovereto.
(orario 10-12.45, ingresso euro
5 intero, euro 3 ridotto; info
0143 821085).

Appuntamenti nelle nostre zone Mostre e rassegne

scuola
edile

alessandria

scuola edile alessandria

SAPERE E SAPER FARE
da oltre 25 anni prepariamo personale qualificato in edilizia

APERTE LE ISCRIZIONI AI CORSI GRATUITI 2008/2009
Entro il 10 ottobre 2008

I corsi sono in attesa di approvazione e finanziamento dalla Provincia di Alessandria

Unione Europea
Fondo sociale europeo

PROVINCIA
ALESSANDRIA

DI MINISTERO DEL LAVORO,
DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Direzione Generale per le Politiche
per l’Orientamento e la Formazione

ALESSANDRIA - Viale dell’Industria, 56 (Zona D3)
Tel. 0131 345921 - www.scuolaedileal.it - scuolaedileal@scuolaedileal.it

TECNICO
DI IMPRESA EDILE

Destinatari:
giovani dai 18 ai 25 anni e adulti oltre i 25 anni

disoccupati / inoccupati
con diploma I.T. Geometri

Durata:
1200 ore

(720 presso la scuola e 480 di stage in cantiere)

TECNICO
DECORAZIONE E STUCCHI

Destinatari:
giovani dai 18 ai 25 anni e adulti oltre i 25 anni

disoccupati / inoccupati
con diploma di Scuola Media Superiore

Durata:
1000 ore

(600 presso la scuola e 400 di stage in cantiere di restauro)

TECNICO
EFFICIENZA ENERGETICA

Destinatari:
giovani dai 18 ai 25 anni e adulti oltre i 25 anni

disoccupati / inoccupati
con diploma di Scuola Media Superiore

ad indirizzo tecnico o scientifico

Durata:
600 ore

(360 presso la scuola e 240 di stage in cantiere)

OPERATORE MACCHINE
E MOVIMENTO TERRA

Destinatari:
giovani dai 18 ai 25 anni e adulti oltre i 25 anni

disoccupati / inoccupati
con diploma di Scuola Media Inferiore

e in possesso di patente di guida

Durata:
540 ore

(270 presso la scuola e 270 di stage in cantiere)

INTRODUZIONE
AI PROCESSI PRODUTTIVI -

EDILIZIA
Destinatari:

giovani con meno di 18 anni
inoccupati privi di qualifica

Durata:
1000 ore

(500 presso la scuola e 500 di stage in cantiere)

L’Enpa e la giornata degli animali
Acqui Terme. La sede centrale Enpa ha indetto nei giorni 4 e

5 ottobre 2008, festa di San Francesco, patrono d’Italia, la “gior-
nata degli animali”. Questa iniziativa è volta a sensibilizzare ed
educare al rispetto dei diritti degli animali e all’amore nei con-
fronti degli animali. La sezione Enpa di Acqui Terme parteciperà
a questa iniziativa garantendo la presenza in P.za Italia angolo
C.so Italia. In tale occasione sarà distribuito materiale propa-
gandistico predisposto per questa ricorrenza. Anche grazie a
queste iniziative, l’Enpa e i suoi volontari possono fornire rifugio,
cure, cibo e affetto a migliaia di animali come cani, gatti, anima-
li selvatici, uccelli, rettili: una vera e propria “Arca di Noè”.
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L’ A.S.T.RA. REFRIGERANTI SPA

RICERCA
Carpentiere in ferro non edile

È richiesta la conoscenza
del disegno tecnico ed esperienza

nell’assemblaggio di strutture
e carpenteria.

Retribuzione adeguata
alle capacità dimostrate.

Zona di lavoro Alessandria Est.
Dettagliare a:

ASTRA REFRIGERANTI SPA
Via Curetta 3 - 15040 Pietra Marazzi (AL)

Tacchella Macchine S.p.A. - Azienda produttrice di macchine
utensili e sistemi di rettificatura ad alta tecnologia

RICERCA per ampliamento del proprio organico:

Giovane Ingegnere meccanico
Il candidato sarà inserito in Uff. Tecnico Meccanico dove, in
affiancamento ad un progettista senior, si occuperà dell’indu-
strializzazione degli attuali prodotti e della ricerca e sviluppo di
nuove applicazioni. La buona conoscenza del disegno meccani-
co e la capacità di utilizzare sw tridimensionali saranno determi-
nanti per la selezione. È inoltre richiesta la conoscenza di alme-
no una delle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco la dispo-
nibilità a brevi trasferte e la capacità di lavorare in team.

Scrivere inviando dettagliato curriculum e fotografia
citando il codice utm0908 al seguente indirizzo

di posta elettronica: utm0908@tacchella.it

TACCHELLA MACCHINE S.p.A.
Reg. Sant’Anna, 15016 CASSINE AL- Italia
Tel +39 0144 71121 - Fax +39 0144 714380

Vendesi
appartamento

Acqui Terme, completamente
ristrutturato a nuovo.

Mq 100 più ampio balcone.
Panoramico con ascensore,

cantina e sottotetto.
Zona centrale. €185.000.

Tel. 349 6048049

Acqui Terme. Via Marconi
25. Non sarà Via Panisperna
di Roma, ma nella lotta al
disagio ed ai problemi della
gente è un centro molto at-
tivo che la maggioranza de-
gli acquesi non conosce. I
locali del primo piano di quel
numero civico sono da qua-
si trent’anni sede del Con-
sultorio Diocesano Familia-
re, sostenuto dalla Diocesi
di Acqui, che si rivolge ai co-
niugi, ai fidanzati, ai giovani,
ai genitori e a tutte le per-
sone che vivono in famiglia
problemi vari o che trovano
difficoltà nei rapporti inter-
personali. Il consultorio,
d’ispirazione cristiana, si pro-
pone pertanto di fornire un
aiuto psicologico nell’affron-
tare i problemi riguardanti le
relazioni interne di una cop-
pia, i rapporti tra genitori e fi-
gli e quelli tra famiglia e so-
cietà.
Il servizio logicamente è

gratuito grazie all’opera di
volontariato di coloro che lo
gestiscono e soprattutto alla
collaborazione volontaria e
preziosa della consulente
Monique Roggero, che ne è
l’anima. In questi anni sono
passate centinaia di perso-
ne, che hanno usufruito dei
suoi servizi e tuttora è co-
stante meta di persone da
tutta la diocesi.
Nel tempo poi, accanto al-

l’opera del Consultorio, si è
aggiunta l’Associazione dei
giovani diabetici, che, come
dice già la denominazione,
si rivolge a quei giovani che
sono colpiti precocemente da
quella malattia, che purtrop-
po sono sempre più nume-
rosi.
Sono molte le iniziative

che questo gruppo di volon-
tari intraprende in collabora-
zione con gli organi provin-
ciali e che ha già incontrato
l’interesse di molte famiglie
colpite da questo problema.
Alcuni anni or sono poi si

è pure inserito il gruppo di
Auto aiuto IDEA, che è col-
legato alla Fondazione Idea
di Milano, e che si rivolge a
tutti coloro che sono stati col-
piti da problemi di depres-
sione o di disturbi dell’umo-

re. Questo gruppo non in-
tende assolutamente sosti-
tuirsi a psicoterapeuti o psi-
chiatri, né tantomeno essere
una succursale del ben or-
ganizzato Centro di Salute
mentale del nostro ospedale,
ma grazie ai suoi volontari,
già colpiti da questa malattia
o a conoscenza perché fa-
miliari di persone depresse,
vuole essere di supporto a
questi malati, facendo loro
partecipi della loro esperien-
za e fornendo loro consigli
pratici. Inoltre mensilmente
vengono organizzate confe-
renze, con la partecipazione
di validi medici o esperti del
settore, che cercano di ren-
dere umana una malattia,
della quale un sempre mag-
gior numero di persone è col-
pita, e che è ancora troppe
volte considerata un tabù.
Infine due anni or sono si

è insediato in questi locali il
Movimento per la vita. Sotto
la sapiente regia della presi-
dente Monica Cavanna, que-
st’associazione si è imposta
all’attenzione della città per
la sua attività in favore delle
mamme in difficoltà nel por-
tare a termine la loro gravi-
danza e nell’aiutarle nei pri-
mi anni della vita dei loro fi-
gli. È ormai conosciuto il Pro-
getto Gemma, che è un aiu-
to finanziario per quelle
mamme con problemi eco-
nomici e che dura per ben di-
ciotto mesi. Inoltre settima-
nalmente, a quelle mamme
inserite nel programma di
aiuto, vengono distribuiti pro-
dotti, non solo alimentari, per
il sostentamento dei loro
bambini.
Chi vuole contattare una

di queste associazioni può
telefonare al nr.tel. 0144
57131, e se non troverà
l’operatore presente, può la-
sciare un messaggio, con il
proprio recapito telefonico e
verrà ricontattato.
In un mondo così tutto pro-

teso all’egoismo, il sapere
dell’esistenza di decine di
persone che si pongono gra-
tuitamente a disposizione dei
bisogni degli altri, è motivo di
gioia ed è giusto ogni tanto
ricordarlo.

Un quotidiano a tiratura na-
zionale ha trattato di scoutismo,
di dedicargli due articoli a di di-
stanza di un mese circa, di se-
gno contrario.
La prima volta cita lo scouti-

smo per un lavoro svolto in Si-
cilia su una proprietà confisca-
ta alla mafia e riattata total-
mente da rover/scolte (ragazzi e
ragazze tra i 16 ed i 21 anni)
Questa proprietà assegnata

al movimento è stata denomi-
nata “Volpe astuta” ed è diven-
tata una base scout di livello in-
ternazionale.
Cito integralmente “nessuno

si è tirato indietro nonostante
che in questi anni gli ‘inviti’ sia-
no stati tanti, non ultimo, quan-
do, i soliti ignoti, sono entrati
nella base, spaccando mura e
imbrattando con scritte minac-
ciose le pareti appena intona-
cate”.
Il progetto partito nel 1999

aveva visto il giudice Borsellino
invitare gli scout, presenti al fu-
nerale del giudice Falcone in ol-
tre duemila, ad impegnarsi con-
tro la mafia
La seconda volta si parla del-

lo scoutismo piemontese, e to-
rinese in particolare, con delle
previsioni quasi catastrofiche,
come se tutto lasciasse preve-
dere una conclusione grave del-
l’avventura scout in Torino, fa-
cendo un’analisi molto severa
della situazione, ma, nello stes-
so tempo parla dell’impegno
dello scoutismo torinese ad at-
trezzare una era verde intesta-
ta al fondatore dello scoutismo
Baden-Powell.
Quale sia la reale situazione

dello scoutismo non solo tori-
nese, piemontese, ma anche
nazionale è cosa che non si
esaurisce il poche righe.
Lo scoutismo esige dai propri

capi molto, e a volte anche di
più, noi amiamo definirlo, lo
scoutismo, “il grande gioco”, ma
gioco non è, è bensì una cosa
seria e seriamente va portata
avanti.
A volte capita che alcuni Ca-

pi debbano fare delle scelte do-
lorose e lasciare lo scoutismo
attivo, gli studi, il lavoro specie
agli inizi, la famiglia, lo scouti-
smo hanno una scala di priori-
tà. A volte la scala e la stessa in
cui sono stati esposti.
L’importante è restare fedeli

alla propria Promessa, conti-
nuare ad essere di stimolo e di
esempio ai più giovani, quan-
d’anche in borghese.
A noi tutti piace vederci sti-

molati dai nostri fratelli che han-
no lavorato in Palermo, nel pro-
getto citato, a Nisida, nel car-
cere minorile, dagli angeli del
fango che contribuirono a sal-
vare alcuni capolavori in Firen-
ze dopo l’alluvione, e dovunque
ci sia stato bisogno.
La quantità dei numeri non è

importante per mantenere ac-
cesa una fiamma ideale che da
cent’anni passa da ragazzo a
ragazzo, da capo a capo.
Citando dagli scritti di B-P

“quando hai un compito da af-
frontare, chiedi a Dio di aiutarti
ad affrontarlo, ed egli ti darà la
forza.Ma dovrai ugualmente af-
frontarlo impegnandoti tu stes-
so personalmente”.
La quantità non è importante,

certamente fa piacere, ma non
è ne deve esse determinante, a
noi basta essere lievito.
Chi desidera contattarci ri-

cordi che il nostro indirizzo è,
Via Romita 16 (Acqui Terme), il
numero di telefono cui far capo,
per informazioni e appunta-
menti, è 347 5108927.

un vecchio scout

In via Marconi 25

Consultorio familiare
a livello diocesano

L’avventura Scout

Acqui Terme. Il primo con-
corrente classificato nel Con-
corso regionale di poesia dia-
lettale «Premio città di Acqui
Terme – Cavalieri di San Gui-
do d’Acquosana», nella sezio-
ne «A», è Elisabetta Farinetti
con la poesia «U disnè d’Ni-
dal». Al secondo posto si è
classificato Aldo Oddone con
la poesia « Bògna cauda”. Il
premio speciale «Mario Merlo»
è stato assegnato ad Alfredo
Guidotti con la poesia «…In
culina».Nella sezione «B», pri-
mo premio a Gianfranca Prato
con la poesia «Veuja ‘d poe-
sìa»; secondo premio a Carlin
Porta con la poesia «Rivera»;
al terzo posto Giovanni Galli
con la poesia «Airura». Il Pre-
mio speciale «Mario Merlo» è
stato assegnato a Matteo Zola
per la poesia «Cheur ëd can».
Per ciascuna sezione:
Premi in denaro (1º classifica-
to euro 300,00) premio specia-
le Mario Merlo medaglie d’oro,
oggetti in argento, targhe e di-
plomi. A tutti i premiati in
omaggio una confezione di vi-
ni delle Cantine Marenco. Inol-
tre, il comitato organizzatore si
riserva la facoltà di assegnare
altri eventuali premi e ricono-
scimenti.
La cerimonia di premiazione

si svolgerà domenica 12 otto-
bre con il seguente program-
ma: dalle 9 alle 9.45, all’Enote-
ca regionale, verrà servita una
colazione tipica all’acquese.
Alle 10, nel chiostro di San
Francesco (in caso di pioggia
a Palazzo Robellini), cerimonia
di consegna di premi con lettu-
ra delle poesie premiate da
parte di un attore dialettale. La

commissione giudicatrice era
composta da Carlo Prosperi,
Gianluigi Rapetti Bovio della
Torre, Vincenzo Roffredo, Artu-
ro Vercellino, Carlo Sburlati.
Segreteria: Alessandra Vogli-
no.
Il concorso acquese di poe-

sia dialettale, nato dalla viva
passione di promuovere e va-
lorizzare la tradizione e la cul-
tura locale, nel tempo si è con-
solidato. Prevedeva la parteci-
pazione di poeti con composi-
zioni in dialetto o lingua pie-
montese.
È suddiviso in due sezioni:

una dedicata alle poesie di ca-
rattere enogastronomico ten-
denti a mettere in risalto vini e
cibi della tradizione popolare
piemontese, patrimoni della
nostra terra e delle nostre gen-
ti. Quindi poesie a tema libero.
Per il Concorso, organizzato
dalla Confraternita Cavalieri di
san Guido d’Acquosana, è
prevista l’assegnazione di 300
euro ai vincitori.

C.R.

La premiazione domenica 12 ottobre

Concorso regionale
di poesia dialettale

Incontri di formazione permanente
per il clero
Il vescovo ricorda a tutti i sacerdoti e ai diaconi permanenti la

“tre giorni” di aggiornamento teologico, in programma, come già
comunicato, per lunedì 6, martedì 7, mercoledì 8 ottobre.
Gli incontri si terranno ad Acqui Terme, presso il Seminario,

dalle ore 10 alle ore 12,30 e dalle ore 15 alle ore 17. Il relatore,
il biblista don Claudio Doglio, presenterà il Vangelo di Marco, che
sarà il Vangelo del prossimo anno liturgico.
Il vescovo attende tutti per questo momento di formazione per-

manente e di fraternità.

Orario
dell’ufficio IAT

Acqui Terme. L’ufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30; do-
menica e festivi 10-13, (a giu-
gno, luglio, agosto anche
15.30-18.30).
Tel. 0144 322142, fax 0144

326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it, www.comuneacqui.com.

Cedesi
ristorante

ben avviato, 2 km da
Acqui Terme, trattativa

riservata, possibilità
di pagamento dilazionato

Tel. 346 4060956

Cedesi
per motivi di salute

avviatissimo

distributore
di carburante

vendita giornaliera 4.000 litri,
provincia di AL. Ottimo

reddito. Solo persone serie
Tel. 331 6507170
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CERCO OFFRO LAVORO

27 anni diplomata, con qualifi-
ca di grafica in internet e addet-
ta al ricevimento e cassa, espe-
rienza come cameriera, cerca
qualsiasi lavoro purché serio,
anche come baby sitter; no per-
ditempo. Tel. 347 9714760.
38enne cerca lavoro come as-
sistente anziani, privatamente
o presso strutture, diurna o
notturna, dama di compagnia,
diplomata, automunita e con
esperienza, massima respon-
sabilità. Tel. 340 3601699.
38enne di bella presenza, au-
tomunita, cerca lavoro come
barista in bar, pizzerie o risto-
ranti, molta esperienza e se-
rietà; diplomata. Tel. 340
3601699.
43enne diplomato con espe-
rienza di impiegato ammini-
strativo, discreta conoscenza
Pc, automunito, cultura, intelli-
genza, cerca lavoro part time,
purché serio, no vendita telefo-
nica o porta a porta. Tel. 338
2498943.
Artigiano ristruttura apparta-
menti, imbiancatura, idraulica,
piastrelle, elettricità; prezzi mo-
dici, referenziato. Tel. 348
0829836, 0144 322751.
Cercasi signora italiana per
assistere persona anziana,
orario lunga durata o fissa, in
zona Cogoleto, prov. Genova.
Tel. 340 3520272.
Cerco lavoro come commes-
so, cameriere, barista, in Acqui
Terme; massima serietà, no
perditempo. Tel. 339 6575821,
0144 312502.
Il Caveaut di Monastero B.da
cerca cameriera, sabato sera
e festivi, iscritta ai “Coltivatori
diretti” della comunità monta-
na. Tel. 389 1170484.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata: lezioni a tutti i livelli, fran-
cese aziendale, giuridico, me-
dico; esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739.
Pensionato esegue lavori di
tinteggiatura e recupero di
cancellate, recinzioni, persiane
ecc. Tel. 333 7952744.
Romena cerca lavoro come
badante. Tel. 346 7326559,
333 6113283.
Signora 34enne offresi come
collaboratrice domestica, puli-
zie scale, imprese pulizie, as-
sistenza anziani autosufficien-
ti, no notti; baby sitter, com-
messa, anche ambulante
(mercati) e negozi, Acqui Ter-
me, Strevi e dintorni, disponi-
bilità trasferimenti con mezzi
pubblici; no perditempo. Tel.
347 8266855.
Signora di Acqui Terme cerca
lavoro serio, assistenza anzia-
ni, collaboratrice domestica,
baby sitter; lavoro part time.
Tel. 339 6575278 (ore pasti).
Signora esperta impartisce le-
zioni di matematica a tutti i li-
velli, disponibile tutto l’anno.
Tel. 0144 745418.
Signora italiana con referenze
cerca lavoro come collaboratri-
ce domestica, stiro, baby sitter,
assistenza anziani autosuffi-
cienti, no notte. Tel. 339
8143859.
Signora italiana referenziata,
automunita, cerca lavoro, an-
che saltuario, come aiuto in cu-
cina, per la sera o fine settima-
na. Tel. 339 3055082.
Signora seria, extracomunita-
ria cittadina italiana, cerca la-
voro, 3 ore al mattino, oppure
al pomeriggio, per pulizie, sti-
ro, assistenza anziani; preferi-
bilmente in Acqui Terme. Tel.
0144 322751.
Studentessa universitaria im-
partisce lezioni di latino, greco
e inglese, anche a domicilio.
Tel. 0144 55371, 339 4815240.
Ucraina 40 anni cerca lavoro
come baby sitter, badante o
addetta alle pulizie, in pizzerie
o alberghi, disposta a turni nel-
le fabbriche.Tel. 347 3222381.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme acquistasi bilo-
cale o trilocale. Tel. 347
0165991.

Acqui Terme vendesi alloggio
via Goito, libero, silenzioso, ter-
moautonomo, superficie 65 mq
circa, al quarto piano in palaz-
zo sprovvisto di ascensore, po-
sto auto condominiale.Tel. 338
2952632.
Acqui Terme via Trento, affit-
tasi locale di mq 90 ca., uso
commerciale o artigianale, con
servizio e tre entrate o vetrine.
Tel. 339 6913009.
Affittasi a Bistagno alloggio,
due camere, soggiorno, cuci-
na, bagno, lavanderia, solo
con referenze. Tel. 334
3216893.
Affittasi appartamento arre-
dato, 4 vani + servizi, in Acqui
Terme via Soprano. Tel. 348
8030553.
Affittasi appartamento in Ca-
stelnuovo Belbo (AT) composto
da cucina, soggiorno, camera
da letto, bagno, ripostiglio e
cantina. Tel. 347 3805200.
Affittasi in Acqui Terme 100
mq vuoti, uso abitazione, uffi-
cio e/o studio medico, centra-
le, ascensore, due balconi, ter-
movalvole, terzo piano, 400
euro/mese. Tel. 333 2360821.
Affittasi in Acqui Terme, resi-
denza “Domus Aurea”, ufficio -
studio. Tel. 334 3201466.
Affittasi in Prasco apparta-
mento comodo mezzi, senza
spese condominiali, termoau-
tonomo. Tel. 0144 375726 (ore
pasti), 340 5019530.
Affittasi mensilmente a 7 km
da Acqui, bilocale arredato,
soffitti in legno, muri in pietra a
vista, riscaldamento autono-
mo, posto auto in cortile priva-
to, giardino. Tel. 347 7720738.
Affittasi Terzo alto centro sto-
rico, sala, cucinotta, due ca-
mere, doppi servizi, doppio ca-
minetto, studiolo, cortile priva-
to, cantina. Tel. 0144 56594,
349 3664401.
Affitto a Bistagno capannone
di mt 300, più alloggio.Tel. 335
8162470.
Affitto a Prasco appartamen-
to con garage, termo autono-
mo, vicino mezzi pubblici. Tel.
333 7474458.
Affitto in Acqui piccolo allog-
gio ammobiliato, solo a vera-
mente referenziati, no agenzie.
Tel. 0144 324574 (ore pasti).
Affitto locale uso studio medi-
co o ufficio, in Alessandria
piazza Libertà. Tel. 333
7977688 (ore pasti).
Arzello-Melazzo affittasi ap-
partamento, nel verde: ingres-
so, cucina, due camere, ba-
gno, terrazza, garage, orto, ri-
scaldamento autonomo. Tel.
340 6467990.
Bistagno affittasi bilocale am-
mobiliato, adatto per persona
singola, riscaldamento autono-
mo, no spese condominiali.Tel.
334 3561695.
Canelli vendesi o affittasi casa
di mq 100, più sottotetto rifini-
to, con 70 mq di magazzino
adiacente e 3 garage da 30 mq
l’uno ideale per attività artigia-
nale. Tel. 0141 832670.
Castelnuovo Bormida vende-
si alloggio + cantina + posto
auto comune, ottime condizio-
ni e ottimo prezzo, riscalda-
mento autonomo. Tel. 338
3962886.
Cercasi una o due studentes-
se per condividere apparta-
mento in Genova, zona San
Martino.Tel. 333 5743094, 334
7619799.
Limone Piemonte affittasi
monolocale vicinanze centro,
ottima vista, ampio balcone,
tre posti letto. Tel. 347
0165991.
Montechiaro d’Acqui affittasi
alloggio composto da cucinot-
ta, soggiorno, due camere, ba-
gno, due balconi; riscaldamen-
to autonomo, orto. Tel. 347
4603823.
Nizza M.to piazza Marconi
vendesi alloggio al 3º piano f.t.
di 4 vani + servizi + box con

doppi vetri e zanzariera + im-
pianto allarme. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Permuto (cambio) apparta-
mento 65 mq, Genova S. Frut-
tuoso bassa, soleggiato, silen-
zioso, in ordine, con altro in Ri-
viera Ligure Ponente, anche
da riordinare; privatamente.
Tel. 347 4860929 (ore 20-21).
Prima collina di Acqui Terme,
pregevole posizione, vendesi
villetta indipendente, con terre-
no, composta da 5 vani al pri-
mo piano, 2 camere e bagno al
secondo piano, piano semin-
terrato garage + cantina; trat-
tativa privata, no agenzie. Tel.
338 1170948.
Quargnento (AL) vendesi al-
loggi di nuova costruzione,
composti da cucina, soggior-
no, due bagni, due-tre camere,
balconi, terrazza e garage, a
partire da 120.000 euro. Tel.
392 0900591.
Sanremo affitto monolocale
arredato 20 mq, massimo 2
persone, zona casinò, ottobre,
novembre, euro 400/mese, di-
cembre a richiesta. Tel. 338
4117738 (ore serali).
Sestriere affitto monolocale
con garage, vicino piste;Pietra
Ligure affitto alloggio, posto
macchina, super accessoriato,
100 mt dal mare. Tel. 331
2063157.
Strevi grande e bella mansar-
da, 3 vani + corridoio + servizi,
cantina, ascensore e riscalda-
mento autonomo, vendesi a
prezzo vantaggioso. Tel. 338
3962886.
Strevi vendo casetta con rusti-
co, garage, orticello, cortile,
cintata, semindipendente, un
po’ da riordinare, euro 80.000
non trattabili.Tel. 392 4956438,
339 7339807.
Terzo affittasi appartamento,
70 metri quadri. Tel. 0144
312445.
Torino, via Tintoretto (zona
Parco Ruffini), affitto a studen-
te universitario 1 posto in ca-
mera doppia da condividere
con altro studente, in alloggio
completamente arredato, pa-
noramico e luminoso, con ri-
scaldamento autonomo, 2 ba-
gni, ampia terrazza, cantina, 2
ascensori. Tel. 347 3244300.
Vendesi Acqui Terme via Niz-
za 80, appartamento 1º piano,
composto da ingresso, cucina
abitabile, 2 camere, bagno, 3
ingressi, possibile cambio
d’uso. Tel. 339 1007733.
Vendesi casa a Bistagno, in
paese, composta da due ca-
mere, soggiorno, cucina, ba-
gno, cantina, garage. Tel. 335
8162470.
Vendesi casa Cassine, intera-
mente ristrutturata, con garage
2 posti auto e giardino, riscal-
damento anche a pellet. Tel.
0144 715052.
Vendesi o affittasi apparta-
mento in Acqui Terme, via Ba-
retti, 2º piano, composto da 2
camere, cucina, ingresso, ser-
vizi, ampio ripostiglio, balcone.
Tel. 347 0093047.
Vendesi o affittasi apparta-
mento in Bistagno, 2 camere,
soggiorno + cucinetta, bagno e
cantina; prezzo modico. Tel.
333 8166230 (ore pasti).
Vendo a Ponzone/Caldasio
casa agricola indipendente,
mq 230, 2 piani, vicino stalla,
fienile, ottima posizione su
6000 mq terreno. Tel. 0141
531171.
Vendo alloggio + box 17,50 +
cantina; solo privati, no agen-
zie. Tel. 334 7088815.
Vendo casa indipendente, abi-
tabile, Morbello Vallosi, ottimo
affare. Tel. 0144 768285.
Vendo casetta in Calabria,
abitabile, composta da entrata,
cucina, caminetto, terrazzino,
cameretta, 2º piano grande ca-
mera, bagno, balcone; euro
35.000 trattabili. Tel. 334
2688744.

Vicinanze Acqui affittasi allog-
gio ammobiliato. Tel. 0144
312445.

ACQUISTO AUTO MOTO

Camper mansardato Mizar
GTL, anno 2005, vari accesso-
ri, vendo, trattative dopo visio-
ne. Tel. 333 3462067.
Cerco Fiat 500 Young con po-
chi chilometri, non sinistrata, in
buone condizioni di carrozze-
ria e meccanica. Tel. 366
3162289.
Da venderemotocoltivatore ri-
baltabile su 3 lati, idroguida,
unitrans 437 motore Lambordi-
ni 914, usato poco, prezzo
3200 euro. Tel. 347 4194236.
HondaTransalp 600, 1994, km
62.000, sempre tenuta in box,
gomme nuova, bauletto e gan-
ci borse laterali, 1.700 euro.
Tel. 340 0574686.
Motorino monomarcia cc50,
vendo. Tel. 338 3501876.
Scooter Honda Bali 50, anno
1994, color nero, buono stato,
cilindro da rettificare, euro 250
vendo. Tel. 347 2730785.
Vendesi Honda Hornett 600,
del 2001, colore nero, con kit
in carbonio, prezzo interessan-
te. Tel. 347 4463327.
Vendesi trattore storico Landi-
ni R3000, funzionante, aratro,
disco ed estirpatore a molle.
Tel. 347 0137570.
Vendo Mitsubishi L 200,
13.000 km, anno 2007, super
accessoriata, grigio metallizza-
to. Tel. 0144 56017.
Vendomotorino Seimm Guzzi
Trotter, 40 cil., anno 1968 e
motorino Piaggio Ciao 50 cil.,
anno 1972, prezzo da concor-
dare. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo Nissan Terrano II 2,7
TDI, anno ’97, gancio traino,
no autocarro, gommata nuova
più gomme ghiaccio, radio cd,
antifurto, revisione agosto
2008, perfetta, prezzo euro
5.000 trattabili. Tel. 392
3349058.
Vendo trattore agricolo Sa-
metto 120, targa 11435, anno
immatricolazione 1959, cv 21,
funzionante, buone condizioni,
prezzo da concordare alla vi-
sione. Tel. 338 9001760.

OCCASIONI VARIE

A solo 150 euro trio Pegpere-
go, carrozzina, passeggino,
ovetto + sdraietta + passeggi-
no/viaggio + seggiolino auto
Chicco, come nuovi. Tel. 0144
356547 (dopo le 20).
Abito da sposa, tg 42, vendo
euro 300, nuovo. Tel. 338
3501876.
Acquisterei motosega usata,
marca “Alpina”, mod. “S40”.
Tel. 0144 375726 (ore pasti),
340 5019530.
Acquisto e sgombero arredi
antichi e moderni, mobili, lam-
padari, argenti, quadri, libri,
oggettistica ecc. Tel. 368
3501104.
Acquisto vecchi libri d’arte,
storia, politica, medicina, tea-
tro, architettura, nautica ecc.
Tel. 333 9693374.
Acquisto vecchie camere da
letto, sale da pranzo; venezia-
ne, barocche, mussoliniane,
neo gotiche, eclettiche, rina-
scimentali ecc. Tel. 368
3501104.
Alloggi, case, cascine sgom-
bero gratis valutando mobili e
oggetti. Tel. 333 9693374.
Armadio 4 stagioni, colore no-
ce, ottimo stato, cm 300x62
h260, vendo euro 400.Tel. 339
6368841.
Armadio a specchio Ikea, cm
80x60 h200, vendo euro 70.
Tel. 339 6368841.
Causa cessata attività vendo
mobili e cose antiche, epoca
800 e primi 900. Tel. 0144
88101 (ore pasti).
Cercasi testimoni sinistro stra-

dale del 23 agosto 2008 ore
21.30 in Acqui Terme via Mari-
scotti, con investimento di si-
gnora in attraversamento sulle
strisce pedonali, all’altezza del
bar sport. Tel. 347 6384413.
Cerco combinata monofase
con coltelli, minima 30 cm e
sega a nastro.Tel. 0144 88101
(ore pasti).
Cerco gomma d’occasione in
buone condizioni, da trail o tas-
sellata da cross, dimensioni
450/460x17”.Tel. 333 6218354
(ore serali).
Cerco pianta-pali idraulico, per
vigneto e ripper (estirpatore).
Tel. 0144 311446.
Cerco piccolo rimorchio non
omologato, a due assi, modico
prezzo. Tel. 338 4809277.
Cerco trincia d’occasione in
buone condizioni, adatta per
trattore cingolato 45 cc. Tel.
333 6218354 (ore serali).
Divano 3 posti + poltrona, in
pelle marrone chiaro, vendo,
anche separatamente, euro
80+50. Tel. 339 6368841.
Frigorifero Sharp larg. 73,
prof. 67, alt. 1,60 vendo. Tel.
338 3501876.
Fumetti vecchi di ogni genere
composto, ovunque, da privati,
ritiro di persona a domicilio.Tel.
338 3134055.
Legna da ardere di rovere e
faggio, ben secca, esclusiva-
mente italiana, tagliata e spac-
cata per stufe, caminetti e cal-
daie; vendo con consegna a
domicilio. Tel. 329 3934458,
348 0668919.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245 - 0144
40119.
Mobiletto rotondo porta tele-
fono, in arte povera, con cas-
settino, vendo euro 30; mobi-
letto rotondo porta telefono, in
arte povera, senza cassettino,
vendo euro 20. Tel. 347
2730785.
Offro in mezza fida, esclusiva-
mente a bambino/a, stupendo
cavallo da dressage, serio e
affidabile, sono comprese le
lezioni con istruttore Fise, zo-
na Molare. Tel. 335 6657785.
Piastrelle per bagno 20x20,
mq 20, vendo. Tel. 338
3501876.
Privato vende biciclette pie-
ghevoli da bambino (tre - sette
anni) e altalene nuove ancora
imballate, a prezzi modici. Tel.
339 6913009.
Privato vende torchio (diame-
tro 45) e pigiatrice, in buone
condizioni, a euro 150 com-
plessivi, in Acqui Terme. Tel.
347 8640214 (ore serali).
Regalasi adorabili cuccioli di
taglia piccola, no razza, vari
colori, a veri amanti degli ani-
mali. Tel. 0144 83485 (ore se-
rali).
Stivali in gomma da pescato-
re, gamba lunga, n. 45, Super-
ga, mai usati, vendo euro 60;
radio funzionante, anni ’50,
Compagnia Generale Elettrici-
tà, vendo euro 60. Tel. 347
2730785.
Strevi lotto di terreno in reg.
Guisca, ottimo per orto e pian-
tagione pioppi, mq 3800. Tel.
347 0137570.
Svuoto solai e cantine, recu-
pero roba da mercatino in
cambio; se c’è roba da buttare,
euro 10 a viaggio con l’Ape.
Tel. 0144 324593.
Vendesi macchina da maglie-
ria “Coppo n. 5”, ottimo stato,
accessoriata.Tel. 339 3660494.
Vendesi poco usata camera
bimbi, ponte con scrivania e
lettino euro 1.000; cucina Sca-
volini moderna, legno angolo
con granito, euro 2.200; salotto
velluto anni ’80, euro 250. Tel.
329 1681373.
Vendesi sega a nastro, da ma-
cellaio, volt 380, con 3 lame,
euro 230 trattabili. Tel. 0144
56883.

Vendo 4 armadi in noce, fine
800, primi 900. Tel. 0144
88101 (ore pasti).
Vendo 4 gomme Firestone
185 65 13, più cerchi in lega
originali Ford Fiesta XRR, euro
190. Tel. 347 6760615.
Vendo 4 gomme Michelin 225
45 17, più cerchi originali, per
Renault Laguna, percorsi circa
3000 km, euro 1000. Tel. 347
6760615.
Vendo a Rocchetta Palafea
terreno agricolo di 7 ettari, in
unico corpo, vigneti a moscato
e seminativo, ottima posizione.
Tel. 333 6994600.
Vendo alcuni comò epoca fine
800. Tel. 0144 88101 (ore pa-
sti).
Vendo bella credenza
dell’800, in noce, doppio cor-
po. Tel. 0144 88101 (ore pasti).
Vendo box doccia, porta a sof-
fietto, cm 75, cristallo serigra-
fato, nuovo, imballato, euro
180. Tel. 338 4809277.
Vendo circa 50 cappelli nuovi
della “Borsalino”, a euro 20
cad. Tel. 0144 88101 (ore pa-
sti).
Vendo collezione di figurine di
Guerre Stellari, Star Trek, n.
125, uniche nel loro genere, ri-
chiesta euro 30. Tel. 0144
324593.
Vendo dischi 33 giri, musica
rock e classica, dischi 45 giri di
ogni genere, richiesta euro
2,50 l’uno. Tel. 0144 324593.
Vendo due credenzine fine
800, primi 900, a euro 200 cad.
Tel. 0144 88101 (ore pasti).
Vendo due proiettori per dia-
positive, epoca primi 900, con
circa 500 diapositive.Tel. 0144
88101 (ore pasti).
Vendo frigorifero doppia porta,
usato pochi mesi, bianco, a eu-
ro 150. Tel. 0141 823812 (ore
pasti).
Vendo imbarcazione a motore,
metri 10, completamente rifat-
ta a nuovo, di legno, in perfette
condizioni, e tutti gli accessori.
Tel. 333 5868961.
Vendo libreria inglese fine
’800, tavolo scrittoio noce fine
’800, tavolino noce, salotto e
due comodini noce. Tel. 0144
322660 (ore pasti).
Vendo macchina da seminare
grano e erba medica, mt 2, 13
file con attacco a sollevamento
e carrello, euro 200. Tel. 0144
41345.
Vendo mobiletto-bar anni ’60
con giradischi incorporato,
prezzo da concordare. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo n. 2 mountain bike
“nuove”, per mancato utilizzo,
a euro 250. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo nuova saldatrice ad
elettrodo, marca Tecnoweld,
completa di accessori, a euro
129.Tel. 347 1064383 (ore pa-
sti).
Vendo o affitto licenza di am-
bulante, non alimentare, con
posti fissi, punto ottimale nelle
fiere. Tel. 348 0829801.
Vendo peza per bestiame,
buone condizioni, + tazze per
stalle moderne + fieno, erba
medica e altri attrezzi vari, a
prezzo da trattare. Tel. 328
3415261.
Vendo quadri piccoli, grandi,
medi, soprammobili antichi,
porta oggetti, anche cristallo,
di varie misure e materiali. Tel.
346 7973239.
Vendo rimorchio non omolo-
gato, lunghezza mt 4, larghez-
za mt 2, a due assi e 4 ruote
gemellate, sovrasponde, molto
robusto, al miglior offerente.
Tel. 338 9001760.
Vendo stufa in ghisa epoca
anni ’50, come nuova, misure
50x50 h110, marca Strebel
Camino. Tel. 329 4356089.
Vendo swatch diversi modelli,
Scuba, Cronografi + serie limi-
tata (700 anni) + Golden Jelly.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo telecamera digitale vvc
mini dv, 90 euro. Tel. 328
2877163.
Vendo trailer trasporto cavalli,
2 posti, esterno e fondo in allu-
minio, tetto di vetroresina, sel-
leria, 1 anno di vita, nuovo,
marca Zpz. Tel. 335 6657785.
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ESECUZIONE N. 6/06 R.G.E.
PROMOSSA DA INTESA GESTIONE CREDITI SPA

con AVV. PONZIO PAOLO
Professionista Delegato BERTERO DR. GIUSEPPE

con studio in corso Viganò 11 - Acqui Terme
È stata ordinata la vendita con incanto dei beni sottoposti ad esecuzio-
ne alle seguenti condizioni:
Lotto I. Fabbricato rurale in pessime condizioni, a due piani fuori ter-
ra più parte seminterrata fg. 8, part. 69, sup. 550 mq.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario depositata in data del 11/07/2006 e successiva integrazione del
18/01/2007 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €€ 31.200,00. Offerte
minime in aumento €€ 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo
base. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
LOTTO 2: Fabbricato urbano a destinazione abitativa composto da un
piano seminterrato ad uso magazzini; un piano rialzato abitativo, 5 lo-
cali al piano sottotetto; supeficie lorda mq. 221.
Terreno agricolo al fg. 8, part. 70, cat. seminativo, sup. mq. 11.976, at-
tualmente incolto con insistente un fabbricato a struttura precaria ad
uso ricovero cavalli.
Terreno agricolo al fg. 8, part. 295, qualità bosco ceduo di mq. 884
L’immobile risulta così censito: fg. 8, part. 70, cat. A/3, cl. U, cons. va-
ni 6,5, rend. cat. € 110,78.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario depositata in data del 11/07/2006 e successiva integrazione del
18/01/2007 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €€ 205.600,00. Offerte
minime in aumento €€ 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo
base. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
LOTTO 3. Terreni agricoli catastalmente individuati al fg. 8:
- part. 68, qualità seminativo di mq. 3.550;
- part. 129, di mq. 12.070 qualità seminativo;
- part. 165, di mq. 3.860, qualità bosco ceduo;
- part. 166, di mq. 2.670, qualità seminativo;
- part. 167, di mq. 1.980, qualità bosco ceduo;
- part. 177, di mq. 1.380, qualità bosco ceduo. 
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario depositata in data del 11/07/2006 e successiva integrazione del
18/01/2007 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €€ 20.000,00. Offerte
minime in aumento €€ 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo
base. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.

ESECUZIONE Nº 9+32/06
PROMOSSA DA CONDOMINIO LANERO 

con AVV.TO P.G. GALLO 
Professionista Delegato AVV. ARNALDA ZANINI
con studio in Acqui Terme, via del Municipio n. 3 

LOTTO I: In Comune di Nizza Monferrato, valle San Giovanni n. 5,
appartamento uso civile abitazione posto al piano secondo (3º f.t. - int.
n.10) di fabbricato condominiale denominato “Lanero” composto di in-
gresso e corridoio di disimpegno, soggiorno-pranzo, cucina, tre came-
re e due bagni (uno dei quali con antibagno uso dispensa) con annessi
due balconi, uno su via Lanero e l’altro sul cortile condominiale e can-
tina al piano interrato distinta con il n. 10.
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Nizza M.to (AT), Val-
le San Giovanni n. 5, Foglio n. 17; particella n. 196 sub 10; cat. A/2; cl.
3; piano 2; vani 7; rendita € 469,98.
Prezzo Base €€ 111.750,00. Cauzione €€ 11.175,00. Offerte minime
in aumento €€ 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 25% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO II: In comune di Nizza M.to - via valle San Giovanni n. 5,
box auto, posto al piano terra, nel cortile comune del Cond. “Lanero”,
in basso fabbricato retrostante al caseggiato principale, distinto con il
n. 10. È composto da unico vano ed è dotato di porta basculante in la-
miera, pareti intonacate e pavimento in cemento. Altezza interna circa
mt. 2,50, superficie mq. 15 circa.
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Nizza M.to (AT), Val-
le San Giovanni n. 5, Foglio n. 17; particella n. 198 sub 8; cat. C/6; cl.
1; piano T; cons. 11 mq.; rendita € 28,41. 
Prezzo Base €€ 11.250,00. Cauzione €€ 1.125,00. Offerte minime in
aumento €€ 500,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudi-
catario, pari al 25% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 15/90
PROMOSSA DA DITTA RUSSO DI PANARO G.M. 

con AVV.TO G. BRIGNANO 
Professionista Delegato AVV. ARNALDA ZANINI
con studio in Acqui Terme, Via del Municipio n. 3 

LOTTO II: In comune di Ponzone, area libera a prato prossima al lot-
to 1º, ma da potersi ritenere indipendente.
L’immobile è censito al N.C.T. del Comune di Ponzone come segue:
Foglio n. 52, Mappale n. 149, qualità prato, cl. 4, superficie 290 mq,
reddito dominicale € 0,30 e reddito agrario € 0,16; fraz. Piancastagna
- loc. Batresca.

I beni pignorati sono compresi in zona agricola con entrostante fabbri-
cato e gli interventi edificatori sulla stessa sono soggetti a concessione
singola per gli aventi diritto.
Prezzo base €€ 1.440,00. Cauzione €€ 144,00. Offerte minime in au-
mento €€ 200,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudica-
tario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 26/05 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA 

con AVV. SILVIA CAMICIOTTI
Professionista Delegato: AVIGNOLO DR. GIUSEPPE

con studio in piazza Italia 9, Acqui Terme
È stata ordinata la vendita con incanto dei beni sottoposti ad esecuzio-
ne alle seguenti condizioni:
Costituita da mq. 37.400 di terreno seminativo e boschivo in unica pez-
za, con entrostante fabbricato ex colonico a destinazione abitativa, par-
zialmente da completare e riattare, composto al piano interrato da pic-
cola cantina, al piano terreno da 8 vani, 3 bagni, 3 disimpegni, magaz-
zino e tettoia; al piano primo da 5 camere con bagni singoli, corridoio,
2 spogliatoi, disimpegno e altro bagno.
NOTA BENE:
Si fa presente che l’immobile è stato oggetto di vandalismo, ignoti han-
no danneggiato gli infissi ed asportato tutto il pavimento autobloccan-
te esterno. NCEU:
- fg. 11, mapp. 342, sub. 2, cat. C/2, cl. 1, cons. mq. 11, rend. cat. €
11,36
- fg. 11, mapp. 342, sub. 3 in corso di ristrutturazione F/3
NCT:
- fg. 11, mapp. 60, sup. 1.700 mq., vigneto, cl. 3ª, RD. € 18,44 - RA.

€ 14,93
- fg. 11, mapp. 329, sup. 381 mq., prato, cl. 3ª, RD. € 1,28- RA. € 0,89
- fg. 11, mapp. 330, sup. 1.168 mq., prato, cl. 3ª, RD. € 3,92- RA. €
2,71
- fg. 11, mapp. 53, sup. 3.350 mq., bosco misto, RD. € 6,06- RA. €
0,87
- fg. 11, mapp. 54, sup. 6.320 mq., seminativo, cl. 3ª, RD. € 31,01- RA.

€ 31,01
- fg. 11, mapp. 55, sup. 340 mq., bosco misto, RD. € 0,61- RA. € 0,09
- fg. 11, mapp. 56, sup. 2.470 mq., seminativo, cl. 3ª, RD. € 12,12- RA.

€ 12,12
- fg. 11, mapp. 62, sup. 2.940 mq., bosco misto, RD. € 5,31- RA. €
0,76
- fg. 11, mapp. 63, sup. 8.760 mq., seminativo, cl. 3ª, RD. € 42,98- RA.

€ 42,98
- fg. 11, mapp. 199, sup. 210 mq., seminativo, cl. 3ª, RD. € 1,03- RA.

€ 1,03
- fg. 11, mapp. 331, sup. 11 mq., prato, cl. 3ª, RD. € 0,04- RA. € 0,03
- fg. 11, mapp. 343, sup. 220 mq., vigneto, cl. 3ª, RD. € 2,39- RA. €
1,93
- fg. 11, mapp. 344, sup. 1.740 mq., vigneto, cl. 3ª, RD. € 18,87- RA.

€ 15,28
- fg. 11, mapp. 346, sup. 4.090 mq., prato, cl. 3ª, RD. € 13,73- RA. €
9,51
- fg. 11, mapp. 347, sup. 220 mq., prato, cl. 3ª, RD. € 0,74- RA. € 0,51
- fg. 11, mapp. 349, sup. 1.240 mq., seminativo, cl. 3ª, RD. € 6,08- RA.

€ 6,08
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data del 16/06/2006 il cui contenuto
si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €€ 133.600,00. Offerte
minime in aumento €€ 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo
base. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.

ESECUZIONE N. 31/04 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA SANPAOLO IMI SPA 

con AVV. MACOLA MARINO
Professionista Delegato AVIGNOLO DR. GIUSEPPE

con studio in Piazza Italia 9, Acqui Terme
È stata ordinata la vendita con incanto dei beni sottoposti ad esecuzio-
ne alle seguenti condizioni:
Casa con annesso sedime pertinenziale scoperto, composta da locale
magazzino, centrale termica, androne, vano scala, porticato aperto, due
tettoie, cantina e ripostiglio al piano terreno; cinque vani, cucina, bagno
con antibagno e disimpegno al piano primo; locale ripostiglio con ac-
cesso da scala in vano prprio al piano sottotetto.
NOTA BENE: Si evidenzia che a cura e spese dell’aggiudicatario do-
vrà essere presentata, entro 120 giorni dalla data del decreto di trasfe-
rimento, la richiesta di “permesso di costruire in sanatoria” per la tet-
toia aperta; in caso contrario dovrà essere demolita sempre a cura e spe-
se dell’aggiudicatario.
NCEU del Comune di Mombaruzzo: fg. 12, mapp. 281, cat. A/2, cl. 2,
vani 10, rend. cat. € 593,93.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data16/04/2007 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €€ 100.800,00. Offerte
minime in aumento €€ 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo
base. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.

ESECUZIONE N. 32/07 R.G.E. 
PROMOSSA DA FINECO BANK SPA 
con AVV. BAGARELLI FRANCESCA

Professionista Delegato BERTERO DR. GIUSEPPE
con studio in corso Viganò 11 - Acqui Terme

È stata ordinata la vendita con incanto dei beni sottoposti ad esecuzio-
ne alle seguenti condizioni:
Intera proprietà da terra a tetto di fabbricato su quattro piani (di cui uno
interrato) con circa 162,00 m2 di superficie abitativa lorda composta da
soggiorno, cucina, disimpegno, w.c., cantina-ricovero, vano scala al
piano terreno, due camere, corridoio di disimpegno e terrazzo scoper-
to al piano primo, oltre a terrazzo scoperto e terrazzo-loggia coperto al
piano sottotetto, cantine al piano interrato (con superficie lorda di cir-
ca 88,00 m2), solai (per una superficie complessiva di 85,00 m2) e cor-
tile chiuso su tre lati di 39,00 m2, situata in Comune di Rivalta Bormi-
da fg. 4, mapp. 82, cat. A/4, cl. 3, cons. 6 vani, rend. catast. 251,00 €.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data 18/01/2008 e successiva integrazione del
07/05/2008 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base €€ 64.500,00. Offerte mi-
nime in aumento €€ 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo ba-
se. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.

ESECUZIONE Nº 36/06
PROMOSSA DA UNICREDIT BANCA D’IMPRESA

con AVV.TO PAOLO PONZIO
Professionista Delegato NOTAIO LUCA LAMANNA 
con studio in Acqui Terme (AL), Via Garibaldi n. 10

LOTTO A: in Comune di Merana (AL), Strada Statale per Savona n.
7, Frazione Moglia, compendio immobiliare costituito da:
- tre capannoni prefabbricati, di cui due adibiti a stalla ed accessori ed
uno a fienile granaio con annessa concimaia;
- tettoia in cls;
- fabbricato ad uso macello e spaccio carni;
- area ospitante bacino idrico, ma censita come seminativo;
il tutto gravante su un’area scoperta pertinenziale e di sedime della su-
perficie di circa 15.940 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Ales-
sandria, con i seguenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Merana:
- fol. 8, p.lla 180, sub. 1 (ex p.lla 33 NCT), cat. A/4, cl. 2, vani 6,5, R.C.
184,63;
- indirizzo: Regione La Moglia n. 7, p. T; 

- fol. 8, p.lla 180, sub. 2 (ex p.lla 33 NCT), cat. C/7, cl. U, mq. 92, R.C.
46,56;
- indirizzo: Regione La Moglia n. 7, p. T; 

- fol. 8, p.lla 180, sub. 4 (ex p.lla 33 NCT), cat. D/10, R.C. 12.998,00;
- indirizzo: Regione La Moglia n. 7, p. T; 

- fol. 8, p.lla 180, sub. 3 (ex p.lla 33 NCT), bene comune non censibi-
le, privo di rendita;
• Catasto Terreni del Comune di Merana:
- fol. 8, p.lla 172, seminativo di classe 22, are 30, centiare 60, R.D.
21,33, R.A. 13,43.
Si precisa che, con riferimento al fabbricato censito al fol. 8, p.lla 180,
sub. 1, l’aggiudicatario dovrà presentare richiesta di permesso di co-
struire in sanatoria per la regolarizzazione delle difformità urbanistiche
e dovrà ripristinare la corretta destinazione d’uso del fabbricato mede-
simo (ovvero sia macello o altra destinazione compatibile con le di-
stanze stabilite dalle stalle e dalle concimaie), attualmente trasformato
in abitazione, sostenendo un costo presuntivo di circa euro 2.703,17.
LOTTO B: in Comune di Merana (AL), appezzamenti di terreno limi-
trofi ma non a corpo unico, a prevalenza boschiva, su territorio colli-
nare, della superficie complessiva di circa 24.140 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Ales-
sandria - Catasto Terreni del Comune di Merana con i seguenti dati:
- fol. 3, p.lla 108, bosco ceduo di classe 2, are 23, centiare 70, R.D.
1,59, R.A. 0,37;
- fol. 3, p.lla 168, bosco ceduo di classe 4, are 25, centiare 70, R.D.
0,93, R.A. 0,27;
- fol. 3, p.lla 172, bosco ceduo di classe 4, are 14, centiare 00, R.D.
0,51, R.A. 0,14;
- fol. 3, p.lla 176, castagneto da frutto di classe unica, are 53, centiare
10, R.D. 4,94, R.A. 3,29;
- fol. 3, p.lla 177, bosco ceduo di classe 2, are 67, centiare 30, R.D.
4,52, R.A. 1,04;
- fol. 3, p.lla 182, bosco ceduo di classe 2, are 04, centiare 10, R.D.
0,28, R.A. 0,06;
- fol. 3, p.lla 184, bosco ceduo di classe 1, are 53, centiare 50, R.D.
5,25, R.A. 1,11;

LOTTO C: in Comune di Merana (AL), appezzamenti di terreno li-
mitrofi ma non a corpo unico, a prevalenza boschiva, su territorio col-
linare, della superficie complessiva di circa 3.450 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Ales-
sandria - Catasto Terreni del Comune di Merana con i seguenti dati:
- fol. 3, p.lla 273, bosco ceduo di classe 3, are 28, centiare 50, R.D.
1,18, R.A. 0,29;
- fol. 3, p.lla 277, bosco ceduo di classe 2, are 06, centiare 00, R.D.
0,40, R.A. 0,09;

LOTTO D: in Comune di Merana (AL), appezzamenti di terreno li-
mitrofi ma non a corpo unico, a prevalenza boschiva, su territorio col-
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linare, della superficie complessiva di circa 100.490 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune diAles-
sandria - Catasto Terreni del Comune di Merana con i seguenti dati:
- fol. 3, p.lla 287, bosco ceduo di classe 3, are 32, centiare 30, R.D.
1,33, R.A. 0,33;
- fol. 3, p.lla 290, bosco ceduo di classe 4, ettari 3, are 83, centiare 90,
R.D. 13,88, R.A. 3,97;
- fol. 3, p.lla 294, seminativo di classe 5, are 21, centiare 00, R.D. 3,80,
R.A. 3,25;
- fol. 3, p.lla 295, bosco ceduo di classe 3, are 48, centiare 70, R.D.
2,01, R.A. 0,50;
- fol. 3, p.lla 296, seminativo di classe 4, are 25, centiare 40, R.D. 6,56,
R.A. 4,59;
- fol. 3, p.lla 297, vigneto di classe 3, ettari 1, are 61, centiare 00, R.D.
95,62, R.A. 120,57;
- fol. 3, p.lla 298, seminativo di classe 5, are 34, centiare 30, R.D. 6,20,
R.A. 5,31;
- fol. 3, p.lla 299, bosco misto di classe 1, ettari 1, are 27, centiare 10,
R.D. 16,41, R.A. 7,88;
- fol. 3, p.lla 304, incolto produttivo di classe 2, are 03, centiare 70,
R.D. 0,02, R.A. 0,02;
- fol. 3, p.lla 305, pascolo di classe unica, are 08, centiare 20, R.D. 0,42,
R.A. 0,21;
- fol. 3, p.lla 306, vigneto di classe 3, are 31, centiare 70, R.D. 18,83,
R.A. 23,74;
- fol. 3, p.lla 326:
- porzione AA prato di classe 1, are 00, centiare 20, R.D. 0,12, R.A.
0,08;
- porzione AB seminativo di classe 5, are 01, centiare 00, R.D. 0,18,
R.A. 0,15;

- fol. 3, p.lla 360, bosco ceduo di classe 3, are 76, centiare 70, R.D.
3,17, R.A. 0,79;
- fol. 3, p.lla 361, seminativo di classe 5, are 09, centiare 70, R.D. 1,75,
R.A. 1,50;
- fol. 3, p.lla 365, incolto produttivo di classe 1, are 40, centiare 00,
R.D. 0,41, R.A. 0,41;

LOTTO E: in Comune di Merana (AL), appezzamento di terreno se-
minativo in prossimità dei borghi “Varaldi” e “Bisestri”, della superfi-
cie complessiva di circa 2.310 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune diAles-
sandria - Catasto Terreni del Comune di Merana con i seguenti dati:
- fol. 3, p.lla 339, seminativo di classe 1, are 23, centiare 10, R.D. 19,09,
R.A. 10,74;

LOTTO F: in Comune di Merana (AL), appezzamento di terreno in-
colto su territorio collinare, della superficie complessiva di circa 16.600
metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune diAles-
sandria - Catasto Terreni del Comune di Merana con i seguenti dati:
- fol. 4, p.lla 379, incolto produttivo di classe 2, ettari 1, are 53, centia-
re 60, R.D. 0,79, R.A. 0,79;
- fol. 4, p.lla 380, vigneto di classe 3, are 12, centiare 40, R.D. 7,36,
R.A. 9,29;

LOTTO G: in Comune di Merana (AL), appezzamenti di terreno li-
mitrofi ma non a corpo unico, a prevalenza boschiva, su territorio col-
linare, della superficie complessiva di circa 178.630 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune diAles-
sandria - Catasto Terreni del Comune di Merana con i seguenti dati:
- fol. 6, p.lla 7, bosco ceduo di classe 1, are 56, centiare 90, R.D. 5,58,
R.A. 1,18;
- fol. 6, p.lla 11, seminativo di classe 4, are 87, centiare 30, R.D. 22,54,
R.A. 15,78;
- fol. 6, p.lla 12, seminativo di classe 5, are 39, centiare 20, R.D. 7,09,
R.A. 6,07;
- fol. 6, p.lla 13, vigneto di classe 2, are 70, centiare 90, R.D. 53,09,
R.A. 60,42;
- fol. 6, p.lla 16, seminativo di classe 5, are 10, centiare 00, R.D. 1,81,
R.A. 1,55;
- fol. 6, p.lla 18:
- porzione AA seminativo di classe 5, are 29, centiare 00, R.D. 5,24,
R.A. 4,49;
- porzione AB castagneto da frutto, are 07, centiare 80, R.D. 0,73,
R.A. 0,48;

- fol. 6, p.lla 19, vigneto di classe 2, ettari 2, are 42, centiare 80, R.D.
181,82, R.A. 206,90;
- fol. 6, p.lla 20, seminativo di classe 4, are 43, centiare 60, R.D. 11,26,
R.A. 7,88;
- fol. 6, p.lla 21, bosco ceduo di classe 2, ettari 2, are 41, centiare 70,
R.D. 16,23, R.A. 3,74;
- fol. 6, p.lla 24, bosco ceduo di classe 4, are 08, centiare 50, R.D. 0,31,
R.A. 0,09;
- fol. 6, p.lla 157, seminativo di classe 3, are 23, centiare 20, R.D. 11,38,
R.A. 8,99;
- fol. 6, p.lla 158, bosco ceduo di classe 3, are 98, centiare 80, R.D.
4,08, R.A. 1,02;
- fol. 6, p.lla 162, incolto produttivo di classe 1, ettari 4, are 77, centia-
re 00, R.D. 4,93, R.A. 4,93;
- fol. 6, p.lla 168:
- porzione AA bosco misto di classe 1, ettari 3, are 21, centiare 00,
R.D. 41,45, R.A. 19,89;
- porzioneAB incolto produttivo di classe 1, are 28, centiare 60, R.D.
0,30, R.A. 0,30;

LOTTO H: in Comune di Merana (AL), appezzamenti di terreno li-
mitrofi ma non a corpo unico, a prevalenza boschiva, su territorio col-
linare, della superficie complessiva di circa 20.790 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune diAles-
sandria - Catasto Terreni del Comune di Merana con i seguenti dati:
- fol. 6, p.lla 30, incolto produttivo di classe 2, are 98, centiare 30, R.D.

0,51, R.A. 0,51;
- fol. 6, p.lla 41, seminativo di classe 4, are 36, centiare 10, R.D. 9,32,
R.A. 6,53;
- fol. 6, p.lla 56, incolto produttivo di classe 1, are 05, centiare 80, R.D.
0,06, R.A. 0,06;
- fol. 6, p.lla 59, seminativo di classe 3, are 67, centiare 70, R.D. 33,22,
R.A. 26,22;

LOTTO I: in Comune di Merana (AL), appezzamenti di terreno a pre-
valenza boschiva, su territorio collinare, della superficie complessiva di
circa 42.670 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune diAles-
sandria - Catasto Terreni del Comune di Merana con i seguenti dati:
- fol. 6, p.lla 83, bosco ceduo di classe 3, ettari 3, are 79, centiare 10,
R.D. 15,66, R.A. 3,92;
- fol. 6, p.lla 84, seminativo di classe 5, are 47, centiare 60, R.D. 8,60,
R.A. 7,38;

LOTTO L: in Comune di Serole (AT), appezzamenti di terreno limi-
trofi ma non a corpo unico, a prevalenza boschiva, su territorio colli-
nare, della superficie complessiva di circa 12.400 metri quadrati
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti
- Catasto Terreni del Comune di Serole con i seguenti dati:
- fol. 13, p.lla 146, bosco ceduo di classe 1, ettari 1, are 13, centiare 60,
R.D. 11,73, R.A. 5,87;
- fol. 13, p.lla 160, bosco ceduo di classe 1, are 10, centiare 40, R.D.
1,07, R.A. 0,54.
Si precisa che tutti gli immobili siti in Merana sono oggetto di contrat-
to di comodato gratuito a tempo indeterminato a favore di terzi, stipu-
lato adAlessandria in data 30 gennaio 2000 e registrato adAlessandria
il 18 aprile 2000 al n. 2408 serie III.

Prezzo base Cauzione Offerte minime
in aumento

LOTTOA 790.500,00 79.050,00 5.000,00
LOTTO B 15.375,00 1.537,50 500,00
LOTTO C 2.100,00 210,00 200,00
LOTTO D 47.625,00 4.762,50 1.000,00
LOTTO E 2.310,00 231,00 1.000,00
LOTTO F 1.500,00 150,00 200,00
LOTTO G 90.000,00 9.000,00 2.000,00
LOTTO H 6.300,00 630,00 400,00
LOTTO I 24.225,00 2.422,50 500,00
LOTTO L 7.500,00 750,00 400,00
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 41/06
PROMOSSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI

con AVV.TO S. CAMICIOTTI
Professionista Delegato AVV. MARINO MACOLA
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42

LOTTO UNICO: In Comune di Incisa Scapaccino, porzione di più
ampio fabbricato adibito a civile abitazione composta di due piani fuo-
ri terra. Piano terra: locali cucina, soggiorno, piccolo bagno, ripostiglio
/ cantina, garage, altro piccolo ripostiglio posto ad una quota più elevata
rispetto al locale garage. Piano primo: n. 2 camere da letto e n. 2 ampi
locali ad uso sgombero. L’immobile risulta in regola urbanisticamente
ad eccezione del porticato aperto realizzato sul fronte dell’immobile.
Catastalmente al N.C.T. non è mai stato eseguito frazionamento delle
aree cortilizie tra il bene posto in vendita (n. 300 sub. 1) ed il mappale
attiguo (n. 300 sub. 2). Unica particolarità rimane il pozzo situato in
fronte ai citati mappali, detto pozzo dovrà rimanere in uso comune.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese inerenti la trascrizione e vol-
tura del decreto di trasferimento, nonché la cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile aggiudicato.
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Incisa Scapaccino co-
me segue: Foglio n. 20 Mappale n. 300 sub. 1, cat. A/4 cl.2ª, vani 7,
rendita catastale € 51,13, Via Val di Vaglio, piano T - 1º.
Prezzo Base €€ 51.200,00. Cauzione €€ 5.120,00. Offerte minime in
aumento €€ 1.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiu-
dicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 42/03 R.G.E. 
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI SPA 

con AVV. Oreggia Monica
Professionista Delegato GALLO AVV.TO PIERO GIOVANNI

con studio in viale Partigiani 25 - Nizza Monferrato
È stata ordinata la vendita con incanto dei beni sottoposti ad esecuzio-
ne alle seguenti condizioni:
LOTTO I. Fabbricato posto su due piani più seminterrato, composto di 
- piano seminterrato con legnaia, cantina e piccolo wc;
- piano terra con cucina, camera, centrale termica, vano scala;
- piano primo con tre camere, bagno, disimpegno, vano scala;
e relativa loggia chiusa su tre lati, il tutto per una superficie complessi-
va di circa mq. 183,90 nonchè terreno adiacente al fabbricato di circa
mq. 2.050,00 il tutto censito al NCEU fg. 14, mapp 195, cat. A/3, cl. U,
vani 7, RC. € 126,53; e al NCT fg. 14, mapp. 194, qualità pascolo
Cesp., cl U, sup. mq. 2.050,00, RD. € 0,42 RA. € 0,11.
NOTA BENE: 
rilevato che la loggia chiusa su tre lati è stata realizzata abusivamente
in epoca recente sul sedime della strada vicinale che da tempo ha radi-
calmente modificato il tracciato, l’aggiudicatario dovrà eseguire una
pratica di acquisizione presso il comune per il sedime di strada di-
smesso, frazionare il sedime, presentare una sanatoria per le opere che,
se pure abusive, sono compatibili con il Piano Regolatore vigente e
quindi sanabili.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro depositata in data 14/06/2004 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €€ 29.600,00. Offerte
minime in aumento €€ 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo

base. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
LOTTO II: Appezzamenti di terreno in corpo unico distanti circa 200
mt. dal fabbricato al lotto 1, trattasi di pasc. cesp. e bosco ceduo il tut-
to censito al NCT:
- fg. 14, mapp. 213, qualità bosco ceduo, cl. 2, sup. mq. 0620,00; RD.

€ 0,42 - RA. € 0,22
- fg. 14, mapp. 214, qualità pasc. cesp., cl. U, sup. mq. 2.460,00; RD.

€ 0,51 - RA. € 0,13
- fg. 14, mapp. 215, qualità bosco ceduo, cl. 3, sup. mq. 2.090,00; RD.

€ 0,97 - RA. € 0,54
- fg. 14, mapp. 216, qualità bosco ceduo, cl. 3, sup. mq. 0290,00; RD.

€ 0,13 - RA. € 0,07
- fg. 14, mapp. 349 qualità bosco ceduo, cl. 2, sup. mq. 2990,00; RD.

€ 2,01 - RA. € 0,29
- fg. 14, mapp. 350, qualità pasc. cesp., cl. U, sup. mq. 5.590,00; RD.

€ 1,15 - RA. € 0,29
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro depositata in data 14/06/2004 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €€ 2.800,00. Offerte mi-
nime in aumento €€ 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo base.
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazio-
ne da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 52/03
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA S.P.A. 

con AVV.TI P. SOVICO e G. BRIGNANO
Professionista Delegato AVV. MARINO MACOLA 
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42

LOTTO UNICO: In Comune di Montechiaro d’Acqui, complesso im-
mobiliare costituito da fabbricato principale, in struttura prefabbricato,
originariamente destinato a macello, oltre a stabile separato in parte a
stalla ed adiacente vasca di decantazione liquami, il tutto insistente su
area pertinenziale esterna interamente recintata da cordolo in calce-
struzzo e sovrastante recinzione in elementi metallici.
Gli immobili oggetto di esecuzione, in forza di contratto di affitto, au-
tenticato nelle firme dal Notaio R. Gabei in data 14/01/02, sono stati af-
fittati alla “Giolito Carni” fino al 13/01/2012; il mappale 574 di pro-
prietà della Sistemi S.p.A., costituente parte dell’area cortilizia degli
immobili oggetto di esecuzione e ricompreso all’interno della recin-
zione dell’area pertinenziale stessa, non risulta essere tra quelli ogget-
to di esecuzione.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del Geom. Alberto
Andreo.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese inerenti la trascrizione e vol-
tura del decreto di trasferimento, nonché la cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile aggiudicato.
Gli immobili sono censiti al N.C.E.U. del Comune di Montechiaro
d’Acqui come segue: Foglio n. 12, Mappale 559 sub. 1, cat. D/7, ren-
dita catastale € 9.592,00; Via Nazionale.
Prezzo Base €€ 256.000,00. Cauzione €€ 25.600,00. Offerte minime in
aumento €€ 3.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiu-
dicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 78/04 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA S.C.R.L. 

con AVV. MACOLA MARINO
Professionista Delegato GALLO AVV.TO PIERO GIOVANNI

con studio in viale Partigiani 25 - Acqui Terme
È stata ordinata la vendita con incanto dei beni sottoposti ad esecuzio-
ne alle seguenti condizioni:
LOTTO UNICO: In Comune di Nizza Monf.to, Via Vittorio Veneto
n.32, lotto di terreno di mq.730, su cui sorge un fabbricato abitativo in
corso di ristrutturazione / ampliamento, composta da: parziale cantina-
to; piano terreno con alloggio abitabile, 2 autorimesse, androne ed am-
pio locale di sgombero da completare nelle finiture; primo piano con 2
alloggi in corso di ristrutturazione / realizzazione; piano sottotetto con
locali non abitabili da regolarizzare urbanisticamente.
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
18 120 6 Via Vittorio Veneto C/6 1ª mq. 30 77,47

n. 32, p.T.
18 120 7 Via Vittorio Veneto bene comune (corte)

n. 32, p.T. non censibile
18 120 8 Via Vittorio Veneto bene comune (scala)

n. 32, p.S1,T,1,2 non censibile
18 120 9 Via Vittorio Veneto A/2 2ª vani 7 397,67

n. 32, p.S1,T
18 120 10 Via Vittorio Veneto C/2 2ª mq 76 82,43

n. 32, p.T.
18 120 11 Via Vittorio Veneto Unità in corso di costruzione

n. 32, p.1
18 120 12 Via Vittorio Veneto Unità in corso di costruzione

n. 32, p.1
18 120 13 Via Vittorio Veneto Unità in corso di costruzione

n. 32, p.2
18 120 14 Via Vittorio Veneto Unità in corso di costruzione

n. 32, p.2
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data 13/09/2005 e successiva inte-
grazione del 27/01/2005 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €€ 141.600,00. Offerte
minime in aumento €€ 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo
base. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili con incanto
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ESECUZIONE N. 62/05 R.G.E.
PROMOSSA DA UNICREDIT BANCA SPA

con AVV. BRIGNANO GIOVANNI
Professionista Delegato ZANINI AVV.TO ARNALDA

con studio in Via Municipio 3 - Acqui Terme
È stata ordinata la vendita con incanto dei beni sottoposti ad esecuzione al-
le seguenti condizioni:
Alloggio al piano terzo così composto: un bagno, cucina abitabile, ampio
ripostiglio, due camere, corridoio disimpegno, due balconi, cantina
al piano interrato.
L’ unità immobiliare abitativa ha pavimentazioni costituite da piastrelle in
grès ceramico porcellanato e piastrelle in ceramica, privo di infissi interni,
infissi esterni in legno con vetri semplici, scuri tapparelle in p.v.c.
Il locale bagno ha le seguenti dotazioni tecnologiche: una vasca lunga, un
lavabo con colonnina, un bidè, un vaso con vaschetta di scarico in p.v.c.,
rubinetteria di tipo comune, pavimentazione e rivestimento alle pareti con
piastrelle in ceramica.
Altezza utile interna metri 2,76.
Impianto di riscaldamento autonomo con diffusori ad elementi radianti in
ghisa a colonnine e funzionamento a gas metano, ringhiere in metallo ver-
niciato.
I balconi risultano pavimentati con piastrelline antigelive in grès rosso.
Portoncino di entrata blindato; ascensore condominiale al piano.
Pertinenza della suddetta unità immobiliare una cantina al piano interrato
risultante con pavimentazione in getto di cls, priva di intonacatura
alle pareti e porta divelta di entrata in lamiera; altezza del locale metri 2,23.
NCEU fg. 11, mapp. 117 (ex 380/21), sub. 81, cat. A/2, cl. 2ª, cons. vani
4, rend. cat. € 227,24.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom. Ma-
rio depositata in data 24/05/2006 il cui contenuto si richiama integralmen-
te.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €€ 31.200,00. Offerte mi-
nime in aumento €€ 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo base.
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione;
da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti non ammessi agli incanti), per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare presso lo studio
del Professionista delegato, la relativa domanda entro le ore 12:00 del giorno non festivo o prefestivo antecedente a quello dell’incanto. Tali of-
ferte devono essere accompagnate dal deposito di una somma pari al 10% del prezzo base (a titolo di cauzione), mediante deposito di assegno cir-
colare trasferibile intestato al Professionista, inserito nella busta contenente l’offerta. 

La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di
persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta idonea
certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente.

Ai sensi dell’art.580 C.p.C., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura del-
l’incanto, salvo che l’offerente non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza documen-
tato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.

Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.

In caso di pluralità di offerte si terrà una gara sull’offerta più alta avanti al Professionista delegato presso il proprio studio. L’aggiudicatario, en-
tro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà depositare il residuo prezzo, detratta la cauzione già versata, mediante assegno circolare presso lo studio
del Professionista. Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spese presuntive di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, che do-
vranno essere versate mediante assegno circolare con le medesime modalità. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario a cura del
Professionista. 

Ad incanto avvenuto potranno essere presentate presso lo studio del Professionista offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saran-
no efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede d’incanto. Gli offerenti dovranno depositare un asse-
gno circolare trasferibile, relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita all’incanto, presso lo studio del Profes-
sionista ed al medesimo intestato. Anche in questo caso l’aggiudicatario, ad esito della gara indetta ai sensi dell’art.584 C.p.C., entro 45 giorni
dall’aggiudicazione, dovrà provvedere al versamento del saldo, detratta la cauzione già versata, mediante deposito di assegno circolare presso lo
studio del Professionista ed al medesimo intestato. Inoltre lo stesso aggiudicatario dovrà consegnare al Professionista delegato, un assegno circo-
lare per la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per spese presuntive di vendita. L’eventuale eccedenza sarà restituita al-
l’aggiudicatario a cura del Professionista. Atti relativi a vendita consultabili presso il custode: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE, Via Fer-
nando Santi nº 26, Zona Industriale D 4, 15100 Alessandria - Tel./fax: 0131/22.51.42 - 22.61.45; e consultabili sul sito internet www.alessan-
dria.astagiudiziaria.com - e.mail: ivgalessandria@astagiudiziaria.com

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE DELEGATE CON INCANTO

ESECUZIONE Nº 35/07
PROMOSSA DA CONDOMINIO BORGONUOVO

con AVV.TO CARLO CHIESA 
Professionista Delegato DOTT. GIUSEPPE AVIGNOLO

con studio in Acqui Terme Piazza Italia 9
LOTTO 1. In Comune di Strevi, Regione Borgonuovo n. 66 piano
1º immobile composto di vano disimpegno, camera/studio, camera
da letto matrimoniale, ripostiglio, bagno, soggiorno pranzo con an-
golo cottura, due ampi terrazzi e cantina il tutto censito al NCEU
del Comune di Strevi:
Foglio 13, Mappale 4, Sub 18, Indirizzo Regione Borgonuovo n. 66,
Piano 1º, Categoria A/2, Classe 3, Vani 6, R.C. 526,79.
Prezzo Base €€ 118.000,00. Cauzione €€ 11.800,00. Spese presun-
te di vendita €€ 23.600,00 da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro
il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano ef-
ficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una
delle circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi
altra ragione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto
per il giorno 5 dicembre 2008 alle seguenti condizioni:
Prezzo base €€ 118.000,00. Cauzione €€ 11.800,00. Offerte mini-
me in aumento €€ 2.000,00. Spese presunte di vendita €€
23.600,00 da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo
base ribassato del 25% il giorno 6 febbraio 2009. Offerte minime
in aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.
LOTTO 2. In Comune di Strevi Regione Borgonuovo nel cortile
attiguo al condominio piano terra locale uso box di mq. 40 censito
al NCEU del Comune di Strevi:
Foglio 13, Mappale 4, Sub 29, Indirizzo Regione Borgonuovo, Pia-
no T, Categoria C/6, Classe 2, Mq 40, R.C. 82,63.
Prezzo Base €€ 40.500,00. Cauzione €€ 4.050,00. Spese presunte
di vendita €€ 8.100,00 da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro
il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano ef-
ficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una
delle circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi
altra ragione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto
per il giorno 5 dicembre 2008 alle seguenti condizioni:
Prezzo base €€ 40.500,00. Cauzione €€ 4.050,00. Offerte minime
in aumento €€ 1.000,00 . Spese presunte di vendita €€ 8.100,00 da
corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo
base ribassato del 25% il giorno 6 febbraio 2009. Offerte minime
in aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

VENDITE AFFIDATE AI PROFESSIONISTI
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

VENDITE CON INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non am-
messi alla vendita), per essere ammesso all’incanto dovrà depositare la
domanda di partecipazione, redatta in carta da bollo, presso lo studio del
professionista delegato entro le ore 12.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita. Tali domande devono essere accompa-
gnate dal deposito di una somma pari al 10% del prezzo base (a titolo
di cauzione), mediante assegno circolare non trasferibile intestato al pro-
fessionista, inserito nella busta contenente la domanda.
In caso di pluralità di domande, si terrà una gara avanti al professioni-
sta delegato presso il proprio studio nel giorno e ora indicato in ordi-
nanza di vendita. Si precisa che nel caso in cui vi sia la presentazione di
un’unica domanda, l’offerente dovrà fare almeno un rilancio per avere
aggiudicato il bene.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la
cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura del-
l’incanto, salvo che l’offerente non abbia omesso di partecipare al me-
desimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza docu-
mentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita so-
lo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete
generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi
di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offer-
ta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta
idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed i
poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere do-
micilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate presso lo studio del De-
legato offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare presso
lo studio del Delegato n. 2 assegni circolari non trasferibili intestati al
professionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di impor-
to doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed il se-
condo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo of-
ferto. 
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione, detratta la
cauzione già versata, mediante assegno circolare non trasferibile inte-
stato al professionista.
Atti relativi a vendita consultabili presso il professionista delegato o il
custode: Istituto vendite giudiziarie, via Fernando Santi n. 26, Zona
Industriale D4, 15100 Alessandria - Tel./fax 0131 225142 - 0131
226145; e consultabili sul sito internet www.alessandria.astag-
iudiziaria.com - e.mail: ivgalessandria@astagiudiziaria.com, con
possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’Istituto Vendite Giudiziarie.

VENDITE AFFIDATE AI PROFESSIONISTI
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

VENDITE SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), per essere ammesso alla vendita
dovrà presentare l’offerta di acquisto irrevocabile in busta
chiusa presso lo studio del professionista delegato alla vendi-
ta entro le ore 12,30 del giorno non festivo o prefestivo ante-
cedente quello fissato per la vendita. Sulla busta dovrà essere
annotata unicamente la data della vendita ed il numero della
procedura esecutiva. 
All’interno della busta dovranno essere indicati:
- cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, do-
micilio, stato civile e recapito telefonico del soggetto cui an-
drà intestato l’immobile, il quale dovrà presentarsi alla fis-
sata udienza per l’esperimento di vendita. Se coniugato in
regime di comunione legale dei beni, dovranno anche esse-
re indicati i dati del coniuge; in caso di offerta in nome e per
conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certifica-
zione relativa alla costituzione della società ed ai poteri con-
feriti all’offerente in udienza;
- indicazione del lotto per il quale l’offerta è proposta;
- indicazione del prezzo offerto che non potrà essere inferio-
re al prezzo base.
Le offerte devono essere accompagnate dal deposito di una
somma pari al 10% del prezzo offerto (a titolo di cauzione),
mediante deposito di assegno circolare trasferibile intestato al
professionista, inserito nella busta contenente l’offerta. 
In caso di pluralità di offerte si terrà una gara, sull’offerta più
alta avanti al professionista delegato presso il proprio studio
alle ore 9,00 del giorno stabilito con offerte minime in au-
mento non inferiori a quanto riportato.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione. L’aggiudicata-
rio, entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà depositare il
residuo prezzo, detratta la cauzione già versata, mediante as-
segno circolare presso lo studio del professionista.
Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spese di can-
cellazione delle iscrizioni e trascrizioni gravanti sull’immobi-
le.
Atti relativi a vendita consultabili presso il professionista de-
legato o il custode: Istituto vendite giudiziarie, via Fernan-
do Santi n. 26, Zona Industriale D4, 15100 Alessandria -
Tel./fax: 0131 225142 - 0131 226145; e consultabili sul sito
internet www.alessandria.astagiudiziaria.com - e.mail: iv-
galessandria@astagiudiziaria.com, con possibilità di visio-
nare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’Istituto Vendite Giudiziarie.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 21 novembre 2008 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili con incanto
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Cortemilia. La Via del Sale,
7ª edizione della rassegna di
arte contemporanea organiz-
zata dal Centro culturale Il
Fondaco di Bra con il sostegno
della Regione Piemonte, cura-
ta da Silvana Peira e dallo
scrittore Nico Orengo rimarrà
allestita sino a domenica 12 ot-
tobre.
Si tratta di una mostra di ar-

te contemporanea che si svol-
ge nel segno di un profondo af-
fetto per un territorio ruvido e
complesso come l’Alta Langa
svelando, attraverso l’arte, bel-
lezze paesaggistiche e testi-
monianze storico-architettoni-
che, regalando momenti di in-
trattenimento trasversali alla
luce di un importante patrimo-
nio enogastronomico.
Un percorso artistico - cultu-

rale, ma al tempo stesso geo-
grafico che ridisegna lo sno-
darsi della Via del Sale, l’anti-
ca strada del commercio che
portava dai monti al mare e
che ancora oggi collega i luo-
ghi in cui si svolge la manife-
stazione: da Santo Stefano
Belbo, il paese in collina de-
scritto e vissuto da Cesare Pa-
vese, passando per la splendi-
da cittadina medievale Corte-
milia, i minuscoli e arroccati
Bergolo e Levice fino a Final-
borgo, frazione di Finale Ligure
considerata tra i borghi me-
dioevali più belli d’Italia.
Tra gli elementi innovativi di

quest’edizione della Via del
Sale emergono una serie di
appuntamenti collaterali distri-
buiti lungo tutto l’arco della ma-
nifestazione e dedicati all’arte
a tutto tondo: dalle arti visive
alla letteratura passando per il
teatro, fino alla riflessione sul
ruolo dell’arte contemporanea
nel territorio.
Sabato 4 ottobre, alle

10,30, presso la chiesa di

San Francesco (locali della
Sagra) a Cortemilia impor-
tante tavola rotonda sul tema
Territorio e arte contempo-
ranea, un confronto con gli
attori della promozione cul-
turale del territorio piemon-
tese per valutare quanto gli
eventi legati all’arte contem-
poranea siano efficaci per la
crescita culturale e lo svi-
luppo turistico del territorio.
Una sorta di doveroso “esa-

me di coscienza”, al traguardo
del settimo anno, in cui chie-
dere ad artisti, esperti del set-
tore e rappresentanti delle isti-
tuzioni di esprimersi in merito
al progetto Via del Sale, ai ri-
sultati raggiunti e a quelli da
raggiungere.
Inoltre i presenti alla tavo-

la rotonda potranno ammira-
re nella magica e suggestiva
chiesa conventuale di San
Francesco, le opere dell’arti-
sta saluzzese Piero Bolla, si
tratta di un’altrettanto magi-
ca installazione di 42 cani
realizzati con la tecnica del-
la cartapesta e pigmenti co-
lorati e altrettanti bastoni, di-
pinti su legno con pigmenti e
tecniche miste.
Orari dei vari siti espositivi:

Cortemilia, Bergolo e Levice,
sabato e domenica, dalle 11
alle 13 e dalle 14,30 alle 19;
Santo Stefano Belbo, tutti i
giorni dalle 10 alle 12,30 e dal-
le 15 alle 18,30, lunedì e gio-
vedì chiuso al pomeriggio do-
menica dalle 10 alle 13 e dalle
14 alle 17.
Informazioni: Associazione

culturale Il Fondaco (tel. 339
7889565, 346 6121880) in-
fo@ilfondaco.org, www.viadel-
sale.org, ufficio stampa Adfar-
mandChicas tel efax 011
3199871; www.adfarm.it, la-
schicas@adfarm.it

G.S.

Sabato 4 ottobre tavola rotonda

A Cortemilia: “Territorio
e arte contemporanea”

Santo Stefano Belbo. Non
sono pochi coloro che nel
giungere in paese, da Canelli,
colgono una certa insoddisfa-
zione.
Se si attraversa la città

grande e il ponte sul Belbo
è vero che si arriva a lambi-
re la falegnameria del Nuto,
di Pinolo Scaglione, “il Salto”,
la cascina “La Mora”, ma la
sede stradale oggi veramen-
te ampia, i viadotti, l’abbon-
danza del cemento, lo sfrec-
ciare ad alta velocità delle
auto e poi il passaggio per la
zona industriale di Santo Ste-
fano, con i suoi severi, brut-
ti capannoni, sottraggono
poesia all’avvicinamento al
mondo di Pavese.
Un’altra storia se, venendo

da Acqui o da Nizza, dalla Strò
dla stassion (oggi Corso Liber-
tà) si svolta a sinistra in via
Buenos Aires. Ai lati cantine,
stabilimenti a quattro piani, i
nomi storici del moscato, i vec-
chi sugherifici, e poi in regione
Castagnole il passaggio a li-
vello.
Qui se la giornata è bella,

non è difficile sistemare l’auto
e procedere a piedi su una
strada oggi asfaltata, solo bat-
tuta quando era Pavese a cal-
carla.

Ma chi non se la sente
può procedere pian piano,
con il motore al minimo, ma
tirando giù i vetri dei fine-
strini, per cogliere tutto quel-
lo che lo scenario naturale
ha da offrire.
La prima meta? La casa na-

tale dello scrittore, e poi - più
in là - il paese, che passando
su questo itinerario sembrerà
ancor più incantevole.
Per un ritratto dell’artista
da giovane
Non aveva certo le braccia -

che son invece esili esili, sec-
che secche -, non aveva certo
braccia da contadino il Pavese
che troviamo seduto alla scri-
vania, nel suo ufficio, in casa
editrice.
E’ l’unica immagine - ritratto

dell’Autore che è inserita nel
catalogo della mostra Cesare
Pavese. I libri, edito da Nino
Aragno. Poi le altre foto, oltre
che sui libri - ovvio: 250 sono i
frontespizi - indugiano, sugli
occhiali, sulla pipa e sulla sti-
lografica.
La fotografia nel XX secolo

come il ritratto ottocentesco.
Viene alla mente quello, ce-

leberrimo, di Alessandro Man-
zoni del 1841, che si deve al
pennello di Francesco Hayez.
Cento anni dopo Cesare vie-

ne immortalato, in bianco e ne-
ro, con la pellicola.
Manzoni, nella mano sini-

stra, aveva una tabacchiera,
che a leggere sul Fermo e
poi nelle testimonianze dei
contemporanei e amici (a co-
minciare da Ermes Visconti)
è di sollievo a chi si trova,
scrivendo, in angustie, e dun-
que “ricorre alla scatola, pi-
glia una presa in furia, la
porta al naso, chiude la sca-
tola, la riapre e ricomincia lo
stesso gioco”.
Ecco l’emblema di una Let-

teratura portata per citazioni e
“variazioni” (nulla si inventa,
nulla si distrugge, tutto si tra-
sforma, parafrasando vecchie

leggi di Natura), una Letteratu-
ra sincera, nel senso che ti di-
ce esplicitamente che l’origina-
lità – e qui appelliamoci pure
all’autorità di Jorge Luis Bor-
ges - l’originalità assoluta è un
mito.
Lo stesso tabacco metafo-

rico lo troviamo nell’ampio
raggio delle frequentazioni di
Cesare con i libri, con le car-
te.
Certe volte poche righe

valgono come un romanzo.
Sentite qua. La lettera è
quella a Tullio Pinelli del 18
agosto 1927.
“Letterato sarebbe colui che

non vive che tra i libri…e non
vede che i libri, non sa più vi-
vere che per e con i libri, ra-
giona coi libri, sente coi libri,
ama con i libri, dorme mangia
sempre coi libri: Cesare Pave-
se, l’uomo libro”.
Una vocazione precoce, che

comincia dalla piccola bibliote-
ca dimenticata conservata nel-
la cassa della soffitta della Mo-
ra e con l’ammonimento del
Nuto (cap. XX de La luna e i fa-
lò): “Son libri, leggici dentro fin
che puoi – Sarai sempre un ta-
pino se non leggi nei libri”.
A far la differenza la prepo-

sizione articolata al posto
dell’articolo. Leggere nei è di-
verso da leggere i libri. C’è la
volontà di approfondire e inter-
pretare, scoprire e “portarsi
dietro”.
E’ lo sguardo di Pavese

mentre legge le carte. E’ lo
sguardo affaticato dello studio-
so che ha bisogno costante
delle lenti.
Poi verrà l’esercizio della sti-

lografica, della produzione.
Ma intanto anche con le im-

magini a corredo il significato
della esposizione (la cui chiu-
sura è prevista il 4 ottobre:
conviene affrettarsi) è chiaro.
Una strada per Cesare
I libri degli altri sono tanto

necessari e importanti quanto i
propri. I secondi non potrebbe-
ro esistere senza i primi. In-
somma vale in letteratura l’im-
magine che ritrae gli uomini
dell’ultima generazione che
camminano sulle spalle dei gi-
ganti che li hanno preceduti.
Come a dire che la sintesi

non può non essere precedu-
ta dall’analisi.
Chi vuole – per davvero –

comprendere il mondo di Ce-
sare Pavese dovrebbe, allora,
respirare assolutamente il pro-
fumo delle macchie di sambu-
co che si aprono tra i vigneti,
cogliere con lo sguardo i vec-
chi carri di legno dimenticati
sotto le tettoie, le biciclette an-
cora appese al chiodo alle pa-
reti di case in apparenza di-
menticate, percorrere i sentie-
ri bianchi di polvere e far cor-
rere lo sguardo sulle colline,
sul fiume e più in là verso Ca-
nelli.
Poi ecco la casa di Cesare,

e ancora, in paese, una pre-
ziosa biblioteca sotto vetro.
Da Dante a Melville, dai

Quaderni di Giustizia e Liber-
tà, alle opere di Vittoriani e Jo-
vine, dai Paesi tuoi alla Teogo-
nia, a Il compagno…, alla col-
lana viola einaudiana.
“Io pei miei libri ho sempre

tempo” diceva Cicerone.
G.Sa

Monastero Bormida. Cac-
cia al Tesoro per grandi e bam-
bini domenica 5 ottobre a Mo-
nastero Bormida, a partire dal-
le ore 14,30, per un pomerig-
gio di divertimento che ricorda
l’antica Festa delle Figlie, una
manifestazione che conclude-
va il ciclo delle festività estive
in prossimità dei primi freddi.
La caccia al tesoro – orga-

nizzata dal Comune con la col-
laborazione dei giovani del
paese e delle associazioni -
coinvolgerà squadre di massi-
mo sei concorrenti, con par-
tenze scaglionate per meglio
distinguere tra una edizione ri-
servata agli alunni delle scuole
primarie e medie e una aperta
anche agli adulti.
Ricerca di oggetti, risoluzio-

ne di enigmi e indovinelli, do-
mande con un legame territo-
riale sulla storia del paese por-
teranno al rinvenimento del fa-
tidico “tesoro”, con ricchi premi
finali per i primi classificati e ri-
conoscimenti per tutti i parteci-
panti.
Per informazioni e iscrizioni

Comune (tel. 0144 88012, 340
7984167).
La giornata del 5 ottobre è

anche l’ultima opportunità per
effettuare la visita guidata al
castello medioevale, nell’ambi-
to della rassegna “Castelli
Aperti” che ha coinvolto per
tutta l’estate diverse guide vo-
lontarie e ha aperto le porte
dell’antico maniero a numerosi
turisti, che hanno potuto am-
mirare le possenti strutture
medioevali e i delicati affreschi
del piano nobile, con i com-
plessi lavori di restauro ormai
in dirittura d’arrivo.
Le partenze sono ogni ora

dalle 14,30 alle 18,30, l’ingres-
so è di 2,50 euro per adulti, 2
euro per ragazzi fino a 14 an-
ni).
Ovviamente il Comune resta

disponibile anche nel periodo

invernale per visite guidate re-
lativamente a gruppi organiz-
zati, scolaresche, pullman che
desiderano abbinare alla buo-
na enogastronomia della Lan-
ga Astigiana un appuntamento
con l’arte e la cultura (info tel.
0144 88012).
Con l’inizio dell’autunno si

conclude quindi il ciclo di ma-
nifestazioni estive che hanno
valorizzato con ottimo succes-
so di pubblico e di critica il
complesso medioevale del ca-
stello e del borgo di Monaste-
ro: dalla lirica al revival di Bat-
tisti, dalla musica classica al
teatro, passando per le serate
giovani e gli appuntamenti
enogastronomici, senza di-
menticare il trekking sui sen-
tieri delle Cinque Torri, di San-
ta Libera e del Moscato.
Una serie di eventi impor-

tante per un piccolo centro co-
me Monastero Bormida, che il
Comune riesce a realizzare
grazie alla partecipazione eco-
nomica di Provincia, Regione,
Fondazione CRT, Fondazione
CRAT, sponsor privati e so-
prattutto grazie alla preziosa
collaborazione che tanti volon-
tari di tutte le associazioni lo-
cali – e in primo luogo della
Pro Loco – continuano a forni-
re con impegno e dedizione
per il paese.
Ora inizia la programma-

zione invernale, con la sesta
edizione della Rassegna
“Tucc a Teatro” (inizio il 25 ot-
tobre con la Compagnia Gil-
berto Govi) organizzata dal
Circolo Langa Astigiana (info,
prenotazioni, abbonamenti
tel. 0144 87175) e con altri in-
contri di carattere culturale e
ricreativo, come gli appunta-
menti con la lirica organizzati
la domenica pomeriggio dalla
Banca del Tempo e i corsi
dell’UTEA (Università della
Terza Età) che avranno inizio
a fine ottobre.

Il 4 ottobre si conclude la mostra a S. Stefano

Una strada per Pavese
l’uomo dei libri

A Monastero Bormida domenica 5 ottobre

Caccia al tesoro
e visite al castello

Cortemilia. Il dott. Guido
Martinetti, socio fondatore del-
la Grom Gelateria, produttore
di gelato di qualità, famoso in
Italia e nel mondo, grazie alla
ricerca della altissima qualità e
delle materie prime utilizzate
ha aperto lunedì 15 settembre,
il nuovo anno lionistico 2008/9
del Lions Club “Cortemilia &
Valli”, presieduto dall’avv. Ema-
nuela Canonica, con una sera-
ta speciale, presso la sede del
Club, l’albergo ristorante San
Carlo a Cortemilia.
La ditta Grom nata nel mag-

gio 2003 di Federico Grom e
Guido Martinetti conta oggi 23
negozi di cui 3 all’estero: 2 a

NewYork ed uno a Parigi ed è
riuscita in questi anni a salire
al vertice mondiale del gelato
grazie all’altissima qualità ed
alla maniacale cura e ricerca
della materia prima.
A portare l’ospite a Cortemi-

lia sono stati i soci Antonella
Caffa e Piero Mollea, contitola-
ri della ditta Marchisio Noccio-
le di Cortemilia, specializzata
nella sgusciatura delle noccio-
le e non solo e nella produzio-
ne della pasta.
Prossimo appuntamento del

Club, giovedì 9 ottobre, con
l’ingresso di nuovi soci, alla
presenza del vice governatore
Giuseppe Bottino. G.S.

Ponzone. All’11ª “Festa del-
la Montagna” organizzata dal-
la Comunità Montana “Suol
d’Aleramo” Comuni delle valli
Orba, Erro e Bormida, in col-
laborazione con Regione Pie-
monte, Provincia di Alessan-
dria e Comune di Ponzone,
nella frazione di Piancasta-
gna, di domenica 28 settem-
bre; si è disputata la 4ª prova
di Campionato Italiano “Tria-
thlon del boscaiolo” Ass. Bo-
scaioli Piemontesi Valli di Lan-
zo.
Questa la classifica finale

tra i 23 concorrenti: 1º, Franco
Banche Colin; Associazione:
Boscaioli Piemontesi Valli di
Lanzo; motosega: Husqvarna;
punti 60; 2º Antonio Ciech,
Boscaioli Valle Sabbia, Hu-
sqvarna, 50; 3º Luca Simoni,
Boscaioli Alta Toscana, Hu-
sqvarna, 40; 4º Bruno Malfat-
to, Boscaioli Piemontesi Valli
di Lanzo, Husqvarna, 30; 5º

Carlo Griglione, Boscaioli Pie-
montesi Valli di Lanzo, Hu-
sqvarna, 25; 6º Massimo Ba-
risone, Husqvarna, 20; 7º
Matteo Stoppini, Boscaioli
Valle Sabbia, Husqvarna, 17;
8º Carlo Eccher, Boscaioli
Valle Sabbia, Jonsered, 14; 9º
Nicola Massa, Boscaioli Pie-
montesi Valli di Lanzo, Hu-
sqvarna, 11; 10º Federico
Breschi, Boscaioli Alta Tosca-
na, Husqvarna, 8; 11º Ruffero
Fanelli, Boscaioli Alta Tosca-
na, Husqvarna, 5; 12º Paolo
Sandri, Boscaioli Piemontesi
Valli di Lanzo, Stihl, 2; 13º
Alessandro Ferrari, Boscaioli
Valle Sabbia, Jonsered; 14º
P.Paolo Giordanengo, Bosca-
ioli Piemontesi Valli di Lanzo,
Husqvarna; 15º Vittorio One-
to, Boscaioli Alta Toscana,
Jonsered; 16º Aldo Ravelli,
Boscaioli Valle Sabbia, Jon-
sered; 17º Matteo Ciani, Bo-
scaioli Valle Sabbia, Jonse-
red; 18º Ivan Butelli, Boscaio-
li Alta Toscana, Husqvarna;
19º Thomas Redolfi, Boscaio-
li Valle Sabbia, Jonsered; 20º
Roberto Castagnoli, Boscaio-
li Valle Sabbia, Jonsered; 21º
Danilo Bresadola, Boscaioli
Valle Sabbia, Jonsered; 22º
Simone Paoli, ospiti, Hu-
sqvarna; 23º Sergio Righetti,
Boscaioli Alta Toscana, Hu-
sqvarna.

Al Lions club “Cortemilia & Valli”

Guido Martinetti
della Grom gelateria

All’11ª “Festa della montagna” a Piancastagna

Triathlon del boscaiolo
a Franco Banche Colin

Lavori sulla ex s.s. n. 30 “di valle Bormida”
L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria, ha ordinato la chiusura della carreggiata in dire-

zione Alessandria e l’istituzione del doppio senso di circolazione della carreggiata in direzione Ac-
qui Terme, del divieto di sorpasso e della limitazione della velocità dei veicoli in transito a 40 km/h
lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 0+200 al km 3+120, sino a mercoledì 19 novem-
bre, per garantire la sicurezza veicolare conseguentemente ai lavori di realizzazione del nuovo
svincolo stradale.
L’impresa Codelfa S.p.A. di Tortona, esecutrice dei lavori, provvederà all’installazione dell’appo-

sita segnaletica direzionale e di cantiere.
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BIANCHERIA
TESSUTI

TENDAGGI
15010 Visone (AL)

Via Acqui, 16 - Tel. 0144 395131

VISONE
Regione Piemonte • Provincia di Alessandria

Pro Loco di Visone • Comunità Montana • Comune di Visone

DOMENICA

OTTOBRE

Dalle

ore 9
alle

ore 195
ANTICA

FIERA
della Madonna

del Rosario e
grande rassegna

di animali
Come un ponte ideale tra passato e futuro, torna a

Visone l’abituale appuntamento con l’Antica Fiera
della Madonna del Rosario: domenica 5 ottobre, dal-
le 9 alle 19, la Pro Loco Visonese, in sinergia con la
Comunità Montana “Suol d’Aleramo” e con il Co-
mune, con il patrocinio di Provincia e Regione, ripro-
pone il classico evento che accompagna la festa dedi-
cata alla copatrona del paese (unitametne ai santi Pie-
tro e Paolo).

Si tratta di un appuntamento che affonda le sue ori-
gini nelle più profonde tradizioni della comunità vi-
sonese. Un tempo non troppo lontano, la mostra-mer-
cato degli animali era per contadini e allevatori un
momento importante, poichè favoriva gli scambi di
animali da riproduzione e da cortile, ma anche di ma-
nufatti e prodotti agricoli. La tradizione, ancora una
volta, rivive con una grande rassegna di animali: in
mostra saranno ovini, caprini, suini, avicoli e conigli,
provenienti da ogni angolo del Piemonte e non solo.
Il programma infatti annuncia la presenza di ben 9 va-
rietà caprine (nel dettaglio Mohaire, Cachemire, Roc-
caverano, Bertuna, Maltese, Four Horn, Girgentana,
Tibetana e Vallesana) e addirittura 12 ovine (Thones
et Mardot, Merinos, Suffolk, Frambosane, Prealpi del
Sud, Texel, Biellesi, Savojarde, Mini Shetland, Kaza-
khisan, Bericon du Cher e Sambucane), oltre a diver-
se qualità e razze di conigli, suini e avicoli da cortile;
il tutto senza contare i tanti allevatori che sceglieran-
no di partecipare con i loro capi di bovini, equini, mu-
li, lama, alpaca e guanaco; addirittura, gli organizza-
tori segnalano l’arrivo di emù e tartarughe giganti.

Non possono poi mancare le bancarelle, con for-
maggi di capra, salumi di suino e cinghiale, tartufi e
funghi, mostarda di uva, frutta particolare, ma anche
frittelle e farinata, e meritano un cenno anche le tan-
te attrazioni particolari: per le vie del paese infatti ci
saranno artisti di strada come Ari Nunes, il mimo, o
come Marco Cardona, fachiro e giocoliere, mentre i
figuranti del Gruppo di Barge assicureranno lo svol-
gimento di antichi mestieri e il personale del maneg-
gio “Il Guado” si occuperà del ‘battesimo della sel-
la’. Per i più piccoli, saranno allestiti giochi gonfiabi-
li, e per i più grandi, ci sarà la musica dei “Bravom”
ad allietare il pomeriggio.

Infine, degna di nota è la partecipazine straordina-
ria assicurata all’evento da parte del Museo della Pa-
storizia della Valle Stura di Demonte (Cuneo), che sa-
rà presente ad impreziosire la rassegna con pecore
sambucane, manufatti di lana sambucana, una esposi-
zione di attrezzi da pastorizia e filmati sulla vita dei
pastori che verranno proiettati a ciclo continuo: una
bella novità per una fiera che ripropone profumi sa-
pori e atmosfere dei tempi andati, che merita sicura-
mente una ampia partecipazione. M.Pr.
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Caprini (9 varietà)
Mohaire - Cachemire - Roccaverano - Bertuna - Maltese - Four Horns
Girgentane - Tibetane - Vellesane

Ovini (12 varietà)
Thones et Mardot - Merinos - Suffolk - Frabosane

Prealpi del Sud - Texel - Biellesi - Savoiarde
Mini Shetland - Kazakhisan - Bericon du Cher - Sambucana

Suini - Di varie razze - Conigli - Di varie razze - Avicoli - Di varie qualità e razze

•Marco Cardona giocoliere e fachiro
•Ari Nunes “il mimo”
•Parco giochi gonfiabili
•Antichi mestieri svolti dal “Gruppo di Barge”
•Battesimo della sella condotto dal maneggio “Il Guado”
•Il pomeriggio sarà allietato da “I Bravom” cantastorie delle Langhe

Formaggi di capra e di pecora - Salumi di suino e di cinghiale
Tartufi e funghi - Mostarda di uva Barbera
Frutta particolare ed altri prodotti agricoli

Canton del ciarofe

Cottura e distribuzione di frittelle

Cottura con forno mobile e distribuzione farinata

Mostra di pittura

Partecipazione di allevatori con
Bovini - Cavalli - Muli - Asini - Lama - Alpaca - Guanaco - Emù - Tartaruga gigante

ECOMUSEO DELLA PASTORIZIA

ATTRAZIONI PARTICOLARI

RASSEGNA DI ANIMALI

STAND PER LA VENDITA
E LA DEGUSTAZIONE DI

Partecipazione straordinaria dell’Ecomuseo del-
la pastorizia della Valle Stura di Demonte (Cuneo)
con pecore Sambucane, manufatti di lana
Sambucana, esposizione di attrezzi della pa-
storizia, proiezione di filmati sulla vita dei pa-
stori.

ANC081005028e29_visone:Layout 1  1-10-2008  15:19  Pagina 29



30 DALL’ACQUESEL’ANCORA
5 OTTOBRE 2008

Cavatore. Domenica 28 set-
tembre si è svolta la 4a cammi-
nata gastronomica, organizza-
ta dall’Associazione Culturale
Torre di Cavau, con una parte-
cipazione di escursionisti e
simpatizzanti superiore ad
ogni previsione. Complice la
bella giornata di sole, il percor-
so ha offerto in un ristretto spa-
zio geografico paesaggi e spa-
zi diversificati ed ha consenti-
to, parallelamente all’allena-
mento del fisico in un ambien-
te sano, la scoperta a piedi del
mondo della natura e degli uo-
mini in tutte le sue espressio-
ni.
Quattro le tappe: partendo

dal concentrico del paese
presso la sede dell’Associazio-
ne dove, durante l’iscrizione è
stato offerto l’aperitivo con frit-
telle calde, si è proseguito alla
volta del monte Capriolo (544
metri s.l.m).
Durante il cammino l’accom-

pagnatore Armando ha illu-
strato il percorso e risposto al-
le curiosità dei partecipanti che
giunti sulla vetta del monte
hanno trovato oltre agli antipa-
sti, una spettacolare visuale

del territorio a 360º: da Ales-
sandria, Novi Ligure a tutti i
paesi del circondario e agli Ap-
pennini liguri.
Rinfrancati, si è ripreso il

cammino: un sentiero nel bo-
sco saturo di profumi e colori
autunnali ha condotto in breve
in valle Croce a casa Bepo, an-
tica e suggestiva costruzione
in pietra; ai tavoli allestiti sul-
l’aia circondata da numerosi
alberi di fico, è stato servito il
risotto ai funghi porcini. Si è ri-
partiti verso la terza tappa in
valle Ferri e si è giunti a casa
Bazzana, dove si è accolti dal-
la famiglia al completo; grandi
e piccoli hanno partecipato al-
la preparazione dei tavoli,
mentre aleggiava nell’aria il
profumo di pane appena sfor-
nato e lo stracotto era pronto
per essere servito.
Quindi, a stomaco pieno, ci

si è riavviati verso la quarta ed
ultima tappa, al centro di Ca-
vatore, dove era pronto lo squi-
sito “Bonet all’amaretto” e il
caffè.
Dopo tanto entusiasmo, ab-

bracci e saluti e arrivederci al-
la camminata del 2009.

Bistagno.Un quartetto “bra-
sileiro” alla Soms di Bistagno
venerdì 3 ottobre alle 21.
È quello, attesissimo, com-

posto da Simon Papa (voce e
percussioni), Gilson Silveira
(percussioni e voce), Marco
Ruviaro (chitarra e mandolino)
e Roberto Taufic (chitarra).
Inutile ribadire come una

bella cornice di pubblico sia in-
dispensabile per questo even-
to che inaugura una stagione
musicale ricchissima.
Invito al concerto
Il Teatro della SOMS riapre

nel segno della rassegna “Dal
Mississippi alla Bormida”.
Ma tra i due fiumi, metafori-

camente, sembrano esserci
anche altri corsi d’acqua Come
il Sao Francisco, il Paranà, il
Rio Grande o il Rio Verde: pic-
coli o grandi fiume del Brasile,
la terra da cui, venerdì 3 otto-
bre, ricomincia – idealmente -
un’avventura musicale.
E il verbo ricominciare si at-

taglia anche agli interpreti: era
il 19 ottobre ultimo scorso,
neppure un anno fa, quando il
Trio Jogral aveva fatto il suo
esordio in terra bistagnese.
Roberto Taufic, Gilson Sil-

veira e Simon Papa (acco-
gliendo in alcuni brani il contri-
buto di Marco Ruviaro, gradita
sorpresa musicale della sera-
ta) avevano mietuto caldi con-
sensi, presentando samba e
bossa nova, pezzi celebri co-
me Tico tico, e altri non meno
celebri attinti alla produzione di
Jobim, Edu Lobo, Guinga e
Milton Nascimento.
Nel programma del prossi-

mo appuntamento bistagnese
pagine piene di novità.
Una serata con il choro
Il choro, nato attorno al 1870

in Brasile, è stato il genere mu-
sicale più popolare fino agli an-
ni Venti del secolo scorso, pre-
cursore sia del samba che del-
la bossa nova.

Nato da una rielaborazio-
ne “semplice” - compiuta da
neri e da meticci - della mu-
sica “degli altri” (le classi più
agiate), ascoltata - dalla cu-
cina, offrendo in tavola le
portate - nei salotti borghesi
(ecco polke, mazurke e val-
zer), questi motivi “piangen-
ti” e pieni di pathos finirono
per influenzare gran parte
dei compositori brasiliani “col-
ti” dell’ultimo secolo, da Hec-
tor Villa Lobos (il quale dis-
se che il choro è l’essenza e
l’anima della musica brasi-
liana, e poi compose brani-
choro per piano e strumenti
ma anche per voci e orche-
stra) ad Ernesto Nazareth,
da Baden Powell a Tom Jo-
bim, da Chico Buarque a To-
quinho, da Paulinho da Vio-
la ad Hermete Pascola, M.
Camargo Guarnieri e F. Mi-
gnone e molti altri.
Al repertorio per choro ap-

partengono le danze “canta-
bili” (ma non cantate, origi-
nariamente, almeno) assu-
stando e arrasta-pé, che tra
l’altro sono contraddistinte da
frequenti passaggi dal modo
minore al maggiore e vice-
versa.
Dopo un modesto declino il

genere è stato riscoperto dalle
ultime generazioni. II choro
moderno è molto flessibile e si
presta particolarmente alle im-
provvisazione, può essere
cantato, danzato e offre varie
possibilità di performance.
La curiosità
Con il termine choro si in-

tende anche un piccolo com-
plesso costituito da strumenti a
plettro (mandolini, cavaquin-
hos e chitarre) e a fiato (flauto,
tromba trombone, clarinetto)
con uno di questi che ha fun-
zioni solistiche.
I PROTAGONISTI
Roberto Taufic
Nato nell’ Honduras, arabo

per parte di madre,si trasferi-
sce nel Brasile a sei anni, dove
coltivando gli studi, si distingue
tanto come arrangiatore quan-
to come solista alla chitarra.
Dal 1995 vive in Piemonte, ma
vanta partecipazioni a presti-
giosi festival jazzistici italiani
(Roma, Torino, Bologna, Mo-
dena) e all’estero. Quando tor-
na in Brasile è ospite dei pro-
grammi televisivi. Molteplici le
sue realizzazioni discografi-
che.
Simon Papa
Dal 1999 si dedica allo stu-

dio delle percussioni della tra-
dizione brasiliana, ma il suo
primo strumento è la voce.
Vanta una esperienza arti-

stica quasi venticinquennale
come vocalist (la sua forma-
zione si deve al Centro Jazz di
Torino).
Dal 2002 ha dato vita ad

all’apprezzato duo Baticuban-
do con Roberto Taufic, ma non
trascura pop e dance.
Gilson Silveira
La città della sua formazio-

ne artistica è stata Belo Hori-
zonte, ma dal 1995 anch’egli si
è trasferito in Italia. Cantante e
percussionista, ha inciso an-
che con Mau Mau, Pitura Fre-
ska, Andrea Donati ed Alda
Merini, Tamtando, Patricia Lo-
we e tanti altri.
Marco Ruviaro
Nativo di San Paolo (Bra-

sile), ha iniziato i suoi studi
musicali a 11 anni. Ha avu-
to come insegnanti il chitar-
rista e compositore Paulo
Porto Alegre, Sidney Molina,
membro del quartetto de chi-
tarre Quaternaglia, Giacomo
Bartoloni, chitarrista, com-
positore e professore della
Università Statale di San
Paolo (Unesp), e Luciano Li-
ma, ex-chitarrista a 7 corde
dell’ “Orquestra à Base de
Corda” di Curitiba. Valente
mandolinista, è autodidatta
in choro.

In Brasile ha fatto parte di
diversi gruppi di choro, sam-
ba e bossa-nova. Attual-
mente, oltre al duo Choro na
Manga, collabora con il
Quarteto Clube do Choro e
col Jogral, gruppo di bossa-
nova e samba di Torino. E’ di-
plomato in Chitarra Classica
presso l’Università Statale di
San Paolo (Unesp).
Info e prenotazioni alla

SOMS di Bistagno, Corso Te-
sta 10, tel. 0144.377763 o 340
6595335.

G.Sa

Monastero Bormida. Scri-
vono gli insegnanti:
«Venerdì 26 settembre tutti

gli alunni della scuola Primaria
di Monastero Bormida si sono
dati da fare per contribuire, in-
sieme ad altre migliaia di per-
sone in Italia e nel mondo, alla
buona riuscita della manifesta-
zione “Puliamo il mondo”, alla
quale ha aderito l’Amministra-
zione comunale.
Lo slogan di quest’anno è

stato “Fai qualcosa” per un
ambiente più sano e più puli-
to, oggi liberando l’ambiente
dai rifiuti abbandonati, da do-
mani riducendo le emissioni di
gas effetto serra attivando una
raccolta differenziata di quali-
tà.
Tutti i bambini hanno parte-

cipato ad una riunione con Pa-
trizia Morino e Gino Spiota,
consiglieri comunali di Mona-
stero Bormida, che hanno ric-
camente illustrato il nuovo pro-
getto di raccolta differenziata
che sta per partire e che coin-
volgerà anche i giovani stu-
denti con la collocazione di
una compostiera nel giardino
della scuola e di altri conteni-

tori per il riciclaggio di plastica,
cartucce del computer, vetro e
carta.
Dopo il “convegno” con tanto

di dibattito seguente, i nostri
giovani paladini dell’ambiente,
armati di cappellini, pettorine,
guanti e sacchetti, sono anda-
ti a “pulire il mondo”: i piccoli di
prima e seconda, insieme ai
grandi di terza, quarta e quinta
si sono recati al parco giochi
per rendere la bella area anco-
ra più pulita e sgombra da
qualsiasi tipo di rifiuto.
L’iniziativa è portata avanti

già da alcuni anni dagli inse-
gnanti del plesso, ma que-
st’anno è stata fortemente vo-
luta anche dalla nuova dirigen-
te scolastica, dott.ssa Palmina
Stanga che reputa importante
l’attaccamento al proprio terri-
torio già dalle giovanissime le-
ve e ritiene l’impegno per un
mondo più pulito un messag-
gio fondamentale per gli alunni
di tutte le scuole.
È stata quindi una bella gior-

nata all’insegna dell’ambiente,
della partecipazione attiva, del
colore e (perché no?) dell’alle-
gria!».

Associazione culturale Torre di Cavau

Camminata gastronomica
“da n’bric a n’oter”

Venerdì 3 ottobre alla Soms di Bistagno

La stagione jazz inizia
nel nome del «choro»

Il 26 settembre gli alunni della scuola

La primaria di Monastero
a “fai qualcosa”

A Bubbio gli incontri in biblioteca
Bubbio. Dopo la pausa estiva sono ripresi gli incontri del gio-

vedì, alle ore 21, alla Biblioteca comunale di Bubbio, con il se-
guente calendario: giovedì 16 ottobre, 6 e 20 novembre, 4 e 18
dicembre.Verranno trattati argomenti di vario genere: sport, me-
dicina, arte, storia locale, lettura espressiva.
In data ancora da definire si terrà un’incontro rivolto soprattut-

to ai giovani con l’intervento di una studentessa universitaria spa-
gnola che parlerà della sua terra e delle esperienze di studio al-
l’estero (Erasmus). Gli incontri sono spontanei e aperti a tutti. In-
formazioni più dettagliate si troveranno sulle locandine esposte
nel centro turistico, in bacheca e nei negozi.

Deviazione lungo ex s.s. n.30
“della Valle Bormida”
Acqui Terme. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato la deviazione del traffico veicolare lun-
go la ex S.S. n. 30 “della Valle Bormida”, dal km 31+150 al km
31+300, nel comune di Acqui Terme, sul semi-anello laterale già
completato della rotatoria in costruzione fino alle ore 18 di saba-
to 4 ottobre.
Il comune di Acqui Terme, responsabile dell’esecuzione dei la-

vori, provvederà all’installazione dell’apposita segnaletica dire-
zionale e di cantiere.
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Monastero Bormida. Scrive
il Circolo Culturale “Langa Asti-
giana: «Abbiamo terminato in
questi giorni l’organizzazione
della nuova rassegna teatrale
in lingua piemontese “Tucc a
teatro” 2008-2009.Ormai tradi-
zionale ed attesa rassegna
che si tiene da ben sei anni nel
teatro comunale di Monastero
Bormida. Tantissime sono le
compagnie teatrali che ci han-
no contattato per potervi pren-
dere parte e ci è molto dispia-
ciuto non poter dire di sì a tut-
ti, ma la nostra rassegna pre-
vede un numero limitato di se-
rate e delle regole ben precise
che, data la buona riuscita del-
le scorse edizioni, abbiamo de-
ciso di continuare a seguire.
Non ce ne vogliano quindi le
compagnie che per quest’anno
sono rimaste escluse, sarà per
la prossima volta!
Il consolidato binomio teatro

e dopo teatro continuerà ad al-
lietare tutti i partecipanti ve-
dendo sfilare, via via, i produt-
tori e le pro loco della Comuni-
tà Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” che hanno dato o
riconfermato la loro adesione
alla rassegna.
Si partirà sabato 25 ottobre

con la stimata e conosciuta
compagnia “Gilberto Govi” di
Genova che ci proporrà la sim-
paticissima commedia del fa-
moso comico di cui porta il no-
me “Quello Buonanima”. Govi
aveva interpretato per la prima
volta questa commedia di Ugo
Palmerini, tradotta dal toscano
da Canesi, nel 1923. La regia
è di Pier Luigi De Fraia.
A seguire ci sarà il dopotea-

tro con la polenta, i biscotti, le
mostarde... dell’azienda agri-
cola Muratore Gianfranco di
Bubbio che da anni macina il
grano e il mais otto file con il
suo antico mulino a pietra, le
rinomate Robiole di Roccave-
rano dop delle affermate
aziende La Masca di Roccave-
rano e Marconi di Monastero
Bormida, il delizioso miele del-
l’azienda agricola Paola Ceret-
ti di Monastero Bormida, i gu-
stosi salumi dei fratelli Merlo di
Monastero Bormida, non man-
cheranno gli ottimi vini delle
aziende vitivinicole Cascina
Piancanelli di Loazzolo e Gam-
ba Lorenzo Angelo di Sessa-
me. Avremo la partecipazione
della Pro loco di Cessole che
per l’occasione preparerà le
apprezzatissime frittelle. Gli at-
tori verranno serviti con i rino-
mati piatti dell’agriturismo Ca-
se Romane di Loazzolo.
La 2ª serata si terrà sabato

15 novembre e a calcare le
scene ritornerà la divertente
Compagnia di Bra, già cono-
sciuta nelle prime edizioni del-
la nostra rassegna. I bravissi-
mi attori de “I Bragheis” pre-
senteranno la brillante com-
media in tre atti di Giancarlo
Chiesa dal titolo (che è tutto un
programma!) “Che ciolada sor
Sindìch”.
Il dopoteatro di questa sera-

ta vedrà le celebri Robiole di
Roccaverano dop delle azien-
de agricole Blengio Giuliano di
Monastero Bormida e Buttiero
e Dotta di Roccaverano, i deli-
ziosi dolci de La Dolce Langa
di Vesime, le pregiate confettu-
re e composte del Bio-Agrituri-
smo Tenuta Antica di Cessole,
si potranno degustare gli ec-
cellenti vini delle aziende vitivi-
nicole Paolo Marengo di Castel
Rocchero e Pianbello di Loaz-
zolo. Gli attori saranno serviti
con i prelibati piatti del ristoran-
te “Castello di Bubbio” di Bub-
bio e del ristorante pizzeria “Da
Frankino” di Loazzolo.
Terza serata, sabato 6 di-

cembre. Sul palco avremo l’ap-

prezzatissima Compagnia “Tre
di Picche di Fiano che per que-
sta edizione ci presenterà “Li-
ce Maunetto e il furto perfetto”
commedia comica in due tem-
pi di Marco Voerzio, Diego Ma-
riuzzo e Stefano Trombin, regia
di Marco Voerzio.
L’ultimo spettacolo del 2008

di questa 6ª edizione della ras-
segna si terrà sabato 20 di-
cembre. Sarà la volta della
compagnia che giunge dal ca-
navese la “Filodrammatica San
Carlese” di San Carlo, che tan-
to ci ha già fatto divertire, e che
questa volta ci presenterà la
spassosa commedia in tre atti
“La cassa a la volp...” di Paso e
Armentera.
Sabato 10 gennaio 2009, il

teatro riaprirà i battenti per ac-
cogliere l’ormai affezionata
compagnia “Il Nostro Teatro” di
Sinio che ci proporrà una com-
media molto coinvolgente dal
titolo “Ra giòstra a pé ‘nt ër cù”,
(segnalazione di merito con
pubblicazione da parte della
Regione Piemonte al “premio
per un testo teatrale nelle lin-
gue del Piemonte edizione
2003/2004) regia di Oscar Ba-
rile.
Sabato 31 gennaio, sarà la

volta di una per noi nuova
Compagnia che giunge da
Roddi la “Compagnia ‘d Flipòt”
(per chi se lo ricorda Flipòt, Gi-
no Chiarla, era quello che si
vedeva a Telecupole). Ci pre-
senterà la commedia brillante
in tre atti “I còrn dël milionari”,
regia di Emilio Adriano.
L’ultima serata della rasse-

gna che terrà sabato 21 feb-
braio. In questa occasione la
compagnia “Nuova Filodram-
matica Carrucese – Cui du ter-
lasu” ci presenterà “Fum ’nt j’
euj !”, regia di Giorgio Pellegri-
no.
Ogni spettacolo avrà inizio

alle ore 21. Costo del biglietto
d’ingresso è di 8 euro ridotto a
6 euro per i ragazzi fino a 14
anni. L’ingresso è invece libero
per i bambini al di sotto dei 7
anni. Sono in vendita gli abbo-
namenti dal costo complessivo
di 45 euro cadauno, ridotto a
40 per i ragazzi al di sotto dei
14 anni. I biglietti e gli abbona-
menti ridotti devono essere ac-
compagnati da un documento
che ne attesti il diritto al mo-
mento del ritiro. Si potranno
prenotare biglietti anche per
una sola serata. Il Circolo Cul-
turale Langa Astigiana assicu-
ra (ai sensi della legge 675/96)
la riservatezza dei dati perso-
nali degli abbonati.
Per potersi procurare l’abbo-

namento o singoli biglietti d’in-
gresso ci si può rivolgere alla
sede operativa del nostro Cir-
colo Culturale in via G.Penna 1
a Loazzolo (tel. e fax 0144
87185) oppure ai vari collabo-
ratori: Bubbio:Mirella Giusio (tel.
0144 8259) e Giulio Santi (0144
8260);Montabone:Monica Lac-
qua (0141 762285); Sessame:
Gian Cesare Porta (0144
392117; Monastero Bormida:
Gigi Gallareto (0144 88495) e
Angela Barbero (0144 88037);
Vesime: Anna Maria Bodrito
(0144 89051); Loazzolo: Silva-
na Testore (0144 87185).
Anche per questa edizione

speriamo di essere riusciti a
realizzare una rassegna all’al-
tezza delle aspettative del no-
stro gradito pubblico tutti gli an-
ni più numeroso ed attento.
Desideriamo ringraziare tutti
coloro che ci hanno dato e ci
daranno una mano nella rea-
lizzazione della rassegna, in
special modo i produttori, i ri-
storatori e le Pro loco che per-
mettono che questa manife-
stazione sia nominata in tutto il
Piemonte e non solo».

Dal 25 ottobre al 21 febbraio 2009, 7 spettacoli

A Monastero la rassegna
“Tucc a teatro”

Terzo. Scrive Carmen Lupo:
«Anche il Comune di Terzo ha
aderito all’iniziativa di Legam-
biente “Puliamo il Mondo”.
Sabato 27 settembre, alle

ore 15, in piazza don Luigi Sa-
vio, il ritrovo con i volontari del-
la Protezione Civile, la Pro Lo-
co e gli Amministratori Comu-
nali coinvolti nell’iniziativa, che
provvedevano alla consegna
delle pettorine, dei guanti e dei
depliants dando le dovute
spiegazioni del caso.
Una trentina circa i ragazzi e

ragazze partecipanti con l’età
compresa tra i 5 ed i 14 anni,
tutti entusiasti di rendersi utili
per il loro paese, e criticando
aspramente coloro che lascia-
no qualsiasi materiale fuori dai
luoghi di raccolta.

Lungo il tragitto che hanno
percorso, si è trovato di tutto
dai copertoni di auto, ai televi-
sori, bidoni ecc. ecc., tanto da
riempire il furgone messo a di-
sposizione dall’Amministrazio-
ne comunale.
Il Comune di Terzo ha ben

strutturata la differenziata, con
raccolta dei materiali ingom-
branti fatta da personale del
Comune oppure tramite preno-
tazione presso l’area adibita a
raccolta.
A tutti i terzesi è stata invia-

ta una ricca documentazione
ove viene accuratamente spie-
gata come fare la raccolta dif-
ferenziata e le motivazioni per
cui farla.
Manifestazioni come quelle

di sabato se anche è vero che
purtroppo non cambiano il
mondo, di certo aiutano a co-
struire nell’animo dei piccoli
partecipanti uno spirito diverso.
Ci si auspica che chi ha parte-

cipato sia una persona di un
domani neppure troppo lonta-
no dove le scene di quei cu-
muli di immondizia davanti alle
case, alle scuole ecc., siano
scene di un passato incivile e
poco salutare per tutti.
Un plauso ai tanti parteci-

panti di Terzo che si sono pro-
digati per questa iniziativa, dai
più piccoli ai più grandi. La Pro-
tezione Civile con a capo il sin-
daco Vittorio Grillo, l’assesso-
re delegata Ilaria Furlan, oltre
ad altri componenti dell’Ammi-
nistrazione, alla Compagnia
del Pennello ed alla Pro Loco
della presidente Patrizia Giu-
sio.
Il percorso scelto era abba-

stanza lungo, (a disposizione
dei partecipanti è stato messo
il pulmino del Comune, che
normalmente viene utilizzato
per il trasporto degli iscritti al
centro anziani), tutto il tratto di
strada principale da piazza Sa-
vio fino a scendere per la stra-
da principale fino oltre lo svin-
colo sotto il cavalcavia della
statale con le varie traverse
per poi tornare al campo ba-
se... ovvero la sede della Pro
Loco, dove i volontari della
stessa hanno preparato una
merenda degna di nota.
L’appuntamento è fissato

per la prossima giornata intan-
to nel frattempo si invitano tut-
ti a seguire l’esempio dei più
piccoli: facciamo la raccolta
differenziata facciamola bene,
perchè oltre a permettere un
discreto risparmio, si parla del
15% in meno sulla bolletta dei
rifiuti, permette di vivere in un
mondo decisamente più a mi-
sura d’uomo... parola di picco-
lo/a terzese».

Iniziativa di Lega ambiente del 27 settembre

Terzo ha aderito
a “Puliamo il mondo”

Cortemilia. Si è svolta, nel-
le serate di venerdì 19 e saba-
to 20 settembre, nella chiesa di
San Francesco presso i locali
della sagra, la 42ª edizione del
“Festival della Canzone”. Di
fronte ad un numeroso pubbli-
co di appassionati e fans, si
sono esibiti quindici cantanti.
La competente giuria e il pub-
blico presente, hanno decreta-
to come vincitrice: Sonia Ca-
pra di Asti, con la canzone
“Non ti scordar di me” di Giusi
Ferreri. Sonia parrucchiera in
Asti (lavora con il padre), ha
come sogno nel cassetto di fa-
re la cantante professionista è
da un anno e mezzo studia
canto. Al secondo posto, con la
canzone “Cambiare” di Alex
Baroni, si è classificato Emilia-
no Di Nella, di Montegrosso
d’Asti, voce del gruppo musi-
cale “Elettrostatika”, al suo de-
butto al festival. Al terzo posto,
con la canzone “Il mare calmo
della sera” di Andrea Bocelli, si
è classificata Alexa Bevione di
Santo Stefano Belbo, anni 14,
già vincitrice della 40ª edizione
del festival. Il premio “Giuria”
offerto dal maestro Danilo
Mazza, nonché direttore arti-
stico e scenografo della mani-
festazione canora, è andato a
Giuseppe Ferro di Canelli, con
la canzone “Oro” di Pino Man-

go. Il premio di “Franco Muzzi
foto&grafica” è andato a Stefa-
no Marengo, anni 16 di Corte-
milia, un veterano armai del
concorso canoro, che ha can-
tato “Ci vuole un senso” dei
Nomadi di cui lui e la mamma,
sono fans sfegatati. Il premio
“Promoter 2000” è andato a
Giorgio Botto con la canzone
“Mi Manchi”. Ha presentato la
serata il bravissimo Franco
Delpiano, che si è anche esibi-
to con la canzone “Ci sarai” di
Francesco Renga.
La “Compagnia delle Vigne”,

si è occupata del servis, i bra-
vissimi tecnici - artisti si sono
anche esibiti in alcuni brani
musicali, strappando applausi
a scena aperta. Sono interve-
nuti alle due serate gli attori del
“Teatro delle Orme” ed il caba-
rettista “Maurizio”.
Un grazie particolare và al

maestro Danilo Mazza, che ha
premiato tutti i ragazzi under
16, partecipanti al festival, con
un quadro, da lui dipinto, raffi-
guranti i personaggi della Walt
Disney. Gli organizzatori, nel
ringraziare, il pubblico, i con-
correnti e tutti coloro che han-
no contribuito alla realizzazio-
ne della 42ª edizione del “Fe-
stival della Canzone” di Corte-
milia, vi danno appuntamento
al prossimo anno.

2º Emiliano Di Nella, 3ª Alexa Bevione

42º festival a Cortemilia
vince Sonia Capra

AVesime laurea
per Marcella
Delpiano

Vesime.Grande soddisfazio-
ne in casa Delpiano: martedì
16 settembre presso l’Universi-
tà degli Studi di Torino, Marcel-
la Delpiano, ha conseguito la
laurea in “Scienze delle Forma-
zione Primaria”. Marcella, im-
pegnata nel mondo della scuo-
la e nel sociale, ha discusso la
tesi dal titolo: “Il fiume come ri-
sorsa da proteggere. Il Bormi-
da e il caso Acna un percorso
didattico per il secondo ciclo
della scuola primaria”. Attraver-
so le pagine del giornale, Mar-
cella vuole ringraziare la sua fa-
miglia e in particolare le amiche
Elena Bosca di Canelli e Sabri-
na Francone di Levice per il lo-
ro aiuto e la loro grande dispo-
nibilità che le hanno permesso
di raggiungere il traguardo tan-
to ambito della laurea. A Mar-
cella le congratulazioni di tutti
gli amici e di quanti hanno con-
diviso con lei gli anni impegna-
tivi dell’Università.

A Castel Boglione
trigesima dell’ex
sindaco Berta

Castel Boglione. Domenica
5 ottobre, alle ore 11, nella
chiesa parrocchiale “N.S. As-
sunta” di Castel Boglione, ver-
rà celebrata la santa messa di
trigesima di Francesco (Fran-
co) Berta, deceduto nella se-
rata di martedì 19 agosto, al-
l’età di 71 anni.
Ad un mese dalla scompar-

sa l’Amministrazione Comuna-
le e i cittadini, e tutti coloro che
hanno avuto la fortuna di in-
contrarlo e conoscerlo, ricor-
dano l’ex Sindaco di Castel
Boglione, con grande affetto
per l’impegno amministrativo
profuso, in 34 anni (dal 1970 al
2004), con sacrificio e dedizio-
ne per il nostro paese.
Passerà il tempo ma non

passerà mai, il bisogno di per-
sone come Franco, semplici,
oneste, leali, dal grande ed in-
discusso carisma, che per il
suo paese tanto ha fatto, spen-
dendo le sue energie migliori.

Da sinistra: il maestro Danilo Mazza, la vincitrice Sonia Ca-
pra, la terza classificata Alexa Bevione e il secondo classifi-
cato Emiliano Di Nella.
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Bistagno. La Gipsoteca di
Bistagno si arricchisce di una
nuova opera che valorizza ul-
teriormente una collezione di
gessi di interesse assoluto.
Non si è dunque parlato so-

lo dell’Angelo Oneto e dei
frammenti ricomposti del Mo-
numento a Vittorio Emanuele II
a Bistagno, nella giornata di
sabato 27 settembre.
Nella sala multimediale della

Gipsoteca “Giulio Montever-
de”, alla presenza del Sindaco
Bruno Barosio, della direttrice
della struttura museale Raffa-
ella Beccaro, della restauratri-
ce Alda Gabrieli Traversi, e del-
la dott.ssa Rossana Vitiello, in
rappresentanza della Soprin-
tendenza, gli eredi Monteverde
hanno fatto dono al Museo di
un busto che raffigura il padre
dell’artista.
Non ci poteva davvero modo

migliore per festeggiare la
Giornata del Patrimonio Euro-
peo.
L’incontro - promosso da

Gipsoteca, Comune di Bista-
gno e dalla rivista trimestrale
ITER - ha radunato più di ot-
tanta persone che, al termine
delle conferenze (sostanzial-
mente tre: la fortuna contem-
poranea del modello in gesso,
dopo anni di ostracismo e di
conservazioni superficiali; la
storia delle opere sottoposte a
recente restauro e la fortuna
della scultura nei cimiteri mo-
numentali; le problematiche
del recupero filologico, oggi
condotto per avvicinarsi il più
possibile alla fruizione origina-
ria), hanno potuto far visita -
opportunamente guidati da
puntuali illustrazioni - alle sale
e ai laboratori didattici (in que-
sti ultimi le attività sono gestite
da Erica Arancio e Luciana Vi-
sca).
E proprio su questo aspetto

- su cui torneremo anche nel
prossimo numero del giornale
- registriamo l’appello della
dottoressa Raffaella Beccaro,
che invita le scuole non solo
dell’Acquese, ma di tutta la val-
le Bormida, ad usufruire di una
possibilità unica.
Quella di confrontarsi con un

museo “veramente a portata di
mano”, che - non ancora cono-
sciuto come sarebbe lecito
aspettarsi: il visitatore rimane,
in genere, stupito dell’allesti-
mento, curato in ogni dettaglio
- non aspetta altro che metter-
si disposizione di un ampio
ventaglio di fruitori, che posso-
no andare dai bimbi della
scuola dell’infanzia alle pro-
messe dell’Istituto d’Arte. Che

possono confrontarsi diretta-
mente con la creta, modellare
e impastare, dare libero sfogo
alla creatività.
Al termine delle conferenze

e delle visite, il pomeriggio cul-
turale si è concluso con un rin-
fresco preparato dal Nuovo Ri-
storante del Pallone di Bista-
gno.
Ora tocca al Seicento.
Prossimo appuntamento

culturale a Bistagno l’otto otto-

bre, alla sera (ore 21) con la
presentazione del romanzo
storico La torre e gli abissi di
Angelo Arata, in cui compare,
tra i personaggi principali, il no-
taio bistagnese Arcasio.
Info: Museo & Progetto

scuole: tel. 0144.79106, oppu-
re 0144.79301, o anche
339.7350433, o scrivendo al-
l’indirizzo mail comune.bista-
gno@ruparpiemonte.it.

G.Sa

Cortemilia. “Profumi di noc-
ciola”, la fiera regionale del
dolce alla nocciola Piemonte
Igp e del vino di Langa, che è
allestita l’ultimo fine settimana
di agosto, nell’ambito della Sa-
gra della Nocciola, giunta que-
st’anno alla sua 54ª edizione,
ha nella cerimonia di conse-
gna del “Premio Novi Qualità”,
il suo momento clou.
Tra i 17 finalisti, selezionati

tra il centinaio di partecipanti,
da una giuria, anche due cori-
licoltori di due paesi dell’Ac-
quese: Donatella D’Alessan-
dro di Cessole e Fabio Gratta-
rola di Ricaldone.
Questa la classifica finale ed

il punteggio: 1º premio a Paola
Fogliati di Neive, totale 98,40;
2º Ezio Viberti, Cherasco,
98,37; 3º Silvana Marenda,
Cortemilia, 98,33; 4º Donatella
D’Alessandro, Cessole, 98,25;
5º Antonio Rabino, Vezza d’Al-
ba, 98,14; 6º Giuseppe Gallo,
Cortemilia, 97,64; 7º Piergior-
gio Cristino, Cortemilia, 97,58;
8º Fabrizio Gallo, Torre Bormi-
da, 97,40; 9º Sandro Fresco,
Perletto, 97,05: 10º Delta Ne-
gro, Castellinardo, 97,00; 11º
Giuseppe Canobbio, Cortemi-
lia, 96,91; 12º Franco Veglio,
Mango, 96,90; 13º Pietro Bal-
dizzone, Calamandrana,
96,85; 14º Marco Evaristo, Le-
quio Berria, 95,50; 15º Fabio
Grattarola, Ricaldone, 95,43;
16º Maria Teresa Cauda, Cor-
temilia, 94,75; 17º Sandra
Baudana, Serravalle Langhe,
94,30.
Il premio Novi-Qualità è or-

ganizzato dal gruppo dolciario
Elah - Novi - Dufour, la Comu-
nità Montana Langa delle Valli
ed il Comune di Cortemilia, ed
è rivolto a tutti i produttori di
nocciole della Regione Pie-
monte. I produttori della Noc-
ciola Piemonte Igp varietà
“Tonda Gentile delle Langhe”,
iscritti all’albo noccioleti della
Camera di Commercio, hanno
un punteggio aggiuntivo. I pro-
duttori interessati a partecipa-
re al premio presentano do-
manda di iscrizione al Comune
di Cortemilia. I criteri di sele-
zione vertono su 4 parametri
valutati dalla commissione di
esperti: umidità, resa della
sgusciatura, calibratura, anali-
si del gusto. Al 1º classificato è
andato un assegno di 2.000
euro offerto dal gruppo dolcia-
rio Elah-Novi-Dufour, più noc-
ciola d’oro della Comunità
Montana; 2º, assegno 1.000
euro, gruppo Elah-Novi-
Dufour, più nocciola d’argento
Comunità Montana; 3º, asse-

gno 600 euro, gruppo Elah-No-
vi-Dufour, più nocciola d’ar-
gento Comunità Montana Lan-
ga; 4º, assegno 400 euro grup-
po Elah-Novi-Dufour; 5º, asse-
gno 250 euro, Comunità Mon-
tana; 6º, assegno 150 euro,
Comune di Cortemilia; 7º e 8º,
assegno 100 euro, Comune di
Cortemilia; 9º, 10º, 11º, asse-
gno 50 euro, Comune di Cor-
temilia e una nocciola d’argen-
to offerto dalla ditta F.lli Caffa; i
classificati dal 12º al 17º posto
riceveranno una nocciola d’ar-
gento offerta dalla ditta F.lli
Caffa di Cortemilia. Ai 17 fina-
listi inoltre viene consegnato
un diploma.

Alla cerimonia di consegna
hanno presenziato l’assessore
regionale all’Agricoltura, Mino
Taricco, il proprietario del grup-
po Elah - Novi - Dufour, cav.
ing. Flavio Repetto, il sindaco
di Cortemilia, Aldo Bruna e nu-
merose altre autorità politiche,
amministrative e tanti corilicol-
tori di queste plaghe.
La premiazione è stata pre-

ceduta da un interessante con-
vegno - dibattito su “Tonda
Gentile delle Langhe, Tonda
Gentile Trilobata, Nocciola Pie-
monte: come difenderemo le
nostre nocciole”, sul quale ri-
torneremo.

G.S.

Restauri e donazioni alla gipsoteca Giulio Monteverde

Incontri culturali a Bistagno

Tra i premiati una cessolese ed un ricaldonese

Cortemilia “Premio Novi Qualità”

Alice Bel Colle senso unico
alternato lungo S.P. n. 235
Cassine-Quaranti

Alice Bel Colle. L’Ufficio Tecnico della Provincia
di Alessandria comunica di aver ordinato l’istituzione
di un senso unico alternato, governato da impianto
semaforico o da movieri, del divieto di sorpasso e
della limitazione della velocità dei veicoli in transito a
30 km/h lungo la strada provinciale n. 235 “Cassine
Quaranti”, dal km. 8+400 al km. 8+500, nel Comune
di Alice Bel Colle, sino alle ore 18, di sabato 15 no-
vembre, per consentire l’esecuzione dei lavori di de-
molizione e ricostruzione di un muro di sostegno.

“Villa Tassara”
incontri di preghiera

Montaldo di Spigno. Nella casa di pre-
ghiera Villa Tassa di Montaldo di Spigno
(tel. 0144 91153), incontri di preghiera, da
fine agosto a fine ottobre.
“Beati i poveri in spirito, perché di essi è

il regno dei cieli” (MT 5,3).
Gli incontri che si svolgeranno, alla do-

menica pomeriggio, con inizio alle ore
15,30, avranno per tema le Beatitudini. La
messa, alle ore 17, e la preghiera di inter-
cessione con l’Adorazione Eucaristica,
chiuderanno gli incontri.
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Castelnuovo Bormida.
Consiglio comunale in “versio-
ne ridotta” a Castelnuovo Bor-
mida, nella serata di lunedì 29
settembre. “Versione ridotta”
sia in riferimento ai molti as-
senti (l’intera minoranza, com-
posta da Domenico Buffa, Giu-
seppe Buffa, Secondo Conti e
Massimo Pansecco, ha diser-
tato la seduta, mentre tra i
banchi della maggioranza era-
no assenti Valeria Lentini e De-
vis Scarsi), che ai punti all’or-
dine del giorno: solo tre, con-
tando anche l’approvazione
dei verbali della seduta prece-
dente, punti che hanno trovato
tutti una rapida e unanime ap-
provazione.
Dopo l’esame dei verbali

della seduta di luglio, si è pas-
sati all’assestamento del bilan-
cio di previsione 2008.
Nel dettaglio, si è deciso di

applicare 33.800 euro del-
l’avanzo di amministrazione al-
la copertura di spese ordinarie
e straordinarie: la quota più im-
portante, pari a 13.800 euro, è
stata destinata all’acquisto di
un nuovo motocarro comuna-
le, poichè il precedente mezzo,
acquistato dal Comune nel
1988, da qualche tempo non è
più idoneo all’utilizzo. 5000 eu-
ro sono stati invece destinati
alle spese correnti, 7000 a pre-
stazioni di servizi e spese di
segreteria, 2000 sono andati a
favore di spese per servizi turi-
stici e per contributi alle asso-
ciazioni e 3000 sono stati de-
stinati alla viabilità: in partico-
lare, una parte della cifra sarà
accantonata a parziale coper-
tura del piano-neve. I rimanen-
ti 3000 euro invece verranno
distribuiti a pioggia sui vari ca-
pitoli di spesa.
Ultimo punto all’ordine del

giorno, la verifica degli equilibri
di bilancio e la ricognizione
dello stato di attuazione dei
programmi, decisioni che se-
condo la legge dello stato de-
vono essere assunte entro il
30 settembre. Stabilito che non
sussistono debiti fuori bilancio
e che non si prevede alcun di-

savanzo alla fine dell’anno e
premesse le relazioni positive
del Revisore dei Conti e del
Responsabile del Servizio Fi-
nanziario, il sindaco Cunietti
ne ha approfittato per una bre-
ve relazione al Consiglio.
«La situazione delle finanze

comunali – chiarisce il sindaco
– rispecchia la corretta gestio-
ne di questa amministrazione,
in una situazione critica per le
risorse in entrata anche in pre-
visione delle imminenti modifi-
che introdotte dal pacchetto fi-
scale. A questo proposito, non
posso che augurarmi che il fe-
deralismo fiscale porti una
ventata di positività per le fi-
nanze locali... D’altra parte, oc-
corre registrare la scarsa di-
sponibilità di trasferimenti da
parte della Regione, che non
ci permette di realizzare deter-
minati interventi strutturali e in-
frastrutturali di cui il paese
avrebbe bisogno».
Nonostante tutto, però, «da

parte dell’amministrazione è
viva l’intenzione di agire pres-
so società private per creare
interazioni pubblico-privato in
grado di fornire risposte alla ri-
chiesta di sviluppo del paese;
certo, si tratta di scelte proiet-
tate al futuro, visto che questa
amministrazione ‘scadrà’ nel
2011, ma è nostro dovere rea-
lizzare in questo paese opere
importanti. Purtroppo la con-
giuntura è negativa e l’attuale
situazione di sofferenza eco-
nomica regionale non consen-
te di creare le condizioni per
uno sviluppo». Il sindaco si fa
quindi portatore di lamentele
verso la Regione: «Ho visto
accendere bandi su mobilità
sostenibile, bioenergie e altri
argomenti ad elevata com-
plessità... ma in Piemonte esi-
stono anche altre priorità: per
esempio siamo prigionieri di
un piano rurale critico per le
esigenze delle imprese. Il qua-
dro è fosco, e in questa situa-
zione sono lieto di poter con-
tare su un bilancio in efficace
equilibrio»

M.Pr.

Strevi. Si è svolta nel tardo
pomeriggio di giovedì 25 set-
tembre l’attesa cerimonia di
inaugurazione del rinnovato
campo sportivo di Strevi.
Per l’occasione, le autorità

comunali, capeggiate dal sin-
daco Pietro Cossa e dal Presi-
dente del Consiglio comunale
Tomaso Perazzi, hanno proce-
duto alla intitolazione della
nuova struttura sportiva, ri-
strutturata con la posa dei nuo-
vi riflettori, lavori agli spogliatoi
e il rifacimento del terreno er-
boso, alla memoria di Giulio
Segre. Si tratta, ovviamente, di
un omaggio che opportuna-
mente il Comune ha inteso ri-
volgere all’intera famiglia, ed in
particolare alla dottoressa
Franca Bruna Segre, moglie
dello scomparso, nonché be-
nefattrice del paese.
Fra i tanti gesti di generosità

da lei compiuti nel corso degli
anni a beneficio del Comune
vale la pena citare anzitutto la
donazione, avvenuta nel 1999,
della casa di riposo “Giulio Se-
gre”, un edificio funzionale e
moderno, privo di barriere ar-
chitettoniche, che oggi ospita

anziani non solo strevesi, ma
provenienti da tutta la provin-
cia: un’opera importante, com-
pletata, sempre grazie alla vo-
lontà della dottoressa, con
l’apertura del “Soggiorno Giu-
lio Segre”, destinato ad ospita-
re le suore che assistono gli
anziani ospiti della struttura.
Molto importanti, dal punto di

vista pedagogico, sono inoltre i
premi speciali da lei conferiti
ogni anno ai cinque alunni più
meritevoli della scuola elemen-
tare “Vittorio Alfieri”, mentre in
ambito sportivo la famiglia Se-
gre si è più volte segnalata, per
l’importante sostegno assicura-
to alla squadra di calcio sia al-
l’epoca del presidente Montorro
che in occasione del recente ri-
torno all’attività.
Per completare degnamente

la cerimonia, svoltasi alla pre-
senza di Massimo e Giulio, ri-
spettivamente figlio e nipote di
Giulio Segre, si è infine proce-
duto alla presentazione ufficia-
le della squadra dell’US Strevi
2008 che quest’anno è iscritta
al campionato di Terza Cate-
goria.

M.Pr

Rivalta Bormida. Dopo un
periodo di pausa, coinciso coi
mesi estivi, riprende a pieno
ritmo l’attività dell’Associazio-
ne “Comitato per i Lavoratori
Cileni Esiliati”: dalla sua sede
di Rivalta Bormida è lo stesso
presidente Vicente Taquias
(per tutti “Urbano”), esule cile-
no recentemente diventato,
dopo molti anni di asilo politi-
co, cittadino italiano, a svelare
quali saranno le prossime ini-
ziative dell’aggregazione nata
per difendere la memoria delle
vittime del regime di Pinochet
e i diritti dei loro familiari e tra-
sformatasi col tempo in un os-
servatorio sui problemi di tutti i
popoli oppressi.
«Sicuramente proseguire-

mo con le attività che già da
tempo caratterizzano la nostra
azione – spiega – a comincia-
re da “Ecomemoria”, l’iniziati-
va con cui ci proponiamo di
piantare un albero in memoria
di ogni cittadino “desapareci-
do” sotto la dittatura di Pino-
chet (in totale i “desapareci-
dos” cileni furono 1197, di cui
31 italiani, ndr). Sicuramente
pianteremo altri alberi a Spo-
torno, nel mese di ottobre, e
speriamo di poter aggiungere
nuove tappe nel corso del
2009».
Continuità verrà data anche

al concorso letterario sulla Re-
sistenza, che ha ne “L’Ancora”
uno dei suoi partner: «Anche
quest’anno la formula rimarrà
invariata rispetto alle prime
due edizioni, ma ci sarà una
novità: abbiamo stretto contat-
ti con l’istituto storico di Rapal-
lo, che annualmente organizza
un concorso molto simile al
nostro e sicuramente questa
specie di gemellaggio sfocerà
in iniziative congiunte». Tra le
novità del 2009, «l’allestimen-
to, che speriamo di realizzare
in aprile, di una mostra di stru-
menti musicali, pittura e scul-
tura etniche, con particolare ri-
guardo alla cultura Mapuche;

stiamo cercando un luogo
adatto per allestire questa ras-
segna».
Ma il tema centrale dell’an-

no sarà la libertà di espressio-
ne: “Urbano” infatti, annuncia il
sostegno dell’associazione al-
la causa di “Se al 3”, una pic-
cola emittente cilena che ri-
schia la chiusura. «Si tratta di
una emittente indipendente,
forse l’unica in Cile a proporre
in televisione materiali girati
dalla gente comune. È attiva
da 9 anni e pur coprendo con il
suo segnale un’area di soli 9
chilometri quadrati, all’interno
di Santiago, raggiunge un ba-
cino di circa 4 milioni di perso-
ne. Questa emittente ha sede
in un edificio che però è stato
messo in vendita. Il proprieta-
rio vuole vendere la casa ad
un costo di 800.000 pesos, e
per “Se al 3” l’unica possibilità
è comprare l’edificio, altrimen-
ti difficilmente troverebbe qual-
cun altro disposto a ospitarla».
Ora, 800.000 pesos sono una
grande cifra in Cile, «ma in Eu-
ropa corrispondono a soli
12.000 euro. Cercheremo di
raccoglierli con cene che or-
ganizzeremo in varie parti
d’Italia».
Nel frattempo, un evento ga-

stronomico si svolgerà proprio
a Rivalta venerdì 3 ottobre, al-
le 20,30: «Questa però non sa-
rà una cena a supporto di
“Se al 3”, ma a sostegno della
nostra associazione. Invitiamo
tutti a partecipare: dopo un
aperitivo con mojito ceneremo
con crostata di zucchini, rosti
di noodles alla thailandese,
polpettone cuor di carota,
mousse al gorgonzola e avo-
cado, gnocchi alla romana e
altre ghiottonerie; partecipare
costerà solo 12 euro. Speria-
mo di avere una buona pre-
senza per poter dare all’asso-
ciazione la forza di impegnarsi
in nuove sfide». Per prenotare
telefonare allo 0144 372860.

M.Pr

Langa delle Valli: escursioni
di ottobre con Terre Alte
L’Associazione Culturale Terre Alte (www.terrealte.cn.it; e-mail:

info@terrealte.cn.it), sede presso Comunità Montana “Langa del-
le Valli Bormida Uzzone e Belbo” a Torre Bormida (consigliata
prenotazione telefonica 333 4663388 entro il giorno precedente;
ufficio: tel. 0173 828204, fax 0173 828914), organizza escursio-
ni nel mese di ottobre. Quota di partecipazione: 5 euro; tutte le
escursioni prevedono il pranzo al sacco (non fornito) lungo il per-
corso.
Domenica 5 ottobre: Due nuove guide per il tempo libero. Pre-

sentazione delle guide “Le Langhe di Cesare Pavese” di Edoar-
do Morando (Ediciclo editore) e “ La Grande Traversata delle Lan-
ghe” a cura di Terre Alte (Tamari Montagna edizioni). A seguire
pedalata fino a Rocchetta Belbo e spuntino. Nel pomeriggio pas-
seggiata nel vallone del Rio dell’Annunziata, ammirando l’impo-
nente Rocca Crovera. Ritorno in bicicletta a Santo Stefano. Ri-
trovo: ore 10, a Santo Stefano Belbo (presso Domenica 12: Alla
ricerca del tartufo. Escursione naturalistica, ad anello, di circa 10
chilometri alla ricerca del tartufo nei boschi che circondano Ca-
scina Crocetta, a Castelletto Uzzone. Nel pomeriggio ricerca del
tartufo con il trifulao ed il suo cane e, al termine, possibilità di
“merenda sinoira” con prodotti tipici dell’Alta Langa e tartufi (su
prenotazione). Quota di partecipazione: 10 euro (esclusa me-
renda). Ritrovo: ore 10, Prunetto, parcheggio del castello.
Domenica 19: Luoghi della malora. Escursione ad anello sul-

la Langa del Pavaglione, nei luoghi descritti dallo scrittore Bep-
pe Fenoglio nelle sue opere più importanti (in particolare “La ma-
lora”). È un percorso di grande interesse letterario e paesaggi-
stico. Prevede la visita del Pavaglione e della mostra fotografica
”Posti della malora”. Quota di partecipazione: 5 euro. Ritrovo: ore
10, Cascina del Pavaglione, San Bovo di Castino.
Domenica 26: L’Anello della nocciola “Tonda e gentile”. Trek-

king naturalistico di circa 12 chilometri, senza difficoltà, che, per-
correndo sentieri e stradine tra boschi e coltivi, consente di sco-
prire in particolare uno dei prodotti più tipici di questo territorio,
la “Nocciola Piemonte Igp”. Ritrovo: ore 10, Torre Bormida (pres-
so piscina).
“Tartufi e tartufaie”. Tutti i sabati proponiamo una passeggiata

alla ricerca del tartufo nei boschi di Langa, accompagnati dal tri-
fulao, dal suo cane e da accompagnatori naturalistici. Durata: dal-
le ore 16 alle 18, quota di partecipazione: 10 euro.

A Cortemilia il festival
musicale d’autunno

Cortemilia. Ha preso il via domenica 28 settembre, nella chie-
sa di San Francesco, con il concerto del duo: Gernot Wini-
schhofer (violino) e Maurizio Barboro pianoforte), il “Festival mu-
sicale d’autunno 2008”, allestito dal Comune di Cortemilia con
l’ETM Pro Loco manifestazioni e con il patrocinio della Fonda-
zione CRT e della Regione Piemonte.
Questi gli altri appuntamenti del “Festival musicale d’autunno”,

che si protrarranno sino a domenica 21 dicembre): sabato 18 ot-
tobre: concerto premio “International Music Competition” Diana
Duarte, flauto, Dario Bonuccelli, pianoforte. Martedì 18 novem-
bre: concerto sinfonico, corale, orchestra, coro e solisti dell’Ac-
cademia “Stefano Tempia” di Torino, musiche di Beethoven. Ve-
nerdì 21 novembre: Concerto premio “International Music Com-
petition”, Alberto Marchisio, pianoforte. Domenica 7 dicembre:
Ensemble di otto violoncelli “Cello Consort”, D. Destefano e R.
Lukic (solisti). Prime parti teatro Regio di Torino, musiche da Ha-
endel ai Beatles. Sabato 13 dicembre: concerto organistico, Ro-
berto Scarpa Meylougan, musiche di J.S. Bach. Domenica 21 di-
cembre: concerto del coro da camera “900 vocal ensemble”, mu-
siche di Dvorak, Part, Ellington.
Per informazioni: Ufficio Turistico Comune di Cortemilia (tel.

0173 81027).

Spigno Monferrato. Rice-
viamo e pubblichiamo questa
lettera di una spignese:
«Settembre, l’estate volge al

termine, si rimpiangono le lun-
ghe calde giornate piene di so-
le e tristemente si pensa a ri-
prendere la normale attività di
lavoro o di scuola, dopo la pa-
rentesi graditissima delle va-
canze.
Ma settembre, per il paese

di Spigno porta anche un im-
pegno, il mantenimento di una
promessa fatta ad otto bambi-
ni della Diocesi di Armenia in
Colombia a cui, tramite la Ca-
ritas e don Agostino abbiamo
portato la nostra solidarietà.
Nel 2004, con i bambini del

catechismo è stata intrapresa
questa splendida avventura:
c’è stato l’allestimento di una
pesca di beneficenza; il ricava-
to ha permesso numero sei
adozioni.
Nel 2005 si è riusciti a con-

fermarle, non solo, grazie alla
generosità della nostra gente,
il numero è salito: non più sei,
ma otto.
Nel 2006, abbiamo conti-

nuato con impegno, ottenendo
i risultati sperati e così è stato
anche per il 2007, quando la
sede del banco era salita verso
il centro del paese.

Nel 2008 siamo tornati alla
sistemazione presso le scuole
elementari e di questo ringra-
ziamo il Comune ed il dirigen-
te scolastico dell’Istituto Com-
prensivo.
Nel cuore della tradizionale

festa dell’8 settembre, quando
non solo gli spignesi, ma an-
che quelli che vivono lontani
dal paese si impegnano a tor-
narvi, il banco ha costituito il
vero cuore pulsante che ha co-
struito, attraverso l’oceano, un
valido ponte di solidarietà.
Sono tante piccole mani che

si seguono, si toccano e si in-
crociano in un arcobaleno di
amore e di pace».

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2008. Se avvisti un

incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515 (Cor-
po Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure i Vo-
lontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comuni-
cando il luogo d’avvistamento!

Riceviamo e pubblichiamo

Un ponte di solidarietà
tra Spigno e l’Armenia

A Castelnuovo Bormida lunedì 29 settembre

Il Consiglio approva
gli equilibri di bilancio

Giovedì 25 settembre

Strevi, inaugurato
il campo “Giulio Segre”

Venerdì 3 ottobre cena di solidarietà a Rivalta

Nuove iniziative
dell’Associazione Cileni
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Cassine. Ci sarà anche un
cassinese tra gli iscritti a par-
tecipare alla maratona di lettu-
ra integrale e continua della
Bibbia promossa da Rai Vati-
cano (struttura diretta dal-
l’ideatore dell’iniziativa, Giu-
seppe De Carli), Raiuno, Rai
educational, Rai Net nella Ba-
silica romana di Santa Croce
in Gerusalemme.
L’evento si svolgerà dal 5

all’11 ottobre, ripreso e tra-
smesso in diretta da Raiuno
(nella prima e nell’ultima ora) e
da Rai Educational2 (canale
806, bouquet Sky, ricevibile via
satellite), che invece la tra-
smetterà per intero. A dare il
via alla lettura sarà Papa Be-
nedetto XVI, collegato in diret-
ta dal palazzo apostolico. La
sua lettura dei primi versetti del
libro della Genesi durerà circa
sette minuti, poi la parola pas-
serà al Rabbino capo di Roma,
Riccardo Di Segni, che ripete-
rà in lingua ebraica le stesse
frasi appena lette dal pontefi-
ce. La trasmissione sulla rete
ammiraglia della Rai si conclu-
derà dopo un’ora che vedrà al-
ternarsi altri lettori, laici, fami-
glie, esponenti di diverse con-
fessioni cristiane. Il seguito av-
verrà in diretta su Rai Educa-
tional, con una maratona non
stop che coinvolgerà rabbini,
cardinali, vescovi di varie con-
fessioni cristiane, ma anche
operai, studenti, scolaresche,

sportivi, politici e militari, e farà
ritorno su Raiuno per l’ultima
ora, sabato 11 ottobre, quando
toccherà al segretario di Stato,
il cardinale Tarcisio Bertone,
leggere il ventiduesimo capito-
lo dell’Apocalisse. Tra i miglia-
ia di lettori volontari, che si so-
no offerti per dare voce a quel-
la che sarà una sequenza di
circa 139 ore ci sarà anche
Stefano Scarsi, Presidente del
Consiglio comunale di Cassi-
ne. In sorte gli è toccato un
orario non propriamente age-
vole: leggerà infatti alle 2,15
della notte tra venerdì 10 e sa-
bato 11 ottobre. «Non proprio
l’orario migliore - commenta
l’interessato -, ma sono felice
lo stesso di partecipare a que-
sto grande evento mediatico e
religioso». M.Pr

Tra i lettori anche Stefano Scarsi

Allamaratona della Bibbia
c’è anche un cassinese

Cassine. Sette punti da di-
scutere all’ordine del giorno ed
un solo assente (Claudio Pret-
ta) per il Consiglio comunale di
Cassine, che nella serata di lu-
nedì 29 settembre si è riunito
rispondendo alla convocazione
del presidente Stefano Scarsi.
Dopo l’approvazione dei ver-

bali della seduta precedente
(approvata con l’astensione di
Beltrame e Orsi), l’assemblea
ha proceduto alla ricognizione
dello stato di attuazione dei
programmi e alla verifica della
persistenza degli equilibri ge-
nerali di bilancio.
Su questo punto il sindaco

Roberto Gotta fa presente il
fatto che «la gestione corrente
viene assicurata nel rispetto
dei tempi previsti e che i servi-
zi sono espletati mantenendo
i livelli qualitativi e quantitativi
raggiunti negli esercizi prece-
denti. La dotazione in organi-
co dell’Ente non è stata modi-
ficata, ma l’entrata in vigore
della legge 133 ha impedito di
attuare, come stato invece sta-
bilito, a settembre, la prevista
“stabilizzazione” di un collabo-
ratore. I vincoli della finanza
pubblica impongono doverosa
cautela nell’accesso al credito
e parimenti hanno reso diffici-
le ottenere contributi da altri
Enti pubblici, il che ha reso im-
possibile attivare gran parte
delle opere programmate».
Per fortuna, non sussiste alcun
disavanzo di amministrazione,
i dati dell’attuale gestione non
fanno prevedere l’apertura di
disavanzi e non esistono debi-
ti fuori bilancio. Visto quindi il
parere favorevole del revisore
economico - finanziario, gli
equilibri di bilancio vengono
approvati con l’astensione del-
la minoranza.
Il terzo punto riguarda inve-

ce una variazione al bilancio
preventivo 2008: in concreto, si
è deciso di destinare a bilancio
21.645 euro tratti dall’avanzo
di amministrazione, che in
massima parte (11.000 euro)
saranno utilizzati per finanziare
l’acquisto di attrezzature ne-
cessarie per il buon funziona-
mento della mensa scolastica
e per reperire elementi di arre-
do per la scuola dell’infanzia.
6.000 euro invece andranno a
coprire il finanziamento di
maggiori spese emerse dal-
l’aggiornamento del computo
metrico relativo al progetto di
sistemazione idraulica del rio
Valgrana a difesa dell’abitato,
per adeguare le opere al nuo-
vo prezzario stabilito dalla Re-
gione. 3.145 sono invece gli
euro dirottati al finanziamento
necessario per la realizzazio-
ne di un’area verde nell’ambito
delle aree pubbliche comunali
presso la ex Vaseria, mentre

1.500 serviranno alla posa di
un impianto di dissuasione per
volatili che sarà collocato sul
tetto dell’edificio sede della bi-
blioteca e dell’archivio comu-
nale.
Anche per questo punto

l’approvazione avviene con i
soli voti della maggioranza;
unanime invece la ratifica del
quarto punto all’ordine del
giorno, comprendente l’esame
e l’approvazione del nuovo pia-
no di Protezione Civile redatto
dall’arch. Cristina Sinelli, come
pure per il seguente, relativo
alla stipula della convenzione
con il Comune di Rivalta Bor-
mida per l’utilizzo del microni-
do.
Nel dettaglio, in attesa che

sia completato il micronido co-
munale di Cassine, che do-
vrebbe entrare in funzione nel-
l’annata 2009-10, si è ritenuto
opportuno favorire condizioni
agevolate per l’accoglimento al
micronido rivaltese di un nu-
mero massimo di 4 bambini
cassinesi di età compresa tra
3 e 36 mesi. Il Comune contri-
buirà versando all’amministra-
zione rivaltese 80 euro mensi-
li per ciascun bambino cassi-
nese che effettivamente usu-
fruirà della struttura; la parte
restante dei costi, ovviamente,
dovrà essere integrata dalle fa-
miglie interessate.
A seguire, dopo l’approva-

zione del sesto punto, conte-
nente il nuovo schema di con-
venzione per il servizio di Te-
soreria Comunale (passato
con l’astensione della mino-
ranza), l’assemblea ha dibattu-
to sul settimo e ultimo punto
dell’ordine del giorno ovvero la
realizzazione di una copertura
per uno dei campi da tennis
comunali, con relativa integra-
zione della convenzione relati-
va alla gestione dell’impianto.
In pratica, a sostegno della

decisione presa dal Tennis
Club Cassine di procedere alla
copertura di parte dell’impian-
to per una spesa di 70.000 eu-
ro finanziata mediante mutuo,
il Comune si fa di fatto garante
del pagamento del mutuo stes-
so stabilendo, in caso di ne-
cessità, il possibile incremento
del contributo annuale riserva-
to al Tennis Club fino al limite
massimo di 6.500 euro. Per il
circolo tennistico restano inva-
riati gli obbligi relativi alla col-
laborazione con l’Amministra-
zione per realizzare nell’area
coperta manifestazioni e ini-
ziative direttamente stabilite da
quest’ultima, o consentite a
terzi. Dopo l’uscita dalla sala
del consigliere Baldi (presiden-
te del Tennis Club) l’assemblea
ha approvato con voto unani-
me dei presenti il provvedi-
mento. M.Pr

A Cassine approvati dal Consiglio Comunale

Convenzione micronido
e copertura tennis

Acqui Terme. Nel corso del
Congresso Provinciale, che si
è tenuto domenica 28 settem-
bre ad Alessandria, i 62 rap-
presentanti eletti nelle varie zo-
ne della provincia hanno vota-
to per il rinnovo degli Organi
Sociali che avranno il compito
di dirigere l’Associazione na-
zionale mutilati ed invalidi del
lavoro locale nei prossimi 5 an-
ni, eleggendo inoltre il rappre-
sentante alessandrino al Con-
siglio Regionale ed i 3 delega-
ti che parteciperanno per Ales-
sandria al Congresso Nazio-
nale che si terrà a Cervia dal 6
al 9 novembre e che vedrà il
rinnovo dei dirigenti ANMIL.
I nuovi 11 Consiglieri Pro-

vinciali sono (in ordine di pre-
ferenze): Balistreri Elio, Bru-
gna Mario, Colombo Concetta,
Margaria Francesco, Miloscio
Domenico, Mazzardis Primo,
Di Carmelo Salvatore, Caponi-

gro Giuseppe, Cecchini Dino,
Repetto Bruno, Poggi Danilo.
A metà novembre i neo-elet-

ti dovranno nominare al loro in-
terno il nuovo Presidente ed il
Vice Presidente.
A questo proposito il Presi-

dente uscente Elio Balistreri
ha pubblicamente annunciato
che, nel proporre la sua candi-
datura, al suo fianco indicherà
come Vice Concetta Colombo,
già Consigliera presso la Con-
sulta delle Pari Opportunità del
Comune di Alessandria, e nel-
la storia dell’Anmil alessandri-
na per la prima volta una don-
na verrebbe eletta Vice Presi-
dente.
Per il Consiglio Regionale è

stato eletto Elio Balistreri men-
tre al Congresso Nazionale
parteciperanno come rappre-
sentanti di Alessandria Bali-
streri Elio, Margaria Francesco
e Miloscio Domenico.

Nel corso del congresso provinciale

Eletti i nuovi
consiglieri Anmil

Visone. Cinque camminate,
denominate “Percorsi di pace”
segneranno a Visone l’avvici-
namento alla marcia Perugia -
Assisi del 2009. Nell’autunno
del prossimo anno si svolgerà
la diciannovesima edizione
della “Marcia per la Pace” Pe-
rugia –Assisi, manifestazione
nata originariamente come
corteo nonviolento a favore
della pace e della fratellanza
dei popoli il 24 settembre del
1961 su iniziativa di Aldo Capi-
tini e quindi, da allora, ripetuto
con cadenza quasi biennale.
Col passare delle edizioni

sempre più numerosa è stata
la partecipazione dei singoli
cittadini, delle associazioni re-
ligiose e laiche e degli enti, al-
la marcia che si snoda sul per-
corso di quasi ventiquattro chi-
lometri che collega Perugia ad
Assisi.
A Visone sabato 11 ottobre,

alle ore 14,30, presso la sala
consiliare verrà presentata
l’iniziativa “Percorsi di Pace - 5
camminate per preparare la
Perugia – Assisi 2009”.
Dall’incontro tra l’ammini-

strazione capeggiata dal sin-
daco Marco Cazzuli ed alcuni
cittadini, sempre sensibili ver-
so le tematiche sociali, è nata
una nuova e coinvolgente pro-
posta per ragazzi, giovani e
adulti, che desiderano condivi-
dere un’esperienza di crescita
e di arricchimento personale.

Un “percorso” capace so-
prattutto di coinvolgere perso-
ne di età, culture, sensibilità
differenti ma desiderose (o al-
meno disponibili) di condivide-
re con altri parte del loro tem-
po. Tutto ciò si realizzerà orga-
nizzando una serie di cammi-
nate verso alcuni luoghi sim-
bolo della storia del nostro ter-
ritorio. La prima camminata ini-
zierà verso le ore 15 di sabato
11 ottobre, al termine della
breve presentazione del pro-
gramma, con un’escursione
che partirà proprio dal Comu-
ne per raggiungere il Santua-
rio della Cappelletta e conclu-
dersi con il rientro in paese.
Il percorso di sei chilometri e

mezzo rappresenta l’inizio di
un cammino che gli organizza-
tori auspicano possa prosegui-
re molto a lungo, ben al di là
del traguardo della Perugia –
Assisi del prossimo anno.
Poiché alcuni dei luoghi che

verranno raggiunti richiederan-
no un’accurata organizzazione
del trasferimento e della cam-
minata, sono particolarmente
gradite eventuali disponibilità a
collaborare alla programma-
zione delle uscite.
Chi vorrà partecipare potrà

presentarsi direttamente all’ini-
ziativa dell’11 ottobre oppure
contattare gli uffici comunali
(tel. 0144 395297) a partire da
lunedì prossimo, 6 ottobre.

M.Pr

Per avvicinarsi alla “Marcia della pace”

“Percorsi di pace”
Visone prepara Assisi

A Castelnuovo Bormida
riprende il corso di decoupage

Castelnuovo Bormida. Sulla scia del buon successo riscon-
trato nel primo ciclo di lezioni, riprende a Castelnuovo Bormida il
corso di decoupage, organizzato dalla Consulta delle Pari Op-
portunità. L’appuntamento per la prima seduta della stagione
2008-09 è fissato per la serata di venerdì 3 ottobre, a partire dal-
le 20,30, nei locali del Circolo “Amalia Spinola”. Info: 0144 714535.

Langa delle Valli:
convocato il Consiglio

Cortemilia. Il presidente della Comunità Montana “Langa del-
le Valli Bormida Uzzone, e Belbo”, Enrico Pregliasco, ha convo-
cato il Consiglio dell’ente montano, presso la sala consiliare del
Municipio di Cortemilia, in seduta pubblica per venerdì 3 ottobre,
alle ore 21 per deliberare sui nove punti iscritti all’ordine del gior-
no.
Questo l’odg: 1, Approvazione verbali seduta precedente. 2,

Presa d’atto dimissioni assessore Giuseppe Artuffo (sindaco di
Santo Stefano Belbo). Nomina Assessore in sostituzione del
componente della Giunta dimissionario. 3, Variazioni di bilancio.
4, Art. 193 - Comma 2 - D. LGS. 18 agosto 2000 n. 267. Ricogni-
zione stato di attuazione dei programmi. Verifica equilibri di bi-
lancio. 5, Programma di sviluppo rurale 2007-2013 Regione Pie-
monte - asse 4 leader -. Adesione al G.A.L. Langhe Roero Lea-
der. 6, Approvazione accordo di programma per il finanziamen-
to dei servizi minimi e degli investimenti nel settore trasporto pub-
blico locale per il triennio 2008/2010. 7, Servizio di tesoreria. Pro-
roga tecnica della convenzione in scadenza al 31 dicembre 2008.
8, Revisione economica e finanziaria. Proroga tecnica dell’inca-
rico in scadenza al 31 dicembre 2008. 9, Comunicazioni del pre-
sidente.

A Scaletta Uzzone è festa
per la Madonna del Rosario

Castelletto Uzzone. Dal 26 al 28 settembre e 4-5 e 11-12 ot-
tobre, festeggiamenti patronali “Madonna del Rosario”, nella bel-
la frazione di Scaletta Uzzone.
Sabato 4 ottobre, ore 21 serata di ballo liscio con il comples-

so musicale “La Vera Campagna”.Domenica 5 ottobre ore 21 se-
rata langarola con i Cantastorie ed il suo gruppo “I Brav’Om”.Sa-
bato 11 ottobre ore 21 ballo e musica con il gruppo “Bruno Mon-
tanaro & Enrico”, serata del “Bollito piemontese speciale” di Gi-
no e Teresina.Domenica 12 ottobre ore 21 seconda edizione del-
la Corrida “Dei Spelagure”, presentazione e animazione a cura
del Teatro delle Orme, per informazioni e iscrizioni 333 6862890;
premi ai concorrenti ed al “rumorista” più originale presenti tra il
pubblico votante.
Durante le serate funzionerà lo stand gastronomico, con i tipi-

ci ravioli al plin e specialità alla piastra; locale al coperto e ri-
scaldato; i festeggiamenti avranno luogo anche in caso di piog-
gia.

Carcare. Sabato 4 ottobre,
alle ore 18 a Villa Barrili, sarà
inaugurata la mostra “Omaggio
a Carcare” del pittore Bruno
Barbero.
Il pittore cairese con questa

“Personale” su Carcare confer-
ma il forte legame con la Valle
Bormida soffermandosi sulle
dolci e pacate trasparenze di
contrade, sulla genuinità di
paesi immersi in una atmosfe-
ra di umana e misurata vitalità
, raccogliendo frammenti di vi-
ta che stimolano la sensibilità
e fanno riaffiorare, sottili e ma-
linconici i ricordi.
L’attività pittorica di Bruno

Barbero è un’intensa passione
che perdura da oltre qua-
rant’anni con studio costante
della storia dell’arte e delle tec-
niche pittoriche di tutti i tempi.
L’acquerello ha infuso ai suoi
lavori un sereno equilibrio e
accordi tonali tali, da lasciare
traccia indelebile nella sua per-
sonalità artistica. La professo-
ressa Maria Morichini, recen-
temente scomparsa ha sem-
pre apprezzato e sostenuto il
lavoro dell’artista cairese, e
nella presentazione della mo-

stra tenutasi nel 2002 presso
la Galleria Comunale di Cairo
Montenotte, diceva: “ I quadri
di Barbero si soffermano e raf-
figurano un luogo intriso di fa-
scino e mistero, una terra che
possiede un’anima sua, custo-
de dei valori di una millenaria
cultura contadina”.
La sua produzione artistica,

curata e meditata, non è molto
copiosa, ha tuttavia al suo atti-
vo quindici mostre in Italia e al-
l’estero, patrocinano spesso,
da enti pubblici.
In territorio alessandrino,

nell’agosto 2007, ricordiamo il
successo della mostra “Mera-
na, fra calanchi, bellezze di
cielo e di contrada.” patrocina-
ta dal Comune, frutto di un in-
tenso lavoro del pittore cairese
che ha ritratto gli angoli più
suggestivi del piccolo comune
ai confini delle quattro provin-
ce di Alessandria, Asti, Cuneo,
Savona,
La mostra “Omaggio a Car-

care” realizzata da Comune e
Assessorato alla Cultura di
Carcare è visitabile tutti i gior-
ni dalle ore 16,00 alle ore
19,00 dal 4 al 16 ottobre.

Da sabato 4 ottobre

Omaggio a Carcare
di Bruno Barbero

A Maranzana si inaugura l’organo
Maranzana.Sabato 11 ottobre alle ore 21 nella chiesa di “San

Giovanni Battista” in Maranzana avrà luogo l’inaugurazione del-
l’organo parrocchiale recentemente restaurato.
La manifestazione sarà presieduta dal Vescovo della Diocesi di

Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi che impartirà la benedizio-
ne al rinnovato strumento.
Farà quindi seguito un concerto di musica sacra per organo

ed archi.
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Castelnuovo Bormida.
Grandi novità sono in arrivo
per il castello di Castelnuovo
Bormida. L’edificio simbolo del
paese, alle spalle del quale si
è sviluppato in epoca medie-
vale l’intero centro abitato,
passa infatti nelle mani di nuo-
vi proprietari e potrebbe presto
avere una nuova destinazione
d’uso.
Tutto questo a seguito della

decisione presa dalla società
Vauban di Milano, che detene-
va circa i tre quinti del castello
(il fabbricato è infatti parcelliz-
zato) di mettere all’asta la sua
porzione di proprietà.
Ad aggiudicarsela, con un

costo di circa 172.000 euro, è
stata la società Gruppoerre
S.S., di Fossano, che ha in Tul-
lio e Alessandra Romussi gli
azionisti di riferimento e che in
precedenza, nel maggio 2007,
aveva già acquisito un’altra
parte di castello e ora detiene
pertanto la maggioranza dei
millesimi (la parte restante del
castello resta invece nelle ma-
ni di Carlo Attrovio).
La parte di castello appena

rilevata sarà certamente ri-
strutturata, viste le condizioni
di sofferenza in cui versa l’edi-
ficio, che presenta su uno dei
lati inquietanti infiltrazioni: in
particolare saranno necessari
il rifacimento quasi integrale
del tetto e di alcune solette, la
sostituzione degli infissi, alcuni
interventi di natura idraulica e
probabilmente anche un par-
ziale rinnovamento dell’im-
pianto di riscaldamento
La vera novità sta però nella

destinazione che, con ogni
probabilità, verrà data, forse
già nel corso dei lavori, alla
parte di castello appena rileva-
ta dalla società Gruppoerre:
secondo fonti bene informate,
infatti, mentre un settore del
castello verrà sicuramente uti-
lizzato come nucleo abitativo,
una larga porzione potrebbe
essere utilizzata per l’organiz-
zazione di eventi conferenze e
manifestazioni.
Fonti bene informate assicu-

rano che, tra gli interessati a
riunirsi nel maniero, ci sareb-
bero anche i membri di una as-
sociazione di stampo massoni-
co presente sul territorio. L’as-
sociazione avrebbe richiesto

alla società Gruppoerre la pos-
sibilità di utilizzare periodica-
mente alcune sale del castello
per tenervi riunioni. I membri
dell’associazione, pare una
trentina, sarebbero intenziona-
ti a cominciare le proprie sedu-
te già a partire dai primissimi
mesi del 2009 e per quanto se
ne sa, le riunioni dovrebbero
avere cadenza quindicinale e
svolgersi (viene da dire natu-
ralmente) il venerdì sera.
L’ipotesi dell’arrivo della

massoneria non sembra avere
sollevato entusiasmi in paese:
Castelnuovo, d’altronde, è una
comunità piuttosto chiusa e
oggettivamente i luoghi comu-
ni che in Italia da sempre ac-
compagnano le attività masso-
niche non sono tali da incorag-
giare reazioni positive. Il pro-
getto, comunque, sembra sul
punto di decollare e tutto som-
mato si intreccia con l’immagi-
ne misteriosa suggerita dal ca-
stello. Un edificio in cui, vale la
pena ricordarlo, non manca
neppure il classico fantasma:
per le sale del maniero, infatti,
si aggirerebbe, secondo con-
solidate credenze, lo spettro di
una giovane, la cosiddetta “Da-
ma rossa”, una nobile vissuta
nel ‘500 che sarebbe stata mu-
rata viva nei propri apparta-
menti quando la famiglia sco-
prì l’esistenza di una relazione
amorosa fra lei e uno stalliere.
Tra spettri e leggende, in fon-
do, i massoni potrebbero star-
ci.

M.Pr

Mombaruzzo. Ci scrivono
don Filippo, le Suore della Ne-
ve, gli animatori e i ragazzi:
«Ed eccoci alla settimana

estiva in montagna! Tutti insie-
me con l’infaticabile suor San-
dra, i nostri splendidi/e anima-
tori ed animatrici, in particolare
Mauro ed Elisa (... o meglio i
coniugi Barello!) con i nostri
bambini e ragazzi di Momba-
ruzzo, Fontanile, Quaranti, Ca-
stelletto Molina, Casalotto,
Bruno, Maranzana, Bordighe-
ra abbiamo vissuto un’espe-
rienza molto bella in amicizia,
conoscenza reciproca, auten-
tica gioia di stare insieme fra le
stupende bellezze del creato
nella nostra cara Torgnon alla
Maria Nivis!
Come una grande famiglia

abbiamo voluto, nella semplici-
tà e nella gioia, accogliere un
ospite tutto particolare per co-
noscerlo di più e stare con lui;
vi chiederete chi è stato questo
ospite... niente meno che il sig.
Gesù di Nazareth! Dite che
scherziamo... no! no! proprio
lui!
Di Gesù possiamo dire tante

cose: ci sono montagne di libri
che parlano di lui, anche colo-
ro che gli sono contrari parla-
no di lui e discutono su di lui
dopo 2008 anni... pensate un
po’ come deve essere miste-
riosa ed affascinante la sua
presenza ed il suo messaggio.
Chi non conosce Gesù? Ep-

pure la sete di Gesù Cristo ri-
mane in chi ne sa qualcosa co-
me in chi ne ignora perfino il
nome perché ogni uomo e
donna ha bisogno di qualcosa,
o meglio di qualcuno più gran-
de di lui!
Abbiamo tutti bisogno di

qualcuno che risponda alle do-
mande più profonde sulla no-
stra vita: chi sono, da dove pro-
vengo, che senso ha la soffe-
renza, la gioia, la fatica della
vita, che cosa c’è dopo questa
mia vita, che ne sarà di cia-
scuno di noi fra 100 anni e poi,
dopo il buio della morte cosa
mi aspetta ecc.?
Aspettiamo tutti un dio che ci

venga accanto, stia con noi, ci
permetta di vivere la nostra fra-
gile e debole vita in maniera
piena... diciamo divina!
Si, non esageriamo: vivere

per sempre col Signore... ed
allora è proprio Gesù di Naza-
reth che vogliamo incontrare;
Gesù vuole proprio dire colui
che salva, che dona una vita
che mai più finisce... vita eter-
na!
Ecco il tema guida del cam-

po estivo 2008: lo conosci Ge-
sù? Gesù è il Signore (colore
azzurro); Gesù è il Maestro
(colore verde); Gesù è il Salva-
tore (colore rosso); Gesù è il
pane della vita (colore bianco);
Gesù è il Santo di Dio/Figlio di
Dio (colore viola); Gesù è il ri-
sorto (colore giallo).
Cinque semplici riflessioni-

guida per ogni giorno con let-
ture, attività pratiche, racconti
e giochi per scoprire l’amico
Gesù ed i luoghi della sua vita
terrena il tutto aiutati dai colori
del creato perché il Signore, in
essi, ha lasciato la sua firma.
I primi giorni li abbiamo tra-

scorsi con un bel gruppo di ra-
gazzi di Savona e di Genova
accompagnati dalle Suore del-
la Neve; bellissimi momenti di
comunione ed amicizia che ci
dimostrano come la chiesa è la
grande famiglia dei figli di Dio
che con lui camminano sui
sentieri della salvezza.
Nel ringraziare tutti per que-

sta bellissima esperienza ci
diamo appuntamento per il
prossimo anno invitando tutti i
nostri bambini e ragazzi all’at-
tività dell’oratorio che riprende-
remo nelle prossime settimane
di ottobre dalle nostre carissi-
me Suore della Neve presso la
casa di riposo a Mombaruzzo:
tutto il cammino dell’oratorio
che faremo ci preparerà alla
prossima estate fra i monti ed il
verde dei boschi e dei prati del-
l’incantevole Torgnon!
Mi chiederai qual’è il tema

che tratteremo quest’anno al-
l’oratorio: sorpresa... sicura-
mente bellissimo!... vieni an-
che tu e sarà una magnifica
esperienza che ci arricchirà
tutti e ci aiuterà a rendere più
belle, gioiose le nostre giorna-
te e scopriremo che, soltanto
se ci vogliamo bene, saremo la
più bella presenza di Gesù og-
gi in questo mondo che ha tan-
to bisogno di amore e di pace.
Ed allora prepariamoci a

camminare insieme sulla Su-
per... strada con te Gesù in
compagnia di...!
Affidiamo al Signore tutti noi

con questa preghiera che con-
cludeva ogni nostra riflessione
ed incontro in montagna: “Vie-
ni Gesù, grande regalo di Dio
e porta a noi la lieta notizia
che Dio si ricorda di noi e sem-
pre ci ama. Vieni Gesù, gran-
de regalo di Dio e porta a noi
la lieta notizia che a Dio piace
vederci felici.Vieni Gesù, gran-
de regalo di Dio e porta a noi
la lieta notizia che diventiamo
un regalo”».

Castelletto d’Erro. Cinema
e territorio, un legame sempre
più stretto che ha dato i suoi
frutti a Castelletto d’Erro con la
realizzazione di un progetto ci-
nematografico connesso alle
realtà locali. Castelletto, la sua
Torre, le sue colline, le vie del
paese hanno fatto da sfondo a
“Territori di Cinema” un evento
presentato nell’ambito del
“Progetto Lumiere”, finanziato
dalla Fondazione CRT, con
protagonisti gli “attori” selezio-
nati nelle classi della scuola
media di Bistagno frequentata
anche dai castellettesi.
Questa primavera, il “ciak” di

Fulvio Montano - regista tori-
nese laureato al Dams (indiriz-
zo cinema), autore di numero-
si sceneggiati che hanno otte-
nuto importanti riconoscimenti
e sono stati trasmessi sui ca-
nali nazionali della TV - ha da-
to il via ai lavori; sono stati rea-
lizzati il “Segreto della Torre” gi-
rato nei pressi della Torre me-
dioevale che racconta di una
storia antica che può essere
tranquillamente allocata ai
giorni nostri, ed un “corto” che
inquadra quello che succede in
un paese piccolo e con una

struttura essenzialmente agri-
cola come Castelletto d’Erro
che si anima d’estate con l’ar-
rivo dei villeggiati. Due modi di
fare cinema che hanno coin-
volto gli studenti che ora po-
tranno vedere i risultati del loro
lavoro.
L’idea dei due cortometrag-

gi è stata del sindaco Piercar-
lo Galeazzo che crede in que-
sto progetto ed è intenzionato
a continuare con iniziative del
genere: «È un modo per far
conoscere i nostri territori, per
coinvolgere i giovani per movi-
mentare la vita di un paese co-
me Castelletto che ha pochi
abitanti ma, tanta voglia di cre-
scere».
La proiezione dei due lavori
avverrà il 15 di ottobre per da-
re la possibilità agli studenti-
attori, già da un mese impe-
gnati nelle attività scolastiche,
di essere presenti all’evento;
sarà la Soms di Bistagno ad
ospitare la “prima” mentre nel
pomeriggio, a Castelletto d’Er-
ro, alla presenza delle autorità
locali e provinciali si aprirà un
dibattito su “Territori di Cine-
ma”.

w.g.

A Monteoliveto degustazioni
di vini, formaggi e salumi

Cortemilia. Sabato 11 ottobre, appuntamento con il Paniere
dei prodotti del paesaggio terrazzato, degustazioni di formaggi e
salumi abbinati a vini, alle ore 18 a Monteoliveto; costo euro 15.
È necessario prenotare entro il giovedì precedente all’incontro, ri-
volgendosi all’ufficio dell’Ecomuseo dei Terrazzamenti e della Vi-
te, piazza Oscar Molinari, telefono 0173 821568, 340 2230439,
ecomuseo@comunecortemilia.it.
L’incontro si svolgerà solo se si riuscirà a raggiungere un nu-

mero minimo di partecipanti.
L’Ecomuseo dei Terrazzamenti e della Vite di Cortemilia, si

adopera per far conoscere e valorizzare il grande patrimonio cul-
turale e ambientale presente nei paesaggi terrazzati, ed in parti-
colare in quelli dell’Alta Langa.

Strevi deviazione traffico
semi - anello rotonda

Strevi. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato, fino a fine lavori, la deviazione del traffico
veicolare della ex S.S. n. 30 “della Valle Bormida”, dal km 25+800
al km 26+250, nel Comune di Strevi, sul semi-anello laterale de-
nominato Asse T, già completato, della rotatoria in costruzione.
L’impresa Garboli s.p.a. di Milano, esecutrice dei lavori, prov-

vederà all’installazione dell’apposita segnaletica direzionale e di
cantiere.

Strevi. Domenica 12 otto-
bre, a Strevi si celebra la festa
del titolare della parrocchia,
San Michele Arcangelo. La ce-
lebrazione, che liturgicamente
ricorre il 29 settembre, per
concessione del vescovo eme-
rito mons. Livio Maritano, è
stata posticipata alla seconda
domenica di ottobre, per non
farla coincidere con le opera-
zioni della vendemmia. Alle ore
11, nella bella chiesa parroc-
chiale, la messa solenne per
tutta la comunità e l’apertura
dell’anno pastorale con la par-
tecipazione delle due veneran-
de Confraternite, delle catechi-
ste e dei vari collaboratori.
Alla sera, alle ore 21, nella

parrocchiale ci sarà un con-
certo del rinomato “Coro Sco-
lopi” di Ovada, (composto di 32
coristi), diretto dal maestro Pa-
trizia Priarone, vice maestro
del coro del “Carlo Felice” di
Genova, e dal vice maestro
Carlo Campostrini, con un nu-
trito e variegato programma:
“Sicut Cervus” di G. P.L. da

Palestrina, “Ave Maria” di E.
Morricone, “Venerabilis Barba”
di W.A. Mozart, “I vaghi fiori” di
G. P.L. da Palestrina, “Rostiva i
Corni” di A. Banchieri, “Con-
trappunto Bestiale” di A. Ban-
chieri, “El Grillo” di Josquin
Des Prez, “Tourdion”, “Il bian-

co e dolce cigno” di J. Archa-
delt, “Nanneddu Meu”, “Su Bo-
lu’ e S’Astore” di T. Puddu,
“Non Potho Reposar”, “Ma se
ghe pensu” di Cappello-Mar-
gutti; “Cuando calienta el sol”
di Rigual-Martinoli, i quattro
spirituals: “Were You There”,
“Go Down, Moses”, “Deep Ri-
ver” e “Nobody Knows”, “Over
the raimbow” di H. Arlen.

Domenica 12 ottobre nella parrocchiale

A Strevi la festa
di San Michele

Da società di Milano a una di Fossano

Castelnuovo, il castello
diventa tempio massonico

La settimana estiva in montagna

DaMombaruzzoaTorgnon
con le Suore della Neve

Mercoledì 15 ottobre filmati e dibattito

A Castelletto d’Erro
“Territori di cinema”

Strevi, altra laurea
per Francesca

Strevi. Francesca Ugo, dopo essersi laureata brillantemente
in “Biotecnologie mediche” nel 2005 presso l’Università degli Stu-
di di Pavia, giovedì 18 settembre, ha conseguito a pieni voti una
nuova laurea presso l’Università degli Studi di Parma, la laurea
Magistrale in “Biotecnologie Mediche Veterinarie Farmaceutiche”
con la tesi “Ricerca ed identificazione negli annessi placentari di
cellule staminali con capacità rigenerativa”.
Relatore il prof. Federico Quaiani e correlatore la prof.ssa Co-

stanza Lagrasta.
Felicitazioni alla dottoressa, che con tanto impegno e deter-

minazione ha conseguito l’ambito traguardo e auguri di tutto cuo-
re e un più che meritato “ad multos annos, ad multos labores, ad
multas coronas”.
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Cassine. È solo un prototi-
po, ma le rilevazioni strumen-
tali non lasciano molti dubbi: la
“macchina eolica ad asse ver-
ticale” di Palmiro Ghirotto, 72
anni, cassinese, inventore per
hobby e per vocazione, ha tut-
te le carte in regola per segna-
re una svolta nell’ambito delle
fonti alternative. E forse, final-
mente, per dare al suo artefice
un po’ di quella fama che
avrebbe meritato per altre, pre-
cedenti intuizioni.
La storia personale di Ghi-

rotto è meglio di tanti romanzi
d’appendice: appassionato di
meccanica, ha nel suo curricu-
lum vitae un impiego come
motorista nella Regia Marina
Svedese, dove ha servito la
corona di Carlo Gustavo per
ben diciassette anni: per lui
non è stato l’unico lavoro svol-
to nel corso della vita, ma si
tratta sicuramente di un ele-
mento significativo per sottoli-
nearne la grande vocazione
per la meccanica e l’ingegne-
ria: predisposizioni che, unite
alla sua inventiva, lo hanno
condotto a diverse geniali in-
tuizioni.
Come inventore, la sua fama

è già nota: nel corso della sua
vita ha ottenuto riconoscimen-
ti sia alla fiera di Ginevra che
al salone dell’Invenzione di
Genova dove, nel lontano

1973, una sua creazione ot-
tenne addirittura il terzo premio
mondiale per la meccanica.
Tra i suoi brevetti, vale la pe-

na segnalare il primo prototipo
di motore ibrido, datato 1971 e,
addirittura, un avveniristico
spinterogeno a fibre ottiche, in-
ventato e brevettato - udite udi-
te - nel 1975. Invenzioni che
avrebbero potuto renderlo ric-
co, «se non fosse che siamo di
fronte ad una persona tanto
geniale nelle intuizioni quanto
poco portata all’autopromozio-
ne», dice di lui uno degli amici
che lo aiutano nei suoi esperi-
menti.
Ma torniamo alla sua mac-

china eolica. Anzi, alla “mac-
china del vento”, come la chia-
ma lui. L’idea alla base è molto
semplice, come ci spiega mo-
strandoci il prototipo, costruito
nel suo cortile. «Riducendo gli
attriti, ho creato un meccani-
smo in grado di fornire un ren-
dimento superiore di una volta
e mezza a quello delle più effi-
cienti apparecchiature del set-
tore». Un risultato sorprenden-
te. E dire che nemmeno il suo
inventore se n’era accorto...
«Sapevo che la macchina

funzionava bene, ma non pen-
savo neanche io di avere otte-
nuto un risultato tanto superio-
re ai meccanismi già in com-
mercio». La constatazione è

avvenuta per caso, a Cairo
Montenotte... «Ero andato a fa-
re una visita alla “Fiera del-
l’energia”, che si è svolta qual-
che settimana fa. Lì ho visto
esposti i modelli più avanzati
del settore e mentalmente ho
fatto un raffronto con il mio:
non immaginavo di essere co-
sì avanti...».
Cerchiamo di spiegare di

che si tratta con parole sempli-
ci: la macchina realizzata da
Ghirotto è composta da un al-
bero centrale sormontato da
una corona mobile da cui si di-
partono dei rami metallici, che
terminano con pannelli di ple-
xiglass della grandezza di un
metro quadrato di superficie. I
pannelli, investiti dal vento (ba-
sta una minima corrente
d’aria) fanno girare l’albero: il
principio è quello dei mulini a
vento, già utilizzato dalle attua-
li apparecchiature eoliche, ma
Ghirotto lo ha migliorato stu-
diando un sistema per ridurre
gli attriti: giungendo sul lato op-
posto rispetto alla direzione del
vento, infatti, le pale compiono
una torsione di novanta gradi e
si appiattiscono, offrendo una
resistenza pari a zero che mi-
gliora l’efficienza del meccani-
smo.
Il movimento viene poi tra-

smesso a un generatore di
corrente. «La potenza – spie-
ga Ghirotto osservando la bar-
ra anemometrica posta alla
base del meccanismo – dipen-
de ovviamente dalla superficie
delle pale. Con un metro qua-
drato e vento a forza 6 ottengo
150 watt». Potenzialmente, la
sua invenzione è rivoluziona-
ria, a patto però di sfruttarla
adeguatamente, il che non è
scontato: per ora, l’unico Ente
a farsi avanti per la sua inven-
zione è stata la Regione Ligu-
ria: «Mi hanno contattato e mi
hanno chiesto di portarla sugli
Appennini per fare un mese di
test. Solo che in cima a un
monte dovrei andarci io, a mie
spese, e sempre a mie spese
dovrei rimanerci un mese inte-
ro e condurre da solo i miei
esperimenti...».
Il rischio è quello che non si

riesca a sfruttare appieno
un’invenzione dalle grandi po-
tenzialità: «rispetto agli altri
meccanismi la mia invenzione
funziona anche con una cor-
rente d’aria minima e ha rendi-
menti più alti. Spero, rivolgen-
domi ai giornali, di trovare
qualche ditta o qualche Ente
davvero interessato. Sarebbe
una soddisfazione personale».
E magari potrebbe portargli

qualche soldo in più da investi-
re nella realizzazione di altre
idee. Perchè l’inventiva, si è
capito, non gli manca. «D’altra
parte - è il suo motto - secon-
do me al mondo è già stato in-
ventato tutto: si tratta solo di
mettere insieme le conoscen-
ze che già abbiamo nel modo
giusto». E detto così, sembra
tutto facile.

M.Pr

Ponzone. «... Il pasticcere si
chiamava Giuseppe ed era co-
sì bravo che tutti bambini, al-
l’uscita della scuola, si recava-
no nella piccola pasticceria per
assaggiare le sue specialità».
È quello che racconta nonna
Angela, in una favoletta di
“Ichigo - Chan”, ai nipoti, ed
quello che può raccontare ogni
nonna di Ponzone di una sto-
ria vera che ancora continua.
Continua perchè la pasticceria
di Giuseppe Malò, che potreb-
be benissimo essere il “Giu-
seppe” della favola, proprio in
questi giorni ha festeggiato il
120º anniversario.
Ripercorrere la vita di una

pasticceria è raccontare di una
forma d’arte; quella di Malò
non è solo la storia di tanti
maestri pasticceri, tutti rigoro-
samente Malò, che si sono
succeduti nei laboratori di via
IV Novembre, ma è legare un
lavoro, pardon un’arte, al suo
territorio.
I 120 anni della pasticceria

Malò li attraversiamo insieme a
Savio Malò, l’ultimo discen-
dente e, naturalmente, pastic-
cere pure lui. Il luogo è sempre
lo stesso, nel cuore di Ponzo-
ne, nella casa dove aveva ini-
ziato Giuseppe. «I Malò - dice
Savio - arrivarono a Ponzone
dalla Savoia, alla metà del
700, sulle tracce del Conte
Thellung di Courtellary del
quale l’avo Francesco, che di
cognome faceva Malot, era
luogotenente; Malot fu poi tra-
sformato dallo scrivano del-
l’anagrafe in Malò molto pro-
babilmente per via della pro-
nuncia».
Passa quasi un secolo, i Ma-

lò diventano ponzonesi a tutti
gli effetti e nella seconda metà
dell’800 inizia il legame con
l’arte pasticcera.Giuseppe che
ha imparato il mestiere a Bor-
dighera sale i tre gradini della
casa di via IV Novembre ed ini-
zia l’attività. È il 1888! Nasce la
“Pasticceria Malò”. Giuseppe
mette al mondo nove figli e li
inserisce in diverse attività; la
mentalità dei figli maschi è
quella del genitore: Romeo “in-
venta” il celeberrimo “Filetto
Baciato” da sempre vanto del-
la gastronomia ponzonese;
Leonildo apre la “Farmacia
Malò” che ancora oggi ha pro-
paggini con Mario che è titola-
re di una farmacia in quel di
Acqui, mentre Gustavo è de-
putato a raccogliere l’eredità
del padre. Gustavo (1871-
1937) è un personaggio fuori
dagli schemi del tempo. Impa-
ra il mestiere a Savona, ritorna
a Ponzone ben “rodato” dal-
l’aver fatto gavetta lontano da
casa. È lui che, appena ventu-
nenne, porta, con il padre, i
prodotti “Malò” all’esposizione
Internazionale di Genova nel
1892. La pasticceria vince il
primo premio e da allora di-
venta la “Premiata Pasticceria
Malò” marchio che ancora og-
gi appare sulle confezioni di
amaretti. Ma quali sono i pro-
dotti che vanno a ruba non so-
lo di via IV Novembre, ma nel-
le pasticcerie di Acqui e dintor-
ni in quegli anni di fine 800 pri-
mi 900? Gli amaretti sono tra i
prodotti più apprezzati e na-
scono praticamente in contem-
poranea con quelli di Sassello
tanto che c’è chi discute sulla
primogenitura: prima Sassello
o Ponzone? Non è importante,
lo è di più il fatto che, con Gu-
stavo, “Malò” diventa una pa-
sticceria importante, conosciu-
ta anche lontano da quel “bric-
co” che è Ponzone.
Ritorniamo alle origini fran-

cesi; in onore della città degli
avi, che è Chambery, Gustavo
crea una torta che diventerà
famosa chiamandola come la
città; non solo, nasce anche la
pasta “Charlot” probabilmente

a ricordo di un lontano parente.
Non è tutto; Gustavo è un per-
sonaggio poliedrico tanto che,
durante la Prima Guerra Mon-
diale, riesce ad aggiudicarsi
l’ammasso dei viveri che ven-
gono utilizzati al fronte; a Pon-
zone, inoltre, viene allestito un
campo di lavoro per prigionieri
austriaci che collaborano con i
residenti e costruiscono strade
e case. Benefattore di quel
tempo è Mario Grattarola, cui
è dedicata la via dove sorge il
comune, il quale, con l’aiuto
degli austriaci, costruisce l’ho-
tel “Vetta” - oggi casa di riposo
- e l’acquedotto. In quegli anni
la pasticceria Malò funziona
anche da tabaccheria la nu-
mero “1” a Ponzone. Gustavo
si sposa due volte; prima con
Amalia che muore giovanissi-
ma e poi Teresa, per i ponzo-
nesi “Tota Teresina”. Da Ama-
lia ha due figli, Ampelio e Be-
nedetta. Ampelio (1902 -
1966) continua l’attività del ge-
nitore. Come il nonno ed il pa-
dre, per acquisire maggiore
professionalità impara il me-
stiere lontano da casa; è un
uomo dinamico, amante della
vita; fa il militare nei bersaglie-
ri, è un buon pugile, ma le
maggiori attenzioni le dedica
alla attività di famiglia L’azien-
da diventa sempre più grande;
oltre agli amaretti, alla pastic-
ceria fresca, alle torte ed alle
paste arriva il torrone ed il no-
me di Malò diventa sempre più
conosciuto. Sposa Caterina “la
Rina” ed ha due figli Romano
e Maria Teresa.Romano (1933
-2004) prende in mano le redi-
ni dell’azienda all’inizio degli
anni cinquanta.
Naturalmente il mestiere lo

impara anche lui lontano dal
“nido dei Malò”; va a Milano, e
quando torna è pronto. Roma-
no, imprenditore moderno e
capace, allarga il raggio d’azio-
ne; ristruttura il negozio e bar,
costruisce sul retro del locale
un terrazzo dal quale si ammi-
ra uno straordinario panorama.
Romano ha “stoffa” e come i
genitori anticipa i tempi. Alla
metà degli anni cinquanta da
Malò si organizzano i primi

buffet sul nuovo dehors, ven-
gono fatti gelati rigorosamente
artigianali come il resto della
produzione, per la prima volta
appare la farinata. Malò è
l’agorà, il luogo attorno al qua-
le vive Ponzone che diventa
sempre più apprezzato dai vil-
leggiati e tra le mete dei turisti
c’è anche la “Premiata Pastic-
ceria Malò”. Nel 1962, Roma-
no ammoderna i locali e mi-
gliora la struttura. Dedica poi
gran parte del suo tempo al
suo paese del quale sarà a
lungo sindaco. Nel frattempo si
sposa con Alba, che lo affian-
cherà con passione nel suo la-
voro, e mette al mondo due fi-
gli: Savio e Carla. A continuare
la saga dei Malò è Savio che,
come da tradizione, dopo la
scuola alberghiera s’imbarca e
prima fa il garzone sulla moto-
nave P.B. Mare 1 e poi va a fa-
re il pasticcere sulla “Ocean
Princess”. Savio segue l’antica
traccia e torna a casa ad af-
fiancare il padre nella condu-
zione dell’attività; dalla metà
degli anni ottanta a lavorare
nell’azienda Malò ci sono Ro-
mano, la moglie Alba, la sorel-
la Teresa e Savio. È la classica
impresa familiare che mantie-
ne inalterate le tradizioni. Sa-
vio è “il pasticcere”, Alba e Te-
resa lavorano nel bar in attesa
che Veronica e Chiara, le figlie
di Savio e Amelia, continuino
la tradizione. Ci sono sempre
la torta “Chambery” le paste
“Charlot” gli amaretti. I “muri”
raccontano la storia della pa-
sticceria Malò così come tutti
quei piccoli notes, scritti a ma-
tita con una calligrafia minu-
scola sui quali Giuseppe pri-
ma, poi Gustavo ed Ampelio ri-
portavano le loro ricette; è ri-
masta in bella vista la macchi-
na per fare le caramelle, le
“mou” quelle morbide, ci sono
ancora le prime scatole di lat-
ta, colorate e disegnate, che
Gustavo faceva fare da abili ar-
tigiani; soprattutto ci sono tan-
ti diplomi, tanti premi che rac-
contano e la storia di una pa-
sticceria e, di una famiglia che
per 120 anni ha salito sempre
quegli stessi tre gradini. w.g.

L’invenzione di un cassinese apre nuovi scenari per il settore

La macchina eolica di Palmiro Ghirotto

A Ponzone

FamigliaMalòpasticceri daoltre 120anni

Orsara Bormida. Prosegue
ad Orsara Bormida la serie
delle opere pubbliche destina-
te a completare il programma
di governo della Giunta capeg-
giata dal sindaco Roberto Vac-
ca. Dopo il completamento del
piazzale antistante la nuova
sede della Pro Loco, è già sta-
to aperto il cantiere per l’allar-
gamento della strada di acces-
so al Castello.
Al termine dei lavori, l’intero

tratto stradale sarà allargato di
circa 1,5 metri: un risultato
davvero considerevole reso
possibile dalla collaborazione
dei proprietari degli appezza-
menti limitrofi alla strada, che
hanno ceduto gratuitamente
l’estensione di terreno neces-
saria all’allargamento; il Comu-
ne, da parte sua, si è fatto in-
vece carico della rimozione di
alcuni muretti a secco sorti lun-
go il perimetro stradale, che
saranno spostati e ripristinati
integralmente a distanza di cir-
ca due metri dalla posizione
originaria, in modo da coinci-
dere con il nuovo limite della
carreggiata.
Il progetto, che si inserisce

all’interno di un più ampio pia-
no di lavori che riguarderà l’in-

tera comunità collinare, si av-
vale di un finanziamento Euro-
peo e trova completamento
ideale nella realizzazione con-
testuale del nuovo chiosco per
informazioni turistiche che sor-
gerà nel piazzale della Pro Lo-
co e che grazie alla presenza
al suo interno di un pc con
schermo touch-screen con-
sentirà ai visitatori di visualiz-
zare e consultare informazioni
salienti su Orsara, sulle sue
manifestazioni e sui suoi mo-
numenti storici.
«Anche quest’opera – pre-

cisa opportunamente il sin-
daco Vacca – si inserisce nel
piano di valorizzazione del
nostro centro storico e delle
nostre attrattive territoriali.
Consci del fatto che la stra-
da per il castello era deci-
samente stretta e non rap-
presentava un accesso ade-
guato per una valorizzazione
di questo importante edificio
storico, abbiamo pensato di
allargare la carreggiata stra-
dale, sperando che tutto que-
sto possa consentire una
maggiore fruibilità del nostro
centro storico e quindi ac-
crescere i flussi turistici».

M.Pr

Sarà allargata di 150 centimetri

Ad Orsara lavori
alla strada del castello

A Giusvalla 61ª edizione
“Festa delle castagne”

Giusvalla. È in cantiere per domenica 12 di ottobre una delle
più antiche feste promosse tra valle Erro e valle Bormida; si trat-
ta della 61ª edizione della “Festa delle Castagne” che viene or-
ganizzata la seconda domenica di ottobre a Giusvalla.
È una manifestazione che ha come riferimento la distribuzio-

ne delle tradizionali “caldarroste” che sono preparate da abili cal-
darrostai, alcuni dei quali con una lunga esperienza, nata con le
prime edizioni della festa. Negli ultimi anni la festa si è arricchita
di altri “ingredienti”, infatti, oltre al tradizionale frutto verranno di-
stribuite focaccine e dolci.
La festa prenderà il via alle ore 15, poi si passerà alla tradi-

zionale gara alle bocce mentre a metà pomeriggio è in program-
ma una “matinèe danzante” con l’orchestra “I Saturni” che dopo
una breve pausa per il pasto serale riprenderanno a suonare al-
le 21.
In caso di pioggia la festa si terrà al coperto negli ampi saloni

davanti al Municipio.

Palmiro Ghirotto e il suo pro-
totipo.
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Morsasco. La “Festa della
Vendemmia” è un giorno di al-
legria che si inserisce tra tanti
altri di lavoro nelle vigne e nel-
le cantine di viticoltori di pro-
fessione, stagionali e di quegli
studenti che, alla vigilia del-
l’apertura dell’anno scolastico,
spendono gli ultimi giorni di va-
canza per guadagnare qualco-
sa. È una festa ancora più
grande se viene organizzata
per beneficenza e con il piace-
re di dare qualcosa della ven-
demmia a chi ha bisogno di
aiuto. È con questa filosofia
che l’azienda vitivinicola “La
Guardia” di Morsasco in colla-
borazione con l’Associazione
Morsasco E20, da sempre im-
pegnata nel mondo del volon-
tariato, ha organizzato per do-
menica 5 di ottobre nei locali di
“Villa Delfini”, l’antica dimora
collocata nelle tenute della
azienda “La Guardia”, la “festa
della Vendemmia 2008”; una
festa per suggellare un patto di
amicizia tra vendemmiatori, vi-
ticoltori, cantinieri e coloro che
si godono il frutto di quel lavo-
ro.
«Una vendemmia che: - ci

dice Graziella Priarone, che
con i famigliari conduce “La
Guardia” - rispetto a quelle che
erano le previsioni della vigilia
sta dando un riscontro qualita-
tivo molto alto mentre è sensi-
bilmente ridotta la quantità.Mi-
nore quantità a causa delle
piogge in fioritura che hanno
fatto cadere parecchia uva e
per contro aiutato la matura-
zione. Inoltre - aggiunge Gra-
ziella Priarone - chi non ha
avuto fretta di vendemmiare,

ha potuto sfruttare un fine set-
tembre abbastanza favorevole
con notti fredde che hanno
protetto il frutto dai marciumi e
pomeriggi abbastanza caldi,
ovvero l’ideale per una giusta
maturazione».In piena ven-
demmia, con gran parte di Bar-
bera e Chardonnay ancora sal-
damente ancorati ai vitigni, “La
Guardia”, grazie alla partner-
ship con Morsasco E20, si è
ha ritagliata una giornata di fe-
sta e di solidarietà.
La festa è un contenitore di

appuntamenti, non solo legati
a quello che il tema della gior-
nata; alle 11,30 l’ouverture con
l’aperitivo ed i vini prodotti dal-
le cantine “La Guardia”; poi
fantasie di portate “no stop”
con piatti rigorosamente pie-
montesi dello chef Claudio Ba-
risone, artista di cucina del
quale è nota, ben al di fuori
delle mura, l’abilità culinaria e
la capacità di creare straordi-
narie nuove ricette; dopo aver
un breve pausa di riflessione,
alle 15,30 la musica con il con-
certo “Omaggio a Fabrizio De
Andrè” con il Falsotrio in “Al-
l’ombra dell’ultimo sole”. Di
contorno all’evento la possibi-
lità di passeggiare tra i banchi
del “Mercatino di Prodotti Ga-
stronomici” dove sarà possibi-
le trovare salumi, formaggi,
conserve, miele e dolci.
Ingresso alle ore 11,30 e ri-

tiro bicchiere 20 euro; ingresso
alle ore 15 e ritiro bicchiere 10
euro.
Il ricavato della manifesta-

zione verrà devoluto in benefi-
cenza.

w.g.
Ponzone. Mille colori, luci,

suoni e rumori dimenticati, ov-
vero quelli dei boscaioli, alla
11ª “Festa della Montagna” or-
ganizzata dalla Comunità
Montana “Suol d’Aleramo” Co-
muni delle valli Orba, Erro e
Bormida, in collaborazione con
Regione Piemonte, Provincia
di Alessandria e Comune di
Ponzone, nella frazione di
Piancastagna. Per fare di una
festa un evento che vada oltre
quelle che sono le aspettative
ci vogliono gli ingredienti giusti
e, l’11ª Festa della Montagna li
ha avuti; il tempo, ideale per
godersi il programma e i pano-
rami che il ponzonese sa offri-
re; la collaborazione delle real-
tà locali, Pro Loco e privati; la
disponibilità dell’Amministra-
zione ponzonese e la parteci-
pazione della gente.
Questa “Festa della Monta-

gna” di Piancastagna ha avuto
tutto ciò, oltre quelle che erano
le previsioni della vigilia. Già
dalle prime ore del mattino, sul
piazzale dove si è disputato il
“Triathlon del Boscaiolo”, gara
valida per il campionato Italia-
no F.I.B., si sono presentati i
camper dei primi concorrenti,
provenienti da tutto il nord Ita-
lia con una folta rappresentan-
za di piemontesi, trentini e ve-
neti accompagnati da parenti,
amici e tifosi; sono stati piaz-
zati i primi banchetti alcuni con
prodotti locali; ha aperto i bat-
tenti il “Museo del Boscaiolo”;
è iniziata la sfilata dei mezzi
dell’A.I.B (Associazione Incen-
di Boschivi) - Protezione Civi-
le; la Regione Piemonte, con
gli addetti della direzione Eco-
nomia Montana - settore Pro-
prietà Forestali ha esposto e
distribuito gratuitamente pian-
tine forestali.
Alle 10,30 sono iniziate le

eliminatorie del “Triathlon del
Boscaiolo”, i primi colpi di scu-
re si sono abbattuti sui tronchi
preparati dalla giurie, sono sta-
te accese le motoseghe, la fe-
sta ha iniziato ad animarsi. Il
sindaco Gildo Giradini ha ac-
compagnato i primi ospiti al
Museo del Boscaiolo, in piaz-

za la Pro Loco di Grognardo
ha scaldato i forni per la fari-
nata, quella di Ponzone prepa-
rato la brace per le caldarroste
e quella di Piancastagna servi-
to i primi dolci.
A rappresentare la comunità

Montana “Suol d’Aleramo” il
presidente Giampiero Nani, il
vice Tito Negrini, l’assessore
Piero Moretti che ha fatto gli
onori di casa, insieme al sin-
daco Giardini ed agli assesso-
ri Anna Maria Assandri e Pao-
la Ricci. Le strade della frazio-
ne ed il prato dove si sono di-
sputate le semifinali e le finali
del Triathlon si sono riempite
nelle prime ore del pomeriggio;
a centinaia sono arrivati i visi-
tatori che, grazie ad un sole
ancora caldo, hanno aderito
numerosi all’iniziativa delle vi-
site guidate al percorso natu-
ralistico che ha toccato la pro-
prietà Regionale di Cascina
Tiole, famosa per il suo centro
apistico, e il parco naturale di
Piancastagna. Il pulmino del
comune di Pareto ha accom-
pagnato i diversi gruppi sino al-
l’imbrunire.
Nel tardo pomeriggio si è

conclusa la gara vinta da Ban-
che Franco di Coassolo Tori-
nese e, solo quando il sole è
tramontato dietro il Monviso, la
Pro Loco di Grognardo ha
spento i forni e quella di Pon-
zone ha tolto le castagne dal
fuoco.
«Una festa che ha saputo

far risaltare il territorio, le sue
particolarità ed i prodotti loca-
li; che ha promosso iniziative
coinvolgenti come la visita gui-
data a Cascina Tiole ed al per-
corso naturalistico che sono ri-
ferimenti imprescindibili per
una Comunità Montana che
vuole allargare i suoi orizzonti,
migliore e crescere per salva-
guardare un territorio montano
che ha, come ha dimostrato
questa bella festa, un futuro
importante» - lo ha detto
Giampiero Nani, presidente
della Comunità Montana,
quando su Piancastagna era
praticamente scesa la notte.

w.g.

Cremolino. C’è chi ha assi-
stito all’evento e giura che è
stata “partita vera”; altri, più
scettici, paragonano l’accadu-
to a una sfida tra scapoli e am-
mogliati. Di sicuro deve essere
stato divertente, vedere pubbli-
ci amministratori in pantalonci-
ni e maglietta (in molti casi ri-
gorosamente fuori dai calzoni
per cercare di nascondere
qualche chilo di troppo) rincor-
rere un pallone nel corso della
partita organizzata per inaugu-
rare il rinnovato impianto spor-
tivo di Cremolino.
Alla presenza del presiden-

te della Provincia, Paolo Filip-
pi, e dell’assessore al territorio,
Gianfranco Comaschi (che pe-
rò non si sono lanciati nella mi-
schia), è andato in scena uno
spettacolo davvero inusuale.
Due le squadre in gara: Ova-
desi e Acquesi; per Ovada in
campo il portiere Federico For-
naro (sindaco di Castelletto
d’Orba), il grintoso mediano
Andrea Oddone (primo cittadi-
no di Ovada), il padrone di ca-
sa Piergiorgio Giacobbe (sin-

daco di Cremolino), Piermarco
Gallo (sindaco di Cassinelle),
Marco Comaschi (consigliere
a Trisobbio) e Mario Esposito
(capogruppo di maggioranza a
Ovada). Dall’altra parte,
l’esperto portiere Giampiero
Nani (presidente della Comu-
nità Montana “Suol d’Alera-
mo”), che ha ben nascosto con
il senso del piazzamento una
età non proprio verdissima, il
sindaco di Morbello, Giancarlo
Campazzo, che calciatore lo è
stato veramente, quello di Ri-
valta Bormida, Walter Ottria,
che alcuni ricordano determi-
nato difensore, alcuni anni fa,
sui campetti del campionato
Amatori UISP e due membri
della Comunità Montana.
Il punteggio finale? A quanto

pare si è perso il conto, ma i
presenti raccontano di uno
spettacolo divertente, di di-
screto livello agonistico ma
sempre improntato ai valori del
Fair Play: per una volta una
inaugurazione che va al di là
del solito taglio del nastro.

M.Pr

Orsara Bormida. Scrive Eli-
sabetta Farinetti dell’Associa-
zione Ursaria Amici del Museo
di Orsara:
«Al “Beta” di Cecina, per la

promozione turistica dell’Alto
Monferrato. Giovedì 25 set-
tembre, una delegazione di
altomonferrini, guidata dal
sindaco di Castelnuovo Bor-
mida e presidente dell’Unione
dei Castelli, Mauro Cunietti,
ha raggiunto Cecina, delizio-
sa città toscana affacciata
sulla Costa degli Etruschi, do-
ve, a villa Guerrazzi, sede
della annuale Borsa Europea
del Turismo (Beta), alla pre-
senza della stampa e degli
operatori turistici, avrebbe
preso parte ad una tavola ro-
tonda sul tema: “Il turismo ga-
stronomico riscopre la cucina
contadina”.
Facevano parte della dele-

gazione Gianluigi Arnera, pre-
sidente dell’Associazione “Cui
d’Atzè” di Sezzadio e signora,
la sottoscritta Elisabetta Fari-
netti dell’Associazione Ursaria
Amici del Museo di Orsara, in
qualità di autrice del libro “Pan
e nus mangé da spus” sull’an-
tica cucina orsarese, Carlo
Campora con Fabrizia Torielli e
Carlotta Sciutto della Pro Loco
di San Quirico (frazione di Or-
sara Bormida) che, a dimo-
strazione di quanto è stato
esposto nel corso della tavola
rotonda a proposito delle tradi-
zioni alimentari alto monferri-
ne, hanno allestito un banco di
assaggi dei prodotti della no-
stra terra preparati così come
abbiamo ricordato nel libro, in-
naffiati dal brachetto d’Acqui
del Consorzio tutela vini d’Ac-
qui.
Parlare di cucina è stato un

pretesto per raccontare di un
tempo in cui i confini del mon-
do erano segnati e ogni paese
viveva isolato nella sua realtà.
La natura del suolo, la posizio-
ne geografica e le condizioni
climatiche condizionavano l’ali-
mentazione legata alla produ-
zione locale e determinavano
le tradizioni alimentari di un po-
polo.
La cucina era povera ma sa-

na ed era espressione della

semplicità di costumi di quella
civiltà ormai remota.
Poi, a partire dalla seconda

metà del secolo scorso per
una serie di ragioni legate al-
l’urbanesimo, all’americanizza-
zione del gusto (chi non ricor-
da il Sordi del film “Un ameri-
cano a Roma”) e, in generale,
all’evoluzione del mondo occi-
dentale, si è perso il senso del-
la tradizione anche a tavola e
si è arrivati a toccare il fondo,
con la proliferazione dei fast fo-
od che hanno guastato lo sto-
maco e il gusto a generazioni
di giovani.
Oggi, e non solo in Italia, si

sta facendo strada la riscoper-
ta di una cucina autentica, che
rispetti i cicli produttivi, tant’è
vero che a livello europeo è
stata istituita una Giornata Eu-
ropea del mangiar sano, con
l’intento di rieducare il palato
dei più giovani.
Nel nostro territorio, in que-

sto senso, Castelnuovo è al-
l’avanguardia. Il sindaco Cu-
nietti, infatti è l’ideatore di un
Centro di educazione alimen-
tare che ha lo scopo di tutela-
re la genuinità dei prodotti lo-
cali e di avviare una collabora-
zione fra i nostri paesi al fine di
ridar vita a tradizioni, anche ali-
mentari, volte a conservare
identità e memoria.
In questo contesto il libro

“Pan e nus mangé da spus”
trova una ragion d’essere, di-
ventando uno strumento per ri-
scoprire non solo un periodo
storico, ma anche sapori e pia-
ceri dimenticati.
Siamo stati accolti calorosa-

mente dalla stampa, dagli ope-
ratori turistici e dai visitatori to-
scani che sono cordiali ed ami-
chevoli. Carlo, Fabrizia e Car-
lotta che rappresentavano le
nostre cuoche, hanno ricevuto
complimenti a non finire e…,
addirittura, richieste di prepa-
razione di conserve!
A nome dei nostri paesi, noi,

partecipanti della “carovana”,
ringraziamo Mauro Cunietti
che è veramente il promotore
della riscoperta delle nostre
terre e Paolo Ricagno che ha
sponsorizzato la manifestazio-
ne».

Bergamasco. Si avvicina a
grandi passi il giorno 12 otto-
bre, data fatidica per la Fiera
del Tartufo di Bergamasco, che
in un colpo solo festeggerà la
10ª edizione e soprattutto l’av-
venuto riconoscimento di Fiera
Regionale. Il primo atto ufficia-
le della fiera, però, è in calen-
dario già per martedì 7 ottobre
quando alle 19, presso il Ca-
stello di Carlo Leva, degusta-
tori Onav esamineranno degu-
standoli i vini partecipanti alla
3ª edizione della “Rassegna
Enologica Vini di Bergamasco
e paesi limitrofi”, un evento se-
lettivo pensato per valorizzare
la produzione enoica del terri-
torio.
Si tratta di un concorso in-

detto dal Comune, in collabo-
razione con la delegazione
alessandrina dell’Onav, la Ca-
mera di Commercio di Ales-
sandria, e con la Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, col pa-
trocinio di Regione e Provincia.
I campioni di vino, conse-

gnati in Municipio a partire dal-
lo scorso 1 ottobre (sono am-
messi viticoltori, vinificatori,
cantine sociali, enopoli, indu-
striali e commercianti, purchè i
vini sottoposti siano compresi
tra l’annata 2004 e l’annata
2007: le annate precedenti al
2004 concorreranno per una
sezione speciale). Alla premia-
zione potranno accedere solo
i campioni che avranno rag-
giunto il punteggio di 85/100
secondo i parametri della
Union International des Oeno-
logues.
Il programma del giorno 7

prevede per le 19 l’inizio delle

degustazioni nel salone del
Castello, al termine delle quali
sarà stilata la classifica finale
che darà accesso ai 12 premi.
La premiazione dei vini vincito-
ri si svolgerà invece il giorno
12, nel corso della Fiera del
Tartufo: alle 16 sarà allestito un
banco d’assaggio a cui saran-
no ammessi tutti i vini in con-
corso, vincitori e non; una se-
lezione dei vini vincitori sarà in-
vece protagonista, contestual-
mente, di una breve degusta-
zione guidata. Alle 18 la vera e
propria premiazione, con la
consegna degli attestati, per
quello che sarà soltanto uno
degli appuntamenti che faran-
no da contorno alla Fiera del
Tartufo: per celebrare degna-
mente la prima edizione votata
a rassegna regionale, infatti, gli
organizzatori hanno fatto le co-
se in grande, proponendo ai vi-
sitatori un programma densis-
simo, con un concorso di pittu-
ra, visite guidate al Castello,
esibizioni di musici e sbandie-
ratori, musica dal vivo, pranzi a
base di tartufo e, per gli ap-
passionati della cultura conta-
dina, una mostra davvero im-
perdibile, che presso il sugge-
stivo ambiente di “Casa Gron-
dona” vedrà esposti per tutto il
giorno (10,30-12; 16-19) anti-
chi strumenti e attrezzi conta-
dini, in una straordinaria ras-
segna organizzata in collabo-
razione con il museo della
Gambarina. E poi, naturalmen-
te, ci sono i tartufi, ma di que-
sto avremo tempo di parlare
sul prossimo numero de L’An-
cora.

M.Pr

A Bergamasco gli ultimi preparativi

Fiera del tartufo
e rassegna dei vini

Una delegazione per la promozione turistica

Dall’Acquese a Cecina
per l’Alto Monferrato

Domenica 5 ottobre a “Villa Delfini”

A Morsasco la “Festa
della vendemmia”

Mille colori, luci, suoni e rumori dimenticati

A Piancastagna 11ª
Festa della Montagna

Inaugurati gli impianti sportivi

Cremolino, partita
di calcio tra sindaci
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Sassello. L’evento, che esu-
la da tutti quelli che sono gli
appuntamenti tradizionali nella
vita di una paese e di una co-
munità, a Sassello è rappre-
sento dall’anniversario della
scomparsa di Chiara Badano,
nata a Sassello il 29 ottobre
del 1971, vissuta in paese con
i genitori per poco meno di di-
ciannove anni, sino al 7 ottobre
del 1990, quando un male in-
curabile se l’è portata via. La
storia di Chiara Badano è nota
a tutti, su Chiara ci sono scrit-
ti, testimonianze, ricordi, ma,
ciò che ci preme riportare è
quello che di lei dice la gente
di Sassello che l’ha conosciuta
ed apprezzata. Un aspetto che
accomuna i sassellesi nel ri-
cordo di Chiara è quell’unani-
me dire: «Ha saputo morire
con una serenità ed una dol-
cezza che ne fanno una per-
sona straordinaria, ecceziona-
le». Sassello si identifica in
Chiara e sono soprattutto i gio-
vani ad essere più che mai vi-
cini al ricordo di una ragazza,
sportiva praticante, studentes-
sa al Liceo di Savona, quindi
piena di vita, che un giorno,
dopo una partita di tennis, sen-
te male ad un braccio, si fa vi-
sitare al Santa Corona, dove
non viene individuato il proble-
ma; solo con una TAC si sco-
pre che si tratta di un ostiosar-
coma in stato già avanzato. A
Torino, dove viene curata,
Chiara sa di dover morire, ma
non perde il suo luminoso sor-
riso. «Mano nella mano con i

genitori, affronta cure doloro-
sissime e trascina nello stesso
amore chi l’avvicina. Rifiutata
la morfina perché le toglie luci-
dità, dona tutto per la Chiesa, i
giovani, i non credenti, il Movi-
mento, le missioni..., rimanen-
do serena e forte, convinta che
«il dolore abbracciato rende li-
bero». Ripete: «Non ho più
niente, ma ho ancora il cuore
e con quello posso sempre
amare».
È forse per questo Giovan-

na, sassellese doc, che Chia-
ra l’ha conosciuta bene, dice:
«Oggi, che si discute di euta-
nasia e spesso, semplicemen-
te, di “staccare la spina”,
esempi come quello di Chiara
dovrebbero insegnare qualco-
sa»: e poi chi di Chiara ricorda
l’allegria e la gioia: «Una ra-
gazza serena e giudiziosa che
nel lasciarci ha dato un esem-
pio a tutti noi che abbiamo
passato delle ore con lei».
Domenica 5 ottobre Sassel-

lo celebra il 18º anniversario
della scomparsa di Chiara “Lu-
ce” Badano. Ore 10: nella pa-
lestra dell’Istituto comprensivo,
alla presenza dei genitori ver-
ranno lette testimonianze degli
amici di Chiara poi canti e pro-
poste. Ore 12: Intervallo con
pranzo al sacco. Ore 14.30: di-
battito sulla santità di Chiara
ed informazioni sulla causa di
beatificazione. Ore 16.30: Ce-
lebrazione eucaristica nella
chiesa parrocchiale della S.S.
Trinità.

w.g.

Domenica 5 ottobre a 18 anni dalla scomparsa

Sassello ricorda
Chiara Luce Badano

Sassello. Si è svolto in
quel di Dolceacqua, splendi-
do paese nell’entroterra d’Im-
peria, famoso per i suoi “ca-
ruggi”, per la produzione di
un ottimo olio di olive tag-
giasche e per essere una
delle più piccole “capitali” del-
la pallapugno, un incontro
nazionale delle Reti dei Mar-
chi di Qualità che compren-
de “Bandiera Arancione”, ov-
vero il marchio che premia i
comuni virtuosi dell’entroter-
ra, che rispettano determi-
nati parametri ambientali.
Si è trattato di un incontro

con le Istituzioni governative
durante il quale, l’Associa-
zione Paesi Bandiera Aran-
cione, della quale Sassello
è uno dei comuni fondatori,
ha consegnato un documen-
to di proposta firmato dai
presidenti delle Associazioni
presenti, al sottosegretario al
turismo, on. Michela Vittoria
Brambilla.
Un incontro importante al

quale erano presenti l’as-
sessore al Turismo della Re-
gione Liguria Margherita Boz-
zano, l’assessore Giancarlo
Cassini, il presidente del Tou-
ring Club Italino Rober to
Ruozzi ed il direttore del-
l’ENIT (Ente nazionale italia-
no turismo) Eugenio Magna-
ni.
Nel testo si legge: «Pre-

messo che la situazione del
turismo italiano anche alla
luce dell’esito della stagione
estiva, pur con l’apparire di
nuovi spiragli, mantiene una
faticosa tenuta competitiva,
sia pure in maniera diversi-
ficata:
- che tale situazione ap-

pare particolarmente insop-
portabile anche alla luce del-
l’accer tata verifica che il
Brand Italia continua ad ac-
quisire nel Mondo, in termi-
ni di maggiore attrazione e
fascino, mentre, per l’ap-
punto si continua a registra-
re una collocazione del turi-
smo su base internazionale
a livelli più bassi, con una
provata dimostrazione di
basso indice di competitività,
spesso a causa dell’eccesso
di imposizione fiscale sul si-
stema-ospitalità;
- che tuttavia sono già re-

gistrabili tendenze all’accre-

scimento nelle presenze tu-
ristiche avanzate dai Comu-
ni facenti parte delle reti di
qualità, con un accertato dif-
fuso ritorno anche in termi-
ni economici per le comuni-
tà locali;
- che l’offerta complessiva

del sistema paese non cor-
risponde all’offerta percepita,
al punto che le negatività ri-
schiano di annullare gli im-
portanti fattori di unicità.
Tanto detto in occasione

dell’Incontro Nazionale delle
Reti dei Marchi di qualità ita-
liani svoltosi a Dolceacqua il
26 settembre 2008, le stes-
si reti Bandiera Arancione,
Borghi più Belli d’Italia, Cit-
tà del Vino, Città dell’Olio,
Città Slow, Bandiere Blu,
Borghi Autentici, Res Tipica
e l’ANCI, propongono: al Go-
verno e all’ENIT di aprire
una nuova opportunità stra-
tegica per il Paese, per in-
nestare sistematicamente
nell’offerta generale del turi-
smo italiano le proposte che
nascono dalle suddette reti
finalizzate ad una integra-
zione dell’identità italiana ba-
sata anche su nuove sugge-
stioni, tali da rafforzarne la
bellezza”.
A Dolceacqua, a rappre-

sentare il comune di Sassel-
lo, erano presenti il sindaco
Dino Zunino ed il vice Mi-
chele Ferrando.
Sassello è stato il primo

tra i Paesi Bandiera Aran-
cione premiati dal sottose-
gretario Brambilla e dal di-
rettore dell’ENIT con la se-
guente motivazione: “Per l’im-
pegno profuso nella valoriz-
zazione turistica ed ambien-
tale del territorio”.
Un giorno di serenità per

un Comune che è attraver-
sato da polemiche, che sem-
bravano essersi assopite do-
po le dimissioni di buona par-
te dei consiglieri di minoran-
za, ed ora tornano prepo-
tentemente alla ribalta in vi-
sta delle elezioni della pros-
sima primavera.
«Ricevere un premio fa

sempre piacere - ha sottoli-
neato il sindaco Zunino - e
se la motivazione è per l’im-
pegno rivolto al turismo ed
all’ambiente allora il piacere
è doppio». w.g.

Presente l’on. Michela Brambilla

Sassello premiato
per territorio e ambiente

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Un fine settimana di
svago per Carpeneto.
Sabato 27 settembre nei

locali del cinema Paladino
tutti riuniti per la cena della
vendemmia e domenica 28
la gita (riuscitissima) a Por-
to Venere della Filarmonica
Margherita.
Si è poi tornati agli impegni

lunedi 29 settembre, quando
nei locali dell’asilo Garrone si
è tenuta la riunione per il cate-
chismo con i genitori, dei quali
sia ha avuta una partecipazio-
ne più che apprezzabile.
Si è confermato, visto l’enor-

me successo sia numerico che
qualitativo ottenuto, il progetto
sperimentato lo scorso anno di
abbinare il catechismo (dalle
ore 14,30 alle 15,30) con l’atti-
vità Acr (ore 15,30-16,30) con-
tinuando il programma mac
(messa, Acr, catechismo), get-
tando lo sguardo anche alle at-
tività interparrocchiali con
Montaldo Bormida e Rocca
Grimalda soprattutto per il
gruppo giovanissimi (post-cre-
sima).

Nel corso dell’incontro si è
sottolineata l’importanza del
contributo dei genitori durante
la preparazione e l’apprezza-
mento per l’impegno dei cate-
chisti e degli educatori.
Un gruppo di lavoro ben as-

sortito composto da 7 catechi-
ste e 15 educatori che hanno
raggiunto una bella intesa di
collaborazione sotto la prezio-
sa e insostituibile guida di don
Mario Gaggino, don Paolo Pa-
rodi e del diacono Enrico Vi-
sconti.
La parrocchia di “San Gior-

gio martire” è pronta a comin-
ciare l’anno pastorale!
Non resta che iniziare: ap-

puntamento sabato 4 ottobre
con l’apertura dell’anno cate-
chistico in parrocchia dove ad
aspettare i ragazzi insieme al
gruppo di lavoro ci sarà don
Paolo Parodi, che nel frattem-
po ha provveduto a preparare
il materiale didattico acqui-
stando libri, sussidi, quaderni
interattivi e qualche sorpresa
che renderà ancora più inte-
ressante e coinvolgenti gli in-
contri del sabato».

Sabato 4 ottobre nella parrocchiale

A Carpeneto apertura
dell’anno catechistico

Senso unico lungo la ex s.s. n. 456
“del Turchino”
L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di

aver ordinato l’istituzione di un senso unico alternato, governato
da impianto semaforico o da movieri, della limitazione della ve-
locità dei veicoli in transito a 30 km/h e del divieto di sorpasso
lungo la ex S.S. n. 456 “del Turchino”, dal km 51+330 al km
51+512, sino alle ore 18 di sabato 11 ottobre, per interventi ur-
genti di riparazione alla tubazione del gas metano.
Arcalgas Progetti Spa di Castellazzo Bormida, esecutrice dei

lavori, provvederà all’installazione dell’apposita segnaletica dire-
zionale e di cantiere.

Mioglia. Si svolgeranno sabato 4 ottobre le solenni celebrazioni
in onore della BeataVergine del santo Rosario. Interverranno, con
i loro artistici crocifissi, numerose confraternite, provenienti so-
prattutto dalla riviera e dall’entroterra savonese. La manifestazio-
ne inizierà alle ore 19 con la celebrazione della santa messa a
cui farà seguito la processione con l’antica statua lignea della Ma-
donna del Rosario. Al termine della celebrazione religiosa sarà
offerto un ristoro alle confraternite ospiti. La Confraternita del San-
to Rosario di Mioglia aveva partecipato il 21 settembre scorso al-
la festa patronale di San Matteo che aveva avuto luogo a Giu-
svalla. In quell’occasione una splendida giornata di fine estate
aveva favorito la partecipazione di un gran numero di fedeli.

Sabato 4 ottobre le celebrazioni

Mioglia: Beata Vergine
del santo Rosario

Cartosio. “A Cartosio non
si può morire» - il cronista ri-
mane un poco perplesso -
«Al cimitero non c’è posto!».
Sembra una battuta ed an-

che se l’affermazione del car-
tosiano, che vuol rimanere
nell’anonimato, trova concor-
di alcuni suoi compaesani,
non è che al cimitero di Car-
tosio non facciano entrare
più nessuno; soprattutto se
è morto.
Abbiamo chiesto lumi al-

l’assessore Nelio Viazzi e la
risposta è arrivata a stretto
giro di telefonata «È meglio
subito chiarire che nell’as-
segnazione dei loculi l’Am-
ministrazione ha predisposto
una graduatoria: prima ven-
gono i cartosiani residenti,
poi i residenti che non sono
nati in paese ed infine quel-
li che sono nati a Cartosio,
ma non vi risiedono più.
Bisogna poi aggiungere -

dice Viazzi - che arrivano ri-
chieste per un loculo in un
certo posto, magari vicino ad
un parente e, se è già stato
ceduto, si va in giro a dire
che nel cimitero non c’è più
posto.
In ogni caso è prevista la

ristrutturazione della parte
più vecchia che aveva cedu-
to ed è in progetto di allar-
gare la struttura».
Anche per il sindaco Gian-

lorenzo Pettinati il problema
non esiste ed anzi aggiun-
ge: «Il Comune non fa com-
mercio di loculi, e l’asse-
gnazione avviene attraverso
un criterio che è noto a tut-
ti i cartosiani.
Non vorrei - aggiunge Pet-

tinati - che queste afferma-
zioni possano fare parte di
un piano preordinato in vi-
sta delle prossime elezioni
comunali».

w.g.

Il sindaco Pettinati dice di no

Al cimitero di Cartosio
mancano i loculi?

Sassello. Una delle iniziati-
ve più importanti che vengono
promosse dal Parco del Bei-
gua, il più grande della Liguria
ed il cui territorio si estende
per buona parte nel comune di
Sassello dove è anche collo-
cato il monte dal quale prende
il nome, è quella in programma
domenica 5 ottobre. È un ap-
puntamento particolare che
coinvolge ornitologi, ambienta-
listi, appassionati e semplici
curiosi.
Si tratta di “Eurobirdwat-

ching al Parco del Beigua” il
più grande evento europeo de-
dicato al birdwatching per l’os-
servazione di milioni di uccelli
selvatici che nel corso della mi-
grazione autunnale lasceranno
l’Europa diretti verso aree più
calde dove passare l’inverno.
Quest’anno l’European Bir-
dwatch 2008 coincide col più
ampio evento mondiale deno-
minato “World Birdwatch”.
LIPU e Parco del Beigua

partecipano all’iniziativa orga-
nizzando una facile passeg-
giata dedicata, nei pressi del
Centro Ornitologico e di Edu-
cazione Ambientale in località
Case Vaccà, sulle colline di
Arenzano, all’ascolto dei canti
di prima mattina e all’osserva-
zione degli uccelli migratori.
I partecipanti potranno, com-

patibilmente con le condizioni
meteorologiche, ammirare la
bellezza degli uccelli selvatici
direttamente nel loro ambiente
naturale e conoscere da vicino
lo straordinario fenomeno del-
la migrazione.
Durante la migrazione au-

tunnale degli uccelli, che a
centinaia di milioni si spostano
da un continente all’altro, è tal-
volta possibile osservare spe-
cie rare, mentre gli sposta-
menti in massa sono in grado
di offrire spettacoli emozionan-
ti.
Ritrovo: ore 8, presso area

verde località Curlo, Arenzano.
Difficoltà: facile; durata iniziati-
va: circa 3 ore Iniziativa gratui-
ta
Sempre nel mese di ottobre

altre escursioni sono state
messe in calendario dallo staff

del Parco: domenica 19 otto-
bre, l’“Anello della Badia”. Il
percorso ad anello si estende
lungo la piana della Badia e
permette di visitare il ponte ro-
manico sul Torrente Orba, a
cinque arcate in serpentino, re-
centemente restaurato, accan-
to al quale sorgono i ruderi di
un antico mulino.
Al pomeriggio sarà possibile

visitare la Badia Tiglieto, fon-
data nel 1120 nella piana allu-
vionale del torrente Orba, che
fu la prima abbazia cistercen-
se costruita al di fuori del terri-
torio francese e costituisce il
monumento storico più signifi-
cativo di Tiglieto.
Sempre al pomeriggio in oc-

casione dell’iniziativa “In mez-
zo scorre il fiume” sarà pre-
sentato presso la Badia il libro
dal titolo “Tiglieto un paese si
racconta”.
Durante l’iniziativa, sarà

possibile consumare un gusto-
so pranzo (facoltativo, a paga-
mento) presso l’agriturismo “Il
sottobosco” di Tiglieto. Ritrovo:
ore 8.30; presso ponte sull’Or-
ba, in direzione Olbicella, Ti-
glieto. Durata: 4 ore, più sosta
pranzo. Costo escursione (che
no presenta difficoltà): 5.50 eu-
ro.
Domenica 26 ottobre: Faie –

monte Beigua – Prariondo –
Faie. Impegnativo percorso ad
anello che dalla piccola frazio-
ne delle Faie porta in vetta al
Beigua, attraversando prima il
bosco e la brughiera, per poi
inoltrarsi nella faggeta del Bei-
gua.
Si prosegue seguendo il

percorso dell’Alta Via dei Mon-
ti Liguri, che interseca più vol-
te la strada asfaltata fino a Pra-
riondo, da dove, seguendo il
segnavia contrassegnato da
una linea rossa, si ridiscende
alle Faie. Ritrovo: ore 8.30,
presso chiesa delle Faie a Va-
razze. Durata: 6 ore, più sosta
pranzo (che è al sacco): Escur-
sione impegnativa; costo
escursione: 5.50 euro.
Per partecipare alle escur-

sioni contattare il Parco del
Beigua (tel. 010 8590300).

w.g.

Escursione del mese di ottobre: 5, 19 e 26

Nel parco del Beigua
gli uccelli migratori
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TETI: A Molinaro nel primo
tempo nega il gol, contro Bo-
nin, nella ripresa, non ci può
far niente. Più che sufficien-
te.
TODARO: Non ha problemi in
fase difensiva, più complicate
le sue avanzate. In occasione
del gol è sfortunato nel contra-
sto con Bonin. Più che suffi-
ciente.
ROVETA: Fa quel che vuole
con Rinino poi, uscito Falco,
butta un occhio al centro, se lo
dimentica due volte e l’Acqui
becca due gol. Sufficiente.
CERVETTO: Ha piedi e buona
visione di gioco. Lo aiuta il fisi-
co a disputare una gara di
buon livello. Più che sufficien-
te. GAI (dal 35º st): Due volte
al posto giusto nel momento
giusto. Basta ed avanza. Buo-
no.
FALCO: Il migliore della difesa
per tempismo e abilità nel
sbrogliare le situazioni più
complesse. In crescita, pecca-
to debba lasciare il campo per
un malanno muscolare. Buono.
PIETROSANTI (dal 30º st):
Non fa in tempo a sistemarsi in
mezzo alla difesa che Bonin
uccella lui ed i compagni per
due volte. Appena sufficiente.
BOBBIO: Tribola per tutta la
partita perchè il Bra ha un uni-
co punto di riferimento. Sor-
preso sul secondo gol del Bra,
forse viziato da un fallo. Suffi-
ciente.

GALLACE: Parte con un paio
di progressioni devastanti, poi
si calma e si cautela andando
a coprire più che ad offendere.
Più che sufficiente.
DE ROSA: Buon palleggio e lo
dimostra nella veronica che
costringe al fallo da rigore Pan-
crazio. Più che sufficiente.
TARSIMURI (dal 2º st): Meno
funambolismi, molta più con-
cretezza in un centrocampo
che iniziava a soffrire. Più che
sufficiente.
DADDI: È uno spettacolo ve-
derlo con la palla tra i piedi; ha
il merito di tenere alta la squa-
dra, ma anche il demerito di
essere poco concreto. Suffi-
ciente.
TALLONE: Si piazza davanti
alla difesa, prende in mano la
squadra, la dirige con il minimo
di sbavature e quando serve si
fa sotto nei contrasti. Buono.
MONTANTE (il migliore): Vin-
ce il duello con Puglisi per ma-
nifesta superiorità. Sulla corsia
mancina fa quello che vuole e
come vuole. Due assist da gol
sono da incorniciare.
Mario BENZI: Non vuole fare
sconti alla sua ex squadra; co-
me il Bra segna manda in cam-
po la terza punta e vince una
partita che stava finendo male.
Non si agita più di tanto, ma in
cantiere c’è una squadra che
ha pregi e difetti, ma anche ca-
rattere e voglia di giocare al
calcio.

Acqui Terme. L’idea nasce
dal desiderio di far conoscere
a società, praticanti e gruppi
sportivi i risvolti nascosti, quei
riflessi che non appaiono sui
campi, nelle palestre, nelle pi-
scine o in qualsiasi altro luogo
si pratichi uno sport.
Per questo il Comune di Ac-

qui e l’Assessorato allo Sport
hanno progettato - “Sport....
istruzioni per l’uso” - ovvero
corsi di aggiornamento e con-
fronto sul mondo dello sport.
Come primi contatti sono state
individuate “Norme e leggi per
lo sport e agevolazioni fiscali”,
corso che si è tenuto venerdì
scorso, 26 settembre, nella sa-
la convegni Kaimano di via
Maggiorino Ferraris, mentre
per venerdì 3 ottobre, alle
20.45, sempre nella sala con-
vegni Kaimano verrà trattato
un argomento altrettanto im-
portante.
Si parlerà di “Valori umani ed

educativi nello sport; i Gruppi
Sportivi come gestirli al meglio;
l’abbandono precoce come
combatterlo; l’esperienza dei
Pool: l’unione fa la forza; come
si organizza al meglio un even-
to sportivo”. Relatori la dotto-
ressa Rosanna Massari, lau-
reata in Scienze dell’Educazio-
ne, esperta nella conduzione di
gruppi in ambito sociale ed il
dottor Gianni Mauri, tecnico
con una esperienza di oltre 25
anni in atletica leggera nelle

specialità del fondo e mezzo-
fondo. Le serate proseguiranno
giovedì 9 ottobre con “Le basi
dell’allenamento” relatore Ezio
Rossero, insegnate ISEF, alle-
natore di triatlhon e judo; gio-
vedì 16 ottobre è prevista una
“Tavola rotonda sulle principali
discipline ed opportunità spor-
tive nel nostro territorio” relato-
ri dirigenti e tecnici delle varie
società sportive; giovedì 23 ot-
tobre “Caratteristiche delle
strutture sportive: problemati-
che e necessità” relatore dottor
Paolo Tabano, medico dello
sport e medico locale ASL AL;
giovedì 30 ottobre “Sport e ter-
za età” relatore il dottor Mauri-
zio Mondavio, responsabile
reumatologia ASL AL; giovedì
6 novembre “La riabilitazione
del ginocchio e della caviglia”
relatori il dottor Alessandro
Zerbino, fisioterapista ASL AL
ed il dottor Marco Mondavio;
giovedì 13 novembre “Il cardio-
patico e lo sport” relatore la
dottoressa Maria Teresa Zuni-
no, cardiologa ASL AL; giovedì
27 novembre “A proposito di
maratona” relatore il dottor
Maurizio Mondavio; giovedì 14
dicembre “Dieta vegetariana
ed attività sportiva” relatore il
dottor Marco Tabano; giovedì
11 dicembre “L’infortunio nello
sport” relatori il dott. Paolo Ta-
bano ed il dottor Roberto Man-
noni, anestesista rianimatore.

w.g.

Corso di bridge al Golf Club Acqui
AcquiTerme. Presso il Golf Club di Acqui Terme in Piazza Na-

zioni Unite, viene organizzato un corso di Bridge tenuto dal Mae-
stro Paolo Vignera di Alessandria.
Lunedì 6 ottobre, alle ore 21, il Maestro Vignera illustrerà le

modalità del corso e verrà stabilita la data di inizio del medesimo.
Si potrà partecipare liberamente, senza successivo obbligo di

frequenza, per conoscere qualche dettaglio di questo gioco che
i praticanti giudicano uno dei più belli in assoluto e nel quale l’Ita-
lia si è sempre fortemente distinta a livello mondiale.
Per eventuali informazioni contattare la Segreteria del Golf al

0144 312624.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Venerdì 3 ottobre

Sala convegni Kaimano
Valori educativi dello sport

Bra. Ha vinto l’Acqui, con
merito; applausi al Bra sconfit-
to con l’onore delle armi. È sta-
ta una di quelle partite che ti
fanno appassionare al gioco
del calcio, che coinvolgono
giocatori e tifosi, che non la-
sciano appendici perché, alla
fine, tutti, vincitori e vinti, si so-
no guadagnati l’applauso della
gente. I tifosi sono stati una
componente importante della
sfida; l’hanno vissuta con la
stessa intensità con la quale si
è giocato in campo, non si so-
no risparmiati e se la forma si
è scontrata, in alcuni casi, con
il buon gusto, c’è da aggiunge-
re che è sempre meglio gioca-
re per qualcuno, in questo ca-
so più di cinquecento appas-
sionati, magari rumorosi e ca-
sinisti, piuttosto che per i quat-
tro gatti che spesso fanno da
cornice a certi match del cam-
pionato di “Eccellenza” e non
solo.
Bra - Acqui è stata una bella

partita a tutto tondo, in campo
ed in tribuna, vinta dall’Acqui
perché ha dimostrato di avere
qualcosa in più.
C’è la tensione giusta per un

match che ha, alle spalle, una
storia infinita e promette di
averne ancora. Il Bra, di mister
Locatelli, è un undici rimodel-
lato in ogni angolo del campo,
molto giovane che non vuole
assolutamente fare da contro-
figura. Sul solito prato del “Ma-
donna dei Fiori”, quasi perfet-
to, solo un po’ allentato, le due
squadre si spalmano sul cam-
po con la stessa identità: 4-4-2
da una parte e dall’altra con
una punta centrale che nel-
l’Acqui è l’ex Daddi e dall’altra
il coulerd Bonin; di supporto
Mario Benzi, che è pure lui un
ex, ci mette Montante, che sa-
rà determinante; dall’altra Rini-
no, trentanovenne dall’illustre
passato che lo sarà solo nel fi-
nale.
Una cosa il campo la dice

sin dai primi minuti: l’Acqui ha
più maturità, è tecnicamente
superiore, sa gestire meglio la
palla ed ha molta più fantasia
quando si muove dalla tre
quarti in su; il Bra risponde con
un dinamismo che è figlio del-
la giovane età dei suoi pedato-
ri. Locatelli non ha timori reve-
renziali e lo dimostra arretran-
do Molinaro, che sovente ha
fatto l’esterno alto, sulla linea
di difesa mentre in cabina di
regia ci va Bruno (classe ’89) e
a proteggere la difesa De San-
tis (’90). Nell’Acqui non c’è
Manno, operato in settimana
per la frattura al setto nasale,
e Benzi sorprende tutti inse-
rendo Cervetto e De Rosa e
lasciando in panchina Pietro-
santi. L’ingresso di Cervetto
(’90) consente l’utilizzo di Bob-
bio che affianca Falco al cen-
tro della difesa.
È un Acqui che ha grande

qualità in mezzo al campo,

Cervetto, De Rosa, Tallone
hanno i piedi buoni, però c’è
meno filtro. Locatelli capisce
l’antifona e fa correre i suoi co-
me levrieri. Le maglie giallo-
rosse fanno un gran movimen-
to, quelle bianche ragionano di
più. Bonin è l’arma in più dei
padroni di casa, l’ex del Busca
impegna Falco e Bobbio men-
tre è molto più facile arginare
Carastro e Rinino, l’unico che
non ha il ritmo dei compagni
ed aspetta palla senza quasi
mai andarla a cercare.
Che non sarà una partita co-

me le altre lo si capisce sin dal-
le prime battute. Passa un mi-
nuto e Teti deve salvare su Mo-
linaro. L’Acqui va subito a se-
gno; all’8º Pancrazio atterra
platealmente de Rosa in area
e Ghersini di Genoa indica il
discetto. Daddi, l’ex, lascia il
segno per l’1 a 0.
Il proseguo è effervescente;

il Bra non si demoralizza e fa
un gran movimento e colpisce
la parte alta della traversa con
Casastro. Locatelli ha lavorato
bene e la squadra lo segue
ma, anche Benzi fa sentire la
sua mano. Falco è perfetto su
Bonin, e il Bra pur giocando al-
la pari dei bianchi non crea
palle gol. L’Acqui, invece, le ha,
in contropiede, grazie ad un
Montante devastante ed ad un
Gallace che dominano sulle
corsie. Le sbaglia e non chiu-
de il match.
La ripresa è sulla falsariga

del primo tempo; i giallorossi
lottano ma non cavano un ra-
gno dal buco; la difesa dei
bianchi è bloccata attorno ad
un Falco che gioca la miglior
gara della stagione. La svolta
alla mezz’ora. Esce Falco, en-
tra Pietrosanti, e mentre la di-
fesa si adatta al nuovo “ingre-
diente” in quattro minuti il Bra
segna due volte. Rinino, che si-
no ad allora si era goduto il so-
le, inventa due assist che Bo-
nin trasforma in altrettanti gol.
Bra in vantaggio Acqui in crisi.
Nel frattempo i bianchi, già
sull’1 a 1, avevano messo den-
tro Gai.
Tre punte per cercare di ri-

baltare la situazione. Il finale
dell’Acqui è da incorniciare e
non solo perché ribalta il risul-
tato, ma per la personalità con
la quale i bianchi decidono di
rivoltare la partita. Prima Dad-
di spreca il gol del pareggio, un
minuto dopo Montante salta
Pugliesi ed il suo assist per
Gai è solo roba da mettere
dentro. Il pari non basta ai
bianchi. Manca un minuto alla
fine, Montante replica, serve
Daddi che tira a botta sicura si
esalta Testa, riprende Tallone,
respinge un difensore sulla li-
nea arriva Gai e fa il 3 a 2. Può
bastare, è stato scritto tutto e
per l’Acqui è un racconto a lie-
to fine che vale il primato in
coabitazione con la sorpren-
dente Nicese.

HANNO DETTO. Il dopo è
una festa per l’Acqui ed i suoi
tifosi. Non ci sono strascichi,
ognuno per la sua strada e a
festeggiare sono gli ultrà dei
bianchi. C’è assoluta serenità
anche davanti agli spogliatoi.
Esce Benzi e si becca i com-
plimenti di suoi ex compagni di
squadra ai tempi del Bra. Il pre-
sidente Massano è il ritratto
della felicità, il vice Giordani
deve ancora riprendersi dal ro-
cambolesco finale. C’è un ca-
pannello, Massano, Giordani,

Teo Bistolfi e Iuliano chiedono
i risultati delle altre. Benzi no.
Si gode la vittoria e ai suoi fa
un rimprovero: «Abbiamo avu-
to le occasioni per chiudere la
partita e abbiamo sbagliato
troppi gol. Potevamo evitarci
quel finale al cardiopalma. -
Però - aggiunge Benzi - in quei
quindici minuti finale abbiamo
dimostrato d’avere una grande
carattere e questo è un se-
gnale importante più della vit-
toria».

w.g.

Calcio Eccellenza: Bra - Acqui 2 a 3

Una partita bella e spettacolare
l’Acqui la vince con un gran finale

Il presidente Massano ed il vice Giordani durante il match. La partita è finita, giocatori e tifosi in festa.

Acqui Terme. Spazio al
derby con il Canelli, una sfida
che si era persa negli anni
Novanta ed è stata ripresa nel
nuovo Secolo.
Merito del Canelli che in

pochi anni è salito dalla “Pro-
mozione” all’Eccellenza, addi-
rittura in “Interregionale” pri-
ma di tornare subito al piano
di sotto. Non è più il Canelli di
Fuser e Lentini, ma non è un
undici con meno ambizioni,
anzi, persi due giocatori che
ultimamente vivevano di ren-
dita, gli spumantieri sono sta-
ti saggi ed accorti e, quando
hanno capito che il loro presi-
dente storico, patron Gibelli
non li avrebbe lasciati in mez-
zo alla strada, hanno costrui-
to, in pochi mesi, una gran
bella squadra, molto più qua-
drata e omogenea di quella
degli anni scorsi.
I sette punti in classifica del

Canelli, frutto di due vittorie
ed un pari, non sono arrivati
per caso; la squadra di mister
Gatta non ha ancora incassa-
to gol ed anche questo non è
un caso; è un Canelli che pa-
tron Gibelli ha costruito con
sapienza, rinunciando ai cla-
mori, quasi defilandosi, ma
solo dopo aver scelto le per-
sone giuste.
Il giocatore di riferimento è

Tiziano Spartera, attaccante
di 31 anni che ha vestito la
maglia di Paganese, Bolzano,
Casale sempre con un discre-
to bottino di gol, attorno al
quale ruotano giocatori di ca-
tegoria come Marra, ex della
Sunese e i vari Lapadula,
Campagnaro e Castagnaro
tutti ex titolari della Pro Setti-
mo che è stata promossa in
Interregionale.
Un Canelli che dopo aver

tribolato e rischiato di non
iscriversi al campionato ha
cambiato passo ed ora è tra
le squadre che possono sov-
vertire i pronostici della vigilia.

Brutta gatta da pelare per i
bianchi che all’appuntamento
rischiano di arrivarci ancora
senza capitan Manno, opera-
to al naso, che però potrebbe
giocare con una maschera
protettiva, e Falco che ha pre-
so una botta al polpaccio.
Dubbi che Mario Benzi scio-
glierà solo all’ultimo minuto;
da tenere inoltre in conto che,
in settimana, i bianchi hanno
disputato il secondo turno
della coppa Italia, contro il
Castellazzo, e l’intermezzo di
coppa potrebbe aver dato ul-
teriori indicazioni.
Le maggiori preoccupazio-

ni per il mister acquese po-
trebbero arrivare dalla difesa,
probabilmente orfana di Fal-
co, e con un Pietrosanti che
non sta attraversando un
buon momento. Benzi ci ha
abituato, in queste prime ga-
re, a soluzioni sorprendenti
quindi non è escluso che pos-
sa succedere la stessa cosa
con il Canelli. Fermo restando
che ci sono uomini di riferi-
mento che sono imprescindi-
bili negli schemi di Mario Ben-
zi ed in questo momento so-
no: Tallone, Gallace, Montan-
te, Roveta e naturalmente Te-
ti, per il resto potrebbe essere
un Acqui con qualche novità
anche in attacco dove Gai è
la punta con il rapporto tra mi-
nuti giocati e gol fatti da guin-
ness dei primati.
Nel derby, domenica ore

15, all’Ottolenghi in campo
questi due probabili undici
Acqui (4-4-2): Teti - Todaro

(Giacobbe), Pietrosanti (To-
daro), Bobbio (Falco), Roveta
- Gallace, Cervetto (Manno),
Tallone, Tarsimuri (Zaccone) -
Montante, Daddi.
Canelli (4-4-2): Basano -

Magnano, Ferone (Kean),
Cantarello, Macrì - Giordano,
Marra, Lapadula, Campagna-
ro - Spartera, Cellerino.

w.g.

Domenica 5 ottobre all’Ottolenghi

Il derby con il Canelli
prima contro seconda
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Ceriale Cisano 0
Carcarese 2
Ceriale. Dopo il tiramolla su

dove giocare (Ceriale, Cisano
o Andora) il match tra bianco-
azzurri e biancorossi si disputa
al “Francesco Merlo” di Ceria-
le, un campo di patate rispetto
al più moderno comunale di
Cisano, e la partita ne subisce
i difetti.
Per un tempo la Carcarese,

che in fatto di tecnica abita su
di un altro pianeta rispetto a
cerialesi, deve imparare a con-
vivere con il terreno di gioco e
fatica a trovare il bandolo della
matassa.
I padroni di casa livellano il

gap tecnico con un dinamismo
che, a tratti, imbarazza gli ospi-
ti esattamente come il campo.
Cocah Pusceddu, ha inoltre,
problemi nello schierare i gio-
vani per la contemporanea as-
senza di Cherici e Sartore e
deve rimodellare la squadra; in
difesa Cosenza ed Ognijano-
vic sono i centrali con Magha-
mifar e Botta sugli esterni.
Deiana, Peluffo e Minivaggi

occupano la fascia centrale del
campo con Giachino posizio-
nato dietro le due punte Marot-
ta ed il giovane Militano.
Quest’ultimo s’infortuna alla

mezz’ora ed al suo posto fa il
suo esordio Rebella (classe
’90) cresciuto nel vivaio.
La Carcarese ci mette un

tempo per capirci qualcosa ed
adattarsi alla situazione. Non è

una gran partita ed il pubblico,
duecento tifosi con folta rap-
presentanza carcarese, segue
senza agitarsi più di tanto.
Nel primo tempo l’unica, ve-

ra, palla gol capita a Peluffo la
cui conclusione viene ribattuta
sulla linea da Oberti.
Sul fronte opposto ordinaria

amministrazione per Ghizzardi
poco impegnato anche perché
il Ceriale è privo di Infante, il
suo giocatore di maggior ta-
lento.
La partita diventa una cosa

seria nella ripresa quando la
Carcarese decide di alzare ii
ritmi. Non è facile giocare palla
a terra, il cuoio rimbalza come
vuole e bisogna arrangiarsi. E
così, la Carcarese si adatta e
trova quasi subito il gol; sono
passati poco più di dieci minu-
ti quando Giachinno lancia
Marotta, che stoppa e serve un
delizioso assist a Peluffo che
infila a fil di palo.
Il Ceriale tenta di reagire ma

la partita è ormai saldamente
in mano ai biancorossi; esce
Deiana, entra Marafioti ed al
20º la sfida può considerasi ar-
chiviata: Minivaggi tocca per
Giachino che scarta il diretto
avversario e batte il portiere in
uscita.
Nei minuti finali l’undici di co-

ach Pusceddu amministra il
doppio vantaggio e non corre
rischi. Tre punti che valgono il
primato in coabitazione con Fi-
nale e Veloce.

HANNO DETTO. “Una
squadra come la nostra che è
abituata a giocare con palla a
terra non è certo a suo agio in
un campo impossibile come
quello di Ceriale” - dice l’avvo-
cato Salice - che poi riparte dal
tema tattico: “Ci siamo dovuti
adattare, abbiamo cambiato
strategia e, alla fine, il 2 a 0 ha
rispecchiato i valori in campo”.
Formazione e pagelle Cra-

carese: Ghizzardi 6.5; Magha-
mifar 7, Botta 6; Ognijanovic
6.5, Cosenza 6, Deiana 6 (dal
60º Marafioti 6), Minivaggi 7,
Peluffo 7, Marotta 6.5, Giachi-
no 7 (dall’80º Di Mare sv), Mi-
litano 6 (dal 30º Rebella 6.5).
Allenatore: G. Pusceddu.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Airaschese -

Cheraschese 0-0, Bra - Acqui
2-3, Carmagnola - Fossano 1-
4, Castellazzo - Saluzzo 2-0,
Cervere - Aquanera 1-1, Chi-
sola - Canelli 0-0, Nicese -
Asti 2-1, Pinerolo - Busca 0-1.

Classifica: Acqui, Nicese
9; Aquanera, Canelli, Chera-
schese 7; Fossano 6; Aira-
schese 5; Busca 4; Bra, Ca-
stellazzo 3; Asti, Chisola 2; Pi-
nerolo, Cervere 1; Saluzzo,
Carmagnola 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 5 ottobre):Acqui - Canel-
li, Aquanera - Bra, Asti - Ca-
stellazzo, Busca - Airaschese,
Cheraschese - Nicese, Fos-
sano - Cervere, Pinerolo -
Chisola, Saluzzo - Carmagno-
la.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Gaviese - Val
Borbera 0-0, Le Grange - Ce-
rano 3-2, Lib. Carisio - Cala-
mandranese 0-0, Monferrato
- Felizzano 2-1, Olimpia S. A. -
Gassino 2-5, San Carlo -
Moncalvo 0-1, Sciolze - Ova-
da 0-3, Vignolese - Libarna 5-
1.

Classifica: Gassino, Cala-
mandranese, Monferrato 7;
Vignolese 6; Moncalvo 5; Ce-
rano, Ovada, Val Borbera, Le
Grange, Libarna, Lib. Carisio
4; Gaviese, Sciolze 2; Felizza-
no, San Carlo, Olimpia S. A. 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 5 ottobre): Calamandra-
nese - Monferrato, Cerano -
San Carlo, Felizzano - Vigno-
lese, Gassino - Le Grange, Li-
barna - Val Borbera, Moncal-
vo - Lib. Carisio, Ovada -
Olimpia S. A., Sciolze - Gavie-
se.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Albenga - Virtu-
Sestri 1-0, Cairese - Sampier-
darenese 4-0, CerialeCisano -
Carcarese 0-2, Finale - Vol-
trese 4-1, Golfodianese - San
Cipriano 0-0, Laigueglia - Ser-
ra Riccò 0-0, Ospedaletti - Va-
razze 2-0, Gs Pegliese - Velo-
ce 1-4.

Classifica: Finale, Veloce,
Carcarese 9; Ospedaletti 6;
Cairese, Varazze, Sampierda-
renese, Golfodianese, Laigue-
glia 4; VirtuSestri, Albenga 3;
San Cipriano, Serra Riccò 2;
Voltrese, Gs Pegliese, Ceria-
leCisano 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 5 ottobre): Carcarese -
Voltrese, Laigueglia - Finale,
Sampierdarenese - Albenga,
San Cipriano - CerialeCisano,
Serra Riccò - Cairese, Varaz-
ze - Gs Pegliese, Veloce - Gol-
fodianese, VirtuSestri - Ospe-
daletti.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arnuzzese - Asca
1-1, Castelnuovo S. - Vallever-
sa 2-2, Comollo Aurora - Roc-
chetta T. 0-2, Don Bosco Al -
Villalvernia 0-2, Fulvius Samp
- Castelnovese 0-0, La Sor-
gente - Fabbrica 3-3, Novi G3
- Villaromagnano 0-0, Viguz-
zolese - Arquatese 4-1.

Classifica: Rocchetta T.,
Villalvernia 9; Valleversa, Ca-
stelnovese 7; Arnuzzese 5;
Villaromagnano, Arquatese,

Fabbrica 4; Viguzzolese, Don
Bosco Al, Comollo Aurora 3;
Castelnuovo S., Asca 2; Novi
G3, La Sorgente, Fulvius
Samp 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 5 ottobre): Arquatese - La
Sorgente, Castelnovese - Co-
mollo Aurora, Fabbrica - Ful-
vius Samp, Rocchetta T. - No-
vi G3, Valleversa - Don Bosco
Al, Viguzzolese - Arnuzzese,
Villalvernia - Asca, Villaroma-
gnano - Castelnuovo S.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Alassio - Pro Im-
peria 0-3, Albisole - Don Bo-
sco V. 1-1, Calizzano - Pietra
Ligure 2-1, Camporosso -
Quiliano 4-1, Legino - Carlin’s
Boys 2-1, Millesimo - S. Am-
pelio 2-1, Pallare - S. Stefano
05 2-0, Sassello - Bragno 0-
0.

Classifica: Pro Imperia,
Camporosso 6; Millesimo, Al-
bisole, Legino 4; Pallare, S.
Ampelio, S. Stefano 05, Caliz-
zano 3; Don Bosco V., Sas-
sello 2; Bragno, Pietra Ligu-
re, Quiliano 1; Carlin’s Boys,
Alassio 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 5 ottobre): Alassio - Palla-
re, Bragno - Calizzano, Carli-
n’s Boys - Albisole, Don Bo-
sco V. - Sassello, Pietra Ligu-
re - Pro Imperia, Quiliano - Le-
gino, S. Ampelio - Camporos-
so, S. Stefano 05 - Millesimo.

***
1ª CATEGORIA - girone C

Risultati: Campese - Bor-
zoli 2-0, Corte 82 - N. Cartu-
sia 2-2, Grf Rapallo - Goliardi-
ca 5-0, G.C. Campomorone -
Rossiglionese 1-1, Marassi -
Borgorapallo 1-2, San Miche-
le - Pieve 2-1, San Nazario -
Cogoleto 0-1, Sporting Casel-
la - Calvarese 0-1.

Classifica: Cogoleto 6; Grf
Rapallo, Campese, Borgora-
pallo, Calvarese 4; Marassi,
Pieve Ligure, San Michele,
Borzoli 3; G.C. Campomoro-
ne, Corte 82, N. Cartusia 2;
Rossiglionese, Goliardica 1;
San Nazario, Sporting Casella
0.

Prossimo turno (domeni-
ca 5 ottobre): Borgorapallo -
G.C. Campomorone, Borzoli -
Grf Rapallo, Calvarese - San
Nazario, Cogoleto - San Mi-
chele, Corte 82 - Marassi, Go-
liardica - N. Cartusia, Pieve Li-
gure - Campese, Rossiglio-
nese - Sporting Casella.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Ama Brenta Ceva
- Dea Narzole 0-0; Azzurra -
San Sebastiano 1-0;Cortemi-
lia - Trinità 2-1; Dogliani - Vi-
cese 1-0; Gallo Calcio - Ca-
meranese 3-1; Sportroero -
Bisalta 0-2;Vezza - Carrù 1-2.

Classifica: Bisalta, Carrù 6;
Dea Narzole 4; Trinità, San
Sebastiano, Vicese, Cortemi-
lia, Azzurra, Dogliani, Gallo
Calcio 3; Ama Brenta Ceva 2;
Cameranese 1; Vezza, Spor-
troero 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 5 ottobre): Ama Brenta
Ceva - Azzurra, Bisalta - Cor-
temilia, Cameranese - Spor-
toero, Carrù - Dogliani, Dea
Narzole - Gallo Calcio, Trinità -
Vezza, Vicese - San Sebastia-
no.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Nuova Sco 2005
- Pro Villafranca 1-1, Pro Val-
fenera - Sandamianese 2-1,
Santostefanese - San Mar-
zano 1-2, Spartak Club - Ca-
stelnuovo 6-0, Sporting Asti -
Celle General Cab 1-5, Tonco
- Buttiglierese 2-0, Villanova -
Bistagno 0-1.

Classifica: Celle General
Cab, Pro Valfenera 6; Spartak
Club, Pro Villafranca, San
Marzano 4;Tonco, Buttigliere-

se, Bistagno, Castelnuovo 3;
Nuova Sco 2005 2; Sanda-
mianese 1;Villanova, Sporting
Asti, Santostefanese 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 5 ottobre):Bistagno - Pro
Villafranca (anticipo sabato
4), Buttiglierese - Nuova Sco
2005, Castelnuovo - Pro Val-
fenera, Celle General Cab -
Tonco, San Marzano - Villa-
nova, Sandamianese - Spor-
ting Asti, Santostefanese -
Spartk Club.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Garbagna - Pro
Molare 1-0, Lerma - Cassano
1-1, Oltregiogo - Stazzano 0-
2, Sarezzano - Com. Castel-
lettese 2-0, Silvanese - Ponte-
curone 4-0, Tassarolo - Mon-
tegioco 1-3, Volpedo - Taglio-
lese 1-2.

Classifica: Stazzano 6; Sil-
vanese, Montegioco, Sarez-
zano, Tagliolese, Garbagna
4; Volpedo, Oltregiogo 3; Cas-
sano, Pro Molare, Tassarolo,
Com. Castellettese, Lerma 1;
Pontecurone 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 5 ottobre): Cassano - Ol-
tregiogo, Com. Castellettese -
Garbagna, Montegioco - Vol-
pedo, Pro Molare - Tassarolo,
Sarezzano - Silvanese, Staz-
zano - Pontecurone, Tagliole-
se - Lerma.

***
2ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Borghetto - Spe-
ranza 3-2, Celle - Santa Ceci-
lia posticipata, Cengio - Pon-
telungo 0-1, Città di Finale -
Villanovese 0-3, Mallare - Al-
tarese 0-2, Plodio - Nolese 0-
1, Spotornese - Aurora 1-3,
Valleggia - Rocchettese 1-0.

Classifica: Altarese, Bor-
ghetto 6; Nolese, Pontelungo
4; Plodio, Villanovese, Celle,
Santa Cecilia, Aurora, Spotor-
nese, Valleggia 3;Cengio, Cit-
tà di Finale 1; Speranza, Mal-
lare, Rocchettese 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 5 ottobre): Altarese - Cel-
le, Aurora - Borghetto, Città di
Finale - Cengio, Nolese - Val-
leggia, Pontelungo - Plodio,
Rocchettese - Mallare, Santa
Cecilia - Spotornese, Speran-
za - Villanovese.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Risultati: Cmc Monferrato -
Neive 1-1; Cerro Tanaro - Ca-
stelnuovo Belbo 0-2; Mom-
bercelli - Praia 0-1; Over Roc-
chetta - Calliano 0-5; Pralor-
mo - S.P. Solbrito 0-0. Ha ripo-
sato Piccolo Principe.

Classifica: Castelnuovo
Belbo, Praia, Calliano 3; Cmc
Monferrato, Neive, Pralormo,
S.P. Solbrito 1; Cerro Tanaro,
Mombercelli, Over Rocchetta,
Piccolo Principe 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 5 ottobre): Calliano - Pic-
colo Principe, Castelnuovo
Belbo - Cmc Monferrato, Nei-
ve - Mombercelli, Praia - Pra-
lormo, S.P. Solbrito - Over
Rocchetta. Riposa Cerro Ta-
naro.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Audax Orione -
Strevi 3-1, Bistagno Valle-
bormida - Aurora 1-1, Cabel-
la - Atl. Vignole Borbera 1-0,
Paderna - Sexadium 0-0,
Ponti - Pozzolese 1-0; ha ri-
posato Frugarolo X Five.

Classifica: Audax Orione,
Cabella, Ponti 3; Aurora, Bi-
stagnoVallebormida, Pader-
na, Sexadium 1; Frugarolo X
Five, Atl. Vignole Borbera,
Pozzolese, Strevi 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 5 ottobre): Atl. Vignole
Borbera - Bistagno Vallebor-
mida, Aurora - Audax Orione,
Pozzolese - Frugarolo X Five,
Sexadium - Ponti, Strevi -
Paderna; Cabella riposa.

Cairese 4
Sampierdarenese 0
Cairo M.te. Ci voleva un se-

gnale per far dimenticare la
sconfitta sul campo della Virtu-
Sestri e l’occasione la Cairese
non se l’è lasciata scappare. Di
mezzo la Sampierdarenese,
undici costruito per navigare in
quota, avversario storico dei
gialloblu ed intenzionato a far-
si il suo gruzzolo di punti an-
che sul prato di Cairo.
Contro un avversario così

agguerrito Monteforte ha do-
vuto rimescolare le carte per le
assenze di due difensori, Pi-
stone e Perrone, ma non per
questo ha snaturato il suo abi-
tuale schema (3-4-3). In difesa
esordio in campionato di Pe-
trozzi che ha completato la li-
nea di insieme a D’Amico e
Abbaldo, mentre Luvotto e
Montalto hanno fatto gli esterni
in un centrocampo dove Porra-
ta e soprattutto Brignoli hanno
preso in mano la partita. Un di-
scorso a parte merita l’attacco
che ha avuto in Chiarlone l’uo-
mo della differenza, in Mendez
e Balbo, e poi Giribone, ottimi
punti di riferimento.
La Cairese ha dimostrato,

contro un avversario scomodo
come la “Samp”, d’avere le po-

tenzialità per essere protago-
nista e, soprattutto, d’essere
solida in mezzo al campo e
quadrata in difesa nonostante
le assenze di Perrone e Pisto-
ne.
Con la Sampierdarenese la

partita ha un indirizzo ben de-
finito; dopo qualche sussulto
iniziale dei genovesi che han-
no impegnato De Madre con
una punizione di Susino, è sta-
ta la Cairese ha prendere in
mano le redini del match. Al
18º, Chiralone, scattato sul filo
del fuorigioco, ha superato
l’esperto Romeo, ex portiere
della Sestrese, e depositato il
cuoio nel sacco. Ancora Chiar-
lone sugli scudi alla mezz’ora
con una veronica su Romeo e
palla in rete a porta vuota. Il
bottino alla fine del primo tem-
po poteva essere più corposo
se Mendez non avesse fallito
due gol quasi fatti. Poco male,
l’attaccante si rifarà nella ripre-
sa concludendo in gol una bel-
la triangolazione con Chiarlo-
ne. Per il 4 a 0 classica inzuc-
cata di Giribone su calcio d’an-
golo e partita ampiamente
chiusa a metà ripresa.
Gol a parte, la Cairese ha di-

mostrato d’avere un’ottima or-
ganizzazione di gioco; Monte-

forte ha plasmato una squadra
che sa come stare in campo
ed ha quelle individualità che
possono fare in qualsiasi mo-
mento la differenza. In difesa il
recupero di Petrozzi e il pros-
simo rientro di Perrone, che ha
scontato il turno di squalifica,
assestano un reparto ne nelle
prime due uscite ha lasciato in
qualche caso a desiderare.
HANNO DETTO. I tre punti

rilanciano le ambizioni dei gial-
loblu e a tenere banco è la pre-
stazione di Chiarlone: “Due gol
straordinari - dice il d.s. Aldo
Lupi - e poi sempre nel vivo del
gioco”. Tutta la squadra ha fat-
to la sua parte ed è sempre
Lupi a sottolinearlo: “Ho visto
una Cairese motivata e anche
capace di produrre gioco, si-
cura in difesa e con le idee
chiare in mezzo al campo e
non dimentichiamo che aveva-
mo a che fare con un’ottima
squadra”.
Formazione e pagelle Cai-

rese: De Madre 6.5; Petrozzi
6.5, D’Amico 6, Brignoli 7; Ab-
baldo 6.5 (dal 75º Spozio sv),
Luvotto 6.5, Montalto 6.5, Por-
rata 6.5, Mendez 6, Balbo 6
(dal 40º Giribone 6) Chiarlone
7.5.

w.g.

ESCURSIONISMO
4-25 ottobre - Nepal: incontro con l’Himalaya, trekking nel parco
nazionale del monte Everest;
19 ottobre - da Acqui a Cavatore e ritorno;
9 novembre - Marassi - Forte Ratti - Monte Fasce - Quinto;
30 novembre - Anello de sentiero Augusto Monti;
14 dicembre - Ceriale - M. Acuto - Peagna - Ceriale.
La sezione Cai, sita in via Monteverde 44, è aperta ogni ve-

nerdì dalle 21 alle 23; tel. 0144 56093.

Corso di scacchi per principianti
Acqui Terme. Il Circolo Scacchistico Acquese, in collabora-

zione con “Collino group”, organizza un corso di scacchi per prin-
cipianti che si terrà nella sede di via Emilia 7.
Il corso è aperto a tutti e sarà tenuto da esperti istruttori. Iscri-

zione euro 15 (euro 10 per gli under 18). Gli iscritti avranno dirit-
to a: manuale del corso, programma freeware per giocare a ca-
sa con il proprio PC, iscrizione gratuita al circolo scacchistico per
l’anno 2008; abbonamento gratuito per l’anno 2008 alla rivista
“En Passant” contenente l’attività dei circoli del Piemonte.
Il corso inizierà venerdì 17 ottobre, dalle 21 alle 22.30; prose-

guirà ogni venerdì fino al 14 novembre. Per informazioni: 338
2952632, e-mail: info@acquiscacchi.it

Calcio Promozione Liguria

Una ripresa convincente
e la Carcarese fa 2 gol

Calcio Promozione Liguria

Con un super Chiarlone
la Cairese va a nozze

Classifiche calcio

Matteo Ognijanovic

Appuntamenti con il Cai
sezione di Acqui Terme
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Lib. Carisio 0
Calamandranese 0
Biella. Continua l’imbattibili-

tà della Calamandranese nel
campionato di Promozione: i
grigiorossi di Berta escono in-
denni anche dal campo della
Libertas Biella, al termine di
una partita tenuta sempre sot-
to controllo dal punto di vista
del gioco, anche se a conti fat-
ti ad essere andata più vicino
al gol è stata proprio la squa-
dra di casa, con un calcio di ri-
gore che in apertura di secon-
do tempo Cimiano è riuscito a
parare.
Nel primo tempo, il gioco ri-

stagna a metà campo, ma so-
no proprio i grigiorossi ad ave-
re la migliore occasione per
portarsi in vantaggio: al 25º
Abdouni scende palla al piede
e giunto quasi al limite del-
l’area lascia partire una bom-
ba che timbra la traversa.
La ripresa si apre con l’epi-

sodio del rigore: Geromel ser-
ve in area Panipucci che punta
Ricci e tenta di saltarlo in drib-
bling: l’ex acquese affonda il
tackle e sembra toccare il pal-
lone, ma per l’arbitro Cassese
di Novara si tratta di calcio di
rigore e di espulsione per Ric-
ci.
Dopo rumorosissime e vane

proteste calamandranesi, lo
stesso Panipucci si porta sul
dischetto, ma Cimiano è stre-

pitoso: intuisce il tiro e para.
Nonostante l’espulsione, col

passare dei minuti la Cala-
mandranese sale di tono, dan-
do mostra di una condizione fi-
sica decisamente superiore a
quella dei biellesi, ma la squa-
dra, forse perché frenata dal
fatto di essere in dieci uomini,
raramente affonda i colpi: tre
conclusioni, di Di Bartolo, Gen-
zano e del nuovo entrato Ber-
tonasco sibilano lontane dai
pali di Peron, e alla fine il pari
non è nemmeno un risultato da
buttare via.
HANNO DETTO. Secondo il

presidente Poggio, «nella ri-
presa la nostra migliore forma
ci ha permesso di supplire al-
l’inferiorità numerica. Forse il
nostro torto è stato quello di
non avere osato nulla di più,
altrimenti i tre punti si poteva-
no anche portare a casa. Ma
non importa: siamo felici an-
che così e attendiamo questa
prova del fuoco con il Monfer-
rato con la solita fiducia».
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Cimiano 7,
B.Abdouni 6, Giovine 6; A.Ber-
ta 6, Mezzanotte 6,5 (1º st
Buoncristiani 6), Nosenzo 6,5;
Ricci 6, Quarati 6,5, Di Bartolo
6,5 (30º st M.Abdouni sv);
Genzano 6,5 (35º st Bertona-
sco sv), Cantarella 6,5. Allena-
tore: D.Berta.

M.Pr

Sassello 0
Bragno 0
Sassello.Nessungol,manon

sono mancate le emozioni nel
derby traSassello eBragno, una
prima assoluta tra due squadre
chenonsi eranomai, primadi do-
menica, affrontate in una gara
ufficiale. I biancoverdi di mister
Strumento che ha ereditato la
panchina da Caracciolo, sono
reduci dalla inattesa sconfitta sfi-
da casalinga con l’Albisola e so-
no privi degli squalificati Maglia-
no eCardone; il possente Polito,
ex dellaVeloce, è l’unica punta di
ruolo in una squadra coperta,
manon rinunciataria.NelSassello
mancaBronzino, infortunato, rien-
tra Fredianima inizialmente va in
panchina; Rolando fa esordire
Valentini dal primo minuto e ab-
bassaEletto sulla linea di difesa.
Il Sassello appare più blocca-

todei biancoverdi cheentranosu-
bito inpartita.Nel primo temposo-
no gli ospiti a gestire il gioco e, il
migliore tra i biancoblu è Prova-
to che a Polito e compagni nega
per tre volte la gioia del gol. La
pausa arriva al momento giusto;
il Sassello riordina le idee e la ri-
presa, anche per il calo vertica-
le del Bragno passa in mano ai
biancoblu. Questa volta è Bruz-
zone, ex di turno, a vedere i sor-
ci verdi ma prima Castorina, per
due volte non inquadra la porta
e poi l’assist di Frediani ad pas-
so dalla porta non trova la facile

deviazione.
Finisce senza gol e con due

squadre che recriminano per gli
errori fatti edequamentedivisi nei
due tempi.L’impressione che ha
dato l’undici di Rolando è quello
di una squadra ancora legata ed
alla ricerca di una intesa chepuò
arrivare con il tempo visto che si
tratta di una squadra interamen-
te nuova chehaampi spazi dimi-
glioramento. Per il Bragno note
positive dopo la “catastrofe” con
l’Albisole.
HANNO DETTO. A fine gara

da una parte e dall’altra si sotto-
linea come lo 0 a 0 sia il risulta-
to più giusto visto che le due
squadre si sono divise occasio-
ni e anche la partita. Dice Luca
Biato, vice di mister Rolando:
“Abbiamosofferto nel primo tem-
po perchè loro avevano più cor-
sa ed erano più dinamici e ciò è
frutto del tipo di preparazione e
non di superiorità tecnica. Infat-
ti quando il loro ritmoè calato sia-
mo stati noi a prendere in mano
le redini del gioco”. Un pari che
èaccettoda tutto lo staff della pre-
sidentessa Silvana Bobbio.
Formazione e pagelle Sas-

sello: Provato 7; Valentini 6.5,
Bernasconi 6.5; Sfrondati 6 (dal
60º Frediani 7), Eletto 5.5, Sca-
nu5,Mensi 5.5,Cagnone6,Pre-
stia 6, Da Costa 6 (dal 73º Mi-
gnone sv), Castorina 6.5. Alle-
natore: Rolando.

w.g.

Campese 2
Borzoli 0
Campo Ligure. Prima gara

interna per la Campese, e pri-
ma vittoria, ma i draghi paga-
no a caro prezzo i tre punti,
perdendo in un sol colpo Man-
tero per infortunio e Calabret-
ta per squalifica (espulsione al
79º).
Fatte salve le due importan-

ti defezioni, che obbligheranno
mister Piombo a reinventare
una volta di più la difesa, i ver-
deblu possono essere soddi-
sfatti per una vittoria sudata e
meritata, ottenuta solo nel fi-
nale, tra l’altro in inferiorità nu-
merica, contro un avversario
scorbutico e quadrato.
Mister Meligrana schiera il

suo Borzoli attuando un intelli-
gente controgioco: spazi ben
presidiati, ottimo mantenimen-
to delle distanze fra i reparti,
automatismi già collaudati.
Nella Campese, invece,

Piombo sorprende tutti varan-
do un tandem Terenzi-Volpe e
lasciando fuori Piccardo, ma la
squadra sin dall’inizio appare
in salute, molto manovriera e
pronta a sfruttare ogni varco. Il

problema è che di varchi il Bor-
zoli non ne lascia e così il pri-
mo tempo scorre combattuto,
ma praticamente senza alcuna
conclusione in porta; al 20º
Mantero lascia il campo per in-
fortunio sostituito da Carlini.
Nella ripresa, draghi più de-

terminati, ma il risultato sem-
bra non sbloccarsi mai e quan-
do al 79º l’arbitro espelle Cala-
bretta, sono in molti a pensare
che probabilmente il pareggio
potrebbe non essere risultato
da buttare.
Invece, a proprio poco dopo

l’espulsione, un calcio di puni-
zione di Piombo trova la via
della rete. Borzoli in avanti, ab-
bandonando la prudenza, e al
91º Terenzi, sempre vigile, ap-
profitta di un errore difensivo e
da posizione defilata mette in
porta il 2-0.
Formazione e pagelle

Campese: Vattolo 6, N.Carlini
6,5, Calabretta 5,5; Chericoni
6,5, L.Carlini 6,5, Mantero sv
(20º M.Carlini 6,5); Rosso 6,5,
Piombo 7, Terenzi 7; Di Marco
6,5, Volpe 6 (79º Parisi sv). Al-
lenatore: R.Piombo.

M.Pr

La Sorgente 3
Fabbrica 3
AcquiTerme.LaSorgente rin-

via ancora una volta l’appunta-
mento con la prima vittoria in
campionato: i gialloblu, eviden-
temente in vena di regali, vanno
tre volte in vantaggio contro il
Fabbrica Curone e per altrettan-
te volte si fanno raggiungere dai
tortonesi, apparsi squadra non
irresistibile, ma certamente de-
terminata e combattiva. Nono-
stante l’irriducibile resistenzade-
gli ospiti, però, a incidere sul ri-
sultato finale sono state, ancora
unavolta, leamnesiedifensivedei
sorgentini, che in questo inizio di
stagione sono già costate molti
punti alla squadra Pronti-via e la
gara si mette bene per la squa-
dra di Tanganelli: al 6º è già gol,
grazie aduna combinazione sul-
la fascia tra Dogliotti e De Paoli:
il cross trova Barone pronto a gi-
rare alle spalle dell’ex derthonino
Brites. Il vantaggio degli acquesi
perònondura chesetteminuti:al
13º infatti, suun innocuo lanciopa-
rabolicoprovenientedalle retrovie,
Ghione e Debernardi si guarda-
noeconsentonoall’accorrenteTo-
si di colpire di testa, battendoGi-
lardi. La Sorgente torna avanti e
al 28º va nuovamente in gol gra-
zie a Ponti, che conclude con
freddezza e grande tecnica rice-
vendounassist diagonale diDo-
gliotti e mettendo la palla alle
spalle del portiere con un prege-
vole “tocco sotto”. Ancora una
volta, però, basta una manciata
di minuti per gettare via il van-
taggio: al 35º Perinati al limite
cerca il fallo e lo trova: per il cen-
trocampista tortonese, vero spe-
cialista dei calci piazzati, una pu-
nizione dal limite è un’occasione
d’oro e infatti il tiro supera la bar-
riera e batte imparabilmente Gi-
lardi. Ripresa con gli acquesi su-
bito in avanti e al 56º arriva il 3-2:
ilmeritoèdiPonti, checonun toc-
co di grande efficacia libera Do-

gliotti sotto porta: diagonale pre-
ciso e palla sul palo lontano do-
ve Brites non può arrivare. Sta-
volta sembra fattadavvero, anche
perché La Sorgente sembra più
attenta in copertura. Invece, al
64º, arriva l’ennesima ingenuità:
Rapetti contrasta in areaPerina-
ti, che con astuzia cerca e trova
un rigore tanto inutile quanto net-
to: batte Fasani e il 3-3 è il sigillo
a una partita che La Sorgente
avrebbepotuto edovuto vincere.
HANNO DETTO. Silvano Oli-

va è lapidario: «Continuiamo a
commettere ingenuità decisive.
Oggi in pratica abbiamo fatto tut-
to noi, segnando tre gol e rega-
landonealtrettanti.Vabene i pec-
cati di gioventù, però sarebbe
bene smetterla con questi rega-
li...».
FormazioneepagelleLaSor-

gente: Gilardi 6,5, Jadhari 6 (46º
Rapetti 6), Channouf 6;Gozzi 6,
Ghione5,5,Debernardi 5,5;Pon-
ti 7,DePaoli 6,Barone7 (81ºBal-
la 6); Montrucchio 6, Dogliotti 7.
Allenatore:Tanganelli.

M.Pr

G.C. Campomorone 1
Rossiglionese 1
Serra Riccò. Primo punto

della stagione per la Rossiglio-
nese, che a Serra Riccò ferma
sul pareggio il Genoa Club
Campomorone, e può anche
recriminare qualcosa, avendo
mostrato una certa supremazia
territoriale lungo l’intero arco
della partita.
Purtroppo per i bianconeri, la

gara si è messa subito in salita:
al 3º, una estemporanea sorti-
ta offensiva regala infatti la rete
ai padroni di casa: su un calcio
piazzato la difesa rossiglionese
“dimentica” Romeo, che da so-
lo sul secondo palo mette a se-
gno il più facile dei gol. Comin-
cia da qui la lunga rincorsa dei
ragazzi di Perasso, che potreb-
bero pareggiare già all’8º, quan-
do Parodi sotto porta mette al-
to un pallone invitante, ma fini-
scono per trascinare la partita al
secondo tempo. In apertura di ri-
presa arriva il pareggio, grazie a
Pastorino che dal limite con una
precisa rasoiata trafigge Ange-

loni. Ci sarebbe ancora tempo
per attaccare e cercare la vitto-
ria e infatti la Rossiglionese ci
prova e dopo aver costruito di-
verse palle gol ha l’occasione
del ko proprio al 90º, quando
Acquafresca, subentrato a Pa-
storino, si trova sui piedi un tiro
di Martini miracolosamente re-
spinto da Angelotti: il suo tiro
però termina fuori.
HANNO DETTO. Il ds bian-

conero Dagnino si rammarica:
«Sbagliamo ancora troppo sot-
to porta e sprecando tante oc-
casioni è difficile fare punti.Spe-
riamo di migliorare e intanto
prendiamoci questo pareggio,
sapendo di essere stati tecni-
camente superiori ai nostri av-
versari».
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Masini 6, L.Ferran-
do 6,5, Vasto 6,5; Martini 6,5,
Ferrando 6,5 Monteleone 6;Pa-
sti 6, Sciutto 6 (83ºZito sv),
N.Parodi 6;Pastorino 7 (77º Ac-
quafresca 6), Rosatelli 6,5 (89º
Parodi sv). Allenatore: Perasso.

M.Pr

Garbagna 1
Pro Molare 0
Garbagna. Niente punti per

la Pro Molare sul terreno del
Garbagna: gli ovadesi escono
sconfitti e possono recriminare
sui troppi errori commessi in
fase conclusiva.
Pro Molare senza Bistolfi e

Merlo, trattenuti all’ultimo mo-
mento da problemi familiari e
mister Albertelli reinventa la di-
fesa; nonostante l’assetto pre-
cario, però, dopo che al 3º Mi-
lani di testa aveva mancato la
porta, gli ovadesi prendono le
misure e salgono di tono: all’8º
Garavatti ci prova da fuori: al-
to.
Insistono i giallorossi e al

26º una botta da fuori di Olive-
ri sfiora l’incrocio, mentre al
32º Maccario, si vede deviare
il suo shot da un difensore: la
palla sfiora il palo col portiere
battuto. Il buon momento ova-
dese tocca l’apice al 33º,
quando un tiro-cross di Ferra-
ris coglie la traversa, ma pro-
prio a quel punto, come spes-
so accade, va in gol il Garba-
gna. È il 39º e su un rimpallo a
centrocampo la sfera schizza
fra i piedi di Mongiardini (in so-
spetto fuorigioco): il tortonese
non è tipo da sbagliare e sul-
l’uscita di Vattuone insacca.

Nella ripresa, Pro Molrea al-
l’assalto, ma con frenesia: al
60º Pelizzari chiama il portiere
Nori a un intervento miracolo-
so, mentre al 63º una bella
azione Lucchesi-Oliveri-
Pelizzari smarca al tiro Macca-
rio che a colpo sicuro manda
clamorosamente alto. In prati-
ca la partita finisce qui, anche
se al 75º su un batti e ribatti il
Garbagna manca di poco l’oc-
casione del 2-0. Nel finale, pe-
rò, Vattuone trova modo di far-
si espellere scioccamente:
avanzato a metà campo prima
tocca male favorendo la ripar-
tenza di Ginestra, poi lo sten-
de platealmente: espulsione
che gli costerà una giornata di
stop.
HANNO DETTO. Secondo

Enzo Marchelli «sprecare cin-
que palle gol a Garbagna è
qualcosa che non possiamo
permetterci: il ko è una logica
conseguenza»
Formazione e pagelle Pro

Molare:Vattuone 6, Aquaroli 6,
Garavatti 7; Bruno 6,5 (71º
Lucchesi 6), Valente 7, Parodi
7; Oliveri 6,5, Maccario 6,5,
Pelizzari 6 (86º Mbaye sv); Pe-
rasso 6, Ferraris 6 (89º Rob-
biano sv). Allenatore: Albertel-
li.

M.Pr

Villanova AT 0
Bistagno 1
Villanova d’Asti. Dopo il ko interno

contro la Pro Valfenera, i tre punti di Villa-
nova sono un toccasana per il Bistagno,
sia sul piano della classifica che su quel-
lo, sempre basilare, del morale. Per l’undi-
ci di Gian Luca Gai si tratta di un succes-
so meritato, al termine di una gara in cui la
porta di Cipolla non ha mai corso seri ri-
schi.
Nel primo tempo acquesi pericolosi in

un paio di occasioni, ma le punizioni di
Moretti e Colella non trovano la porta e
l’arbitro sorvola su un fallo su Channouf

(sbilanciato dopo aver saltato l’ultimo uo-
mo) che poteva anche valere il rigore. Il
penalty arriva comunque a inizio ripresa,
quando su un corner Ivaldi, saltando di te-
sta, è spinto alle spalle, ma dal dischetto
Calcagno tira debolmente e consente a
Pontarelo di salvare.
Tutto da rifare ma l’ingresso di Zerbini

dà nuova linfa all’attacco del Bistagno, che
trova il gol al 70º: proprio Zerbini va via in
fascia, finta l’affondo invece alza la testa,
si accentra e smarca Calcagno, che si fa
perdonare il rigore sbagliato toccando in
gol con freddezza. Nel finale, tre contro-
piede di Zerbini, Cavelli e Channouf po-

trebbero valere il 2-0, ma la troppa fretta
vanifica le favorevoli occasioni.
HANNO DETTO. Nonostante gli errori

sotto porta, mister Gai può dirsi soddisfat-
to: «non dovevamo abbatterci dopo aver
perso domenica, non dobbiamo esaltarci
adesso. Sono però tre punti preziosi, ora
cerchiamo di farci valere in casa».
Formazione e pagelle Bistagno: Ci-

polla 6, Latislao 6,5, Moretti 6,5, Cresta
6,5, Borgatti 6,5, Calcagno 6,5; Faraci 6,5
(55º Zerbini 6,5), Colelli 6,5 (93º Manfrot-
to sv), Channouf 6; Ivaldi 6,5, Pirrone 6
(65º Cavelli 6,5). Allenatore: G.L. Gai.

M.Pr

Manifestazioni
sportive
11-12 ott., Acqui Terme - 7ª

Mostra scambio Moto, acces-
sori auto e moto d’epoca; pres-
so il Palafeste ex Kaimano, in
piazza M. Ferraris; organizza-
to dal Moto Club Acqui.
9 nov., Montechiaro d’Acqui

- 3º Rally Ronde del Freisa e
Malvasia dell’Alta Lanza; orga-
nizzato da Rally Team ’971.
20-21 dic., Acqui Terme -

calcio 5º memorial “Giuseppe
Fucile”, categoria Pulcini 1999,
manifestazione regionale, al
centro polisportivo Mombaro-
ne; organizzato dal settore gio-
vanile dell’A.D. Acqui Unione
Sportiva; info 0144 55444.

Calcio Promozione

Cimiano para un rigore
grigiorossi imbattuti

Calcio 1ª categoria Liguria

Tra Sassello e Bragno
un sacrosanto pareggio

Calcio 1ª categoria Liguria

La Campese vince
ma perde Mantero

Calcio 1ª categoria

Tre gol non bastano
La Sorgente pareggia

Calcio 1ª categoria Liguria

Per la Rossiglionese
arriva il primo punto

Calcio 2ª categoria

La Pro Molare sbaglia
troppo e viene punita

Calcio 2ª categoria

Il Bistagno si riscatta ed espugna Villanova
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Mallare 0
Altarese 2
Mallare. L’Altarese si aggiudi-

ca il derby sul campo del Malla-
re e sale a quota 6 in vetta alla
classifica.Gli uomini di Paolo Ai-
me, ancora assai rimaneggiati,
non disputano una gran partita,
ma si dimostrano cinici al punto
giusto per conquistare i tre pun-
ti, comunque meritati alla luce
delle cinque-sei palle gol co-
struite. Primo tempo più blocca-
to almeno fino al 24º, quando
l’Altarese passa:spondadi Fran-
cesco Oliveri per Perversi che
dalla fascia crossa in area dove
DavideOliveri toccadi testa: il por-
tiere respinge ma colpisce un
compagno e causa un rocam-
bolesco autogol.La rete sblocca
i giallorossi, che per tre volte po-
trebbero raddoppiare,maLoddo
in azione personale sbaglia la
conclusione, Francesco Oliveri
di testa colpisce il palo e Fazari
trova sulla sua strada il portiere
di casa.Al 45º l’unico brivido per

Matuozzo, su un tiro da lontano
che il portiere salvacon l’aiutodel-
la traversa.Ripresa con l’Altare-
se in contenimento e qualche
piccolo affanno dopo l’uscita per
problemi muscolari di Bolla, ma
all’88º Davide Oliveri va a pres-
sare sul disimpegnodella difesa,
intercetta la palla e fugge verso
l’areabattendo il portiereper il gol
della sicurezza.
HANNODETTO.PerPaoloAi-

me:«Possiamomiglioraresulpia-
no del gioco, e sono certo che lo
faremo non appena riavremo i
nostri migliori giocatori, a comin-
ciare da Scarrone, che ha final-
mente scontato la squalifica. Per
intanto, lacosamiglioresonoque-
sti trepunti, cheallavigilianonda-
vo assolutamente per scontati».
Formazione e pagelle Alta-

rese: Matuozzo 6,5, Lostia 6,
M.Zunino6,5;Loddo6,5,Caravelli
6,5, Fazari 7;P.Valvassura7,Per-
versi 7, F.Oliveri 7 (81ºBuonoco-
re sv); Bolla 6,5 (73º Besio sv),
D.Oliveri 7. All.: P.Aime. M.Pr

Paderna 0
Sexadium 0
Paderna. Spetta di diritto al

Sexadium la copertina per
quanto riguarda il campionato
di Terza Categoria: la matricola
di Claudio Calmini impone il
pari alla favorita Paderna, sulla
carta la squadra più forte del
girone, con una gara di grande
volontà e concentrazione: in di-
fesa, dove la coppia formata da
Madeo e Pretta (un grande
rientro) non ha concesso nulla
agli avversari, ma soprattutto
centrocampo dove Calmini vin-
ce la sfida tattica bloccando gli
avversari e consentendo la
conquista di un punto prezioso.
Formazione e pagelle Se-

xadium: Migliore 6,5, Conforti
6, Pretta 6,5;Madeo 7,5, Costa
7, Cicero 6 (Ibba 6); Giacalone
6,5 (D.Caliò 6), A.Caliò 6,5, Al-
vigini 7; Macario 6 (Bovino 6),
Bruno 6 (83º Moretto 6). Alle-
natore: Calmini.

***
Audax Orione S.B. 3
Strevi 2008 1
Tortona. Inizia purtroppo

con una sconfitta il campionato
dello Strevi: sul terreno dell’Au-
dax Orione, una delle favorite
al salto di categoria, la squadra
di Picuccio esce battuta 3-1 no-
nostante una gara coraggiosa.
Strevi addirittura in vantaggio,
al 10º, grazie ad una bomba di
Astesiano, ma i tortonesi (dove
gioca Marcello Baucia) reagi-
scono e fanno pesare la loro
esperienza: al 15º un contrasto
di Morielli su Codevilla causa
un generoso rigore che proprio
Baucia trasforma. La vera te-
gola però arriva a fine primo
tempo, col bravo portiere Colla
costretto a uscire per infortunio
al ginocchio: entra Nicodemo,
che però paga dazio alla lunga
inattività e nella ripresa subisce
due gol in fotocopia, su tiri da
lontano di Martello al 65º e di
Codevilla al 75º.
HANNODETTO. Il presiden-

te Buffa: «Peccato per il risulta-
to. I ragazzi ci hanno messo
l’anima».
Formazione e pagelle Stre-

vi: Colla 8,5 (46º Nicodemo 5),
Cignacco 6, D.Poggio 6,5; Mo-
rielli 6,5, Benzitoune 6,5, Aste-
siano 7,5; Varano 7 (75º Aba-
oub 5), Fior 7 (68º Guazzo
6,5), Ranaldo 6,5; Montorro 6
(72º Roveta 6,5), Leoncini 6,5.
Allenatore: Picuccio

***
BistagnoValle Bormida 1
Aurora Pontecurone 1
Bistagno. Splendida prova

del Bistagno Valle Bormida di
Marco Pesce: che blocca
sull’1-1 la quotata Aurora Pon-
tecurone e addirittura recrimina
per qualche episodio. Dopo
un’occasione sprecata da Ro-
so in apertura, e un palo di
Malvicino al 25º, il Valle Bormi-
da si scopre e consente a Cor-
dera di liberarsi a metà campo
scartando due avversari e su-
perare Koza con un tiro preci-
so. Al 35º però il punteggio tor-
na in equilibrio, grazie ad un ri-
gore concesso per un mani in
area che il ‘veterano’ Malfatto
trasforma sicuro. Nella ripresa,
i padroni di casa controllano la
partita, concedendo ai tortone-
si solo uno sterile possesso
palla.
HANNO DETTO. Per mister

Marco Pesce: «Un inizio otti-
mo: non siamo mai andati in
difficoltà».
Formazione e pagelle Bi-

stagno Valle Bormida: Koza
6,5, Chenna 6,5, Gillardo 6,5;
Malvicino 7, Malfatto 7, Cazzu-
li 7;Morielli 6,5, Roso 7 (60º Te-
nani 6,5), Carbone 6,5 (89º Ro-
mano sv); Eni sv (20º Capra
6,5), Pirronello 6 (75º Viazzo
6). Allenatore: M.Pesce.

Ponti 1
Pozzolese 0
Ponti. Basta un gol al Ponti

per superare la Pozzolese e
conquistare la prima vittoria
stagionale. Rosso-oro in van-
taggio al 5º con una azione dal-
la sinistra che libera Zunino,
che protegge e serve Mirko
Adorno: rasoterra ed è rete. Il
Ponti controlla le sfuriate degli
ospiti senza mai correre rischi
e sfiora due volte il raddoppio,
colpendo con Beltrame altret-
tante traverse.
Nel finale, espulsi per prote-

ste il tecnico Borgatti e Alberto
Zunino.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Miceli 6,5, Levo 6,5, Carlini
6,5; Gozzi 7, Comparelli 7, Vo-
la 7; L.Zunino 7, M.Adorno 7,
A.Adorno 6 (75º D.Adorno 6,5);
A.Zunino 7, Beltrame 6,5 (90º
Sardella sv). Allenatore: Bor-
gatti.

***
CerroTanaro 0
Castelnuovo Belbo 2
Cerro Tanaro. Gara utilitari-

stica ma successo meritato per
i belbesi contro un avversario
assai tignoso. Castelnuovo in
vantaggio al 6º grazie ad una
delle proverbiali punizioni di
Amandola: palla sotto la traver-
sa. Quaglia evita il pari con di-
versi interventi di classe e al
75º arriva il raddoppio: De Lui-
gi fugge sulla fascia e serve El
Harch: tiro, respinta del portie-
re e ancora De Luigi ribadisce
in gol.
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Quaglia 7,
Ronello 6,5, Bonzano 6,5; Pia-
na 6,5 (46º Gagliardi 6), Leon-
cini 8, Rizzo 6,5 (86º Valisena
sv); Amandola 6,5, Bellora 7,
Bernardi 6 (70º El Harch 6,5);
Bravo 6,5 (80º Stacci sv), Bon-
giorno 6,5 (60º De Luigi 7). Al-
lenatori: Allievi/Iguera.

M.Pr

Trasferta in Val Polcevera
per la Cairese che va a fare vi-
sita ad un undici che non ha le
ambizioni del recente passato,
quando l’obiettivo era il salto in
“Eccellenza”, ma resta pur
sempre una squadra ostica da
affrontare, soprattutto al “Ne-
grotto”, il campo di casa in sin-
tetico dove, una volta sì e l’al-
tra anche, soffia un vento che
mette in imbarazzo gli avver-
sari mentre i padroni di casa ci
hanno orami fatto il callo.
Realtà importante più per il

settore giovanile, formato da
un nutrito numero di squadre
che partecipano ai vari cam-
pionati provinciali e regionali e
da una frequentata scuola cal-
cio, il Serra si è ritagliato un
suo spazio anche nel calcio
maggiore.
La società, pur lasciando li-

beri quei giocatori che aveva-
no troppe pretese, ha in parte
mantenuto l’ossatura della
passata stagione e tra i titolari
sono rimasti il bomber Carbo-
ne, ex attaccante di tante
squadre dell’Eccellenza ligure,
poi il difensore Cremonesi, non
più giovanissimo, con un pas-
sato alla Novese ed all’Acqui,

che è comunque una garanzia
in una difesa negli altri ruoli
molto giovane. Altro punto di ri-
ferimento è il centrocampista
Sardu mentre in panchina c’è
sempre Spissu.
Un campo dove la Cairese

non ha mai fatto bella figura e
da dove è spesso uscita con le
classiche “pive nel sacco”. Og-
gi la squadra di patron Pensie-
ro ha qualcosa in più dei gial-
loblu plceverini, soprattutto po-
tenzialità offensive decisamen-
te superiori. Con il rientro di
Perrone e con Petrozzi che ha
già fatto la sua parte nella ga-
ra con la “Samp” la Cairese va
al “Negrotto” per sfatare la tra-
dizione e mantenere la scia dei
cugini della Carcarese lanciati
in vetta alla classifica.
Le probabili formazioni
Serra Riccò (4-4-2): Skavo

- Cremonesi, Bianchi, Pili, La
Porta - Bellinzona, Sardu,
Bruzzese, Parodi - Carbone,
Ferraro.
Cairese (3-4-3): De Madre -

Petrozzi, Perrone, Pistone (Ab-
baldo) - Montalto, Porrata, Bri-
gnoli, Luvotto - Giribone (Bal-
bo), Mendez, Chiarlone.

w.g.

Carcare. Al “Corrent” arriva
la Voltrese di Repetto, undici
che ha un solo punto in tasca,
non ha grandi ambizioni se
non una tranquilla salvezza,
ma che ha nelle sue fila gioca-
tori importanti come Gabriele
Di Capita, classe ’71, già tito-

lare a Ivrea in serie C ed a Ca-
sale in Interregionale; Icardi,
scuola Genoa, poi Acqui e Va-
razze; Di Donna scuola Sam-
pdoria, Patrone ex attaccante
di Ovada e Busallese poi quel
Sardo che è un ex anche per
via del padre che è stato presi-
dente biancorosso negli anni
Ottanta.
Avversario che mister Pu-

sceddu non teme ma che valu-
ta con grande cautela: «È una
squadra con alcuni ottimi ele-
menti che possono metterti in
difficoltà in qualsiasi momento;
non è da prendere sottogam-
ba e credo che non sarà una
passeggiata».
Problemi di abbondanza per

il mister biancorosso che recu-
pera i giovani Cherici e Sarto-
re ed anche Termine è dispo-
nibile.
Da una rosa qualitativamen-

te valida e numericamente su-
periore alla media del campio-
nato, Pusceddu dovrà cavar
fuori l’undici titolare; i dubbi ri-
guardano l’impiego di Marafio-
ti che potrebbe prendere il po-
sto di Militano a fianco di Ma-
rotta e formare così una cop-
pia d’attacco da fare invidia a
molte squadre di categoria su-
periore.
In mezzo al campo al con-

fermatissimo Peluffo che sta ri-
velandosi anche in veste di go-
laedor, potrebbero giocare Mi-
nivaggi e Deaina mentre in di-
fesa l’unico dubbio riguarda
Antonino Cosenza apparso
non in grande forma nella tra-
sferta di Ceriale.
In campo al “Corrent” di Car-

care questi due probabili undi-
ci.
Carcarese (4-3-1-2): Ghiz-

zardi - Maghamifar, Ognijano-
vic, Cosenza (Cherici), Botta -
Deiana, Peluffo, Minivaggi -
Giachino - Militano (Marafioti),
Marotta.
Voltrese Voltur (4-4-1-1):

Colombi - Bruzzone, Sardo, Di
Capita, Ameri - Di Marco, Man-
tero, Icardi, Anzalone - Di Don-
na - Patrone.

w.g.

Calamandrana. Considera-
ta la classifica, che vede en-
trambe le squadre in vetta a
quota 7, in compagnia del
Gassinosanraffaele, quella tra
Calamandranese e Monferrato
è una sfida che assume tutti i
connotati del big-match.
In realtà, definire la partita

uno scontro al vertice sarebbe
quantomeno improprio, viste le
differenti premesse con cui le
due squadre si sono avvicina-
te al campionato.
Tra le due, ovviamente, a

puntare apertamente alla pro-
mozione sono i ragazzi di mi-
ster Schiavone, reduci da una
combattuta, ma meritata vitto-
ria di misura sul Felizzanolim-
pia e più che mai convinti di
poter ottenere, alla fine del-
l’anno, il traguardo tanto atte-
so dell’Eccellenza.
In un complesso comunque

di qualità elevata, l’attacco
sembra comunque il reparto
migliore: l’ex acquese Boscaro,
capace di segnare gol pesanti
anche quando vestiva la ma-
glia dei bianchi, è sicuramente
elemento di alto profilo per la
categoria, mentre alle sue
spalle l’ex Libarna Vito Salier-
no garantisce fantasia e inven-
tiva. In difesa, il trio Di Tullio -
Strafaci - D’Auria (completa il
reparto Pasino) è una cerniera
già degna della categoria su-
periore.

Solido in difesa, pungente
in attacco, dinamico e a un
tempo geometrico il centro-
campo, con Favaretto e Ron-
zat, il Monferrato è squadra
compatta e difficile da battere,
anche se i grigiorossi di Berta
ci hanno abituato a prestazio-
ni sorprendenti e potrebbero
anche compiere l’ennesima
impresa.
Dovranno però provarci sen-

za l’esperienza di Ricci, espul-
so per fallo da ultimo uomo e
in odore di squalifica: un pro-
blema in più per un centro-
campo in cui l’esperienza
dell’ex acquese era un valore
consolidato su cui fare sempre
affidamento.
Un’assenza, comunque, ci

sarà anche nelle fila monferri-
ne, dove Portaro, espulso con
il Felizzanolimpia non potrà
dare il suo contributo in termi-
ni di dinamismo e interdizione.
Probabili formazioni
Calamandranese (4-4-2):

Cimiano; Nosenzo, Buoncri-
stiani, Mezzanotte, Giovine;
Quarati, A.Berta, B.Abdouni,
Cantarella; Di Bartolo, Genza-
no. Allenatore: D.Berta.
Monferrato (4-4-1-1): Bon-

zano; Pasino, Di Tullio, Strafa-
ci, D’Auria; Favaretto, Ronzat,
Casalone, Cherchi (Maldona-
do); Salierno; Boscaro. Allena-
tore: Schiavone.

M.Pr

CampoLigure.Un impegno in
trasferta contro una squadramo-
tivata, vogliosa di lasciarsi alle
spalle la sfortunata sconfittama-
turata con un gol in zona Cesa-
rini domenica, contro il San Mi-
chele. È questo che attende la
Campese sul campo di Pieve Li-
gure, contro una squadra forse
non più all’altezza degli splen-
dori dello scorso anno, ma sem-
pre in grado di creare più di un
problema ai ‘draghi’ sfruttando
proprio il fattore-campo. Il Pieve,
chepunta sui gol di Konnovesul-
la verve creativa di Mor e di An-
drea Poroli, quest’ultimo a ber-
saglio anchedomenica scorsa, è
avversario scorbutico,manella fa-
retra dimisterPiomboci sononu-
merose frecce. Probabile la ro-
tazione in attacco, dove dovreb-
be rientrarePiccardo, sicura, per
necessità, quella in difesa, dove
invece gli uomini sono contati:
torna dalla squalifica capitanOt-
tonello, ma mancherà per infor-

tunio l’altro centraleMantero, e la
fascia sinistra sarà orfana della
spinta dell’ottimoCalabretta, uno
deimigliori in questo avvio di sta-
gione: l’esterno infatti è stato
espulso e sarà squalificato.Pos-
sibile la conferma di L.Carlini al
fianco di Ottonello, con Parisi
esterno; in ogni caso, per Piom-
bo, si tratta di ripensare profon-
damente l’assetto della terza li-
nea: uno scenario che certa-
mente non rientrava nei suoi de-
sideri. Unaassenzasicuraanche
nelle fila Pievesi: il centrocampi-
sta Bozzo è squalificato.
Probabili formazioni
PieveLigure (4-4-2):Albane-

se - Carfora, Galeno, Occhipinti,
Maggi; Murgia, Arrù, Mor, An-
drea Poroli; Divano, Konnov. Al-
lenatore: Sciutto.
Campese (4-4-2): Vattolo -

N.Carlini, L.Carlini,Ottonello, Pa-
risi - Rosso, D.Piombo, Cherico-
ni, Di Marco - Terenzi, Piccardo.
Allenatore: R.Piombo. M.Pr

Rossiglione. Questa volta i
tre punti sembrano d’obbligo, o
quasi.Sul proprio campo, laRos-
siglionese riceve la visita dello
Sporting Casella, ultimo in clas-
sifica e ancora a quota zero pun-
ti,ma soprattutto, sulla carta, una
delle formazioni meno qualifica-
te dell’intero girone. Per i bian-
coneri, si tratta di un’occasione
d’oro per fare bottino pienoepor-
tarsi decisamente su più ade-
guate posizioni di centroclassifi-
ca. Lo Sporting Casella, dopo la
sconfitta per 3-1 subita nel turno
inaugurale, domenica scorsa è
stato sconfitto in casa dalla Cal-
varese, colminimo scarto, al ter-
mine di una partita tutto som-
mato equilibrata.A deciderla, un
erroredifensivo, ovverodi quel re-
parto che sinora sembra aver
dato a mister Cinacchio più pro-
blemidegli altri, subendo4 reti (al-
meno lametà perfettamente evi-
tabili) in due soli incontri. Dati
che fannopensare che i casellesi

nonsiano la squadrapiù coriacea
quando vengono messi sotto
pressione.Proprio questo è il co-
pionecheprobabilmente il tecnico
rossiglionese chiederà ai suoi di
seguire:esercitareun forcingpiut-
tosto veemente, per far crollare il
prima possibile il muro difensivo
ospite.Per riuscire aportarea ter-
mine un copione che sembra già
scritto, occorreranno concentra-
zioneedeterminazione.Per la for-
mazione, la buona prova contro
il Campomorone sembra aver
consentito a Rosatelli di conqui-
stare il posto di seconda punta.
Probabili formazioni
Rossiglionese (4-4-2):Masi-

ni - L.Ferrando, Vasto, Sciutto,
Monteleone -Martini, Pastorino,
Zito, E.Ferrando - Sciutto, Rosa-
telli. Allenatore: Perasso.
SportingCasella (4-4-2):Fio-

re - Chiaverini, Franceschi, Lon-
go, Poggi - Fucci, Acerto, Sava-
ia,Proietto -Annaloro,Pizza (Bel-
lucci): Allenatore:Cinacchio.M.Pr

Calcio 2ª categoria

Derby appenninico
vince l’Altarese

Calcio 3ª categoria

Impresa Sexadium
bloccato il Paderna

Domenica 5 ottobre la Cairese

Sul campo del Serra Riccò
a caccia dei tre punti

Domenica 5 ottobre per la Campese

Una dura trasferta
contro il Pieve Ligure Domenica 5 ottobre per la Carcarese

Arriva il Voltur Voltrese
non è da sottovalutare

Domenica 5 ottobre per la Calamandranese

Con il Monferrato
uno strano big match

Domenica 5 ottobre per la Rossiglionese

Contro lo Sporting
servono tre punti
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Acqui Terme. Dopo il pari
interno con il Fabbrica, La Sor-
gente ha bisogno di punti e
spera di cogliere finalmente la
prima vittoria stagionale.
Di fronte ai sorgentini, però,

c’è la prospettiva di una tra-
sferta da affrontare su uno dei
campi più inospitali della cate-
goria, quello di Arquata Scri-
via.
Sul suo terreno, l’Arquatese

è sempre un osso duro da ro-
dere, e a rendere ancora più
complicato il compito dei ra-
gazzi di Tanganelli ci sarà la
voglia di rivincita dei biancoblu,
reduci da una sonora sconfitta
(4-1) a Viguzzolo.
Nonostante il pesante passi-

vo, maturato interamente nella
ripresa, l’undici di Poggio non
è sembrato in disarmo: la
squadra appare in buona con-
dizione atletica e per quel che
riguarda il tasso tecnico, si trat-
ta comunque di un complesso
di buon livello per la categoria,
con alcuni elementi di qualità,
a cominciare dal centravanti
Macchione, tornato all’ovile
dopo aver cercato fortuna a
Sale, per proseguire con i vari

Carbone, Graci e Demergas-
so, tutti giocatori di alto profilo
per il campionato di Prima Ca-
tegoria.
La sfida di Viguzzolo ha

messo in risalto alcune pecche
sulla gestione dei calci piazza-
ti e forse proprio su questo
punto i sorgentini potrebbero
lavorare per trovare un varco
nella retroguardia arquatese,
tenendo presente però che
ogni distrazione potrebbe es-
sere pagata a caro prezzo: per
strappare un risultato positivo
occorrerà quindi, una volta di
più, evitare le ingenuità difen-
sive che tanti punti sono co-
state in questo avvio di stagio-
ne.
Probabili formazioni
Arquatese (4-4-2): Quaglia;

Persano, Repetto, Demergas-
so, Cavalli - Allegri, Carbone,
Graci, Martina (Lipari) - Mac-
chione, Pannone. Allenatore:
Poggio.
La Sorgente (3-5-2): Gilar-

di - Jadhari, Gozzi, Ghione;
Channouf, Montrucchio, De
Paoli, Dogliotti, Souza - Ponti,
Barone. Allenatore:Tanganelli.

M.Pr

Domenica 5 ottobre

Per i gialloblu, dura
trasferta ad Arquata

Molare. Sarà probabilmente
il comunicato del giudice spor-
tivo a stabilire il reale livello di
difficoltà del prossimo impegno
della Pro Molare. I giallorossi,
dopo il ko di Garbagna, atten-
dono il Tassarolo, che però ri-
schia di arrivare a Molare de-
cimato dalle squalifiche. Colpa
del rovente finale della gara di
domenica col Montegioco,
quando i novesi, non contenti
dell’arbitro (che pure aveva
concesso loro due rigori) han-
no protestato in maniera vee-
mente per un gol subito in so-
spetto fuorigioco. La vicenda si
è conclusa con due espulsi,
Ferretti e Ventoso, e soprattut-
to con l’atteggiamento minac-
cioso assunto dall’intera squa-
dra nei confronti dell’arbitro,
che ha spinto la giacchetta ne-
ra a chiudere la partita con cin-
que minuti di anticipo sui no-
vanta regolamentari: eventi
che non inducono all’ottimismo
e che potrebbero portare a pe-
santi squalifiche nei confronti

di alcuni tesserati. La Pro dal
canto suo spera di recuperare
Merlo e Bistolfi, ma sa già di
dover fare a meno del portiere
Vattuone, a sua volta espulso
domenica. Al suo posto do-
vrebbe giocare Luca Pesce,
un ‘secondo’ che comunque
appare di notevole affidabilità.
La contemporanea conclusio-
ne del ramadan, infine, do-
vrebbe riconsegnare a mister
Albertelli uno Mbaye finalmen-
te in buona forma fisica: quello
che ci vuole per curare un at-
tacco che in queste prime gior-
nate è parso davvero anemico.
Probabili formazioni
Pro Molare (4-4-2): Pesce -

Bistolfi, Garavatti, Merlo, Paro-
di - Oliveri, Maccario, Bruno,
Ferraris - Perasso, Mbaye (Pe-
lizzari). Allenatore: Albertelli.
Tassarolo (4-4-2): Vallebo-

na - Barisone, Senzioni,
M.Merlano, Shatro - Collarà,
Farruggia, Mercadante, Bisio -
Toriggia, Franzè. Allenatore:
Repetto. M.Pr

Domenica 5 ottobre

I giallorossi sfidano
un Tassarolo decimato

2ª giornata e primo derby
per le squadre di terza catego-
ria: il Sexadium sfida il Ponti.
Sexadium - Ponti.Partita di

difficile lettura, tra due squadre
che hanno dimostrato all’esor-
dio una precisa identità, che
fonda il suo punto di forza sul-
la solidità difensiva. I sezzadie-
si, solidi dietro con la coppia
Pretta-Madeo e protetti da un
centrocampo mobile e tignoso
specie in Alvigini, sfidano i più
esperti rosso-oro, che però
perdono Alberto Zunino per
squalifica. Fossimo alla Snai,
giocheremmo lo 0-0, ma an-
che se dovessimo sbagliare, i
gol difficilmente abbonderan-
no. A meno che nelle fila ospi-
ti un acquisto a sorpresa spa-
rigli le carte...
Probabili formazioni
Sexadium (3-5-2): Migliore

- Conforti, Pretta, Madaio - Al-
vigini, Giacalone, Cicero, Ibba,
Costa - Bruno, Bovino. Allena-
tore: Calmini.
Ponti (4-4-2): Miceli - Levo,

D.Adorno, Comparelli, Gozzi -
Vola, L.Zunino, Sardella
M.Adorno - Ponti, Beltrame. Al-
lenatore: Borgatti.

***
Atl. Vignole B. - Bistagno

V.B.Probabile esibizione di cal-
cio atletico tra due squadre che
fanno della corsa la loro arma
migliore. I bistagnesi, nel loro
sorprendente esordio, hanno
comunquemostrato anche buo-
ni piedi: le probabili assenze di
Eni e Roso però obbligheranno
mister Pesce a rivedere il mo-
dulo contro i valborberini.
Probabile formazione
Bistagno V.B. (4-4-2): Koza

- Chenna, Malfatto, Cazzuli,

Gillardo - Malvicino, Tenani,
Morielli, Capra - Carbone, Pir-
ronello. Allenatore: Pesce.

***
Strevi 2008 - Paderna. Il

Sexadium ha dimostrato che
fermare il Paderna si può, con
una gara accorta, marcature
ferree e un centrocampo ag-
gressivo. Ora sta allo Strevi di
mister Picuccio dimostrare di
avere compreso la lezione e
provare a sua volta a bloccare
i tortonesi, che sulla carta so-
no largamente la formazione
più forte del girone. Peccato
per l’infortunio a Colla, che
probabilmente terrà l’estremo
difensore lontano dalla sfida.
Probabile formazione
Strevi 2008 (4-3-1-2): Nico-

demo - Cignacco, Benzitoune,
Astesiano, D.Poggio - Varano,
Fior, Morielli - Montorro - Ra-
naldo, Leoncini. Allenatore: Pi-
cuccio.

***
Cast.Belbo - ACM Monfer-

rato. Un avversario assoluta-
mente sconosciuto battezza
l’esordio casalingo del Castel-
nuovo Belbo: i belbesi, forti
della vittoria all’esordio contro
il Cerro Tanaro, mantengono il
modulo 5-3-2 e si preparano
ad una partita di grande tono
atletico, contro una squadra,
espressione del paese di Mon-
tiglio, che gli esperti annuncia-
no fisica, arcigna e ‘cattiva’ nei
contrasti.
Probabile formazione
Castelnuovo Belbo (5-3-2):

Quaglia - Ronello, Bonzano,
Piana, Leoncini, Rizzo - Aman-
dola, Bellora, Bravo - Bernardi
(El Harch), Bongiorno. Allena-
tori: Allievi/Iguera. M.Pr

Calcio 3ª categoria domenica si gioca a…

Sexadium - Ponti
è il primo derby

Cairo Montenotte. La Cai-
rese Baseball ha partecipato
alla seconda edizione del Tor-
neo del “Povron” di Carmagno-
la che si è svolto domenica 28
settembre con le formazioni
dei Ragazzi e del Minibaseball.
È stata una bella giornata di

sole e di sport senza vincitori
né vinti, ma con il solo scopo
di far giocare a baseball so-
prattutto i piccolissimi atleti.
La squadra del minibaseball

ha giocato due partite con la
palla lanciata dal lanciatore
esterno, ma ha assaggiato le
prime regole del baseball do-
vendo eliminare gli avversari
con gli out sulle basi anziché
con la “palla nel cerchio”. Lo
staff cairese ha inserito tre gio-
catori più esperti nelle fila di
questa squadra che hanno
aiutato i piccolissimi a distri-
carsi nel campo soprattutto nei
ruoli strategici del prima base
e del ricevitore; tanto diverti-
mento ed allegria hanno con-
dito i due incontri che hanno

dimostrato una buona crescita
della squadra. Ottima giornata
anche per la squadra “Ragaz-
zi” che ha vinto entrambi gli in-
contri che la vedevano opposta
alla squadra di casa del Car-
magnola e al Pinerolo.
Ottima la prova in pedana

dei due lanciatori Berigliano e
Ghidetti e buona la prova in
battuta di tutta la squadra che
ha giocato unita e grintosa: in
evidenza Pascoli e Ghidetti
con un triplo ciascuno. Alla fi-
ne nessuna classifica, ma un
premio speciale ad un giocato-
re per ogni squadra: Lazzari
Alberto ha vinto il premio indi-
viduale come miglior prospetto
del minibaseball cairese.
Nel prossimo week end sa-

rà il turno della squadra Allievi
che parteciperà al Torneo di
SettimoTorinese “I Ragazzi del
Baseball” e che sarà impegna-
ta sabato 4 e domenica 5 otto-
bre contro Settimo, Bollate,
Grizzlies di Torino, Vercelli e
Milano 46.

Baseball

I ragazzi della Cairese
al Povron a Carmagnola

È una novità assoluta il Don
Bosco Vallecrosia, promosso,
anzi “ripescato”, in Prima Ca-
tegoria; non lo è il campo dove
si affronteranno biancorossi e
biancoblu, il “Zaccari” di Valle-
crosia, in erba utilizzato in al-
cune occasioni anche dal San-
t’Ampelio.
Non è una trasferta facile

quella che deve affrontare il te-
am di mister Rolando che ha
alcuni problemi da risolvere:
non si discute la difesa che
non ha ancora subito gol ed ha
dimostrato di avere, anche in
assenza di Frediani e capitan
Bronzino, alternative di pari va-
lore; preoccupa soprattutto il
centrocampo dove Mensi, sino
allo scorso anno titolare nelle
giovanili del Genoa, non ha an-
cora espresso tutto il suo po-
tenziale e dove Scanu non si è
ancora inserito nei meccanismi
di Rolando.
L’attacco non segna, ma

con una coppia come quella
formata da Prestia e Castori-
na che si integrano alla perfe-

zione per morfologia e caratte-
ristiche di gioco è, probabil-
mente, solo questione di tro-
vare il “primo” per poi andare
avanti.
A Vallecrosia contro un undi-

ci che non ha grandi individua-
lità, ma è collaudato, Rolando
dovrà badare al sodo; pochi
fronzoli, un Sassello pratico e
grintoso e con una difesa at-
tenta e poi cercare d’innescare
Prestia e Castorina che per la
difesa biancorossa non do-
vranno essere clienti facili da
addomesticare.
In campo al “Sen. Raoul

Zaccari” di Vallecrosia questi i
due probabili undici
Don Bosco V. (4-4-2): Pa-

storino - Francescato, Taricco,
Musumara, Benedetto - Zed-
da, Perrone, Cianci, Allaversa
- Gozzi (Pastor), Marino.
Sassello (4-4-2): Provato -

Valentini, Bernasconi, Fredia-
ni, Sfrondati - Eletto, Mensi,
Cagnone, Bronzino (Scanu) -
Prestia, Castorina.

w.g.

Domenica 5 ottobre per il Sassello

In quel di Vallecrosia
trasferta a rischio Altare. Dopo la vittoria nel

derby, il calendario propone ai
giallorossi una partita casalinga
non facilissima, contro il solido
Celle. Gli ospiti, indenni nel
match in posticipo con il Santa
Cecilia, hanno quattro punti in
classifica e la fama di squadra
rognosa.Non l’ideale per un’Al-
tarese che deve ancora recu-
perare i propri uomini migliori.
È ancora presto per dire se

qualcuno dei giocatori di mag-
giore qualità potrà essere in
campo domenica, ma se non
altro, Aime potrà contare sul-
l’apporto di Scarrone, il nuovo
acquisto arrivato dalla Cairese,
da cui tutti si attendono un
contributo decisivo. Vista la
qualità del giocatore, non è
escluso un suo avanzamento
dalla linea difensiva alla me-
diana, magari con un impiego
“alla Desailly”. Per il resto, il
match col Mallare ha lasciato

qualche segno sul piano fisico:
i lividi e le botte sono in perfet-
to ‘stile-derby’, ma quasi tutti i
giocatori hanno ripreso rego-
larmente martedì. «Resta da
valutare solo l’entità del pro-
blema muscolare di Bolla,
uscito anzitempo e ancora in
dubbio per domenica - spiega
il tecnico - dobbiamo valutare
se si tratta di una contrattura o
di un piccolo stiramento e ov-
viamente, a seconda del pro-
blema, le prospettive potreb-
bero cambiare». Comunque,
vista la sua abilità sui calci
piazzati, c’è da credere che
mister Aime farà il possibile
per recuperarlo.
Probabile formazione
Altarese (4-1-3-2): Matuoz-

zo - Lostia, Caravelli, Fazari,
M.Zunino - Scarrone - Loddo
(D.Valvassura), Bolla (Besio)
Perversi - D.Oliveri, P.Valvas-
sura. Allenatore: Aime. M.Pr

Domenica 5 ottobre per l’Altarese

Contro il coriaceo Celle
debutta Scarrone

JUNIORES regionale
Acqui 2
Nicese 1
Partono subito con il piede

giusto gli Juniores bianchi di
mister Iacobuzi opposti nella
loro prima stagionale contro
l’ottima formazione Nicese e
partono come meglio non si
può andando a segno due vol-
te in rapida successione, in en-
trambe le situazioni con Valen-
te che si fa trovare pronto, pri-
ma a deviare in rete un perfet-
to assist di Ivaldi e dopo appe-
na una manciata di minuti al
termine di una insistita azione
personale.
Colpita due volte a freddo la

Nicese rimane frastornata e
vacilla in un paio di situazioni
durante le quali i bianchi non
riescono a chiudere definitiva-
mente la partita.

Nella ripresa subito il forcing
degli ospiti che segnano ria-
prendo la partita e colpiscono
pure la traversa, ma nel finale i
locali riprendono in mano le re-
dini del match creando almeno
altre tre palle gol e recriminan-
do in due occasioni il calcio di
rigore per una dura entrata su
Goglione e per un vistoso toc-
co di mani in area.
Bene anche il reparto difen-

sivo sempre attento e ottima-
mente diretto dall’estremo Gal-
lisai.
Formazione: Gallisai, Lan-

zavecchia, Gregucci, Zunino
(Dogliero), Battiloro, Carosio,
Piana (Gabutto), De Bernar-
di (Bongiorni), Valente, Go-
glione, Ivaldi (D’Andria). A di-
sposizione: Dotta, Avramo,
Ravera. Allenatore: Angelo
Iacobuzi.

Bistagno. L’insolita colloca-
zione del sabato sera caratte-
rizza la seconda gara casalin-
ga del Bistagno: si gioca alle
21, al “comunale” di Regione
Pieve, e l’ospite di turno è il
Pro Villafranca. Sono stati pro-
prio gli astigiani a chiedere
l’anticipo, per questioni legate
alla disponibilità dei giocatori;
una concessione che, con la
solita sportività, la società del
presidente Carpignano, non ha
mancato di concedere.
Le cortesie nei confronti de-

gli ospiti, però, dovrebbero es-
sersi esaurite qui: mister Gai
ha già fatto sapere di puntare
molto sulle partite casalinghe
e il Pro Villafranca, a differenza
della Pro Valfenera, non do-
vrebbe essere una squadra ir-
resistibile. L’ossatura sembra
buona, con un paio di elemen-
ti a centrocampo (il centrale
Crea e l’esterno Novaresio), in
possesso di qualità adeguate

ad assicurare un certo spes-
sore alla manovra. I padroni di
casa, però, possono contare
su un morale molto alto dopo il
successo di Villanova e davan-
ti Channouf, smaltita la debo-
lezza che da sempre accom-
pagna il ramadan, dovrebbe
essere sicuramente più vivace
ed efficace. Per Gian Luca Gai,
«una partita dalle molte inco-
gnite, contro una squadra di
categoria: certamente si tratta
di un banco di prova più veri-
tiero del Valfenera. Noi dobbia-
mo lasciarci alle spalle una
certa timidezza, tipica delle
squadre giovani, ma stiamo la-
vorando bene in allenamento
e sono fiducioso».
Probabile formazione
Bistagno (4-4-2): Cipolla -

Latislao, Cresta, Calcagno,
Moretti - Faraci (Zerbini), Bor-
gatti, Ivaldi, Colelli - Channouf,
Pirrone. Allenatore: G.L. Gai.

M.Pr

Sabato 4 ottobre per il Bistagno

Anticipo in notturna
con il Villafranca

Calcio Giovanile Acqui
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GIOVANISSIMI
Acqui 4
La Sorgente Jonathan s. 0
Nonostante i tanti sbagli arbi-

trali, nel primo tempo si è vista
una bella partita da parte di en-
trambe le squadre, con l’Acqui
che trova il gol dell’1-0 solo nel-
l’ultimo minuto. Nel secondo
tempo i sorgentini perdono la
testa a causa dei continui sba-
gli arbitrali e l’Acqui ne approfit-
ta andando in gol altre tre volte.
Senza togliere meriti agli avver-
sari, la partita poteva avere ri-
svolti diversi per i sorgentini.
Formazione La Sorgente:

Consonni, Comucci, Rinaldi,
Girasole, Gregorio, Gaglione,
Facchino, Antonucci, Astengo,
Tavella, Reggio, Gazia, Vitale,
D’Urso, Edderouach, Della Pa-
ce.
ALLIEVI
La Sorgente Hotel Royal 2
Asca 1
Con un ottimo primo tempo,

i ragazzi di mister Oliva porta-
no a casa i 3 punti battendo la
forte formazione dell’Asca. In-
fatti nella prima frazione, i gial-
loblu sfoderano una prestazio-
ne maiuscola andando in gol
con Lafi, sfiorando il raddoppio
in un paio di occasioni e rad-
doppiando con Mohamadi.
Nella ripresa i sorgentini cala-
no di intensità senza però ri-
schiare nulla, sbagliando tre
clamorose palle gol. Verso la
metà del secondo tempo, su
un tiro cross, un errore del por-
tiere gialloblu riapriva la parti-
ta. A quel, però, punto i locali
riprendevano in mano le redini
del gioco portando a termine la
gara senza correre più alcun
rischio.
Formazione: Lo Brutto, Ra-

petti (Astengo), Cristofalo, Fit-
tabile (Sanchez), Ghio, Grotte-
ria, Lafi, Lo Cascio, Chelenkov,
Mohamadi, Nanfara. A disposi-
zione: Orecchia, Marenco, Ta-
vella.
JUNIORES
Asca 1
La Sorgente Garage Cirio 2
Nella prima giornata del

campionato Juniores provin-
ciale, del girone alessandrino,
La Sorgente non si fa cogliere
impreparata e porta a casa i 3
punti nella trasferta sul campo
dell’Asca.
Dopo qualche minuto di stal-

lo, i gialloblu spingono sull’ac-
celeratore mettendo alle stret-
te i padroni di casa.Dopo qual-
che occasione da gol non
sfruttata, i sorgentini trovano la
rete del vantaggio con un tap-
in vincente del rapido Longo.
Non si fa attendere la rispo-

sta della formazione alessan-
drina che su un improbabile ri-
gore, riporta il risultato in pari-
tà.
Nella 2ª frazione i termali

cercano di fare bottino, pren-
dendo campo, a metà tempo al
termine di una pregevole azio-
ne è Trevisiol che regala la vit-
toria a mister Picuccio. Nel
complesso gli acquesi hanno
disputato una buona partita,
“macchita” dalla discutibile
scelta arbitrale: l’inspiegabile
espulsione di Raineri nei minu-
ti di recupero.
Formazione: Giacobbe, Iva,

Serio, Barbasso, Erba, Longo,
Trevisiol (Landolfi), Alkanjari
(Raineri), Zanardi (Bilello), Ric-
ci, Foglino. A disposizione:Tac-
chella, Alemanno, Fameli. Alle-
natore: Picuccio.
Prossimi incontri
Pulcini 2000: Aurora - La

Sorgente “Original Marines”,
sabato 4 ottobre, campo Au-
rora AL. Pulcini ’98-’99: Cas-
sine - La Sorgente, sabato 4
ottobre, campo Cassine.
Esordienti ’96-’97: Aquanera
- La Sorgente, sabato 4 otto-
bre, campo Fresonara. Gio-
vanissimi: La Sorgente “Jo-
nathan Sport” - Castellazzo,
domenica 5 ottobre ore
10.30, campo Sorgente. Allie-
vi: Derthona - La Sorgente
“Hotel Royal”, domenica 5 ot-
tobre ore 10.30, campo Torto-
na. Juniores: La Sorgente
“Garage Cirio” - Castelnove-
se, sabato 4 ottobre ore 15,
campo Sorgente.

GIOVANISSIMI
Fulvius Valenza 0
Bistagno Vallebormida 0
Bella e combattuta partita

tra due squadre che si sono af-
frontate a viso aperto con l’in-
tento di far propria l’intera po-
sta. Il Bistagno concede poco
agli avversari e fallisce tre
grosse occasioni, mentre alla
quarta il portiere locale si su-
pera parando un gran tiro di
Fornarino, il migliore in campo
in assoluto.
Formazione: Sandri, El

Quadrassi, Caratti, Traversa
(s.t. Zouhair), Gillardo, Pagani,
Satragno, Tenase, Visconti (s.t.

De Nicolai), Fornarino, Mazza.
Allenatore: Caligaris.
ALLIEVI
Due Valli 2
Bistagno Vallebormida 1
Partita molto intensa che il

Bistagno avrebbe potuto pa-
reggiare se non avesse fallito
una ghiotta occasione. Ma i lo-
cali hanno vinto con merito,
creando più occasioni da rete.
Formazione: Siccardi (s.t.

Barosio), Piovano (s.t. Masta-
mac), Teaca, Allemanni, Merlo,
Perrone (s.t. Zanatta), Preda,
Ghiglia, Traversa, Roveta, Ga-
glione (s.t. Lauretta). Allenato-
re: Caligaris.

AcquiTerme. Buon momen-
to per il tennis acquese che
esporta il talento dei suoi gio-
vani e giovanissimi protagoni-
sti, ben oltre le mura. È il caso,
in questa prima parte di set-
tembre, di Benedetta Ivaldi,
classe 2000, che a Piacenza
ha preso parte alla sesta edi-
zione della coppa “Orlando Si-
rola”, uno dei più prestigiosi
tornei a squadre per giovanis-
simi. Alla competizione hanno
partecipato 120 bambini, dagli
8 ai 10 anni, che si sono ci-
mentati, oltre che in partite di
tennis, in prove di resistenza.
Un evento che ha coinvolto le
migliori scuole di tennis del no-
stro paese ed alla quale hanno
preso parte le rappresentanze
di dieci aree in cui è stata divi-
sa tutta l’Italia. Benedetta Ival-
di ha contribuito, con i suoi
coetanei, a portare alla fase fi-
nale, disputata sui campi del
Circolo Canottieri “Vittorino da
Feltre” la rappresentativa del
Piemonte - Valle d’Aosta.
La presenza alla coppa “Or-

lando Sirola” ha anticipato la
convocazione della giovanissi-
ma tennista al Master della FIT

(Federazione Italiana Tennis)
che si è disputato domenica
scorsa, 28 settembre, sui cam-
pi dell’AS Tensotennis di Tori-
no. Benedetta Ivaldi ha affron-
tato le pari età provenienti dai
club del Piemonte e, dopo aver
raggiunto la qualificazione al
girone intermedio, ha conqui-
stato il terzo posto finale.

ALLIEVI
Cassine 2
Acqui 2
Cassine. Buona prova dei

ragazzi di Chicco Bertin, che
fermano sul pari l’Acqui. Nel
primo tempo i grigioblu si por-
tano addirittura sul 2-0, grazie
a De Vincenzi e Parodi; l’Acqui
accorcia le distanze con Car-
minio. Nella ripresa, sprazzi di

buon gioco del Cassine, che
prova a portare a casa il risul-
tato ma una distrazione costa
il 2-2. Finale incandescente,
con De Vincenzi due volte vici-
no al gol. Soddisfatto mister
Bertin: «Ringrazio i ragazzi e
la società che non ci fa man-
care nulla: questa squadra è
un buon gruppo e possiamo
fare bene».

Acqui Terme. La stagione
del Badminton entra nel vivo,
con la disputa, avvenuta saba-
to 27 e domenica 28 settem-
bre, dei circuiti di classificazio-
ne individuale, importanti per
le posizioni nelle varie classifi-
che nazionali e regionali.
Nel circuito di A, disputato

a Palermo, ottimo secondo
posto per Henri Vervoort, vin-
citore nel gironcino iniziale
contro i siciliani Musiari e Pa-
vone, e quindi capace di bat-
tere in successione il compa-
gno Alessio Di Lenardo e l’al-
tro atleta di casa, il forte Gio-
vanni Traina (nº 3 italiano),
per 2-1.
La vittoria però costa cara

all’acquese, che paga la stan-
chezza cedendo in finale a
Greco della Mediterranea.
Ci si aspettava invece di più

da Mondavio, che batte Izzo e
Galvas, ma cade contro Scan-
ferla e, sconfitto da Traina, si
deve accontentare del 5º po-
sto; lo stesso piazzamento di
Di Lenardo.
Sottotono Giacomo Battagli-

no che non supera il girone ini-
ziale.
Nel torneo femminile, inve-

ce, chiude quinta Monica Me-
moli, sconfitta 2-1 dalla russa
Chepurnova.
Nel circuito di B, ottimo 5º

posto per Alfredo Voci, fermato
nei quarti da Stefan Forton,

mentre in C (circuito disputato
a Este, Padova), gli acquesi si
fanno onore, con il 2º posto di
Alessio Ceradini e il 3º di Elias
D’Amico (in gara per il Bat), in
una gara che vede anche i
buoni risultati di Fabio Maio e
Andrea Mondavio, che supera-
no il girone iniziale, impresa in-
vece fallita da Francesco Ber-
teotti.
Nel torneo femminile, Mar-

gherita Manfrinetti si conferma
in progresso e chiude terza,
fermata solo in semifinale dal-
la Karin; buono il 5º posto del-
la D’Acquino (battuta proprio
dalla Manfrinetti)
In serie D (ad Acqui), vince il

novese Matteo Serra, mentre
Giulio Ghiazza, battuto nei
quarti di misura dal vincitore,
chiude al 5º posto; fra le don-
ne, terza Marta Bertero.
Nel circuito di serie F, a

Settimo Torinese, 2º posto per
Lorenzo Reggiardo (Acqui Ju-
nior), 7º per Riccardo Testa
(Bat), 10º per Andrea Attrovio
(Acqui Junior), menter Ales-
sandra Lauria (Acqui Junior)
al rientro dopo un lungo stop,
vince la gara femminile.
Infine il circuito di serie H (a

Novi Ligure), dove Diego Gen-
tile, Jacopo Tornato, Matteo
Facchino e Federico Smario
chiudono rispettivamente
4º,5º,6º e 7º.

M.Pr

AcquiTerme. Dal 4 al 25 ot-
tobre alcuni alpinisti del Cai di
Acqui Terme saranno impe-
gnati in un’escursione nel par-
co nazionale del monte Eve-
rest.
«“Sì, 20 kg di bagaglio so-

no pochi, soprattutto se si de-
vono affrontare quasi 20 gior-
ni di cammino verso le vette
Himalaiane. Oggi, al campo
base dell’Everest sta nevi-
cando ed il termometro regi-
stra 22 gradi sotto lo zero,
siamo piuttosto preoccupati,
ma confidiamo nella fine del-
la coda di monsone entro la
prossima settimana”, sta par-
lando Valter B. (CAI di Acqui),
responsabile, insieme a Luigi
P. (CAI di Mantova) della spe-
dizione extraeuropea del
2008 patrocinata dal Club Al-
pino della nostra città.
Il trekking d’alta quota pre-

vede la risalita della valle di
Gokyo nel parco nazionale del-
l’Everest, fino alla conquista
del Gokyo Peak 5360 m, la di-
scesa del ghiacciaio di Ngo-
zump ed il raggiungimento del-
la parallela valle dell’Everest
attraverso il difficile passo
Cho-La 5420 m, per poi con-
quistare la vetta del Kala Pat-
tar 5550 m un balcone natura-
le che fronteggia il tetto del
mondo, dea del cielo e madre
della terra (Everest è femmini-
le per le popolazioni nepalesi e
tibetane).
Si raggiungerà il campo ba-

se dell’Everest a 5400 m attra-
verso il ghiacciaio Khumbu per
poi discendere finalmente ver-

so Lukla, paesino Sherpa do-
ve un piccolo aereo riporterà i
nostri alpinisti a Katmandu.
Il viaggio è frutto di una la-

boriosa ed attenta preparazio-
ne, i capi spedizione, reduci da
diverse esperienze compiute
negli anni passati (Annapurna
Mutkinath 2005, Mustang
2006, Kenya 2007, Kailash Ti-
bet 2007) si sono avvalsi di co-
noscenze dirette in Nepal, è
necessario infatti disporre di
portatori robusti e fidati e di
guide di montagna Sherpa in
grado di affrontare la missione
con precisa conoscenza terri-
toriale.
I nostri nove alpinisti sono

pronti: alcuni reduci da un duro
allenamento che li ha portati in
vetta al Cervino ed al Monte
Bianco (Valentino S. e Valter
M.), altri reduci da massacran-
ti gare di trail in montagna e
triathlon (Carlo C., Fabrizio P.)
altri ancora reduci dagli ambu-
latori ortopedici di vari ospeda-
li per curarsi la tendinite. A tut-
ti quanti i nostri migliori auguri,
rimaniamo in trepidante attesa
di ammirare il documentario fo-
tografico che seguirà l’evento.
Anche questa volta il CAI di

Acqui non ha perso l’occasio-
ne per partecipare ad una ini-
ziativa umanitaria, infatti i pro-
venti tratti dalle serate di proie-
zione dei filmati serviranno a fi-
nanziare la scuola degli orfani
e dei bisognosi di Katmandu
per continuare un programma
di aiuto iniziato nel 2005 du-
rante il primo viaggio nell’Hi-
malaya».

Cairo M.tte. Esordio più che
convincente per la Vitrum &
Glass in Coppa Liguria: le ra-
gazze di Valle e Spirito sfode-
rano una prestazione superla-
tiva e mettono sotto il Loano,
formazione di categoria supe-
riore e, non si pensi che il
match abbia avuto i connotati
di una pseudo amichevole! Si
è trattata di partita vera, che è
durata oltre due ore, con il Loa-
no che ha schierato la forma-
zione titolare per tentare di ar-
ginare (senza riuscirvi) una
V&G, a tratti irresistibile! Ma,
andiamo con ordine: nel 1º set
le biancorosse schierano Tor-
resan in regia, Gagliardo libe-
ro, Viglietti e Ivaldo in banda,
Chiara Briano opposto e Masi
e Chiaro al centro. Siede in
panchina, in quanto infortunata
ad una caviglia la “promessa”
Cerrato Daniela. Le prime bat-
tute sono di studio e regna so-
vrano l’equilibrio sino al 10 pa-
ri. A quel punto la V&G spinge
sull’acceleratore. Le bianco-
rosse servono con maestria, il
muro diventa impenetrabile e
per le loanesi è notte fonda. E
così la V&G prende il volo e
raggiunge il massimo vantag-
gio sul 21 a 13. Il Loano tenta
la improbabile rimonta e soc-
combe 22 a 25.
Nel 2º set Valle prova altre

soluzioni inserendo Guadagni-
ni, Dagna e la quindicenne Pa-
trizia Rollero. La frazione di
gioco si snoda sulla falsariga
della precedente ed il dominio
della V&G è quasi imbaraz-
zante. Sul 21 a 13 per le bian-
corosse il Loano ha una tardi-
va reazione e così, l’ennesima
schiacciata di una Viglietti stel-
lare, fissa nuovamente il pun-
teggio sul 25 a 22 per le pa-
drone di casa. Non pago della
sperimentazione già effettuata,
Valle, nel 3º set schiera (di fat-
to) quella che sarà una delle
due Under 18 carcaresi: al pal-
leggio dunque Michela Maglia-
no e libero Alessandra Mar-
chese. Le giovani carcaresi
giocano in scioltezza e sem-
brano avere facilmente ragione
delle annichilite avversarie. Sul
punteggio di 24 a 20 a proprio
favore le biancorosse hanno
un tentennamento che con-

sente alle incredule rivierasche
di agguantare il 24 pari. Si va
dunque ai vantaggi e la mag-
giore esperienza delle ospiti
frutta loro un sudato 30 a 20
che riapre la partita. Da un
possibile 3 set a 0 si passa
dunque al 2 a 1. Il Loano rin-
francato dall’insperata svolta
della partita riesce ad aggiudi-
carsi anche il set successivo e
si va dunque al tie breack. La
5º frazione vede il ristabilirsi
dei valori iniziali, con il decisivo
apporto dal centro di Chiaro e
Chiara Briano “da urlo” ed è
così che matura un 15 a 12
che regala la meritata vittoria
alla Vitrum & Glass, tra il tripu-
dio generale del palasport.
Prossimo avversario di Cop-

pa sarà il temibile Alassio (sa-
bato 4 ottobre ore 18 ad Alas-
sio).

***
Trofeo Giuseppe Guzzetti
Il 27 e 28 settembre la Pal-

lavolo Carcare U16 femminile
ha partecipato al 6º Trofeo Giu-
seppe Guzzetti (sede Loano).
La manifestazione ha visto
all’opera le più blasonate for-
mazioni liguri e non solo. Le
biancorosse, pur non salendo
sul podio, si sono distinte per
l’ottimo assieme ed il gioco
espresso. Significative e grati-
ficanti sono state le afferma-
zioni sulle padrone di casa del
Loano, sul Finale Ligure e con-
tro il Chieri.

Calcio giovanile La Sorgente Calcio giovanile BistagnoV.B.

Calcio giovanile Cassine

Badminton

Circuito di Palermo
Vervoort secondo

Volley Coppa Liguria

Esordio vincente
per la Vitrum & Glass

Tennis

Benedetta Ivaldi
alla coppa “Sirola”

Benedetta Ivaldi con la me-
daglia del 3º posto al master
regionale.

Benedetta Ivaldi (a destra).

Azione di gioco.

Alpinisti del CAI acquese

Al parco nazionale
del monte Everest
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Acqui Terme. Si conclude
con due sconfitte, ma anche
con una buona prova nel
match disputato contro l’Asti
Kid Volley, una delle favorite
per il salto di categoria, il se-
condo triangolare di Coppa
Piemonte - Trofeo “Fratel Gio-
vanni Dellarole”, che ha visto
impegnate, sabato, ad Asti, le
biancorosse dello Sporting.
Per il sestetto di Roberto

Ceriotti, due impegni contro
squadre locali, oltre all’Asti Kid
anche il Mokafè Cornegliano,
contro cui le acquesi hanno di-
sputato la prima partita.

***
Mokafè Cornegliano 2
Valnegri-Makhymo-Int 1
(25/15; 17/25; 25/14)
Ancora privo di Guidobono e

Fuino, che per ora restano en-
trambe ai box, coach Ceriotti
inizia la partita lasciando in
panchina anche capitan Linda
Cazzola e mandando in cam-
po una squadra molto giovane,
rafforzata dalle sole Gatti e
Francabandiera. Le acquesi ri-
spondono con un inizio di gara
molto contratto che condiziona
lo svolgimento del primo set.
Nel secondo parziale, lo Spor-
ting ristabilisce le distanze vin-
cendo 25/17, ma le acquesi si
perdono nuovamente nel terzo
set, che laurea vincitrici le asti-
giane con un netto 25/14, e la
prima partita si chiude con una
sconfitta.
Valnegri-Makhymo-Int Ac-

qui: Gatti, Pettinati, Boarin,
Pernigotti, Garbarino, Morino,
Francabandiera. Utilizzate: Bo-
nelli e Cazzola. Coach: Ceriot-
ti

***
Asti Kid Volley 3
Valnegri Makhymo Int 0
(25/20; 26/24; 26/24)
Contro l’Asti Kid, in compen-

so, la squadra offre una prova
decisamente migliore: ne esce
fuori una gara spettacolare e
molto incerta, con un 3-0 piut-
tosto bugiardo perché non ri-
flette pienamente il grande
equilibrio visto in campo. Nel
primo set, l’equilibrio dura fino
alle battute finali, ma le asti-
giane, al momento buono, rie-

scono a prendere il vantaggio
decisivo; nel secondo parziale,
invece, la partenza buona è
delle acquesi, che riescono a
portarsi sul 24/21 e sembrano
sul punto di conquistare il set,
ma subiscono il ritorno del se-
stetto di casa che conquista
poi di misura anche il terzo
parziale.
Valnegri-Makhymo-Int Ac-

qui: Cazzola, Gatti, Giordano,
Pernigotti, Garbarino, Boarin,
Francabandiera. Utilizzate:
Pettinati, Morino, Garino. Co-
ach: Ceriotti

***
In conclusione, ennesima

occasione per Ceriotti per ro-
dare la squadra in vista del
campionato: il tecnico ha man-
dato in campo tutte le atlete a
disposizione, provando diverse
soluzioni tattiche e ottenendo
buoni riscontri a livello di dutti-
lità, anche se alcune atlete de-
vono ancora fare progressi in
fatto di personalità; un’altra oc-
casione per riuscirci potrà arri-
vare sabato prossimo (4 otto-
bre) dal triangolare di Coppa
che si disputerà a Mombarone:
ospiti di giornata Tomato Farm
Pozzolo e New Volley Erbavo-
glio; il via alle 15,30.

M.Pr

Volley coppa Piemonte

Per lo Sporting
ancora due ko

Acqui Terme. Una vittoria e
una sconfitta, ma soprattutto
indicazioni contrastanti, per il
GS Acqui Volley, nel triangola-
re disputato nel fine settimana
contro Albisola e Alassio: le
atlete di Monica Tripiedi hanno
alternato buone prestazioni e
passaggi a vuoto, fornendo co-
munque utili indicazioni alla lo-
ro allenatrice.
La prima partita del triango-

lare si conclude con un netto
ko (3-0) contro l’Albisola: un
passivo tutto sommato accet-
tabile, visto che l’avversario fre-
quenta i campi della serie C,
ma a coach Tripiedi non è pia-
ciuto «l’atteggiamento della
squadra: non abbiamo messo
cattiveria in campo». Decisa-
mente migliore, invece, la se-
conda sfida, contro i pari cate-
goria dell’Alassio, battuti 3-0,
«ma al di là del risultato - chia-
risce l’allenatrice - mi ha fatto
piacere vedere la squadra met-
tere in pratica le mie istruzioni.
Ho chiesto loro di limitare gli
errori e di essere aggressive, ci
hanno provato. Per il resto, pro-
seguo gli esperimenti e comin-
cio ad avere le idee chiare, ma
la rosa è ristretta, anche per gli
infortuni». E non solo per quel-
li, visto che in settimana Lucia
Mainardi ha salutato il gruppo
andando a raggiungere l’Asti
Kid, nelle cui fila disputerà il
campionato di Serie C. Nono-

stante la defezione, però, la Tri-
piedi trova modo di consolarsi.
«Ho avuto buone indicazioni

da diversi elementi: oltre che
dalla Scarso in palleggio, an-
che da Sonia Ferrero al centro
e devo dire che il ritorno in cam-
po di Gessica Gaglione è inco-
raggiante: ha mostrato di pos-
sedere braccia pesanti e buona
ricezione. Per il resto, devo dire
che nell’ultimo set con Alassio
ho mandato in campo anche
Agnese Gotta e Martina Tor-
rielli, elementi della nostra Un-
der 16, e ho avuto buoni ri-
scontri sul piano dell’impegno».
Ora, provate più soluzioni per
ogni ruolo, non resta che fare or-
dine e scegliere la combinazio-
ne più redditizia per la squadra:
l’impressione è che i prossimi
test cominceranno a svelare
qualcosa.
Prossimo appuntamento ve-

nerdì 3 ottobre alle 19,30 alla
“Battisti”, per una amichevole
contro Canelli, una pari-cate-
goria, che quindi diventa un at-
tendibile banco di prova.
GS Acqui Volley (1’ parti-

ta): Scarso, Gaglione, Villare,
Pilotti, Ferrero, Ivaldi. Libero:
Ghignone. Utilizzata: Pintore.
GS Acqui Volley (2’ parti-

ta): Scarso, Ivaldi, Ferrero, Vil-
lare, Pintore, Gaglione. Libero:
Ghignone. Utilizzate: Torielli,
Gatto, Gilardi. Coach: Tripiedi.

M.Pr

Volley serie D

Per il GS continuano
i test amichevoli

Cambiano. Se è vero che
quando si è giovani fare espe-
rienza è la cosa più importan-
te, per l’Under 13 di Ivano Ma-
renco la partecipazione al tor-
neo di Cambiano rappresenta
un vero patrimonio in termini di
apprendistato. Le giovani ac-
quesi infatti hanno potuto ci-
mentarsi in una competizione
di grande livello, come testi-
monia la presenza di giovanili
di livello nazionale (Cuneo e
Pro Patria Milano), della po-
tenziale vincitrice della U13 re-
gionale (Involley Cambiano
’96) e di altre compagini di no-
tevole qualità.
In questo illustre consesso,

il GS non ha sfigurato, nono-
stante le 4 sconfitte su 4 del gi-
rone di qualificazione disputato
sabato. Colpa di un raggruppa-
mento molto difficile, che ha vi-
sto le biancoblù affrontare in
successione Pro Patria Milano,
Borgo a Buggiano e Involley
96, perdendo tutte e 3 le gare
per 0-2, pur non demeritando
sul piano del gioco.
Decisamente meglio la gio-

ranta di domenica, che ha vi-
sto il GS in gara nella poule
9º/16º posto: quattro vittorie in
successione, prima contro Asti
(2-0) «contro una squadra
composta da tutte ’95 - spiega
Marenco - siamo state brave
noi, forse loro non sono state
irresistibili»; quindi contro Alba
(2-1), «squadra notevole sul
piano fisico, bella vittoria», poi
contro Alpignano (2-0) «piutto-
sto facile anche se erano più
anziane di noi» e infine contro

il Testona Volley (2-0).
I quattro successi valgono

alle acquesi l’accesso alla fi-
nale 9º/10º posto, dove però
l’avversario è nuovamente
Borgo a Buggiano: le pistoiesi
si impongono di nuovo per 2-0.
Per Marenco, però, «si tratta di
una bella esperienza per le ra-
gazze che completa la cresci-
ta di questo gruppo. Sono con-
tento di quanto hanno mostra-
to al torneo, anche perché a
differenza di altre squadre le
mie atlete sono tutte classe ’96
e ’97. Evidentemente il lavoro
paga: recentemente abbiamo
portato la durata degli allena-
menti a 2 ore e mezzo e mi
sembra che l’effetto del lavoro,
decisamente più qualificato,
sia positivo».
GS Acqui Under 13: Mari-

nelli, M.Secci, Ghignone, Lan-
zavecchia, Manfrinetti, L.Ivaldi,
Grotteria, Ribaldone, Rivera,
Rinaldi. Coach: Marenco

***
UNDER 16
Settimana di pausa per la

Under 16: alcune giocatrici
hanno però disputato il trian-
golare con Albisola ed Alassio
unitamente alla prima squadra.

***
UNDER 13/14 maschile
Sono intanto ripresi gli alle-

namenti della squadra under
13/14 maschile, affidata a Da-
vide Tardibuono. Le iscrizioni
hanno toccato quota 11 e la
società sta valutando l’ipotesi
di iscrivere una squadra ma-
schile al torneo Under 13.

M.Pr

Volley GS giovanile

Per la U13 di Marenco
bel torneo a Cambiano

Acqui Terme. Molte novità
per il Minivolley sponda GS:
mentre il gruppo di miniatlete
biancoblu ha toccato quota 37,
sono iniziate in settimana le at-
tività di promozione nelle scuo-
le (i primi a ricevere la visita
sono stati gli studenti della
“Saracco”), che proseguiranno
in quelle a venire.
Nel frattempo, la buona af-

fluenza agli allenamenti ha
suggerito alla dirigenza gies-
sina di suddividere in due fa-
sce il minivolley: le atlete clas-
se ’98-’99 (al momento 13/14)
oltre a seguire le sedute del
mini, verranno riunite a forma-
re una squadra Under 12 in
grado di lavorare in prospetti-
va in vista della prossima sta-
gione.
La possibilità di procedere a

gruppi separati comunque non
ridurrà l’efficienza degli allena-
menti, grazie alla presenza di
due allenatrici: Diana Cheoso-
iu e Sara Vespa.
Nel frattempo, prende il via

un nuovo progetto di localizza-
zione del minivolley nei paesi:
grazie ai buoni rapporti con

l’istituto comprensivo “Bobbio”
di Rivalta Bormida, Roberto
Garrone e Diana Cheosoiu
due volte alla settimana effet-
tueranno lezioni di minivolley
presso la palestra di Rivalta.
I corsi, che sono rivolti an-

che ai bambini di paesi limitro-
fi (Strevi, Orsara, Cassine, Ca-
stelnuovo Bormida), si svolge-
ranno ogni lunedì e il giovedì,
dalle ore 17 alle 19.
Sono sempre aperte, intan-

to, le iscrizioni ai corsi “regola-
ri” di minivolley; resta sempre
valida l’offerta della prova gra-
tuita: i piccoli pallavolisti po-
tranno frequentare gratuita-
mente i corsi di minivolley fino
al 15 ottobre, periodo che ser-
virà ai genitori per valutare l’ef-
fettivo interesse e la predispo-
sizione dei figli a questa prati-
ca sportiva.
Come lo scorso anno, sa-

ranno ammessi ai corsi tutti i
bambini e le bambine di età
compresa tra i 6 e i 12 anni.
Per informazioni è possibile ri-
volgersi alla Palestra “Battisti”
nei giorni di allenamento.
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Minivolley GS Acqui

Il GS al lavoro
anche nei paesi

Acqui Terme. Continuano a
pieno ritmo a Mombarone gli
allenamenti delle formazioni
giovanili dello Sporting, con un
sensibile incremento dei tes-
serati.
La responsabile del settore

giovanile Elisa Bianco rileva
come quest’anno accanto ai
più piccoli delle annate 1999,
2000 e 2001 ci sia un notevole
incremento di partecipazione
di giovani atlete classe ‘97 e
‘98. «Venerdì sera durante un
incontro in federazione sono
state ridefinite le regole per il
mini ed il superminivolley: mol-
te le variazioni a mio modo di
vedere positive. Per prima co-
sa, è stato definitivamente va-
rato il campionato U12, dove
contiamo di poter schierare al-
meno 2 squadre coinvolgendo
anche gli atleti maschi. Per
quanto riguarda gli allenamen-
ti abbiamo diviso gli atleti per
fasce di età e capacità: il mini-
volley si allenerà lunedì, mar-
tedì e Giovedì dalle 17 alle 18,
mentre per la U12 (annate ‘97
e ‘98) avremo sedute il lunedì,
mercoledì e venerdì dalle 17
alle 19. Tutti coloro che sono
interessati a provare possono
venire direttamente a Momba-
rone durante gli allenamenti».
L’intensa attività sportiva ri-

chiede moltissime risorse, sia
umane che materiali, necessa-
rie per gestire più di cento atle-

ti impegnati in 9 differenti cam-
pionati che vanno dal minivol-
ley alla serie C. «Dobbiamo
ringraziare - spiegano i re-
sponsabili - quelle persone ap-
passionate che ci aiutano for-
nendo un contributo persona-
le, e i molti sponsor che contri-
buiscono in maniera tangibile.
Appassionati come il signor Vi-
sconti, titolare della Visgel, che
ha voluto riproporsi come
sponsor accanto a Rombi
Escavazioni, Virga Autotra-
sporti, Estrattiva Favelli, Nitida
Servizi, CrescereInsieme On-
lus, Nuova Tirrena Assicura-
zioni, albormida Acciai, CR
Asti e Autolavaggi TecnoServi-
ce, che hanno voluto sponso-
rizzare le squadre giovanili,
ma anche ditte come Riello
Climatizzatori o Original Mari-
nes Abbigliamento che contri-
buiscono con accessori per le
squadre, e poi ancora Piero
Ivaldi, titolare della Makhymo
Macchine per Ufficio, e Riccar-
do Alemanno per l’Istituto Na-
zionale Tributaristi, che hanno
voluto sostenere la squadra
che quest’anno affronterà il
campionato di serie C. Tante
persone che hanno in comune
la passione per lo sport e che
credono che dare la possibilità
a più ragazzi di frequentare la
palestra sia un modo per aiu-
tarli a crescere in modo sano».

M.Pr

Volley Sporting giovanile

Allenamenti a pieno
ritmo a Mombarone

Acqui Terme. È stata ria-
perta al pubblico mercoledì 24
settembre la piscina coperta di
Reg. Mombarone, dopo i lavo-
ri di straordinaria manutenzio-
ne che hanno interessato l’im-
pianto di riscaldamento e di
condizionamento.
Le opere sono state esegui-

te in due tranche: la prima ha
previsto la sostituzione del-
l’Unita di Trattamento Aria e
non ha comportato disagi per
gli utenti in quanto non si è re-
sa necessaria la chiusura del-
l’impianto;
la seconda fase, indirizzata

alla sostituzione delle condot-
te per l’aereazione, ha portato
alla chiusura estiva della strut-
tura natatoria.
I lavori sono stati commis-

sionati dal Comune di Acqui
Terme e realizzati dalla Ditta
Baldizzone di Acqui Terme su
progetto dello Studio di Inge-
gneria Branda.
Sono previsti da parte della

società Acqui Futura, gestore

dell’impianto, altri lavori di ordi-
naria manutenzione come la
sostituzione delle canalette di
sfioro, la completa stuccatura
della Piscina dei Bambini e al-
tre migliorie quali la realizza-
zione di un’area a bordo vasca
per il relax e un’altra per il ri-
scaldamento muscolare pre-
natatorio degli utenti; mentre è
allo studio il possibile inseri-
mento di uno scivolo gonfiabi-
le per la gioia dei più piccoli.
A fronte dei disagi arrecati

alla gentile clientela è stata
ideata una formula promozio-
nale per l’utilizzo dell’intera
struttura al prezzo di 75 euro
per due mesi.
Il gestore dell’impianto e tut-

ti gli utenti ringraziano l’ammi-
nistrazione comunale e quanti
hanno partecipato alla realiz-
zazione di queste fondamenta-
li modifiche che apporteranno
notevoli benefici soprattutto
per quanto riguarda la qualità
dell’aria e il comfort dell’am-
biente.

A Mombarone

Terminati i lavori
riaperta la piscina

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.
Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-

so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, all’ospeda-
le di Acqui Terme al primo piano (centro trasfusionale) dalle ore
8.30 alle 11 in queste date: 12 e 26 ottobre, 16 e 30 novembre,
21 dicembre. Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649 e ricor-
da che: ogni donazione può salvare una vita!

Francesca Garbarino

L’Under 13 femminile.
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Gare d’andata delle semifi-
nali e tutto come da copione.
Hanno vinto la Canalese di
Oscar Giribaldi contro il San
Leonardo di Alessandro Trin-
chieri ed il Ricca di Roberto
Corino contro la Monticellese
di Sciorella con lo stesso pun-
teggio (11 a 4). Hanno vinto
semplicemente perché tra Giri-
baldi e Trinchieri il più forte è il
gorzegnese e perché Roberto
Corino è di gran lunga più forte
di Sciorella. Corino non solo è
più forte di Sciorella, ma è il
giocatore più forte in un cam-
pionato che di giocatori forti ne
ha molti. Con Sciorella in decli-
no, del resto a trentotto anni
non si migliora, Corino, che ha
dieci anni in meno del rivale,
può restare sulla breccia sin
che vuole, a meno che non sia
davvero un fenomeno Compa-
gno che ha, a sua volta, dieci
anni in meno di Corino e non
migliori talmente tanto Daniel
Giordano da fare quel passo di
qualità che in Liguria sperano
avvenga per sostituire Riccar-
do Aicardi, l’ultimo grande ere-
de della stirpe dei Balestra.

Due semifinali che hanno of-
ferto ben poco dal punto di vi-
sta dello spettacolo e non per
“colpa” dei vincitori, ma per una
talmente alta differenza di valo-
ri da incanalare le partite nella
monotonia più assoluta.

Al comunale del “Roero” a
Canale, in quella che potrebbe
essere una delle ultime partite
di Giribaldi in biancoblu, i pa-
droni di casa hanno passeg-
giato contro il San Leonardo e
non tragga in inganno il fatto
che all’inizio le squadre erano

sul 3 a 3 e che Dotta è dovuto
uscire per un malanno musco-
lare, Giribaldi ha cambiato il
volto della partita quando ha
deciso di cambiare ritmo e sul
fronte opposto Trinchieri ha
mostrato tutti i suoi limiti.

A Ricca è stato ancora più
demoralizzante (per gli avver-
sari) il successo di Corino. Su-
bito in vantaggio, il Ricca ha
perso per infortunio Faccenda.
È entrato Raimondo e Rigo è
tornato in quel ruolo che prati-
cava anni quando, il ruolo, an-
cora identificato come “spalla”
e non ancora “centrale”. Non è
cambiato assolutamente nulla,
anzi, Rigo con un battitore di
quella forza alle spalle ha gio-
cato in scioltezza, divertendo-
si. Sciorella ha fatto quello che
poteva e nulla più. Non si è mai
arreso ed anche per questo
che è il giocatore più amato,
ma alla fine è venuta a galla
tutta la verità.

Nelle gare di ritorno al “Città
d’Imperia”, domenica 5 otto-
bre, inizio alle 15, Trinchieri po-
trebbe farcela. Il campo, meno
tecnico del comunale di Cana-
le, lo aiuta; se rientra Dotta le
speranze aumentano ma se
Giribaldi non si fa sorprendere
è possibile che non serva lo
spareggio.

A Monticello si gioca sabato
4 ottobre, ore 15, e Corino è
naturalmente favorito. Sarebbe
bello arrivare allo spareggio ma
se Corino non si distrae sarà
difficile, per Sciorella, colmare
il gap. In pratica Corino non ha
rivali e se non decide di cam-
biare sport a due giorni dalla fi-
nale, il campionato è suo. w.g.

Belle e brutte sorprese nelle
semifinali di serie B di pallapu-
gno; brutta per la Santostefa-
nese che, davanti al suo pub-
blico, è stata sconfitta di misu-
ra (11 a 10) dai cugini della Ni-
gella.

Una bella sorpresa a Cuneo
dove il gorzegnese Cristian Gi-
ribaldi leader del quartetto del
Ceva, approdato in semifinale
attraverso gli spareggi nel giro-
ne play out, ha messo alla fru-
sta la favoritissima Subalcuneo
di Riccardo Molinari che solo
al ventunesimo gioco è riuscito
a strappare la vittoria.

Una serie B che ha offerto
molte più emozioni della mas-
sima serie, che si è rivelata un
buon serbatoio di tifosi ed ha
proposto due semifinali asso-
lutamente identiche nello svol-
gimento, entrambe durate oltre
le tre ore e molto più coinvol-
genti per gli appassionati.

La sorpresa più grande nel
derby della Valle Belbo dove è
stato il quartetto di San Bene-
detto a sorprendere quello di
Santo Stefano. Si giocava in
casa di Manzo e Pavese, il
pubblico finalmente degno del-
l’evento, le squadre equilibrate
con il pronostico a favore dei
fratelli Dogliotti, Luca il capita-
no e Stefano il centrale, per via
del fattore campo.

Quella di Santo Stefano è
una partita di grande intensità:
«Anche molto bella e ben gio-
cata» - sottolinea Elena Parodi
ex d.t. di Pro Spigno e Soms

Bistagno, che poi aggiunge:
«Una di quelle partite che non
sai mai quando e come fini-
scono. Luca Dogliotti stava
giocando bene, ma ha ceduto
dopo la pausa; Dutto ne ha ap-
profittato anche perchè, in
quel momento, Stefano (l’altro
Dogliotti ndr) ha accusato pro-
blemi di crampi. Sul 10 a 7 per
Dutto pensavo fosse finita poi
ho visto la reazione di Luca.
Quelli sono stati momenti dav-
vero emozionanti. Poi l’ultimo
gioco malamente perso dalla
Santostefanese quando il par-
ziale era di 40 a 15».

A Cuneo partita con la stes-
sa fisionomia di quella di San-
to Stefano. Anche al “Città di
Cuneo” si è arrivati al 10 a 10
dopo oltre tre ore di gioco e do-
po un altalena di emozioni.

Non c’è tantissima gente
sulle gradinate, a testimoniare
che le nuove frontiere del ba-
lôn sono più i grandi centri ma
i piccoli paesi come Bormida,
Bubbio, San Biagio, Pieve di
Teco. Molinari è il favorito, ma
sul fronte opposto c’è un Ceva
in netta crescita e con un gio-
catore, Cristian Giribaldi, im-
prevedibile nelle sue esibizio-
ni.

Riccardo Molinari ha dovuto
sudare le proverbiali sette ca-
micie per vincere, all’ultimo
“quindici” e dopo tre ore di gio-
co, una partita che prima sem-
brava saldamente in pugno ai
cebani.

w.g.

Acqui Terme. Sembra non
volersi far mancare nulla la Ral-
ly Team nell’organizzare que-
sto rally, patrocinato dalla Re-
gione Piemonte nell’ambito
della campagna “Sport Pulito”.

La gara di Mario Ghiotti, che
ormai da qualche anno ha tro-
vato in Acqui Terme il suo cen-
tro ideale, si colloca in un mo-
mento particolarmente signifi-
cativo della stagione rallystica:
chiudendo le gare di Zona offre
le ultime chance di approdo al-
la finali o di vittoria nei trofei
monomarca: tra gli iscrizioni si-
nora pervenute figurano in ef-
fetti quelle di alcuni dei finalisti
del Trofeo Peugeot Competition
riservato alle 106, così come
quelle dei piloti che con le Su-
per2000 vorranno lasciare il
segno per chiudere in bellezza
la stagione, è il caso di Boffa e
Ferrara, o per lanciarsi verso
nuovi obiettivi, vedi Borsa ed il
giovane Ivan Paire. L’edizione
2008 verrà poi arricchita dalla
presenza di un gentleman di li-
vello mondiale come lo svizze-
ro Olivier Burri, che ha scelto
queste prove, capaci in passa-
to di esaltare campioni come il
quattro volte iridato Tommi Ma-
kinen, per testare in veste di
apripista la Fiat Punto Su-
per2000 della Grifone in vista
di un impegno mondiale nel
2009.
Della gara e delle loro speran-
ze ce ne parlano due potenzia-
li protagonisti e con un retroter-
ra da vincitori.Tra questi un po-
sto di riguardo merita l’acque-
se “Bobo” Benazzo, Subaru Im-
preza Sti N4, vincitore nel
2005:

Quali sono le tue aspettative
per la gara?
“Sinceramente con le N4

non posso dire di poter punta-
re alla vittoria assoluta, le
S2000 sono in netto vantaggio,
anche in caso di pioggia. C’è
anche da dire però che anche
i piloti delle S2000 sono molto
forti. Anche le Super 1600 han-
no fatto grandi passi in avanti e
sull’asfalto asciutto è dura fare
i loro tempi”.

Proprio il divario tra N4 e
S2000 sta tenendo banco a li-
vello nazionale, come si può
ovviare a questa situazione se-
condo te?
“Spero che venga omologa-

to il cambio sequenziale per le
N4, se no non ci sarà più pos-
sibilità di battere le S2000 con
le derivate di serie”.

Quindi quale sarà il tuo
obiettivo?
“Ovviamente cercherò di fa-

re mio il Gruppo N, ma sono

convinto che sarà una lotta
molto difficile, gli avversari so-
no agguerriti e ormai conosce-
re le prove speciali non conta
più molto visti i troppi passaggi
che gli equipaggi compiono
prima della gara. Il fattore ca-
salingo è praticamente sparito,
con cinquanta passaggi a pro-
va è come se tutti corressero a
casa propria”.

Sei famoso per lo spettacolo
che hai sempre offerto al pub-
blico, sarà così anche ad Ac-
qui?
“Quest’anno vorrei provare a

sacrificare lo spettacolo, sono
convinto che la guida pulita sia
più redditizia, ma sarà dura ri-
nunciare a tirare la leva davan-
ti al pubblico di casa!”

***
Altro pilota molto amato dagli

sportivi acquesi è Gianluca
Boffa, Peugeot 207 Super
2000, vincitore nel 2004

Gianluca, arrivi al Team do-
po un rally del Tartufo non trop-
po fortunato, cosa ti aspetti?
“Sì in effetti è mancato il ri-

sultato ad Asti perché mi sono
fermato dopo una prova; recu-
pero qui ad Acqui quella gara
e spero di poter arrivare ad un
buon risultato con questa mac-
china, su cui non abbiamo an-
cora avuto modo di testare a
fondo il nuovo cambio”.

Acqui è l’ultima gara di Pri-
ma Zona: ti prepari per l’even-
tuale finale?
“Sinceramente anche se do-

vessi ottenere l’accesso alle fi-
nali non sceglierei di parteci-
pare perché è già comunque
impegnativo gareggiare qui in
Piemonte e pur non temendo il
confronto, penso che sia diffi-
cile affrontare gare simili. Inol-
tre, anche con un buon risulta-
to qui, gente come Borsa o
Bocchio ha già più punti nella
classifica e prenderei forse ri-
schi inutili”.

Quindi l’obiettivo è ristretto al
solo Team ‘971: non vinci dal
2004, potrebbe essere la volta
buona, avversari permetten-
do...
“L’affiatamento con la 207

ora è ottimo, al Tartufo non è
andata bene ma comunque nel
corso dell’anno si è visto il po-
tenziale. Mi auguro che vada
tutto bene nonostante le forti
Super2000 iscritte e senza di-
menticare i gruppo N che in
Italia, se ben guidate, danno
ancora del filo da torcere alle
nuove vetture. Io so di avere il
mezzo al momento più ambito
(vedi Cantamessa e Sottile che
al Sanremo) quindi incrociamo
le dita”.

SERIE A
Semifinali andata: Canale-

se (O.Giribaldi) - San Leonardo
(Trinchieri) 11-4; Ricca (R.Cori-
no) - Monticellese (Sciorella)
11-4. Ritorno: sabato 4 otto-
bre, ore 15, a Monticello: Mon-
ticellese - Ricca; domenica 5 ot-
tobre, ore 15, a Imperia: San
Leonardo - Canalese.
Albese e Imperiese retroce-

dono in serie B.
SERIE B

Semifinali andata: Subal-
cuneo (Molinari) - Ceva (C.Gi-
ribaldi) 11-10; Santostefanese
(L.Dogliotti) - La Nigella (Dut-
to) 10-11. Ritorno: sabato 4
ottobre, ore 15, a Ceva; Ceva -
Santostefanese; domenica 5
ottobre a San Benedetto Bel-
bo: La Nigella - Subalcuneo.
L’Augusta Benese e la Mer-

lese retrocedono in serie C1.
SERIE C1

Semifinali andata: Maglia-
nese (Ghione) - Canalese
(Marchisio) 11-5; Monticellese
(R.Rosso) - Albese (Busca)
11-2. Ritorno: Albese (Busca)
- Monticellese (R.Rosso) 4-11;
Canalese (Marchisio) - Maglia-
nese (Ghione) 11-10. Spareg-
gio: sabato 4 ottobre, ore 15,
a Magliano Alfieri: Maglianese
- Canalese

SERIE C2
Semifinali - andata: Peve-

ragno - Vendone 11-8; Tavole -
Ricca 11-1. Ritorno: Vendone
- Peveragno 11-3; Ricca - Ta-
vole 1-11. Spareggio: Pevera-
gno - Vendone 10-11.

Finale andata: Tavole (Pire-
ro) 11 - Vendone (Bonanato) 7.
Ritorno: sabato 4 ottobre, ore
15, a Vendone: Vendone - Ta-
vole.

UNDER 25
Semifinali - andata: Merle-

se - San Biagio 9-11; Caraglie-
se - Santostefanese 11-2. Ri-
torno: San Biagio - Merlese

11-10; Santostefanese - Cara-
gliese 5-11.

Finale andata: Caragliese
(Pettavino) - San Biagio (Ei-
naudi) 9-11. Ritorno: sabato 4
ottobre, ore 15, a San Biagio
Mondovì: San Biagio - Cara-
gliese.

JUNIORES
Fascia A - finale andata: Ric-
ca - Caragliese 3-9. Ritorno:
Caragliese - Ricca 9-2. Ricca
Campione d’Italia - fascia A

ALLIEVI
Fascia A - finale andata:

Monticellese - Monastero 8-7.
Ritorno: Monastero - Monticel-
lese 1-8.
Monticellese campione

d’Italia - fascia A.
ESORDIENTI

Fascia A - finale andata:
Albese - Neivese 6-7. Ritorno:
Neivese - Albese 7-2.
Neivese campione d’Italia -

Fascia A.

Acqui Terme. La concomi-
tanza con il Mondiale di Vare-
se, non ha certamente sminui-
to lo spettacolo del “25º Me-
morial Davide Giacobone”, fa-
tica organizzativa del Pedale
Acquese a Quattrocascine
(AL) e riservata alla categoria
Allievi.

Centoquattro iscritti e 86
partenti che si sono dati batta-
glia sui 7 giri del circuito, tor-
tuoso, ma completamente pia-
neggiante. Gara nervosa, con
vari tentativi di fuga presto
stoppati.

L’episodio determinante al
penultimo giro, con l’allungo
decisivo di due corridori. Bra-
vissimi nel darsi i cambi, i due
fuggitivi sono giunti con facilità
all’arrivo.

L’epilogo in volata ha visto
primeggiare l’alfiere della Ro-
stese Pietro Piccaluga, alla pri-
ma vittoria stagionale. Nel
gruppo, giunto a 32”, ottimo
Stefano Acton, primo corridore
del Pedale Acquese, arrivato
5º. Più indietro Simone Stalta-

ri 27º e Alessandro Cossetta
37º.

Buoni risultati anche per gli
Esordienti, impegnati a San
Remo nella Coppa Borin, gara
ricca di saliscendi e con l’arrivo
in salita sul mitico Poggio. Pro-
va che ha messo a dura prova
tutti i concorrenti.

Peccato per la fase finale
che ha penalizzato troppo il vo-
litivo Alberto Marengo, battuto
sulla linea bianca da un altro
corridore della Rostese Piove-
san. Un Marengo stile Rebel-
lin, che quest’anno ha lasciato
troppe vittorie per questioni di
centimetri.

Subito dietro a lui gli altri al-
fieri del prof. Bucci: Patrick Ra-
seti 6º e a seguire Roberto La-
rocca e Ulrich Gilardo. Mentre
nella gara riservata ai nati nel
1995, Omar Mozzone ha con-
cluso a metà gruppo.

Anche gli Esordienti sono
giunti alla fine di una stagione
lunga e impegnativa, mentre
gli Allievi dovrebbero disputare
ancora una gara.

AcquiTerme. Con il patroci-
nio della Regione Piemonte,
della Città di Acqui Terme e
della Comunità Montana “Suol
d’Aleramo” l’organizzazione
propone una competizione ri-
servata alle autostoriche che si
corre in parallelo con il Rally
Team ’971. Il 4º Rally Team
’971 Storico è infatti la terz’ulti-
ma prova dell’ Historic Rally
Cup, campionato parallelo -
ma non rivale - a quello italiano
per le storiche: organizzata su
sette gare a cavallo di Piemon-
te, Liguria, Lombardia, Veneto
ed Emilia Romagna, l’H.R.C.
giunge ad Acqui con Cristiano
Ricci e Giorgio Tessore divisi
da un solo punto, 63 per il pri-
mo e 62 per il secondo. Alle lo-
ro spalle seguono Claudio To-
so (50 p.ti), Roberto Giovan-

nelli (43) ed Emanuele Paga-
noni (42). Il canellese Toso gui-
da il raggruppamento HRC1
(vetture oltre i 2000 cc di cilin-
drata) mentre in HRC2 (sino a
2000cc) è Cristiano Ricci a co-
mandare. Gli equipaggi hanno
potuto prendere contatto con il
percorso già sabato 27 set-
tembre; ora si attende l’elenco
iscritti definitivo, prima del we-
ek-end di gara che avrà inizio
con le verifiche alle Antiche
Terme di Acqui nel pomeriggio
di sabato 4 ottobre.

***
Programma: sabato 4 otto-

bre, presso le Antiche Terme,
si svolgeranno le verifiche
sportive e tecniche; domenica
5 ottobre alle ore 9.01 parten-
za del 1º concorrente dalla
centralissima piazza Italia.

Il Consiglio Federale, nella riunione del 26
settembre, svoltasi a Villanova Mondovì, viste le
domande che erano pervenute alla Segreteria
Generale per l’ammissione al Campionato Ita-
liano di serie A (Albese, A. Manzo, Bormidese,
Imperiese, Monferrina e Torino) e viste le suc-
cessive rinunce comunicate dalle società Bor-
midese e Torino, ha ritenuto non necessario pro-
cedere al sorteggio previsto poiché le società la
cui istanza ai sensi della delibera 2 settembre
2008 risulta accoglibile sono due, deliberando
perciò di ammettere al Campionato Italiano
2009 di serie A le società Imperiese e Monferri-
na.

Vista, inoltre, l’ammissione al campionato di

serie A 2009 della società Imperiese, e consi-
derato che la società Torino ha al contempo pre-
sentato domanda di ammissione al Campiona-
to di serie B 2009, il Consiglio Federale ha deli-
berato di ammettere la società torinese al sud-
detto campionato concedendole 20 giorni di
tempo per confermare la sua partecipazione.

Per l’anno sportivo 2009 il Consiglio ha poi
deliberato di mantenere gli attuali monte-punti
previsti per ciascun campionato. Pertanto, le for-
mazioni che scenderanno in campo il prossimo
anno dovranno rispettare i seguenti punteggi
massimi:

Serie A= 1270; Serie B= 635; Serie C1= 270;
Serie C2= 120; Propaganda/Amatori= 52.

Pallapugno serie A

Andata delle semifinali
tutto secondo copione

Pallapugno serie B

A sorpresa, Dogliotti ko
Molinari vince soffrendo

Domenica 5 ottobre

Sui tornanti dell’Acquese
attesa per il RallyTeam

Il rally “Autostoriche”
è la terzultima provaPallapugno consiglio federale

Imperiese e Monferrina
ammesse in serie A

Pallapugno risultati e classifiche

Pedale Acquese
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Acqui Terme. Nel finale di
stagione, prestazioni eccellen-
ti degli atleti dell’Ata nei cam-
pionati regionali delle varie ca-
tegorie.
Si è cominciato sabato 20 e

domenica 21 settembre con la
categoria Allievi: buone presta-
zioni per Enrico Nervi, Jassin
Hady, Edoardo Rinaldi e Luca
Pari.
Sempre domenica 21, ma a

Rivoli si sono svolti i Campio-
nati Regionali di prove multiple
(100hs, salto in alto, salto in
lungo, lancio del giavellotto e
1000mt) per la categoria Ca-
detti/e.
Splendida la prova di Ales-

sio Padula che si è imposto
nella classifica generale vin-
cendo i 100hs e il giavellotto,
giungendo secondo nel salto
in lungo e nei 1000mt e 5º nel
salto in alto.
Una splendida vittoria, in

quella che è la disciplina più
impegnativa e completa del-
la categoria, e un eccellente
risultato tecnico che ha per-
messo all’Ata Acqui di otte-
nere il secondo posto di
squadra, grazie anche alle
buone prestazioni di Alberto
Nervi, Edoardo Gonella, Al-
ban Celaj, Renato Nuzi e Ila-
ria Ragona.
Attesi ad una conferma nel

week end successivo, i Cadet-
ti e le Cadette della società ter-
male hanno preso parte ai
campionati regionali di specia-
lità a Biella.
Una due giorni ricca di sod-

disfazioni con i 2 titoli di Cam-
pione Regionale ancora per
Alessio Padula nei 300hs e nel
salto in lungo con la strepitosa
misura di mt 5,82 e i due se-
condi posti nei 300 piani e nei
100hs dove, pur ottenendo il
miglior tempo assoluto nelle
batterie, durante la finale ha
pagato la fatica delle prove
precedenti e ha dovuto cedere
il titolo per soli 4 centesimi di
secondo.
Dopo queste splendide

prestazioni scontata e meri-
tatissima la convocazione ai
Campionati Italiani che si ter-
ranno il 10-11-12 ottobre ad
Ostia.
Sulle ali dell’entusiasmo

per le ottime prestazioni del
compagno di squadra, anche
gli altri atleti dell’Ata il Ger-
moglio si sono fatti onore mi-
gliorando tutti il loro primato
personale: Edoardo Gonella
nel lancio del martello (dove
è giunto quarto), nel lancio
del giavellotto, nel salto triplo
e nel salto in lungo, Alberto
Nervi nei mt 1000 e mt 2000,
Alban Celaj nei mt 300, mt
1000 e nel salto in lungo,
Renato Nuzi nei mt 300, mt
1000, lancio del peso e lan-
cio del giavellotto, Marcella
Cavelli nei 100hs e 300 hs e
Ilaria Ragona nei mt. 80, mt
300 e salto in lungo.
Infine, ma sicuramente non

meno importante, l’ecceziona-
le vittoria di Sebastiano Riva
nel Trofeo Ugo Frigerio; trofeo
questo dedicato ai soli marcia-

tori di tutta Italia che si è di-
sputato su 7 prove, durante le
quali il giovane campioncino
acquese ha saputo imporre la
sua marcia tecnicamente inec-
cepibile e la sua grinta fuori dal
comune.
Ne segue le orme l’ancor più

giovane fratello Samuele pron-
to ormai ad entrare anche lui
fra l’elite giovanile della spe-
cialità.
Un grande plauso a tutti

questi ragazzi per i risultati
ottenuti, ma anche per l’im-
pegno, la volontà e l’entu-
siasmo che mettono nell’af-
frontare gare ed allenamen-
ti, rendendo la fatica un gio-
co e l’impegno uno stile di vi-
ta.

Acqui Terme. Nell’ultimo fi-
ne settimana, gli atleti di Ac-
quirunners hanno partecipato,
e ben figurato, a gare presti-
giose come la Maratona di
Berlino, la Mezza Maratona di
Torino e i campionati Provin-
ciali su 10.000 metri in pista a
Novi Ligure - dove hanno vinto
il titolo in alcune categorie - e
al Trail Running Finestre e Por-
te di Pietra. Andando con ordi-
ne domenica 28 settembre
Gianni Abrile, portacolori di
Acquirunners, ha portato a ter-
mine, dopo la maratona di
New York dell’anno passato,
un’altra maratona internazio-

nale percorrendo i 42km e
195metri della Maratona di
Berlino in 4h e 59’ 18” , ac-
compagnato dall’amico Achille
Faranda (Brancaleone Asti)
che ha corso in 3h e50’ 45”.
Contemporaneamente a Tori-
no si è corsa la Half Turin Ma-
raton che sulla mezza distan-
za della maratona (21km e
97metri) ha visto alla partenza
circa 2000 atleti e fra questi
l’Acquirunners era degnamen-
te rappresentata: Claudio Gio-
litto ha concluso dopo un avvio
velocissimo in 1h e 42’20, se-
guito dalla coriacea Francesca
Usberti in un’ora e 56’, poi
Massimo Gallione (2h02’) An-
gelo Porta (2’04) Danilo Dal-
l’Erba ( 2h09) e Luisa Pesce, al
rientro alle gare dopo l’infortu-
nio, a chiudere il gruppo ac-
quese in 2h e 17. Sabato 27
settembre sulla pista di Novi si
sono disputati i campionati
provinciali sui diecimila metri,
e a primeggiare nelle varie ca-
tegorie atleti di Acquirunners:
Lino Busca ha vinto il titolo di
campione provinciale dei
10.000 in pista nella categoria
MM35 in 43’ e 28”, mentre
Marco Gavioli con 40’ e 27” e
diventato campione provinciale
nella MM5; buoni tempi di Fa-
brizio Fasano ed Enrico Cairo.
Altre importanti prestazioni

di atleti acquesi alla gara di
Trail Running, organizzata tra
la notte di sabato e domenica
scorsa dagli “Orsi” di Alessan-
dria, che da Cantalupo Ligure
si è corsa su un suggestivo
tracciato di 72km; del “Trail
Porte di Pietra” (dislivel-
lo+4000m), mentre erano “so-
lo” 30 i chilometri nel “Finestre
di Pietra”. In quest’ultimo, otti-
ma prestazione di Luca Berru-
ti dell’Acquirunners con il 7º
posto (2h 51’) nella gara vinta
da Paolo Bertaia dell’ATA in 2h
e 41 minuti. Da segnalare il 15º
posto di Enrico Delorenzi (Ac-
quirunners) in 3h e 21’, mentre
Walter Bracco (ATA) ed Edo
Gatti hanno impiegato 3h e
40’, seguiti da Enzo Gorizzan
e Nando Zunino di Acquirun-
ners in 3h49. Si sono ridotti gli
appuntamenti con le gare del
Trofeo Comunità Montana e
Challenge Acquese che si
concluderà a dicembre, men-
tre la stagione delle Maratone
e Mezze Maratone sta entran-
do nel vivo per concludersi nel-
la tarda primavera. Si stanno
preparando le mezze di Novi e
gli appuntamenti con le mara-
tone di Marengo e Venezia.
C’è chi partirà per New York
per l’appuntamento del 2 no-
vembre e chi rimarrà qua si sta
preparando per Milano o per
Firenze in attesa del febbraio
“caldo” a Salsomaggiore, clas-
sica maratona da Record.

Come sempre su www.ac-
quirunners.it le cronache, le
classifiche e foto degli eventi a
cui partecipano i podisti ac-
quesi e delle gare organizzate
in provincia.

Acqui Terme. Mentre alcuni
podisti della nostra zona han-
no perfezionato la preparazio-
ne per la mezza maratona di
Novi Ligure, che si disputerà
domenica 5 ottobre, continuia-
mo l’esame, iniziato sul nume-
ro scorso, riguardo alla classi-
fica di alcuni concorsi podisti-
ci.
Questa volta tocca a quella

valida per il campionato pro-
vinciale FIDAL, dove di seguito
troverete i piazzamenti dei no-
stri podisti. Nella categoria B
femminile troviamo Concetta
Graci dell’ATA Il Germoglio al
2º posto, mentre nella C, Tizia-
na Piccione della SAI Alessan-
dria è pure lei in quella posi-
zione. Nella A maschile Luca
Berruti dell’Acquirunners è 2º,
AndreaVerna dell’ATA divide la
terza piazza con Enrico Delo-
renzi dell’Acquirunners, con
Gianluigi Brandone al 6º posto.
Nella B, Diego Scabbio del-
l’Atletica Novese e al comando
su Valter Bracco dell’ATA,
mentre nella C, Fabrizio Fasa-
no dell’Acquirunners è salda-
mente in testa, con Paolo Ber-
taia dell’ATA che attualmente è
7º. Paolo Zucca, alfiere del-
l’Acquirunners, il mitico “Paoli-
no del rabarbaro”, nell’attesa di
rituffarsi nuovamente nelle ma-
ratone durante il prossimo an-
no, al momento è 8º nella ca-

tegoria D, poi, nella E c’è Artu-
ro Oliveri dell’Acquirunners al
9º posto, mentre il compagno
di club Francesco Stinà divide
il 10º con Gianni Icardi del-
l’Atletica Ovadese. Marco Ga-
violi dell’Acquirunners guida la
F sul compagno di società Ser-
gio Zendale, 3º è Giorgio Bel-
loni dell’Atletica Ovadese, Lui-
gi Toselli dell’Acquirunners 4º,
Pier Marco Gallo dell’ATA è 5º,
Arturo Panaro ed Arturo Gia-
cobbe, entrambi dell’Acquirun-
ners sono rispettivamente 8º e
10º. Nella G, Gianni Ivaldi del-
l’Acquirunners è 2º, mentre
Giuseppe De Lucia e Pio Da-
nesin, entrambi dell’Atletica
Ovadese occupano la 6ª e 9ª
posizione. Nell’ultima catego-
ria, quella dei “meno giovani”,
Giuseppe Fiore dell’Acquirun-
ners è in 2ª piazza, e precede
Paolo Torino dell’Atletica Ova-
dese, al 7º posto invece è Car-
lo Ronco dell’ATA.
Mancano ancora otto gare al

termine del campionato e più
precisamente: il 5 ottobre a
Novi Ligure, il 12 a Serravalle
Scrivia, il 26 a Cartosio; a no-
vembre, l’1 ad Acqui Terme, il 9
a Castellazzo Bormida, il 16
l’Acqui-Cavatore ed il 22 anco-
ra ad Acqui Terme, mentre si
chiuderà l’8 dicembre con la
cronoscalata Acqui-Lussito-
Cascinette.

Atletica

Eccellenti prestazioni
degli atleti dell’Ata

Acquirunners

Piazzamenti di rilievo
degli atleti acquesi

Podismo

Nel Provinciale Fidal
prima Concetta Graci

Marco Gavioli e Lino Busca. Claudio Giolitto Gianluigi Brandone dell’Ata
di Acqui Terme.

Giuseppe De Lucia, del-
l’Atletica Ovadese.

Acqui Terme. Sabato 27 settembre si è concluso ad Alba il “Cir-
cuito Kids di Triathlon” al quale hanno partecipato i giovani tria-
tleti della “Virtus” di Acqui Terme. Grazie agli ottimi risultati rag-
giunti durante tutta la stagione, i giovani acquesi sono risultati
primi nella speciale classifica riservata alla zona del Nord-Ovest.
A gara avvenuta, si è svolta la premiazione durante la quale, in
un’atmosfera di festa, l’allenatore Ezio Rossero ha distribuito pre-
mi a tutti i partecipanti ringraziando i genitori per aver seguito
con entusiasmo le tappe del circuito. «Noi genitori vogliamo ri-
cambiare i ringraziamenti per la pazienza e la passione dimo-
strata dall’allenatore e da tutti i suoi collaboratori». L’appunta-
mento per tutti è per la stagione 2008/2009.

Sabato 27 settembre ad Alba

Giovani triatleti
al “Circuito Kids”Acqui Terme. Gran gara e

grande festa al circolo di piaz-
za Nazioni Unite, domenica 28
settembre, in occasione del
tradizionale appuntamento con
la coppa “Rotary Acqui Terme”,
gara su 18 buche stableford
valida come tappa dello “Score
d’Oro 2008” e per l’assegna-
zione dei trofei messi in palio
dal Rotary che devolve il rica-
vato della gara in beneficenza.
L’importanza dell’evento ha at-
tirato sul green del club un nu-
trito numero di concorrenti, al-
cuni noti per essere costante-
mente tra i protagonisti delle
gare che vengono programma-
te nel corso dell’anno, altri me-
no abituati a salire i gradini del
podio.
Non sono mancate le sor-

prese e se ai primi posti di “pri-
ma” e “seconda” categoria tro-
viamo i soliti noti con Roberto
Gandino (36 punti) che mette
in fila Danilo Garbarino (34) e
Walter Parodi (33); nell’altra
categoria, la seconda, Carlo
Garbarino (39) lascia a quattro
colpi Gianfranco Mantello, new
entry nelle lista dei migliori, e
Bruno Garino, è nella “terza”
che arrivano le sorprese: il pri-
mo posto di Aristede Rodiani
ed il secondo posto di Mario
Menegazzi che precede Lidia

Pasin ben piazzata al terzo.
Tutto quasi come da prono-

stico nel “lordo” dove si fa no-
tare Danilo Gelsomino mentre
tra le “lady” ennesimo succes-
so di Maria Grazia Fumi e tra i
“senior” ancora una conferma
per Renato Rocchi.
Per il “nearest to de pin”, il

colpo più vicino alla buca, l’im-
presa è riuscita a Franco Ce-
riani. Al momento della pre-
miazione il presidente del Ro-
tary Club Acqui Terme, dottor
Stefano Peola, ha manifestato
la soddisfazione per la grande
partecipazione ed ha ringra-
ziato gli organizzatori, in parti-
colare il golfista rotariano Ma-
rio Menegazzi “motore” di un
evento che ha permesso di co-
niugare sport, solidarietà e
amicizia.
Domenica 5 ottobre al club

di piazza Nazioni Unite uno
degli appuntamenti più attesi
della stagione. In programma
la “Coppa del Maestro”, l’even-
to agonistico sponsorizzato dal
maestro Luis Gallardo, punto
di riferimento del circolo, prota-
gonista nei campionati nazio-
nali ed internazionali dei mae-
stri di golf e promotore di tante
iniziative per avvicinare i gio-
vani a questo sport.

w.g.

Golf

Alla coppa del Rotary
non poche sorprese
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Ovada. Il Consiglio comuna-
le di fine settembre inizia con
la modifica del regolamento
comunale sulle antenne per la
telefonia mobile, che stanno
proliferando in città.

L’ultima è quella della Tim tra
corso Italia e via Vecchia Co-
sta, presso la sottostazione
elettrica, in un sito delle Ferro-
vie, come anticipato nel nume-
ro scorso del giornale.

Si modifica l’altezza di que-
ste “torri”, che passa così da
30 a 40 metri. I luoghi prestabi-
liti sono comunali: Loggia, Sto-
ry Park di via Novi, Geirino, Ci-
mitero, inizio di via Molare. Ma
in teoria nessuno può impedire
al gestore di antenne di accor-
darsi col privato per piazzarle
fuori dai siti comunali.

“Speriamo, con la modifica,
di attrarre i gestori sui siti co-
munali” - dice l’assessore al-
l’Urbanistica Paolo Lantero.
Concetto condiviso dal consi-
gliere di minoranza Fulvio Bria-
ta. Alla votazione, il Sindaco
chiede l’unanimità ma Ottonel-
lo e Capello si astengono.
Consiglio sospeso per 5 minu-
ti e riunione dei capigruppo: al
ritorno in aula l’unanimità c’è,
dopo i chiarimenti.

Variazioni di bilancio. L’ as-
sessore Caneva: “C’è uno spo-
stamento da entrate tributarie
a trasferimento dallo Stato per
mancati introiti derivanti dalla
soppressione dell’Ici prima ca-
sa.”

La variazione ammonta a
466.561 euro per un totale di
698 mila. Caneva aggiunge
che 20 mila euro arrivano dal-
la Regione per “Testimone di
pace”, 5mila è il contributo co-
munale per la mostra artistica
di “Incontemporanea” e 7 mila
sono per l’iniziativa giovanile
“Paidos” (su una spesa globa-
le di 14 mila euro).Vota a favo-
re la maggioranza, si astiene la
minoranza su questo punto re-
so immediatamente esecutivo.

Equilibrio di bilancio. Ancora
Caneva: una volta all’anno, en-
tro il 30 settembre, si fa la veri-
fica dello stato dei programmi

e della loro copertura finanzia-
ria. Ad oggi, i conti tornano.Vo-
ta a favore la maggioranza
mentre la minoranza si astie-
ne.

Scioglimento del Consorzio
Turistico: è il vecchio ente degli
anni ‘80, sostituito poi dallo Iat
di via Cairoli. Il Sindaco parla
di un fondo residuo di circa
12mila euro, da restituire ai
Comuni aderenti in relazione ai
loro versamenti (la quota si
rapportava al numero di abi-
tanti). Al Comune di Ovada
toccano circa 6 mila euro. Pun-
to votato all’unanimità e reso
immediatamente esecutivo.

E quindi le due interrogazio-
ni della minoranza su “Story
Park” e titolazione di una piaz-
za ai Caduti di Nassirija (di cui
a parte).

Sul primo punto, il capogrup-
po Ottonello chiede chiarimen-
ti sulla sentenza di luglio del
Tar che, di fatto, ha bloccato la
globalità dei lavori lungo l’area
tra via Novi e lo Stura, accet-
tando in parte il ricorso della
proprietà Gentile. Il Sindaco
precisa che “il Tar ha preso un
provvedimento di cautela ver-
so sei famiglie, che possono
così continuare a lavorare nel-
l’impresa”. Invece il giudizio è
fissato per il 23 ottobre. “Ma c’è
un’ipotesi di accordo” - conti-
nua il Sindaco. “Il Comune rea-
lizza gli obiettivi legati al finan-
ziamento comunitario e l’im-
presa può lavorare in loco sino
al 31 dicembre 2013. Comun-
que le attenzioni degli ovadesi,
dopo un’attesa di 40 anni (su-
perata solo da quella per le
Aie, 70 anni), sono legate alla
bonifica dell’intera area, che
diventa di proprietà comunale.
Il protocollo d’intesa tra Comu-
ne ed impresa prevede che
l’area del frantoio sia data in
concessione all’impresa, per
continuare l’attività.”

Ma nel frattempo una scher-
matura dividerà il nascente
Story Park (dalla struttura ri-
dotta, senza torre) dall’impre-
sa.

E. S.

Ovada. Si è svolto a metà
della settimana scorsa un pri-
mo incontro tra Amministrazio-
ne comunale e commercianti
del centro storico cittadini per
la nuova situazione rappresen-
tata dalla Zona a Traffico Limi-
tato.

Infatti la normativa regionale
prevede che, entro la metà di
ottobre, la città dovrà dotarsi di
un 20% di ztl rispetto a tutto il
concentrico urbano. Quindi la
limitazione al traffico ordinario
nel centro città dovrà per forza
aumentare. Anzi raddoppiare,
rispetto all’attuale, ora in vigo-
re.

“Sul dove la ztl dovrà allar-
garsi è ancora presto per dirlo,
visto che una decisione unani-
me (almeno per la parte co-
munale) dovrà essere presa
quanto prima” - dice l’assesso-
re ai Lavori Pubblici Franco
Piana.

“E’ chiaro che bisognerà tro-
vare nuove soluzioni, cioè bat-
tere nuove vie e strade, per ar-

rivare a quel 20% imposto dal-
la Regione “a salvaguardia del-
l’ambiente”, per una migliore
vivibilità della gente”, ribadisce
il comandante della Polizia
Municipale Franco Prina.

Ora come ora, si ha qualche
idea in proposito ma non si
fanno ancora previsioni defini-
tive. L’attuale ztl comprende il
triangolo tra via S. Paolo, via
Cairoli e piazza Mazzini poi
esclusa dal divieto con via Ro-
ma, a seguito delle vibranti
proteste dei commercianti in
loco. Saranno ora riproposte,
assieme ad altre vie e piazze?

La normativa regionale, che
impone a tutti centri zona la ztl,
si basa sulla vivibilità dei centri
città. Va detto, a questo propo-
sito, che Ovada ha peggiorato
la sua situazione in fatti di in-
quinamento urbano. Anche se
non siamo ancora ad una si-
tuazione critica e neppure a li-
vello degli altri centri zona del-
la provincia.

E. S.

Ovada. L’Ipab Lercaro sa-
rà gestito dal Consorzio dei
Servizi Speciali, come anti-
cipato a fine agosto da que-
sto giornale.

Infatti una delibera del 21
luglio dell’ente con sede in
via XXV Aprile (presidente
Giorgio Bricola, direttore Emi-
lio Delucchi) sancisce il pas-
saggio di gestione.

Il Consorzio dei Servizi So-
ciali quindi gestirà l’Ipab Ler-
caro ma non si vedrà accol-
lati i debiti pregressi dell’en-
te di via Novi.

L’impegno di gestione del
Lercaro da parte del Con-
sorzio ha validità sino al 31
dicembre del 2009.

Ma si è stabilito anche che
entro il 30 settembre del-
l’anno prossimo l’assemblea
dei Comuni che fanno parte
del Consorzio deciderà se
continuare nella gestione op-
pure no.

Non ci sarà comunque un
aggravio di spese, assu-

mendo la gestione del Ler-
caro, per il Consorzio e quin-
di per i Comuni della zona di
Ovada aderenti.

O meglio, l’aumento di
spesa da parte dei Comuni
membri del Consorzio Ser-
vizi Sociali sarà dovuto al fat-
to che la retta dell’Ipab Ler-
caro aumenta, come del re-
sto tutti gli Ipab piemontesi.
Passando da 43 euro gior-
nalieri a 64.

Metà di questa impor to
giornaliero tocca alla Asl, l’al-
tra metà agli ospiti della
struttura. Per chi non può pa-
gare, in parte o del tutto, in-
terviene il Consorzio e, di
conseguenza, i Comuni ade-
renti.

Ed i Comuni che faranno
ora, specie dopo l’abolizione
degli introiti (cospicui) deri-
vanti dall’Ici sulla prima ca-
sa? Si rifaranno sui loro cit-
tadini contribuenti, con altre
tasse?

E. S.

Ovada. E’ terminata giovedì
2 ottobre nel centro città, ed in
periferia, la campagna sulle
cinture di sicurezza alla guida
di un autoveicolo.

Promossa dalla Polizia Mu-
nicipale, la campagna, estesa
anche a molti altri Comuni cen-
tri zona della provincia (Acqui,
Alessandria, Casale e Valen-
za) e della regione, è partita
venerdì 26 settembre.

Pattuglie di Vigili urbani han-
no effettuato controlli mirati
sull’allacciamento delle cinture
di sicurezza, sia sui sedili an-
teriori che posteriori ed anche
sull’uso dei sistemi di ritenuta
dei bambini.

Ed ogni giorno della setti-
mana di campagna, ogni Vigile
ha controllato almeno dieci vei-
coli, diffondendo anche mate-
riale informativo sui rischi con-
nessi al mancato utilizzo dei si-
stemi di ritenuta. Ed applican-
do, se necessario, anche san-
zioni.

Dalla campagna e dai con-
trolli, è emerso che parte degli
automobilisti pensa che, nei
percorsi brevi o in città, non sia
necessario allacciare le cintu-
re di sicurezza. A differenza

dei tragitti lunghi, specie se in
autostrada. Sono questi luoghi
difficili da superare, come il
“sentirsi sicuri in auto”, anche
senza cinture, “perché intanto
c’è l’air bag”.

Ma dove avvengono per lo
più gli incidenti? Il 75% circa in
città, meno del 10% in auto-
strada... E poi l’air bag funzio-
na bene solo se, in contempo-
ranea, si usano le cinture per-
ché queste, in caso di urto,
non fanno sballottare le perso-
ne, e permettono all’air bag di
liberarsi del tutto.

Quindi, è stato spiegato dai
Vigili coordinati, in questa atti-
vità capillare, dal comandante
Maurizio Prina, l’art.172 del
Codice della Strada rende ob-
bligatorio l’uso delle cinture,
davanti e dietro. Chi non le
usa, può essere sanzionato
con una multa da 70 a 285 eu-
ro. E chi trasgredisce due volte
la norma, incorre nella so-
spensione della patente da 15
giorni a due mesi.

Un effetto particolare fa que-
sta annotazione: un impatto a
50 km./h senza le cinture equi-
vale ad una caduta dal terzo
piano di un edificio!

Ztl: chi può circolare in ogni caso
Ovada.Dai divieti imposti dalla ztl sono comunque escluse al-

cune categorie di veicoli. Per esempio, quelli euro 4 a benzina
oppure gli euro 3 diesel con sistema di filtro anti particolato. E
poi tutti i veicoli elettrici, a gas metano o a gpl. E questo indipen-
dentemente dalle limitazioni e dagli orari imposti dalla ztl.

Dal 2011 poi non potranno più circolare i veicoli euro 0.

Ovada. Novità per il co-
struendo palazzone di via
Gramsci (area ex Pesa) e le
sue relative infrastrutture, com-
preso il grande parcheggio sot-
terraneo e a livello terra.

Dice l’assessore ai Lavori
Pubblici e vicesindaco Franco
Piana: “Nel corso di questa
settimana l’Amministrazione
comunale indice una trattativa
privata con cinque ditte per la
realizzazione del marciapiede
(solo lato palazzo) e per la pre-
disposizione dell’illuminazione
pubblica e della regimazione
delle acque in loco. La trattati-
va privata, e non la normale
gara d’appalto, è possibile in
quanto l’importo di spesa è in-
feriore ai 40 mila euro. Ora le
cinque ditte interpellate dal
Comune fanno la loro offerta,
sulla base di un intervento
complessivo di circa 34 mila

euro.” Intanto procedono i lavo-
ri per la realizzazione del par-
cheggio “a raso”, cioè quello a
piano terra. Una parte di que-
sto tocca al Comune, un’altra
alla ditta costruttrice del manu-
fatto, la Auro Morrielli Costru-
zioni. Sarà già predisposta an-
che la relativa segnaletica stra-
dale.

Tutta la zona del palazzone,
coi suoi balconcini bene in vi-
sta, lo stile alla veneziana e
l’architettura movimentata, e
del parcheggio in questo mo-
mento è riattivata e quindi pro-
seguono i lavori suddivisi nei
vari settori.

All’interno dell’erigendo
grande palazzo, da adibire ad
abitazioni ed uffici, a piano ter-
ra dovrebbe, con ogni probabi-
lità, trovare posto anche un su-
permercato, un discount di
proporzioni non ampie.

La vignetta di Franco

33 in classe: dove li metto?
Ovada.Sabato scorso gli studenti della classe 3A Meccanica del-

l’Itis “Barletti” di via Galliera non sono entrati in aula. Hanno così
protestato per il loro numero eccessivo in una sola aula: ben 33.

Veramente una maxi classe... il preside Laguzzi ha detto ad
una loro delegazione che la classe sarà sdoppiata, e non solo
nei laboratori. Consentendo così uno svolgimento più regolare
delle lezioni ed una loro maggior fruizione per tutti. Resta però il
fatto: perché certi provvedimenti non vengono presi, anche a li-
vello provinciale, prima che inizi l’anno scolastico? Si eviterebbe
uno sciopero di studenti...

Eventi nei paesi dell’ovadese
Silvano d’Orba. Sino al 26 ottobre, al Teatro Soms alle ore 21,

tre serata “Sipario d’Orba 2008”. Sabato 4 ottobre, la Compagnia
del “Teatrino dell’erba matta” presenta “Cappuccetto rosso”. Sa-
bato 8 “La Voce delle Cose” in “Oggetti da Favola”. Il 26 “L’Allegra
Brigata” presenta “Burattini all’Improvviso”.
Castelletto d’Orba. Sabato 4 ottobre, “Terre e vino” – edizio-

ne autunnale”. Alle ore 18 apertura del Festival di musica e dan-
ze della cultura popolare al Centro Sportivo Castelvero. Alle ore
19 cena, domenica 5 alle ore 12.30 pranzo, alle 14.30 musiche
e danze. Alle 20,30 chiusura del festival.
Lerma. Sabato 4 ottobre, “Giornata mondiale del debito eco-

logico”. Studio sul risparmio energetico e sulle fonti energetiche
alternative.
Tagliolo. Sabato 4 ottobre alle ore 16,30, nel Salone Poli-

valente presentazione del libro “La mia corsa a tappe 8 nº63783
a Mauthausen) di Ennio Odino.

Edicole: corso Saracco, piazza Assunta corso Libertà.
Farmacia: Frascara piazza Assunta 18 – tel. 0143-80341.
S. Messe. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore
17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Pao-
lo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini:
festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8,30. Cappella Ospedale: sabato
18. Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10. San Ve-
nanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Programma culturale d’autunno
Ovada. Si sta delineando il programma culturale dell’autunno

ormai in corso.
E si sta preparando, all’assessorato comunale alla Cultura,

l’edizione 2008 di “Cantar DiVino”.
Dice l’assessore G.B. Olivieri: “Di sicuro c’è la Compagnia tea-

trale di Ferrini con “Macbeth”: E poi uno spettacolo musicale. Stia-
mo lavorando anche per far arrivare un nome di spicco, e cioè
Columbro. Certo il tutto costa parecchio, e sono soldi a perdere,
ma l’importante è farlo per offrire agli ovadesi proposte teatrali e
musicali valide.”

Il cartellone dei tre spettacoli di “Cantar DiVino” è previsto per
fine ottobre/metà novembre, al Cine Teatro Comunale.

Invece si terrà nella Parrocchia di N.S. Assunta il tradizionale
Concerto d’autunno del 1º novembre.

Taccuino di Ovada

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454

Seconda campagna della Polizia Municipale

E dopo “Guida sobrio”
ecco “Viaggio allacciato”

A trattativa privata con cinque ditte

Palazzo dell’ex pesa
via a marciapiede e luci

Con una sospensione iniziale di cinque minuti

Antenne e “story park”
in Consiglio comunale

Entro ottobre deve essere allargata al 20%

Per la “ztl” si rivedono
Comune e commercianti

In via sperimentale, fino al 31 dicembre 2009

La gestione del Lercaro al
Consorzio Servizi Sociali
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Ovada. Che cosa spinge
un medico a lasciare un po-
sto tranquillo (reparto di ra-
diologia dell’Ospedale Civi-
le) per andare dall’altra par-
te del mondo dove la guerra
e le atrocità sono la norma-
lità?
“E’ la voglia di fare e di aiu-

tare gli altri” - dice Maurizio
Mortara, tornato da al suo la-
voro dopo sei mesi trascorsi in
Afghanistan con Emergency,
l’associazione umanitaria che
opera nelle zone più povere e
travagliate del mondo, per cu-
rare nei suoi ospedali le vittime
di tutte le guerre, dalle note al-
le dimenticate.
Un’esperienza che sicura-

mente cambia la vita ma an-
che “una necessità di vedere
cosa c’è dall’altra parte del cie-
lo. Noi qua vediamo il bello, ma
di là... le notizie non sempre
arrivano, la guerra colpisce
specie i bambini, e le vittime
più numerose sono quelle che
con la guerra non hanno nulla
a che fare...
Quello che ci fanno ve-

dere è la millesima parte di
ciò che accade, ogni giorno
un bambino salta sulle mi-
ne, anche quelle russe del-
l’altra guerra, ed è una co-
sa atroce. Poi ci sono le vit-
time di questa guerra, ma
se sono afgane non se ne
parla. I morti della guerra
in Afghanistan sono molti di
più di quelli dell’11 settem-
bre.”
I presidi ospedalieri del-

l’associazione guidata da Gi-
no Strada operanti nel Pae-
se, grande due volte l’Italia,
sono tre: uno nella capitale
Kabul, costruito nel 2001 con
100 posti letto; uno nella val-
le del Panshir, ad oltre 2000
metri d’altitudine sorto nel
‘99 con 80 posti letto cui si
sono aggiunti nel 2003 i 30
posti del nuovo reparto ma-
ternità dove ogni mese nasce
un centinaio di bambini.
“L’alternativa sarebbe quella

di lasciar partorire le donne in
mezzo alle montagne come
capitava prima”- dice ancora
Maurizio a Roby Pola.
Il terzo ospedale opera in

un territorio dove è attiva la
presenza dei talebani, nel
sud del Paese.

E’ stato aperto nel 2004 e
conta 80 posti letto. Oltre ai
tre ospedali operano 17 cen-
tri di assistenza e primo soc-
corso, sparsi nelle vallate che
arrivano sino al massiccio hi-
malayano. “Il compito dei me-
dici di Emergency è quello
di fornire assistenza medico-
chirurgica gratuita alle vittime
delle guerre. Ma il nostro
compito è anche quello di
istruire il personale locale af-
finché riesca ad operare poi
da solo.”
In Afghanistan Maurizio ha

raccolto parecchio materiale
fotografico ed ora lo vorrebbe
divulgare per far conoscere la
realtà di quel Paese e sensibi-
lizzare l’opinione pubblica.
“Quello che più fa male è scon-
trarsi con l’indifferenza di certa
gente... Io ho lavorato in diver-
si ospedali in Italia e so che nei
magazzini c’è tanto materiale
inutilizzato, che non serve, ba-
sterebbe donarlo...
A Kabul c’è una Tac che

funziona, l’unica in tutto il
Paese ma c’è ancora biso-
gno di tanto aiuto. E’ un la-
voro senza sosta ma vedere
il risultato di questo lavoro è
una soddisfazione impagabi-
le.”
Ora il suo nuovo compito è

quello di sensibilizzare la
gente raccontando la propria
esperienza e far compren-
dere a tutti l’importanza di
sostenere le associazioni
umanitarie come Emergency.
L’invito finale è quello di an-

dare sul sito dell’associazione,
cliccando su www.emergency.it
per saperne di più, perché an-
che aiutare gli altri a distanza
può diventare un’esperienza
che, se non cambia la vita,
aiuta a capirla meglio.

Ovada. Una delle due inter-
rogazioni di tutti i sette consi-
glieri di minoranza, pratica-
mente alla fine della seduta
settembrina, riguardava la tito-
lazione di una piazza cittadina
ai Caduti di Nassirija (19 Cara-
binieri uccisi nell’attentato del
2003 in Afghanistan).
Dopo la lettura della motiva-

zione di titolazione fatta da Li-
viana Ferrari, Briata ha sugge-
rito che potrebbe essere titola-
ta a quei giovani Caduti milita-
ri italiani una delle due piaz-
zette che sorgeranno nel nuo-
vo ricostruendo quartiere delle
Aie, dove fervono i lavori di ri-
strutturazione generale della
zona.
Ma il Sindaco ha subito

stoppato la proposta, asseren-
do che la toponomastica citta-
dina non deve essere parziale,
dovendosi riferire invece ad
una situazione più generale e
maggiormente coinvolgente. E’
il caso per esempio di corso

Martiri della Libertà oppure di
piazza Martiri della Benedicta.
“Se va bene” - ha detto Od-

done - “ di titolazione vera e
propria si potrà parlare solo nel
2010/11, a lavori quasi ultima-
ti nelle Aie.
Ma nel frattempo incombo-

no le elezioni amministrative
e comunali del 2009 ed allora
perché impegnare Sindaco e
Giunta attuali per una situa-
zione decisamente futura? E
questo può non essere cor-
retto.”
Briata allora ha ripiegato sul-

lo spiazzo antistante la Caser-
ma dei Carabinieri (sito quanto
mai coerente), come luogo di
intitolazione in memoria di tut-
ti i Caduti delle Forze dell’Ordi-
ne.
Calì, assai polemico, ha ter-

minato la discussione sul pun-
to evidenziando “tutta la mia
delusione nei confronti della
maggioranza consiliare, della
Giunta e del Sindaco.”

Ovada.Giungono lamentele
dei residenti in via Voltri, e de-
gli studenti del Liceo e Ragio-
neria.
Il nuovo marciapiede, lato

destro della via risulta essere
troppo stretto, e per di più oc-
cupato talvolta dai pali dell’illu-
minazione.
Le strisce pedonali, di fron-

te a via Pastorino, sono po-
co chiare e quasi non si no-
tano. Invece quelle davanti
all’ex Ragioneria portano pro-
prio sull’aiuola adiacente la
strada...
Anche il cartello del dare la

precedenza, per chi proviene
dalla scuola, è solitamente
ignorato. Forse bisogna evi-
denziarlo meglio.
Nella stessa zona, il Comu-

ne dovrebbe finalmente acqui-
sire il pezzo di strada privata,
in fondo a via Pastorino, che
poi ritorna in via Voltri, presso il
curvone.
Una volta asfaltato e diven-

tato tutto via Pastorino, quel

tratto può servire come alter-
nativa a via Voltri per uscire dal
Liceo e da Ragioneria verso la
Valle Stura, o in entrata.
Mancano poi le strisce pe-

donali a metà di via Voltri,
presso il curvone. Lungo tutta
la via c’è il limite di velocità di
50 km/h perchè vi sorgono di-
verse case.
Ma allora, se c’è gente che

può attraversare la strada, è
necessario fare dei passaggi
pedonali non solo all’inizio ed
alla fine della via. Oppure si al-
za il limite a 70 km/h, forse più
ragionevole considerando l’at-
tuale larghezza di via Voltri ed
i due lunghi rettilinei, raccorda-
ti dal curvone, che la compon-
gono.
E’ la stessa situazione che si

presenta in via Molare, strada
di competenza provinciale co-
me via Voltri.
Ma la Provincia pare sorda a

certi provvedimenti, auspicati
da tempo dagli utenti quotidia-
ni della strada...

Ovada. Pubblichiamo par-
te del comunicato della se-
greteria provinciale del partito
socialista, che ben si adatta
anche alla realtà ovadese,
coinvolgendone degli eletto-
ri.
“Per le prossime elezioni

della Provincia, la segreteria
del P.S., nel prendere atto
della decisione del Partito
Democratico di candidare, a
presidente della Provincia,
l’attuale presidente, pur nel
rispetto di una legittima indi-
cazione, ritiene tale propo-
sta sicuramente parziale e,
per la modalità adottata, par-
ticolarmente debole perché
non rappresentativa di una
comprovata volontà condivi-
sa dalla coalizione.
La coalizione di centro si-

nistra della nostra provincia,
oggi, deve recuperare con-
sensi per confermarsi alla
guida politica dell’ammini-
strazione provinciale.

Questo obiettivo è troppo
importante e per questo è
necessario operare con im-
pegno nel coinvolgere tutte le
forze disponibili, estendendo
l’ascolto e la partecipazione,
oltre ai partiti, alle associa-
zioni, ai circoli e ai movimenti
dei cittadini.
Per l’insieme di queste ra-

gioni la segreteria P.S. ritie-
ne necessario, e conse-
guentemente, propone che
per scegliere il candidato a
presidente della Provincia, si
utilizzi il metodo democratico
delle elezioni primarie di coa-
lizione.
Questo anche per rimoti-

vare una parte significativa
dell’elettorato progressista,
oggi deluso da modi e con-
tenuti dell’opposizione al Go-
verno Berlusconi. E che, in
assenza di un coinvolgimen-
to reale, potrebbe scegliere
la strada del disimpegno, e/o
dell’astensione.”

Ovada. Nel mesi di maggio
si è formato il coordinamen-
to provinciale di “Libera”, na-
ta nel 1995 per coordinare e
sollecitare l’impegno della so-
cietà civile contro tutte le ma-
fie.
Vi hanno finora aderito una

decina di associazioni e gruppi
(Legambiente, Agesci, Centro
per la Pace e la Nonviolenza
R.Corrie” ed altre).
E da Ovada partirà la prima

iniziativa dell’anno sociale
2008/2009 di Libera Piemonte:
un mese di mobilitazione re-
gionale per gli appuntamenti
successivi. Come la carovana
nazionale antimafie che attra-
verserà l’Italia dal 19 novem-
bre.
O il 21 marzo 2009 in

Campania, per la giornata
della memoria e dell’impe-
gno dedicata alle vittime del-
le mafie, e la Biennale De-
mocrazia, a Torino dal 22 al
26 aprile.
La città è sensibile ai temi

della legalità, della giustizia,
della pace, come è già acca-
duto per il premio “Testimo-
ne di pace”.
“Libera”da 13 anni agisce

specie in alcuni settori: il riu-
tilizzo ai fini sociali dei beni

confiscati ai mafiosi; l’educa-
zione alla legalità democra-
tica; il sostegno diretto nelle
realtà dove la penetrazione
mafiosa è più forte; la for-
mazione e l’aggiornamento
sul fenomeno mafioso e l’in-
formazione.
L’iniziativa del 13 ottobre

ad Ovada è diretta proprio a
realizzare quest’ultimo obiet-
tivo.
Cioè l’esistenza di questa

associazione, i suoi scopi ed
attività, per sensibilizzare i
cittadini ovadesi, specie i gio-
vani, sui temi della legalità
democratica.
Sarà presente in città, nel

pomeriggio, la “B - mobile”,
un camper attrezzato che
porta l’arte, la musica e la
creatività “in movimento con-
tro il silenzio.”
Ospite d’eccezione, l’im-

prenditrice Silvana Fucito, ca-
valiere del lavoro, impegna-
ta nella lotta alla camorra.
Per essersi opposta con co-
raggio al racket camorrista, il
suo negozio è stato incen-
diato nel 2002 e da allora vi-
ve sotto scorta.
La sua storia è stata rac-

contata nel film per la tv “Il
coraggio di Angela”.

Quanti gruppi consiliari?
Ovada. Nell’ambito del Consiglio comunale, è arrivata subito

una precisazione del Sindaco Oddone.
E cioè che “verso febbraio/marzo bisognerà codificare il rego-

lamento comunale in materia di gruppi consiliari.
Questo per evitare che, dopo le elezioni amministrative del

2009, possano esservi dei gruppi formati da un solo componen-
te.”
La proposta di Oddone può configurarsi così: almeno tre con-

siglieri. Chi “esce” da solo dopo le elezioni, alla fine dovrà far par-
te di un gruppo misto.

Lerma. Giornata mondiale
del debito pubblico, sabato 4
ottobre al Centro polifunziona-
le della Lea, organizzata dal
Parco Naturale Capanne di
Marcarolo.
E’ titolata “Salvare la Terra?

Cominciamo dall’energia...”
ed è un convegno di informa-
zione e conoscenza sulla pro-
duzione di energia pulita e rin-
novabile.
Alle ore 9,30 saluto del Sin-

daco Arata; quindi introduzio-
ne del presidente del Parco
Naturale delle Capanne di
Marcarolo, prof. G.L. Repetto.
Alle 10 “Le politiche energeti-
che regionali”, con Fabio In-
nao, funzionario del settore ri-
sparmio energetico della Re-
gione.
Seguirà “Energie rinnovabi-

li: problemi e opportunità”,
con Giovanni Fracastoro, or-
dinario di Fisica e Tecnica
ambientale al Politecnico di
Torino. Alle 11 esperienze
pratiche: “Gli impianti a cippa-
to forestale della Valle Stura”,
con Paolo Derchi, consulente
Comunità Montana Valli Stura

e Orba. Quindi “Impianti foto-
voltaici domestici”, con Gio-
vanni Filippi, installatore. “Co-
me risparmiare energia in ca-
sa propria”, con Emilio Moli-
nari. “I benefici del minieolico
familiare”, con Sandro Otto-
nello. “L’autocostruzione del
solare termico”, con Cecilia
Botturi. “Come farsi la luce da
soli”, con Santino Timossi.
“Gli impianti fotovoltaici delle
sedi del Parco”, con Cristina
Rossi.
Alle 12,30 discussione. Dal-

le 14: “La situazione in Pie-
monte”, con G.P. Godio, re-
sponsabile energia di Legam-
biente Piemonte. “I biocarbu-
ranti: l’esperienza di Rivalta
Scrivia”, con Danilo Bottiroli.
“I motori a oli vegetali: l’espe-
rienza di Cereseto”, con Vitto-
rio Giordano. “Biomasse:
l’esperienza di Castellazzo
B.da”, con Lino Balza. “Foto-
voltaico e risparmio energeti-
co ad Alessandria”, con Gia-
como Vassallo. “L’informazio-
ne sulle fonti rinnovabili nelle
scuole”, con P.L. Cavalchini.
Segue discussione.

Manifestazioni in città, frazioni
e Mercatino dell’antiquariato

Ovada. Sabato 4 ottobre al Teatro Splendor di via Buffa, alle
ore 21, “XIII Rassegna teatrale don Salvi”, organizzata dall’As-
sociazione teatrale “I Ragazzi dello Splendor”. La Compagnia
teatrale “A Campanassa-Città di Savona” presenta dal repertorio
di Gilberto Govi: “Quella buonanima”, tre atti comici di Ugo Pal-
merini.
Domenica 5 ottobre alle ore 21, videoconcorso “Parchi in cam-

po”. Evento speciale di “Marcarolo film festival”: proiezione di “Vi-
sioni di case che crollano” di Gianni Celati (Italia, 2003) e incon-
tro con l’autore. Sempre domenica “Mercatino dell’antiquariato e
dell’usato”. Più di 200 espositori di antiquariato di qualità per le
vie e le piazze del centro storico. Organizzazione Pro Loco di
Ovada e dell’Alto Monferrato.
Dal 1º ottobre al 31 maggio il Museo Paleontologico Maini apre

anche al pomeriggio. Orario: dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 alle
18. A cura dell‘associazione Calappilia.

Grillano d’Ovada. Domenica 5 ottobre “Festa vendemmiale”.
Visita alle cantine dell’azienda agricola Carlotta e Rivarola, e il-
lustrazione delle principali fasi della vinificazione.

Costa d’Ovada. La Pro Loco Costa e Leonessa organizza la
tradizionale “Castagne, vino e musica”. In piazza De Andrè. I “va-
loi” cuoceranno castagne per tutti, accompagnate al Dolcetto e
tanta musica. Dalle 15 alle 19 stand e piano bar.

Visita alla centrale elettrica
Molare.Domenica 5 ottobre si potrà visitare la centrale elettri-

ca di via Cerreto, sulla strada verso Olbicella e San Luca.
Di proprietà della Tirreno Power, la strutttura produttrice di

energia sarà visitabile dalle ore 9,30 sino alle 18.
L’iniziativa si svolge nell’ambito della Giornata nazionale del-

l’energia.

L’ingresso a nord
Ovada. A margine del Consiglio comunale, si evidenzia, dalle

parole del Sindaco, un progetto che coinvolge anche l’area del-
lo Story Park ma che riguarda sostanzialmente il nuovo volto che
dovrà assumere l’ingresso alla città dal lato nord (Alessandria e
Novi).
Infatti nel progetto, che si completerà nel futuro, c’è la risiste-

mazione di piazza Castello, della parte finale di via Gramsci col
parcheggio lungo lo Stura e la passerella di collegamento tra la
via e lo Story Park.
Nell’ottica di una riqualificazione ottimale di questa parte del-

la città.

Lo ha proposto la minoranza consiliare

Una piazza intitolata
ai caduti di Nassirija?

L’associazione ad Ovada il 13 ottobre

In città arriva “Libera”
contro tutte le mafie

Maurizio Mortara, radiologo, in Afghanistan

“È stata un’esperienza
che cambia la vita”

Cartelli stradali, strisce pedonali e strada privata

Tre cose da fare
nella nuova via Voltri

Lo propone la segreteria del Partito Socialista

Primarie di coalizione
per le elezioni Provinciali

La terra e l’energia
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Casaleggio Boiro. Ci scrive
la comunità parrocchiale di Ca-
saleggio.
“Domenica 14 settembre, la

Comunità parrocchiale e la Pro
Loco hanno salutato suor Ma-
ria Legrenzi, trasferita ad altra
sede regionale.
Oltre alla sua attività nel

Santuario di S. Maria Mazza-
rello di Mornese, ha svolto nel-
la nostra comunità una non co-
mune opera di guida, assisten-
za spirituale e materiale ed
educazione cristiana.
Per oltre 12 anni, con sem-

plicità, amore, spirito di dedi-
zione e sacrificio, si è dedicata
alla crescita cristiana dei fan-
ciulli, al risveglio spirituale, dei
giovani e all’assistenza dei po-
veri e dei malati.
Con la sua presenza, im-

prontata al servizio degli altri,
è riuscita a risvegliare una co-
munità assopita coinvolgendo
piccoli, giovani ed adulti nelle
attività parrocchiali. Ha ricosti-
tuito il coro della Parrocchia;
per il mese Mariano ha riag-
gregato un notevole gruppo di

persone alla recita del Rosario.
Per la celebrazione del S. Na-
tale organizzava un presepe
vivente con decine di bambini
e ragazzi, di cui curava la pre-
parazione spirituale e la confe-
zione dei costumi. Per le prin-
cipali festività era sempre
pronta a promuovere iniziative
che coinvolgevano tutta la co-
munità. Partecipava alle cele-
brazioni eucaristiche, coordi-
nando i canti e la preparazione
dei chierichetti; con noi accom-
pagnava i nostri morti nell’ulti-
mo viaggio.
Adesso la salutiamo con

una preghiera di ringraziamen-
to e gratitudine ma anche con
infinita tristezza, commozione
e dolore. Anche nella conside-
razione che la petizione, affin-
ché questa madre di 78 anni
che tanto amore aveva donato
alla comunità potesse rimane-
re con noi, sottoscritta da oltre
250 persone sulle 400 che so-
no la popolazione del paese,
consegnata all’ispettrice regio-
nale, non ha ricevuto risposta
positiva”.

Ovada. La Giuso Basket
apre la stagione ufficiale con la
facile vittoria, per 88-62, sul
Basket Pegli. La partita ha po-
ca storia fin dalle prime fasi:
l’Ovada apre il campo e allar-
ga la difesa genovese con il ta-
lento di Carrara, Campanella,
Gorini e Brignoli. Dopo 5’ il par-
ziale è 19-6. Dalla panchina
entra Villani, efficacissimo con
il 6 su 7 da 2: al 15’ i bianco-
rossi sono a +20, sul 42-22.
La partita si è sostanzial-

mente già chiusa: il coach An-
tonio Galdi dà spazio all’intero
organico e trova buone rispo-
ste dai giovani Oneto e Gatti,
all’esordio assoluto. Il 66-33 in
apertura di terza frazione se-
gnala la fine della contesa.
“Abbiamo iniziato bene” – di-

ce alla fine della partita il coach
ovadese. “Abbiamo bisogno di
giocare per trovare i meccani-
smi e i tempi giusti dell’attacco.
Con l’andare dei minuti abbia-
mo forse esagerato con le con-
clusioni dalla lunga distanza.
Ora i margini di miglioramento
sono molto ampi”. Buon termo-

metro dell’attuale stato di forma
della Giuso sarà la sfida di ve-
nerdì sera, in trasferta sul cam-
po del Granarolo Genova (ore
20, Palazzetto “La Crociera” di
Sampierdarena). Quest’ultimi
sono reduci dall’avventurosa
vittoria sull’AB Sestri, per 81-
80, recuperando ben otto pun-
ti negli ultimi 15 secondi di ga-
ra. Pitzalis, Ardini e Grasso so-
no uomini di categoria e candi-
dano i genovesi ad un ruolo di
out sider nel prossimo campio-
nato.
Granarolo - Giuso sarà deci-

siva per il passaggio del turno.
“Si tratta di un test molto impe-
gnativo”, conclude Galdi.
Gli ovadesi chiuderanno poi

il loro girone di Coppa tornan-
do al Gerino per la gara contro
l’AB Sestri (domenica 5 otto-
bre, ore 18.15).Giuso Basket –
Pegli. 88-62. (27-18; 48-25; 67-
42; 88-62).
Tabellino: Gorini 15, Carrara

2, Campanella 13, Brignoli 13,
Gatti 5, Cepollina, Villani 15,
Prandi 8, Brozzu 7, Oneto 6,
Tusi 4. All.: Galdi.

“Mogol” silvanese
Silvano d’Orba. Era il paroliere di Lucio Battisti, “Mogol” in ar-

te, al secolo Giulio Rapetti, l’autore di tante canzoni di successo
internazionale, come “Emozioni”.
Al teatro della Soms il sindaco Pino Coco gli ha conferito la cit-

tadinanza onoraria di Silvano. “Per aver richiamato, con parole
semplici e chiare, storia e speranze della nostra gente.”
Il presidente dell’associazione “Amici dei burattini”, Gisella

Scalzo, quindi gli ha donato il Premio speciale “Silvano d’Orba
2008”, abbinato alla rassegna estivo/autunnale “Ai bravi buratti-
nai d’Italia”. “Per l’entusiamo profuso nella formazione di nuove
generazioni d’artisti.”

“La svolta” e la vita
Rocca Grimalda. Viviana Carezzano è una scrittrice che vive

da tempo nel paese monferrino.
Ultimamente ha scritto un racconto, titolato “La svolta”, che

narra la vicenda d’amore tra Chiara e Lorenzo.Una metafora del-
la vita: talvolta è sufficiente una situazione inaspettata ed im-
provvisa, per esempio l’entrata in scena dell’ex fidanzato, per
compromettere un legame sentimentale che invece sembrava
assai saldo e sicuro.
Il racconto è assai bello e stimolante alla lettura, interessante

e coinvolgente. Ne omettiamo la pubblicazione per motivi di spa-
zio.

Molare.Cena a base di buona trippa per una ventina di soci del-
la Pro Loco di Battagliosi-Albareto. E la domenica celebrazione
della S. Messa con don Giuseppe e il diacono Pinuccio davanti
alla sede sociale. Nell’omelia ricordate Giovanna e Tina Ottonel-
li, ideatrici del “fiazein”, che ha ottenuto la “de.c.o.”, come detto
dal presidente Giacomino Priarone. Il fiazein vuole ora essere
diffuso oltre i confini zonali.

Ovada. La Plastipol, nella
seconda trasferta di Coppa Ita-
lia, è stata battuta 3-1 dal l’Ha-
sta Volley.
I ragazzi di Minetto hanno

palesato cali di concentrazio-
ne, segno che la squadra an-
cora non c’è ed occorre co-
struirla.
Minetto ha schierato Suglia

e Demicheli, Caldon, G.L.
Quaglieri, Belzer e Morini con
Quaglieri U. libero, utilizzando
Puppo per Quaglieri in alcuni
scambi nel finale del primo set
e Crocco per Suglia nel terzo e
quarto parziale. Ricezione e di-
fesa hanno fatto la differenza.
Ma si guardino i parziali:

nei primi due sets gli ovade-
si hanno chiuso la prima par-
te sempre in vantaggio (8/4
e 16/15), per poi cedere nel
finale.
Solo nel terzo set hanno te-

nuto testa sino in fondo, pas-
sando dall’ 8/7 al 16/13 al
20/14, per chiudere con un bel
25/19. Ma nel quarto Quaglieri
& C. sono scomparsi. Questi i
parziali: 25/18 – 25/22 – 19/25
– 25/19.
Sabato 4 ottobre, iniziano

le gare di ritorno: la Plastipol
ospita alle 21 al Geirino il
Mangini Novi per il secondo
derby della stagione.
Positivo il comportamento in

Coppa Piemonte della Plasti-
pol femminile che, al Geirino,
ha riportato altre due vittorie.
Cazzulo ha dovuto rinunciare
ad Olivieri.
Nella prima gara con l’Ae-

des Novi, in campo Bastiera,
Agosto, Romero, Guido, Re e
Moro con Fabiani libero e spa-
zio a tutte le ragazze disponi-
bili: Fabiani, Pola, Bisio, Vitale
e Musso. Facile successo per
3 a 0 con parziali di 25/18 –
25/19 – 25/19.
Superiorità anche nel se-

condo incontro con l’Ardor Ca-
sale ma, vinti agevolmente i
primi due parziali per 25/20 e
25/24, la fiducia accordata alle
seconde linee è costata il ter-
zo set, perso sul filo di lana per
25/27.
Sabato 4 ottobre terzo ap-

puntamento di Coppa ad Ales-
sandria: le biancorosse affron-
tano il Quattrovalli e l’Asti Kid,
due formazioni di pari catego-
ria.

Carpeneto. La squadra del
Carpeneto, nella gara di ritor-
no dei quarti dei play-off di sa-
bato scorso a Filago, è stata
battuta (13-11) ma, avendo
vinto il primo confronto, ha pre-
so il punto che le permette l’ac-
cesso alla semifinale, con la
possibilità quindi di continuare
la marcia per la promozione in
serie A.
Anche questa partita, gioca-

ta contro la squadra bergama-
sca, è stata a due volti. In net-
to svantaggio il Carpeneto è
riuscito poi ricuperare clamo-
rosamente, ed a centrare
l’obiettivo. Infatti, ad un certo
punto, era in svantaggio per 8-
1, dopo che sul 6 a 1, il mezzo
volo avversario, Ivan Vicentin,
si infortunava ed abbandonava
il campo. Al suo posto Ghezzi
che, a sua volta, ha dovuto es-
sere sostituito a fondo campo
al fianco di Medin. Il Filago ha
perso così la sua fisionomia
abituale. Comunque, finalmen-

te, dall’altra parte Monzeglio
ha iniziato a colpire a dovere la
pallina come lui sa fare quando
vuole, ed ha trascinato i com-
pagni nel recupero. Quando il
Carpeneto ha centrato l’11?
gioco, non ha più forzato, la-
sciando i due punti restanti agli
avversari.
Il presidente del Carpeneto,

Enzo Corradi, soddisfatto am-
mette: “Se non ci fosse stato
l’infortunio al mezzo volo av-
versario, il risultato poteva es-
sere diverso. Ma c’è da dire
che quando la squadra ha ini-
ziato a giocare, di spazio per
gli avversari ce n’è rimasto ben
poco”.
Ora, per la prima semifinale,

domenica 5 il Carpeneto ospi-
ta un‘altra squadra bergama-
sca, il Bonate Sopra che, bat-
tuto il Settime (3-10) e ristabili-
to l’equilibrio dopo la sconfitta
sul campo astigiano, ha avuto
la meglio ai trampolini supple-
mentari (4-2). R. B.

“Terra&Vino” per due giorni
Castelletto d’Orba. L’Amministrazione comunale organizza,

sabato 4 e domenica 5 ottobre, la terza edizione del Festival di
musica e danze della cultura popolare “Terra&Vino”.
Durante l’evento (direttore artistico Bernardo Beisso), al

coperto del centro sportivo di Castelvero, si alterneranno sul
palco otto gruppi musicali provenienti dalla Francia, dalle ter-
re occitane, dal sud Italia, dalla Sardegna e dal Piemon-
te.
Appuntamento con un mix di suoni e parole coinvolgenti, di ta-

rantelle e musica popolare regionale. “Terra&Vino” per un week-
end fa diventare Castelletto la capitale italiana della musica po-
polare, che affonda le proprie radici nella cultura e nelle tradizio-
ni della civiltà contadina.
Ingresso gratuito. Tra sabato e domenica, notte bianca inte-

ramente dedicata alla musica e alle danze popolari.
A cura delle associazioni castellettesi, funziona un ristorante

con piatti tipici locali. Degustazione di vini doc e docg dei pro-
duttori castellettesi.
“Proseguiamo la nostra azione di promozione della musica e

delle danze della tradizione popolare” – dice il Sindaco Federico
Fornaro. “Castelletto, per un week-end, sarà la capitale della mu-
sica folk europea, un genere che affonda le proprie radici nella
cultura di queste terre di confine.
Con Terra&Vino”, in edizione autunnale, intendiamo proseguire

nello sforzo di valorizzazione del territorio con il binomio vincen-
te prodotti-cultura”.

Informatica, arte, e inglese
alla Banca del Tempo

Ovada. La Banca del Tempo “l’idea” riprende, da ottobre, l’atti-
vità organizzando corsi ed incontri rivolti a chi, che per hobby, pas-
sione o curiosità intende avvicinarsi od approfondire argomenti
nuovi ed attuali. La prima iniziativa parte mercoledì 8 ottobre, a cu-
ra del Gruppo Informatica inizia Internet_ide@, il tradizionale cor-
so di introduzione all’uso dei computer - alla 11ª edizione - e ri-
volto specie ad adulti, casalinghe, pensionati, e a chi intende, in
modo chiaro e semplice, avvicinarsi al mondo dei computer, sen-
za timori reverenziali e falsi miti, per conoscere le nuove tecnolo-
gie e non rimanerne esclusi. Seguono i corsi di acquerello e di sto-
ria dell’arte con Ermanno Luzzani, e di inglese con Rita Fusi.
Le quote di partecipazione servono per coprire le spese di ge-

stione e di funzionamento dell’associazione: Gli insegnanti ed i
coordinatori prestano la loro attività gratuitamente. Per ulteriori
informazioni: Banca del Tempo “l’idea” - piazza Cereseto 7, tel.
349 7293324.

A Battagliosi di Molare santa messa e cena

Ricordate le ideatrici
del focaccino locale

Partite di coppa al giro di boa

Plastipol al 2º derby
Platigirls all’ultimo turno

Domenica 5 ospita il Bonate Sopra

Il Carpeneto continua
la marcia verso la “A”

Sottoscritta da oltre 250 abitanti

Da Casaleggio petizione
per suor Maria Legrenzi

Venerdì 3 a Sampierdarena col Granarolo

Buon inizio ufficiale
della Giuso Basket Ovada

Ovada. Tripletta dell’Ovada
Calcio a Sciolze, un risultato
tondo che fa ben sperare per il
prosieguo del campionato di
Promozione.
Un successo esterno impor-

tante e convincente per i ra-
gazzi di Esposito, che hanno
dimostrato di poter assumere
un ruolo significativo per il
campionato appena iniziato. La
squadra del presidente Cavan-
na ha potuto contare su un Pi-
vetta in gran spolvero ed auto-
re di una doppietta mentre il
terzo gol è di Monaco.
Nel primo tempo Sciolze con

più gioco ma è l’Ovada ad ave-
re le occasioni buone, con Pia-
na e D. marchelos che però
non centrano la porta.
Ripresa tutta ovadese con

tre gol in 37’. Da un cros di Ca-
viglia gol al volo di Pivetta. Che
si ripete al 12’ su rigore dopo
un fallo di mano in area della
difesa ospitante.
Il terzo gol nasce da un rin-

vio lunghissimo della difesa
ovadese e da un errore di
quella locale. Monaco dal limi-

te dell’area, a secco il portiere
avversario con un bel pallonet-
to.
Domenica 5 ottobre al Geiri-

no arriva l’Olimpia S. Agabio,
ultimo in classifica. L’Ovada
Calcio è attesa alla conferma
del bel risultato di Sciolze, e
del buon gioco evidenziato.
Naturalmente soddisfatti Espo-
sito e Cavanna, concordi nel
dire che un’affermazione così
ci voleva e che la squadra ha
reagito bene, dopo le mezze
delusioni di inizio campionato.

Formazione: D. Esposito,
Oddone, (Cravea), Canepa,
Ferrari, Caviglia, Montalbano
(Basino), Ravera, Meazzi, D.
marchelos, Pivetta (Monaco),
Piana. A disp: Ottonello, Pug-
gioni, R. marchelos, Ferretti.
All: Esposito.

Classifica: Gassinosanraf-
faele, Calamandranese e Mon-
ferrato, 7;Vignolese 6;Moncal-
vo 5; Ovada, Valborbera, Cera-
no, Libarna, Legrange e Liber-
tas Biella 4; Gaviese, Sciolze,
Carisio 2; San Carlo, Felizzano
e S. Agabio 1.

Domenica 5 al Geirino arriva l’Olimpia S.Agabio

L’Ovada Calcio reagisce
e batte netto lo Sciolze
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Masone. Con l’intervento
del curatore Piero Ottonello,
per l’occasione introdotto dal-
l’assessore alla Cultura Paolo
Ottonello, venerdì 26 settem-
bre presso la sala conferenze
del Museo Civico “Andrea Tu-
bino”, è stato presentato il ca-
talogo della mostra “Valle Stu-
ra – Mezzo secolo di fotografia
(1900-1950)”, inaugurata il 12
luglio e la cui apertura è stata
protratta sino al 26 ottobre
prossimo.
Il repertorio fotografico è sta-

to invece curato da Gianni Ot-
tonello, vero animatore della
benemerita Associazione
“Amici del Museo”, estraendo
oltre un centinaio d’immagini
dalla migliaia che compongo-
no il vasto repertorio del nostro
centro culturale. La bella novi-
tà della mostra, tra le sue mol-
te peculiarità, è rappresentata
dall’equilibrata presenza di
contributi fotografici relativi an-
che a Campo Ligure e Rossi-
glione, oltre che Masone.
Dalla prefazione dell’autore:

“Poche cartoline, molte imma-
gini animate per documentare
un orizzonte spazio-temporale
ormai in larga misura scom-
parso. Questo, in estrema sin-
tesi, il senso di “Mezzo secolo
di fotografia a Masone e in Val-
le Stura (1900-1950)”, rasse-
gna che presenta poco meno
di 150 immagini selezionate tra
le migliaia raccolte presso l’Ar-
chivio fotografico dell’Entroter-
ra Genovese di recente costi-
tuito presso il Museo Civico di
Masone.

Rare prospettive paesaggi-
stiche, quindi, e messe lì solo
per accentuare il contrasto tra
le visioni idilliache delle carto-
line e la dura materialità che
salta agli occhi osservando le
fotografie che ritraggono il
mondo degli stabilimenti dopo
la prima rivoluzione industria-
le, i mestieri a volte scomparsi
proprio in seguito alla mecca-
nizzazione, la scuola al tempo
dell’anafalbetismo diffuso e le
conseguenze della guerra.
Immagini di efficace e talvol-

ta ruvida suggestione che non
sono state scelte per sollecita-
re sentimenti di nostalgia, né
per proporre ricostruzioni par-
ziali e artefatte di un mitologi-
co e inesistente bel tempo an-
dato, quanto piuttosto per rap-
presentare senza indulgenze
Masone e gli altri paesi della
Valle Stura nel momento della
transizione dalle coordinate
tardo ottocentesche alla piena
affermazione della modernità.

Un passaggio avvenuto me-
diante un processo di omolo-
gazione che ha rapidamente
cancellato un piccolo mondo a
sé stante, caratteristico anche
dal resto dell’entroterra ligure,
che stava a mezzo tra l’arcai-
co ed il moderno, tra il rurale e
l’industrializzato, e che si con-
notava come una vera e pro-
pria civiltà. Un microcosmo lo-
gisticamente vicino, ma allo
stesso tempo molto distante
sia dal paesaggio aspro e riar-
so della Riviera, sia dalle terre
larghe e fertili del basso Pie-
monte”. Questo primo appun-
tamento, ripreso da Telemaso-
ne-Valle Stura, s’inserisce nel
programmato ciclo di confe-
renze e presentazioni di testi
che, sotto l’egida di Regione e
Provincia, si dipanerà oltre che
al Museo Civico, anche presso
la Biblioteca Comunale e, no-
vità assoluta, nel Centro Visite
del Parco del Beigua di Villa
Bagnara.

Masone. Consiglio Comu-
nale con pubblico, quelli di gio-
vedì 25 settembre, interessato
a due punti dell’ordine del gior-
no di particolare rilievo.
Procedendo però con ordine

vi è stata la ratifica della con-
venzione, tra il Comune e l’En-
te Parco del Beigua, per i lavo-
ri di sistemazione del parco di
Villa Bagnara, sede del Centro
Visite, e della sua illuminazio-
ne scenografica. L’assessore
Giuliano Pastorino ha invitato
tutti all’inaugurazione delle
opere, previsto per il pomerig-
gio di sabato 25 ottobre, nel-
l’ambito del Festival Cinemato-
grafico “In mezzo scorre il fiu-
me”. Con la completa revisio-
ne botanica e la posa in opera
dei punti luce, si è potuto por-
tare alla luce e sistemare la ca-
ratteristica vasca, a suo tempo
interrata. All’unanimità è stata
approvata la convenzione con
la quale l’Ente Parco ha finan-
ziato i due terzi della spesa so-
stenuta.
Rinviato invece l’esame del-

le osservazioni e contro dedu-
zioni, relative al progetto edili-
zio che presto sarà realizzato
sull’area dell’ex cotonificio Ce-
rusa. Nel frattempo sono parti-
ti i lavori sul vecchio edificio
stesso, alla radice del ponte
Via Pallavicini, per la realizza-
zione dei previsti adeguamen-
ti di sicurezza fluviale già ese-
guiti, tramite la Comunità Mon-
tana, a valle. Praticamente si
tratta del via ufficiale alla tanto
attesa demolizione.
Sempre con voto unanime

sono stati approvati i progetti di
“ampliamento pertinenziale
della Fondazione Casa di Ri-
poso G.V.M. Macciò onlus”.

Sarà così realizzato un corpo
aggiunto in cui collocare la pa-
lestra per le cure fisiatriche,
per questo era stato tempora-
neamente utilizzato il locale
della Cappella interna.
Ultimo punto in discussione,

ma non per importanza, la co-
stituzione della nuova Comuni-
tà Montana Valli Stura, Orba e
Leira, con l’ingresso del Co-

mune di Mele.
Il sindaco Livio Ravera ha

espresso il suo punto di vista,
già espresso in altro consiglio,
che privilegiava la soluzione,
contemplata dalla legge regio-
nale di riordino, dell’unione di
Comuni. Ma “siccome non si
possono fare le nozze senza
gli sposi”, cioè l’analogo con-
senso degli altri Enti, respon-
sabilmente si è accettata la so-
luzione maggioritaria.
Bruna Zunino, che ha pre-

sieduto la Commissione per
analizzare la legge, ha riferito
in merito al Consiglio e, a tito-
lo personale e della minoran-
za, ha definito ancora prema-
turo il progetto alternativo alla
Comunità Montana, da non
tralasciare però per il prossimo
futuro.
Anche altri Consiglieri han-

no espresso il loro parere, sino
al voto unanime che ha dato
via libera alla Comunità Mon-
tana a cinque.

Campo Ligure. Seduta or-
dinaria quella del consiglio co-
munale tenutosi venerdì 26
settembre. Dieci i punti all’ori-
ne del giorno della sessione
programmata per fine settem-
bre per ottemperare all’analisi
della salvaguardia degli equili-
bri del bilancio di previsione
2008. E’ stato l’assessore al bi-
lancio Claudio Sartore ad illu-
strare i numeri ai consiglieri ri-
levando che la gestione di
competenza per l’anno 2008
non rivela squilibri sia per la
gestione delle spese correnti,
sia per il finanziamento delle
spese di investimento, così co-
me appare del tutto nella nor-
ma la gestione degli residui
dell’anno 2007. L’assessore ha
fatto inoltre presente che alla
pratica erano allegate anche
tutte le informazioni sia nella
gestione dei residui, sia sulle
opere e gli interventi previsti
dal bilancio 2008, con la previ-
sione, l’impegnato, il pagato e

la disponibilità all’impegno con
una nota esplicativa sullo stato
delle pratiche. Il consiglio ha
approvato a maggioranza con
l’astensione della minoranza.
Con la stessa votazione veni-
va anche approvata la ratifica
alle variazioni al bilancio di
previsione 2008 tra le quali fi-
guravano la cancellazione del-
l’imposta ICI e la riduzione del
mutuo sul poli scolastico della
prima infanzia, asilo Umberto I
legato al ribasso d’asta che ha
permesso una sensibile ridu-
zione della spesa prevista. Il
consiglio ha approvato la de-
terminazione al mantenimento
della Comunità Montana Valli
Stura e Orba, di cui si parla in
un apposito articolo (n.d.r.) con
voto della maggioranza più
quello di una consigliera del-
l’opposizione e l’astensione
dei rimanenti membri della mi-
noranza. Tutte le restanti prati-
che hanno visto l’approvazione
con votazione unanime. Tra

queste ricordiamo la modifica
ed integrazione al regolamento
di polizia cimiteriale con disci-
plinare per l’affido e la disper-
sione delle ceneri; la determi-
nazione degli indirizzi in merito
agli orari delle attività commer-
ciali e alle modifiche al regola-
mento della residenza protetta
per anziani.

Rossiglione. Pubblichiamo
un ricordo:
«Caro Sergio, sentiamo vivo

e doveroso il desiderio di rin-
graziarti, ora che hai varcato le
soglie dell’Eternità e hai la-
sciato un vuoto profondo tra
noi.
Desideriamo che il nostro

“grazie” ti raggiunga mentre
stai ricevendo quello, merita-
tissimo, del Padre dei Cieli.
Tu sei stato un vero testimo-

ne della Fede nella nostra Par-
rocchia: nell’infanzia eri un
chierichetto assiduo e attento;
da ragazzo, da giovane, da
adulto sempre: sacrestano,
cantore, punto di riferimento
nella nostra comunità.
Non si possono contare le

celebrazioni, le liturgie, i batte-
simi, i matrimoni, le processio-
ni, i funerali, le novene…, alle

quali hai preso parte con il tuo
servizio generoso e sollecito.
Non possiamo certo dimen-

ticare il S.Rosario che facevi
precedere ad ogni S.Messa,
con canti, preghiere per il Pa-
pa, per la Chiesa, per le voca-
zioni (Quante volte insieme a

te abbiamo ripetuto: “Signore
donaci sacerdoti santi!).
Sei stato per tutti noi un

esempio di fedeltà alla tua
chiesa, ai sacerdoti che hai
sempre venerato e onorato.
Tutto il paese, che hai ama-

to molto, di cui hai preparato e
reso più solenni le feste e le
tradizioni, ti ha dimostrato il
suo affetto e la sua ricono-
scenza.
Il tuo funerale, concelebrato

da otto sacerdoti e partecipato
da tutti, è stato una festa: ha di-
mostrato che tu non apparte-
nevi soltanto alla tua famiglia,
ma a tutti noi, che cercheremo
di non dimenticare il messag-
gio che ci hai trasmesso, con
semplicità e gioia, in tutta la
tua vita».
La Comunità di “S.Caterina

V.M.” di Rossiglione

Campo Ligure. Nell’ultima
seduta del consiglio comunale
uno dei punti principali, dopo
quelli economici, era sicura-
mente quello legato alla di-
scussione ed alle determina-
zioni in merito al mantenimen-
to della Comunità Montana
Valli Stura ed Orba. È il sinda-
co Antonino Oliveri ad illustra-
re al consiglio la pratica: “È con
la legge finanziaria 2008 che il
governo ha imposto alle regio-
ni una razionalizzazione degli
enti montani con relativo taglio
dei trasferimenti, così la regio-
ne Liguria, come tutte le altre,
ha provveduto a rimodulare il
proprio territorio. Con la legge
regionale n.24 del 4 luglio
scorso ha portato da 19 a 12
gli enti montani, che dovranno
avere una valenza territoriale
provinciale e che la loro costi-
tuzione dipende dalla decisio-
ne dei comuni che comunque
non potranno essere inferiori a
5. al nucleo storico della nostra
comunità montana è stato ag-
giunto il comune di Mele. Nei
mesi scorsi si sono tenuti una
serie di incontri tra gli ammini-
stratori dei 5 comuni per arri-
vare a definire la volontà di co-
stituire l’ente. Un ente molto di-
verso dal precedente, sarà in-
fatti composto dai 5 sindaci o
loro delegati di cui 1 farà il pre-
sidente. La comunità montana

così costituita oltre a mantene-
re l’esercizio di importanti fun-
zioni – agricoltura, assetto
idrogeologico-, costituirà an-
che una spinta alle politiche
associative dei comuni. La leg-
ge prevede infatti che si indi-
chino almeno 10 servizi da
conferire all’ente che si costi-
tuisce per la gestione in forma
sociale. In questa fase i nostri
comuni ne hanno indicato 14
lasciando i restanti al lavoro
degli amministratori che nei
prossimi mesi e nei prossimi
anni saranno chiamati consoli-
dare quanto indicato”. Dopo
l’intervento del sindaco il capo-
gruppo di minoranza Sergio

Ponte ha espresso le perples-
sità del gruppo su un’operazio-
ne che ritiene non consona al-
le nostre esigenze, ricordando
che il comune di Mele non è
territorialmente omogeneo alla
valle e sia stato inserito solo
per arrivare al numero di co-
muni previsto dalla legge, an-
nunciava quindi il voto di
astensione della minoranza. Il
consiglio approvava a maggio-
ranza, l’istituzione della nuova
comunità montana che sarà
denominata “Valli Stura Orba e
Leira” ed entrerà in funzione
con l’inizio del prossimo anno,
mantenendo l’attuale sede di
Campo Ligure.

Lavori all’asilo Umberto I
Campo Ligure. Partiranno nei prossimi giorni i lavori di ri-

strutturazione dell’asilo “Umberto I”, la gara d’appalto per un im-
porto superiore ai 600.000 euro si è conclusa alla fine del mese
di luglio con un ribasso d’asta di circa il 10% che ha consentito
un risparmio attorno ai 55.000 euro. La consegna dell’immobile
dovrebbe avvenire questa settimana. Al termine dei lavori la vec-
chia sede dell’asilo sarà completamente trasformata in modo che
possa accogliere le sezioni della scuola materna statale, della
scuola parificata “Umberto I” e la sezione della primissima infan-
zia, il tutto in locali idonei e moderni creando un polo dell’infan-
zia all’altezza. Ricordiamo che la vecchia struttura dell’”Umberto
I” aveva necessità di molti lavori di adeguamento e di messa in
sicurezza. Con questa soluzione tutto dovrebbe funzionare al
meglio. La durata dei lavori, finanziati dal comune e dalla Fon-
dazione Carige, è prevista in nove mese tempo e imprevisti per-
mettendo. La parte finanziata dal comune proviene dalla vendi-
ta dell’immobile delle ex scuole di via Trento.

In ricordo di Sergio Martini

In Consiglio comunale a Masone

Ok alla Comunità Montana
rinvio per l’ex Cerusa

Dal Consiglio comunale

Istituita la nuova Comunità Montana

Presso il museo civico Tubino

Presentato il catalogo mostra
“Mezzo secolo di fotografia”

Venerdì 26 settembre a Campo Ligure

Gli equilibri di bilancio
Comunità Montana e regolamenti

La sede dell’ente montano.

Il sindaco Antonino Oliveri.
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Ferrania. La ridda di notizie,
vere o presunte, non servono
certo a fare chiarezza sui de-
stini della Ferrania che stanno
diventando sempre più incerti.
Il laminatoio?
La settimana scorso i rap-

presentanti del gruppo impren-
ditoriale Malacalza si sono in-
contrati con Rino Canavese,
presidente dell’Autorità Por-
tuale. All’ordine del giorno,
manco a dirlo, l’interconnes-
sione tra le banchine portuali
che dovrebbero essere realiz-
zate oltre la diga foranea pro-
prio in funzione e la nuova ven-
tilata attività siderurgica, vale a
dire il laminatoio.
Malacalza, nonostante tutto,

sembrerebbe ancora interes-
sato a realizzare questo tanto
agognato insediamento pro-
duttivo mantenendo il collega-
mento con il gruppo cinese
Baostell.
Ma quando si cominciava a

parlare dei rapporti con il con-
tinente asiatico non erano
mancati apprezzamenti ironici
piuttosto impietosi come quello
di Giorgio Magni dell’aprile
scorso: «Una ultima cosa la
promessa del laminatoio (se
verrà costruito è da vedersi).
Lo faranno i cinesi che dello
sfruttamento dei lavoratori so-
no maestri e che mantengono
cordialissimi rapporti con i sin-
dacati dei lavoratori, tanto da
ospitarli gratis nelle patrie ga-
lere insieme a dissidenti oppo-
sitori del regime e quanto al-
tro».
Se verrà costruito c’è poi an-

cora da decidere, e la decisio-
ne spetta alla proprietà, cioè a
Messina, il luogo fisico di que-
sta nuova attività imprendito-
riale, Ferrania o Rocchetta di
Cengio.
Ed era stato proprio il lami-

natoio che aveva scatenato la

contesa tra i due soci sino alla
recente rottura. Non bisogna
dimenticare infatti che il grup-
po Messina, attualmente unico
proprietario della Ferrania, è
una società a chiarissima vo-
cazione marinara che ha rea-
lizzato l’integrazione verticale
delle tre fasi di trasporto nave,
porto, terra.
Si serve di ben undici navi di

proprietà e di quattro prese a
noleggio impiegate per i suoi
collegamenti con i porti del-
l’Africa e del Vicino e Medio
Oriente. Non è ancora da
escludersi che il destino della
Ferrania finisca per concretiz-
zarsi in un riutilizzo delle aree
nell’ambito della logistica por-
tuale, vista la situazione che si
è venuta a creare dopo il terre-
moto societario.
Si aprirebbero dunque am-

pie possibilità di azione per
questa azienda di trasporti che
ovviamente ha bisogno di va-
ste aree sulla terraferma per
stoccarvi le merci.
Lo stesso presidente Bur-

lando sta cercando di tirare le
fila di questa intricata vicenda,
non si sa con quali risultati,
perché entrambi i contendenti,
un tempo soci, sembrerebbero

interessati a questo progetto. E
l’Autorità Portuale, dal canto
suo, non avendo ben chiaro
chi sarà in grado di realizzare il
laminatoio, ha finito per spo-
stare i termini per la presenta-
zione del progetto relativo al
nuovo terminal dell’acciaio.
La scadenza del bando eu-

ropeo, che era stata fissata per
il 30 settembre scorso, ha fini-
to per slittare al 27 febbraio
prossimo.
Ad aumentare le tensioni e

la confusione è anche balzata
all’onore della cronaca la noti-
zia, non si sa quanto attendibi-
le, di accordi con la Kodak per
un contratto di fornitura di pel-
licola.
La multinazionale america-

na potrebbe ritirare buona par-
te della produzione di film foto-
grafico. Si parla di circa 8 mi-
lioni di metri quadrati all’anno.
Con questa escamotage si po-
trebbe recuperare circa 150
posti di lavoro in un settore,
quello del colore, la cui fine era
già stata segnata.
Ma anche qui si tratterebbe

di una bufala senza alcun fon-
damento e la telenovela conti-
nua.

PDP

Cairo Montenotte. Si ritorna
a parlare di discarica della Fi-
lippa a significare che la situa-
zione di calma che si era venu-
ta a creare da qualche tempo a
questa parte era soltanto ap-
parente, il fuoco, a quanto pa-
re, covava sotto la cenere e
sembra si debba andare incon-
tro a nuovi sviluppi di questa vi-
cenda che dura ormai da sette
anni e che sembrava essersi
conclusa dopo che, questa
estate, erano state pubblicate
le motivazioni con cui il Tribu-
nale Amministrativo Regionale
aveva respinto gli ultimi ricorsi
che erano stati presentati dal
Comune di Cairo e dall’asso-
ciazione “Salute Ambiente La-
voro”.
All’epoca ci si confrontava

con il disastro ecologico della
Campania e le scaramucce
che si erano verificate nel ca-
poluogo valbormidese sembra-
vano ben poca cosa e, come
avevamo sottolineato sulle pa-
gine di questo giornale, si era-
no comunque risolte in un po-
sitivo confronto democratico
che era servito a chiarire le
idee: «Tutto sommato la conte-
sa si è conclusa in pareggio -
dicevamo in un articolo del 15
giugno scorso - la Ligure Pie-
montese Laterizi può lavorare
tranquillamente e la popolazio-
ne cairese può vantare sul suo
territorio un impianto di stoc-
caggio rifiuti che ha superato
tutti i test previsti dalla norma-
tiva vigente che non è per
niente permissiva. E’ vero che

avere una discarica vicino a
casa non è il massimo ma l’in-
quinamento ambientale e pae-
saggistico è tutt’altra cosa».
Ma quella parte della cittadi-

nanza cairese che si sente pe-
nalizzata da queste scelte vuo-
le ulteriori assicurazioni e si so-
no così riaperte le ostilità tra e
la Ligure Piemontese Laterizi e
l’associazione ambientalista
«Salute, Ambiente, Lavoro»
che sembra determinata a con-
tinuare la lotta in particolare
sulla durata dell’impianto in
questione. La LPL era stata in-
fatti invitata ad impegnarsi a
non allargare la discarica o a
costruirne un’altra una volta
esaurito il suo compito con lo
stoccaggio di 490 mila tonnel-
late di rifiuti o con un esercizio
di sette anni. Vaccari avrebbe
risposto picche o comunque
avrebbe preso tempo e da qui
è scattata la reazione degli am-

bientalisti che, durante i festeg-
giamenti di San Michele in lo-
calità Ville, hanno raccolto fon-
di per continuare la lotta.
Il Comune di Cairo vorrebbe,

dal canto suo, coinvolgere la
Regione Liguria nel dibattito in
corso e il Comitato “Salute,
Ambiente, Lavoro” si è incon-
trato, il 26 settembre scorso,
con il sindaco Fulvio Briano al-
lo scopo di trovare una soluzio-
ne alla situazione di stallo che
si è venuta a creare.
Resta comunque improbabi-

le che, mentre in Campania
continuano le rivolte antidisca-
rica con scontri violenti con la
polizia, le pubbliche istituzioni
si facciano coinvolgere più di
tanto in un dibattito che riguar-
da non certo un impianto
chiacchierato come quello di
Chiaiano bensì una discarica
che, a termini di legge, ha tutte
le carte in regola. SDV

Rocchetta. Domenica 21
Settembre il Vescovo di Acqui
Terme, S.E.Mons. Pier Giorgio
Micchiardi è venuto in Visita a
Rocchetta di Cairo con un pro-
gramma variegato ed insolito:
cresime, inaugurazione con
benedizione del nuovo sagrato
e della statua del Gesù scolpi-
ta dal maestro Mario Capelli
“Steccolini” .
Il sacramento della Confer-

mazione è stato amministrato
ad Alessia, Desiré, Elisa, Ele-
na, Giorgia e Samuele magi-
stralmente preparati a questo
passo molto importante dal
coinvolgente e vulcanico don
Massimo.
Ed è stato don Massimo ad

attivarsi affinché, per l’occasio-
ne, fosse portato a termine da
parte del Comune di Cairo la
pavimentazione del nuovo Sa-
grato in pietra serena in modo
che spettasse al vescovo il pri-
vilegio della inaugurazione e
benedizione.
Analoga cerimonia si è avu-

ta durante la Santa Messa per
la statua “Gesù nel Getsema-
ni” scolpita da Steccolini, collo-
cata sotto i riflettori sull’altare
laterale di destra.
Lo scultore è stato invitato

ad accostarsi all’altare e il Ve-
scovo si è avvicinato per la
preghiera di benedizione. Stec-
colini non ha potuto trattenere
l’emozione come lui stesso ci
racconta: «Ho provato una gio-

ia immensa, perfino più gran-
de dell’emozione provata la
settimana prima nel Nuovo Pa-
lazzo di Città quando avevo ri-
cevuto dall’Amministrazione
Comunale il ringraziamento uf-
ficiale per il restauro della sta-
tua di Epaminonda. Approfitto
di questa occasione per fare
un elogio al Vicesindaco e As-
sessore alla Cultura, dott.
Gaetano Milintenda, sempre
presente nelle occasioni in cui
la Città deve dare un “segna-
le”».
La statua, ricavata a tempo

di record da un lastrone del-
l’antico sagrato rimosso, verrà
collocata dietro consiglio del
Parroco don Massimo, sulla
facciata della chiesa e sono
già state richieste le autorizza-
zioni necessarie.
Sull’altare di sinistra c’era

un’altra opera del Maestro
Steccolini: lo stemma di Roc-
chetta, parimenti ricavato da
un lastrone del sagrato con
scolpito a rilievo un’aquila e la
scritta particolarmente signifi-
cativa di “Rocchetta dei Mura-
les”.
Aggiunge Steccolini: «Al ter-

mine della cerimonia il Vesco-
vo a voluto che lo accompa-
gnassi davanti alle due scultu-
re per avere maggiori informa-
zioni ed illustrazioni artistiche
e si è complimentato con me.
Nel frattempo don Massimo
aveva già deciso di affidarmi
un altro lavoro particolarmen-
te impegnativo: la scultura del-
le quattordici stazioni della Via
Crucis da collocare intorno al-
la Chiesa per arricchire l’offer-
ta artistica di Rocchetta dei
Murales».

Cairo Montenotte. Quarta
edizione! Sembra incredibile,
ma siamo giunti alla quarta
edizione.
L’Avis Comunale di Cairo

Montenotte è infatti lieta di pre-
sentare per il quarto anno con-
secutivo un concerto di giova-
ni artisti tedeschi. In questo ca-
so, martedì 7 ottobre alle ore
21, si esibiranno nella bella
cornice della chiesa Parroc-
chiale di San Lorenzo in Cairo
Montenotte i giovani coristi e
musicisti del “Evangeliste
Chorgemeinschaft an Der Sa-
ar”, con musiche di Bach,
Mendelssohn, Haendel, Mon-
teverdi e Banchieri.
Il gruppo, composto da 40

coristi e diversi orchestrali, è
originario della Valle della Saar
(Germania); gli orchestrali, in
prevalenza con strumenti a fia-
to, si accodano ai ragazzi di

Meersburg ed a quelli del La-
go di Costanza, nonché all’or-
chestra da Camera di Lubek,
tutte orchestre giovanili di pri-
m’ordine che hanno caratteriz-
zato le scorse edizioni.
Come negli scorsi anni,

l’onore del poter ospitare una
compagine di così alto livello è
dovuto all’Istituto di Cultura Ita-
lo-tedesco di Savona, in co-
stante collaborazione con il
Consolato Generale di Germa-
nia di Milano. Parteciperanno
inoltre nella realizzazione della
serata la S.O.M.S “G.C. Abba”
di Cairo Montenotte, la Pro Lo-
co ed il Comune di Cairo, la
Fondazione “Verde-Blu”, la
Fondazione De Mari, nonché
la Parrocchia di San Lorenzo.
L’invito è rivolto a quanti han-

no piacere di godersi insieme
una serata di buona musica e
di cultura.

Anna Grenno
ed il suo libro

Mallare. Una docente di let-
tere al Liceo Calasanzio di
Carcare, Anna Grenno di Mal-
lare, ha vinto il concorso na-
zionale di poesia e narrativa
della città pugliese di Crispia-
no con il suo libro “Mamma ho
perso due volte l’aereo per
Mallare”. Il libro racconta una
dolorosa vicenda autobiografi-
ca: i numerosi tentativi di adot-
tare Ali, una giovane ucraina
giunta in Italia con l’associa-
zione “Insieme per Chernobyl”.
La Grenno con il marito non
riuscirono mai ad adottare Ali,
che tuttora vive in Ucraina.

Si insiste sul laminatoio

Stabilimento di Ferrania
un futuro ancora incerto

Dopo la presa di posizione dell’associazione ambientalista

Ritorna in primo piano
la discarica della Filippa

Domenica 28 settembre

Il vescovo a Rocchetta
inaugura sagrato e sculture

Lo spettacolo musicale organizzato dall’Avis

Giovani artisti tedeschi
si esibiscono in chiesa

FARMACIE

Festivo 5/10: ore 9 - 12,30
e 16: Farmacia Manuelli, via
Roma, Cairo.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia del Vispa.

DISTRIBUTORI
CARBURANTE

Domenica 5/10: AGIP, cor-
so Italia, ESSO, corso Mar-
coni, Cairo.

Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:

martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;

giovedì: Oil via Colla, Esso
c. Marconi Cairo;

sabato: Tamoil via Gramsci
Ferrania, via Sanguinetti
Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Festa al Santuario del Deserto
Millesimo. Domenica 5 ottobre prossimo festa delle famiglie e

dei SS. Angeli Custodi al santuario del Deserto di Millesimo. Al-
le ore 15,30 Santa Messa solenne celebrata da Mons. Giovanni
Denegai, cappellano della Guardi di Finanza Ligure. Dopo la ce-
lebrazione sarà bandito un rinfresco per tutti i presenti. Prende-
rà parte alla manifestazione la banda musicale “Giacomo Pucci-
ni” di Cairo Montenotte. Sarà inoltre organizzato il pozzo di San
Patrizio con premi per tutti.

La Banca d’Italia
ha chiuso la sede di Savona

Savona. Venerdì 26 settembre la storica sede provinciale del-
la Banca d’Italia, in piazza Mameli a Savona, ha chiuso i batten-
ti dopo 150 anni di attività.
È una conseguenza dei tagli previsti dal governo nazionale. In

Liguria chiuderà anche la sede di Imperia e resteranno aperte
quelle di Genova e di La Spezia. Insomma Savona conta sempre
di meno su scala nazionale.
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Millesimo. Scontro frontale fra due auto la mattina del 22 set-
tembre in loc. Montecala. Una Lancia Ypsilon con bordo Gio-
vanni Di Guardo e Loredana Petrella, coppia di Settimo Tori-
nese in viaggio di nozze, si è schiantata contro un Suzuki Vi-
tara guidato da Loretta Sartori, impiegata comunale di Cosse-
ria e residente in Plodio. Lievemente ferite le due donne.
Cosseria. E’ morto Emilio Bergero, 74 anni, pensionato, per-
sonaggio assai noto in Cosseria e membro storico della Pro
Loco. Lascia la moglie Marisa ed i figli Remo e Silvia.
Osiglia. Chiusa l’inchiesta sull’incidente di caccia del settem-
bre di due anni fa, nel corso del quale rimase ucciso Eugenio
Vignolo di 90 anni, pensionato. Il colpo di fucile che uccise il
pensionato fu esploso da Onorato salvo di 75 anni, amico del-
la vittima, che è accusato di omicidio colposo.
Cengio. Il 22 settembre P. M., studentessa cengese di 17 an-
ni, è stata investita da un’auto mentre attraversava la strada
nei pressi di via Padre Garello. La ragazza ha riportato un lie-
ve ferita alla testa che guarirà in pochi giorni.
Bardineto. All’età di 54 anni, dopo una strenua lotto contro
una micidiale malattia, è deceduto Aldo Zunino, imprenditore
e consigliere comunale dal 1975 al 1980. Lascia la moglie No-
ra Benati ed il figlio Ivan.
Millesimo. O. R. di Millesimo è stato denunciato a piede libe-
ro dai carabinieri con l’accusa di aver danneggiato a sassate
l’auto di G. C. di Rocavignale, che ha presentato querela.
Altare. Il 24 settembre sull’autostrada Torino-Savona un ca-
mion ha perso parte di una gru trasportata sul cassone. Sul
posto sono intervenuti i Vigili del Fuoco e la Polizia Stradale.
Millesimo. L’edicola “Pensieri & Parole” di via Trento e Trieste
è diventata un “Punto SNAI” dove si possono accettare scom-
messe.

Arte Novecento. Dal 19 settembre a Millesimo, nel castello
dei Del Carretto, è aperta la mostra “Le memorie dell’avveni-
re” curata dall’associazione culturale “Renzo Aiolfi”. Si tratta di
una antologia delle presenze artistiche del Novecento a Mille-
simo. Sono esposte opere di Agostani, Bonfiglio, Bonilauri,
Bossi, Bruno, Cabiati, Caldanzano, Collina, Calò, Dominici-
Losito, Martinengo, Minuto, Podestà e Pollero.
Carte e cartine. Sino al 5 ottobre a Savona nello studio di via
Cimavalle 2, dalle 17:30 alle 19:30, è aperta la mostra perso-
nale di Beppe Massimi intitolata “Carte, cartine e cartoni”, pic-
cole e dlicate pitture su carte sottili quasi impalpabili.
Mostra antologica. Fino al 29 ottobre a Savona, dapprima
nella Civica Pinacoteca di piazza Chabrol e poi nel Palazzo
delle Azzarie in piazza Santuario, sarà ricordato l’artista An-
gelo Ruga con una mostra personale antologica.
Concorso Letterario. Il Comune di Cosseria ha bandito il nuo-
vo concorso letterario, gestito dalla Pro-Loco. Si tratta della tre-
dicesima edizione (lottava per quello riservato agli italiani al-
l’estero). Il tema è “Odori e Sapori”. Le opere (prosa e poesia)
dovranno pervenire alla Pro Loco di Cosseria entro il 31 mar-
zo 2009. Per informazioni: 3393616232; www.premiocosse-
ria.it; proloco@premiocosseria.it
Biblioteca. Presso la Biblioteca Barrili di Carcare è iniziato
l’orario invernale. Le sale di lettura ed il servizio di prestito re-
steranno aperti dal lunedì al venerdì dalle ore 14 alle 19, il sa-
bato dalle ore 9 alle 12. Il lunedì anche dalle 10 alle 12. L’Uffi-
cio Scuola sarà aperto dal martedì al sabato dalle 10 alle 12.

Anniversario de La Loppa. Il cane Ura sul Monte Rosa.
Torna il pilota della fortezza volante abbattuta nel 1944
Dal giornale “L’Ancora” n. 36 del 2 ottobre 1988
La comunità per il recupero dei tossicodipendenti de “La Lop-
pa” festeggiava l’anniversario della fondazione ed i primi otto
anni di attività alla presenza dell’assessore regionale alla sa-
nità Pino Josi e del Sindaco Osvaldo Chebello.
Lo storico, esperto di storia cairese, Pierangelo Tognoli, in oc-
casione del 150° anniversario della nascita di G.C. Abba, ef-
fettuava una ricerca sulla figura di Abba come amministratore
comunale: un aspetto meno indagato rispetto alla storia del-
l’Abba garibaldino e scrittore.
Tognoli effettuò un’accurata ricerca nell’archivio comunale do-
ve trovò numerosi documenti sull’attività di Abba quale consi-
gliere e assessore comunale e poi in veste di Sindaco della
Città.
Abba acquistò il diritto al voto (che allora era per censo, cioè
in base al reddito) grazie alle cento di lire di pensione asse-
gnategli nel 1867 per la partecipazione all’impresa di Bez-
zecca e fu eletto consigliere comunale nel luglio 1968 con
110 voti di preferenza su circa 200 votanti.
Il pastore tedesco Ura, con il suo proprietario Franco Ferraro,
realizzava l’impresa di salire fin sui 4.600 metri della vetta
ghiacciata del Monte Rosa. Un’ascensione di circa sei ore con
i compagni di cordata Angelo Siri, ex-viceparroco cairese, ed
il settantacinquenne Erdol Pivano.
L’ex colonnello di aviazione USA Edward Wronkosky, che fu
abbattuto sui cieli della Valle Bormida con la sua fortezza vo-
lante il 24 marzo 1944, tornava a visitare questi luoghi a fine
settembre 1988 e veniva ricevuto dal Sindaco Osvaldo Che-
bello che gli consegnava una targa ricordo.

flavio@strocchio.it
Altre notizie degli avvenimenti sportivi di Cairo M.tte

e della Valle Bormida sono nelle pagine dello sport

Cairo Montenotte. Sono
numerose le personalità che si
sono date convegno a Cairo la
settimana scorsa per la quinta
Assemblea Generale della Fe-
derazione delle Città Napoleo-
niche. C’erano, tra gli altri,
Charles Napoleon, Presidente
della Federazione, il sindaco di
Ajaccio, il sindaco di Waterloo,
il sindaco di Jena, il console di
Francia in Liguria, l’assessore
provinciale Carlo Scrivano. La
manifestazione è stata orga-
nizzata dal Comune di Cairo
con la collaborazione della
Provincia.
La manifestazione, che si è

svolta nei locali del Palazzo di
Città, ha registrato la presenza
dei rappresentanti di ben 28
cittadine napoleoniche, dislo-
cate in cinque Nazioni e Cairo
detiene per l’Italia la vicepresi-
denza della Federazione.
Il convegno, dopo un primo

confronto di carattere genera-
le, si è articolato in tre tavoli di

lavoro. Il primo si è occupato
dei finanziamenti europei che
dovrebbero essere stanziati al-
lo scopo di promuovere le va-
rie iniziative della Federazione;
il secondo ha cercato di indivi-
duare i circuiti turistici che fan-
no da collegamento tra le citta-
dine napoleoniche; il terzo ta-
volo ha definito i progetti cul-
turali che dovranno essere
realizzati. Naturalmente la pro-
mozione del territorio valbomi-
dese assume un carattere pre-
minente. Si è anche pensato
ad una eventuale collegamen-
to, attraverso la collaborazione
con il Comune di Savona, con
il movimento turistico della
Costa Crociere.
Si tratta comunque di un

percorso organizzativo tutto da
inventare che potrebbe avere
risvolti decisamente interes-
santi. Non sono tuttavia man-
cate le polemiche anche se si
riferiscono specificatamente
all’organizzazione del conve-

gno che, dicono alcuni, avreb-
be potuto provvedere alle si-
stemazioni turistiche in Valbor-
mida e non in riviera.

Cairo Montenotte. Piuttosto
singolare la scelta dei nuovi ar-
redi urbani, atti a completare
l’arredo della “nuova” Piazza
Della Vittoria. La passata Am-
ministrazione aveva infatti pun-
tato sulla realizzazione di un
ambiente quanto più “salotto di
Cairo”, scegliendo quindi ma-
nufatti di primissima qualità.
Basti infatti pensare alle molte
panchine dalla fattura artistica
piazzate in Piazza dellaVittoria
o ai dissuasori che delimitino
l’area pedonale, che ricordano
un po’ le antiche banchine del
porto di Savona.Con il comple-
tamento però della maestosa
opera di recupero del Palazzo di
Città, tale continuità di intenti
non è stata mantenuta.Saltano
infatti all’occhio le nuove pan-
chine, realizzate di certo dalle
mani di un volenteroso fabbro,
che però a stento uguagliano
la bellezza e la solidità delle vi-
cine. Idem come sopra il nuovo
dissuasore posto per limitare il
traffico della via che costeggia la
piazza nel lato della Soms: an-
ch’esso di gusto un po’ retrò,
che riporta però a quei tempi,
nemmeno troppo remoti, in cui
si poteva parcheggiare in piaz-
za della Vittoria, facendo però
attenzione a non urtare quelle
graziose transenne fisse, dipin-
te di rosso e bianco.

Cairo Montenotte. La società di Pattinaggio artistico, allenata da Linda Lagorio con più di 40 atle-
ti iscritti, organizza il 4 e il 5 ottobre il 1° trofeo “Città di Cairo Montenotte” che si svolgerà presso
il palazzetto dello sport della Vesima. Scenderanno in pista più di 200 atleti provenienti da tutta Ita-
lia. Lo Skating Club Cairo, oltre a questa, organizza altre manifestazioni come “Esibizione d’esta-
te”, dove arrivano campioni del mondo come Luca D’Alisera, Metteo Guarise, Sara Venerulli, Ro-
berto Riva e Tania Romano, tutti ospiti di grande lustro per la Citta di Cairo Montenotte. Il presidente
Walter Lagorio ed il Consiglio Direttivo porgono quindi il loro caloroso benvenuto agli atleti, alle-
natori ed alle società tutte, che hanno accolto l’invito dello Skating Club Cairo. Un ringraziamento
va al Comune di Cairo ed ai genitori che offrono il loro prezioso aiuto per la realizzazione di que-
sti eventi. Ricordiamo inoltre che martedì 23 dicembre si svolgerà “Pattini sotto l’albero”, esibizio-
ne di Natale.

In piazza della Vittoria

I nuovi arredi urbani
una scelta discutibile

Nel palazzo di Città di Cairo Montenotte

Convegno napoleonico a Cairo
iniziativa a livello internazionale

Il concorso letterario
in memoria di Renato Pancini

Cairo Montenotte. Si è svolta a Cairo il 27 settembre scorso
la premiazione del 3º Concorso Letterario Internazionale “L’Ani-
ma del bosco”, organizzato dalla Magema in memoria di Rena-
to Pancini. La manifestazione culturale era gia iniziata in matti-
nata con l’accoglienza degli ospiti che sono stati accompagnati
all’“Osteria del Vino Cattivo” per un aperitivo con attori che reci-
tavano brani tratti dalle opere in concorso e con accompagna-
mento musicale del gruppo “In Vivo Veritas”. Partecipavano inol-
tre figuranti in costume napoleonico. Dopo il pranzo ha avuto ini-
zio la cerimonia di premiazione nell’anfiteatro del Palazzo di Cit-
tà: presentazione a cura dell’Avv. Alida Trampolini con il suppor-
to tecnico-logistico di Francesca Ponzone.
Durante la premiazione è stato consegnato un contributo per

il restauro della Chiesa di Cengio Alto alla Sig.ra Pancini e il grup-
po “In Vivo Veritas” ha ricevuto un particolare riconoscimento co-
me “Realtà Musicale Emergente”. Premi speciali sono stati ag-
giudicati anche ai ragazzi delle scuole.
Molto apprezzati sono stati inoltre il concerto di Daniela Tes-

sore, la proiezione di “Emozionarti in giallo rosso e blu”, diapo-
rama d’arte musica e danza a cura di Ingrid Mijich e Lino Ge-
noano, e la proiezione di “I tesori della Principessa Adelasia”,
scorci di natura in Valbormida di Filippo Serafini.
Le coreografie erano delle ballerine allieve di Gabriella Bracco

(Romina Bracco, Jessica Dernetti, Manuela Odella); voce nar-
rante di Anna Maria Brancaleoni.
Le premiazioni delle opere della Sezione “Napoleone tra sto-

ria, leggenda e fantasia” sono avvenute alla presenza delle Au-
torità e dei rappresentanti dell’Associazione Europea delle Città
Napoleoniche che si trovavano a Cairo per il Convegno Napo-
leonico.
Nella sezione dedicata alla poesia è stata premiata anche una

cairese, Anna Maria Musso, che si è presentata con l’opera “Il
volo dell’aquila - Le pagine del cuore”.

Automobili
e moto d’epoca

Cairo M.tte. Moto e auto
d’epoca hanno fatto bella mo-
stra di sé, a Cairo, con il radu-
no, dedicato ai mezzi antece-
denti il 1988. La manifestazio-
ne, che ha avuto luogo il 28 set-
tembre scorso, è stata organiz-
zata dal Club Ruote d’Epoca
Valbormida. Patrocinata dalla
Provincia di Savona e dal Co-
mune di Cairo in collaborazione
con l’Avis e l’Avo, è stata abbi-
nata alla convention “La sicu-
rezza stradale e l’importanza di
una struttura ospedaliera effi-
ciente“, organizzata alle 11,30
presso la sala conferenza della
Società di Mutuo soccorso.

1º trofeo di pattinaggio
Città di Cairo Montenotte

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA Vent’anni fa su L’Ancora
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Carcare. Il sindaco di Carca-
re, Angela Nicolini, ha firmato
nei giorni scorsi un protocollo
di intesa con la Provincia, l’as-
sociazione congolese “Mabota”
e la savonese Ong “Alisei” per
la realizzazione di una panette-
ria comunitaria nella zona di
Bumbu, municipalità della città
Kinshasa, capitale della Re-
pubblica Democratica del Con-
go. Il progetto “Pane Quotidia-
no”, di cui il Comune di Carca-
re è capofila, prevede la co-
struzione di un forno per la pa-
nificazione e un percorso di for-
mazione per la popolazione lo-
cale, e si pone come obiettivo
generale il miglioramento delle
condizioni di vita e di sicurezza
alimentare della popolosa co-
munità di Bumbu. Nell’area vi-
vono circa 200.000 persone,
l’80% delle quali in condizioni
di povertà estrema; la famiglia
media è formata da 7 compo-
nenti. Il forno dovrebbe dare la-
voro a una settantina di perso-
ne, in maggioranza donne.
La cifra da raggiungere per

l’attuazione del progetto è di
127.750 euro: il Comune di
Carcare si è impegnato a stan-
ziare 7.000 euro, la Regione Li-
guria ha già concesso un con-
tributo di 42.000 euro e la Pro-
vincia di Savona contribuirà
con 15.000 euro e metterà a di-
sposizione il proprio ufficio di
cooperazione internazionale
per promuovere le iniziative di
raccolta fondi. E’ stata decisa
l’apertura di un conto corrente
dedicato, sul quale verranno
depositati tutti i contributi pub-

blici e privati destinati a questa
iniziativa: la pratica è attual-
mente in via di perfezionamen-
to presso il Banco Azzoaglio di
Carcare.
Il progetto verrà presentato

alla Regione Piemonte con una
richiesta di finanziamento. Ol-
tre ai fondi liquidi, il progetto
può contare su un immobile da
ristrutturare, messo a disposi-
zione dall’Associazione Mabo-
ta, e sull’impegno dei volontari
dell’Associazione Alisei che ha
già compiuto i sopralluoghi per
verificarne la fattibilità.
Commenta il sindaco, Ange-

la Nicolini: «Dopo mesi di lavo-
ro, rivolto soprattutto a verifica-
re la fattibilità del progetto, so-
stenuto anche da tutto il consi-
glio comunale, abbiamo final-
mente avuto la soddisfazione
di firmare il protocollo di intesa
per questa iniziativa che ci au-
guriamo possa migliorare le
condizioni di vita e di sicurez-
za alimentare della popolazio-
ne locale, generando lavoro e
quindi reddito per molte fami-
glie».
Aggiunge il vice sindaco e

assessore ai progetti di coope-
razione internazionale, Mattia
Rossi: «Seppure consci delle
difficoltà economiche del mo-
mento, abbiamo deciso di as-
sumere questo impegno per-
ché, nel nostro piccolo, ci sem-
brava un contributo importante
a un progetto che non conce-
de un aiuto finanziario fine a se
stesso, ma si pone l’obiettivo di
fornire supporti stabili e dura-
turi nel tempo».

Cairo Montenotte. Il softball
Star Cairo finalmente può fe-
steggiare a dovere la brillante
stagione, coronata dalla meri-
tata promozione in A2.Venerdì
sera, nei locali della S.O.M.S.,
la società sportiva cairese ha
organizzato una cerimonia di
premiazione della squadra
che, il 21 settembre a Caserta,
ha portato a casa la vittoria dei
play-off, insieme alla squadra
di Reggio Emilia e l’accesso,
nel prossimo campionato, alla
serie superiore. Con, sullo
sfondo le foto delle ragazze
che si sono impegnate in cam-
po nelle 6 partite delle finali, il
presidente dello Star Cairo,
Renato Breviglieri e il consi-
gliere Flavio Arena hanno rin-
graziato non solo le atlete, ma
tutte le persone coinvolte nel-
l’organizzazione del torneo
svoltosi sul campo di casa, pri-
ma e della trasferta di Caser-
ta, poi. Non sono mancati i
complimenti della Federazione
nazionale e di quella ligure,
rappresentata dal vice-presi-
dente Giampiero Pascoli e del-
l’Amministrazione comunale
con la presenza della respon-
sabile gestionale delle società
sportive Glora Tura e dell’As-
sessore allo Sport, Stefano
Valsetti, che ha premiato la so-
cietà, le atlete e il tecnico, Ro-
lando Campana Gutierrez che
ha condotto la squadra al tra-
guardo prefissato. L’assessore
ha sottolineato quanto impor-
tatnte sia per la città di Cairo la
bella realtà di una società
sportiva che si dà da fare, rag-
giunge grandi risultati e porta
alta la bandiera del comune a
livello nazionale.
Presenti alla serata, non so-

lo le ragazze della squadra vin-
citrice, con atlete provenienti
anche da San Remo,Genova e
Mondovì, ma tutte le giocatrici
delle squadre Juniores e Ca-
dette che rappresentano il fu-
turo della società e tra cui vi
sono già alcune ragazze che
fanno parte dei team naziona-
li.
La cerimonia è stata anche

l’occasione per salutare con un
arrivederci l’allenatore cubano
che a breve tornerà nel suo
paese, ma che probabilmente
verrà riconfermato per la pros-
sima stagione, in cui la cairese
si troverà di nuovo tra il softball
che conta e che potrà vantare
un campo ancora più competi-
tivo grazie all’impianto di illu-
minazione che il Comune prov-
vederà a realizzare e che per-
metterà alla squadra di dispu-
tare le partite, il sabato sera, in
notturna.
Le squadre riprenderanno

gli allenamenti invernali in pa-
lestra e ci si aspetta che molte
nuove ragazze si avvicinino a
questo sport, che come si è di-
mostrato è fucina di campio-
nesse e risultati.

Cairo Montenotte. Cosa sta
succedendo nelle nostre scuo-
le? Come vengono recepite
queste miniriforme che porta-
no il nome del ministro Gelmi-
ni? Sembra che ai primi mo-
menti di sconcerto sia suben-
trata una specie di calma piat-
ta.
Ma è poi tutto così tranquil-

lo? Il sindaco di Cairo, Avv.
Fulvio Briano, in un intervento
del 17 settembre scorso sul
suo blog “Portasoprana” rac-
conta: «Ieri ho ricevuto in Co-
mune la madre di un bambino
frequentante la quinta classe
della scuola primaria dell’ob-
bligo (le elementari per farla
corta) di Cairo. Sono rimasto
toccato e al contempo scon-
certato dalle recenti vicissitu-
dini scolastiche di suo figlio,
affetto da una rarissima ma-
lattia e totalmente inabile. Fi-
no all’anno scorso “godeva”
del supporto di una insegnan-
te di sostegno per 24 ore set-
timanali: quest’anno ha sapu-
to che quel supporto è stato ri-
dotto a sole 18 ore. Nel dipin-
germi il quadro della situazio-
ne mi faceva altresì presente
che questo significava proba-
bilmente tenersi il bambino a
casa nonostante la piena di-
sponibilità del corpo inse-
gnante di Cairo per tentare di
sopperire alla situazione».
Questo episodio non è che

uno dei sintomi che rivela co-
me questi tanto decantati cam-
biamenti non siano altro che
una dissennata corsa la ri-
sparmio di risorse in un setto-
re della vita pubblica che
avrebbe invece bisogno di in-
genti ed oculati investimenti.
In effetti c’è il vecchio che

sta prendendo piede, come il
maestro unico, il grembiulino
anche se soltanto consigliato, i
voti al posto del giudizio, il ri-
pristino del voto di condotta, ri-
duzione delle ore settimanali,
forse da 35 a 27, anche se do-
vrebbe essere mantenuto il
tempo pieno e non si sa bene
come.
Ad essere in primo luogo

penalizzata da questi provve-
dimenti è proprio la scuola ma-

terna ed elementare italiana
che viene praticamente sman-
tellata nonostante l’OCSE (Or-
ganizzazione per la Coopera-
zione e lo Sviluppo Economi-
co) ogni anno la metta tra le
prime a livello mondiale. Del
resto come si fa a pensare che
basti diminuire il numero degli
insegnanti per far funzionare
meglio la scuola?
Del resto se si vuol porre

mano ad una riforma la cosa
più semplice è toccare le scuo-
le primarie, chi si sognerebbe
di metter le mani sugli atenei
saldamente in pugno alle ba-
ronie di docenti strettamente
intrecciati con il parlamento?
Ma ritorniamo alla situazio-

ne locale. Sentiamo come è
andata a finire la vicenda del
bambino disabile la cui mam-
ma si è rivolta al Sindaco: «Ho
telefonato al Provveditorato
agli Studi di Savona – continua
Fulvio Briano - e la situazione
che mi hanno prospettato è
ben peggiore: oggi sono di-
sponibili in tutta la Liguria più
o meno il 50% delle insegnan-
ti di sostegno di cui vi sarebbe
bisogno e, a Cairo, vi sono al-
cuni casi di alunni che, seppur
bisognosi, attualmente hanno
zero ore di sostegno. Ma vi
sembra possibile che il Gover-
no decida di tagliare la spesa
per la pubblica istruzione e in-
generi situazioni drammatiche
come quelle che Vi ho appena
descritto? Dove finisce il diritto
all’istruzione? Chi garantisce il
diritto di questi bambini a fre-
quentare le scuole insieme a
bambini più fortunati di loro?
Farò sentire la voce di queste
famiglie e non mi sento il tuto-
re di nessuno: semplicemente
sono indignato…».
Non si sa bene quali effetti

possa sortire l’indignazione del
sindaco. Potrebbe essere che
Mariastella Gelmini, dopo
un’estate di lavoro, si trovi ad
affrontare un autunno di scio-
peri, o no… Potrebbe anche
continuare lo stato di calma
piatta con tutti felici e contenti
per il risparmio che ne verrà al-
le casse dello Stato.

PDP

Pallare. Grande successo per la manifestazione di intratteni-
mento “Castagne e Lisotti” svoltasi a Pallare domenica 28 set-
tembre scorso e organizzata da SMs, Pro loco, Avis e Comune.
Si tratta della prima castagnata della stagione con il contorno dei
tradizionali lisotti della proloco, che grazie anche alla bella gior-
nata di sole ha portato a Pallare tanti golosi.

Carcare. Il 26 settembre scorso si è svolta a Carcare in piazza
Cavaradossi una iniziativa di educazione ambientale dedicata al-
la raccolta differenziata. Alla manifestazione, che è stata pro-
mossa dall’Istituto Comprensivo di Carcare, dal Comune e dalla
ditta Aimeri Ambiente, hanno partecipato gli alunni delle scuole
dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado di Carcare.

Iniziativa umanitaria a Carcare

Pane quotidiano
per aiutare il Congo

Softball

Festa della Star Cairo
per la promozione in A2

In pericolo gli insegnanti di sostegno

La riforma Gelmini
e le scuole Valbormidesi

Operaio. Azienda della Valle Bormida cerca n. 1 operaio per
assunzione a tempo determinato. Titolo di Studio: assolvi-
mento obbligo scolastico, auto propria, patente B e C. Sede di
Lavoro: cantieri in Valle Bormida. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n. 1887. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Apprendista segretaria. Azienda cerca n. 1 apprendista se-
gretaria per assunzione contratto apprendistato. Titolo di Stu-
dio: diploma, età min 18 max 26, patente B, auto propria, otti-
ma conoscenza informatica. Sede di Lavoro: Millesimo. Per in-
formazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1885. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Addette mensa. Azienda di ristorazione cerca n. 2 addette
mensa per assunzione a tempo indeterminato. Titolo di Stu-
dio: obbligo scolastico, età min 18. Sede di Lavoro: Cairo Mon-
tenotte. Riservato iscritti prima classe liste collocamento da ol-
tre 24 mesi. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego
di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavo-
ro n. 1884. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Collaboratrice domestica. Famiglia di Carcare cerca n. 1 col-
laboratrice domestica per assunzione a tempo determinato.Ti-
tolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico, esperienza pre-
feribile, età minima 40 anni. Sede di Lavoro: Carcare. Per in-
formazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1883. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Impiegata/o Contabile. Azienda di Savona cerca n. 1 impie-
gato/a contabile per assunzione a tempo determinato. Titolo
di Studio: diploma di ragioneria o perito commerciale o laurea
in economia, età min. 24 anni max 40, patente B, esperienza
necessaria, buone conoscenze informatiche e inglese, auto
propria. Sede di Lavoro: Savona. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n. 1882. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.

LAVORO

Convocazione
assemblea
Il Presidente dell’Associa-

zione “Osvaldo Chebello” co-
munica a tutti i soci che è con-
vocata l’Assemblea ordinaria
per la serata di giovedì 23 ot-
tobre, alle ore 20:30, pressa la
sala conferenze sita al primo
piano dei locali della S.O.M.S.
di Cairo Montenotte, in Via F.lli
Francia.

Cairo Montenotte. Ci scrive il prof. Franco Xibilia.
«Senza riscaldamento, talora sotto i 20 gradi, le famiglie del-

la Valbormida e dell’entroterra, ma non solo, sono vittime di de-
cisioni genovesi che le danneggiano. Come possono a Genova
decidere che, poniamo, a Cairo Montenotte o a Cengio i iscal-
damenti centralizzati non debbano funzionare prima del 15 ot-
tobre? L’autunno inizia il 23 settembre e le temperature sono già
crollate di 10-15 gradi. Anziani, malati, disabili, bambini popola-
no le nostre case e restano al freddo. Che senso ha? Ben fanno
i Sindaci, come quello di Millesimo, a derogare e ad autorizzare
l’accensione dei caloriferi. In fondo, chi paga sono i cittadini, e…
“cornuti e mazziati” direi proprio che non va bene».

Riceviamo e pubblichiamo

Riscaldamenti vietati
anziani in difficoltà

Si è svolta domenica 28 settembre

Castagnata a Pallare
con i lisotti

Carcare

Educazione ambientale
in piazza Cavaradossi
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Canelli. All’inaugurazione di
“Canelli, la città del vino”, in
Casa Gancia, sabato 27 set-
tembre, si respirava aria di Eu-
ropa, grazie anche alla pre-
senza del parlamentare euro-
peo Vito Bonsignore che ha
confermato l’impegno dei 288
deputati a favore del mondo
del vino.
Il sindaco Piergiuseppe Dus

ha dichiarato aperta la IX edi-
zione della manifestazione
che, come ha sottolineato An-
nalisa Conti in rappresentanza
della Provincia, è nata sotto il
sindaco Bielli, come pure il
Progetto Unesco di cui si at-
tendono gli sviluppi. Ed è pro-
prio il presidente del Pi.Es-
se.Pi., Oscar Bielli ad introdur-
re ospiti e personalità, a co-
minciare dai padroni di Casa
Lamberto ed Edoardo Gancia.
L’internalizzazione della mani-
festazione è provata dalla par-
tecipazione di delegazioni di
Paesi come Francia, Finlandia,
Austria, Olanda, Germania,
ecc, oltre che dai numerosi
stranieri.
Ed è ungherese il Comune

di Mezotur, gemellato con Ca-
nelli dal 2000, rappresentato
per l’occasione dal vicesinda-
co Sandro Janos (accompa-
gnato dalla interprete Cateri-
na), che ha ricevuto il primo di
tre riconoscimenti per l’assi-
duità alla manifestazione.
Undici le regioni italiane pre-

senti con banchi d’assaggio e
le prelibatezze delle loro terre.
Evidenziati i rapporti umani ed
economici tra Canelli (un terzo
della popolazione è di origine
siciliana) e la Sicilia esistenti
già (ma non solo) dall’Unità
d’Italia. Quindi fili semplice-
mente riannodati. E già si pen-

sa ai festeggiamenti per i 150
anni dell’Unità d’Italia, che ve-
dranno Canelli protagonista,
vetrina enogastronomica dei
prodotti piemontesi, da cui si
ripartirà il ponte con Marsala e
la Sicilia, ovviamente passan-
do da Quarto, in Liguria.
E siciliani sono gli altri due

Comuni premiati: Menfi e Piaz-
za Armerina.
Tra le personalità che sono

intervenute: l’On. Fiorio (ha
parlato della necessità di un
tavolo di coordinamento della
manifestazione), Mariangela
Cotto, vicepresidente del Con-
siglio Regionale (rappresenta-
to anche da Angela Motta), la
quale ha sottolineato che, per
valorizzare pienamente il terri-
torio, occorre coinvolgere an-
che i cittadini capaci di indiriz-
zare gli ospiti nell’accoglienza.
La presentazione si è chiu-

sa con l’invito a tutti a parteci-
pare alla Convention (250 rap-
presentanti delle Città del Vino
che, dal 16 al 19 ottobre, par-
tendo da Costigliole si svilup-
perà su tutto il territorio della
Comunità Collinare tra Langa
e Monferrato.
Notte di suoni e sapori. Lo

spettacolo di Martufello ed una
ventina di complessi, piano bar
gruppi musicali, band distribui-
ti nelle cantine, piazze, risto-
ranti hanno animato la fredda
notte del sabato, frequentata
da molto giovani che sono
comparsi, a frotte, con l’avan-
zare della notte e che hanno
potuto gustare le diversificate
offerte gastronomiche delle
undici regioni italiane.
Café de l’Eglise. Decisa-

mente romantica l’atmosfera
creata, nell’ex chiesa dell’Ad-
dolorata, dal Café di stile pari-

gino di fine Ottocento, con lo
sfondo musicale di soffuse e
appropriate musiche classiche.
Ai tavolini sono stati serviti con
raffinatezza torcetti dei Savoia,
torta della Contessa di Casti-
glione, amaretti e l’ Arsumà
(zabajone al Barbera) in tazza,
a cura del Gruppo storico Asi-
nari di Costigliole d’Asti, pre-
sente con una dozzina di vo-
lontari in costumi ottocenteschi
molto curati così come le preli-
batezze offerte agli avventori.
Mostre e arte. Dislocate non

solo nel centro storico nume-
rose le mostre e iniziative cul-
turali (pittura, scultura, cartoli-
ne, fotografie, presentazione di
libri, concorsi letterari, concer-
ti), tra le quali hanno suscitato
molto interesse, nella sede
dell’associazione Pescatori, le
cartoline di ‘Canelli com’era’,
tra fine Ottocento e Novecen-
to, e le nature morte del pittore
canellese Giovanni Quaglia; al-
le Cantine Bosca, le mostre di
capsule ed etichette di vini pro-
venienti da tutto il mondo; al-
l’Enoteca Regionale la mostra
di pittura di Mary Rigo e quella
di scultura di Marcello Giovan-
none.
Mercatino. Già dal venerdì,

piazza Gioberti, si è animata
con un angolo del “Nord Euro-
pa tra le Cantine” (a cura della
Confesercenti di Asti), con un
mercatino originale che ha at-
tratto curiosi e che ha richia-
mato alla mente di molti canel-
lesi l’utilizzo originario della
‘piasetta’, quale area mercata-
le di fiori e verdura.
Funghi. L’associazione Ami-

ci del Fungo, da 10 anni sul
mercato, ha confezionato 35
cestini di funghi. Il ricavato di
670 euro è andato interamente

all’associazione “Memoria Vi-
va” (presidente dott. Mauro
Stroppiana), nata nel 2005 per
il recupero della memoria sto-
rica.
Spil. In piazza Cavour spic-

cava il banco S.P.I.L. (Sosteni-
tori Protezione Civile Interco-
munale tra Langa e Monferra-
to) che offriva panini, torte, Mo-
scato ecc. per raccogliere fon-
di per la Protezione Civile. L’as-
sociazione onlus è stata fon-
data nel luglio scorso, per sup-
portare l’attività della Protezio-
ne Civile e sensibilizzare i più
giovani da sette associate: Ri-
ta Poggio (presidente), Lucia
Bussi, Giulia Milordini, Laura
Donadonibus, Rosanna Cireni,
Ingri Bolognesi, Loredana Bo-
rio
Etilometro. Molto frequenta-

to lo stand della Polizia Muni-
cipale Intercomunale dove ve-
nivano effettuate rilevazioni sul
tasso alcolico degli avventori
che volevano controllare la lo-
ro ‘resistenza’ alcolica.Tra que-
sti abbiamo immortalato il di-
rettore artistico Mario Nosen-
go, molto divertito.
Parigi conquista Canelli
Quest’anno Pernod Ricard

Italia ha portato nella Sala del-
le Stelle lo spirito parigino di
Montmartre attraverso le ope-
re di Yolande Burie, Kinga Za-
krzewska, MaryNoel Hougue-
nague che dipingono sulla Pla-
ce du Teatre, e ancor più attra-
verso “Cet autre règard”, foto-
grafie che, ad opera del sor-
prendente dott. Pierstefano
Berta, direttore industriale del-
la Pernod Ricard Italia, hanno
dato uno sguardo originale sul
celebre quartiere parigino. Pia-
cevolissima l’esibizione del trio
Simona Scarpone (flauto), An-

drea Bertino (violino), Fabrizio
Bellora (pianoforte) che hanno
fatto risuonare celebri arie le-
gate alla musica classica ita-
liana e francese, alla tradizio-
ne scozzese e irlandese, mu-
siche collegate alle nazioni da
cui provengono i prodotti Per-
nod Ricard. Apprezzate le de-
gustazioni dei prodotti Chivas
Regal, Havana Club, di Ballan-
tine’s, nonché il sapore armo-
nico e morbido delle 33 erbe
dell’Amaro Ramazzotti.

Dal 26 al 29 settembre

Aria di Europa a “Canelli, la città del Vino”

Chi sarà il candidato sindaco?
Dillo per telefono

Canelli. Sono parecchi i canellesi che, in queste ultime setti-
mane, telefonicamente, sono stati interpellati con alcune do-
mande sul verde pubblico, sulla sanità, sull’indice di gradimento
dell’Amministrazione, sulla notorietà di tre politici attuali e su qua-
le di sei personaggi (Marmo, Gabusi, Dus, Sacco, Fogliati, Biel-
li) vedrebbero bene come futuro candidato a sindaco di Canelli.
Nessuno, ovviamente, dei sei personaggi chiamati in causa si

attribuisce la paternità del sondaggio.
Pare certo che a svolgere il sondaggio sia la società di stati-

stica Egt di Torino.
I commenti si sprecano.
C’è chi sostiene che la presenza all’inaugurazione di “Canelli

la città del vino”, sabato 27, dell’Eurodeputato Vito Bonsignore,
significasse il via libera del Pdl alla candidatura Bielli e chi inve-
ce sostiene che tutto dipenderà dall’esito dei risultati del son-
daggio Egt.
C’è tutto il tempo per decidere, anche se il discorso della can-

didatura a sindaco di Canelli nel prossimo aprile ha già domina-
to da troppo tempo, condizionando non poco la vita amministra-
tiva ed i problemi della città.
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Canelli. Il vicecapogruppo
del Pd provinciale Marta Paro-
di ha rivolto una interpellanza
a carattere urgente sul proget-
to di candidatura Unesco dei
‘Paesaggi vitivinicoli tipici del
Piemonte’.
“Il Convegno, tenutosi a Ca-

nelli il giorno 13 settembre
scorso, organizzato dal Comi-
tato “Canelli Domani” ha fatto
emergere in modo evidente
quella che è la più grossa cri-
ticità che sta incontrando la
candidatura del nostro territo-
rio a patrimonio dell’Unesco:
un paesaggio spesso compro-
messo da complessi residen-
ziali e capannoni (spesso sfitti
e improduttivi) che deturpano
contesti territoriali la cui natura
e vocazione poco si integra
con gli oggetti edilizi in que-
stione.
I Consiglieri Provinciali del

Partito Democratico, forte-
mente preoccupati per quanto
emerso durante il Convegno,
chiedono al Presidente della
Provincia di chiarire la propria

posizione, non tanto riguardo
al sostegno della candidatura,
appoggiata con continuità dal-
l’Assessore Conti, quanto di
entrare nel merito del soste-
gno stesso.
Si domanda quindi al Presi-

dente di chiarire se l’attuale
Amministrazione è in grado di
dimostrare di essere politica-
mente pronta ad accettare le
oggettive implicazioni che
avrebbe in termini di approccio
alla pianificazione un tale pro-
cesso di patrimonializzazione;
se è disponibile a divenire sul
territorio un tramite per la dif-
fusione di una nuova cultura
della pianificazione in cui la
speculazione edilizia lascia il
posto alla tutela e valorizza-
zione del patrimonio paesisti-
co esistente sul territorio, che,
dato il suo pregio, è potenzial-
mente in grado di originare
nuove e vitali economie; se è
disponibile a dare un’attuazio-
ne concreta a tale approccio
rendendo più efficace e in-
fluente nelle pratiche urbani-

stiche, un valido strumento,
già in dotazione della Provin-
cia di Asti, quale è il Piano Ter-
ritoriale di Coordinamento
Provinciale”.
Durante il Consiglio provin-

ciale del 25 e 26 settembre, il
Presidente della Provincia di
Asti Maria Teresa Armosino ha
sottolineato l’importanza del-
l’intervento della Regione in
matteria di pianificazione terri-
toriale e l’interesse, per la Pro-
vincia, di perseguire gli obietti-
vi di tutela e valorizzazione del
paesaggio per arrivare ad una
condivisione della candidatura
Unesco.
“La Provincia nei prossimi

mesi seguirà con attenzione,
insieme ai Comuni i problemi
e le tematiche che emergeran-
no a seguito del recepimento
del nuovo disegno di legge. Lo
stato di avanzamento dei lavo-
ri e l’aggiornamento delle de-
cisioni delle Commissioni sa-
ranno consultabili on line sul
sito del Consiglio Regionale
del Piemonte”.

Canelli. Nel Consiglio co-
munale di martedì 30 settem-
bre, l’assessore ai Lavori pub-
blici Enzo Dabormida ha dovu-
to rispondere all’interrogazio-
ne, molto ben formulata, dei
consiglieri di minoranza (Ma-
riella Sacco, Paolo Vercelli,
Ugo Rapetti, Giancarlo Scarro-
ne, Flavio Carillo, Giorgio Pan-
za e Michele Panza) sul Piano
per gli Insediamenti Produttivi
“Canellitaly”, ovvero sulla nuo-
va zona industriale costituita
da tre lotti distinti in comparto 1
- 2 e 3, in regione Dota.
Preso atto della delibera de-

finitiva (n. 25) da parte del
Consiglio del 22 aprile 2003;
preso atto che per la realizza-
zione del comparto 1, veniva
redatto un crono programma
del 08/06/05 alle ditte asse-
gnatarie dei lotti; preso atto
che con delibera n. 57 del 28
aprile 2008 la giunta delibera-

va di avviare la procedura di
caducazione dell’assegnazio-
ne dei lotti 25 e 26 - comparto
1 alla Ditta Canelli Energia
S.r.l.; appurato che la realizza-
zione del comparto 1 avverrà
utilizzando anche finanzia-
menti regionali mentre quella
dei comparti 2 e 3 sarà a tota-
le carico del Comune di Canel-
li, la Minoranza ha chiesto:
“Quali siano state le criticità
tecniche e le responsabilità per
i ritardi accumulati rispetto al
crono programma; quale è lo
stato di avanzamento delle
opere di urbanizzazione delle
aree in data odierna e in data
20 giugno 2008 corrisponden-
te al periodo di insediamento
della prima azienda; come si
sia proceduto al collaudo, del-
le opere di urbanizzazione e
quale tecnico comunale abbia
seguito la procedura”.
L’interrogazione conclude

chiedendo quali siano le ditte
riassegnatarie dei lotti 25 e 26
- comparto 1 e a che punto sia-
no la progettazione e la pro-
grammazione per la realizza-
zione dei comparti 2 e 3 e qua-
le sarà il prezzo di cessione
dei lotti previsti in tali aree.
Sempre nel Consiglio del 30

settembre, in riferimento alla
delibera del 22 novembre 2007
sull’ adozione del Piano Parti-
colareggiato relativo alla zona
residenziale dell’ex Galoppato-
io, i consiglieri di minoranza
hanno chiesto a che punto sia
la stesura delle risposte alle
osservazioni presentate e co-
me “intenda procedere l’Ammi-
nistrazione riguardo la riquali-
ficazione dell’area in questione
e quali provvedimenti intenda
adottare l’Amministrazione af-
finché tale area venga mante-
nuta in condizioni decorose
dagli attuali proprietari”.

Canelli. Pericolo scongiurato per l’Agenzia di
Formazione delle Colline Astigiane di Agliano
Terme del cui trasferimento, dal paese della
Barbera al palazzo di corso Felice Cavallotti, se-
de dell’Enofila, nei giorni scorsi, era stata venti-
lata l’ipotesi.
Nel corso del Consiglio Provinciale, svoltosi il

25 settembre, sono state discusse diverse in-
terpellanze e interrogazioni, tra cui quella ri-
guardante la Scuola Alberghiera di Agliano e
l’Enofila, presentata dal Capogruppo del PD Pe-
retti. Il Presidente Armosino ha spiegato che
non ci sono motivi per chiudere o spostare la
Scuola Alberghiera di Agliano, “ma proprio per-
ché si tratta di una scuola di formazione, un’ec-
cellenza astigiana, sarebbe opportuno che po-
tesse gestire l’area ristorante che verrà realiz-

zata nell’Enofila”. Il Presidente ha anche illu-
strato le linee ispiratrici del progetto per valoriz-
zare il territorio e la cultura del vino con tutta la
filiera. Alla scuola alberghiera si voleva dunque
offrire soltanto una vetrina in più all’Enofila, con
un ristorante gestito dalla scuola. L’idea è stata
condivisa anche dal presidente della Camera di
Commercio, Mario Sacco, durante la presenta-
zione del libro sui 35 anni del centro aglianese.
Sull’utilizzo dell’Enofila Armosino ha spiegato

che vedrebbe bene il museo multimediale, la sa-
la degustazione sensoriale, biblioteche e tutto
ciò che possa trasformare l’Enofila in una Casa
del vino permanente e Douja permanente, ipo-
tizzando un servizio di autobus che guidi i turi-
sti da Asti in tour nelle aziende agricole e nei
paesi.

Si parla del nuovo modello di sanità alla CrAt
Canelli. Sabato 4 ottobre, dalle ore 9 alle ore 13, nel Salone della Cassa di Risparmio di Asti,

in piazza Gancia, si parlerà di “Un nuovo modello di sanità. Ruolo, compiti e funzioni”.
Introdurranno: Luca Quagliotti segretario Fp Cgil Asti, Leopoldo Nebbiai segretario Spi Asti. In-

terverranno: Bruno Benigni Spi Cggil Nazionale, Rossana Dettori segreteria Nazionale Fp Cgil,
Luigi Robino direttore generale Asl Asti, On. Maria Teresa Armosino presidente Provincia di Asti,
Eleonora Artesio assessore alla Sanità della Regione Piemonte, Sandro Del Fattore Dipartimen-
to Politiche Sociali Cgil Conclusioni: Mario Borgna segreteria Cgil Piemonte. Moderatore: Rossa-
no Gambino Segreteria Regionale Fp Cgil
Sono stati invitati: parlamentari astigiani, consiglieri regionali, sindaci, amministratori locali, pre-

sidente Cisa e Cogesa, presidente Distretto dei Sindaci, Cisl, Uil presidente Ordine dei Medici,
Sindacati Medici.

Canelli. Nella bella e funzio-
nale sede della Cri di via dei
Prati, domenica 28 settembre,
una sala strapiena di persona-
lità, autorità, personaggi del
volontariato ha festeggiato l’ar-
rivo del presidente nazionale e
vice presidente della Croce
Rossa Internazionale, dott.
Massimo Barra, romano del
1947.
Presentati dal regista Alber-

to Maravalle si sono alternati il
dott. Mario Bianco che ha pre-
sentato la situazione del Comi-
tato locale, l’On. Massino Fio-
rio, il vicepresidente regionale
Mariangela Cotto, il consiglie-
re regionale Angela Motta,
l’assessore provinciale Annali-
sa Conti, il sindaco Dott. Pier
Giuseppe Dus che ha ricono-
sciuto il grande contributo del
volontariato Cri (oltre 300 vo-
lontari) su un territorio ampio
ed estremo, in cui l’aspetto sa-
nitario lascia ancora a deside-
rare e che, si augura, la Regio-
ne possa presto portare a ter-
mine la nuova strada intrapre-
sa.

Piacevole, comprensibile,
determinato il discorso del dott.
Barra.
“Io guardo in faccia la gente,

non leggo mai i curricula che
riportano sempre solo i meriti”
e, tanto per spiegare, riferisce
del suo imminente viaggio a
San Luca in Aspromonte a
spiegare ai ragazzini la Costi-
tuzione. Ha poi rimarcato il
grande privilegio della Cri che
non è una onlus, ma una ‘ausi-
liarità’, terzo pilastro del mon-
do, che sta in mezzo alla so-
cietà civile e ai sistemi dei Go-
verni, e che, sovente, riesce a
fare ciò che i Governi non san-
no fare, forte dei suoi sette
principi (…)che si traducono
nel servizio alle comunità loca-
li... e nella vocazione a parlare
a nome delle persone più vul-
nerabili (‘diplomazia umanita-
ria’).
Il dott. Barra ha ricordato i

quattro obiettivi fondamentali
per la Cri: intervenire in soc-
corso durante le emergenze,
lavorare per diminuire il nume-
ro dei morti, dei feriti e dei ma-

lati, sostenere il diritto umani-
tario, la diffusione della tolle-
ranza, del rispetto reciproco e
sempre aperti alle persone più
vulnerabili per le quali non va-
le il gioco della proporzionalità
o del fifty fifty.
A livello internazionale l’Ita-

lia ha sempre speso poco. Il
presidente nazionale ha quin-
di elogiato l’iniziativa piemon-
tese - canellese di aiutare le
consorelle estere come quella
macedone, ospite di Canelli lu-
nedì 29 settembre.
Parole di elogio, infine, an-

che per la sezione dei Pionieri,
dei giovani che “sono, proba-
bilmente, la miglior forza pio-
nieristica del mondo”.
La festa si è poi conclusa

con un simpatico finale: il dono
al presidente Barra da parte
del sindaco di un grappolo di
moscato in vetro (opera di
Massimo Berruti) ed un viag-
gio in carrozza in visita alla cit-
tà e alla Cantina Bosca.
Una gran bella festa, un bel

plauso a tutto il volontariato ca-
nellese, che ben se lo merita.

Canelli. Un sito specializza-
to sull’Enologia, la rivista tecni-
ca e culturale Oicce Times, i
gruppi di lavoro e le loro pub-
blicazioni, tanti prestigiosi
eventi organizzati per contri-
buire al miglioramento della
qualità del vino.
Questi i principali traguardi

raggiunti da Oicce, laboratorio
di idee e di progetti.

“Il nostro primo decennale è
una festa - ci rilasciano il dott.
Stefano Berta fondatore con la
moglie dott. Giusi Mainardi del-
l’associazione - ma anche un

sipario che si alza sulle nuove
iniziative dell’associazione”.
Workshop Oicce 2008. Cin-

que saranno i workshop, congli
illuminanti temi per tutti coloro
che hanno a che fare con il vi-
no. La partecipazione ai Wor-
kshop è riservata ai Soci per i
quali la partecipazione è gra-
tuita. Per ragioni organizzative
è necessaria l’iscrizione pre-
ventiva. I Workshop 2008 si
svolgeranno presso la sede
Oicce - Enoteca Regionale di
Canelli, Corso Libertà 65/a -
Canelli. Per informazioni e iscri-

zioni all’Oicce: Segreteria - Tel:
0141822607, Fax: 0141829314
- e-mail: oicce@tiscali.it
Della ‘Nuova OCM vino’ ne

parlerà Angelo Di Giacomo
(Ispettorato centrale per il con-
trollo della qualità agroalimen-
tare), alle ore 15, mercoledì 1
ottobre e mercoledì 8 ottobre.
Sulla ‘Telematizzazione del-

le accise’, giovedì 6 novembre,
alle ore 10,30, ne discuteran-
no Alessio Fiorillo (direttore
Agenzia delle Dogane - dire-
zione regionale per il Piemon-
te e la Valle d’Aosta), Teresa
Alvaro (Direttore Area centrale
Tecnologie per l’innovazione -
Agenzia delle Dogane - Ro-
ma), e Roberto Tugnoli (Diret-
tore Unità Qualità e Sviluppo
Competenze ICT - Agenzia
delle Dogane - Roma)
Il tema del ‘Nuovo decreto

sulla sicurezza sul lavoro nelle
aziende vitivinicole’, sarà trat-
tato, martedì 11 novembre, al-
le ore 15, da Roberto Zanelli
(medico del lavoro - Direttore
S.Pre.S.A.L. Asl At) Paolo Bal-
di e Oscar Salvadore (Tecnici
della Prevenzione S.Pre.S.A.L.
Asl At), uigi Dal Cason (spe-
cialista in Medicina del Lavoro
ed Igiene Industriale - Torino)
e Fabio Zucchi (Consulente Si-
curezza sul Lavoro - Sicurcon-
sul - Asti).
Gli ‘Aspetti pratici della sicu-

rezza alimentare nelle aziende
vitivinicole’, martedì 25 no-
vembre, ore 15, saranno trat-
tati da Vincenzo Soardo (Diret-
tore Sian Asl At), Renza Ber-
ruti (dirigente medico Sian Asl
At), Maria Bordot (dirigente
medico Sian Asl At), Giovanni
Carlo Vella (tecnico per la Pre-
venzione negli Ambienti di Vita
e di Lavoro - Torino) e da Fabio
Zucchi (consulente Sicurezza
sul Lavoro - Sicurconsul - Asti).

Canelli. Letteratura e vino, il giallo e l’enogastronomia. Sono sta-
ti questi gli ingredienti dell’insolito dibattito che ha portato sul pal-
co, nel cortile del centro servizi “Bocchino” lo scrittore Maurizio
Blini e la sua ultima opera, “Il creativo”. Con lui, a presentare un
thriller ambientato nell’astigiano, il criminoso torinese, e titolare
di cattedra all’Università di Torino, Mauro Bertoluzzo e il giorna-
lista di “nera de “La Nuova Provincia” Riccardo Santagati, che è
anche fondatore e presidente dell’associazione nazionale “Aga-
tha Christie”. Il romanzo di Blini si dipana tra Asti, Tigliole e San
Damiano, in un crescendo di emozioni e suspense come si ad-
dice ai veri gialli. Ha moderato e solleticato i relatori il giornalista
canellese Giovanni Vassallo.

Se n’è discusso in Provincia

I capannoni e i paesaggi vitivinicoli
tipici del Piemonte

Alto discorso del presidente Barra
alla Croce Rossa di Canelli

La minoranza interroga
su Canellitaly ed ex Galoppatoio

Oicce in festa per i primi 10 anni
presenta le nuove iniziative

Giallo e vino

La scuola alberghiera resterà
ad Agliano Terme
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Canelli. L’assessorato della Polizia della Re-
gione Piemonte, in collaborazione con un cen-
tinaio di Comuni ha indetto una campagna di in-
formazione per l’allacciamento delle cinture di
sicurezza sugli autoveicoli.
E così da venerdì 26 settembre a giovedì 2

ottobre i 17 operatori di polizia Municipale del-
l’Unione Collinare ‘Tra Langa e Monferrato’ han-
no provveduto ad effettuare, ciascuno, dieci
controlli mirati (170 veicoli al giorno) sull’allac-
ciamento delle cinture di sicurezza, in partico-
lare sui sedili posteriori e sull’uso dei sistemi di
ritenuta per i bambini.
Durante la conferenza stampa, nella sede dei

Vigili di via Bussinello, il presidente Andrea Ghi-
gnone, il comandante Diego Zoppini ed i suoi
due vice Pier Angelo Villare e Gian Paolo Fran-
calanci, ai responsabili delle scuole ed ai sin-
daci dell’Unione, hanno consegnato Cd, volan-
tini e manifesti illustrativa dell’iniziativa che è
stata anche spiegata agli alunni di tutte le quin-

te delle elementari ed ha avuto, durante ‘Canel-
li, la città del vino’ la collaborazione dell’asso-
ciazione Spil (Rita Poggio presidente) nella di-
stribuzione dei volantini informativi.

Canelli. Luigi Bielli non è sta-
to il primo che è venuto in reda-
zione per farci presente la si-
tuazione pericolosa che si è ve-
nuta a creare tra la strada ed il
marciapiede, nei pressi del giro
di via Cassinasco, all’altezza
del numero civico 56. “Il tempo-
ralone di circa cinque mesi fa -
ci racconta - aveva fatto cadere
un grosso albero, nella curva.
Qualcuno ha poi tagliato il tron-
co, ma è rimasto il ceppo che,
da parecchio tempo, ha ramifi-
cato coprendo il marciapiede e
la strada in modo tale che è im-
possibile passare sul marcia-
piede ed è molto pericoloso
passare sulla strada dove le au-
to corrono a contatto dei rami”.
E il signor Bielli ci accompagna
anche a verificare come dall’in-
crocio di via Bosca al 56 di via
Cassinasco siano state tagliate
altre quattro piante (quindi non
più giovanissime) che, però,
hanno conservato il loro ceppo
all’altezza di almeno 20 centi-
metri da terra con il rischio che
qualche macchina ci possa

cozzare dentro. Ovvio quindi
che qualcuno debba sradicarle
e sostituirle.
“E’ molto bello che ci sia

qualcuno - ci assicura l’asses-
sore all’ambiente Giuseppe
Camileri - qualche cittadino
che si preoccupa di fare anda-
re bene le cose… non solo le
proprie, ma anche quelle di tut-
ti. È una mentalità che va elo-
giata ed incoraggiata. Per
quanto riguarda le piante di via
Cassinasco, mi scuso per il di-
sagio, ma abbiamo già contat-

tato la ditta attrezzata per to-
gliere i ceppi. Visto però che
sono macchine costose, cer-
chiamo di farle spostare anche
per altre situazioni”.

Canelli. Si è svolta domenica 21 settembre la gara ciclistica or-
ganizzata dal Pedale Acquese nel Comune di Cavatore: gara
molto particolare e difficoltosa essendo un percorso in salita e
con batterie di sei ragazzi. Nella categoria G1 Rodolfo Frontera
non ha mollato e a denti stretti ha tagliato il traguardo secondo.
Nella categoria G2 Alessandro Claps ha patito un pochino gli ul-
timi metri del percorso giungendo terzo. Nella categoria G3 gran-
de gara per Alberto Erpetto che è giunto primo al traguardo con
distacco sul resto della sua batteria. Nella altre tre batterie della
stessa categoria, hanno partecipato Riccardo Garberoglio giun-
to al traguardo terzo; Diego Lazzarin secondo e Edoardo Patta-
rino quarto. Nella categoria G4Ylenia Caramello si è fatta supe-
rare proprio all’ultimo giungendo 5 mentre Luca Grea, anche se
un po’ fuori allenamento, è giunto terzo. Nella categoria G5 buo-
ne le prestazioni di entrambi gli atleti Alemanni Michael e Davi-
de Gallo giunti rispettivamente terzo e quarto. Al termine della
gara pranzo e festeggiamento di fine stagione.

Dopo il temporale alberi da revisionare in via Cassinasco

Canelli. Termina con un nul-
la di fatto la sfida tra Canelli e
Chisola, uno stanco 0 a 0 che
non ha destato tante emozioni,
solo qualche episodio e poi tut-
to nella normalità.
I padroni di casi partivano in

gran velocità. E dopo appena
nove minuti arriva il calcio di ri-
gore. Andretta e Fino venivano
ostacolati dal portiere Basano
e per l’arbitro Zaccaria era pe-
nalty. Dal dischetto Andretta,
ma il tiro finiva tra le braccia
del portiere che con un veloce
rinvio innescava un bel contro-
piede con Campagnaro il cui ti-
ro finale, però, terminava fuori.
Al 20’ bello scambio tra Ferone
e Celerino e quest’ultimo fer-
mato al limite. Calcio di puni-
zione battuto da Celerino,
spiovente davanti al portiere e
Spartera mancava di poco la
deviazione vincente. Due mi-
nuti più tardi ancora Campa-
gnaro ispiratore con una bella
discesa sulla destra, ancora un
cross al centro ma nessuno
degli azzurri si faceva trovare
pronto all’appuntamento. Al 25’
ottima occasione per Spartera
su un calcio di punizione cal-
ciato da Campagnaro, il tiro
andava sicuramente in rete ma
all’ultimo arrivava una devia-
zione miracolosa di un difen-
sore proprio sulla linea di por-
ta. Rispondeva il Chisola e qui
saliva in cattedra Giordano che
diventava il dominatore della
propria difesa e non permette-
va agli avversari di avvicinarsi
troppo alla porta difesa da Ba-
sano.
La ripresa riprendeva sulla

falsa riga della fine del primo

tempo, con i padroni di casa
ancora propensi all’attacco e
un Canelli alquanto guardingo
e timoroso. Dopo dieci minuti
di sfuriata avversaria, gli az-
zurri alzavano la testa e si pro-
ponevano in avanti e qui acca-
deva il fattaccio. Il portiere del
Chisola afferrava il pallone, sci-
volava all’indietro ed entrava in
porta con sfera, ne arbitro, né
tanto meno il segnalinee vede-
vano nulla e il gioco continuava
tranquillamente. Al 60’ bella di-
scesa di Campagnaro per
Spartera, il cui tiro termina fuo-
ri dopo una deviazione. Il Ca-
nelli inanellava ben tre corner
senza alcun esito. Al 73’ era
Marra che prendeva l’iniziativa
del gioco e lasciava partire un

tiro improvviso che terminava
di poco alto sulla traversa.
Al 77’ era il Chisola che si

portava avanti con un bel con-
tropiede da parte di Crocetta,
ma Basano attento si prodiga-
va in una bella parata. La par-
tita si portava poi stancamente
al novantesimo senza più rac-
contare nulla di emozionante.
Prossimo turno, ancora una

trasferta, con l’Acqui.
Formazione: Basano, Ma-

gnano, Macri (Marchisio), Fe-
rone, Cantarello, Giordano,
Conti, Celerino, Spartera, La
Padula (Pergola), Campagna-
ro, Marra. A disposizione Mar-
zo, Navarra. De Santis, Danto-
ni.

A.Saracco

ALLIEVI
Canelli 7
Calamandranese 2
Partita ricca di emozioni e di

gol, gli azzurri andavano in
svantaggio, ma i ragazzi di mi-
ster Ferrero dopo aver riordi-
nato le idee trovavano il pareg-
gio al 15’ con una bella azione
di Panno e subito dopo passa-
vano in vantaggio con la rete di
Costa. Che metteva in rete un
traversone giunto in area. Arri-
vava poi la bella rete di Alessio
e il rigore realizzato da Mossi-
no e prima della chiusura del
primo tempo, Montanaro con
un tiro da fuori area portava il
risultato sul 5-1, Il Calaman-
drana aveva una reazione e
trovava il suo secondo gol su
penalty. Nella ripresa il Canelli
amministrava il risultato senza
mai rinunciare di portarsi in
avanti e dopo un palo colpito
da Sahere arrivavano i gol di
Maggio e Bianco. Formazio-

ne: Costa, Allasia (De Giorgis),
Mossino, Duretto (Basso), Co-
sta, Vesci, Alessio (Cancilleri),
Costa A. (Maggio), Sahere,
Montanaro (Bianco), Panno. A
disposizione Bocchino.

Virtus 1
Don Bosco 5
La bella prestazione della

settimana scorsa non si è ripe-
tuta, certamente è anche cam-
biato l’avversario che si è di-
mostrato ostico e pungente. Il
primo tempo vedeva gli asti-
giani sul doppio vantaggio e
nella ripresa si portavano sul
4-0. A spezzare un po’ la furia
degli avversari ci pensava il gol
di Lovisolo, ma la reazione az-
zurra è solamente momenta-
nea, il gioco ritornava in mano
al Don Bosco che lo fissava
definitivamente sul 5-1.

Formazione: Pavese, Blan-
do, Rivetti, Pia, Dotta, Monter-
sino, Iovino, Amerio, Borio, Lo-
visolo, Lo Scalzo, A disposizio-
ne Cavallaro, Bossi, Soave,
Zanatta, Bombardieri.
GIOVANISSIMI
Moncalvo 0
Canelli 7
Partita senza storia ed a

senso unico, una buon allena-
mento per i ragazzi di mister
Alberti che hanno sicuramente
provato schemi e moduli di gio-
co. Nel primo tempo andavano
a segno Saltirov e Vitari con
una doppietta. Nella ripresa
ancora Vitari, e poi Stella, Ba-
seggi, Ivanov. Formazione:
Amerio, Zialio, Totu, Balestrieri,
Duretto, Stella, Lazzarini, Sal-
tirov, Alberti, Baseggio, Vitari,
Vaselinov, Spertino, Schettino,
Ivanov. A.S.

Rubato Fiat Doblò ed attrezzi
Ignoti ladri si sono introdotti

nel garage della Fitofarma di
Canelli ed hanno rubato attrez-
zi vari da giardinaggio carican-
dolo su una Fiat Doblò par-
cheggiato nella stessa autori-
messa. Sul luogo del colpo so-
no intervenuti i Carabinieri del-
la stazione di Canelli, ma per il
momento i malviventi hanno
fatto perdere le loro tracce.
Denunciati per ricettazione
due giovani di Castiglione T.
Un giovane di 19 anni abi-

tante a Castiglione Tinella è
stato denunciato insieme al fra-
tello per ricettazione.Curiosa la
dinamica del fatto: Il ragazzo
stava pedalando su una bici-
cletta quando alla vista della
“alfetta” dei carabinieri si è da-
to ad una vera e propria fuga. I
militari insospettiti lo hanno in-

seguito e bloccato dopo pochi
minuti. Durante la perquisizio-
ne gli inquirenti hanno trovato
nel suo zaino un posacenere e
tre antenne di autoradio. Il gio-
vane portato nella caserma di
Viale Risorgimento si è fatto
venire a prendere dal fratello di
20 anni. Insospettiti i Carabi-
nieri hanno perquisito il baga-
gliaio della sua auto e sono
“spuntati”altre antenne.Sono in
corso accertamenti per stabili-
re la provenienza degli oggetti
sequestrati.
Rubati televisori e liquori
Ignoti ladri si sono introdotti

nel locale Garden Club forzan-
do la porta principale impos-
sessandosi di due tv, liquori e
oggetti vari per un valore di cir-
ca 5000 euro.
Clonata carta di credito

Agliano. Ancora una truffa
telematica è stata denunciata
ai Carabinieri. Questa volta vit-
tima è stata una giovane ra-
gazza di 29 anni abitante in
paese. La donna che aveva ef-
fettuato alcuni pagamenti con
la sua carta di credito e alcuni
“hacker” l’hanno clonata facen-
do acquisti poi su internet per
circa 1500 euro. Ma.Fe.

Canelli. Grande successo anche quest’anno
per il gazebo della Fidas posizionato nella cen-
tralissima piazza Cavour. I componenti del con-
siglio direttivo del Gruppo hanno distribuito tan-
tissimi palloncini colorati a tutti i bambini, de-
pliant e opuscoli informativi sulla donazione ai
cittadini intervenuti per la due giorni di “Canelli
città del vino”. Un modo questo di offrire un sor-
riso ai tanti bimbi grandi e piccini e di far cono-
scere le finalità del Gruppo a mamme e papà.
Siamo molto soddisfatti - ci dicono in coro i con-
siglieri del sodalizio canellese - del risultato ot-
tenuto e vogliamo ringraziare in modo partico-
lare l’Amministrazione comunale di Canelli, il
Sindaco Dus, l’assessore alle manifestazioni
Paolo Gandolfo, Le Carrozze dei “Cartune” con
a bordo i Militari dell’Assedio coordinati dal Co-

lonnello Taffini che hanno collaborato alla rac-
colta di offerte e tutti i cittadini che hanno visi-
tato la bancarella.
La bancarella nella due giorni, compreso il

prologo notturno del sabato, ha distribuito oltre
800 palloncini colorati e centinaia di oggetti
“marchiati Fidas”. Un modo questo per sensibi-
lizzare i canellesi e non all’importante dono del
sangue.
“Speriamo - concludono dalla dirigenza del

gruppo - che la nostra presenza in piazza pos-
sa essere stata di aiuto alla sensibilizzazione
dei cittadini verso la donazione e per questo rin-
noviamo l’invito a venire a donare sangue do-
menica 5 ottobre presso la sede di via Robino
131 durante il prelievo collettivo.Vi aspettiamo.”

Ma.Fe.

Calcio - Terza giornata senza emozioni

Una giornata di noia
tra Canelli e Chisola

Tutto il calcio giovanile minuto per minuto

Domenica in piazza Cavour

Grande successo dei palloncini Fidas

Brevi di cronaca

Ottimo fine stagione, con pranzo
del Pedale Canellese

Da ottobre pasti a domicilio
per ultrasettantenni, che vivono soli

Canelli. Da un’indagine svolta dall’Ufficio alla Persona del Co-
mune, gli ultrasettantenni, che vivono soli, e che si sono prenota-
ti per ricevere a domicilio il pasto di mezzogiorno, sono già in ven-
ticinque. La distribuzione inizierà a partire dalla terza settimana di
ottobre. Il costo del pranzo è stato fissato a 5 euro.Per informazioni
o prenotazioni telefonare o recarsi all’Ufficio alla Persona del Co-
mune, in via Massimo D’Azeglio. L’assessore Marco Gabusi, inol-
tre, rende noto che non c’è nessun incaricato da parte del Comune
ad effettuare indagini, porta a porta, presso gli anziani.

“Viaggio allacciato”, controlli sulle cinture

I cittadini
che fanno
il loro dovere
esistono ancora

Canelli. I cittadini che fanno
il loro dovere e si sentono fa-
centi parte viva del loro territo-
rio esistono ancora, anche se
non sempre riescono a farsi
ascoltare. È quanto è succes-
so, una ventina di giorni fa, ad
un cittadino che, in piazza del-
la Repubblica, educatamente,
si avvicinava al conduttore di
una pesante gru che doveva
sfoltire due pini. Civilmente, fa-
ceva presente che sotto la pa-
vimentazione della piazza cor-
revano le tubature della fonta-
na e che, quindi, correva il ri-
schio di sfondare. In tutta ri-
sposta si sentiva rispondere:
“Ma lei chi è? È dell’Ufficio tec-
nico?... Non rompa!”. Imperter-
rito il conducente ha proceduto
nel suo percorso e, con le ruo-
te del trattore, ha sfondato la
pavimentazione della fontana”.

Buoni risultati del Tennis Acli di Canelli
Canelli. Buoni risultati dei giocatori del T.C. Acli Canelli ai Campionati Provinciali di Asti di ten-

nis, conclusi ieri 28.9.
Nel Doppio Open Andrea Porta e Massimo Branda, entrambi di cat. 4.1, teste di serie n.2, sono

giunti in finale del Campionato Open di Doppio, svoltosi presso il Circolo Antiche Mura di Asti, do-
ve sono stati battuti da Roggero (3.1)-Delmont (4.3), teste di serie n.1, con il punteggio di 5-7 6-4
6-0, dopo essere stati ad un soffio dalla vittoria in due set.
Le semifinali di venerdi erano così terminate: Porta-Branda b. Bianco-Spasaro 6-0 6-0,
Roggero-Belmont b. Gentile-Pivato 2-6 7-5 7-6.
Nel singolo Over 45 Beppe Bellotti è giunto anch’esso in finale dove è stato battuto dall’astigia-

no Gai 6-3 6-2. Sempre nel singolo Over 45 buona prova di Tonino Alberti eliminato nei quarti da
Russo 7-6 7-6.
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Nizza Monferrato.Giovedì 2 ottobre, presso
la prestigiosa sede del ristrutturato Foro boario
“Pio Corsi” in Nizza Monferrato si è svolto una
importante giornata di studio sul tema “Sicurez-
za del territorio: ambiente, immigrazione e falso
documentale”.
Il convegno è stato voluto espressamente dal

Colmando di Polizia municipale di Nizza Mon-
ferrato e l’Amministrazione Comunale ha subito
aderito con entusiasmo a questa importante ini-
ziativa che ha portato a Nizza, relatori ed esper-
ti di fama nazionale ed inoltre ha avuto l’ade-
sione (sono circa 170 le iescrizioni) degli ope-
ratori del settore appartenenti, oltre alle Polizie
municipali, anche alle altre Forze dell’Ordine,
Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Poli-
zia Stradale, Corpo Forestali dello Stato, prove-
nienti da Piemonte, Vale d’Aosta, Liguria, Lom-
bardia.
Con i vertici della Polizia municipale di Nizza,

il comandante dr. Silvano Sillano e vice coman-
dante, dott.ssa Donatella Creso (coordinatori
della giornata di studio) hanno collaborato al-
l’organizzazione gli esperti della Casa Editrice
EDIPOL di Milano che pubblica il mensile LaVo-
ce dei Vigili Urbani.
La Giornata di studio è stata presentata in

Comune dalla vice comandante Creso che ha
evidenziato la presenza di importanti relatori
che porteranno la loro esperienza ed i loro sug-
gerimenti, mentre il sindaco Carcione ha voluto
ricordare come questo incontro vada nella dire-
zione di “un ulteriore salto di qualità nella for-
mazione del corpo dei Vigili e l’Amministrazione
è stata ben lieta di aderire a questa iniziativa.
Oggi ì nostri vigili sono chiamati a compiti im-
pensabili in passato con le nuove incombenze
che riguardano l’ambiente, la sicurezza, l’immi-
grazione…”
Nizza, per un giorno, è stata al centro dell’at-

tenzione, ed il Foro boario che a ragione può es-
sere definito il “centro congressi” della nostra cit-
tà ha avuto l’opportunità di essere il palcosce-
nico di un convegno di “aggiornamento profes-
sionale” di importanza nazionale per gli argo-
menti trattati. I partecipanti avranno modo di ap-
profondire argomenti con i quali sono a contat-
to ogni giorno nella loro professione e andranno
a aumentare il bagaglio scenze su temi di gran-
de interesse e di attualità, quali: la tutela del-
l’ambiente, il controllo dei cittadini extracomuni-
tari, il nuovo codice della strada.
Molto nutrito il programma della Giornata di

studio che vedrà la relazione dei diversi esper-
ti.

Ore 9,00 - Accredito partecipanti;
Ore 9,30 - Saluto delle autorità:Maurizio Car-

cione (sindaco di Nizza Monferrato);
Ore 10,30 - Inizio corso: moderatore Silvano

Sillano (Comandante Polizia municipale di Niz-
za Monferrato);
Ore 10,30 - Docente Rosa Bertuzzi (Avvoca-

to funzionario Polizia provinciale): “Il dopo rifor-
ma ambientale: le novità introdotte dal D.lgs
4/2008”;
Ore 11,30 - Docente Flaviano Crocco (Co-

mandante Polizia municipale di Tortona): “Sicu-
rezza stradale alla luce delle ultime modifiche
al Codice della strada”;
Ore 13,00: Pausa lavori - Buffet
Ore 14,30 - Docente Ambrogio Moccia (Ma-

gistrato - Ispettore capo presso il Ministero di
Giustizia): “La nuova disciplina della sicurezza
urbana”;
Ore 16,00 - Docente Raffaele Chianca (Ispet-

tore capo Polizia stradale di Rimini): “Il control-
lo dei cittadini extracomunitari. La procedure
operative e gli atti da redigere”.
Ore 18,00 - Consegna attestati di frequenza.

F.V.

Nizza Monferrato.Se qual-
cuno pensava che la seduta
del Consiglio comunale di Niz-
za Monferrato di venerdì 26
settembre fosse “calda” (in se-
guito alla vicenda Spedalieri-
esposto Casa di riposo) è sta-
to deluso.Tutto è filato liscio sui
binari della normalità.
In apertura di Consiglio il

sindaco Maurizio Carcione in
merito alla vicenda in oggetto
ha letto una dichiarazione (che
riportiamo in articolo a parte),
prima di passare alla discus-
sioni delle Interrogazioni.
Interrogazioni
Spostamento giostre (Con-

sigliere Balestrino): il sindaco
risponde che su questo pro-
blema il Consiglio comunale se
ne occupato fin dall’anno ed in
successive sedute. L’Ammini-
strazione comunale ha deciso
di proporre la soluzione “zona
Fitteria” per non privare i citta-
dini del parcheggio di Piazza
Garibaldi e per favorire il com-
mercio degli esercizi nicesi
(hanno più volte sollecitato lo
spostamento). Questa propo-
sta non è stata accettata dai
giostrai che hanno fatto ricorso
alla Presidenza della Repub-
blica. Di qui la decisione “per
nion subire ricatti ed imposi-
zioni” di proibire la presenza
del parco divertimenti in piaz-
za Garibaldi per la prossima
Fiera di S. Carlo.
Non soddisfatto Balestrino

che ha definito i “baracon” “una
tradizione di Nizza, ed il luna
park è salutare per i commer-
cianti”.
Protezione civile di Canelli

per api (Balestrino): il sindaco
ricorda che a Nizza sia Prote-
zione civile che Vigili del fuoco
non hanno il nucleo specializ-
zato apposti e quindi ci si è ri-
volti a Canelli, “Ritengo che sia
necessario sfruttare le sinergie
esistenti sul territorio”.
Alloggi palazzo Debenedet-

ti (interpellanza Nizza Nuova):
il primo cittadino nicese ha in-
formato il Consiglio che il gior-
no 19 settembre è arrivato l’au-
torizzazione della Sovrinten-
denza della Belle Arti della Re-
gione Piemonte alla vendita
degli alloggi e quindi a breve si
pensa saranno redatti gli atti di
vendita.
Dimissioni di un assessore?

(interpellanza di Nizza Nuova):
al sindaco non risulta che sia-
no giunte dimissioni (diventano
tali quando la lettera è stata
protocollata) da parte di qual-
cuno.
Per una discussione più ap-

profondita questa interpellanza
è stata trasformata in mozione.
Donazione
Dopo il 2º punto “ 2ª varia-

zione, 3º storno su Bilancio
2008”, il Consiglio ha approva-
to all’unanimità “l’Accettazione
della donazione dei coniugi
Battista Pronzati e Michelina
Angeleri” (euro 97.000 più
3.000 per spese notarili) per la
costruzione di una fontana in
memoria e ricordo del figlio
l’Avv, Emilio Pronzati (aveva lo
studio legale nella nostra città)
scomparso prematuramente.
Il sindaco ha brevemente il-

lustrato tale donazione “la so-
luzione proposta è un arricchi-
mento della città perchè piaz-
za XX Settembre è bella piaz-
za che verrà ulteriormente va-
lorizzata. Ai coniugi Pronzati il
ringraziamento sincero di tutta
la città per questa donazione,
un gesto che fa onore alla fa-
miglia Pronzati che ha scelto di
ricordare il proprio caro con
un’opera importante e signifi-
cativa”.
Positivo e sentito l’apprezza-

mento dei Consiglieri interve-
nuti: Andreetta “un sentito rin-
graziamento per il gesto, ed
anche la scelta dell’area è az-
zeccata. Raccomandiamo una
lettera di ringraziemento a no-
me di tutto il Consiglio”; Bale-
strino “ho un ottimo ricordo del-
l’avv. Pronzati e colgo l’occa-
sione per raccomandare più
cura per i monumenti nicesi”;
Lovisolo “condivido l’apprezza-
mento, ma avrei preferito la si-
stemazione in un posto con più
visibilità”. Il sindaco ha comu-
nicato che è intenzione un
Consiglio comunale con la par-
tecipazione dei coniugi Pron-
zati affinchè possano ricevere i
ringraziamenti di tutti i consi-
glieri.
Incarichi di studio
Su questo punto il sindaco

ha informato il Consiglio sullo
stanziamento di euro 20.000
da parte della Regione Pie-
monte per completare lo studio
e l’allestimento dell’Archivio
del gusto di Palazzo Crova. A

questo importo va aggiunto
una quota del 10% a carico del
bilancio comunale per cui l’im-
porto complessivo ammonta a
euro 22.000.
Nella votazione c’è stata

l’astensione del gruppo di Niz-
za Nuova mentre il consigliere
Balestrino aveva lasciato l’au-
la per un diverso impegno.
3ª variazione su Bilancio
Fra le voci elencate dal sin-

daco segnaliamo le più impor-
tanti: euro 4.800, pari al 60%
del costo della stesura del dos-
sier per la candidatura dei Co-
muni promotori dei programmi
di qualificazione urbana; euro
800 più Iva da C.R. Asti per ac-
quisizione spazi pubblicitari sui
biglietti “gratta e sosta”; euro
3.000 da Provincia di Asti per
realizzazione e diffusione Ar-
manoch de L’Erca, Quaderni
dell’Erca ed euro 1.000 per
pubblicazione 2º volume Liber
Catenae.
Dalle risultanze di accerta-

mento su Ici e Tarsu si preve-
de un maggior introito per ICI
di euro 186.274,00, per la Tar-
su di euro 90.393,00 e mag-
giori spese di riscossione di
euro 184.583,00 che portano
quindi ad un saldo positivo di
euro 92.084,00.
Sempre a proposito di Ici e

Tarsu, vista la notevole diffe-
renza fra gli avvisi emessi e
quelli successivamente annul-
lati, il consigliere Andreetta ha
chiesto di formare un commis-
sione composta da consiglieri
di minoranza e maggioranza
per controllare e verificare.
Sia su questo punto che su

quello successivo, sulla “verifi-
ca dello stato di attuazione dei
programmi”, Nizza Nuova ha
espresso parere contrario.
Sull’ultimo punto “Verifica di

attuazione delle linee pro-
grammatiche di mandato am-
ministrativo, ritorneremo nel
nostro prossimo numero.

F.V.

Nizza Monferrato.Sulla vicenda (uscita sugli
organi di stampa nelle scorse settimane) del-
l’esposto del Consiglio di Amministrazione del-
la Casa di Riposo di Nizza Monferrato che ha
visto coinvolto anche la persona dell’Assesso-
re Tonino Spedalieri, il sindaco Maurizio Car-
cione nell’ultimo Consiglio comunale del 26 set-
tembre scorso ha letto a tutti i consiglieri que-
sta dichiarazione:
«In merito a quanto emerso dai giornali rela-

tivamente all’esposto, presentato dalla Casa di
riposo Giovanni XXIII di Viale Don Bosco, che
vede coinvolto l’Assessore Tonino Spedalieri,

preciso che lo stesso si è messo a disposizione
del Sindaco.
Poiché, al momento, si tratta di mero esposto

e che non esiste ad oggi alcun avviso di garan-
zia notificato all’Assessore Spedalieri e per
quanto è dato a sapere nessuna attività di in-
dagine, non sussistono, al momento, i presup-
posti per prendere decisioni di merito, in consi-
derazione, altresì, dell’impegno fino ad oggi
profuso dallo stesso nell’espletamento del suo
incarico.
Comunque la situazione sarà oggetto di va-

lutazione future».

Ripristinata linea bus
Nizza-Maranzana-Nizza
A partire da martedì 1 ottobre, su richiesta

dell’amministrazione maranzanese, è nuova-
mente attiva dopo alcuni anni la linea di auto-
bus che collega il comune di Maranzana a Niz-
za Monferrato. Il bus rispetterà i seguenti orari:
partenza dalle ore 7,22 a Maranzana; arrivo al-
le 7,52 a Nizza.
Partenza da Nizza alle ore 13,20 e arrivo a

Maranzana alle ore 13,58, con ulteriore viaggio
di rientro a Nizza immediatamente successivo.
Bus navetta per il centro commerciale
La Fornace
Da lunedì 29 settembre è attivo un servizio di

bus navetta gratuito che da alcune vie di Nizza
porta al centro commerciale La Fornace in stra-
da Canelli e viceversa.
Il servizio funzionerà dal lunedì al venerdì,

esclusi giorni festivi, con passaggi ogni ora dal-
le 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. Questi i luoghi cit-
tadini dove sono previste fermate della navetta:
corso Acqui altezza Penny Market, area ferma-

ta linea Arfea; via Roma angolo via Dante (sta-
zione ferroviaria); via Cirio, area fermate linee
extraurbane; via 1613 nei pressi piazza Don Bo-
sco (di fronte magazzino Montanaro); piazza
Marconi; corso Asti angolo via Migliardi; piazza
Garibaldi lato supermercato Gulliver; piazzale
centro commerciale.
Gazebo del Partito Democratico
Domenica 28 settembre anche a Nizza, co-

me in molte altre piazze d’Italia, era presente un
gazebo del Partito Democratico per la raccolta
firme nell’iniziativa intitolata “Salviamo l’Italia”.
Tra i presenti l’on. Massimo Fiorio, per spie-

gare la politica del Pd e la necessità di interventi
su salari, pensioni a tutela del potere d’acquisto
dei cittadini.
Torrente Belbo
Mercoledì 1 ottobre a Santo Stefano Belbo,

incontro fra le giunte dei comuni delle Valle Bel-
bo, la Regione Piemonte, gli Ambiti del ciclo idri-
co integrato di Asti-Cuneo per verificare la si-
tuazione del torrente Belbo in seguito ai proble-
mi di funzionamento dei depuratori.

Sotto il foro boario a Nizza

Convegno sulla sicurezza
per le forze dell’ordine

Dai coniugi Pronzati in memoria del figlio Emilio

Consiglio comunale approva
donazione per una fontana

Il sindaco in Consiglio comunale

Vicenda Spedalieri valutazioni rimandate

DISTRIBUTORI
Domenica 5 ottobre 2008, saranno di turno le
seguenti pompe di benzina:
TAMOIL, Via Mario Tacca, Sig. Izzo;
Q 8, Strada Alessandria, Sig.ra Delprino.

FARMACIE
Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nel-
la settimana.
Farmacia S. ROCCO, il 3-4-5 ottobre 2008;
Farmacia BALDI, il 6-7-8-9 ottobre 2008.

FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 3 ottobre 2008: Farmacia Sacco (telef.
0141.823.449) - Via Alfieri 69 - Canelli. Sabato
4 ottobre 2008: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile)
(telef. 0141.721.254) - Corso Asti 2 - Nizza Mon-
ferrato. Domenica 5 ottobre 2008: Farmacia
Sacco (telef. 0141.823.449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli. Lunedì 6 ottobre 2008: Farmacia Baldi (te-
lef. 0141.721.162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato.Martedì 7 ottobre 2008: Farma-
cia Bielli (telef. 0141.823.446) - Via XX Settem-
bre 1 - Canelli. Mercoledì 8 ottobre 2008: Far-
macia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.

0141.721.254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferra-
to. Giovedì 9 ottobre 2008 : Farmacia Dova (Dr:
Boschi) (telef. 0141.721.353) - Via Pio Corsi 44
- Nizza Monferrato.

EDICOLE
Domenica 7 ottobre: Tutte aperte.

Numeri telefonici utili
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato
0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune
di Nizza Monferrato (centralino) 0141.720.511;
Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico- numero verde 800-262590-telef.
0141.720.517 (da lunedì a venerdì, 9-
12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533- urp@comune.nizza.at.it
Ufficio Informazioni Turistiche - Via Crova 2 -
Nizza M. - telef. 0141.727.516. Sabato e Dome-
nica: 10,00-13,00/15,00-18,00.

Taccuino di Nizza Monferrato Notizie in breve

I coniugi Pronzati con il sindaco Carcione e l’Assessore Por-
ro in piazza XX Settembre dove sorgerà la fontana.

La presentazione della “Giornata di studio”
da parte del vice comandante della Polizia
municipale, ispettrice Donatella Creuso e del
sindaco Maurizio Carcione.
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Nizza Monferrato. Venerdì
26 settembre presso l’Enoteca
Regionale di Nizza Monferrato
è stata presentata la “Stagione
Teatrale 2008/2009” per gli
spettacoli che andranno in
scena al Teatro Sociale di Niz-
za Monferrato. Il cartellone di
Canelli (ancora in via di defini-
zione) verrà presentato quan-
to prima.
Per il quarto anno consecu-

tivo il Comune di Nizza Mon-
ferrato ha dato la sua disponi-
bilità a partecipare alla stagio-
ne teatrale, alla luce anche del
gradimento (è andato aumen-
tando nel corso degli anni) mo-
strato dal pubblico nicesi sia
con la sottoscrizione delle tes-
sere di abbonamento sia con
le presenza in sala.
A presentare la manifesta-

zione, per l’Amministrazione
nicese, il sindaco Maurizio
Carcione, accompagnato da
Sergio Perazzo (vice sindaco)
e Giancarlo Porro (assessore
alla Cultura), che ha caldeg-
giato vivamente la presenza di
Nizza; l’attore e regista, Mario
Nosengo, il regista Alberto Ma-
ravalle del Gruppo Teatro No-
ve, e Enrico Regis (in rappre-
sentanza della Fondazione
Circuito teatrale del Piemonte).
Dopo il saluto del padrone di

casa, il primo cittadino Mauri-
zio Carcione che ha ricordato
ai presenti “la vocazione cultu-
rale della città” e di qui l’ade-
sione incondizionata a conti-
nuare la collaborazione “nono-
stante le ristrettezze di bilancio
dovute alla situazione contin-
gente dei comuni che tutti co-
noscono.
Una scelta, ponderata e

condivisa, al servizio della cit-
tà”, il regista Mario Nosengo
ha evidenziato la qualità del
cartellone presentato con dei
lavori teatrali importanti e di al-
to valore artistico, interpretati
da attori d’eccezione, “una sta-
gione teatrale con i costi dello
scorso anno, ma con opere an-
cora migliori”.
Un ringraziamento particola-

re agli sponsor che hanno con-
fermato anche per la stagione
2008/2009 il loro impegno eco-
nomico: il Comune di Nizza
(Assessorato alla Cultura); la
Regione Piemonte; la Provin-

cia di Asti; la Fondazione Cas-
sa Risparmio di Asti; la Fonda-
zione Cassa di risparmio di To-
rino ed infine la disponibilità
del Teatro Sociale, presente
con uno dei suoi titolari, Gino
Pesce.
Enrico Regis del Circuito

teatrale del Piemonte (ne fan-
no parte circa 35 Comuni con
altrettante sale teatrali), ha ri-
cordato l’impegno della ricerca
dei lavori da proporre, dal mo-
derno al classico, a coprire tut-
te le grandi epoche del teatro.
Nell’organizzare questa sta-

gione teatrale si è pensato an-
che di investire nella promo-
zione e per questo si è aderito
alla “Carta dello studente”, un
fax simile è stato consegnato
simbolicamente, in diretta tele-
visiva, ad uno studente lunedì
29 settembre, dal Presidente
della Repubblica. I possessori
di detta carta potranno assi-
stere a spettacoli teatrali a
condizioni di favore. Per Nizza
il costo di ogni singolo spetta-
colo è di 5 euro.
Sono inoltre previsti abbona-

menti speciali per gli studenti
delle Scuole superiori, mentre
per i ragazzi delle scuole me-
die sono disponibili 15 ingressi
gratuiti per ogni spettacolo, più
due per gli insegnati che li ac-
compagneranno.
La stagione teatrale inizierà

mercoledì 26 novembre 2008
e terminerà giovedì 23 aprile
2009; tutti gli spettacoli avran-
no inizio alle ore 21,00. .
Alberto Maravalle e Mario

Nosengo, turno, hanno poi
presentato i diversi lavori in
cartellone (che di seguito elen-
chiamo con le relative date):
Mercoledì 26 novembre: “Xa-
nax” di Angelo Longoni con
Amanda Sandrelli. Blas Roca
Rey; regia di Angelo Longoni;
Martedì 2 dicembre: “Venere e
Adone” di William Shakespea-
re con Valter Malosti, Yuri Fer-
rero e Daniele Trastu;Mercole-
dì 10 dicembre: “Il Vizio del-
l’Amore (Non solo donne)” con
Elisa Ariano, Valeria Berardi,
Aurora Del Bandecca, Silvia
Perosino, Antonella Ricci, Ma-
riangela Santi, Paola Sperati;
questo spettacolo è stato illu-
strato dalla regista Mariangela
Santi presente in sala;Giovedì

15 gennaio 2009: “Enrico IV” di
Luigi Pirandello con Ugo Pa-
gliai e Paola Gasman; regia di
Paolo Valerio; Mercoledì 11
febbraio 2009: “Mistero Buffo”
di Dario Fo con Mario Pirova-
no; Mercoledì 11 marzo 2009:
“Vuoti a rendere” di Maurizio
Costanzo con Sergio Danzi e
Ileana Spalla (due attori nice-
si); Mercoledì 8 aprile 2009: “I
ponti di Madison County” con
Paola Quattrini, Ray Lovelock
e Ruben Sigillo; regia di Loren-
zo Salveti; Giovedì 23 aprile
2009: “Casina” di Tito Maccio
Plauto con Marina Thovez e
Mario Zucca.
Biglietti posto unico: intero €

16,00; ridotto € 12,00; ridot-
to25 € 10,00; Credit Card € 5.
Abbonamenti: interi € 80.00;

ridotti € 64,00; studenti supe-
riori € 21,00.
Ridotti a iscritti UTEA, Uni-

versità Terza età, ai maggiori di
60 anni, ai Cral, dipendenti
Banca CR Asti; abbonati sta-
gione teatrale 2008/2009,
Moncalvo, San Damiano
d’Asti, Teatro Sociale Alba,
Teatro Angelini Crescentino
(Vc); il ridotto 25 ai giovani fino
a 25 anni.
Prelazioni posti (abbonati

2007/2008) das lunedì 6 otto-
bre a venerdì 17 ottobre: tel.
0141 793333;
Nuovi abbonamenti dal 26

ottobre al 31 ottobre: tel. 0141
793333.
È possibile prenotare bigliet-

ti di tutti gli spettacoli presso
Agenzia Dante Viaggi, Via Pio
Corsi Nizza Monferrato.
Ulteriori informazioni presso:

Associazione Arte&Tecnica,
Via D’Azeglio 42, Asti; tel. 0141
437714; www.arte-e-tecnica.it.
Gruppo Teatro Nove, Via Un-
garetti 32, Canelli (At); cell. 347
7891937.
Ricordiamo, infine, che co-

me da consuetudine al termi-
ne di ogni spettacolo ci sarà il
solito “dopo teatro”, mentre, e
questa è la novità introdotta
quest’anno, nel tardo pomerig-
gio (ora ancora da stabilire)
sarà offerto “un the con gli at-
tori”, durante il quale gli ap-
passionati potranno colloquia-
re in tranquillità con attori e re-
gista per soddisfare le loro cu-
riosità sul lavoro che andrà in
scena.

F.V.

Nizza Monferrato. Il proget-
to “Affidare” è un’iniziativa di
cooperazione decentrata in
Bielorussia e Ucraina che ha
partecipato al relativo bando
della Regione Piemonte e, ve-
nendo accettata, ne ha ricevu-
to il finanziamento per la mes-
sa in pratica. Della fase orga-
nizzativa, nel ruolo di capofila,
si è occupato il consorzio Cisa
Asti-Sud, che ha unito le forze
con l’associazione “Valle Belbo
per un mondo migliore” e con
la bielorussa “Independent
Children’s Aid”. Scopo del pro-
getto era seguire e condurre a
buon fine l’affidamento di cin-
que minori ad altrettante fami-
glie; e se, con tutte le proble-
matiche di sorta, questa prati-
ca è ormai piuttosto comune in
Italia anche quando coinvolge
bambini stranieri, più comples-
sa era la questione scegliendo
di fare in modo che i minori tro-
vassero casa nei loro paesi.
Ostacolo principale in questi
casi è la grande povertà diffu-
sa e l’assenza quasi totale di
servizi negli stati dell’ex Urss,
che impediscono anche a chi
vorrebbe dedicarsi al sociale di
ricevere gli strumenti adegua-
ti. A porre rimedio a questo
aveva già pensato nel 2006 lo
stesso Cisa, quando tramite il
progetto collegato “Cooperare”
aveva dato formazione a due

assistenti sociali dell’est, fa-
cendo loro conoscere metodo-
logie di lavoro e strumenti.
Le stesse operatrici, rientra-

te a Minsk, sono quindi state in
prima linea per la nuova inizia-
tiva, che hanno portato a com-
pimento con passione e dedi-
zione. Tappa più recente è sta-
ta la visita ai minori e alle loro
nuove famiglie da parte del-
l’assistente sociale Marina Ca-
rosso del Cisa Asti-Sud e del
signor Giorgio Gallo, referente
dell’associazione “Valle Belbo
per un mondo migliore”.
Gli inviati italiani sono stati a

Minsk dal 17 al 19 settembre,
entrando in contatto con la re-
altà locale e toccando con ma-
no i risultati. “Non si trattava di
soli bambini, ma anche di mi-
norenni di età maggiore con
storie spesso problematiche
alle spalle” spiega l’assistente
sociale. “Siamo stati molto feli-
ci di appurare l’ottimo lavoro
svolto dall’associazione bielo-
russa, sia sul piano di sensibi-
lizzazione che di sostegno alle
famiglie”.
In Bielorussia e Ucraina i mi-

nori senza famiglia sono radu-
nati in internat, strutture analo-
ghe a orfanatrofi, ma la spe-
ranza per il futuro è di diffon-
dere il più possibile la pratica
di affidamento a famiglie.

F.G.

C’era anche lo stand di Niz-
za Monferrato alle giornate
della “Città del vino” di Canelli
di sabato 27 e domenica 28
settembre. E che cosa poteva
distribuire Nizza? Naturalmen-
te la sua famosa bagnacauda
con l’unico, bianco, croccante,
dolce “cardo gobbo” delle no-
stre terre del Belbo, innaffiato
dalla sua Barbera.
Lo stand nicese ha trovato

ospitalità, cosa che succede
ormai da sette anni, presso la
ditta vinicola Giovanni Bosca
Tosti che con squisita cortesia
e disponibilità accolgono i ni-
cesi ed infatti sono parole di ri-
conoscenza quelle che l’As-
sessore Gianni Cavarino (che
guidava la delegazione di Niz-
za) vuole inviare alla ditta Bo-
sca Tosti “Un ringraziamento
speciale per la loro disponibili-
tà e la perfetta organizzazio-
ne”.
Ad accompagnare l’asses-

sore nicese, Giovanni Spaga-
rino ed alcuni volontari della
Pro Loco, ed i produttori “car-
daroli”, Piero Dongiovanni e
Luigi Spertino, tutti impegnati,
anche con l’aiuto delle rispetti-
ve consorti, a “servire” la ba-
gnacauda ai visitatori che nel-

le due giornate, si sono alter-
nati, quasi senza soluzione di
continuità, allo stand prepara-
to appositamente, mentre al-
l’ingresso faceva bella mostra
il “carro” con i cardi.
L’Assaggio della bagnacau-

da su pane croccante era ac-
compagnato dai cardi e dalle
verdure, offerti dai produttori
nicesi, mentgre il vino è stato

donato dalle ditte vinicole di
Nizza.
Per la cronaca nelle due

giornate sono stati consumati
circa 60 Kg. di bagnacauda.
Sempre un assessore Cava-

rino, molto soddisfatto, ringra-
zia tutti i collaboratori che
“hanno dato una mano”, per-
ché la presenza di Nizza a
“Canelli Città del vino” è un

momento di promozione im-
portante, vista la numerosa
partecipazione nella due giorni
di manifestazione organizzata,
con impegno e professionalità,
dai “cugini” canellesi, di alcuni
prodotti di eccellenza di Nizza,
come il Cardo gobbo e la Bar-
bera.
Arti e mercanti
In contemporanea con la

manifestazione di Canelli, in
quel di Asti si teneva (ormai
sono dieci anni) una “festa”
medioevale “Arti e mercanti” ,
una rievocazione storica in co-
stume medioevale: figuranti,
botteghe di artigiani, taverne, e
ancora musica, danze, spetta-
coli. Da “tramonto a tramonto”
il centro di Asti e più precisa-
mente Corso Alfieri è stato il
palcoscenico di questa “fiera
del medioevo”.
La Pro Loco di Nizza, come

da tradizione, era presente con
la sua “belecauda”, la farinata
di ceci, il piatto che ormai i ni-
cesi ritengono “il cavallo di bat-
taglia” di queste manifestazio-
ni. Due forni hanno sfornato a
getto continuo padelle di fari-
nata per soddisfare la “coda”
paziente di chi voleva “assag-
giare” la specialità di Nizza.

Nizza Monferrato. Riprendono a ottobre per l’anno accade-
mico 2008/2009 i programmi dell’Università delle Tre Età (Uni-
tre). Gli appuntamenti nicesi si svolgeranno tutti i lunedì alle
15,30 presso le aule dell’Istituto Pellati, a partire da lunedì 6 ot-
tobre, la cui conferenza riguarderà Dal Liber Catenae vita e nor-
me della Nizza medioevale e sarà tenuta da Gabriella Puppo Lo-
visolo.
Ricca anche quest’anno l’offerta di lezioni, tenute da inse-

gnanti ed esperti della zona: si va dalla storia locale alla medici-
na, dalla geografia alla scienza, fino alla letteratura, l’arte e le re-
ligioni.
È prevista inoltre una prima gita a Pisa, in visita ai luoghi di

Puccini. Il ventiseiesimo anno accademico sarà inaugurato sa-
bato 31 ottobre presso la Foresteria Bosca di Canelli. F.G.

All’Enoteca regionale di Nizza

Presentato il cartellone della stagione teatrale

Da lunedì 6 ottobre

Riprende l’Unitre
con la storia locale

Il sindaco Maurizio Carcione, Mario Nosengo, Enrico Regis
e Alberto Maravalle.

Questa settimana facciamo i
migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Gerardo, Edmondo,
Francesco, Petronio, Aurea,
Placido, Bruno, Renato, Giusti-
na, Adalgiso, Pelagia, Repara-
ta, Giovanni (Calabria), Abra-
mo, Dionigi, Gemino, Publia,
Sibilla.

Auguri a…

Lo stand nicese a “Canelli città del vino” con l’Assessore
Cavarino e la Pro loco.

Per affidamento bambini a famiglie

Progetto di cooperazione
Cisa-Bielorussia e Ucraina

Le assistenti sociali bielorusse a Minsk con il presidente
Giorgio Gallo e Marina Carosso (i primi da sin.); nell’altra,Ma-
rina Carosso con Giorgio Gallo e la presidente del CISA Asti
Sud, dott.ssa Franca Serra mentre presentano il progetto.

Manifestazioni gastronomiche e storiche

Gli stand di Nizza a Canelli e Asti
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Nizza Monferrato. Venerdì
3 ottobre alle 21 si inaugura
l’ottava stagione musicale cu-
rata dall’associazione Concer-
ti e Colline diretta da Alessan-
dra Taglieri e Roberto Genitoni.
Appuntamento all’Auditorium
Trinità per Itinerando da Bach
a Piazzolla con il duo Extrava-
gance, protagonisti il flautista
Stefano Fanticelli e il Fisarmo-
nicista Alessandro Dei. In pro-
gramma un ampio repertorio
che va da Bach a Rossini e a
Galliano, passando per celebri
colonne sonore di Morricone,
Rota e Piovani. La stagione
musicale proseguirà con un fit-
to numero di appuntamenti fi-
no a febbraio. L’ingresso a cia-
scuna delle serate costa 5 eu-
ro, ma è gratuito per gli iscritti

all’associazione. È possibile
iscriversi prima di ogni spetta-
colo, al costo di 15 euro. Per in-
formazioni si può scrivere
un’e-mail a concertiecolli-
ne@alice.it o telefonare al nu-
mero 349-8164366. C’è anche
un sito ufficiale: www.concer-
tiecolline.it.
Annunciamo che il secondo

appuntamento della Stagione
musicale 2008/2009 è pro-
grammato per venerdì 10 otto-
bre, sempre all’Auditorium Tri-
nità di Nizza Monferrato, alle
ore 21,00, con un trio d’ecce-
zione “30 dita per un pianofor-
te
Nella foto: i due artisti impe-

gnati all’Auditorium Trinità di
Nizza Monferrato.-

F.G.

Nicese 2
Asti 1
Le reti: 19’ pt. Dattrino (N);

2’ st. Pavani (A); 17’ st. Rosso
(N).
Il capolavoro tattico di mi-

ster Amandola è la chiave di
questo successo in un derby
provinciale che vedeva le
squadre affrontarsi per la pri-
ma volta. Lo aveva dichiarato
in settimana: “Per battere l’Asti
dovremo fare un pressing
asfissiante e lottare su tutti i
palloni”. Ebbene i ragazzi gial-
lorossi hanno mantenuto le di-
sposizioni tattiche del mister
che ha sorpreso tutti schie-
rando un undici neanche pen-
sabile.
In difesa Cappiello su Pava-

ni e Balestrieri su De Paola; a
centrocampo con il rientrante
Coltella, Bucciol, Ivaldi e sulle
fasce Meda e Dattrino; ma le
sorprese sono nel reparto
d’attacco, con Greco Ferlisi
che inizialmente si siede in
panchina: Rosso vicino ad Al-
berti.
L’inizio dei locali è veemen-

te: il tiro cross di Dattrino vie-
ne bloccato da Dell’Isola e poi
la girata di Rosso trova la de-
viazione in angolo; scocca l’8’
punizione di Ivaldi respinta
corta, tiro di Scaglione P. che
non da problemi a Dell’Isola.
18’: Dattrino va via in ser-

pentina ma l’estremo astigia-
no chiude la porta; passa un

minuto e Dattrino scaglia la
rabbia dell’ex mandando nelle
rete astigiana un assist di Me-
da su angolo di Ivaldi (causa-
to da un salvataggio del por-
tiere ospite ad anticipare lo
stesso Dattrino) mandando in
visibilio il numeroso pubblico
giallorosso e lasciando di
stucco i numerosi tifosi asti-
giani sugli spalti del Bersano.
L’Asti reagisce ma la tensio-

ne tra gli ospiti è assai visibile
sul rettangolo verde di gioco:
29’, Montobbio da buona po-
sizione manda sull’esterno
della rete, ma nei minuti dal
45 al 46 si vivono emozioni
forti; prima Alberti non riesce
a finalizzare il 2-0 e poi Mana-
siev (al fischio dell’intervallo)
eccede nelle proteste nei con-
fronti dell’arbitro Faggin e
guadagna il rosso diretto.
La ripresa vede l’Asti impat-

tare dopo 120’ secondi, nono-
stante l’uomo in meno: Buc-
ciol non è tempistico nel rin-
viare la sfera e perde il con-
trasto, Pavani vince il rimpallo
e mette alle spalle di Garbero,
1-1 e tutto da rifare.
Amandola sfrutta la panchi-

na e prima inserisce Greco
per Alberti e poi Rizzo per
Coltella e Lovisolo per Meda;
la squadra ritrova nuova linfa
con i cambi e ottiene la vittoria
grazie a un’apertura di Greco
per Meda che crossa per la gi-
rata imparabile di Rosso 2-1

I restanti 28 minuti più i
quattro di recupero vedono la
Nicese centrare il palo, con
sventola dai 20 metri di Dattri-
no con Dell’Isola battuto e poi
nel finale Cappiello e Bale-
strieri mettono la museruola a
De Paola e Pavani e così pro-
segue la striscia delle vittorie:
tre su tre.
Nove spunti insperati alla vi-

gilia del campionato, ma
l’obiettivo che non cambia:
piedi a terra e salvezza prima
possibile.
Prossima gara trasferta in-

sidiosa a Cherasco per conti-
nuare sulla strada intrapresa.

Le pagelle
Garbero: 6.5. Sul gol subito

è assai sfortunato; per il resto
da sicurezza al reparto.
Cappiello: 7.5. Torna dopo

la squalifica e fa vedere il suo
vero valore.
Scaglione P: 6.5. Prima

esterno basso poi esterno al-
to, si dimostra autoritario
Bucciol:6.5. Capitano per

una vita dell’Asti, che emozio-
ne avrà dentro per averlo bat-
tuto.
Balestrieri. 7.5. Signori e si-

gnori è tornato il francobolla-
tore delle punte avversarie.
Meda: 6.5. Non segna ma

porge l’assist per il gol dell’1-
0; (23’ st. Lovisolo: 6.5. 22 mi-
nuti per dare sostanza e forza
fresca nella zona mediana).
Dattrino: 7.5. Lasciato a ca-

sa a tre giorni dal ritiro si pren-
de la migliore delle rivincite
segnando il classico gol del-
l’ex e disputando una gara di
alti contenuti tecnici e tattici.
Ivaldi: 6.5. Primo tempo a

menare le danze, ripresa un
po’ in calo.
Alberti: 6.5. Parte titolare e

gioca una gara di grande sa-
crificio, si divora il 2-0. Patita
comunque più che sufficiente
(1’ st.Greco Ferlisi: 6.5. A sor-
presa parte in panchina, ma
nella ripresa tiene su la squa-
dra e prende falli).
Coltella: 6.5. Cerca di fare il

frangiflutti tra centrocampo e
attacco, lo fa bene per 52 mi-
nuti poi finisce le pile (7’ st.
Rizzo: 6.5. Dalla sua parte c’è
un certo Gharizadhe ma lui
non si lascia intimorire.
Rosso: 7.5. Dopo due parti-

te incolori trova la gara perfet-
ta con rete che porta la Nice-
se in vetta in coabitazione con
l’Acqui.
Amandola: 8. Alla lettura

della formazione qualcuno
avrà storto il naso e invece lui
dimostra di avere letto alla
perfezione la partita, optando
per Alberti in avanti, Coltella
in mediana e nella ripresa i
cambi sono stati azzeccati e
hanno permesso di raggiun-
gere una vittoria che rimarrà
negli annali della storia giallo-
rossa.

Elio Merlino

JUNIORES
Acqui 2
Nicese 1
Le reti: 3’ pt. Valente (A); 9’

pt. Valente (A); 9’ st. Lovisolo
(N).
Acqui e Nicese danno vi-

ta ad una bella gara condi-
zionata in maniera pessima
dall’arbitro Sandrone che
con decisioni spesso errate
ha finito per punire entram-
be le contendenti ma in ma-
niera più lampante l’undici
giallorosso. L’inizio degli er-
rori si apre al 3’ con Ivaldi
che parte cinque metri in
posizione irregolare con di-
fesa giallorossa ferma e por-
ge al centro ove Valente
mette dentro a pochi centi-
metri da Casalone; dopo un
tiro di Valente di poco a la-
to ecco il secondo errore
dell’arbitro: Valente scatta in
posizione irregolare e a tu
per tu con Casalone vince il
rimpallo e firma il 2-0.

Nonostante il doppio svan-
taggio la Nicese reagisce:
sventola di Massimelli devia-
ta in angolo; pronta uscita di
Gallisai ad anticipare Lovisolo
e si arriva al 26’ con Gallisai
superlativo nel negare il gol a
Rizzolo.
La ripresa è di marca pret-

tamente dei ragazzi di Musso
che ci mettono cuore per pro-
vare a ribaltare il risultato av-
verso: ci prova Massimelli che
non riesce a scavalcare Galli-
sai; si prosegue con 1-2 fir-
mato da Lovisolo che racco-
glie una respinta di Gallisai su
Molinari; la Nicese ci crede.
La traversa dice di no ad un
bolide su punizione di Rizzo-
lo, poi prima Loreto appena
fuori area calcia addosso al-
l’estremo locale e nel finale
Oddino sfiora il pari che sa-
rebbe risultato giusto vista
l’andamento della gara.
Il commento di mister Mus-

so: “Non si possono prende-

re due gol su tre tiri in porta”
e sull’arbitro un “no comment”
che vale più di tante parole.
Prossimo turno in casa

contro l’Asti con 1 punto in
classifica dopo 2 gare che po-
trebbero diventare tre visto il
ricorso dei giallorossi per po-
sizione irregolare di un gioca-
tore dell’Aquanera.

Le pagelle
Casalone: 6. Prende due

gol in fuorigioco con difesa
immobile impotente.
Iaia: 5.5. In affanno contro

le punte avversarie.
Massimelli: 6.5. Non dove-

va essere della partita e inve-
ce gioca una signora gara.
Grassi: 5. Sembra smarrito:

crisi nera
Scaglione: 5. Si può dare di

più (7’ st. Loreto:5. Manda al-
le ortiche la palla del 2-2, po-
co freddo).
Ferrero: 5.5. Gioca dietro e

sembra soffrire soprattutto
nella prima frazione (41’ st.

Bardone: s.v. 4 minuti per
l’esordio in campionato).
Molinari: 6. Timidi segnali di

risveglio dal periodo sottoto-
no.
Averame: 6.5. Gioca una

gara di grande volontà (32’ st.
Leardi: s.v. 13 minuti sono po-
chi per darne un giudizio).
Lovisolo: 7. Due gol in due

partite, ariete vecchio stam-
po.
Rizzolo: 6.5. Gara di qualità

e sostanza, la traversa gli ne-
ga il meritato gol personale.
Sosso: 6. Da ex è teso co-

me una corda di violino e alla
lunga cala (19’ st. Oddino: 6.
Manca il pari a un minuto dal
termine.
Musso: 6. Da coraggio ai

suoi nonostante due errori
macroscopici arbitrali; li scuo-
te e li rincuora negli spoglia-
toi, e la ripresa è di ben altro
tenore ma il pari meritato non
arriva.

E.M.

Nizza Monferrato. Martedì 23 settem-
bre si è svolta l’Assemblea dei soci del-
l’A.S.D. Baseball Nizza dove il presidente
del sodalizio ha presentato le sue irrevo-
cabili dimissioni, motivate con una dura re-
quisitoria che ha chiamato in causa l’Am-
ministrazione comunale “per il disinteres-
se dimostrato verso questa associazione”
e dal lato tecnico della squadra per il con-
flitto e la diversità di opinioni con il coach
Massimo Ameglio “incompatibilità di visio-
ne del Baseball dilettantistico” e con alcu-
ni giocatori.
Particolarmente critica la requisitoria

contro il sindaco Carcione e l’Assessore
allo Sport, Pier Paolo Verri accusati di non
aver mantenuto fede alle promesse.

Interpellato sulle accuse mosse alla
sua Amministrazione il primo cittadino
nicese ha voluto ricordare che al Ba-
seball Nizza è stato concesso l’uso gra-
tuito del campo in Regione Campolun-
go (con una convenzione), mentre il
Comune ha contribuito al 50% delle
spese sostenute nella sistemazione del
campo e la relativa cifra di rimborso
(circa 4.000 euro) è già stata stanzia-
ta e sarà erogata nei tempi consueti dei
pagamenti degli enti pubblici. In meri-
to poi alle voci di “costruire campi sin-
tetici in Campolungo da parte di una so-
cietà, il sindaco ha precisato che nei
colloqui preliminari con le persone in-
teressate è stata ribadita la necessità

di mettere a disposizione della società
nicese del Baseball un campo di gioco
2 “quindi da parte nostra c’è stata so-
lo collaborazione e non disinteresse”.
Da parte sua il coach, Massimo Ame-

glio ha ricordato i buoni risultati ottenuti
in questi due anni “dal penultimo posto
nel primo siamo passati a sfiorare la
promozione nel secondo” e questo no-
nostante i problemi che spesso capita-
no nella gestione di formazioni dilet-
tantistiche “con decisioni da prendere
all’ultimo momento” e dal lato tecnico
“ritengo che il presidente debba fare il
presidente e l’allenatore pensare alla
squadra, cosa che spesso non succe-
de”.

Nizza Monferrato. Massimo Wiser, pilota nicese della classe
Open GT sarà uno dei protagonisti sulla pista dell’autodromo di
Monza, il prossimo 4-5 ottobre. In coppia con Piccolo al volante
di una Aston Martin del team Chicco Villois di Savigliano tenterà
di agguantare la testa della classifica (attualmente è al secondo
posto con 45 punti) del campionato Open GT.
Il fine settimana brianzolo prevede due gare, una al sabato ed

una alla domenica. Dopo l’ottimo piazzamento in Francia sulla
pista di Magny Cours parecchie sono le speranze di raggiunge-
re i capi classifica (51 punti contro i 45 degli inseguitori) Cioci e
Pellizzaro su Corvette.
Quella di Monza è una pista molto impegnativa e Wiser è fi-

ducioso di ben figurare sostenuto anche dai numerosi tifosi che
accorreranno a sostenerlo.

ALLIEVI provinciali
Refrancorese 1
Voluntas 3
Dopo la bruciante sconfitta

contro l’Asti con la rete di Gra-
ziano in pieno recupero, i ra-
gazzi di mister De Nicolai tor-
nano da Refrancore con tre
punti che fanno morale e sbloc-
cano la classifica Il vantaggio
oratoriano porta la firma di Maz-
zeo chemette dentro l’angolo di
Giolito; la Voluntas si distrae e i
locali impattano la gara, ma ba-
sta poco per il nuovo sorpasso
con un eurogol di sinistro di Gio-
lito; la rete della sicurezza del-
la vittoria porta la firma di Ger-
mano e ora si guarda con fidu-
cia alle prossime gare.
Voluntas: Susanna, Scaglio-

ne, Gallese, Cortona, Quasso,
Giolito, Germano, Gallo, Maz-
zeo, Stivala, Baldi; a disposi-
zione: Ghignone, Gonella, Sam-

pietro, Iordanov, Simon.Allena-
tore: De Nicolai.
GIOVANISSIMI provinciali 95
Calamandranese 2
Voluntas 1
“Abbiamo giocato una gara

assai contratta e la Calaman-
dranese ha meritato la vittoria
per la voglia e la determinazio-
ne, ma a alla fine con un pizzi-
co di fortuna in più ci poteva
anche stare il pari” sono queste
le parole del dirigente Pais.
La Calamandranese va sul

2-0 con pieno merito e i nero-
verdi accorciano grazie ad un
autorete derivante da calcio
d’angolo che non basta.
Voluntas:Delprino, Bona, La-

ioloM, LaioloD, LaRocca, Pasin,
Pasquale,Menconi F,Menconi L,
Salluzzi, Rota A dispo:Parlagre-
co, Cela, Conta, Pais, Pastore,
Molinari. Allenatore: Rota.

E.M.

Voluntas minuto per minuto

Vittoria per gli Allievi
e Giovanissimi sconfitti

Campionato juniores

Sconfitta giallorossa con tante recriminazioni

Venerdì 3 ottobre alla Trinità

Primo appuntamento
con la stagione musicale

Il punto giallorosso

Bella vittoria sull’Asti
firmata da Dattrino e Rosso

Il duo Extravagance.

In gara a Monza il 4 e 5 ottobre

Wiser tenta la rimonta
in testa alla classifica

Con critiche ad amministrazioni e coach

Il presidente Pero lascia il Baseball Nizza
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 3 a lun. 6 ottobre:La
Mummia - la tomba del-
l’imperatore dragone (ora-
rio: ven. sab. 20-22.30; dom.
16-18-20-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302),
da ven. 3 a lun. 6 ottobre:La
terra degli uomini rossi
(orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 18-20.30-22.30;
lun. 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 4 a lun. 6 ottobre: Il
Divo (orario: fer. e fest. 21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
3 a lun. 6 ottobre: Un se-
greto tra di noi (orario: ven.
sab. 20-22.30; dom. 15-
17.30-20-22.30; lun. 21).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 3 a dom. 5 ottobre:
Sfida senza regole (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
3 a lun. 6 ottobre: Mamma
mia! (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16.30-
18.15-20.30-22.30; lun.
21.30);Sala Aurora, da ven.
3 a lun. 6 ottobre: Paris
(orario: ven. sab. 20-22.30;
dom. 17.30-20-22.30; lun.
21.30); Sala Re.gina, da
ven. 3 a lun. 6 ottobre: La
Mummia - la tomba del-
l’imperatore dragone (ora-
rio: ven. sab. 20.30-22.30;
dom. 16.30-18.30-20.30-
22.30; lun. 21.30).

OVADA

TEATRO SPLENDOR
(0143 81411) - ven. 3, dom.
5, lun. 6, mar. 7 e mer. 8 ot-
tobre: La Mummia - la
tomba dell’imperatore
dragone (orario: ven. lun.
mar. mer. 20-22.15; dom.
16-18). Sabato 4 ottobre:
spettacolo teatrale (ore
21). Domenica 5 ottobre:
Marcarolo Film Festival,
incontro con Gianni Celati e
proiezione del film - docu-
mentario “Visioni di case
che crollano” (ore 21).

Cinema

Sono locatario di un chio-
sco in muratura adibito a ri-
vendita di giornali, riviste e
simili, situato su suolo pub-
blico, da circa vent’anni. A
suo tempo ho stipulato con
la Telecom un contratto di
telefonia fissa (contratto bu-
siness): preciso che il se-
gnale per la linea relativa è
stato collocato in un piccolo
locale di uno scantinato al-
l’interno di un condominio
fronteggiante l’esercizio sud-
detto. Informo altresì che,
purtroppo, la linea è rimasta
isolata. La Telecom mi ha co-
municato che la stessa non
è a norma e che pertanto
deve essere rifatta a mie
spese, essendone il titolare.
Ora il quesito è questo:
perché la società non ri-

pristina la vecchia linea?
è forse colpa mia se la li-

nea non è a norma?
non avendo la società

provveduto tempestivamen-
te alla sua messa a norma di
legge, è legittimo che le con-
seguenze per una sua omis-
sione ricadano sul sotto-
scritto, in quanto utente?

***
Il quesito proposto dal Let-

tore ha caratteristiche dav-
vero particolari. A leggere
quanto esposto, parrebbe
che la Telecom una ventina
di anni fa abbia installato una
linea telefonica che attual-
mente, oltre a non funziona-
re, è anche fuori norma. E
che la stessa Telecom inten-
da accollare al Lettore tutte
le spese di messa a norma,
subordinando la riattivazione
del servizio a tale incom-
bente. Di qui vengono for-
mulati una serie di quesiti.
Perché la Società non ri-

pristina la vecchia linea? È
probabile che ciò accada, in
quanto la vecchia linea non
è “a norma”, e quindi non
può essere rimessa in fun-
zione una linea illegale.
È colpa del Lettore se la li-

nea non è a norma? Sicura-
mente no. È però pensabile
che allorquando sia stata
predisposta (e cioè una ven-
tina di anni fa), la linea fos-
se perfettamente regolare.
Col passare del tempo sono
state introdotte nuove meto-
dologie di interventi, per cui
la “vecchia” linea è diventa-
ta obsoleta.
Non avendo la Telecom

provveduto a suo tempo a
regolarizzare la linea, è cor-
retto che ora ne chieda la
regolarizzazione a spese del
Lettore?
È probabile che tutte le

vecchie linee siano fuori nor-
ma e che in caso di guasti,
la Società faccia ricadere sul-
l’utente le spese per gli in-
terventi di messa a norma.
Effettivamente pare strano

imporre all’utente il costo del-
la messa a norma della li-
nea telefonica che è (e ri-
mane) di proprietà della Te-
lecom. Nelle “Condizioni Ge-
nerali di Abbonamento” con-
tenute nelle pagine iniziali
dell’Elenco Telefonico, si leg-
ge che il servizio di ripara-
zione è gratuito per tutti i
guasti non imputabili diretta-
mente o indirettamente al
Cliente. E non pare esservi
un articolo che accolli al-
l’utente le spese di messa a
norma della linea. Anzi al
successivo articolo 14 si leg-
ge che il Cliente è tenuto al
pagamento di un contributo
una tantum per l’attivazione
del servizio, un canone men-
sile di abbonamento, un im-
porto per il traffico e le pre-
stazioni fornite. A meno che
tra le “prestazioni fornite” non
venga ricompreso tale inter-
vento di messa a norma. A
tal proposito, occorre assu-
mere informazioni sul sito
“www.187.it”, oppure sul sito
“www.191.it”. Visto però l’at-
teggiamento assunto dalla
Società, si presume che vi
sia una qualche “regoletta”
che consenta alla stessa di
evitare ogni propria spesa.
In ogni caso potrebbe es-

sere utile avvalersi della
“Procedura di Conciliazione”
presso il Comitato Regiona-
le per le Comunicazioni, co-
sì come previsto dalla deli-
berazione 19 aprile 2007 n.
173. In tal modo si potranno
evitare le spese per il con-
tenzioso giudiziale e si po-
tranno avere utili informazio-
ni sui diritti che ognuna del-
le Parti può vantare nei con-
fronti dell’altra. Per le moda-
lità di redazione ed inoltro
del ricorso si potrà accede-
re al sito “www.agcom.it”.
Per la risposta ai vostri

quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”. Piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

MAMMAMIA! (Usa, 2008) di
P.Lloyd, con M.Streep, P.Bro-
sman, C.Firth, J.Walters.
Il musical negli anni ottanta,

non solo al cinema ma anche a
teatro veniva considerato un ge-
nere morto e sepolto. A risolle-

varne,aBroadwaycomenelWest
End londinese, le sorti furono le
produzioni basate su storie trat-
te da grandi film o canovacci ori-
ginali che utilizzavano canzoni
non originali ma di ampio domi-
no pubblico. Uno dei più grandi

successi del periodo fu “Mamma
mia!”, costruito sul repertorio di
brani degli Abba, quartetto ca-
noro svedese, re delle classifi-
che discografiche internazionali
nel periodo a cavallo fra gli anni
settanta ed ottanta; “Fernando”,
“Dancing Queen”, “Chiquitita”,
“Gimme, Gimme, Gimme”, “The
winners take it all” sono titoli no-
tissimi agli alloragiovanissimi che
ora costituisco lo zoccolo duro
del pubblico teatrale e che sono
accorsi a migliaia agli spettacoli.
Replicato per oltre un decennio
percorrea ritroso lastrada fattada
“La febbredel sabatosera”edap-
proda sul grande schermo con
una produzione di prim’ordine.
La storia si svolge in Grecia do-
vealmatrimoniodellagiovaneSo-
phie sono stati invitati tre uomini
che nell’estate del suo concepi-
mento erano stati, in successio-
ne, compagni della madre; com-
pitodella sposa, inunaescalation
di risate, scoprire il padrenaturale.
Inutile dire del trionfo ottenuto al
botteghino e nelle classifiche dei
dischi. Eccezionale prova per
Merryl Streep nella parte della
madre e dei comprimari Pierce
Brosman e Colin Firth.
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nozze d’oro: con foto € 47,00 senza foto € 24,00; inaugurazione negozi: con foto €

80,00 senza foto € 47,00. Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi inser-
zione. Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: CAF srl, via Santi 27, 15100 Alessandria.
Editrice L’ANCORA soc. coop. a r. l - P.I./C.F. 00224320069. Consiglio di ammini-
strazione: Giacomo Rovera, presidente; Carmine Miresse, vicepresidente; Alessan-
dro Dalla Vedova, Paolo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri. Associato FIPEG -
Fed. Ital. Piccoli Editori Giornali.Membro FISC - Fed. Ital. Settimanali Cattolici.
La testata L’ANCORA fruisce dei contributi statali diretti di cui alla L. 7/8/1990, n. 250

Week end al cinema

AcquiTerme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro:
n. 1 - operaio agricolo co-

mune, cod. 16538; riservata
agli iscritti nelle categorie pro-
tette - disabili; lavoro a tempo
determinato, durata contratto
mesi 10, orario part time; PT
25 lavori di sarchiatura, sfo-
gliature, diradamenti, bagna-
ture, pulizie dei locali; Alice Bel
Colle; offerta valida fino al 15
del mese corrente;
n. 1 - cassiere/a add. alla

cassa (registrazione spese,
rifornimento scaffali), cod.
16536, riservata agli iscritti
nelle categorie protette - disa-
bili; lavoro a tempo indetermi-
nato, orario full time, possibilità
di contratto part-time; preferi-
bile esperienza maturata nel
settore; titolo di studio scuole
superiori, licenza media infe-
riore; conoscenza informatica
Word, Excel, Internet; Cassine,
Castellazzo B.da; offerta valida
fino al 15 del mese corrente
(per informazioni Centro per
l’impiego Alessandria 0131
303359);
n. 1 - elettricista, cod.

16520; lavoro a tempo deter-
minato, preferibilmente di-
ploma di perito elettronico;
orario di lavoro 8-12 e 14-18,
richiesta esperienza nel set-
tore; addetto impianti elettrici
industriali e cabine di trasfor-
mazione; età minima 24, pa-
tente B, automunito; Ovada;

n. 1 - cassiere, cod. 16518;
apprendistato, lavoro a tempo
determinato; età minima 18,
massima 24; titolo di studio isti-
tuti superiori; Belforte Monfer-
rato;
n. 1 - apprendista com-

messo reparti Tv - Hi/Fi, cod.
16516; apprendistato, lavoro a
tempo determinato; diploma di
perito informatico, elettronico,
elettrotecnico o in telecomuni-
cazioni; età minima 18, mas-
sima 24; Belforte Monferrato;
n. 1 - venditore, cod. 16513;

lavoro a tempo determinato,
durata contratto mesi 2, vendi-
tore commerciale e porta a
porta; zona di lavoro provincia
di Alessandria, Asti, Genova,
Savona, Pavia; lavoro auto-
nomo (fisso + provvigioni); età
minima 20, patente B, automu-
nito; Ovada;
n. 1 - agente di commercio

(Enasarco), cod. 16511; la-
voro a tempo determinato, ne-
cessario viaggiare nel Nord
Italia; fisso + provvigioni +
macchina aziendale; età mi-
nima 28, massima 35; patente
B, titolo di studio istituti supe-
riori, diploma di laurea; cono-
scenza informatica Word,
Internet Explorer; Ovada;
n. 2 - addetti ai servizi di

pulizia, cod. 16510; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 2, dal lunedì al
venerdì dalle 6 alle 8.30 e dalle
17.30 alle 20; età minima 18,
patente B, automunito; Ovada;
n. 1 - perito meccanico,

cod. 16509; lavoro a tempo de-
terminato; età minima 18,

massima 30; titolo di studio pe-
rito per la meccanica; cono-
scenza informatica Autocad;
Cassinelle;
n. 2 - addette ai servizi di

pulizia, cod. 16506; lavoro a
tempo determinato, orario part
time, 14 ore settimanali distri-
buite nella fascia pomeridiana
dal lunedì al venerdì; preferi-
bile esperienza nel settore
delle pulizie; Acqui Terme;
n. 1 - educatore professio-

nale, cod. 16491; lavoro a
tempo indeterminato, orario
full time; età minima 18, mas-
sima 40, patente B, automu-
nito; titolo di studio educatori
professionali; Acqui Terme -
Ovada;
n. 2 - merchandiser, cod.

16489; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
12, orario part time; età minima
18, patente B, automunito; il la-
voratore dovrà occuparsi del-
l’allestimento dell’area di
vendita di un determinato pro-
dotto all’interno del supermer-
cato; Acqui Terme,
supermercati in provincia di
Alessandria e Asti.
Per informazioni ed iscrizioni

ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso. E
al numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

AcquiTerme.Pubblichiamo il
seguito della terza parte delle
novità librarie del mese di set-
tembre reperibili, gratuitamente,
in biblioteca civica di Acqui.

SPECIALE PREMIO
ACQUI STORIA 2008

(parte terza)
SAGGISTICA
Stati Uniti d’America - rela-
zioni internazionali - 1776-
2006
Del Pero, M., Libertà e im-

pero: gli Stati Uniti e il mondo,
1776-2006, GLF editori La-
terza;
Stati Uniti d’America - stati
meridionali - condizioni eco-
nomiche e sociali
Luraghi, R., La spada e le

magnolie: il sud nella storia
degli Stati Uniti, Donzelli;
Storiografia - Italia - sec. 20.
La memoria della politica:

esperienze e autorappresen-
tazione nel racconto di uomini
e donne, Ediesse;
Storiografia - Italia meridio-
nale - sec. 19.-20.

Del Treppo, M., Storiografia
nel Mezzogiorno, Guida;
Terrorismo - Italia - 1969-
1974
servizi segreti - 1969-1974
Neofascismo - Lombardia -
1969-1974
Franzinelli, M., La sottile

linea nera: neofascismo e ser-
vizi segreti da piazza Fontana
a piazza della Loggia, Rizzoli;
Terrorismo internazionale -
2001-2007
Leoni, A., La “quarta” guerra

mondiale: origine & cronache,
Ares;
Terrorismo - Italia - 1973-
1986 - diari e memorie
Arditti, R., Obiettivi quasi

sbagliati, Sperling & Kupfer;
Torino - Unione Operaia Cat-
tolica - storia - 1871-1923
Dotta, G., Chiesa e mondo

del lavoro in età liberale:
l’unione operaia cattolica di To-
rino (1871-1923), Effatà;
Unione europea - storia
Anta, C. G., Les peres de

l’Europe: sept portraits, Peter

Lang;
Venezia Giulia - 1914-1941
De Luca, V. M., La memoria

non condivisa: Venezia Giulia
contesa 1914-1941, Settimo
Sigillo;
Viglino, Carlo
Viglino, Mario
Resistenza - Cuneo [provin-
cia]
Degiacomi, A., Fratelli: il par-

tigiano e il podestà, Araba Fe-
nice;
Volpe, Gioachino - biografia
Di Rienzo, E., La storia e

l’azione: vita politica di Gioa-
chino Volpe, Le Lettere.
LETTERATURA
Sangiuliano, G., Giuseppe

Prezzolini: l’anarchico conser-
vatore, Mursia;
Serra, M., Fratelli separati:

Drieu-Aragon-Malraux: il fasci-
sta, il comunista, l’avventu-
riero, Settecolori;
Spranzi, A., L’altro Manzoni:

indagine su un delitto perfetto
che attendeva con impazienza
di essere scoperto, Ares.

Disponibili per il prestito gratuito

Novità librarie in biblioteca civica
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